
Quotidiano / Anno UH / N. 16 (>£,£bw'&) * Sabato 17 gennaio 1976 / L. 150 

Domani la grande diffusione straordinaria per il 55- del PCI 

Incursione aerea 
in Libano contro 

postazioni musulmane 
In ultima 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In tutta It organizzazioni del partito • della FOCI ti sta 
completando II lavoro di preparazione della diffusione stra
ordinaria indetta per domani, domenica 18 gennaio, dall'As
sociazione nazionale de^H « Amici dell'Unità > in occasione 
del 55° anniversario della fondazione del PCI. L'obiettivo è 
molto impegnativo: superare il milione di copie. Le preno
tazioni pervenute al nostri uffici di Roma e Milano testimo
niano d'altronde di un Impegno assai sentito e generalizzato, 
per cui il buon esito della diffusione di domani non dovrebbe 
mancare. Ecco intanto alcune fra le prenotazioni pervenute 
ieri: PISTOIA 12300. CREMONA, 2-200. PESCARA 2200. NA
POLI 22.000. TERNI 8.500, LECCE 5.000, FOGGIA 3.500. REG
GIO C. 2 mila in più. Oggi si raccolgono le ultime prenota
zioni: telefonateci. 

Occorrono mutamenti sostanziali nelle basi e nelle tendenze dello sviluppo del Paese 

LE PROPOSTE DEI COMUNISTI 
PER LA POLITICA ECONOMICA 

Un documenlo della III commissione del Comitato centrale del PCI - Gravila e pericoli della situazione • ÀI centro il problema dell'occupa
zione - Concrete indicazioni per \ giovani senza lavoro - Contestualità tra misure per gli investimenti e la riconversione, misure per il rilancio 
dell'agricoltura e de! Mezzogiorno per l'espansione della domanda pubblica e dei consumi collettivi - Orientamento della spesa e riforme nel 

quadro di una programmazione a medio termine - Trasferimento di poteri alle Regioni e risorse finanziarie adeguate per i Comuni 

Pesante risposta del governo alle rivendicazioni popolari 

Cento sindacalisti 
arrestati a Madrid 

Erano giunti nella città per costituire un comitato di sciopero con l'adesione 
della Giunta democratica e della Piattaforma di convergenza — Il governo 
propone a Juan Carlos il prolungamento del mandato alle Cortes, prospettan
do un ambiguo programma di riforme — Nuovi successi sul fronte delle lotte 

Pubblichiamo il testo del 
documento elaborato dal
la III Commissione (pro
blemi economici e sociali) 
del Comitato Centrale del 
PCI. 

T E proposte del comunisti 
^J nascono dalla convinzione 
che la crisi dell'economia ita
liana resti assai profonda. Per 
uscirne non ci si può affidare 
prevalentemente agli effetti 
spontanei di una ripresa 
della domanda estera; occor
rono invece mutamenti so
stanziali nelle basi e nelle 
tendenze dello sviluppo eco
nomico e sociale del Paese. 
In questo senso va indirizzata 
l'azione dei pubblici poteri. 

La necessità di orientare in 
modo nuovo lo sviluppo del 
Paese, avviando di conse
guenza un processo di ampia 
trasformazione dell' apparato 
produttivo, si era bruscamen
te imposta all'attenzione del
l'opinione pubblica con l'esplo
dere — nell'ottobre 1973 — 
della crisi petrolifera che mi
se in evidenza tutte le debo
lezze strutturali dell'economia 
italiana e i danni della poli
tica Irresponsabile e inflazio
nistica del governo di centro
destra. L'occasione non fu col
ta. Nel mesi successivi non 
vennero predisposti dal go
verno presieduto dall'on. Ru
mor — al di là delle analisi 
previsionali e di alcune di
rettive generali — programmi 
di riconversione dell'apparato 
produttivo, sostenuti da ade
guate misure di intervento 
pubblico, in funzione del sod
disfacimento di grandi bisogni 
collettivi e nazionali e di un 
dinamico adeguamento alle 
mutate relazioni economiche 
internazionali. Il governo pre
sieduto dall'on. Moro operò 
poi per mesi esclusivamente 
al fine di ridurre il deficit 
della bilancia dei pagamenti 
e la pressione inflazionistica, 
minimizzando la gravità degli 
effetti recessivi provocati con 
una politica restrittiva e le 
difficoltà di una ripresa. Solo 
dopo le elezioni del 15 giugno, 
furono adottate misure con
giunturali per il rilancio della 
spesa pubblica e dell'attività 
economica, e successivamente 
— anche e in particolare sot
to la pressione del movimento 
sindacale — si affrontò, da 
parte del governo, la discus
sione sulle nuove politiche, e 
sulle leggi di spesa e di indi
rizzo, urgentemente richieste 
dall'aggravarsi della crisi del
l'attività produttiva, degli in
vestimenti e dell'occupazione. 

A questa discussione il PCI 
ha dato, negli scorsi mesi — 
dall'opposizione — il suo con
tributo di elaborazione e di 
iniziativa, col massimo di im
pegno e di continuità, non 
risparmiando critiche e solle
citazioni e non sottraendosi 
alla responsabilità di avanza
re precise proposte. Esso ha 
sostenuto la necessità, per le 
masse popolari e per il Paese, 
di procedere senza indugio 
alla elaborazione di orienta
menti e misure di politica 
economica e all'adozione di 
provvedimenti concreti, tali 
da collocarsi organicamente 
nella prospettiva di un pro
gramma a medio termine. 
Questa necessità è oggi rico
nosciuta largamente, anche se 
da non tutte le parti sono 
venuti nel mesi scorsi con
tributi costruttivi alla defini
zione di politiche di inter
vento e di disegni di legge. 
«he andassero — come era 
ed è indispensabile — anche 

al di là del breve termine. 
Nell'attuale momento, i co

munisti possono dunque ri
chiamarsi, con piena coeren
za, alle posizioni e alle pro
poste da essi formulate nel 
recente passato e, da ultimo, 
alla vigilia e all' indomani 
della presentazione del pro
getti governativi per la ri
conversione industriale e per 
il Mezzogiorno. Nello stesso 
tempo i comunisti si richia
mano alle precise esigenze 
espresse unitariamente dal 
movimento del lavoratori e, 
in diverse occasioni, dalle Re
gioni. E' assolutamente ne
cessario che nella soluzione 
dell'attuale crisi di governo, 
nell' impostazione del pro
gramma del nuovo governo, 
si tenga conto di queste esi
genze, di orientamenti e di 
proposte verso cui sostanzial
mente convergono le posizio
ni di un ampio arco di forze 
sociali, politiche e culturali. 
Il PCI sottolinea, peraltro, 
come resti decisivo, in ogni 
caso, l'aspetto dell'attuazione 
degli impegni programmatici 
e delle leggi, e, più in gene
rale, l'aspetto della gestione 
quotidiana dell'Intervento pub
blico nella vita economica e 
sociale del Paese. Preoccu
pante resta la tendenza del
l'esecutivo a eludere nei fatti 
impegni di spesa e di riforma 
assunti dinanzi al Parlamen
to. Ed egualmente preoccu
pante sarebbe, nella fase at
tuale, una gestione della spe
sa pubblica e della politica 
economica che ignorasse il 
pericolo di un rincrudirsi del
la pressione inflazionistica, di 
un aggravarsi della fuga dei 
capitali e del deficit della 
bilancia dei pagamenti. In 
questa luce acquista grande 
rilievo la necessità di ammi
nistrare con serietà e con 
rigore le risorse del Paese, 
perseguendo obiettivi di au
tentico rinnovamento e com
battendo spinte ad un allar
gamento indiscriminato della 
spesa. 

I comunisti ritengono che al 
centro delle preoccupazioni 
dei pubblici poteri debbano 
più che mai esservi le que
stioni dell'occupazione: lo sta
to attuale e le tendenze del
l'occupazione, il crescere del
la massa dei disoccupati e 
dei giovani in cerca di la
voro, soprattutto nel Mezzo
giorno, T intensificarsi dei 
rientri di folti gruppi di emi
grati, il diffondersi delle mi
nacce di licenziamenti, innan
zitutto nell'industria. Tali que
stioni, in stretta connessione 
con quelle della ripresa del
l'attività produttiva e della 
riconversione dell'apparato In
dustriale e agricolo, vanno af
frontate su tre plani: 

"I \ sul piano dell'azione im-
*•* mediata di governo, at
traverso un Intervento presso 
le maggiori imprese pubbli
che e private e le organizza
zioni imprenditoriali, per la 
sospensione delle procedure di 
licenziamenti in atto in nu
merose aziende industriali e 
per un esame congiunto delle 
principali situazioni di crisi 
che porti a definirne le possi
bili soluzioni: 

0 \ sul piano di un'azione di 
*' sostegno dell'occupazione 
a breve termine, attraverso 
l'accelerazione del ritmo di 
attuazione della spesa per la 
edilizia popolare e per opere 
pubbliche — con particolare 
riferimento ai decreti con-

(Segue a pagina 6) 

Ampie convergenze 
nell'incontro 

fra il PCI 
e i sindacati 

Una delegazione del PCI presieduta dal compagno Enrico 
Berlinguer, e composta dai compagni Barca, Chiaromonte, 
Napolitano, Natta. Peggio ha ricevuto una delegazione della 
Federazione sindacale unitaria composta da Boni, Camiti. 
Didò. Lama. Marcone. Pagani, Rossi, Rufino. Storti e Vanni. 
Durante l'incontro è stata esposta alla delegazione sindacale 
la posizione del PCI sulla situazione politica e sulla crisi 
di Governo e sono state illustrate le proposte di politica 
economica avanzate dal partito. Si è sviluppato un dibattito 
che ha messo in luce un'ampia convergenza sui temi econo
mici e sociali. Una precisa convergenza si è anche verificata 
sulla esigenza di evitare lo scioglimento delle Camere e le 
elezioni anticipate'! La delegazione comunista ha ribadito la 
sua volontà di premere perché il governo in carica affronti, 
pur durante la crisi politica, le più acute situazioni "delle 
aziende e dei lavoratori. 
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rnPTl?n Pl?l? T TrVATOr'irftrTT P e r " secondo giorno contecutlvo I lavoratori della Innocenti 
^ V / I \ ± r i V r J T U 1 V lU X l l l l V r V l J i . 1 1 1 hanno manifestato à Milano chiedendo un intervento decisivo 
del governo. Operai, tecnici, impiegati si sono recati davanti alla sede della prefettura a lo stesso prefetto ha inviato un 

. Mlegraaima al governo-perche si arrivi ad U D » conclusione positive della vicenda giunta alla sua fase più delicata anche 
a causa della nuova minaccia di licenziamento dei 4.500 lavoratori. Nella foto: una immagine della manifestazione 
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Moro ha concluso ieri il programma della prima serie delle consultazioni 

Crisi: solo martedì riprendono i contatti 
La trattativa verte essenzialmente sulle questioni di politica economica, che i socialisti hanno ripetuto di considerare «pregiudiziali» - 1 de
mocristiani esaminano il documento del PSI e si incontrano con i sindacati - Nota polemica del PRI - Conferme per il Congresso socialista a febbraio 

• Il potere locale e il r'mnovamenfo del Paese 
L'impegno degli amministratori di sinistra per 
una svolta politica. Una manifestazione a Bo
logna con Zangheri, Valenzi, Fanti e Rìmondini. 

A PAGINA 2 

Q II giudice Arcai da Brescia a Milano 
Con 11 trasferimento del magistrato — che rico
prirà le funzioni di consigliere di Corte d'appello 
— si è risolta una situazione divenuta insostenibile. 

A PAGINA 5 

D Appello della madre del bimbo rapilo 
Chiede notizie del piccolo Vincenzino. sequestrato 
a San Sebastiano al Vesuvio. I banditi non si sono 
più fatti vivi. A PAGINA 5 

Q Costituitosi il ragazzo del delitto Bigi 
Giuseppe Mastini, il quindicenne ricercato sotto 
l'accusa di aver assassinato con due colpi di pistola 
l'operaio dell'ATAC Vittorio Bigi, si è costituito. 

A PAGINA 10 

• Diecimila gli emigrati friulani rientrati 
Hanno perso il posto di lavoro nei paesi europei. 
I problemi dell'occupazione e le prospettive 
di ripresa dopo gli accordi con la Jugoslavia. 

IN PENULTIMA 

Mentre da Londra si conferma che le attività contro il PCI vengono intensificate 

Veto di Ford alla pubblicazione del rapporto 
sulle operazioni compiute dalla CIA in Italia 

WASHINGTON. 16 
I! presidente americano 

Ford ha posto il veto alla 
pubblicazione di due rapporti 
dello commissione intelligen
ce della Camera dei rappre
sentanti sull'intervento della 
CIA in Italia e in Angola a 
sostegno delle forze antico
muniste. Lo si afferma negli 
ambienti politici della capita
le americana dove si precisa 
che Ford ha già inviato al 
presidente della commissione 
una lettera nella quale si 
spiega la scelta con motivi di 
« sicurezza nazionale ». 

Il presidente della commis
sione. Otis Pike, interrogato 
dai giornalisti, ha oggi con
fermato di avere ricevuto da 

Ford una lettera sulle notizie 
che la commissione d'inchie
sta voleva pubblicare, ma si 
è rifiutato di dare particola
ri. affermando che la lettera 
di Ford costituisce essa stes
sa materiale segreto. 

Il 19 novembre scorso la 
commissione intelligence ave
va deciso con sette voti con
tro 5 di adoperarsi perchè i 
rapporti sull'Italia e sull'An
gola fossero resi di pubblico 
dominio. Nella stessa occa
sione i deputati avevano vo
tato per mantenere segreto 
un analogo rapporto sull'in
tervento della CIA nella ri
volta del curdi in Irak. 

Conformemente ad un ac
cordo concluso nel settembre 

scorso Ford si è aggiudicato I 
il diritto di impedire la pub- I 
blicazione di documenti se- I 
greti assicurando per iscritto 
che una azione oel genere 
« nuocerebbe alla sicurezza 
nazionale». A un tale accor
do limitativo della propria 
autonomia la commissione 
era dovuta giungere sotto la 
pressione d* critiche per non 
avere saputo impedire una 
fuga di notizie relative alle 
proposte che Kissinger avreb
be dovuto presentare alle va
rie parti in medio oriente. Il 
rapporto sull'Italia che ora 
Ford, avvalendosi di questa 
posizione di forza cerca di 
tenere nascosto, riguarda il 
finanziamento, per mezzo del

la CIA, di alcuni partiti 
e uomini politici anticomuni
sti. Il documento conterrebbe 
tutti ì particolari, con nomi e 
date, dei finanziamenti ame
ricani alle forze anticomuni
ste nel corso di una campa
gna elettorale che, si preci
sa, non è l'ultima svoltasi in 
ordine di tempo. La stampa 
americana, nelle scorse setti-
mane, ha raccolto e pubbli
cato indiscrezioni che indivi
duano nella DC il maggior 
beneficiario dei finanziamen
ti americani. 

Intanto da fonte inglese, ci
tata dall'agenzia americana 
Associated Press si apprende 

(Segue in ultima pagina) 

Nella crisi vi è una fase di 
relativa stasi: l'on. Moro ha 
concluso nella giornata di ie
ri la prima serie di consulta
zioni e di incontri, e la trat
tativa per il nuovo governo 
— già praticamente iniziata 
— potrà riprendere soltanto 
martedi. E' vero che i pros
simi giorni non saranno del 
tutto « vuoti », nel senso che 
il presidente incaricato avrà 
pure colloqui con esperti e 
personalità politiche, e che i 
partiti esamineranno i docu
menti economici pubblicati 
nel frattempo (su questo nu
mero del giornale riportiamo 
le proposte del PCI): ma il 
nuovo ciclo di contatti uffi
ciali potrà svolgersi soltanto • 
al ritorno da Copenaghen dei 
dirigenti socialisti e social- • 
democratici, i quali prendono 
parte nella capitale danese a 
una riunione internazionale. 
Nel frattempo, sulle questio
ni di politica economica sol
levate dai socialisti dovrebbe 
pronunciarsi anche la Dire
zione repubblicana. 

Bilanci. Moro non ne ha 
fatti. Anche parlando ieri al
la riunione dei direttivi dei 
gruppi de — come del resto 
aveva fatto il giorno prima 
davanti alla Direzione del suo 
partito — il presidente del 
Consiglio, a quanto risulta. 
ha fatto un quadro notarile 
della situazione, allineando 
su ogni questione i prò e i 
contro e quindi, in certo mo
do, sottolineando gli elementi 
di difficoltà e di complessità 
di cui è intessuta la cornice 
della crisi. In queste riunioni 
democristiane, forse, ciò che 
a lui stava p:ù a cuore era 
d: far nsaltare l'unità (o l'al
lineamento) esistente attual
mente nella DC intomo al 
proprio tentativo. 

Ma anche gli aìtn protago
nisti della trattat.va — e so
prattutto i socialisti e ì re
pubblicani — evitano accura
tamente di trarre conclusioni 
premature alla luce dei primi 
passi della trattativa con
dotta da Moro. Tanto il PSI 
quanto il PRI badano anzi
tutto a mettere avanti nella 
discussione sul governo quali 
sono i punti sui quali essi 
vogliono calcare la mano. E 
la politica economica torna 
in tal modo in primo piano: 
anche sul filo della polemica. 
come è ovvio. Pure la DC ha 
discusso di questi problemi, 
incontrandosi ieri con una de
legazione sindacale guidata 
da Lama, Storti e Vanni, e 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

IL BILANCIO 
DEL PCI 

PRESENTATO 
ALLA STAMPA 

Il PCI ha presentato Ieri, nel corso 
di.un'affollata conferenza stampa, il 
bilancio consuntivo del '75 con una 
iniziativa che anche quest'anno pre
cede quella degli altri partiti. Dopo 
l'illustrazione delle singole voci di 
entrata e di spesa fatta dal respon
sabile della sezione di amministra
zione compagno Guido Cappelloni. 
hanno risposto alle numerose do
mande dei giornalisti i compagni 
Cervetti, Perna, Pochetti e Pavolmi. 
Nel bilancio che è reso pubblico l'au
tofinanziamento è notevolmente au
mentato, sfiorando i 16 miliardi. 
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RIUNIONE DEI 
MINISTRI PER 
LE FABBRICHE 

MINACCIATE 
I problemi delle principali fabbriche 

minacciate di chiusura sono stati 
esaminati ieri in una riunione inter
ministeriale presieduta da Moro. Si 
è discusso sulla possibilità di creare 
un fondo per rifinanziare la GEPI 
in modo da metterla in grado di poter 
intervenire nelle fabbriche fra cui la 
Innocenti, la Harry's moda. la Ducati, 
la Singer e altre. In attesa di un 
provvedimento di rifinanziamento si 
è ventilata la possibilità di ricorrere 
ad anticipazioni bancarie in attesa di 
un provvedimento di nfinanziamento. 
I ministri Donat Cattin e Toros si 
incontreranno nuovamente con i sin
dacati. 

OGGI 
senza prove 

T GIORNALI di ieri reca-
* vano la notizia della fi
ne dei laiori della Com
missione parlamentare an
timafia. dopo 13 anni di 
vita e 270 sedute, e sugli 
aspetti del lavoro compiu
to. negativo ma non sen
za qualche elemento di po
sitivo interesse, ha già det
to su questo giornale ciò 
che c'era da dire ti com
pagno on. Malagugmi. A 
noi ciò che preme, qui. og
gi, è sottolineare la bra
vura della DC ufficiale che 
ha sempre saputo trovare 
come presidenti dell'Anti
mafia uomini diversissimi 
per temperamento, per età. 
per formazione intellettua
le. ma assolutamente con
cordi, per non dire identi
ci, nell'orrore virtuosamen
te nutrito per la venta, 
la quale ci avrebbe mostra
to legati ai circoli della 
mafia uomini di primissi
mo piano del partito di 
maggioranza. 

Presiedette la Antima
fia ti senatore Pafun-
di, un vecchio signore, 
già alto magistrato, cir
condato da un riserbo e 
da una reverenza, che non 

si osavano infrangere. Ci 
si rivolgeva a lui come al 
Padreterno: « De Paf undis 
clamavi ad te Domine... », 
e la sua presidenza, d'al
tronde mconclusiva come 
era nei taciti patti, fini 
come in una condiscenden
te dissolvenza. Un bel gior
no, svani. Allora fu nomi
nato (per un errore, si dis
se) un giovane deputato li
gure, l'on. Cattano. Il pre
sidente Cattanei, giungen
do alla presidenza della 
Antimafia, parve Napoleo
ne alla battaglia d'Arcole. 
incrociato con Tino Scotti: 
«Ghe pensi mi ». Arrivò a 
promettere, due anni fa, 
che avrebe fatto « saltare 
— cosi si espresse — una 
Santa Barbara » e tutti at
tendemmo il botto. Invece 
rientrò a Sestn Levante. 
suo paese natale, e là lo 
si poteva vedere, in una fa
mosa pasticceria del luo
go, ingozzare bignè. La 
Santa Barbara non saltò e 
la DC, per premiare que
sto inutile giovane di a-
verci risparmiato il frago
re, lo nominò sottosegre
tario. 

Ma chi ci è piaciuto di 

più, fra questi campioni 
del vacuo, dell'insipienza e 
dell'occhiolino, e l'ultimo 
presidente, il senatore Car-
raro. che ha chiuso l'An
timafia. La protervia dt 
quest'uomo è addirittura 
cordiale e finisce per reti-
Merlo ammirevole. Lo in
tervistano e lui dà risposte 
come queste: « Son sono 
stati trovati elementi di 
prova ». Lo pongono di 
fronte a casi di malcostu
me che fanno addirittura 
parte della tradizione po
polare, come i canti di O-
mero, e lui dice: * A me 
non risulta ». Gli doman
dano: « Com'è che il pre
cedente inquisitore voleva 
incriminare il Tale e lei 
ha negato il procedimen
to? » E Carraro: « E' dt-
peso da una diversa valu
tazione ». E basta. Quando 
i suoi nipoti gli chiederan
no: « Afa tu, nonno, sei 
stato presidente dell'Anti
mafia? ». egli risponderà: 
«Sì. ma senza prove». Di
fatti nessuno riuscirà mai 
a dimostrare che questo 
giudice è stato un giudice. 

Fortebraccio 

MADRID. 16 
L'arresto di un centinaio di 

sindacalisti è la sola rispo
sta concreta che le autorità 
spagnole hanno dato ieri alle 
rivendicazioni salariali e alle 
esigenze di libertà e di de
mocrazia che si stanno espri
mendo da diverse giornate in 
tutta la Spagna attraverso 
grandi scioperi e una diffu
sa solidarietà popolare. 

11 gravissimo episodio è av
venuto nella serata di ieri, 
in un palazzo di proprietà 
dell'arcivescovado dove ha 
sede la « Fratellanza operala 
di azione cattolica ». Gli ar
restati erano riuniti per co
stituire un « comitato di scio
pero » che aveva il torto di 
raccogliere l'adesione della 
Giunta democratica e della 
Piattaforma di convergenza, 
ossia del fronte dei partiti e 
delle forze sociali e demo
cratiche che rappresentano 
praticamente tutte le compo
nenti progressiste della socie
tà spagnola. 

Il programma di mobilita
zione popolare che avrebbe 
dovuto trovare il suo punto di 
riferimento nel « Comitato di 
sciopero » era rtato illustrato 
ieri nel pomeriggio a nume
rosi giornalisti da esponenti 
della Giunta e della Piatta
forma. e si riassumeva in 
alcuni punti essenziali: soste
gno alle lotte in corso, revo
ca della legislazione sul bloc
co dei salari, libertà di riu
nione. di associazione, di scio
pero, amnistia per i detenuti 
politici, libertà civili: richie
ste — occorre ricordare — 
giudicate legittime e ragione
voli (sia pure parzialmente 
e a denti stretti) persino da 
alcuni rappresentanti del re
gime. 

Alla conferenza stampa di 
Giunta e Piattaforma la po
lizia non ha osato Interveni
re. scegliendo di rivolgere la 
sua attività di repressione 
contro un corteo di donne — 
il primo in Spagna da qua
rantanni in qua — che si 
dirigeva verso la presidenza 
del Consiglio per presentare 
al Premier Arias Navarro le 
stesse richieste; il corteo è 
stato disperso con lancio di 
bombe lacrimogene, si è ope
rato un numero imprecisato 
di fermi. 

L'atto di forza contro il co
stituendo Comitato di sciope
ro dal pomeriggio è stato ri
mandato alla serata, ed è 
avvenuto proprio nelle ore 
nelle quali il governo era 
riunito in seduta straordina
ria per esaminare la pesante 
situazione interna del Paesr. 
del quale le agitazioni di que
sti giorni, lungi dall'essere la 
causa, sono piuttosto lo sboc
co naturale e irreprimibile. 

La seduta, dopo tre ore e 
mezzo, ha prodotto un comu
nicato nel quale si annuncia 
che verrà sottoposta al re la 
proposta di prorogare di un 
anno il mandato delle Cortes 
(il parlamento spagnolo) per 
consentire la realizzazione di 
alcune riforme costituzionali 
e la redazione di una nuova 
legge elettorale. In che cosa 
consisteranno le riforme co
stituzionali sarà spiegato da 
Arias Navarro davanti alle 
Cortes, il 23 gennaio, la ri
forma elettorale dovrebbe 
contemplare il suffragio uni
versale, la partecipazione di 
gruppi politici « non sovversi
vi A a ile elez.oni, nuove mo
dalità per la campagna elet
torale. 

Le proposte, come si vede. 
sono ambigue nella loro so
stanza: oltre a ciò esse in
contrano una forte opposizio
ne pregiudiziale da parte del
lo schieramento oltranzista 
all'interno delle stesse Cortes; 
infine il progetto di prolun
gamento del mandato deve 
ancora ricevere l'approvazio
ne di Juan Carlos e del Con
siglio del regno, cioè dell'or
ganismo di consulenza del ca
po dello Stato <* per gii affa
ri e le risoluzioni di sua 
esclusiva competenza ». 

La nunione ministeriale di 
ieri, dunque, significa in so
stanza che il governo inten
de prendere tempo di fronte 
alle incalzanti richieste delia 
opinione pubblica. Ma anche 
nella povertà delle enuncia
zioni concrete, resta il fatto 
che la mobilitazione vastissi
ma del popolo spagnolo ha 
costretto il regime ad assu
mere una iniziativa, per 
quanto interlocutoria. 

Sul fronte della lotta sin
dacale si registrano intanto 
alcune importanti novità. GII 
edili di Madrid — una delle 
categorie protagoniste degli 
scioperi di questi giorni — 
hanno visto accolte le loro ri
chieste, mentre fonti sindaca
li danno per imminente la fi
ne della serrata di una ven-

(Segue in ultima pagimm) 



PAG. 2 vita i ta l iana l ' U n i t à / sabato 17 gennaio 1976 

Il riassetto istituzionale 

Le indicazioni 
del PCI per una 
nuova funzione 
della Provincia 
Il completamento dei poteri delle Regioni e l'esi
genza di una programmazione unitaria impongono 

il superamento dei vecchi schemi settoriali 

L'avvento delle Regioni e 11 
generale processo di riassetto 
Istituzionale che questa nuo
va realtà ha messo In moto 
In tutto il Paese, se da un 
lato spinge gli organi eletti
vi locali ad assumere con 
pienezza la titolarità, e quin
di le funzioni, di una prima
ria responsabilità di governo 
nell'ambito del territorio ad 
essi affidato, dall'altro lato 
pone loro anche la esigenza 
di un adeguamento alle nuo
ve realtà maturate nel terri
torio stesso ed alla crescente 
domanda di partecipazione 
dei cittadini. 

In questo senso Comuni e 
Province sono alla ricerca di 
una più precisa identità, sen
tono di dover trovare una 
capacità di Intervento all'al
tezza di problemi e di situa
zioni nuove che non sono lm-
prlgionabill in confini spesso 
artificiali. Si sente 11 bisogno 
di partire da un quadro di ri
ferimento unitario, da una 
programmazione aderente al
le concrete realtà locali. 

Da questa esigenza è matu
rata in alcune regioni l'ini
ziativa di sviluppare una ag
gregazione intercomunale 
dando vita al comprensorio. 
Cosi, dopo studi e ipotesi, si 
sta entrando in una fase ope
rativa, anche se ancora li
mitata. In Lombardia, in 
Veneto e in altre regioni so
no state approntate o sono di 
Imminente approvazione leg
gi costitutive del compren
sori. 

Questo fatto ha posto or
mai come indilazionabile la 
precisazione di un nuovo ruo
lo della Provincia, non più 
concepibile come ente setto
riale (oltre 1*80% delle spese 
è assorbito per la sola assi
stenza psichiatrica). L'urgen
za. del resto, deriva anche 
da alcune scadenze ravvici
nate come l'attuazione della 
legge delega n. 382 che deve 
completare il trasferimento 
di certe funzioni statali alle 
Regioni e agli enti locali (1 
decreti debbono essere ema
nati dal governo entro il 4 
settembre prossimo) e l'ap
provazione entro il 1977 del
la legge di riforma della fi
nanza locale. 

Superamento 
I comunisti hanno posto a 

fuoco la questione in una qua
lificata assemblea del capi 
gruppo del PCI nei consigli 
provinciali e dei responsabi
li degli enti locali di federa
zione. presieduta dal compa
gno Cossutta, e nella quale 
sono stati relatori il compa
gno senatore Borsari, re
sponsabile del gruppo di la
voro per le Province, e il 
compagno Moschini, presi
dente della Provincia di Pi
sa e membro del consiglio di
rettivo dell'Unione Province 
Italiane (UPI). 

II compagno Borsari ha ri
cordato l'elaborazione com
piuta da tempo dal PCI in
dirizzata a favorire un 
processo di superamento del
la Provincia casi com'è oggi 
e ad individuare nella costru
itone del comprensorio il li
vello intermedio tra Regioni e 
Comuni. Ciò presuppone una 
chiara e irreversibile tenden
za a trasformare le funzioni 
della Provincia da interven
ti specialistici e settoriali in 
compiti di rappresentanza ge
nerale e di funzioni (proprie 
e delegate dalla Regione) di 
coordinamento per la pro

grammazione comprensoriale, 
di promozione e sostegno, an
che tecnico e finanziario, del
le forme di collaborazione e 
di associazione tra 1 Comuni. 

Questa impostazione si di
stingue da quella abolizioni
sta tout-court sostenuta dal 
Piti e si contrappone a quel
la prevalente nella DC tesa 
alla ricerca affannosa di un 
potenziamento della Provin
cia In direzione di competen
ze settoriali e di difesa di uf
fici statali e di enti locali non 
elettivi (come le Camere di 
commercio) che invece van
no subito ricondotti ai nuovi 
poteri regionali e degli enti 
locali democratici. 

Comprensorio 
La DC — ha rilevato a sua 

volta il compagno Moschini 
— tende a configurare il com
prensorio come destinatario 
delle deleghe di potere delle 
Regioni. Il che darebbe al 
comprensorio il carattere di 
un nuovo ente. I comunisti 
ritengono invece che destina
tari della delega, In quanto 
titolari dei poteri e delle fun
zioni che da essa discendono, 
debbano essere il Comune ed 
anche la Provincia per quan
to attiene ai compiti di pro
mozione e di coordinamento. 

L'ampio dibattito che si è 
sviluppato sulle due relazioni 
(sono intervenuti i compagni 
Benassi, Brandalesi, Zanoni, 
De Sabbata. Lorelll, Mona
chini, Carocci, Semeraro. Car-
rassi, Mercandlno, Marisa 
Rodano, Gracili, Conti, Già-
calone. Venturi. Pellegrino, 
Berardi), ha sottolineato il 
problema politico che sta die
tro la questione del compren
sorio: bisogna evitare, cioè, 
l'illusione che con provvedi
menti calati dall'alto si pos
sa favorire un processo che 
esige al contrario il massi
mo di consapevolezza e di 
consenso, che potrebbero 
mancare se a Comuni e Pro
vince venisse a sovrapporsi 
un comprensorio-ente accen
tratoro e burocratico. 

Al superamento del vecchio 
schema deve quindi concor
rere la stessa Provincia, con 
una precisa e attiva funzio
ne. In questa fase evolutiva 
la Provincia potrà rinuncia
re a funzioni settoriali (In 
campo sanitario ma anche in 
quello dell'assistenza, della 
scuola, ecc.) che per una esi
genza di interventi unitari 
competono ormai ai Comuni, 
ai comprensori e alle comu
nità montane, per assolvere 
invece un ruolo politico di ca
rattere generale che, lungi 
dall'emarginata o confinar
la In un ambito angusto, ne 
esalterà 1 compiti di coordi
namento e di programmazio
ne del Comuni e del com
prensori. 

I comunisti — ha afferma
to Cossutta concludendo il di
battito — sono aperti al più 
ampio confronto con tutte le 
forze democratiche sul pro
blemi posti dalla attuazione 
del decentramento del poteri 
pubblici. Richiamandosi alla 
crisi di governo, Cossutta ha 
affermato che un contributo 
importante al rapido e posi
tivo superamento della cri
si può e deve venire dall'ini
ziativa unitaria delle assem
blee elettive in stretto colle
gamento con l problemi po
sti drammaticamente dalle 
lotte dei lavoratori e delle 
masse popolari. 

CO. t . 

A Bologna manifestazione degli amministratori di sinistra 

Enti locali del Nord e del Sud 
uniti per rinnovare il Paese 

Gli interventi di Maurizio Valenzi, Renato Zangheri e Guido Fanti 
L'impegno di socialisti e comunisti nei governi locali garanzia per 
il maturare di una svolta politica — Il sostegno delle masse popolari 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 16 

« La gravissima crisi che 
investe il Paese si è abbat
tuta con la massima violen
za sul Mezzogiorno, e l'epi
centro di questa drammatica 
situazione è Napoli. Voi — 
ha detto il sindaco del capo
luogo campano, compagno 
Maurizio Valenzi, rivolgendo
si alle migliaia di bolognesi 
affluiti al Palazzo dello sport 
— dovete darci una mano per 
risolvere la situazione ecce
zionale di NaDOli. di una cit
tà purtroppo famosa come la 
città del colera, della SDecu-
lazione edilizia e della disoc
cupazione. ma che ora vuol 
farla finita con questo stato 
di cose. Col voto del 15 giu
gno a Napoli e nel Mezzo
giorno si è aperto un varco: 
siamo decisi ad andare avan
ti. Il Mezzogiorno non è più 
una palla di piombo ai piedi 
del Paese ». Un caloroso ap
plauso ha accolto queste pa
role del compagno Valenzi, 
sottolineando un impegno che 
11 presidente della Regione 
Emilia-Romagna, Guido Fan
ti, e il sindaco di Bologna, 
Renato Zangheri, hanno riba
dito con forza. 

« Vogliamo assicurare a 
Valenzi — ha affermato 11 
compagno Fanti, che presie
deva la manifestazione dedi
cata alla lotta degli Enti lo
cali e delle Regioni per il 
superamento della crisi eco
nomica e politica del Paese 
— che i problemi del Mezzo
giorno costituiscono anche per 
noi il nodo centrale da scio
gliere per uscire da questa si
tuazione >K 

« Noi — ha rilevato 11 com
pagno Zangheri — non ci fer
meremo di fronte alla esi
genza di consapevoli rinunce. 
se esse vengono chieste In 
nome dello spostamento al 
Sud del maggiore sforzo fi
nanziario ed economico. Nes
sun egoismo municipale ci 
trattiene dal partecipare ed 
anzi dal promuovere una più 
giusta e più equilibrata ri
partizione delle risorse. Ma 
questa ripartizione deve at
tuarsi attraverso procedimen
ti certi, attraverso una pro
grammazione che non sia so
lo decisa dai ministeri e quin
di destinata all'insuccesso, 
ma sia una programmazione 
democratica. Una program
mazione cioè che parta dal 
basso, dal movimento del la
voratori, dagli interessi le
gittimi delle categorie produt
tive. dal contributo delle Re
gioni. delle Province, dei 
Comuni, per giungere attra
verso un processo coerente 
alle necessarie sintesi nazio
nali. attribuendo al Parla
mento le sue funzioni e li
mitando il peso degli appa
rati burocratici e del centri 
di potere extrademocratlcl ed 
antidemocratici ». 

A questa iniziativa orga
nizzata dal Comune e dalla 
Provincia di Bologna — ha 
rilevato ancora il compagno 
Fanti — «attribuiamo un 
particolare significato politi
co. che è quello di esprime
re con chiarezza e fermezza 
i temi di fondo che Comuni. 
Province e Regioni dirette 
dalle forze di sinistra pro
pongono all'insieme della so
cietà e dello Stato per far 
uscire il Paese dalla crisi. 
Temi che, dopo il 15 giugno. 
non sono più soltanto patri
monio della realtà emiliana 
o toscana, ma patrimonio e 
terreno di lotta di decine e 
decine di nuove amministra
zioni locali, delle quali la più 
emblematica espressione è 

questa sera la presenza del 
sindaco di Napoli. 

Potere e mezzi che gli or
gani decentrati dello Stato so
no decisi a conquistarsi per 
contribuire a risolvere il pro
blema di fondo della realtà 
italiana che — ha ricordato 
Fanti — sta nell'attuare una 
prefonda svolta politica in 
grado di assicurare al paese 
una nuova direzione politica. 

E' soprattutto dall'impegno 
concorde dei socialisti e dei 
comunisti, sostenuti dalle 
masse popolari e dalle loro 
organizzazioni, che può ma-
turare^questa svolta. « A Na
poli - • h a rilevato il compa
gno Valenzi — abbiamo cer
cato l'intesa con altre forze 
democratiche per ammini
strare con esse la città, fi no
stro sforzo fino ad ora è sta
to vano, perciò la giunta è 
formata solo da PSI e PCI. 
Dobbiamo affrontare una 
realtà drammatica, quella di 
una città che ha 11 più alto 
indice di malattie Infettive, 
dove quasi 70 mila famiglie 
vivono in una 60la stanza, 
dove 1 disoccupati sono oltre 
140 mila». 

Un lungo applauso ha di 
nuovo sottolineato l'interven
to del compagno Valenzi, a 
dimostrare che la « diversi
tà positiva » di Bologna e 
dell'Emilia-Romagna ed li 
volto tragico di Napoli sono 
due momenti di un'unica lot
ta che accomuna i partiti del
la sinistra nella ferma volon
tà di un profondo rinnova
mento del paese. 

Romano Zanarinl 

Lunedi e martedì 

Seminario del PCI sul Parlamento 
Lunedi 19 • mirtedl 20 gen

naio avrà luogo praiso l'Istituto 
Togliatti di Frittoceli!* un la
minarlo di studio • dibattito 
politico mi Parlamento, organiz
zato dal Centro per la riforma 
dello Stato e dalle presidenze 
dei gruppi della Carrier» • del 
Senato. 

I lavori tono organizzati con 
quattro relazioni tu «I rapporti 
ira Regioni e Parlamento: espe
rienze e prospettive» (Augusto 
Barbera)) «La (unzione di Indi
rizzo e di controllo del Parla
mento, con particolare riguardo 
all'economia» (Flavio Colonna e 
Salvatore D'Albergo); «Il fun
zionamento delle Camere» (Ales
sandro Natta); «Il Parlamento 
o II pluralismo politico e so
ciale: rapporti con I partiti e 
con I sindacati del lavoratori» 
(Edoardo Perni). 

Sono poi predisposte alcune 
comunicazioni: «La Corta costi
tuzionale: come doveva essere. 
come è, come potrebbe diven
tare» (Antonio Baldassarre); 
«Parlamento, Regioni e istitu
zioni di governo dell'economia» 
(Pietro Barcellona); «Funziona
mento e strutture del Parla
mento, con particolare riferi
mento alle commissioni, all'in
formazione e alla documenta
zione» (Franco Busetto); «I po
teri del Parlamento in materia 
di politica estera» (Umberto 
Cardia); «Brevi considerazioni 
sulla formazione del governo 
nel "dualismo" dei nostro ordi
namento repubblicano» (Fran
cesco Cocozza); «Ordinamento 

regionale. Parlamento • Comu
nità europea» (Francesco Co
lonna); «Alcuni temi sulle auto
nomia comunali e provinciali» 
(G. De Sabbata); «Parlamento, 
commissioni parlamentari e po
teri di indirizzo» (Francesco 
De Vescovi); «La "delegifica
zione": problemi e prospettive» 
(Diana Giardini); «La commis
sione bicamerale per le questio
ni regionali» (Fabio Lorenzoni); 
«Alcuni aspetti della problema
tica concernente l'indirizzo e II 
controllo del Parlamento sugli 
enti pubblici economici» (Al
fonso Masucci); «Il Parlamento 
e l'esperienza della programma
zione economica» (Stelano Mer
lin!) ; «Parlamento e controllo 
democratico della politica mone
taria» (Giusto Puccini); «Rap
porti tra Regioni, Parlamento 
ed altri organi dello Stato» 
(Carlo Smuraglieli «I rapporti 
tra Parlamento e sistema regio
nale e delle autonomie locali; 
problemi della finanza pubblica: 
la spesa, l'entrata, il credito» 
(Rubes Triva) «Parlamento • 
partecipazioni statali» (Ema
nuele Tuccarl); «Decentramento 
regionale e riorganizzazione dei 
ministeri e della presidenza del 
consiglio» (Ugo Vetere). 

Il dibattito sarà concluso con 
le repliche dei relatori e di Pie
tro Ingrao, presidente del Cen
tro per la riforma dello Stato. 

Nei giorni del seminario, per 
raggiungere l'Istituto di Frattoe-
chie, è in servizio per I compa
gni un pulmino che partirà da 
Via delle Botteghe Oscure 4, 
alle ore 9. 

In un'appassionata assemblea a Santa Ninfa 

I comunisti del Belice 
avanzano le proposte 
per una vera rinascita 

Un documento elaborato insieme - Chiesta una nuova legge del 
Parlamento nazionale per costruire al più presto le case - Riba
dito l'impegno di lotta - L'intervento del compagno Occhetto 

Dal nostro inviato 
SANTA NINFA. 16 

Il vero problema, adesso, è: chi deve pagare le pesantissime colpe dell'infamia del 
dopo-terremolo? Dalla grande assemblea dei comunisti della vallata del Belice, tenutasi 
ieri nel salone della Casa del popolo che sorge nel cuore della baraccopoli del comune 
« rosso » di Santa Ninfa, è emersa, dopo un serrato dibattito, una indicazione precisa. 
E cioè che le conseguenze dello spreco, dei ritardi e delle speculazioni che si sono cini
camente compiute sulla tragedia dei baraccati, non devono ritorcersi contro le popolazioni. 
La gente del Belice reclama 

- • — - • - - da giovani, da sindaci 
l'avvio della ricostruzione e 
della rinascita; una scelta di 
precise priorità (la casa e 11 
lavoro) e. nel contempo, l'in
dividuazione di tutte le re
sponsabilità — politiche e 
d'altra natura — che han
no impedito la realizzazio
ne di ben undici leggi strap
pate al Parlamento naziona
le e all'Assemblea regionale 
dalla battaglia unitaria. 

Concluso il sopralluogo del
la commissione parlamentare 
Lavori Pubblici iprotagon'sta 
di un indimenticabile, dram
matico confronto con le po
polazioni), vi è stata la vi
sita niente affatto « rituale » 
dell'arcivescovo di Palermo, 
cardinale Salvatore Pappalar
do, il quale ha rivolto un se
verissimo monito alle « auto
rità competenti», diversamen
te da chi vorrebbe ancora ali
mentare il polverone qualun
quistico. E il Belice si pre
para alla lotta. 

Il tema centrale è questo: 
la battaglia unitaria qui ha 
strappato obiettivi importanti, 
ha sviluppato vertenze em
blematiche, aggregando for
ze diverse, stringendo le fila 
di un movimento che e fìt
to da contadini, da lavora
tori, da disoccupati, da don 

Negli incontri tra sindacati confederali e ministro della P.l. 

Positiva intesa sulle richieste 
poste dal personale della scuola 

Revocai» gli scioperi programmali per il mese di genn aio — Accordo sul riassetto delle carriere (ari. 3), l'as
segno perequativo, la ricostruzione delle carriere, la scuola materna, i corsi ISEF, abilitanti e per lavoratori 

Nuove riunioni 
per il contratto 

degli ospedalieri 
Sono ripresi ieri gli incontri 

tra la Federazione dei lavo
ratori ospedalieri (FLO), la 
ANAAO e quelle dei primari 
e dei dirigenti amministrati
vi. per verificare la possibi
lità di ingresso nell'area con
trattuale delle Associazioni 
(ANPO. CIDA. SIDEO) non 
firmatarie dell'accordo unico 
di lavoro per il personale 
ospedaliero, stipulato il 23 
giugno 1974. 

La Segreteria della FLO ha 
ribadito la piena disponibili
tà e la volontà di giungere 
all'allargamento del consen
so al contratto unico 

Si profila una manovra della Federazione degli ordini per il « caro-visita » 

Parcelle più alte per i medici privati? 
A Torino sono state fissate le nuove tariffe - Per la prima volta stabilito il massimo - L'iniziativa dovrebbe es
sere estesa in tutto il paese - Il nuovo prontuario del costo delle prestazioni solo « una norma di comportamento » 

L'ordine dei medici di To
rino ha deciso di fissare nuo
ve tariffe per le prestazioni 
medico - chirurgiche private, 
aumentando l'onorario mini
mo e fissando (e questa sa
rebbe la novità) quello mas-
Mimo. L'iniziativa a dire della 
Federazione nazionale degli 
ordini dei medici (Fnoomm) 
è destinata ad assumere ri
lievo e peso nazionali. « E' ne
cessario sbrigare una piccola 
formalità — ha dichiarato la 
Federazione degli ordini — bi
sogna cioè che il ministro 
della Sanità firmi quel decre
to. bloccato dal "73, che stabi
lisce le nuove tabelle del ta
riffario nazionale». 

E' bene chiarire che attual
mente « per tutelare la digni
tà e il decoro della professio
ne (sic!) il tariffano, che ri
tale a dieci anni orsono, stabi
lisce soltanto quanto deve es
tere pagata, al minimo la vi
sita o l'intervento di un me
dico privato». A quali cifre 
astronomiche siano però giun
te nel frattempo le parcelle 
dei baroni, ma anche il co
sto delle prestazioni di gran 
parte dei medici privati è 
ormai a tutti noto: è uno 
scandalo nazionale, a confer
ma, anche, della vacuità di 
quel tariffario. 

Forse per un sano senso del
l'ironia (acquisito, non è da 
escludere, a contatto con il 
nostro sistema sanitario} gli 
ultimi ministri della sanità si 
tono sempre rifiutati di fir
mare il decreto che stabiliva i 

minimi del prontuario 

nazionale. 
Stando così le cose inter

viene ora l'iniziativa dell'or
dine dei medici di Tonno. Il 
presidente. Poggtolim. ha di
chiarato che il provvedimento 
si è reso necessario in consi
derazione di alcuni « spora
dici » casi di medici che « in 
passato» hanno preteso ono
rari molto elevati. E così si 
è deciso — per utilizzare 
qualche esempio delle 1.400 
voci previste dall'Ordine di 
Tonno — che se prima il mi' 
nimo per una visita a domi
cilio era di 2JO0 lire ora, 
essa deve essere pagata 5.000 
e al massimo 25 mila lire. 
Oppure: l'assistenza al parto 
se con la vecchia tabella non 
poteva scendere sotto le 30 
mila lire, adesso costa da un 
minimo di ISO mila lire ad 
un massimo di 720 mila lire; 
infine per l'interruzione te
rapeutica della gravidanza si 
deve pagare da un minimo 
di 120 mila ad un massimo 
di 780 mila (il vecchio tarif
fario parlava di un minimo 
di 20 mila lire). Il nuovo ta
riffario dovrebbe avere il va
lore di «una norma di com
portamento per i medici 
iscritti all'albo, in modo che 
essi conoscano qual è la mi
sura degli equi onorari »: dice 
la federazione degli Ordini, 
confessando così implicita
mente, che nulla vieta ai 
medici di continuare a chie
dere quello che oggi preten
dono. visto che una «norma 
di comportamento » può es
sere a buon diritto elusa. E 

allora? Allora forse un altro 
sarà l'effetto dell'iniziativa. 
Quello di spingere la grande 
massa di medici (esclusi quin
di i « luminari *) ad attestar
si sul massimo delle presta
zioni. D'altronde quali sono 
i criten per stabilire che quel 
chirurgo non vale « il mas
simo*. e ancora quale medico 
è disposto, se non è affetto 
da ansia masochistica, a di
chiararsi « un medico me
diocre »? 

Tutta la vicenda mette in 
luce, ancora una volta, l'ar
retratezza di un sistema sa
nitario arroccato sull'iniziati
va privata e sulla difesa degli 
ordini professionali. 

Seli'iniziativa dei medici to
rinesi c'è anche un altro 
aspetto da sottolineare: es
sa vuol presentarsi come un 
tentativo di razionalizzare e 
di mettere ordine nel selvag
gio mondo della medicina pri
vata. La Federazione degli 
ordini dei medici sente che 
la domanda che viene dal 
paese per una medicina pub
blica è sempre più forte e 
incisiva. Sente alle porte la 
riforma sanitaria e tenta in 
extremis di presentarsi con 
un nuovo volto. Ma il pro
blema di fondo non è tanto 
quello di organizzare un nuo
vo prontuario (che poi so
stanzialmente aumenta tutte 
le prestazioni) ma quello di 
spingere perché realmente la 
medicina perda la sua natu
ra mercantile. 

f. ra. 

Dopo l'Importante intesa raggiunta tra il ministro della 
P.l. e i rappresentanti della Federazione CGIL-CISL-UIL e 
i sindacati confederali sul problemi del personale della 
scuola sono stati revocati i tre scioperi nelle scuole primarie 
e secondarie indetti nel mese di gennaio. I sindacati con
federali hanno reso noto i particolari dell'intesa raggiunta. 

al termine degli incontri che 
si sono svolti al ministero 
della RI . 

Sul riassetto delle carriere 
del personale docente, diret
tivo e ispettivo della scuola, 
11 ministro Malfatti si è im
pegnato a dare integrale ap
plicazione degli accordi e per 
ovviare all'art. 3. bloccato 
dalla Corte del conti, se sa
rà opportuno provvederà 
a presentare un decreto leg
ge. 

Per la revisione dell'asse
gno perequativo del persona
le non docente della carrie
ra esecutiva, il ministro ha 
assicurato che 11 problema 
potrà essere risolto in tempi 
brevi, con un provvedimen
to legislativo. 

Importante il risultato rag
giunto per la ricostruzione del 
le carriere: si è trovato lo 
accordo nello stabilire che le 
relative operazioni che riguar
dano il personale docente o 
non avvengano attraverso prò 
cedure semplificate e il più 
possibile decentrate per con
sentire una tempestiva cor
responsione delle competenze 
dovute, compresi gli arretrati 
maturati. Con ciò sarà con
sentito a centinaia di mi
gliaia di insegnanti di acqui
sire i trattamenti economici 
già maturati per anzianità. 

Sul problema del docenti 
Immessi in ruolo al sensi 
dell'art. 17 della legge 477 si 
e convenuto nella necessità di 
tenere un apposito incontro 
alla fine di febbraio 

Sul funzionamento della 
scuola materna statale si è 
stabilito di considerare per 
tutte le insegnanti di ruolo, 
incaricate e supplenti I•orario 
di servizio articolato in 32 
ore settimanali di attività i»-
ducativa e in 16 ore men
sili destinate alle attività con
nesse al funzionamento della 
scuola. 

Per quanto riguarda 1 cor
si speciali degli ISEF per in
segnanti di educazione fisica 
sprovvisti di titolo saranno 
previste procedure speciali 
che consentano il decentra
mento dei corsi presso tutti 
gli Istituti superiori di educa
zione fisica. 

E' stata Inoltre modifica
ta la circolare sulla regola
mentazione degli scioperi bre
vi: con la nuova, l'ora di 
sciopero sarà conteggiala sul 
monte - ore mensile. Per e-
sempio, per un insegnante 
medio la trattenuta sarà di un 
novantasettestmo dello stipen
dio. 

Sul corsi abilitanti il mini
stro ha assicurato che le pro
re finali saranno espletate 
nei tempi già definiti e che 
esse avranno comunque ini-
tóo nelle diverse province al
la conclusione del singoli cor
ti. 

Per quanto riguarda l'uti
lizzazione delle 20 ore mensi
li di servizio destinato alle 
attività connesse al funziona
mento della scuola è stato 
fissato un nuovo incontro. 

Napoli: incontro 
Regioni-sindacati 

dei medici sul 
tempo pieno 

Lunedi 26 e martedi 27 gli 
assessori regionali alla Sani
tà si incontreranno a Napo
li con i rappresentanti della 
Fiaro (amministrazioni ospe
daliere) e dei sindacati medi
ci (Anaao, Cimo, Anpo). Al
l'ordine del giorno è la situa
zione ospedaliera alla luce 
della disposizione entrata in 
vigore il 1. gennaio scorso, che 
vieta ai medici ospedalieri r 
esercizio della professione nel
le case di cura private. 

L'incontro tra stato solle
citato dai sindacati medici 
che chiedono l'applicazione 
della legge, affidata alla re
sponsabilità delle Regioni. 
nel quadro dell'adempimento 
delle competenze che in mate
ria sanitaria spettano alle 
amministrazioni regionali, e 
cioè programmazione del tem
po pieno e dei dipartimenti 
e convenzioni con le cliniche. 

In sostanza I sindacati me
dici chiedono un rapido con
fronto con le Regioni per la 
definizione del ruolo e dello 
spazio della libera professio
ne all'interno delle strutture 
pubbliche. 

COMIZI DEL PCI 
OGGI 

Bolzano: Cosjutti; Pistoia: 
Pieratli; Pisa: Milani. 
DOMANI 

Napoli: Chiaromonte; Casfi-
giion del Lago: Conti; Trento: 
Cossutta; Siena: Napolitano; Pa
lermo: Occhetto; Reggio Cala
bria: Reichlin; Cesena: Valori; 

CONFERENZA DELLE DONNE 
In preparazione della VI Con

ferenza nazionale delle donne 
comuniste che si svolgerà • Mi
lano il 20-21-22 febbraio, si 
svolgono in questi giorni di
verse conferenze • assemblee 
comunali e provinciali: 
OGGI 

Savona: Chiarente; Foggia: Car-
meno; Agliana (Pistoia): Cala
mandrei; Mirandola: Miana; Ce-
rignola: Papapietro. 
LUNEDI' 

Torino: Bulalini; Sasso Mar
coni (BO): Olivi; La Spezia: 
Valenza. 

Massa Potenza: Braccitorsi; 
Marittima: Cerchiai. 
DOMANI 

Bari: Triva; Tu*a (Capo d'Or
lando): Fioretta. 
LUNEDI' 

Carbonla (Capo d'Orlando): 
Fioretta. 

ASSEMBLEE SULL'ABORTO 
OGGI 

Vigevano: Tedesco: Nuoro: N. 
Spano; Ascoli Piceno: Sgarbi; 
Lanciano (Chieti)i Pereti). 
DOMANI 

S. Sepolcro: Tedesco; Poten
za: Braccitorsi. 
LUNEDI* 

Corato (Bari): Angluli; San-
teramo (Bari): Da Ponte. 

Per il voto della commissione di vigilanza 

Reazioni dopo il dibattito 

sull'aborto in televisione 
La censura espressa dalla 

commissione parlamentare di 
vigilanza per il fatto che la 
RAI-TV abbia escluso dal di
battito televisivo sull'aborto 
alcuni partiti, ha provocato 
ieri la reazione della Fede
razione nazionale della stam
pa. dell'Associazione giorna
listi radiotelevisivi, dei comi
tati di redazione del tele
giornale e del giornale radio 
secondo i quali le critiche del
la commissione significhereb
bero a una grave limitazione 
dell'autonomia professionale 
del giornalista ». 

Tale decisione era stata 
presa dalla commissione con 
il seguente documento vota
to all'unanimità: «L'ufficio 
di presidenza della commis
sione parlamentare per l'in
dirizzo e la vigilanza sui ser
vizi radiotelevisivi, nella se 
duta del 15 gennaio 1976. ha 
preso in esame i rilievi mos
si alle modalità di svolgi
mento del dibattito sull'abor
to mandato in onda il 12 
gennaio scorso in un ser
vizio speciale del Telegior
nale del secondo canale. 
L'ufficio di presidenza ha 
rilevato all'unanimità che in 
ordine ad un argomento di 
grande importanza politica, 
sociale e morale, attualmen
te In discussione in Parla
mento. vi è stata da parte 
della RAI-TV censurabile vio
lazione del principio della 
completezza dell'informazione 
per l'ingiustificata esclusio
ne dal dibattito di alcune 
forze politiche e In partico
lare del PSDI. PLI, MSI-DN, 
Sinistra indipendente». 

In proposito il compagno 
Antonello Trombadori. mem
bro della commissione, ha 
cosi commentato le polemiche 
suscitate dal voto di cen
sura. «L'allarme e la preoc

cupazione manifestati dalla 
Federazione della stampa e 
dai giornalisti della RAI-TV 
per il documento approvato 
dall'ufficio di Dresidenza del
la commissione p.irlamtnta-
re di vigilanza mi paiono 
francamente esagerati. Il vo
to di censura unanime alla 
trasmissione televisiva sul
l'aborto non intacca mini
mamente, né in modo espli
cito né in modo implicito. 
il principio dell'autonomia 
dei giornalisti radiotelevisivi 
in regime di monopolio. Co
loro che hanno temuto di 
ravvisarvi pericoli di questo 
genere si ra.ss:cunno. Per 
Quanto riguarda il PCI lo 
troveranno sempre in prima 
fila a tutelare l'autonomia 
professionale nel campo del
l'informazione ». 

« Nel caso specifico — pro
segue la dichiarazione — l'in
completezza dell'informazio-
ne non poteva non essere 
censurata perché essendosi 
dato al dibattito preciso ca
rattere di confronto tra le 
forze politiche con quattro 
protagonisti della battaglia 
parlamentare: Mazzola (DC». 
Adriana Seroni (PCI). Maria 
Magnani Noj-a (PSI). Del 
Pennino (PRI) e con l'esclu
sione di altre quattro forze 
pouucne 'PSDI, PLI. MSI-
DN. Sinistra indipendente). 
si è commesso, a mio avvi
so. oltre tutto un serio er
rore professionale. A meno 
che la TV non abbia rite
nuto di dover assimilare le 
posizioni fascist? sull'aborto 
a quelle di un altro partito. 
e ad esempio, le posizioni so
cialdemocratiche a quelle di 
un altro ancora. Il che sa
rebbe stato non più soltanto 
un errore professionale ma 
qualche cosa di più grave». 

ne, 
e amministratori di diverrà 
estrazione, persino da «me 
della organizzazione ecclesia
stica. Ora — lo rileva Franco 
Fiordaliso, responsabile di zo
na, nella sua relazione — 
quelle stesse conquiste in ot 
to anni sono state vanificate 
da chi ha sprecato 330 ir.: 
liardl senza costruire le case. 
né creare lavoro. C'è chi ha 
letteralmente mangiato sulla 
vostri» tragedia. Chi si è ar
ricchito con le baracche, aij-
giunge Gioacchino Vizzjni, 
della segreteria regionale. 

Montalbano, sindaco di 
Sambuca di Sicilia, e Bella-
fiore, sindaco di Santa Nin
fa, recano In testimonianza 
della loro durissima esperien
za di amministratori comuni
sti in quotidiano rapporto con 
la macchina infernale dei ri
tardi. con quella delle pro
cedure. con la corruzione del
l'apparato esecutivo dello Sta 
to. Palumbo. segretario della 
Camera del Lavoro di Agri
gento, ricorda lo sviluppo im
petuoso dopo anni di batta
glie popolari e le difficoltà 
incontrate lungo un cammino 
che si è dovuto cimentare con 
la disgregazione provocata 
dal disastro. 

Queste lotte — afferma i! 
segretario regionale Achille 
Occhetto — hanno avuto pri
ma di tutto un merito: luci
lo di avere organizzato va
sti strati popolari; di essere 
riusciti ad incalzare un am
pio arco di forze, a trascinare 
il governo regionale a veri 
e propri « parlamenti davanti 
al popolo », di avere tenuto 
alta la fiaccola della speran
za. dopo che — come ha ri
cordato anche Vlzzini nel suo 
Intervento — la prima rispo
sta dello Stato al dramma 
dei disastrati, poche ore dopo 
il sisma, era stata quella del 
biglietto gratis per favorire 
l'esodo oltre frontiera-

Giuseppe Petrusa, di Sala-
paruta porta al convegno la 
voce dei giovanissimi, della 
generazione cresciuta nel fuo
co delle battaglie del dopo-
terremoto. la stessa che si 
è trovata in prima fila nelle 
proteste indignate di questi 
giorni davanti alla commis
sione parlamentare e nel 
grande sciopero generale del
la provincia di Trapani di 
lunedi scorso. 

« Il Belice — osserva Oc
chetto — è. dunque, ancora in 
piedi. Ha resistito all'offen
siva permanente dei governi 
nazionale e regionale, dell'ap
parato burocratico corrotto e 
clientelare, ai ritardi e allo 
spreco ». Sono essi, quindi, i 
veri nemici del Belice. « L'al
tro nemico — aggiunge Oc
chetto — è il polverone qua
lunquistico di chi ha avuto la 
impudenza di sostenere che 
tutti sarebbero responsabili ». 
Il punto è questo: identifica
re i nemici esterni e interni. 
Bisogna fare nomi e cogno
mi, con il prestigio che pro
viene al lavoratore comuni
sta, alla donna comunista, al 
sindaco comunista, al dirigen
te sindacale, da questo an
cora saldo e cospicuo patri
monio di battaglie. 

a II Belice — conclude Oc
chetto — costituisce una ve
rifica della nostra posizione 
sull'inutilità e sui danni pro
vocati dalla crisi. Per que
sto motivo occorre che le po
polazioni delle baracche va
dano a Roma a far sentire 
la propria voce in una gran
de manifestazione, anche a 
quell'interlocutore provvisorio 
che è il governo Moro, re
clamando giustizia ». 

II documento dei comunisti 
siciliani sul Belice è frutto 
di questa appassionata assem
blea: ciascuno ha dato, in
fatti. Il proprio apporto, ha 
suggerito un emendamento. 
ha modificato una frase. So
no due gii obiettivi su cui 1 
comunisti siciliani si impe
gnano a ponare avanti la 
battaglia: una nuova legge 
del Parlamento nazionale che 
consenta la rapida costruzione 
delle case, con una radicale 
modifica in senso democra
tico dei meccanismi sinora 
operanti; il rigoroso e seve
ro accertamento e ia denun
cia delle gravi responsabilità 
sui criteri di spesa finora se
guiti. che comportano Ingen
ti sperperi del pubblico de
naro. 

« Se a otto anni dalla tra
gedia del terremoto — pro
segue la nota — nonostante i 
provvedimenti legislativi de! { 
Parlamento e dell'assemblea j 

I regionale, non si è conclusa i 
alcuna iniziativa nel settore 
agricolo e industriale, e ap
pena 230 case sono state con
segnate agli aventi diritto. 
mentre non possono non es
sere denunciate le responsa
bilità politiche, le manovre 
clientelari e speculative che 
hanno impedito la rinascita 
del Belice. occorre nel con
tempo definire urgenti inter
venti per assicurare una pro
spettiva certa alle popolazio
ni, in un rapporto di rinno
vata fiducia con le istituzio
ni democratiche ». 

E' morto a Roma 
il compagno 

Luigi « Tom » 
Di Paolantonio 

Messaggio di cordo
glio di Longo e Ber

linguer 

Il compagno Luigi «Tom» Di 
Paolantonio si è spento imma
turamente ieri mattina a Ro
ma. colpito da un male in
curabile. La sua scomparsa 
ha suscitato dolore e com 
mozione nel Partito, e in 
particolare tra i comunisti, i 
sindacalisti e le popolazioni 
dell'Abruzzo al quale ha de 
dicato il suo impegno di de 
mocratico. la sua intelllgen 
za e le sue energie. I fune 
rali si svolgeranno a Tera
mo domenica alle ore 10,30. Il 
feretro parte stimane da 
Roma per Teramo, alle oro 
13. dalla clinica Villa Gina. 
in via di Sierra Nevada. 

Nato a Filadelfia, negli Sta
ti Uniti, il 9 magnio 1921. 
Luigi Di Paolantonio si era 
iscritto al PCI noi 1943 e 
aveva partecipato alla lotta 
partigiana a Roma e a Te 
ramo. Arrestato nel dicem
bre '43. riusci ad evadere e 
divenne commissario politico 
delle brigate partigiane ope 
ranti tra Teramo e Ascoli. 

Nel dopoguerra, diresse la 
Camera del lavoro di Chle-
tì e in seguito quella di Te
ramo. dove sarà anche con
sigliere comunale e provin
ciale. Dal 1953, per due legi-
lature il compagno Di Pao
lantonio venne eletto depu 
tato al Parlamento e nel 1963 
senatore. Dopo gli incarichi 
parlamentari, tornò all'atti 
vita sindacale dirigendo In 
Camera del lavoro di Pesca
ra. In s e g u i t o divenne 
presidente regionale dell'Al
leanza del contadini e mem
bro del consiglio di am
ministrazione desìi ospedali 
riuniti di Teramo. Esili face 
va parte della segreteria re
gionale del PCI. 

Il compagno Di Paolanto
nio è rimpianto dalle masse 
lavoratrici dall'Abruzzo e di 
Teramo, che lo hanno visto 
protagonista delle lotte pel
li lavoro e le libertà demo 
cratichc. 

I compagni Luigi Longo. 
presidente "del PCI. e Enrico 
Berlinguer, segretario genera
le del PCI. hanno inviato ai 
familiari del compagno Di 
Paolantonio il seguente mes 
saggio: 

« Vi esprimiamo il profondo 
cordoglio nostro e di tutto 11 
Partito per la prematura 
scomparsa del compagno Lui
gi Di Paolantonio. Valoroso 
combattente partigiano e pre 
stigioso dirigente delle lotte 
dei lavoratori d'Abruzzo, egli 
era uno dei più qualificati e 
stimati parlamentari del no 
stro partito e un militante e 
semplare per costume e per 
dedizione alle cause del lavo
ratori. La sua scomparsa rap
presenta una »irave perdita 
per la gente dell'Abruzzo, per 
tutto II movimento dei lavo
ratori. per la vita democra
tica del nostro paese. Parte 
Cini del vostro dolore vi In
viamo un fraterno Abbraccio». 

E' morto 
Virgilio Li Ili 

Virgilio Lilll. presidente d^l 
consiglio nazionale dell'Ordi
ne del giornalisti, è morto 
ieri all'ospedale cantonale di 
Zurigo dove era ricoverato da 
ol're un mese 

Il Consiglio nazionale del
l'Ordine, dando la not zia. ha 
csnresso sentimenti di cordo
g l i per la sromnarsa del 
eioma'ist» * scrittore che co
me presidente «da quattro 
anni aveva dedeato il suo 
costante impano al consoli
damento dell'organismo prò 
fes=iona!e in una visione •-
perta e costruttiva dell'Ordi
ne come istituto al servizio 
della categoria e della stia 
crescita in un momento dif
ficile per il Paese, per il qua
le l'esercizio della libertà di 
stampa rost'tuisre elemento 
cvnzi . i 'e di sv:!uppo>\ 

Alla collega L'Ili e agi: al
tri familiari del giornalista 
scomparso giungano le con-
doj'linze della redazione del 
Vanità 

Vincenzo Vasile 

j 1! Consiglio interregionale 
i dell'Ordine dei giornalisti del 

Lazio. Umbria, Abruzzo e Mo
lise annuncia con profondo 
dolore l'irreparabile perdita di 

VIRGILIO LILLI 
Presidente del Consiglio Na
zionale dell'Ordine dei gior
nalisti e ne ricorda con com
mosso sentimento il ma in s'e
ro in ogni campo della pro
fessione. l'impegno civile per 
la difesa della libertà di stara-
pa. l'esemplare dirittura mo
rale. l'appassionata parteci
pazione alle lotte in difesa 
della categoria. 
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La biografia di Dietrich Bonhoeffer 

Un teologo 
contro Hitler 

Il pensiero e la nobilissima testimonianza 
del pastore protestante ucciso dai nazisti 

A più di t rent 'anni dalla 
tragica morte di Dietrich 
Bonhoeffer (1906-1045) ay-
venuta per mano nazista, il 
suo pensiero teologico, te
stimoniato con un rigore 
morale portato fino al sacri
ficio, è non solo vivo, ma 
rappresenta un inevitabile 
punto di r iferimento per tut
ti gli studiosi che vogliano 
approfondire gli aspett i pro
blematici della teologia con
temporanea alla ricerca di 
un nuovo rapporto con la 
storia. 

La vita e l 'opera di que
sto pastore-teologo, che nel
le le t tere dal carcere (Wi-
derstand nnd Ergebung, 
tra. it.: e Resistenza e Re
sa ») fissa, sia pure in mo
do non sistematico (morì a 
soli 39 ann i ) , i fondamenti 
della sua ecclesiologia e del
la sua teologia, sono state ri
costruite in tut t i i suoi par
ticolari senza che ne andas
se a discapito la visione di 
insieme da Eberhard Bethge. 

L'opera ponderosa — ol
t r e mille pagine — di Beth
ge — l'amico con il quale 
Bonhoeffer fu in corrispon
denza e a cui inviò le sue 
« let tere dal carcere » di Te-
gel dove i nazisti l 'avevano 
rinchiuso sotto l'accusa di 
cospirazione contro il regi
me — fu pubblicata per la 
prima volta in Germania 
nel 1967 e già ne é appar
sa una terza edizione. An
che in Italia, sopra t tu t to 
dopo il Concilio Vaticano II 
si è manifestato un cre
scente interesse per il mo
do nuovo e, sotto alcuni a-
spetti , originale con cui Bon
hoeffer ha r ipensato il mes
saggio cristiano e lo ha ri
proposto al mondo dopo a-
verlo depurato dai tant i ri
vestimenti mitologici, concet
tuali e metafisici. 

La sua interpretazione 
« non religiosa » del cristia
nesimo, nel senso di non fis
sare la figura e la na tura di 
Gesù en t ro determinat i sche
mi e di l iberare la fede bi
blica dalla « prigione della 
metafisica filosofica occi
denta le » perché essa diven
ti forza l iberatr ice, ha eser
citato una influenza enorme 
su quei teologi e anche su 
quei cattolici del nostro pae
se che, negli ult imi dieci 
anni, hanno cercato di as
sumere un diverso modo di 
essere cristiani sul piano 
cul turale come nella vita po
litica. 

La teoria di Bonhoeffer 
sulla « e tà adulta del mon
do », intesa come rifiuto del 
lasciarsi imporre da tiran
ni come Hit ler o da al t re 
forme s t rut tura l i di oppres
sione una cer ta visione del
la real tà e come libertà nel 
senso che il c redente e la 
Chiesa non devono at tende
r e da Dio ma agire autono
mamente e responsabilmen
t e per costruire una società 
più giusta, ha lasciato un se
gno suggestivo in quant i 
hanno tentato, in questi an
ni, e si sforzano di pratica
r e una fede che alimenti la 
speranza verso un futuro 
migliore e non spinga a ras
segnarsi al l 'amaro e ingiu
sto presente . 

Il prestigio 
del maestro 

« La conquista dell 'età a-
dulta — scrive Bonhoeffer 
— ci porta ad un vero rico
noscimento della nostra si
tuazione. Dio ci fa sapere 
che dobbiamo vivere come 
uomini che se la cavano sen
t a Dio... • 

Questa teologia, che so
stituisce all 'at to religioso 
che « è sempre parziale » la 
« fede che è un atto tota
le » si rifa alla teologia dia
lettica inaugurata da Karl 
Barth. Sotto questo aspet to 
l 'opera di Bethge, pubblica
ta ora in Italia (Eberhard 
Bethge: Dietrich Bonhoef
fer, Una biografia, pagine 
1120. Queriniana, L. 19.000),. 

non è soltanto una « grande 
biografia » del teologo pro
tes tante ucciso, ma è la sto
r ia del pensiero e di quei 
teologi che . par lando dalle 
cat tedre universi tarie di Tu-
binga e di Berlino con il 
prestigio di « maestr i » e 
con la propria testimonian
za religiosa e civile, seppe
ro indicare a molti creden
ti e alle stesse Chiese cri
stiane compromesse con il 
potere la s t rada da percor
r e r e sia pe r r innovarsi che 
per resistere e combat tere 
contro il nazismo. Per que
sto il grosso volume, per i 
documenti (comprende in 
appendice l'intero corso 
di Cristologia tenuto da 
Bonhoeffer all 'università di 
Berlino nel 1933) e le ana
lisi che racchiude, ha fatto 
molto discutere e continua 
a far discutere nel mondo 
cattolico e cristiano. 

Nato a Brcslavia sull 'Odor 
(oggi Wroclaw) nel 1906 
(sesto di otto figli) da geni
tori venuti da Nimega (il 

CUBA: continuità e sviluppojdi una tradizione rivohizionaria 

GLI EREDI COMUNISTI DI MARTI' 
Il padre della indipendenza e della nazione cubana viene immaginato come « il primo delegato » al Congresso del PCC - Un simbolo di 
80 anni di lotta per il riscatto dalla oppressione coloniale e imperialista - Le diverse componenti del processo di formazione del gruppo dirigente 
Gli iscritti, là composizione sociale del partito e i suoi rapporti con lo staro e le organizzazioni di massa - Una intensa vita collettiva 

padre , noto neuropsichia
tra lavorava nella clinica 
psichiatrica di Breslavia) 
Dietrich rivelò ben presto u-
na spiccata inclinazione per 
la teologia. Dopo aver stu
diato a Tubinga e a Berli
no — nel 1924 venne anche 
a Roma per seguire un cor
so all 'università Gregoriana 
— si impose subito nel cam
po accademico come uno dei 
migliori teologi della scuola 
harthiana. Pur essendo sta
to chiamato, per queste do
ti, al l ' insegnamento univer
sitario, il giovane Bonhoef
fer preferì vivere il g rande 
travaglio della Chiesa evan
gelica del drammatico pe
riodo della crisi nazista. 

Così nel 1932 ammoniva 
la sua Chiesa, che era ri
masta inerte e in alcuni ca
si acquiescente, di fronte 
all 'avanzare del part i to hi
t leriano che già si era mac
chiato di soprusi e delit t i : 
« Non ci dobbiamo meravi
gliare se anche per la nostra 
Chiesa verranno nuovamente 
dei tempi in cui sarà richie
sto il sangue dei mart ir i . Ma 
questo sangue, se abbiamo 
ancora il coraggio e la fedel
tà per versarlo, non sarà 
così innocente e luminoso 
come quello dei primi testi
moni. Sul nostro sangue pe
serebbe una grave colpa 
part icolare: la colpa del ser
vo inutile ». 

Una chiesa 
clandestina 

A cominciare dal 1933 si 
ha una svolta nella vita di 
Bonhoeffer, il quale alter
na l ' insegnamento universi
tar io con l'azione pastorale 
di predicatore nella parroc
chia. Egli diviene, così, uno 
dei principali animatori del
la resistenza evangelica al 
nazismo. Si t ra t ta di un* 
azione complessa e di gran
de impegno morale e civile 
che si svolge in due fasi e 
che il biografo r ipercorre , 
passo passo, documentando
la. 

La pr ima fase vide Bon
hoeffer impegnato con il pa
store Niemoller e con Karl 
Bar th pe r controbat tere la j 
penetrazione delle idee na
ziste nella Chiesa protestan
te. Fu in questo periodo che 
Bonhoeffer fece l 'esperimen
to più affascinante della sua 
vita di teologo e di pastore 
quando fondò la scuola teo
logica clandestina di Finken-
wolde (oggi Zdroje) nella 
quale, in un fervido clima 
di vita comunitaria, venne
ro formati i giovani pastori 
della Chiesa confessante 
(1935-1937). Fu questa la ri
sposta di Bonhoeffer e di al; 
t r i ai decreti speciali con i 
quali Hit ler limitò non sol
tanto la « l ibertà persona
le. il dir i t to di libera opi
nione, di stampa, di asso- i 
ciarsi », ma trasformò le j 
Chiese protes tant i in una i 
« Chiesa di Stato ». ; 

La seconda fase vide Bon- I 
hoeffer d i re t tamente impe
gnato nel movimento di Re- | 
sistenza al nazismo. Karl • 
Bar th , sospeso dall ' insegna- ; 
mento, e ra r ipara to in Sviz
zera, men t re Niemoller. ar
restato. e ra stato rinchiuso 
a Dachau da dove nel 1945 
fu liberato dagli alleati. Bon
hoeffer. che durante i suoi 
precedenti viaggi all 'estero, 
fra cui negli Usa e in Inghil
t e r ra . aveva contrat to molte 
e autorevoli amicizie nel 
campo ecumenico, utilizzò 
questi rapport i per stabilire, solve ma pone delle questio-
p u r t ra tante difficoltà, al- , ni alla psichiatria, alla psi-
cuni contatti t ra la Resisten- coanalisi, alla pedagogia. E 
za tedesca e l 'estero fino a f* ! a s u a collocazione può 

V „....»„», lasciare perp:e.iSi <i nfen-
quando non venne arresta- m e m i c j t a t l d a M a n n o n i <#. 
to il 5 apri le 1943 e rinchiu- j n o l a s c u o i a di Barbiana e 
so in cella di isolamento nel , r«esperienza Basaglia», noti 
carcere di Tegel. un sobbor- ! al lettore italiano, e un ter
go a nord ovest di Berlino, j ?o. assai meno noto anche 

„ , . . . . . . i se molto a echeggiante ->. e , .. 
Fu nel corti le di questo j Lacan) J a n a s t r a perplessità I g 

carcere che nel 1944 Bon- coincide con quella stessa ; 
hoeffer ebbe occasione di in- ; dell'autore. • 
contrare e di conversare con j Maud Mannon-. è psxoana- j 
due italiani: Dante Curcio e j lista della Ecole freudìenne 
Gaetano Latmiral . en t rambi di Parigi e la sua 
sopravvissuti. Latmiral . par- * Bonneuil cui 
landò dopo la Liberazione , n e l p r e c e d e n t e {Lo p,!Chia. 
dell 'eccezionale amico ineon- i tra r I s w o paz:o e ìa p<,co. 
t ra to a Tegel senza mai più | analisi del 1972) nasce :n ta-

DI RITORNO DA CUBA, 16 
Nei cinema di Cuba si 

proiettano, dal 19 dicembre 
scorso, le prime due pelli-
Qìle a colori di produzione na
zionale, uscite a cura del-
l'I.C.A.l.C. (Istituto cubano 
per l'arte e l'industria cine
matografica). Sono state rea 
lizzate entrambe in occasione 
del I congresso del PCC e il 
loro carattere fortemente po
litico, anche per chi cono
sce appena la storia di Cu
ba è dichiarato fin dai titoli: 
« // primo delegato » e « Mei-
la ». Si tratta rispettivamen
te, di un documentario su 
José Marti e di un lungo
metraggio sulla vita del fon
datore del primo partito co
munista cubano, Julia Antonio 
Mella, impersonato nel film 
da Sergio Corrieri, die è at
tore, ma forse più noto an
cora come regista teatrale, 
impegnato da anni in ricer
che sulle tradizioni popolari 
(con il famoso Gruppo del
l'Escambrag). Sono opere di 
ottima fattura tecnica, fir
mate, rispettivamente, da 
Santiago Alvarez e da Enri-
que Pineda Barnet; ma qui 
più che da un punto di vista 
estetico, si vorrebbe consi
derarle soprattutto come un 
risvolto cinematografico di 
quello che appare il tema 
storico ideologico dominante 
per i comunisti cubani, e cioè 
lo sforzo di presentarsi co
me gli eredi e i continuatori 
della grande tradizione na-
zionalrivoluzionaria che eh-
be la sua prima pietra mi
liare nella guerra di indipen
denza contro la Spagna nel
l'anno 189 J. 

E' un tasto, questo, su cui 
si batte in modo sistema
tico. dagli opuscoli di propa
ganda ai manifesti, dalle can
zoni ai grandi murali di cui 
l'Avana era piena nei giorni 
del congresso. Il partito co
munista cubano come punto 
di approdo di ottanta anni di 
lotte per la conquista di una 
identità nazionale e per il ri
scatto di un popolo oppresso, 
prima dai colonialisti spagno
li poi dall'imperialismo « yan-
qui ». che si installò nell'isola 
a partire dalla guerra del 
1898 e vi mantenne le sue 
posizioni fino alla fuga di Ba
tista davanti all'incalzare del 
vittorioso esercito « rebelde *. 
Nel documentario su Marti la 
« linea rossa » della continui
tà rivoluzionaria è tracciata 
nel modo più semplice e 
netto. 

Il padre dell'indipendenza e 
della nazione cubana, colui 

Fidel Castro mentre parla alla manifestazione svoltasi all'Avana a conclusione del primo congresso del Partito comunista cubano 

tra i più prestigiosi dirigenti 
del vecchio partito comunista. 
Roca e Rodrigue;, che siedo 
no ora accanto al gruppo del 
la Sierra, composto da Fidel 
e Raul Castro. Almeida Val
di's Garda. Del Valle e ciu'i 
esponenti della resistenza ur- j 
liana. Dorticòs e Ihirt. 

E' interessante riportare la • 
interpretazione che Fidel Ca j 
stro ha dato nel suo rapporto i 
a proposito del momento po
liticamente più delicuto (e 
qualche volta segnato da in 
comprensioni e polemiche) 
della scelta a furore della tot 
tu armata negli anni 'MI. Il 
compito di inlerpietare e ap 
plicurc la Unttrma marjista 
leninista nelle condizioni spe 
ci fiche e concrete del nostro 
paese — lui detto - - 'Ut e 
ducerà essere l'oliera di uno 
ri comunisti, semplicemente 
perchè non erano conoscili 
ti come tali e non avevano 
dovuto, in una società oppres
sa dai pregiudizi e dai con
trolli polizieschi imperialisti. 
subire l'isolamento terribile e 
la esclusione da cui erano col
piti i combattenti rivoluziona-

! ri pieni di abnegazione del 
I nostro primo Partito comuni 
! sta '-. Ma Castro ha tenuto 
l a precisare che « i nuovi gio 

vani combattenti conquistati 
alla causa, al contrario di ciò 
che disgraziatamente accade 
spesso in altri paesi, professa
vano un piofando rispetto e 
ammirazione per i vecchi co 
munisti che. durante anni 
eroici e penosi, avevano com
battuto per il mutamento so 
ciale e avevano mantenuto a', 
ta e con fermezza la bandii' 
ra così prestigiosa del mar
xismo leninismo >-. 

I militanti 

che viene definito come « lo 
apostolo », non è più soltan
to, come disse Fidel Castro 

nella celebre autodifesa al 
processo per i fatti di San
tiago, « l'autore intellettuale 
dell'assalto al Moncadai>, ma 
diviene a pieno titolo il t pri
mo delegato» al congresso del 
partito comunista. Così il suo 
nome, nell'ultimo fotogram
ma, appare scritto su una se
dia di prima fila del teatro 
Carlo Marx; avanguardia 
simbolica, ancora una volta; 

Guevara, a quelli oscuri de
gli artefici e protagonisti del
la vittoria che viene costrui
ta giorno per giorno, gli ope
rai e i conta-lini, i sempli
ci, i giovarli della Cuba di 
oggi. 

Può sembrare una forzatu
ra. Ma certo non si compren
de nulla della realtà cuba
na se non si coglie questa 
profonda impronta naziona
le, questo tenace rifarsi alle 
fonti che poi si mescola con 
la fierezza di avere dato cor-

ma nello stesso tempo unito j pò e sostanza ai sogni del 
a migliaia di altri nomi, da I primo « libertudor t che non 
quelli dei caduti nelle lunghe I erano soltanto sogni di generi 
battaglie contro la tirannia | co democratismo ma prefigu-
a quelli degli eroi della ri-j ravano già anche qualche co-
voluzione come Cienfuegos e | sa di socialmente diverso sia 

pure vago, non scientifica
mente fondato, ancora utopi
stico in larga misura. E' da 
qui che deriva, in fondo, l'ori 
ginalità, la peculiarità del 
nuovo partito comunista cuba
no. come formazione che rias
sume in sé epoche e spinte 
rivoluzionarie diverse della 
storia nazionale: dai gruppi 
nati intorno a Mella e Bali
lla nel 192'). nel solco della 
rivoluzione d'Ottobre e della 
Terza Internazionale, di cui 
furono continuatori gli uomini 
del Partito socialista popola
re, come Blas Roca. Lazaro 
Pena. Carlos Rafael Rodri-
guez, fino ai gruppi che si 
riconobbero nel « Movimento 
del 25 luglio » di Fidel Ca

stro e nel « Direttorio rivolu
zionario studentesco», e furo
no gli iniziatori della lotta ar
mata. Riunire, fondere insie
me questi gruppi non pote
va certamente essere un'im
presa facile, e questo spiega 
la relativa lunghezza dei tem
pi che sono stati necessari 
per giungere prima, alla co 
stituzione del Partito (nel Tó) 
e poi alla convocazione del I 
congresso, dopo dieci anni. 
Dalla composizione dei nuovi 
organismi dirigenti sembra 
ora di poter rilevare che una 
piena saldatura è stata rag
giunta: il segno è dato dall'al
largamento dell'Ufficio politi
co. in cui sono entrati cinque 
nuovi membri, ira i quali due 

Le polemiche sulla psichiatria, le teorie freudiane e la pedagogia 

Psicoanalisi come critica dell'educazione 
Il libro che Maud Marinoni, della « Ecole freudìenne » di Parigi ha dedicato alla esperienza compiuta a Bonneuil: una scuola 
sperimentale per bambini handicappati che non vuol divenire una istituzione « totale » ma rimanere un luogo « di passaggio » 

Ciò sembra voler indicare 
che ormai si impone una vi
sione storicistica e complessi | 
va degli avvenimenti che hun- ! 
HO portato dalla lotta politi- \ 
ca alla lotta armala contri \ 
la dittatura di Batista. aU'as- I 
salto fallito al Moncuda e allo i 
sbarco del Granino. Si vuol I 
dire che quello che è nato | 
e si è contato nel 1 congres | 
so è un partito nuovo, die vie , 
ne dalla Sierra e insieme dal ! 
lavoro compiuto dalle vecchie , 
e dalle nuore generazioni in j 
tutti questi anni j>er portare ' 
Cuba fuori del sottosrilitpuo. • 
nella costruzione di una na
zione e di una società nuore. \ 
nella lotta per debellare i 
l'analfabetismo e ridurre la i 
mortalità infantile a livelli \ 
che per gli altri paesi ilei j 
l'America latina sono ancora j 
traguardi straordinari. j 

programma del partito stesso, 
i suoi principi, il progetto 
ideale e politico che ne ispira 
l'attività. 

Quanto al modo com* il 
partito proietta se stesso nel
la vita politica, sociale e cul
turale del paese, va sottoli
neata anzitutto una preoccu
pazione costante di evitare 
sconfinamenti amministrativi 
e ingerenze burocratiche in 
sfere che non lo riguardano 
direttamente. Il motto è: «(/i 
rigere non amministrare v. D: 
qui deriva una complessità di 
rapporti non solo con gli or 
gallismi statali ma con l'i 
rete delle organizzazioni dì 
massa. le (inali gestiscono in 
piena autonomia i settori di 
propria competenza, a cornili 
dure da <iuei Comitati di di 
fesa della Rivoluzione che co 
stituiscono forse una delle pi" 
originali « invenzioni v cuba 
ne. ti più grande organismo 
di massa, ramificato al h 
vel'o di gruppi di cascqgia-

• ti e di quartteie. attivo su 
I tutti i problemi della colletti 
| vita. 

(Quando si parla dei Comi-
I tati di dilesa della Rivoluzio 
I ne. il pensiero corre inevi 
' labilmente al ruolo da essi 
1 svolto durante il tentativo di 

invasione da parte dei mtr-
cenaii a Piatta Girón nel WtU 
per ricordare l'intervento po
polare di massa senza prece-

i denti che neutralizzò nel voi-
i gere di poche ore l'atfività 
I 'degli elementi controrivoluzio-
I nari pronti ad aprire il « frnu-
! te interno •. Ma è una in'er-
! prelazione restrittiva. In real 
I tà t Comitati svolgono una 
I funzione assai f>iù larga, che 
i non si limita alla vigilanza; 
! i» realtà attraverso di essi si 

realizza una presenza conti 
mia dei cittadini nel dibatti-

I to e la loro partecipazione 
\ agli affari sociali. Non si trat-
I ta certo di organismi ristret-
: ti. se vi aderisce, volonta

riamente, qualcosa come ti 
70 per cento della popolazio
ne oltre i 11 anni. E un altro 
aspetto importante è che pro
prio a partire dalle loro strut
ture di base si organizzeran
no le assemblee jier la scel
ta dei candidati alle elezioni 
degli organi del potere popo
lare quest'anno. La loro pre
senza è visibile nelle città 
(piasi (pianto ipiella della 
scuola. 

Punti fermi 
In conclusione, l'imma'jinc 

che resta di Cuba anche do
po un soggiorno limitato è 
quella di un paese con una 
sua vita collettiva assai ricca, 

A'e/ l'JGj. all'atto della sua < nonostante i condizionamenti 

La polemica in a t to su osi- [ neuil 
coanalisi e psichiatria investe 
una serie di problemi che ! 
troppo spesso un discorso j 
«politico» risolve apodittica- ) 
mente e un discorso «sc:en- i 
tifico» ignora. Un libro ap
parso recentemente in Italia ! 
ci sembra offra lo spunto ad 
alcune note che. restando a 
margine della polemica, pos
sono servire, come i partico
lari «trascurabil i» dei sogni. 
come punto di partenza di 
un'analisi. 

Educazione impossibile, di i 
Maud Mannoni (Milano. 1974 
pagg. 230. lire 2500» non ri 

« un luogo di rottu- ' solo si confrontano nel libro 
ra ». «un luogo di v i t a» : ! di Mannoni psicoanalisi e 
perché l'« assenza » che ne | psichiatria, ma due psicoana-
emerge e viene continuamen- j lisi t ra loro. L'una. purtrop-
te sollecitata (non solo as-
senra della madre ma dalla 
madre, e da ogni madre pos
sibile) consente di spostare 
il proprio rapporto con a l'al
t ro » fuori del « dramma in 
cui il bambino autistico e la 
madre si trovano imprigio
nati ». 

I rischi 
da evitare 

Questo taglio, questo vuoto, 
questa « assenza > li ritrovia
mo ne] libro di Mannoni. 
Che cosa è Educazione im
possibile? E' la s tona di Bon
neuil. ma ne è insieme an
che ia critica, nella misura 
in cui questa storia -può ri
schi 
met 
non 

ve il soggetto. 1 io. rimane i 
pur sempre quello delio psi- j 
chiatra. anche se passato at
traverso il discorso antistitu-

po molto ufficializzata in Ita 
lia. che si basa sulla conti
nuità del discorso razionale: 
il compito della psicoanalisi ; 
sarebbe quello di ricondurre j 
l'inconscio al conscio, luogo ' 
in cui l'analista attende il [ 
suo paziente, dopo avergli i 
fornito una serie di interpre , 
fazioni al fine, detto rozza- j 
mente, di i renderlo coscien- i 
te » della situazione in cui si j 
trova. E' questa la psieoana- j 
lisi della cura, quella stessa | 
che Freud, dovunque nella 
sua opera, ma per esempio 
neì'.e due illuminanti pagine 
di «Consigli al medico», 

tura, del capitale, o perché 
no. dell'inconscio. E' del re
sto chiaro, anche senza voler 
approfondire qui questa te
matica. che la difesa etica del 
bisogno contro ;1 «soggetti
vismo •> del desiderio (che è 

sarebbe stato a nessun prez 
zo tollerato dalla società che 
lo accoglieva ». 

La scuola di Barbiana ha 
voluto porsi come un « mo 
dello >, e ogni comunità m 
fondo non può che porsi co 

1 costituzione, il partito con 
tara ftUJiOtl iscritti. Era il mo 

I mento, jier usare ancora p<i 
I rote di Fidel Castro, in cui 
< l'esercito di liberazione de 
, panerà le sue bandiere nelle 
' mani della nuora organizza 
1 zinne politica e direnila « per 
| sempre il suo pili fedele. ]>iù 
! disciplinato. ]>iù umile e irri 
| ducibile adepto -. Nei dice'' 
| anni successici, il numero si è 

quadruplicato, fino a raggimi 
gere al settembre deU'aiiv. 
scorso, la cifra di '2(r2.S07 Ur. 

; di una situazione piena di dif-
'. ficoltà. Sarebbe slata pura 
| presunzione proporre come 
! obiettivo di (pteste note una 
I ricognizione in profondità nel-
\ la realtà cubana. Tuttavia al-
j cimi punti fermi esistono. C'è 
i una adesione di fondo al pò-
I tere rivoluzionario, e non pò-
i Irebbe essere diversamente, 
! .se si misura la (pialità del 
j salto che è stato compiuta 
' in sedici anni sotto la guida 
i dei comunisti. Cuba è oggi. 
1 coni iene ripeterlo, un paese 

I militanti e candidati, cifra < economicamente, socialmen-
| che in rapporto al totale de! J te politicamente all'avanguar-
\ la popolazione è abbastanza j dia nell'America latina, do-

sempre perverso) trova riscon- i ine tale, quando è fuor; dal 
tro m certi equivoci risvolti ' comunismo. E allora non fi
di un «discorso della fame". n.sce col divenire forse ogni 
espressione di un terzomond.- ' esperimento «riuscito» il ino-
smo che appari.ene senz'altro 

elevata, specie se si tiene 
conto dei crtteri molto rigo 
rosi e selettivi che regola 
no la iscrizione. Resta co
munque il fatto che la Lega 
de'da gioventù comunista cet 
ta un numero di iscritti as-

sconfessa: e la pilcoanalisi 
che Maud Mannon: non vor 
rebbe affiancata, come acca
de. alla psichiatria, cui nulla | 

no di una scena « per » qual-
p.ù al capitale che a! ter /o j cimo che purtroppo, a diffe-
mo.ido. e inquina di spirito j renza dell'analista, e sempre 
missionario anche posizio- j sul posto a cogliere i frutti. 
ni apparentemente tutte pò- i o vi rimane ;n lode come il 
litiche 

Bonneuil, quasi ricalcando 
il meccanismo di spostamento 
che è una delle scoperte di 
P-enH s- nrnrvme dimane di I diverse più o meno ammira- • -•- - - , 
fr.eud. s. propone a»nq.iej«i j b , h 5 c e n £ d l -, s : r ango :amen 'o j ta inefficiente, è del E, per ' 

po avere cancellato un passa 
to di spaventosa arretratezza. 

Questo è avvenuto con l'aiuto 
diretto de'l'l'RSS e degli al 
tri pae. i socialisti attraver
so il CAME (traduzione spa
gnola del Comecon. e non ti-

non essere un « len i rò» 
I quindi mistificante, ma di col 
| locarsi sempre « altrove-•. Per 

chi. m Italia, si occupa di que 
oni analitico pv.chiatr.che 

sai maggiore (oltre 30(1.000). j già dell'organizzazione econo-
povero Don Milani, a intrap- j // 59 per cetìto dei comunisti mica tra intesi latino ameri-
polare «i suo. ragazzi» iene , cubani sono di estrazione con cani, rome i>er un errore di 
^ l ^ z i T ' B T r b i a r . r n e i ' . e \ Uulma eoperaa. La percen- tradizione materiale è appar-

luale delle donne, riconoscrt \ .so nel servizio precedente). Si 
costruisce nell'isola caraibica 

ja esperienza ' rionale e antip--ichiatrico de- J 
il libro è de- i 1P68- Nella sua prima espe- 1 

j dicato e di cui "già si paria ! nenza di ospedale 

vederlo cosi si espresse: 
« Egli e ra sempre così inte
ressante e dì buon umore. 
Era l 'uomo migliore e più 
intelligente che io abbia mai 
conosciuto ». 

Nel 1945. Dietrich Bon
hoeffer fu trasferi to a Bu-
chenwald e il 9 apri le dello 
stesso anno fu impiccato a 
Flossenburg. I /o rd ine fu da
to dallo stesso Hitler con
senziente Muller che, mem
bro autorevole della Chiesa 
protestante tedesca, cono
sceva bene Dietrich Bon
hoeffer. • E ' la fine — per 
me l'inizio della vita » fu
rono le sue ult ime parole 
indirizzate al vescovo di Chi-
chester ed affidate al suo 
compagno di cella sopravvis
suto. Payne Best, ufficiale 
del servizio segreto britan
nico. 

Alceste Santini 

le contesto. Non e perciò nel
la sua volontà d. dare una 
nuova cattiva « traduzione J» 
del pensiero lacamano. e se 
Bonneuil rimane in qualche 
modo straniera a ciascuna 
delle tre scienze che cerca 

nenza di ospedale aperto 
icon tutt i : menti che ha i 
avuto) Ba.-asrlia r.mane pur 
sempre «la madre»: che ve
ste. a insegna a far di con
to * e porta a spasso. E :i 
rapporto di specchio non vie
ne tagliato nemmeno dalla 
irruzione politica di Psichia
tria democratica, che dalla 
« esperienza Basaglia ;\ di-

di collegare, il suo esserlo è scende. Forse proprio perché 
in fondo uno slittamento, un 
vuoto, una caduta appunto 
nella coerenza del discorso 
del «sapere» che psicoanali-
si. psichiatria e pedagogia 
possono essere tentate di ge
stire. 

Che cosa è dunque Bon
neuil? E" una scuola speri
mentale per bambini in qual
che modo « handicappati » 
che si propone di non dive
nire per loro un'istituzione 
« totale » e di rimanere in
vece «di passaggio»! i ra
gazzi tornano per la notte 
in famiglia o ospiti presso 
famiglie, vanno spesso in 
« vacanza » in altri « luoghi ». 
Ed è questa « vacanza », que
sto vuoto, che rende accetta
bile l'accostamento che Man-
noni usa per definire Bon-

i.\ contestazione alla psico-
anaiisi che ne ha ereditato. 
impedisce che nel suo discor
so vi siano anche quelle in
coerenze che mancano ai di
scorso del sapere e distin
guono invece quello del sog
getto in analisi; quei tagli 
che troviamo nell'analisi del 
«Capitale» d: Marx e non 
nel dogmatismo di un cosid
detto « discorso politico ». La 
s t rut tura dell'inconscio, co
me strut tura del capitale, re
sta allora ricoperta dal flui
re continuo di un discorso 
cui la questione dell'incon
scio. e quindi del desiderio, 
resta estranea; allo stesso 
modo in cui la s trut tura del 
capitale e occultata dal di
scorso ideologico. 

E' a questo punto che non 

endere l'analizzante, e puit 
tosto sempre ia dove questi 

j non si aspetta di trovarlo (è 
da qui che Bonneuil ha trat
to il suo metodo di < d.slo-
caz.one •>>. 

L'anal sia. d.ce I„tcan. deve 1 
avere 1 sentimenti del morto, j 
e auai a farlo rivivere. E" dun- | 
que altra ve r.-o delle « a.ocate j 
con .1 morto» che l'analizzali- | 
te può ritrovare quel ni..-te- ' 

j noso'<!à dov'era > uro es icari | 
j freudiano che è a", cen t r i 

della diTuss.one psico.mal.li-
1 ca e psichlatr.ca. S. t rai la | 
| di slozciare "oscurila dei de 1 
j siderio per sostituirvi l'io co | 

sciente? O non si t rat ta pmt- 1 
tosto di scoprire il desiderio 
nel discorso del sozeetto. at
traverso 1 suoi s.ntomi. e ai-
traverso le «falle» del suo 
discorso? Che una certa psi
cana l i s i abbracci !a teoria 
raziocinante del b.sogno con
tro quella più inquietante del 
decider.o. non .-tup.sce. 

Disp.ace piuttosto che '.a 
nuova ps.chiatna. che pur ac
cusa Freud di reazionario. 
adotti poi uno spinto perbe
nista e limitativo che. se non 
possiamo dire che appartenes
se proprio alla vecchia psi
chiatria. ha molto però in 
comune con quello che Marx 
chiama l'aggiornamento conti
nuo cui si autosottopone il ca
pitale. Ancora una volta l'ag
giornamento ideologico tende 
ad occultare la vecchia strut-

i danza ron il riferimenlo cu:. 
con troppa ir.2enu.ta. Maud 
Minnoni vuole appo22:are la 
sua anromentaZiOne: ia sc io 

! '.a d: Barbiana 

Discordanza 
evidente 

1 cento. In sostanza, il gro<--o 1 un sistema socialista nel qua-
dei militanti e dei candida- | le la profonda tradizione na 
fi. è venuto al ptrti'o dopi | ziotiale del movimento rivo
la sua costituzione. il < luzionario conserva un suo 
che fa ritenere che il proces- peso ineliminabile nei rappor-
so di amalgama, ineviinbi- ti tra la gente, nel modo di 
le per la formazione del grup vvere e di vedere il futuro. 
pti dirigente, non è stato un , «« /«L.» 
problema per quel che r; • IViaSSimO V ? n i a r a 

di gatto insieme > ? 
Fortunatamente. diversa

mente che per i radazzi d: 
Lettera a una Profe-soressa 
che fanno parte di quegli ze
lanti esseri che stud.ano e la
vorano -enza ch.eder soldo. 
Hoìintuil ha cercalo di e.̂  f 
.->ere m un certo sen-o. a suo • 
modo e con 1 suo. iim.ti. nella I 
problemat.ca del comun.Mijo J m „ T ( ì a ìa fn,c Sicché s-j può j 

t J ' dire che oggi, per l'a-ie-toie - , PRECEDENTI S E R V I Z I 
al partito, c'è un so'o pun- ! SONO APPARSI I L 6 E 
to di riferimento, p c,V '̂- 1/ L'11 GENNAIO 

ì Del re.-ìto. proprio in Edu-
| cazione impossibile <pas. H0< 
I viene r.portato un episodio 
1 che tale discordanza consente 
; di rendere ev.dente *Ozn. 

sor .età — scrive Mannon. — 
I possiede idee :n;«mov.b.l. su'. 

".a maniera in cui 1 folli si 
conportano. Vi e oziv. volta 
come un t.po r:cona--ciuio d. 
follia Ma basta che il disor
dine venea a trasgredire c.ò 
che la società propone al folle 
ed ecco il soggetto designato 
come delinquerne. E' l'espe
rienza che fece un mio pa
ziente inviato m Inghilterra 
in una comunità che si po
trebbe qualificare antips.chia-
tnca. L'adolescente iconsid-
rato in Francia come « peri
coloso per sé e per gli altri »> 
ricevette un'accoglienza mera 
vigliosa. Ma il terzo eiorno 
strangolò un gatto. Il padre 
fu convocato: in Inghilterra 
non si strangolano 1 gatti. 
L'adolescente, da perverso 
qual era aveva colto molto pre
sto quel modo di essere psi
cotico o delinquente che non 

Non a ca-,o l'ul'.ma parie 
'..bro raccoglie . documenti d. ) 

i un dibattito .va; rapporti me- J 
I ce.-^-.'.r.• fra la vai .-iratiara e j 

'. 1 -iruttura cap.lal.il.ca .1 j 
de.iideno passa infatti sempre j 
attraverso la .struttura male j 
r:a'...-t.ca. meni re .1 « b..-iO- | 
gno •• e r.forilo alla '< natu : 
ra dell'uomo >. Bonneuil non 
ha .-.eccitalo la r.mozione to
tale. la «forc lu ione» dell'.*r- j 
sromenlo denaro, perche non ( 
-o'.o l'analisi marx.ana ma la > 
v.a della r.\oluz.one passa per : 
la quest.one del salario, come ; 
d'altro lato l'anal..v. freudiana j 
e il discorso dell'inconscio dal 1 
de.iaro sono attraversali . j 

«Non s. può essere geni 
tori a vita--, il problema del 
denaro, con l'uinorirere delle 
questioni del fmanz.amento 
e del guadagno, ancora Bon- • 
neui. al c.rcostante. fuor, dal- j 
la scena fami!.are. Il suo es 
fere «straniero.» v.ene allo
ra mantenuto in un'accezione 
material.stica contro ogni 1 
idealizzante « farsi uguale •» il ] 
di sopra della lotta di clas- . 
se. contro ogni «san i t à» che ] 
suoni aderenza a un modello 
di uomo, momento mobile e 
« casuale », e come tale ci in
teressa. di una ricerca politi
ca e scientifica. 

Virginia Finzi Ghisi 

Giorgio Napolitano 
Intervista sul PCI 
a cura di Eric J. Hobsbawm 

ps. 132. lire 2000 

attraverso il colloquio di Giorgio Napolitano 
con uno dei più grandi storici inglesi, lo 
linee di una nuova politica de! PCI: dalla 
crisi economica e dai pericoli di involuzione 
politica alle prospettive del compromesso storico; 
da un originale sviluppo del socialismo e della 
democrazìa in Italia e in Europa ai rapporti 
con URSS e USA 

Editori Laterza 

http://ir.2enu.ta
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La relozione di Truffi al Consiglio generale della FLC 

Gli edili stringono 
i tempi per il 

rinnovo del contratto 
Proposto uno sciopero generale della categoria entro la fine del mese 
Positivi apprezzamenti sulle trattative con ANCE e Intersind — I punti 
d'accordo e quelli insoluti — Mercoledì nuovo incontro fra le parti 

Primi importanti risultati della lotta unitaria Sciopero a sostegno della vertenza del comprensorio 

Nessun licenziamento 
negli appalti a Taranto 

Gli edili, già occupati nell'area Italsider, saranno adibiti ad una serie di opere pubbliche 
Reperiti complessivamente 1795 posti di lavoro — Il movimento prosegue con nuove iniziative 

Uno sciopero generale, da 
effettuarsi entro la fine del 
mese, di tutti 1 lavoratori del
l'edilizia impegnati per il rin
novo del contratt i è s ta to pro
posto ieri dalla segreteria del
la Federazione lavoratori del
le costruzioni al Consiglio ge
nerale, riunito a Roma. L'esi
genza del ricorso alla lotta — 
h a detto 11 segretario della 
FLC, Claudio Truffi nella re
lazione introduttiva — è da ta 
dal fatto che «sono in vista 
nuove e impegnative trattati
ve con l'ANCE e l'Intersind » 
e che è «del tutto insoddisfa
cente » l 'andamento delle al
t re vertenze (cemento, ma
nufatti in cemento, lapidei. 
laterizi). Lo sciopero — ha 
aggiunto Truffi — ha soprat
tut to «lo scopo di far sen
tire alte controparti nessu
na esclusa, la nostra volontà 
dt andare a tutte le indispen
sabili e ravvicinate strette 
contrattuali, che riteniamo 
possibili e necessarie». 

La proposta della segreteria 
Bcaturisce in sostanza dalla 
necessità di sbloccare le trat
tative contrattuali nei set
tori dei materiali da costru
zione il cui andamento è sta
to giudicato negativo e di 
accelerare per la conclusione 
positiva di quelle in corso con 
ANCE (padronato privato) 
e Intersind (aziende a parte
cipazione statale) per gli edili. 

Mentre il confronto con i 
rapppresentnnti dei settori 
dei materiali da costruzione 
(eccezion fatta per la Con-
fapi in ordine all ' industria 
lapidea) non ha approdato — 
ha detto Truffi — a risultati 
che «possano in gualche mo
do essere considerati positi
vi»; quello con l'ANCE e la 
Intersind per il contratto de
gli edili, dopo gli incontri di 
mercoledì e giovedì, ha mes
so in evidenza « alcune pri
me e interessanti novità », 
con « affermazioni e apertu
re» della controparte che si 
possono considerare « suffi
cientemente concrete ». 

La delegazione sindacale — 
afferma la relazione — « ha 
ritenuto di esprimere un giu
dizio positivo» sia perchè si 
è pervenuti a «prime defini
zioni sia pure di massima » 
sia perchè, in concreto, si è 
cominciato a sbarazzare, in 
positivo 11 terreno da «una 
serie di questioni dietro le 
quali l'ANCE e l'Intersind 
hanno per troppo tempo con
tinuato a mascherare la loro 
indisponibilità sugli istituti 

primari che rimangono al cen
tro dello scontro». 

Mercoledì avrà inizio la nuo
ve sessione di t ra t ta t ive con 
l'Ance: «Sarà quella sede — 
h a detto Truffi — 7ic/Za qua
le si dovrà andare fino in fon
do su tutti gli istituti contrat
tuali, per portare il padronato 
a dichiarare per intero le sue 
reali posizioni per consentire 
al sindacato di trarre le in
dispensabili conclusioni ». E" 
l'occasione — ha precisato — 
per « verificare se veramente 
tutte le disponibilità concla
mate potranno e vorranno 
tramutarsi in fatti, in una 
ecelta capace di aprire posi
tivamente un ravvocinato e 
rilevante sbocco al rinnovo 
contrattuale ». 

Dopo la recente tornata di 
Incontri con l'ANCE le « inte
ressanti novità » registrate 
sono cosi riassumibili: 

La delegazione padronale 
h a accettato l ' inquadramento 
unico per operai e impiegati 
articolato su sei livelli e di 
giungere ad un sistema di re
tribuzione mensile. Sono an
cora da definire i meccanismi 
« un sistema rispondente al 
contenuti della piat taforma 
contrattuale della categoria. 

E' s t a ta accolta dalla con
troparte la richiesta di por
ta re a l 100 per cento il t rat
tamento per malattia, come 
già avveniva per gli infortu
ni, e di ridurre a tre giorni 
il periodo di carenza. Rimane 
aperto il problema delle an
ticipazioni, anche se l'ANCE 
ha affacciato ipotesi di so
luzione « che non possiamo 
considerare conclusive». 

L'ANCE ha accolto «si può 
dire integralmente » le richie
ste dei sindacati sull'esten
sione delle responsabilità in 
solido dell'appaltatore prin
cipale per tut te le lavora
zioni edili e il divieto di su
bappalto a lavoratori auto
nomi. Ai delegati e consigli 
sono riconosciuti poteri di 
intervento e di controllo sul
l'organizzazione del lavoro e 
la disciplina dei subappalti. 

Per quanto riguarda l'am
biente di lavoro la delega
t o n e padronale si è detta di
sposta ad accogliere, in linea 
generale, le richieste dei sin
dacati e si starebbe profilan
do una possibilità d'accordo 
sul poteri d'intervento dei 
delegati. 

Sul diritto allo studio è sta
t a accolta la richiesta delie 
150 ore da usufruire nell'arco 
della validità del contrat to. 

Una » certa disponibilità » 
ai è manifestata per il dirit to 
d'assemblea nei cantieri con 
più di cinque dipendenti. 
mentre negativa è la posizio
ne assunta sul ruolo delle 
Casse edili e il confronto sui 
temi dell'orario di lavoro. 

Negativa — ha insistito an
cora Truffi — la situazione 
delle trattative negli altri set
tori delle costruzioni. Ma sia 
ben chiaro — ha detto — « o 
interverranno rapidamente 
fatti autenticamente nuoci o 
i lavoratori scenderanno in 
una lotta ancor più decisa 
e pesante». Il sindacato non 
è disposto a ritirare — come 
terrebbe una parte del pa-
dronato come condizione pre
giudiziale per continuare le 
fcftttative — la richiesta di 
tal contra t to unico per tut t i 

i lavoratori dei materiali da 
costruzione. 

La crisi di governo, che la 
FLC chiede sia risolta « al più 
presto possibile» evitando il 
ricorso ad elezioni anticipate 
— che provocherebbero una pe
ricolosa stasi e aprirebbero 
« UÌI varco prezioso » a chi 
vuole ricostituire il vecchio 
modello di sviluppo — deve 
stimolare il sindacato a raf
forzare l'unità, a non disar
mare, ma ad intensificare il 
movimento e la lotta, a pre
mere incessantemente anche 
su questo governo, sul parla
mento e sulle forze politiche, 
Eer evitare smobilitazioni, 

locchi o stagnazioni di ini
ziativa realizzabili, per sal
vaguardare l'occupazione. 

La FLC richiede fra l'altro, 
come obiettivi di assoluta 
priorità che dovrebbero esse
re assunti dal futuro governo 
l'attuazione di una nuova leg
ge decennale per la casa, un 
piano pluriennale di opere 
pubbliche sociali, in partico
lare nel Mezzogiorno (e in 
questo quadro misure di 
emergenza e straordinarie per 
l'impiego di decine di mi
gliaia di giovani in cerca di 
prima occupazione), provvedi
menti Immediati e straordi
nari per il reimpiego dei la
voratori delle aree di Taran
to, Siracusa, Sardegna e Brin
disi, misure immediate per la 
ricostruzione della Valle del 
Bellce, 1 mandamenti di Pa
lermo, Messina, Napoli, la 
Campania, ecc. 

i. g. 

Il 6 febbraio 
scioperano 

tessili e 
abbigliamento 
La segreteria della FULTA 

ha proclamato una giorna
ta nazionale di lotta di tut
ti l lavoratori tessili-abbiglia
mento-calzaturieri a sostegno 
dell'occupazione. La protesta 
avrà luogo il 6 febbraio, con 
uno sciopero di 24 ore e con 
alcune manifestazioni a Mi
lano. Firenze e Bari, dove 
confluiranno rispettivamente 
i lavoratori del Nord, del 
Centro e del Mezzogiorno. 

La stessa FULTA ha inol
tre deciso di indire una 
conferenza nazionale per 
l'occupazione che si svolgerà a 
Roma nei giorni 28 e 29 gen
naio. La relazione introdutti
va sarà tenuta dal segretario 
generale della FULTA, Vitto
rio Meraviglia. 

Il direttivo della Federa
zione unitaria tessili-abbiglia-
mentocalzaturieri , infine, è 
s ta ta convocata a Roma per i 
giorni 29 e 30 gennaio allo 
scopo di formulare una ipo
tesi di piattaforma per il 
rinnovo del contratto che 
scade a giugno. Nella foto: 
manifestazione delle operaie 
della Lebole. 

A un punto cruciale la vicenda dello stabilimento di Lambrate 

SECONDO GIORNO CONSECUTIVO DI CORTEO 
DELL'INNOCENTI PER LE VIE DI MILANO 

Telegramma del prefetto al governo — Prospettato da Toros e Donat Cattin l'intervento immediato 
della GEPI — La FIAT ha convocato una conferenza stampa per chiarire il suo atteggiamento 

Tra la FULC e l'ASAP 

Continua la trattativa 
per il nuovo contratto 
dei chimici delPENI 

Si è svolta nei giorni 
15 e 16 la terza sessione 
della t ra t ta t iva per il rin
novo del contra t to dei 
chimici pubblici. L'ASAP 
ha presentato un docu
mento sui due primi pun
ti della piattaforma con
trat tuale della FULC: oc
cupazione e investimenti: 
lavori in appalto. Secondo 
l'ASAP le rivendicazioni 
elaborate dal sindacato 
in questi campi possono 
e debbono essere mater ia 
del negoziato contrattua
le e quindi t radotte in 
normative contrattuali . La 
associazione padronale ha 
però teso a collocare la 
discussione sul diritto del 
sindacato a contra t tare 
preventivamente i pro
grammi di investimento e 
loro effetti socio-economi
ci in un ambito di defi
nizioni procedurali che og
gettivamente rischiano di 
svilire e di ridimensiona
re il contenuto politico e 
l'uso concreto dei nuovi 
s trumenti di intervento 
rivendicati dal movimen
to sindacale. 

La FULC ha sottolinea
to che tali nuovi poteri ri
flettono l'esigenza di in
s taurare una più avan
zata dialettica nei rappor
ti t ra programmazione na
zionale degli investimenti. 
piano settoriale e control
lo dal basso dell'occupa
zione. attraverso cui cor
rispondere nel modo più 
adeguato agli interessi ge
nerali dei lavoratori e del 
paese. Con questo angolo 

visuale la FULC ha stret
tamente associato alla di
scussione della piattafor
ma contrat tuale la richie
sta di un esame e di una 
verifica, con la presiden
za dell'ENI, delle linee di 
sviluppo generale dell'in
dustr ia chimica e delle 
situazioni aziendali e ter
ritoriali più rilevanti. A 
tal fine è s ta to predispo
s to un calendario di in
contri con l'ENI e con 
l'ASAP. 

La sessione è prosegui
t a con una prima analisi 
di altri due punti della 
piat taforma contrattuale, 
concementi rispettivamen
te l'orario e l 'ambiente di 
lavoro, n prossimo con
fronto con l'ASAP. fissa
to per il 5̂ 5 febbraio, do
vrà costituire, sulla base 
della stesura delle norme 
contrat tual i relative, un 
momento di verifica de
cisiva della possibilità, 
manifestata dal padrona
to chimico pubblico, di 
t radurre in fatti concreti 
l 'accettazione dei principi 
rivendicativi con la piat
taforma. 

Il consiglio generale del
la FULC convocato per il 
20-21 gennaio esaminerà 
complessivamente l'anda
mento delle vertenze con
t ra t tua l i . La segreteria 
della FULC e la delega
zione hanno deciso di svi
luppare l'azione sindacale 
nel gruppo con la procla
mazione di ot to ore art i
colate prò capite di scio
pero sino al 5 febbraio. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16 

Oggi per il secondo giorno 
consecutivo dall 'Innocenti di 
Lambrate si è mosso un 
grande corteo diretto al pa
lazzo dove risiede il rappre
sentante del governo nella 
provincia di Milano. A quan
to è trapelato nel momento 
in cui scriviamo, la proposta 
che i ministri del Lavoro e 
dell 'Industria presenteranno 
in sede di incontro intermi
nisteriale prevede l'immedia
ta rilevazione dell 'Innocenti 
da parte della GEPI. la fi
nanziaria che ha il compito 
istituzionale di intervenire 
sulle aziende in crisi e di 
procedere al loro risana
mento. 

La GEPI prenderebbe in 
consegna l'Innocenti per av
viare la riconversione, per 
poi cederla in un secondo 
tempo. Non è invece ancora 
chiaro né il contenuto della 
riconversione, né il costo del
l'operazione, né se l'operazio
ne verrebbe fatta dalla sola 
GEPI o dalla GEPI associata 
alla Leyland e ad altre im
prese pubbliche. Il finanzia
mento, in vacanza del go
verno e di organici provve
dimenti per la riconversione 
industriale, verrebbe per il 
momento assicurato facendo 
ricorso ad un istituto di cre
dito. 

La vicenda Innocenti è sta
ta discussa stamani a Roma 
in un nuovo incontro fra i 
ministri del Lavoro e dell'In
dustria e i segretari generali 
della FLM. I ministri si sono 
Impegnati a convocare una 
riunione entro il 24-27 del me
se in corso per far conoscere 
la posizione definitiva del go
verno. Ciò significa che sulle 
varie proposte circolate in 
tu t to questo periodo non c'è 
ancora niente di concreto. 

Al GEPI . il cui intervento 
viene prospettato anche per la 
Singer. l 'Harry's moda e al
t re aziende soprattutto di pro
prietà di multinazionali stra
niere, che si trovano in gravi 
difficoltà, dovrebbe secondo 
alcune indiscrezioni contratta

re con la Leyland l'acquisto 
dello stabilimento di Lambra
te e procedere al pagamento 
dei debiti (che sopratut to per 
i fornitori più piccoli, che oc
cupano a loro volta migliaia 
di lavoratori, rappresentano 
una grossa difficoltà), a liqui
dare e stipulare nuovi contrat
ti di assunzione con i dipen
denti, avviare l'installazione 
dei nuovi impianti. Lo statu
to dell 'Istituto prevede che lo 
possa fare in società con al
tre aziende (non esclusa la 
stessa Leyland). Recentemen
te la GEPI ha contribuito a 
operazioni di salvataggio co
me quella a t tuata dall'impren
ditore privato De Tomaso nei 
confronti della Benelli e del
la Guzzi, e quindi della Ma-
serati. Quanto alla FIAT, do
mani è annunciata una con
ferenza stampa in cui il grup
po dovrebbe chiarire le pro
prie posizioni in merito alla 
vicenda. 

Per imporre subito una 
schiarita rispetto alla prassi 
confusionaria e di rinvii del 
governo, migliaia di operai e 
Impiegati dell 'Innocenti og
gi si sono ritrovati poco do
po le otto nello stabilimen-

Sono ampie 
le riserve 

valutarie italiane 
Il ministero del Tesoro ha 

fatto alcune precisazioni in 
relazione a notizie di s tampa 
relative alla consistenza del
le r i s e n e valutarie. A fine 
1975 le r i s ene ufficiali nette 
ammontano a 4.8 miliardi di . 
dollari, di cui 3.5 costituite da j 
oro. valutato a 42.22 dollari ! 
l'oncia. Dopo gli accordi di ' 
Giamaica. l'Italia riceverà 
una parte del metallo a suo 
tempo depositato presso il 
fondo monetano internazio
nale. L'oro in riserva, inoltre. 
si è praticamente reso dispo
nibile come strumento di pa
gamento internazionale, da 
valutarsi a prezzi collegati con 
quello di mercato attualmen
te tre volte maggiore. 

I 

Provocatori attacchi di « Lotta continua » ai metalmeccanici 

Non consolano neppure i padroni 
« Scarsa partecipazione ope

raia alte manifestazioni sin
dacali nello sciopero dei me
talmeccanici »: un titolo di 
tal fatta lo si potev<i legge
re qualche anno fa — ogoi 
ci tanno un po' più cauti — 
su qualche giornale con-
{industriale. Ora lo si troia 
su « Lotta continua », sedi
cente giornale di « sinistra », 
che dedica gran parte della 
prima e dell'ultima pagina 
alla giornata di lotta di gio
vedì dei metalmeccanici sol
tanto per cercare di dimo
strarne il fallimento. 

Da ogni riga degli articoli 
trasudano provocatori attac
chi contro il sindacato, con
tro le piattaforme contrattua
li, contro l'impostazione da
ta alla lotta per l'occupazio
ne. Secondo questo giornale 
la piattaforma dei sindacati 

sarebbe addirittura « ampia
mente squalificata ». E ancor 
di più: « Si tratta — scrive 
— nel giudizio degli opera; 
di un impegno alle linee por
ta te avanti dal padronato se
condo la stessa strategia di 
svendita confermata nei gior
ni scorsi dai vertici confede
rali ». 

In queste parole si confon
dono stupidità, malafede, di
sprezzo per i lavoratori. Se 
infatti il sindacato perseguis
se una strategia dt «svendi
ta » perché mai gli operai, i 
tecnici, gli impiegati, in que
sti anni, sempre in numero 
maggiore, sono andati a in
grossare le file delle organiz
zazioni confederali? E perché 
mai in Italia le lotte pro
mosse dai sindacati non co
noscono, da anni, né soste 
né stanchezze, ni cedimenti, 

e sono anzi sempre più forti. 
come confermano i recenti 
scioperi e manifestazioni? 

Lo sciopero dei metalmec
canici di giovedì — ma 
« Lotta continua ». di fatto, 
questo lo ignora — ha visto 
una partecipazione compatta 
dei lavoratori, ovunque. Nel 
corso dello sciopero si sono 
svolti dibattiti, assemblee, at
tivi, incontri con le forze po
litiche per discutere e appro
fondire i problemi, e per con
solidare il rapporto lavorato
ri-sindacato. Ci sono state 
anche manifestazioni soprat
tutto nelle zone — questa era 
la scelta del sindacato — do
ve le fabbriche sono minac
ciate di chiusura. 1 lavorato
ri hanno risposto dappertut
to in modo convinto, respon
sabile, massiccio. 

ti valore della giornata di 

lotta dei metalmeccanici sta 
proprio nella riaffermazione 
dello stretto legame fra piat
taforme contrattuali e lotta j 
per l'occupazione, per gli in- , 
vestimenti, per nuoie scelte ) 
produttive. E la partecipazio- f 
ne allo sciopero ha dimostra
to ancora una volta la piena 
adesione dei lavoratori a que
sta linea. 

Se il padronato sperava. 
con la tattica dilatoria, con 
le chiusure sulle rivendicazio
ni contrattuali, con l'attacco 
all'occupazione, di indebolire 
e dividere i lavoratori, la gior
nata di lotta dovrebbe avergli 
tolto ogni illusione. 

I padroni insomma non 
possono consolarsi neppure 
leggendo «Lotta continua». 
Perché le fabbriche metalmec • 
coniche giovedì erano deserte. 

to di Lambrate occupato or
mai da più di cinquanta 
giorni, e hanno sfilato per 
le vie di Milano ripetendo 
con forza, ma anche con la 
serenità e la civiltà (ci si 
passi il termine) che è una 
caratteristica costante di que
sta vertenza, i loro obiettivi: 
no ai licenziamenti, no allo 
smembramento della fabbri
ca, sì ad un intervento con
giunto di capitale pubblico e 
privato che consenta di ri
convertire gradualmente la 
produzione e di garantire una 
prospettiva certa. 

Davanti alla Prefettura il 
corteo si è dissolto in tant i 
capannelli. 

Durante il « sit-in » davanti 
alla prefettura, una delega
zione di sindacalisti, compo
sta da Caviglioli e Pizzinato 
della segreteria della Firn, da 
De Carlini per la federazio
ne milanese Cgil-Cisl-Uil e 
dall'esecutivo del consiglio di 
fabbrica, ha avuto un incon
tro con il prefetto, dr. Dome
nico Amari. 

« E' s ta to un colloquio uti
le — ha detto Rino Caviglioli 
riferendo ai lavoratori i ri
sultati della riunione — il 
prefetto, di fronte alla minac
cia dei licenziamenti, ha in
viato al governo un telegram
ma redatto certo non in ter
mini formali. In esso si rile
va come ci sia un clima di 
diffusa sfiducia sull'effettiva 
volontà del governo di inter
venire concretamente nella 
vicenda Innocenti, si esprime 
l'esigenza di una ripresa ra
pida dei contatt i fra le parti 
e di arrivare ad una soluzio 
ne della questione a prescin
dere dall'esito e dai tempi 
della crisi di governo, si ram
menta come la vertenza del
la fabbrica automobilistica di 
Lambrate sia oggi diventata 
un vero e proprio fatto di tut
ta la città ». 

A confermarlo c'è l'inter
vento congiunto del presiden
te della Regione Golfari, del- j 
la Provincia, compagno Vitali. 
del sindaco di Milano. Amas \ 
nei confronti dell'on. Moro 
perché si stringano i tempi 
della vertenza, i cui nodi di 
fondo sono ancora in defini
tiva quelli posti con coerenza 
dai sindacati dal luglio scor
so. da quando cioè la crisi 
dell'azienda automobilistica è 
scoppiata in tu t ta la sua gra
vità. 

Appare quindi fondata su 
presupposti completamente 
sbagliati e per questo prete
stuosa la polemica riaperta 
proprio oggi da un quotidiano 
milanese sùeli « errori » che il 
sindacato avrebbe compiuto 
nell'affrontare la crisi dell'In
nocenti. l'accusa alle organiz
zazioni dei lavoratori di aver • 
fatto di questa fabbrica una 
sorta di «bast ione» che ri
schia di crollare travolgendo 
non solo i 1.300 lavoratori in 
un primo tempo votati al li
cenziamento, ma tutt i i 4.500 
dipendenti (oltre gli altret
tant i operanti nelle aziende 
collaterali». 

a I sindacati — ha dejto 
Caviglioli s tamani parlando 
davanti alla prefettura — non 
vogliono costruire a t torno al
la Innocenti una sorta di li
nea Maginot, Si sono mossi 
fin dall'inizio con l'obiettivo 
di salvare un patrimonio pro
duttivo e 4.500 posti di lavoro 
che nel loro complesso erano 
minacciati ». 

Bianca Mazzoni 

Nessuno dei lavoratori edi
li dipendenti delle ditte appal
t a t i c i dell'Italsider di Taran
to già in cassa integrazione 
o per i quali il provvedimen
to si applica a partire dal 
19 gennaio, perderà il posto 
di lavoro. Si t ra t ta di 1338 
lavoratori: per 198 di questi 
la civ>sa integrazione speciale 
scade il 25 di questo mese. 

A questo positivo risultato 
si è giunti ieri nel corso del
la nuova riunione che si 
è svolta presso il ministero 
del lavoro e alla quale han
no partecipato — sotto la pre
sidenza dei sottosegretari 
Manfredi Bosco (Lavoro) e 
Bova (Partecipazioni statali) 
rappresentanti della Federa
zione CGIL. CISL e UIL, delle 
Federazioni un i tane dei me
talmeccanici e degli edili, il 
prefetto di Taranto, rappre
sentanti della Provincia, del 
Comune e della Regione, fun
zionari e dirigenti dei mini
steri del Lavoro, dei Traspor
ti, dei L a v o r i Pubblici 
degli Interventi straordina
ri per il Mezzogiorno, del
la Cassa, del Bilancio, il 
presidente dell'IACP di Ta
ranto, il direttore del Consor
zio dell'Area di Sviluppo in
dustriale i dirigenti dell'Uffi
cio del Lavoro regionale e 
provinciale. 

L'occupazione ai lavoratori 
edili è s tata garanti ta per lo 
sblocco delle procedure di 
opere di edilizia popolare e 
di lavori infrastrutturali co
me strade, ferrovie, collettori 
fluviali. I posti di lavoro re
periti per la mobilitazione dei 
lavoratori e dei sindacati so
no complessivamente 1.795; i 
finanziamenti sbloccati o con
quistati ammontano a 55 mi
liardi e 331 milioni di lire. 
Di questi oltre 55 miliardi, 
41 saranno investiti dall'Isti
tuto autonomo delle case po
polari per dare avvio o com
pletare interventi nel centro 
storico di Taran to e diversi 
piani di edilizia economica e 
popolare interessanti l 'intera 
provincia. 

Oltre 14 i miliardi che sa
ranno invece investiti dal Con
sorzio dell'ASI per raccordi 
stradali inerenti l'area indu
striale. lo spostamento della 
ferrovia Taran to - Metapon
to, collettori di acque fluvia
li. Questi piani entreranno In 
effettiva esecuzione a parti
re da questa set t imana per 
poi scaglionarsi nell'Srco di 
cinque sette mesi. 

I sindacati hanno anche 
s t rappato l'impegno che i la
voratori che entrano in cas
sa integrazione frequenteran
no corsi di riqualificazione 
professionale a cura della Re
gione (la quale ha assicura
to un esame positivo della 
proposta) in at tesa di esse
re avviati al lavoro. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno posto la questione de
gli obiettivi complessivi della 
« vertenza Taran to » con par
ticolare riferimento ai piani 
idrici, al molo polisettoriale 
del porto, alle infrastrutture 
per l'area industriale di Ta
ranto. Si t ra t ta di s t rut ture 
ed opere per le quali l'azio
ne dei lavoratori ha già fatto 
sì che fossero avviati i pro
getti esecutivi: mancano pe
rò le autorizzazioni di legge 
e le disposizioni finanziarie. 
Fat t i questi ultimi che dipen
dono da una positiva soluzio
ne della crisi politica e dalla 
approvazione quindi dei prov
vedimenti economici all'esa- J 
me del Parlamento. j 

Giuseppe F. Mennella 

Dichiarazioni 
di Umberto Agnelli 
su crisi e contratti 

TORINO. 16 
Umberto Agnelli, ammini

stratore delegato della FIAT. 
ha espresso alcuni giudizi sul
la crisi ministeriale con una 
intervista alla Gazzetta de! 
popolo. Egli afferma, anzi
tutto. che in Italia «x-corre 
un « governo cne governi ». 
e che per questo è neces
saria un'operazione « tanto ar
ticolata da coinvolgere tutte 
le forze politiche e sociali <>. 
A una domanda relativa ai 
comunisti. l 'amministratore 
delegato della FIAT rispon
de: « Se il PCI è pronto a 
dare it suo contributo a un 
programma realistico, perché 
rifiutarlo'' Da che posizio
ne poi il PCI dia questo con
tributo. se dall'opposizione o 
dalla maggioranza, poco im
porta ». Secondo Agnelli non 
vi sono motivi per mettere 
in dubbio le affermazioni del 
PCI circa lo sua politica: 
« Se guardo ai fatti — egli 
aggiunge —. cioè ai compor
tamenti a livello locale, non 
posso che prendere atto della 
buona amministrazione ga
rantita dal PCI dote è al 
potere ». 

Quanto ali* DC. Umberto 
Agnelli ritiene che Zaccagni-
ni sia spartito bene». 

L'amministratore delegato 
della FIAT afferma quindi 
che il progetto di riconver
sione industriale Moro-La 
Malfa, certo « carente ». a-
vrebbe potuto essere migllo-
ra to con un dibatti to In Par
lamento. Interrogato, infine. 
sui rinnovi contrattuali — In 
contrasto con quanto ha det
to il fratello Gianni, presi
dente della Confindustria — 
Umberto Agnelli sostiene che 
è « improprio » parlare di un 
limite Invarcabile del 1C 
per cento: questo limite può 
essere superato « se nelle im
prese si avrà un recupero 
produttivo ». 

Manifestazione 
dei comuni della 
Val Pescara per 
gli investimenti 

Corteo e comizio a Bussi - Il mancato sviluppo in
dustriale e lo spopolamento della zona - Gli impe
gni non mantenuti dalla Montedison - Licenzia

menti delle ditte appaltatrici 

PESCARA, 16. 
Grossa partecipazione allo 

sciopero della vallata del Pe
scara, che si è svolto que
sta mat t ina a Bussi presenti 
i rappresentanti dei comu
ni della vallata di Popoli, di 
Scafa. Bussi. Tocco a Casali
na , Torre dei Passeri. Ca
stiglione a Casauria, Pesco 
Sansonesco, Bolognano, Alan-
no, Manoppello. Turri Vali-
gnani, San Valentino, ramini 
nistrazione provinciale di Pe
scara. i chimici della Monte
dison. i metalmeccanici e la 
popolazione della zona. Il 
corteo è partito dal parco del
la Quercia rossa di Bussi e si 
e snodato per tut ta via Tibur-
tina fino ad arrivare al piaz
zale Montedison. dove si è 
svolto il comizio, tenuto da 
Di Stefano, membro della 
segreteria nazionale chimici 
della UIL. Inoltre sono in
tervenuti un rappresentante 
del consiglio di zona, l'ammi
nistrazione provinciale di 
Pescara e il sindaco di Bussi. 

Gli obiettivi della verten
za della vallata del Pescara. 
aperta con il padronato, la 
Regione e la Cassa del Mez
zogiorno sono stati ripresi du
rante il comizio. E' stato sot

tolineato che la vallata ha 
visto diminuire in vent 'anni 
23 mila abitanti , mentre la 
industria non ha avuto quel
lo sviluppo che avrebbe per
messo la creazione di nuovi 
posti di lavoro. 

Gli impegni assunti e non 
rispettati dalla Montedison 
per l'investimento di venti 
miliardi per trecento nuovi 
pasti di lavoro, i licenziamen
ti operati dalle ditte appalta
trici, il programma di ricon
versione industriale non at
tuato dalle industrie della 
vallata sono stati ì temi di
battuti e ripresi dalla piatta
forma del consiglio di zona. 
Si è ricordato lo stillicidio alla 
SAMA e Italcementi di Sca
fa. dove il personale pensio
nabile non viene rimpiaz
zato. 

Si è ricordato lo stato degli 
enti locali senza alcuna pos
sibilità di operare, e si è 
chiesto il finanziamento e la 
esecuzione dei progetti ap
provati per opere pubbliche, 
civili e sociali nei comuni del
la zona. Altri punti toccati 
sono stat i l'approvazione de
gli impegni occupazionali 
presso la ISORAM e il centro 
italiano legno di Manoppello. 

Proposte del sindacato poligrafici e cartai 

Dalla forestazione 
del Sud alla riforma 

di tutta l'editoria 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 16 
L'Italia importa ogni anno 

il 95''; del legname necessa
rio per la fabbricazione del
la car ta . Non solo nel '74, si 
sono spesi 55 miliardi per 
importare mezzo milione di 
tonnellate di carta da mace
ro, ma l'Italia è anche al 
tredicesimo posto fra i paesi 
europei per il consumo della 
carta, sia per usi culturali 
(giornali, libri, ecc.) sia per 
bisogni industriali e commer
ciali. bat tuta in questo pri
mato negativo solo dal Por
togallo. 

Eppure, nonostante lo scon
fortante livello dei consumi, 
l ' industria nazionale della 
car ta at traversa una crisi 
t remenda, che ha portato i 
suoi 50 mila dipendenti a 
raggiungere un altro prima
to di cui non possono certo 
andare orgogliosi: 13 milioni 
di ore di cassa integrazione: 
proporzionalmente il più al
to livello del '75. Sempre in 
quell 'anno il calo della pro
duzione, che era s ta to abba
stanza contenuto nel '74 (2.3 
per cento in meno rispetto 
al *73). ha assunto aspetti 
vertiginosi: nei primi nove 
mesi del '75 si è fabbricato 
il 23.1'r in meno di car ta 
per tu t t i gli usi. con la pun
ta più alta (— 2ó,2^) nel set
tore culturale. 

Questa radiografia dell'in
dustria cartaria è s ta ta pre
sentata s tamat t ina ai giorna
listi dai dirigenti nazionali 
del sindacato confederale, in
sieme alle proposte che il 
movimento operaio ha elabo
rato ed alle indicazioni di 
lotta. 

L'« ipotesi globale » che 1 
sindacati s tanno portando 
avanti da diverso tempo si 
basa su quat tro linee di in
tervento. 

1) Garanzia della materia 
prima, per ridurre il prezzo 
della carta e la dipendenza 
dall 'estero: 

2) produzione da parte del
le cart iere nazionali «il 30fr 
delie quali è a partecipazio
ne statale, mentre il 50T è 
in mano ad alcuni grandi 
gruppi) del fabbisogno ne
cessario; 

3» sviluppo dell'in formazio
ne s tampata , e quindi del 
consumo delia carta, t ramite 
ia riforma dell'editoria (non 
solo quotidiana, ma anche 
periodica e di quella scola
s t ica) : ; 

4) saldatura de".le lotte del ' 
poligrafici con ".'insieme del
le battaglie del movimento 
sindacale sui problemi econo
mici e sociali. j 

Le proposte concrete che 
vengono fatte dai sindacati j 
di categoria si riallacciano a 
quanto già proposto circa un 
anno fa col cosiddetto «pia
no car ta >. che suscitò una 
serie di interessi, ma nessu
na reazione da par te del go
verno. 

S: pa r te dai rilancio del

l'Ente nazionale cellulosa e 
carta, per trasformarlo da 
ente erogatore di contributi 
in organismo di promozione 
per la forestazione del pae
se ponendolo al servizio del
le Regioni. Si t r a t t a di uti
lizzare 750 miliardi già di
sponibili per le azionde che 
intendono partecipare ai prò 
getti di forestazione nel Mez
zogiorno. 

Altre richieste riguardano 
interventi governativi per ri
durre il deficit della bilan
cia commerciale, un diverso 
intervento presso la CEE per 
la destinazione dei fondi pre
visti per la ristrutturazione 
dell'industria cartaria, una 
precisa politica creditizia per 
gli investimenti, un ruolo di
verso delle cartiere a parte
cipazione statale, che fino ad 
oggi si sono caratterizzate 
per scelte produttive di re
troguardia rispetto alle azien
de private 

Per quanto riguarda lo svi
luppo dell'editoria, i sindaca
ti poligrafici pensano sia 
giunto il momento di un sal
to di qualità, at traverso la 
elaborazione di una proposta 
di riforma globale di tut ta 
l'editoria. 

Su questa linea e per que
ste proposte, ai primi di feb
braio cartai. cartotecnici, 
grafici commerciali, addetti 
ai quotidiani, ai periodici ed 
a'.le case editrici daranno vi
ta ad una giornata di lotta 

Ino Iselli 

Riserve 
dei lavoratori 
sulle recenti 

misure all'ENI 
L'assemblea dei lavoratori 

dell'ENI ha approvato ieri 
un» mozione con la quale si 
respingono le misure di rior
ganizzazioni derise dalla 
Giunta Esecutiva. 

« Manca a giustificazione 
di questa ristrutturazione — 
secondo i lavoratori dell'ENI 
— ogni chiara indicazione 
delle funzioni e degli obiet
tivi primari dell 'ente ». Quel
lo che si dice è solo che «ci 
sarà una mobilità che potrà 
portare a trasferimenti arti 
colati in nome di una pre
sunta maggiore collaborazio
ne tra le società e l'ENI hol
ding. cosa che i lavoratori. 
in questi termini, non posso
no assolutamente accet tare». 

L'assemblea ha denunciato 
a che si sia proceduto alla e-
manazione dell'ordine di ser
vizio determinando una situa
zione che incide già da ades
so pesantemente sui lavora
tori senza che ciò sia s ta to 
esaminato con le s t ru t tura 
sindacali nelle sedi oppor
tune ». 

Nel posto di lavora) 

Reintegrati i dipendenti 
delle Smalterie di Vicenza 

VICENZA. 16 
Con soddisfazione è s ta ta 

accolta a Bassano la notizia, 
che il pretore dott . Riccardo 
Caccin ha reintegrato i di
pendenti delle Smalterie nel 
loro posto di lavoro, obbligan
do altresì la proprietà (la fa
miglia Westen) a corrispon
dere alle maestranze la retri
buzione matura ta dal giorno 
in cui sono part i te le lettere 
di licenziamento. 

n pretore ha sostanzial
mente accolto le tesi del la
voratori, che affermavano il 
persistere del rapporto di la

voro nonostante la messa I s 
liquidazione dello stabilimen
to e l'avvio della procedura 
di concordato preventivo. 

Con la liquidazione, è sta
to il ragionamento del dottor 
Caccin, l'azienda non spari
sce come ent i tà produttiva. 
ma si aprono varie prospet
tive per un nuovo utilizzo de
gli impianti sot to diversa de
nominazione legale. 

I licenziamenti sono per
t an to da considerare HlegiV-
timi poiché la sorte della for
za lavoro è s t re t tamente con
nessa a quella dell 'impresa 
come en t i t à produttiva. 

I 
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Fascista in fuga uccide 
con F auto un operaio 

Il picchiatore nero era in libertà provvisoria - Bloccato dalla stradale su una 
macchina rubata investe un camioncino della SIP il cui autista rimane uc
ciso nello scontro - Il neofascista ventenne era armato di un revolver e. 38 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16 

Un pericoloso fascista mila
nese ha ucciso s tamat t ina in 
uno scontro automobilistico 
un giovane operalo. Il fasci
sta si chiama Riccardo Man
fredi ed il suo nome da anni 
ricorre sulle cronache per una 
serie di criminali imprese che 
vanno dalle aggressioni a col
pi di coltello alle sparatorie 
contro studenti antifascisti. 
Già amico di Giancarlo Espo
sti (il noto capo delle SAM 
ucciso a Pian di Hascino do-
pò la s trage di Brescia), dei 
suoi luogotenenti Salvatore 
Vivirito e Alessandro D'Inti-
n o s t r e che di Antonio Brag-
gidVr l 'assassino dello studen
te Claudio Varalli e di nitri 
ugualmente noti esponenti 
della malavita in camicia ne
ra, il Manfredi s tamane, fug
gendo a rma to di un revolver 
calibro 38, a bordo di un'au
to che aveva rubato poco pri
ma e con la quale cercava di 
sottrarsi all ' inseguimento del
la polizia, ha ucciso un gio
vane operaio della S IP che 
era al volante di un furgon
cino «500» investito dall'au
to del fascista in fuga. 

La vittima di questa nuova 
criminale impresa del fasci
sta Riccardo Manfredi, ven
tenne. abi tante in via Osop-
pò 7 a San Siro, è l'operaio 
Gianluigi Bertolaja. di 39 an
ni, che lascia la moglie e un 
figlio di 9 anni . Gianluigi Ber
tolaja è r imasto ucciso sul 
colpo al volante del furgon
cino scaraventato a vari me
tri e fracassato dalla vettura 
del fascista in fuga lungo la 
s ta ta le n. 11, alla periferia sud 
della città, nei pressi di Set
t imo Milanese. 

Poco dopo, al termine di 
una dura colluttazione con gli 
agenti che lo inseguivano il 
fascista è s ta to arres ta to . 

L'inseguimento dell 'auto su 
cui era il fascista è iniziato 
poco dopo le 10 all'altezza del
l'ex dazio della s tatale 11 per 
Novara lungo la zona periferi
ca fra Milano e Sett imo Mila
nese. Gli agenti di un& pattu
glia della Stradale di Novara 
che con alcuni agenti della 

Mobile avevano istituito un 
posto di blocco, all'avvicinar
si di una « 128 » bianca, ri
sul ta ta rubata poco prima da 
un box di via Senato, intima
vano l'alt. Il conducente, ap
punto il fascista Riccardo 
Manfredi, che aveva in ta
sca un grosso revolver cali
bro 38 con cinque pallottole 
nel tamburo, premeva l'acce
leratore e l 'auto scattava ve
loce in avanti. Il criminale 
puntava deliberatamente con
tro uno dei tre agenti della 
Stradale, Elio Scarpa, che so
lo con un tempestivo balzo 
riusciva ad evitare di essere 
travolto. 

Iniziava subito dopo un ve
locissimo inseguimento da 
par te della pattuglia della 
Stradale composta, oltre che 
dallo Scarpa, dall 'agente Pie
tro Careddu e comandata dal 
vice brigadiere Jannello. L'au
to della polizia e quella del 
fascista in fuga percorrevano 
velocissime tre. quat t ro chi
lometri, duran te i quali gli 
agenti riuscivano a diminui
re l'iniziale svantaggio. 

L'inseguimento 
della pattuglia 

Accortosene, il criminale fa
scista accelerava ancora ed 
era a questo punto che 
con la sua auto investiva in 
pieno il furgoncino della S I P 
alla cui guida era lo sventu
rato Bertolaja; mentre il fur
goncino veniva scagliato a va
ri metri , il Manfredi, riusciva 
alla meglio a rimettersi in car
reggiata sebbene anche la 
« 128 » fosse danneggiata, ma 
dopo alcune decine di metri 
e una nuova sbandata cap
pottava più volte. Uscito dal
la vettura ancora illeso, il fa
scista riprendeva la fuga a 
piedi, impugnando il revolver 

che aveva es t ra t to di tasca. 
Dietro di lui gli agenti della 
Stradale — che s'erano at tar
dati qualche istante dopo il 
pauroso investimento dell'au
to della S IP su cui era rima
sto ucciso sul colpo l'operaio 
— si lanciavano nuovamente 
all ' inseguimento. 

Il fascista si è trovato a un 
t ra t to la via della fuga ta
gliata da un canale ma non 
ha esitato a gettarsi in ac
qua. Un secondo dopo però 
anche l 'agente Pietro Cared
du si tuffava e riusciva a 
raggiungerlo. Il fascista im
pegnava ancora una furiosa 
colluttazione con l'agente fi
no a quando, sopraggiunti gli 
altri poliziotti, veniva immo
bilizzato e disarmato. Poco 
dopo, mentre al t re pattuglie 
della polizia, sopraggiunte 
piantonavano il corpo stra
ziato del Bertolaja, Riccardo 
Manfredi, ammane t t a to dagli 
uomini che lo avevano cattu
rato, veniva condotto in que
stura. In tasca, oltre al grosso 
revolver di cui erano stati li
mati il numero di matricola 
e la marca, gli è s t a to trova
to il foglio rosa per cui è in
sultato anche che guidava 
senza patente. Dopo gli accer
tamenti dai quali è risultato, 
fra l'altro, che il ManfreUi 
aveva egli stesso rubato la 
« 128 » su cui si trovava for
zando un box di via Senato 
(non lontano dalla zona di 
San Siro) il giovane crimina
le fascista è s ta to inviato al 
carcere. 

Le accuse formulate per 
ora nei suoi confronti sono 
queste: furto aggravato del
l 'auto. omicidio colposo del 
Bertolaja, omissione di soc
corso nei confronti dello stes
so. porto abusivo di a rma da 
fuoco, violenza e resistenza. 
guida senza patente . Quello 
che lascia ancora una volta 
sconcertati è il fat to che, no
nostante i suoi precedenti, il 
Manfredi avesse o t tenuto nuo
vamente la libertà provviso
ria grazie alla quale era usci
to da San Vittore circa un 
mese e mezzo fa in a t tesa del 
relativo processo. 

Un provvedimento che. scor
rendo il curriculum crimina
le di Riccardo Manfredi appa
re adot ta to come già rilevam
mo all 'at to del suo preceden
te ultimo arresto, con note
vole larghezza di manica. Va
le la pena di ripercorrere an
cora una volta la biografia 
delinquenziale di questo tipi
co esponente del neosquadri

smo milanese, da anni noto 
all'Ufficio politico per la sua 
appartenenza oltre che al 
« MSI » dal quale fu a suo 
tempo, come è avvenuto per 
molti altri , a un certo punto 
« scaricato », alle varie al tre 
organizzazioni fasciste quali 
Avanguardia nazionale, Ordi
ne Nuovo, Ordine Nero. Di 
Riccardo Manfredi appena 
quindicenne si occupò per la 
prima volta nel dicembre del 
'71 il Tribunale dei minori: 
il ragazzo andava a scuola 
a rmato di un coltello con cui 
aveva più volte minacciato al
tri s tudenti . Passò appena un 
anno: il 21 gennaio '72, il gio
vane veniva bloccato dai ca
rabinieri in via Novara (più 
o meno nella zona dove ieri 
è iniziato il suo inseguimen
to) mentre nascondeva alcu
ne bottiglie incendiarie 

Sanguinoso 
agguato 

La nuova denuncia non gli 
impedì il 23 novembre dello 
stesso anno di partecipare a 
un sanguinoso agguato teso 
uni tamente ad altri pericolosi 
neosquadristi allo s tudente 
antifascista Tiziano Alderighi, 
accoltellato in via Torino nei 
pressi del Carrobbio che ri-
m'ase alcuni giorni fra la vi
ta e la morte. 

Gli amici con i quali Ric
cardo Manfredi fu rinviato a 
giudizio per tenta to omicidio 
dell'Alderighi. erano Salvato
re Vivirito e Alessandro D'In-
tino (i cui nomi sa ranno poi 
accomunati a quello di Gian
carlo Esposti per il campo pa
ramili tare zeppo di esplosi
vi scoperto a Pian di Rasci-
no due giorni dopo la strage 
di Brescia) e Michele Rizzi. 
Ma al processo derubricata la 
imputazione in una minore, 
il Manfredi se la cavò con uno 
dei tant i provvedimenti di li
bertà provvisoria. Potè cosi il 
12 giugno del '73 partecipare 
a una nuova aggressione con
tro lo s tudente democratico 
Sergio Portalupi che riportò 
varie lesioni; il Manfredi se 
la cavò con una nuova de
nuncia a piede libero. 

Risolta una situazione diventata insostenibile 

Il giudice Arcai chiede e ottiene 
di trasferirsi da Brescia a Milano 

Ricoprirà le funzioni di consigliere di Corte d'Appello - Il procedimento iniziato nei confronti del magi
strato dopo la comunicazione giudiziaria a suo figlio per concorso nella strage di piazza della Loggia 

Dal nostro corrispondente 
MILANO. 16 

Su sua richiesta il giudice 
Giovanni Arcai è s ta to trasfe
rito da Brescia alla Corte di 
appello di Milano con le fun
zioni di consigliere di corte 
d'Appello. Il trasferimento è 
s ta to disposto oggi dal con
siglio superiore della magi
s t ra tura . Cade cosi, nella ma
niera più indolore, il procedi
mento iniziato nei suoi con
fronti in applicazione dell'ar
ticolo 2 della legge sulle gua
rentigie. 

Questo procedimento, come 
si sa. venne aperto a seguito 
della comunicazione giudizia
ria inviata al figlio del ma
gistrato. Andrea, indiziato dal 
giudice istrutto' '? Domenico 
Vino e dal PM. Francesco 
Trovato di concorso in strage 
per l'eccidio di piazza della 
Loggia. Dopo questa comuni
cazione. in effetti, la posi
zione del giudice, che era al
lora titolare dell'inchiesta sul 
MAR. veniva ad essere inso
stenibile. 

Le due inchieste parallele 
(quella sul MAR e l'altra sul
la s trage di Brescia» aveva
no aspetti che potevano pro
vocare i'esigenza di indagini 
comuni. Risultava del tu t to 
evidente, quind:. che il padre 
di un indiziato in una delle 
due inchieste non poteva con
t inuare ad essere il titolare 
di una indagine che rivestiva 
carat ter i di indubbja delica
tezza. 

Per r iparare provviso
r iamente a questa spinosa si
tuazione. ìl primo presidente 
della corte d'appello di Bre
scia. Elio Consoli, propo
se una modifica tabellare 
che venne accolta dal con
siglio superiore. Il 18 no
vembre scorso, il dott. Arcai 
venne spostato dall'ufficio i-
Ktfuzione alla «giudicante». 
Il magistrato, però, continua-

Rinviato processo 

ai fascisti di 
« Avanguardia 

nazionale » 
E' s ta to rinviato a giovedì. 

22 gennaio, il processo a ca
rico dei dirigenti e degli 
iscritti al movimento neofa
scista « Avanguardia nazio
nale ». Il rinvio è stato cau
sato dai grave lutto che ha 
colpito ieri pomeriggio il 
dottor Pasquale Lapitino. 
presidente della VII Sezione 
penale del tribunale roma
no dinanzi al quale è in cor
t a Il dibatt imento. 

va a r imanere nella sede di 
Brescia. Sul suo capo, intan
to, pendeva il procedimento 
che prevede che un magistra
to possa essere rimosso dal
l'incarico e trasferito anche 
per un fatto incolpevole: 
quando non sia più in grado 
e'! amminis t rare giustizia con 
serenità. Dopo le accuse mos
se al figlio Andrea non c'era 
dubbio che il giudice Arcai 
non potesse più svolgere con 
la dovuta serenità il proprio 
compito a Brescia. Necessa
r iamente la sua veste di pa
dre. legit t imamente impegna
to a difendere il figlio, veni
va a intrecciarsi s t re t tamente 
con quella del magistrato. 
creando situazioni non conci
liabili. Partendo da queste ov
vie considerazior.'.. noi stessi. 
a suo tempo, avevamo scrit
to che la soluzione migliore 
sarebbe s ta ta quella di una 
iniziativa dello stesso giudice. 
Ora il nodo è s ta to sciolto. 
La via d'uscita è s ta ta tro
vata dallo stesso Arcai. Ne
gli ambienti giudiziari bre
sciani non si fanno commen
ti. ma non è difficile cogliere 
una generale soddisfazione. 

Le polemiche anche accese 
che nei mesi scors: avevano 
an imato il tribunale di Bre
scia. sdrammatizzatesi peral-

' t ro negli ultimi tempi, sono 
j ora dest inate a cessare defi

nit ivamente. Lo sviluppo delle 
due inchieste potrà cosi pro-

' seguire con la necessaria se-
j renità. Come si sa. a succe

dere nell'incarico di titolare 
dell'inchiesta sul MAR. venne 
chiamato i! giudice istruttore 
Gianni Simoni. E" un giovane 
magistrato, bresciano, che già 
aveva svolto le iunz:oni di 
giudice all'ufficio istruzione di 
Sfilano. Tuttora occupato nel
lo studio dei fascicoli proces
suali «una vera montagna) , il 
dott. Simoni non ha adot ta to 
per ora nessuna decisione di 
rilievo. Prima di procedere 
a un qualsiasi a t to istruttorio 
intende, evidentemente, for
marsi una valutazione precisa 
del processo. Prosegue invece 
l'altra inchiesta, sulla morte 

j del giovane Silvio sal tato 
j in aria con la sua motoretta 

il 10 maegio del 1974. condotta 
da Vino e Trovato 

Sei giorni fa. come è noto. 
i due magistrati hanno spic
cato mandato di cat tura con
tro Marco De Am'fi. un zio-
vane neofascista milanese a-
derente alla « Fenice *, l'or
ganizzazione eversiva che fa
ceva cano al lat i tante Gian
carlo Rognoni. La «Fenice'*. 
Inerita str^tt .unente anche a 
Franco Froda (il nazista rin
viato a e»'id;7io per la strage 
di niazza Fontana) , ha al pro-
nrio attivo, tra l'altro, il cri
minale a t tentato al diretto To
rino-Roma 

Ibio Paolucci 

Quattro giovani detenuti ustionati 

Incendio al carcere 
minorile di Napoli 

NAPOLI. 16 { 
Poco dopo !e 14 di oggi, al 

carcere minorile Filangieri di | 
Napoli si è sviluppato un vio
lento incendio in una came
ra dove erano rinchiusi quat
t ro ragazzi. Il direttore del 
carcere. Giovanni De Marchi. 
avvertito da alcuni agenti di 
custodia che avevano visto 
del fumo uscire dal locale 
dove erano i quat t ro giovani. 
è subito accorso facendo for
zare le porte. Subito soccorsi. 
t re ragazzi sono s ta t i accom
pagnati all'ospedale dei Pel
legrini dal direttore stesso ed 
un quarto dall 'autoambulan
za della Croce rossa. 

I vigili del fuoco, accorsi 
sul posto per spegnere gli ul- ! 
timi focolai, hanno giudicato 
che il fuoco sia s t a to appic- i 
cato volontariamente dai ra- j 

gazzi. ipotesi del resto che è 
s ta ta confermata all'ospedale 
da uno dei reclusi. 

Il gesto sarebbe s ta to com
piuto per sollecitare la defi
nizione dei processi dei quat
tro giovani. Di essi. due. Ro
berto Farone 17 anni e Do
menico Belgiorno 16 anni fu
rono arrestat i lo scorso lu
glio per rap.na ad un benzi
naio : Gennaro Giannoccoli. 
17 anni, è s ta to arrestato il 
30 dicembre scorso per furto e 
Salvatore Riccio. 16 anni , era 
in attesa di processo per ten
ta to furto. 

Le condizioni dei quat t ro 
ricoverati non sono preoccu
pant i : sono s ta te riscontrate 
ustioni di primo e di secon
do grado ai viso e alle ma
ni e s ta to di choc con pro
gnosi riservata. 

Grave episodio a Padova 

Aggredito a coltellate 
un giovane antifascista 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 16 

Vile aggressione fascista 
ieri sera, in pieno centro cit
tadino. La vittima è Giuliano 
Carbone, uno studente di ven
ti anni , simpatizzante di si
nistra. 

Verso le 21.45 i'. giovane 
viaggiava sul sellino poste 
riore della moto di un ami
co. Giunto in corso Milano. 
all'altezza dell'incrocio con 
riviera San Benedetto, sette 
od otto appartenenti al «fron
te del'.a gioventù » t r a i qua
li sono s tat i riconosciuti i so
liti neofascisti picchiatori Pez-
zolo e Canazza. sono scesi da 
un'auto in sosta e. approfit
tando che la moto era fer
ma a! semaforo, hanno ag
gredito i due studenti . 

I! Carbone è s ta to accoltel
lato alla spalla sinistra. II gio
vane alla guida della moto 
ha subito r i awta to il moto
re per fuggire. Non soddi
sfatti . gli squadristi hanno in
seguito 1 due per un centinaio 
di metri , esplodendo alcuni 

Non si sono fatti più vivi i banditi di San Sebastiano al Vesuvio 

Accorato appello della madre: 
«Datemi notizie di Vincenzino» 

Nessuna notizia dopo che i rapitori hanno strappato il bambino di sedici mesi dalle braccia della madre - Frene
tica ricerca dei milioni - « Ci siamo spogliati di tutto... ma questo silenzio ci atterrisce » - Vertice di investigatori 

colpi di arm.a da fuoco e su
bito dileguandosi a bordo del
l'auto. 

Poco dopo il Carbone ve
niva soccorso da un passan
te e portato al pronto soc
corso. dove il medico di tur
no ha giudicato la ferirà gua
ribile in pochi giorni. 

S tamane gruppi di provoca
tori. appartenent i a « Potere 
operaio -•> prendendo a prete
sto il grave episodio d: vio
lenza verificatosi ieri sera. 
hanno improvvisato uno spa
ruto corteo per le vie del 
centro, al termine del quale 
si sono scatenati per le vie 
cit tadine seminando disordi
ne e compiendo gratuite azio
ni teppistiche. Giunti in via 
Marsala hanno infranto i ve 
tri di un negozio di arreda
mento e una volta entrati . 
har\no distrut to mobili per un 
valore di circa quat t ro milio
ni. Poco dopo una t rent ina di 
teppisti incendiavano un* 
macchina in sosta con una 
bomba molotov e distruggeva
no un negozio di tessuti pro
vocando altri gravi danni . 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 16 

Sono ormai undici giorni 
che il piccolo Vincenzo Gui
da, s t rappato dalle braccia 
della madre a S. Sebastiano 
al Vesuvio, è nelle mani dei 
rapitori. 

Del piccolo di appena se
dici mesi non si sono ancora 
avute notizie: i banditi con
tinuano a mantenere il silen
zio e ciò non fa che aggra
vare lo stato di terribile an
goscia in cui versano i geni
tori e tutt i i familiari del 
bimbo. 

Concetta Guida, la madre. 
distrutta dal dolore, ha rivol
to alla s tampa questo accora
to appello: «Chiedo ai rapi
tori la carità di darmi no
tizie di mio figlio. Sono tra
scorsi dieci interminabili gior
ni dal rapimento di Vincenzi
no, ma fino ad oggi coloro 
che lo trat tengono non si so
no fatti vivi, nemmeno per 
assicurarmi delle sue condi
zioni di salute. Questo silen
zio mi atterrisce e fa teme
re che sono stati inutili i 
febbrili sforzi fatti per racco
gliere tu t to il denaro pos
sibile, non risparmiando al
cun sacrificio alla mia fami
glia e perfino agli amici. Pur 
di riottenere il mio Vincen
zino ci siamo spogliati di tut
to. Mio padre ha liquidato 
la sua attività. Ci siamo in
debitati fino all'osso con la 
banca. Abbiamo venduto tut
to ciò che potevamo vende
re. Nulla, proprio nulla è sta
to tralasciato ». 

Questo appello è la testi
monianza più chiara del dolo
re e insieme del terrore, che 
da giorni non abbandonano i 
genitori del piccolo. Si fa af
fidamento all 'ultimo residuo 
di umani tà dei banditi che 
si spera non r imarranno in
sensibili di fronte a tanta di
sperazione. 

Ma intanto i rapitori dimo
s t rano sempre di più di gio
care proprio sul dolore e sul
l 'apprensione della famiglia 
per ottenere quello che vo
gliono. Se solo qualche tem
po fa i familiari facevano sa
pere che non avevano più di 
venti milioni disponibili per il 
riscatto ora molto chiaramen
te affermano di essere di
sposti a tu t te le condizioni. 
anche le più gravose, pur di 
riabbracciare il piccolo Vin
cenzo. 

Giorni fa. sperando di com
muovere i crudeli banditi, an
che il cardinale Ursi aveva 
rilasciato alla s tampa una 
preghiera. 

« Non conosco il vostro no
me — diceva — il vostro volto 
ma ardisco fare appello al 
vostro cuore a nome di tut
ta la comunità cristiana, per
ché vogliate ridare, senza in
dugio, alla famiglia Guida, il 
figlioletto Vincenzo ». « Non 
offuscate il buon nome del
la gente napoletana — conti
nuava l'appello dei cardinale 
— ri tenuta universalmente co
me dotata di un cuore d'oro». 

Ma dopo questo invito non 
è cambiato niente nella dram
matica vicenda del piccolo ra
pito: i banditi continuano a 
mantenere il loro assurdo at
teggiamento e intanto a ca
sa Guida si continua ad aspet
tare che il telefono squilli da 
un momento all 'altro. 

La indignazione per il ra
pimento ha assunto in que
sti giorni proporzioni indescri
vibili: tu t ta Napoli segue ora 
per ora l'evolversi della si
tuazione. Tut t i sperano per lo 
meno in un messaggio del 
bandit i : una scarpetta, la ca
tenina d'oro che Vincenzo te
neva al collo, un segno insom
ma che testimoni che il bim
bo è vivo. 

In tan to dopo che per tutt i 
questi giorni le indagini 
erano state al lentate per 
permettere la comunicazione 
dei banditi con i familiari 
del bimbo c'è da registrare 
una svolta importante: pres
so la procura della repubblica 
di Napoli, promosso dal so
st i tuto procuratore Minale. 
c'è s ta to un summit cui 
hanno partecipato tut te le for
ze di polizia. Si prevede quin
di che le indagini assumeran
no nei prossimi eiorni un ca
rat tere più incisivo e serrato 
nel tentativo si assicurare al
la giustizia gii organizzatori 
di questo atroce .( kid
napping •»-. 

m. d. m. 

LA SPEZIA. 16 
« Correte, hanno rapito una 

ragazza nel centro delia cit
tà ». Questa concitata tele
fonata giunta la scorsa notte 
alla questura della Spezia ha 
messo in allarme alcune ore 
l 'intera città. lì Questore, in
fatti. ha dato ordine di bloc
care il centro e tut te le usci
te daila Spezia. Dopo alcune 
ore il fatto è stato chiarito. 
S; era t ra t ta to di un litisrio 
fra due fidanzati. La ragazza 
non voleva salire in auto e :1 
ragazzo l'aveva costretta. Po:. 

una volta in auto, i due hanno 
fatto la pace. 

• • * 

MILANO. 16 
E' risultata un falso allar

me la segnalazione pervenuta 
ai carabinieri e alla polizia 
del sequestro di una bambi
na a Ospitaletto - Linaroìo, 
in provincia di Pavia. Gli in
quirenti s tanno ora accertan
do le circostanze che hanno 
originato l'equivoco. L'allar
me. secondo quanto si è po
tu to apprendere, sarebbe scat
t a to dopo che era s ta ta no
ta ta l 'assenza di una bimba 
dalla scuola nella quale si era 
recata in mat t ina ta . 

NAPOLI Concetta Guida, la madre del bambino rapito 

Chiamati da /Vialetti a sua discolpa 

Due ufficiali 
del SID testi 
di turno oggi 
a Catanzaro 

Lunedì verrà interrogata invece la sorella di 
Ventura sul progetto di fuga dal carcere 

Pastorello ucciso 

a coltellate 
MESSINA. 1C. 

Un pastorello sedicenne. 
Antonino Viola, è s ta to tro
vato ucciso con numerose col
tellate all'addome ed al to
race nelle campagne fra Bar
cellona Pozzo di Gotto e Ca
st roreale a una trentina di 
chilometri da Messina. Sem
bra che il ragazzo, uscito nel
la serata con alcuni coetanei 
per compiere un furto (ave
va già un precedente penale 
per un furto su un'auto in 
sosta) sia stato ucciso dai 
suoi compagni nel corso di 
una lite por la spartizione 
del bottino. 

Assurda vicenda giudiziaria in provincia di Terni 

Non trovano più i figli 
all'istituto: adottati 

Per mesi i genitori hanno ignorato la verità -1 tre bambini ospiti di un 
ente assistenziale perché la famiglia non era in grado di mantenerli 

Dalla nostra redazione 
TERNI, 16. 

Quando, martedì scorso. 
Calfiero Filipponi di 30 anni. 
dipendente comunale, e sua 
moglie, Annamaria PennD.i», 
si sono recati a far visita ai 
t re figli maggiori, ospiti di 
un istituto di assistenza p?r 
l'infanzia, il « Beata Lucia » 
di Narni, una località vici
no al capoluogo, si sono sen
titi rispondere che i tre barn 
bini non erano più nell'isti
tuto e che non si poteva 
sapere dove fossero finiti. 

E' l'ultimo a t to di un'as
surda vicenda giudiziaria, 
che rischia di separare per 
sempre tre bambini dai pro
pri genitori. Dallo scorso au
tunno. infatti, i tre figli dei 
Filipponi sono etati affidati 
ad una famiglia di un pic
colo centro umbro (sul nome 
della famiglia e sulla località 
di residenza viene mantenu 
to il massimo riserbo da 
parte delle autor i tà) , che ne 
ha fatto espressa richiesta. 
e che ha potuto ottenere i 
tre bambini (Paolo di 12 m 
ni. Daniela, di 10 anni e P« 
trizia di 7 anni ) , in base ad 
una sentenza del tribunale dei 
minorenni di Perugia, che ri
sale al 6 dicembre 1974. Se 
entro un anno dal trasferi
mento dei tre bambini dal 
brefotrofio alla nuova fami 
alia, la sentenza non s.irà 
revocata, i due coniugi ter

nani dovranno perdc.e ogni 
speranza di riavere i f-gh. 

Questa vicenda, per certi 
aspetti paradossale, ma che si 
spiega anche pensando al re
troterra di povertà e di n : -
seria in cui si è svolta, e 
iniziata cinque anni fa, n«-l 
1971. La magistratura rice
ve un rapporto dalla poliz; i 
femminile della questura di 
Terni, in cui si dice che Cai-
fiero Filipponi, allora diso? 
cupato, non è in grado di 
mantenere la famiglia. In un 
sopralluogo, le agenti d-ìila 
questura hanno riscontrato 
che i t re bambini. Paolo, Da 
niela e Patrizia vivono in 
« uno s ta to di abbandono mo 
rale e materiale ». Interviene 
il tribunale dei minorenni di 
Perugia, che nel marzo lei-
Io stesso anno dichiara Cai-
fiero Filipponi decaduto dal
la patria potestà, e i t re fi
gli vengono condotti aH'is'.i 
tuto di assistenza per l'infan
zia « Beata Lucia <> di Narni. 

Passano alcuni anni , nasco
no altri figli (Maurizio, che 
ora ha 5 anni. Alessandro elic
ne ha 2) ) ; intanto la macchi 
na giudiziaria fa il suo cor
so. Il 6 dicembre del '74. il 
t r ibunale dei minorenni di Pe
rugia apre un nuovo dibatti
mento per decidere la sorro 
dei tre bambini. Calfiero F. 
lipponi riceve il rituale imi
to a nominare un difensore. 
ma è ancora disoccupato. 
non ha 1 soldi per permetter

si di pagare un avvocato. 
Così il tribunale, al termine 
del dibattimento, dichiara lo 
s ta to di adotlabilità dei t re-
bambini. Calfiero Filippon:, 
che forse non si è neppure 
reso conto della gravità del 
provvedimento, lascia scade
re i termini per il ricorso 
in Corte di appello, e la sen
tenza diviene esecutiva. 

Inizia casi l'ultimo a t to del
la vicenda. I coniugi Fihp 
poni vanno periodicamen?-* a 
far visita ai tre figli, nell'i
st i tuto narnese. Anche a Na 
tale si recano all'istituto, ma 
non li fanno entrare : « Li 
abbiamo mandati fuori per 
qualche giorno», si sentono 
rispondere. Nell'ultima vis'ta 
scoprono la verità. I loro tre 
figli non sono più nell'ut:-
tuto. sono stati affidati ad 
un'altra famiglia. 

Da appena un anno Calfie
ro Filipponi era s ta to assun
to dal Comune, era divenuto i 
custode di un campo spor
tivo del quartiere, e ,*a-
va aspet tando di rimettere m 
sesto la situazione economi'.a 
familiare, per chiedere al tri
bunale l'affidamento di Pao
lo. Daniela e Patrizia. M.». 
se nei prossimi mesi. !a sen. 
tenza del tribunal*? di Peru
gia non sarà revocata i tre 
bambini saranno definitiva
mente separati dai genitori. 

Maurizio Benvenuti 

Dalla nostra redazione 
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L'attenzione dei giudici di 
Catanzaro che indagano sul
la strage di Piazza Fontana 
continua ad essere punta ta 
sul SID e sulle coperture for
nite al neo fascista Giannet-
tini. il quale, malgrado fosse 
colpito da ordine di cat tura 
dal giudice di Milano che lo 
aveva incriminato per la stra
ge. continuava a mantenere 
rapporti con ìl servizio se
greto. 

Dopo l'incriminazione del 
generale Maletti e del capi
tano La Bruna, entrambi ac
cusati di favoreggiamento nei 
confronti dell'ex giornalista 
del Secolo d'Italia, e dopo gli 
interrogatoli del generale Mi
celi, ex capo del SID e del
l'ammiraglio Henke. ex capo 
del SID è ex capo dello Stato 
Maggiore della Difesa, doma
ni. il giudice istruttore Mi
gliaccio e il sostituto Lombar
di interrogheranno due uffi
ciali del SID. i colonnelli 
D'Orsi e Viez/er che si pre 
senteranno nella veste di te
sti a discarico del generale 
Maletti. 

L'ex capo dell'ufficio D del 
SID avrebbe dichiarato di 
fronte oi giudici di Catanza
ro. una volta incriminato, che 
egli era stato sempre contra
rio alla decisione (dei vertici 
del SID, ma anche del mini
stro della Difesa dell'epoca, 
Tanassi. e dello stesso Consi
glio dei ministri chiamato a 
decidere) di opporre il se
greto ]x>!it:co-militare al giu
dice D'Ambrosio il quale, in
dagando sulle responsabilità 
di Gionnettini sulla strage. 
aveva chiesto di sapere se 
egli losse o meno collabora
tore del SID. 

Maletti. appunto, avrebbe 
citato una riunione dei vertici 
del SID nel corso della quae 
egli avrebbe esposto la prò 
prm opinione contraria 
al mantenimento del segreto. 
E ciò anche perché — avreb 
lie aggiunto — egli ormai di 
Giannett ini non aveva alni 
na stima, nemmeno come 
«spione» ed. anzi, nutriva 
nei suoi confronti parecchie 
riserve a! punto, da non con 
siderurlo affatto utile al suo 
reparto. 

Intanto per lunedì è fis 
sato un altro importante ap 
puntamento: l'arrivo a Ca 
tanzaro della sorella di Gio 
vanni Ventura. Mariangela. !n 
anale dovrebbe consegnare a 
Migliaccio la famosa chiave 
di una cella d<M carcere di 
Monza e la bomboletta di gas 
soporifero che. stando a quel 
che Ventura ha dichiarato. 
furono consegnate a sua so
rella da Giannettini quando 
egli erri rinchiuso nel carcere 
lombardo per permettergli co 
si la fuga. Giannettini — ha 
scritto Ventura al eiudice Mi 
gliaccio — disse che l'è offer 
ta » veniva dal SID il quale 
si sarebbe incarjevo di nrc-
curare anche l'espatrio del re 
eluso. 

Franco MarteH: 

Ritenuta infondata un'accusa di calunnia 

Inchiesta sul crack: a vuoto 
un'altra manovra di Sindona 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 16 
E' s tata ri tenuta infondata 

una accusa di calunnia che 
i! bancarottiere, finanziato
re dell.» DC Michele Sindona 
' .anco nel '71. come « avver
t i m e n t o / . contro l'imprendi
tore milanese Angelo Iaco-
mett i : costui è stato pro
sciolto '< perchè il fatto non 
costituisce reato >. 

La sconfitta subila da Mi
chele Sindona è particolar
mente significativa ed è av
venuta proprio nel momen
to in cui il bancarottiere dal
la sua dorata lati tanza di 
New York, sta manovrando 
in tutt i i modi per fermare 
l'inchiesta sulla sua banca 
privata italiana, fallita e 
spazza, in parte, anche il 
tentativo di contrastare, ne 
gli USA. la richiesta di estra
dizione avanzata dalla magi
s t ra tura italiana, facendosi 
passare come vittima di un 
complotto ai suoi danni. 

La vicenda riguardante Ja-
cometti risale alla fine del 
1970. L'industriale ottenne 

un prestito di circa 400 mi
lioni dalla banca di Smao-
na. Si rivolse alla magistra
tura nel "71. sporgendo de
nuncia contro Sindona. per
chè questi avrebbe tenta to 
di impadronirsi de! suo pa
trimonio con la minaccia di 
provocare i! fallimento ri
correndo < ì.a riscossione del
ie cambiali, sottoscritte a 
garanzia del prestito, prima 
della scadenza concordata. 
Sindona reagì denunciando 
a sua volta Jacometti per ca
lunnia. L'istruttoria si con-
c.use nel dicembre del "74 
con il proscioglimento di Sin
dona « perche il fatto non 
sussiste ». 

Prese avvio allora l'inchie
sta promossa dalla contro
denuncia per calunnia di 
Sindona contro Jacomett i e 
ìa sorella di questi. La ma
gistratura ora ha deciso per 
l'archiviazione. Evidentemen
te la denuncia di Sindona 
era s ta ta w sparata » come ri
torsione Del resto che tale 
tecnica, quella della denun
cia per inceppare il corso 
della giustizia, sia usuale per 

il finanziatore lat i tante, è 
confermato dall'ultima ma
novra imbastita su una ini
ziativa presa contro il liqui
datore della banca privata. 
Giorgio Ambrosoii. 

Stiiata una denuncia per 
malversazioni contro Ambro
soii per il sequestro delle 
azioni della finanziaria « VA
SCO f> del suo ex impero. Sin
dona l'ha fatta pervenire, in 
modo del tut to irrituale e al
l 'insaputa del magistrato, sul 
tavolo del sostituto procura
tore dott. Guido Viola. Nello 
stesso tempo veniva sparsa 
la voce che il magistrato ave
va fatto sparire la denuncia 
in questione: in realtà que
sta era s ta ta fatta registrare 
dallo stesso procuratore capo 
dott. Giuseppe Micale nel
l'apposito registro. 

L'obiettivo era con ogni 
evidenza quello di gettare 
un'ombra sullo stesso magi
s t ra to e provocare un Inter
vento di avocazione da par te 
della procura generale. La 
rozzezza e la scorrettezza 
della manovra è immediata

mente emersa. Che cosa vuo
le in effetti ottenere Sindo
na? Egli tenta di accredita
re. presso le autorità ameri
cane. che in questi giorni 
.vanno esaminando la richie
sta italiana di estradizione 
per bancarotta fraudolenti 
e appropriazione indebita, la 
tesi che i suoi accusatori so
no accusati a loro volta in 
Italia. I suoi timori sono au
mentati dalla imminenza di 
un processo per associazione 
per delinquere contro tu t to 
l 'entourage tecnico e diretti
vo della sua banca america
na fallita, la Franklin. Da 
questo processo, che inizierà 
il 19 di questo mese a New 
York, Sindona è. per il mo 
mento, riuscito a rimanere 
fuori. 

Se i giudici americani si 
convincessero che i magi
s trat i italiani sono strumen
ti di un complotto contro di 
lui. è chiaro che rinuncereb
bero facilmente a rivolgerai 
ai due giudici milanesi per 
ottenere aiuti e prova per 
11 processo di New 
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Anche quest'anno in anticipo sugli altri partiti 

~~5 bilancio delPCI 
presentato alla stampa 

Discussione pubblica sulle singole voci di entrata e di spesa — Dopo la relazione del compagno 
Cappelloni, le risposte ai giornalisti dei compagni Cervetti, Perna, Pochetti e Pavolini — In au
mento l'autofinanziamento che sfiora i 16 miliardi — Il tesseramento e la so ttoscrizione per l'Unità 

Primo anche ques t ' anno 
t ra tut t i i part i t i , il PCI ha 
presentato ieri il proprio bi
lancio consuntivo nel corso 
di un ' affollata conferenza-
stampa svoltasi nella sede 
del Comitato centrale e che 
ha dimostrato l'interesse 
per una iniziativa che. se 
da un canto tende a dare 
11 massimo di pubblicità sui 
conti dei comunisti, e a con
sentire che su di essi possa 
svolgersi il più ampio dibat
tito t ra 1 cittadini, dall 'altro 
canto sottolinea ulterior
mente come il P d sia dav
vero un part i to diverso da 
tut t i gli altri . 

La legge sul finanziamen
to pubblico impone infatti 
l'obbligo della pubblicazione 
dei bilanci sulla s tampa «il 
PCI lo farà domani sul
l 'Unità e su altri quotidia
ni) e della loro consegna al
la presidenza delle Camere 
entro la line di febbraio di 
ogni anno. Ma solo i conni 
nisti hanno sino ad ora pio 
mosso anche un franco di
bat t i to con i giornalisti for
nendo — com'è accaduto 
daccapo ieri — le più ampie 
e dettagliate spiegazioni ri 
chieste sulle singole voci di 
en t ra ta e di spesa; e co 
gliendo cosi sino in fondo 
lo spirito delia legge che 
tende ad ottenere che i p.ir 
liti si sottopongano sempre 
più ampiamente al controllo 
dell'opinione pubblica deter
minando così anche una 
espansione della vita demo 
craf.ca di ciascuno di essi 
e del Paese. 

Consuntivo 
Che cosa emerge dunque 

dal consuntivo '75 del PCI. 
dall 'illustrazione che ne ha 
fatto alla s tampa il respon 
sabile della sezione di ani 
ministrazione Guido Cappe. 
Ioni, e dalle risposte che a 
singoli quesiti hanno poi for 
nito Oianni Corvetti. della 
segreteria del par t i to : Fdoar 
do Perna. presidente del 
gruppo comunista del Sena 
to : Mario Pochetti , segre 
t a n o del gruppo della Ca
mera; e Luca Pavolini. di 
rettore dell 'Unita; oltre che 
10 stesso Cappelloni? In sin
tesi ecco le fondamentali ca
rat terist iche del bilancio e 
della politica finanziaria dei 
comunist i : 

ffc E' s ta to compiuto un ul-
^ ^ tenore sforzo di a rno 
chimento delle voci del bi 
lancio tassai piu minuzioso 
di quanto non disponga la 
legge) perche es-o sia il pai 
chiaro e leggibile non solo 
per gli addetti ai lavori ma 
a tut t i 1 cittadini. Inoltre 
l'obbligo di render pubblico 
11 bilancio è s ta to esteso. 
nonostante ncn sia previsto 
dalla legge, ai Comitati r r 
Rionali, alle Federazioni, al 
le Sezioni, la somma dei cui 
bilanci raggiunge i 20 25 mi 
bardi. Tut te le organizza 
zioni sono impegnate a por 
ta re avanti iniziative tali da 
consentire, non solo attra
verso la pubblicazione dei 
conti, il più ampio e accu 
ra to controllo su come ovun 
quo 1 comunisti incassano e 
spendono i soldi. Noi rito 

niamo — ha osservato a que
sto proposito Cappelloni — 
che questo criterio potrà 
avere un effetto positivo an
che sugli altri part i t i per 
portare a fondo la lotta per 
la moralizzazione della vita 
pubblica anche alla luce del
le nuove inquietanti rive
lazioni su finanziamenti oc 
culti di cui talune forma
zioni politiche usufruireb
bero. 

C\ Nel bilancio '75 (che su. 
^ pera i 27 miliardi) è no
tevolmente aumenta ta ri
spetto all 'anno scorso l'in-
culenza sulle entra te dei prò 
venti derivanti dall 'autofi
nanziamento: dal 53.18 al 
5!t.52'<. Tra quote di tesse
ramento (la media è salita 
a quasi quattromila lire). 
quote di indennità versate 
dai parlamentari , sottoscri
zione della stampa e feste 
dell'Unita, sottoscrizione e-
lettorale ed entra te minori 
si sfiorano ì 16 miliardi, con 
un aumento di quasi tre mi
liardi rispetto al consuntivo 
'74. Contemporaneamente so
no scese dal 14.57 a H ' l l . H ' 
le spese generali: mentre e 
stata considerevolmente ac
cresciuta. sino a diventare 
parte assolutamente prepon
derante l ' incidenza sulla 
spesa globale dei contributi 
alle sedi e alle organizzazio
ni periferiche: dal 5G.49 al 
63.33',. con un aumento in 
cifra assoluta di quasi quat
tro miliardi. 

Come nei "74. le entra te 
sono s ta te assegnate in ba
se a criteri rigorosamente 
omettivi che come l 'anno 
scorso saranno illustrati 
nella relazione che acconi 
paglia :! bilanci,» e e i e ver 
ia anch'esca pubb.icat;. do 
mani 

C\ In con.-e^uenza dell'ati 
^* monto dt-h'autotinanzia 
memo, e scesa dal 44.82 al 
40.48 e l'incidenza sulle en 
t r a ' e del contributo dello 
Sta io clic e di poco supe 
nore ai 10 miliardi. A que 
sto proposito Guido Cappel
loni ha sottolineato due eie 
menti. In tan to che il PCI e 
il solo part i to per .1 quale 
il contributo statale rappre
senta meno della meta del
l'intero ammontare d d l e en
t ra te . L'anno passato segui 
vano a grande distanza il 
PSI e il PSDI. nei cui b.lan-
t i il finanziamento pubblico 
incideva rispettivamente per 
il 53.22 e il 73.83 , . Nel b. 
lancio "76 del PCI l'ineiden 
za del contributo statale ri.-
minuira ulteriormente. L'a'-
tro elemento su cu. il re 
spendibile della .sezione d: 
ammini.strazione li.i nisist. 
to è che il finanziamento 
pubblico viene considerato 
dai comunisti conte un eie 
mento integrativo e non so 
stitutivo del contributo fi
nanziano degli isTi t t i , dei 
lavoratori, degli elettori, con
tributo che deve continuare 
ad es-cre la fonte prova 
lente di sostegno dell'atti 
vita corrente del part i to 
Ciò che consentirà di inve
stire sempre più e sempre 
meglio le ent ra te derivanti 
dal finanziamento pubblico 
in Iniziative — attività edi
toriali. case del popolo, scuo

le di parti to, ecc. — che 
consentano di arricchire e 
rafforzare il tessuto demo
cratico del Paese. Per que 
ste iniziative il PCI ha spe 
so nel '75 oltre un miliardo 
in più rispetto all 'anno pie 
cedente. 

Le esigenze 
Ci sarebbe quindi da chie

dersi come possano far fron
te alle loro esigenze gli al
tri partit i , che hanno en
t ra te per autofinanziamento 
infinitamente minori. Noi 
— ha detto Cappelloni — 
non vogliamo impostare il 
discorso in questi termini, 
ma ribadire che tutt i i par
titi democratici devono rea 
gire a pericolosi condiziona
menti denunciando tut te le 
forme di corruzione e SVI.ID. 
pando il dibatt i to denirvu-
tico perché ogni forza poli
tica possa far fronte alle 
sue necessità puntando e 
sclusivamente sul sostegno 
degli iscritti e sul finanzia
mento pubblico. 

0\ In questo contesto, e m 
^*^ considerazione della ne 
cessità di soddisfare piena 
mente le esigenze crescenti 
del parti to, la Direzione dei 
PCI ha deciso di varare un 
piano pluriennale di aumcn 
to delle en t ra te ordinane. 
in modo che. at t raverso prò 
pressivi incrementi consen
ta di passare nel 1979 per 
la media tessera dalle 3 873 
lire del '75 a 10.000 lire e por 
la sottoscnzione per l'Unita 
ri ÌI 5 miliardi e 123 milioni 
raccolti nel "75 a 10 minar''.: 
Il piano prevede inoltro l i 
riccolta ri; altri fondi ipol
lina entità crescente. (.li
nei *79 toccherà i 2 miliar
di) a*traverso una .sotlo-rr; 
zinne ria lane.are tr.i g'i c'è'-
'or: e ì lavoratori in come 
<icnza con la campagna di 
tesseramento e di pro-eliti 
-mo al PCI Realizzati que
sti ob.ett.vi. il no-tro p - r 
t i to disporrà t ra quat tro an 
m di entra te da airofman-
ziamento suponon d. o'.ne 
14 imi.ardi a quello riel W » 

Attraverso ques.ti pos'i 
sueoes.s;vamcnte dai rapore 
sen tami di numerosi quoti 
dian:. periodici, agenzie di 
s tampa e reti radiotelevisi
ve {.Mattino. TV .svizzera. 
Panorama. Sotte. Rai-TV. 
ADN-fv'rorcos. ANSA. Fmice 
>o:r. Associated PreaS. ADN 
RDT. RepubhUcat numero 
so questioni hanno poi tro 
vato nel dibatt i to amp. 
chiarimenti o sono diven 
tato occas.one per rilevar? 
ulteriormente :1 carat tere 
del tut to originale del PCI 
nel panorama dolo forze 
politiche del Paese. 

K" il caso di una doinan 
da formulata a propos.to 
della cospicua somma ioltre 
un miliardo e mozzo) iscritta 
tra le entrato di bilancio sot
to la voce della quota d'in 
dennità che ciascun parla
mentare comunista versa al 
partito. Quanto versa allora 
— è stato chiesto — ciascun 
deputato o senatore? Una 
media mensile di mezzo mi 
lione, press'a poco la metà 
di quanto percepisce. E Ce 
da aggiungere che una n a 

tevole quota dell 'indennità 
versano alle organizzazioni 
periferiche del parti to i con
siglieri o amministratori re
gionali. provinciali e comu
nali; che una grande quan
tità di lavoro politico e 
realizzata dal parti to a t t ra 
verso l'attività volontaria e 
gratuita dei suoi mil i tanti : 
che i funzionari di partito 
ricevono un compenso me
diamente uguale a quello di 
un operaio metalmeccanico 
specializzato: che i giorna
listi o gli amministratori de
gli organi di parti to rinun
ciano a parte del loro com
penso sindacale. 

Perché — è stato ancora 
chiesto — il PCI non affi
da il controllo del proprio 
bilancio ad un comitato di 
« garanti » indipendenti, co
me ad esempio fa il PRI? 
Intanto, è s tato replicato. 
già esisto un controllo ester
no. esercitato dalle presi
denze dello Camere che si 
avvalgono della collabora
zione di un collegio di prò 
pn esperti. Ad ogni modo 
il PCI non è pregiudizial
mente contrario alla formu
la dei «garan t i» , ma ritie
ne più efficace e democra 
tico un controllo di massa 
che venga sollecitato e pos 
sa realizzarsi a qualsiasi li 
vello delle proprio orgamz-
zaz.oni. 

I rapporti 
Forse — ha incalzato un 

altro giornalista — non vo
lete che cosi si faccia luce 
sui vostri rapporti con il 
movimento cooperativo o 
con corte .-ociota di import 
csDorf I rapporti del PCI 
co.i :i mov.mento coopvr i 
t:\ii sono ai:, e a mente rap 
por-, pel.:.e:. E' vero cine 
m ialti.i. casi anche noi co 
nn altri partiti god.amo 
dell'ospitalità di o rganzz ì 
zioni coopera».ve. pagando 
un canone di affitto che 
tende a favorire non solo 
noi m i qinl.-:a.-i forza do 
mcoratica dal momento che 
la pubblea amministrazione 
non metto .i deposizione 
adeguate . - 'nature por ;o 
sviluppo della v.ta demo 
cratica Quanto allo socio 
tà commerciali, molte di es 
so — come del re^to tante 
imprese artigiane e ind i 
striali — sono gestite da 
fornati .-ti. ma questo non 
vuol diro monto, o mono 
che m i . che il PCI abb.a 
con es.-e rapporti finanziari 

Cerno facevate, ha chie
sto un altro giornalai a. 
quando il finanziamento 
pubblico non c 'era 1 A par
te il fatto che questa do 
manda potrebbe ossero p u 
appropriatamente eirata ad 
altri p a r t a , che non il PCI. 
e presto detto: quando non 
c"o-a il finanziamento pub
blico d a cui entità è s tata 
peraltro falcidiata rapida
mente dall'inflazione) pote
vamo fare assai meno per 
lo sedi, le case del popolo. 
le scuole di part . to. Di 
scuole, ad esempio, c'era so 
lo quella di Frattocchie: ora 
ne abbiamo un'intera rete 
che contiamo di estendere in 
particolare nel Mezzogiorno. 

G. Frasca Polara 

l e misure indicate dai comunisti dinanzi alle pesanti difficoltà del Paese 

PER LA RIPRESA ECONOMICA 
(Dalla prima pagina) 

giunturali approvati lo scorso 
ottobre — e attraverso l'ado
zione di misure straordinarie 
per l'impiego di giovani in 
cerco di prima occupazione. 
Tali misure debbono preve
dere — secondo le proposte 
già avanzate dai parlamenta
ri comunisti e dalla FGCI — 
un periodo di pre-avviamento 
al lavoro per centinaia di mi
gliala di giovani, da impie
gare in parte nell'esecuzione 
di opere o nello svolgimento 
di attività di pubblico inte
resse e in parte in programmi 
di qualificazione e riqualifi
cazione professionale e in la
vori tirocinanti, che possano 
consentirne il successivo inse
rimento nella organizzazione 
produttiva e civile del Paese 
secondo i suoi effettivi bisogni 
di sviluppo e di rinnovamento. 
Dovrà a questo scopo essere 
istituito — per finanziare ope
re e attività per cui non stano 
già stati predisposti i relativi 
stanziamenti e per corrispon
dere ai giovani un compenso 
di tipo straordinario, con la 
esclusione degli oneri sociali 
salvo l'assicurazione contro 
gli infortuni — un Fondo na
zionale, che utilizzi anche par
te dei mezzi oggi destinati in 
modo dispersivo e improdut
tivo alla formazione profes
sionale. Un'importante funzio
ne nell'impostazione e attua
zione di queste misure, che 
vanno articolate regional
mente, spetta alle Regioni; 

0 \ sul piano della rapida 
" ' approvazione di provve
dimenti a medio tonnine, che 
awi ino un processo di pro
fonda trasformazone dell'aD-
para to produttivo e di reale 
modificazione degli indirizzi 
dello sviluppo economico e 
sociale, in uno con l'indispen
sabile rinnovamento di alcuni 
6trumenti-chiave della politica 
economica governativa. An
che gli interventi rivolti a 
incidere positivamente a bre
ve scadenza sulle tendenze 
dell'occupazione, acquistano 
un valore e una giustifica
zione solo in questa prospet
tiva più ampia. Occorre rea
listicamente vedere quali 
provvedimenti possono essere 
definiti nel periodo di tempo 
che r imane per il naturale 
compimento dell 'attuale legi
s la tura; ma l'orizzonte di 
questi provvedimenti deve an
dare necessariamente al di 
là del termine della legisla
tura. per abbracciare un arco 
di diversi anni. E nello stesso 
tempo, quello che va cosi ri
messo in moto — su basi di
verse da quelle del passato, 
e facendo tesoro dell'esperien
za del fallimento della pro
grammazione del centrosini
s t ra — è un processo di pro
grammazione economica de
mocratica, con tutte le impli
cazioni che ciò comporta. Fon
damentale. fra queste, è la 
massima valorizzazione del 
ruolo delle Regioni e dei piani 
regionali di sviluppo, insieme 
col completo trasferimento — 
attraverso l'emanazione dei 
decreti delegati — delle fun
zioni. degli uffici e degli enti 
già previsto dalla legge 382. 
In quanto alla natura dei 
provvedimenti a medio ter
mine da adottare al più pre
sto, i comunisti ribadiscono 
l'esigenza di una sostanziale 
contestualità tra misure ri
volte a favorire e orientare 
un processo di ripresa degli 
investimenti e di ricoversio-
ne dell 'apparato produttivo in
dustriale. misure rivolte a su
scitare uno sviluppo nuovo 
dell'agricoltura e del Mezzo
giorno, e misure indirizzate 
all'espansione programmata 
della domanda pubblica per 
11 soddisfacimento di fonda
mentali consumi collettivi. 

I. 
Per dare al processo di 

riconversione industriale pre
cisi punti di riferimento e 
per dare al Paese la garanzia 
che esso non si risolva in 
una restrizione della base pro
duttiva e dell'occupazione ma. 
al contrario, in un aumento 
dell'occupazione, della produt
tività e delle risorse del Pae
se. occorre garantire lo svi
luppo della domanda pubblica 
in alcune direzioni fondamen
tali Ciò comporta la rapida 
definizione tanto di adeguate 
leggi di spesa e di indirizzo 
quanto di una serie di inno
vazioni strutturali e istituzio
nali nei seguenti campi: 

AGRICOLTURA 
n) affrontare le questioni 

più urgenti relative ai patti 
agrar . : approvare entro la 
legislatura la legge per In 
trasformazione della mezza
dria e della colon.a in affitto. 
con particolari provvidenze 
per i piccoli concedenti; 

b> trasferire tutti i poteri 
di intervento :n agricoltura 
alle Regioni lase.ando al mi
nistero solo compiti di coor
dinamento e programmazione 
e facondo dezli enti di svi
luppo gli strumenti operativi 
delle Regioni: 

e) modificare il rapporto 
tra ?!i interventi comunitari 
a sostegno dei prezzi e eli 
interventi volti a potenziare 
le strutturo produttive (a fa
vore di q::e-ti ul t imi): nel
l'ambito della politica di so
stegno dei prezzi sostituire 
gradualmente al sostegno in
discriminato dei prezzi unn 
integrazione dei redditi con
tadini in funziono di procsi 
f:ni di sviluppo della produ
zione; 

rf> presentare una legge plu
riennale di finanziamento per 
opere di irrigazione, por in
frastrutture. per impianti col
lettivi di raccolta, lavorazio
ne, conservazione e vendita 
di prodotti agricoli e per la 
promozione dell'associazioni
smo contadino; 

e) adottare piani per la 
zootecnia, il settore ortofru-
tieolo. la forestazione e per 
altri settori sulla base degli 
studi già effettuati e delle 
proposte delle Regioni; 

/> riformare l'AIMA garan
tendone un'articolazione re
gionale. sia perchè possa me
glio intervenire sul mercato, 

sia perchè possa più rapida
mente erogare ai produttori 
le bomme relative ai rim
borsi comunitari; 

g) impegnare le Partecipa
zioni Statali a rendere noti 
annualmente i programmi di 
acquisto di prodotti alimen
tari cui le aziende pubbliche 
di trasformazione intendono 
procedere, e a stipulare con 
consorzi di piccoli produttori 
agricoli contratti pluriennali, 
promuovendo un nuovo rap
porto tra agricoltura e indu
stria; 

kl varare misure immedia
te per la mossa a coltura 
di terre abbandonate e incolte 
garantendo un idoneo finan
ziamento per la formazione 
di nuove aziende coltivatrici 
o associate. Dare la prece
denza. per l'assegnazione, ad 
emigrati costretti a rientrare 
in Italia; 

/) rivedere l'organizzazione 
della ricerca e sperimentn-
z.ione agraria, stabilendo uno 
stretto legame tra gli istituti 
di ricerca e le imprese pro
duttrici. 

EDILIZIA 
a) approvare rapidamente 

la legge presentata dal go
verno per il regime dei suoli 
modificandola in modo che 
la regolamentazione del re
gime concessorio favorisca la 
edilizia convenzionata e non 
lasci spazio a manovre della 
speculazione nel settore del
l'edilizia abitativa già esi
s tente: 

b) assumere precisi impe
gni per l'approvazione a sca
denza ravvicinata del piano 
decennale per l'edilizia abita
tiva: tale piano, partendo da
gli effetti positivi già rag
giunti con i due provvedimen
ti congiunturali (leggi 160 e 
492) e consolidandoli, può e 
deve consentire, offrendo al
l'industria eri le un aniDio 
orizzonte temporale di svilup
po, di aHui'-e ouai proce-si 
di standardizzazione, ammo
dernamento. ristrutturazione. 
che sono essenziali, insieme 
alla riforma del regime dei 
euoli. per ridurre il costo del
la casa; 

e) emanare immediatamen
te. il regolamento per l'emis
sione di obbligazioni destinate 
a finanziare i mutui per l'edi
lizia. ponendo fine al sabo
taggio degli istituti di credito 
fondiario che tentano di sal
vare i privilegi connessi al 
vecchio sistema delle cartelle 
fondiarie; 

rf) definire misure por l'av
vio dell'equo canone; 

e) affrontare con ulteriori 
snellimenti e con un deciso 
decentramento alle Regioni i 
problemi delle procedure am
ministrative che ritardano il 
corso della legge per l'edi
l i t à scolastica e il corso delle 
al tre leggi per opere pubbli
che (edilizia ospedaliera, sa
nitaria, universitaria, opere 
per l'agricoltura, opere di di
sinquinamento). 

TRASPORTI 
a) verificare stadi e temo! 

di attuazione dei vari piani 
ferroviari ancora in a t to e 
del programma di intervento 
straordinario, gravemente in 
ritardo sul previsto. Program
mare subito nuovi interventi 
nel settore ferroviario dando 
la precedenza o linee chc-
garantiscano il collegamento 
con i porti e al materiale 
fisso e viaggiante connesso 
al trasporto merci; ciò non 
solo per aprire nuovi sbocchi 
all'industria metalmeccanica, 
ma anche per ridurre l'inci

denza del costo del trasporto 
merci ; 

b) dare subito alle Regioni 
fondi per Infrastrutture desti
nate a realizzare un'integra
zione tra * vari tipi di tra
sporto e per finanziare le spe
se di quei Comuni che in 
connessione con misure di 
scoraggiamento del traffico 
privato (chiusura dei centri 
storici, eco > attiveranno nuo
ve lireo di mezzi di trasporto 
collettivo urbano ed extraur
bano dando attuazione al tan
te volte annunciato <i Piano 
autobus »; 

e) accelerare i temo: della 
e m v e s i o n e e doU'-amnliaiiien-
to della flotta Fiumare e de
gli interventi già previsti per 
i porti. 

ENERGIA 
Ne! confermare le precise e 

dettagliate oronoste avanzate 
da! PCI e nel ribadire la no
stra adesione '-ilio indicazioni 
s c a t u r ì " dV!a Conferenza 
delle Ragioni si ritiene di 
d o v r ò -

a) avviare immediatamente 
le iv 'mp ouat t rn cont-a" nn 
oleari, una voi'a riso'to in 
accordo con le Regioni il nro-
b'oma delle dofmitive localiz
zazioni. e riesaminare 'n Par
lamento il comnlessivo ninno 
energetico; adottare imme
diatamente misure volte a ri-
sna rn ra 'v energ a nei diver-
s ; " i m i v 

b) accelerare 'a costruzione 
di e n t r a l i anche niccole ( di 
pomna geio, n eas. eco > per 
conrire il deficit di energia 
fino alla effettiva entrata in 
fiiT/tfw» delle c«nt»-ali previ
sto dal mano energetico 

SCUOLA 
Occorre acoe'erare come 

«tà detto lo sviluppo rieM'erii-
liz'a scolastica e l'ammod°r-
name-nto do1 la dotazione riel'e 
scuote, e orovvedere senza in
dugio alle p<;i«"»•<•"» ma'oria' i 
più urgert i dell'Università (in 
auest" direzioni è ivssihjie 
garantire sbocchi a industrio 
(]• v i n eiettori: e'i'ie i cnno 
arredaniento. elettronica) 
Cor'torrvToraneament'1 bisogna 
precedere: 

«) ori una ranirin definì 
z'one della riforma doll'istru 
7Ìone secondaria suneriore o 
al varo di un provvedimento 
ponte per l'università che av
vìi 11 processo di riforma e 
potenzi e oualifichi la r 'rcrca 
universitaria in rapporto ai 
bisogni della produzione e del 
P i CSC * 

r» all'istituzione a tutti 1 
livelli, con priorità por la 
scuola di base e por il Mez
zogiorno. di doposcuola e di 
corsi :ntegr.it 'v i eost-t; ria"1' 
organismi democratici della 
scuo'a Nei corsi, da at tuare 
nel quadro di una visione in
tegrata all'orario scolastico in 
modo da avviare un modo 
nuovo di funzionare della 
scuola e da facilitare la ri
cerca collettiva degli studenti. 
possono anche essere impe
gnati giovani laureati e di
plomati disoccupati. 

SANITÀ' 
Imprimere il più rapido cor

so all'approvazione — sulla 
| base del testo unificato ela

borato in Parlamento — della 
! legge istitutiva del servizio 
j sanitario nazionale, garanten-
l do. attraverso le misure pro-
I po.ste nel recente documento 
j comune del PCI e del PSI, 
I il contenimento della spe^a 

sanitaria e insieme una gra
duale ma decisa conversione 

i del modello di protezione sa-
I nitaria. 

eati possano esercitare un 
controllo at tento; 

9) Per le Partecipazioni 
statali occorre che l'aumento 
dei fondi di dotazione sia vin
colato a programmi precisi. 
corrL.s]»ndenti alle priorità e 
agli obiettivi generali della 
politica di riconversione indu
striale. e che i mezzi desti
nati a nuovi investimenti sia
no chiaramente distinti da 
quelli destinati a copertura 
di perdite. La prevista com
missione interparlamentare 
deve avere un reale potere 
ispettivo e di controllo sulla 
attuazione dei programmi de
gli enti di gestione approvati 
dallo stesso Parlamento; 

h\ Per quanto riguarda 1 
settori chimico e tensile oc
corre provvedere subito a 
raggruppare in un nuovo ente 
di gestione tutte le parteci
pazioni statali nella Montedi-
son e m un unico ente 
te.s-ile tutte le imprese del 
settoie controllate dallo Sta
to. La destinazione definitiva 
delle varie società dovrà os
sele decisa in sode di rifor
ma del histeuia delle Parte
cipazioni statali; 

ii Riservare a finanziamen
ti a favoie della ncer ta ap
plicata una congrua quota del 
fondo di riconversione. 1 fi
nanziamenti possono essere 
dati s..t a mipre.se s.ugole, sia 
-- pief-Tib lmen»e — a con
sorzi di ìmpres» che si asso
cino per progetti di ricerca 

aventi particolare rilievo tec
nologico Deve esse <. niev.sto 
un parere del CNR sui pro
grammi di ricerca; 

'» Il PCI è contrario ad 
una fiscalizzazione generaliz
zata degli oneri sociali la 
quale sarebbe pagata dai la
voratori e dal Paese attra
verso l'aumento del tasso di 
inflazione, l 'aggravamento del 
le condizioni del bilancio del
lo Stato, e. dato il funziona
mento attuale del ti.sco. at t ra 
verso le imposte sui redditi 
da lavoro. Si possono preve
dere transitoriamente misure 
di ulteriore fiscalizzazione so
lo per nuovo iniziative indu
striali nel Mezzogiorno e per 
l'alleggerimento del costo del 
la mano d'opeia feniiiiini e 
in ?etto r ' .n cr's-. 

ni ) Per le piccole e medie 
imprese occorrono misuro 
specifiche nell'ambito del fon 
do di riconversione e una as 
sognazione di mezzi tnunzia 
ri alle Regioni per favorire 
l'associazionismo volont I rio 
delle piccole imprese, per mi 
montare In loro capacita di 
presenza sul mercato interno 
e internazionale e anche per 
favorire 11 loro diretto aeces 
so al mercato finanziario Oc 
corrono anche misuie volto 
a favorire il consolidamento 
dell'indebitamento a breve In 
indebitamento a medio termi 
ne m relazione og'-i nive.st 
menti effettuati nell'ultimo 
triennio 

III. 

• Finanza pubblica, Fisco, 
Credilo, Tariffe 

a) Il problema della finan
za pubblica va affrontato in 
questa legislatura nei suoi a-
spetti più urgenti che riguar
dano la finanza locale e il 
suo stato intollerabile. Occor
re garantire immediatamen
te ai Comuni una più alta 
quota delle entrate statali 
adeguandole all 'aumentato co
sto dei servizi, rendendo l 
Comuni corresponsabili della 
generale politica delle entra
te, e adottare misure nume
ri.ate ri: alleggerimento e ri
sanamento della situazione 
debitoria, nel quadro di una 
riforma di cui il PCI ha 
indicato le linee con la pro
pria proposta di legge. Per 
le Regioni si deve procedere 
— nella prospettiva di una 
revisione dello legge sulla fi
nanza regionale — all'asse
gnazione rii fonrii vincolati ari 
alcune priorità nel cui ambi
to le Regioni possano assu
mere rapide e dilette respon
sabilità di decisone; 

b) Occorre definire tempi 
precisi per il riassetto del 
fisco p->r d ò che concerne la 
anagrafe tributaria. Occorre 
affrontare subito il problema 
dell'IVA rivedendo i sistemi 
di riscossione al fine di com
battere l'evasione. Vanno 
moltiplicate le iniziative at
traverso indagini approfondi
te per sorteggio per combat

tere le evasioni all'imposta 
personale sul reddito; 

e) ridurre la differenza tra 
tas.si bancari attivi e passivi; 
rafforzare i potori di vigilali 
za della Banca d'Italia su! 
sistema bancario: definire ì 
criteri di nomina per i diri 
genti bancari e del vari enti 
economici e finanziari. Oc 
corre sottoporro tutto lo no 
mine al controllo del Parla 
mento; 

rf) Rivedere le strutturo ta 
riffane nel settore telefonico 
— anche al fine di garantire 
una quota base di telefonata 
esenti da aumento — e del 
settore assicurativo. Dare to
tale pubblicità all'analisi dei 
costi sulla cui base CIP e 
Ministero dell'Industria proco 
dono alla fissazione di tariffe 
e prezzi ammurs t ra t i : 

e> Assicurare l'informa/io 
ne periodica al Parlamento 
sulla spesa statale secondo 
l'ordine de! giorno approvato 
dalla Commi-s-sioiie Bilancio 
de! Sonato: 

ti Costituire 11 fondo rii ga 
ranzi.i per* il creriito all'arti 
gianato e alla piccola indù 
stria; 

g) Attuare misure di suoi 
Hniento delle procedure di 
spesa, anche, dove è possi
bile. con provvedimenti am
ministrativi 

l 

IV. 

• Rapporti con l'estero 

ii. 

• Indirizzi e strumenti della 
riconversione industriale 

a) Il PCI ritiene che sia 
nec-ssar a una direzione po
litica unitaria del processo 
di riconversione per orientar
lo sulla bai=e di priorità e 
verso finalità precise e per 
affrontare il difficile proble
ma della mobilità della ma
nodopera disponendo di tut t . 
gli elementi necessari. 

Esso ritiene per questo in
dispensabile la costituzione di 
un apposito comitato nell'am
bito del governo e l'unifica-
zione in un Fondo di tut te le 
attuali leggi e leggine di in
centivazione con i relativi re
sidui di competenza e di cas
sa. Il comitato si deve ser
vire degli organi della pro
grammazione per guidare la 
riconversione secondo priorità 
o direttive programmatiche di 
settore rapidamente definibili 
da parte dei governo e del 
Parlamento, e quir.d. sulla 
ba.-e di p.ani settor.ali che 
debbono essere via via mossi 
a punto partendo dai settori 
più colpiti dalla crisi e da 
quelli suscettibili d: rilevante 
espansione. Al comitato de; 
Ministri deve essere affian 
cato un ristretto staff tecnico 
altamente qualificato, con pò 
tori di controllo attraverso 
propri ispettori e di valuta
zione d*--i progetti al di là 
delle istruttorie condotte dagli 
istituti speciali di credito De
ve nello stesso tempo essere 
sancito l'obbligo di r .fenre 
ogni tre mesi alle conimi-
s.oni parlamentari competenti 
sullo stato di utilizzazione dH 
Fondo su.le decisioni adottate 
e sugli effetti di tali dfci 
sioni: 

bi Ix* agevolazioni del Fo.i 
do debbono essere finalizzate 
a orientamenti di allargamen
to della base produttiva e 
della occupazione, con criteri 
che vanno già inseriti nella 
legge per delimitare la di
screzionalità del Comitato. 

L'entità dei prestiti a bas
sissimo interesse da corri
spondere direttamente .su. 
fondo deve essere graduata 
secondo parametri prefissati 
a seconda degli impegni che 
l'impresa assume per i'occu-
paz.ono e per investment: nel 
Mezzogiorno. 

e) Il Fondo di riconversio
ne deve servire tutto il ter
ritorio nazionale. Mezzogiorno 

compreso. Ciò significa che la 
legge per il Mezzogiorno de
ve prevedere stanziamenti 
— aggiuntivi e non sostitutivi 
di quelli predisposti per la 
riconversione industriale — 
riservati per nuovi impianti 
e ampliamenti fondati sull'as
sunzione di nuova mano 
d'opera; 

d) Quanto alla Iezge por il 
Mezzogiorno, il PCI rinvia al
la precisa proposta legislati
va presentata da tempo in 
Parlamento, proposta che 
prevede l'abolizione della Cas
sa come centro erogatore ri: 
spesa e .1 trasferimento di 
tutti i fondi alle Regioni. E' 
in ogni ano necessario af
fiancare eli organi della Ca.— 
.-a — anche r.dotta a pura 
agenzia di progettaz.oiie ed 
esecuzione dei progetti di svi
luppo — con un coni.tato in
terregionale rappresentativo 
dei Con.-.gli rogior.al.. rivede
re le procedura provate d.il 
prò jet t o g ov e rr.a t .ve : 

c> Va escluso che una p.irte 
de! Fondo di riconvor.-ior.e si» 
de.stmat.» ,t finanziare gigan
tesche areee di parcheggio di 
lavoratori senza .speranza di 
n.'.ssunz.or.o. I mezzi prov.sf. 
vanno invoco mcsM a d.spo 
dizione di organismi pubblici. 
articolat. a livello ree.or.a'e 
con Li partecipazione deter
minante dei sindacati e colle
gati a! Comitato por la r.con-
vors.one. capaci d. impegni 
re : lavoratori coinvolti in 
processi ri cri--: < di r.coiiver-
sio.te ir. .-eri programmi d; 
riqualifica/.one e d: garant.ro 
loro entro temp. ben defm.t. 
:. reimpiego nell'attività prò 
d.ittiva La mob.lita non deve 
Mgn.fic.ire mobilita verso .a 
disfvoupazione o il su-sid.o. 
ma verso nuovi sbocchi d. 
lavoro; 

M Por tutte le imprese che 
ricevono a qualsiasi titolo ero
gazioni statali «anche in con
to interessi) Scor re richiede
re una certificazione della ve-
ridic.ta de! bilancio del t.po 
di que'la prevista dal'..» Con-
sob per le società quotate in 
borsa Tut te le erogazioni con
cesse dal Fondo o dalla legge 
per il Mezzogiorno o da altre 
leggi devono essere « traspa
renti » e pubbliche in modo 
che sulla gestione dei fondi 
pubblici Parlamento e sinda-

a) L'Italia deve Impegnar- i 
s; a fondo per lo sv.luppo ' 
della coilalxira/.ionc economi- , 
ca internazionale. L'azicne • 
dell'Italia in sede CEE deve ' 
sollecitare una oiù organica I 
politica economica comunità- . 
ria che sia conforme agli in- | 
terossi di tutti i paesi membri j 
e che concorra ari una effet- i 
tiva collaborazione con i pao- j 
si in via di sviluppo. La raf-
fermaziono dell'economia ita
liana come «economia apor
ta » noti è in contras'", ma 
esige unn efficace azione di 
tutela degli interessi naziona
li dell'Italia Per questo, oc
corre insistere nella revisione 
della politica agricola della 
CEE Ca .-ola politica eomu 
ne attuata a! di là dHl'unin 
ne doganale). «* occorre inol
tre respingere doc.s.cni — co
me quella del prezzo minimo 
por .1 p-.-trol-o — che impe 
gnano l'Italia :n ima politica 
che e in contrasto <on i suoi 
interessi, in quanto la costrin
gono a subire 1^1x1.1^0^"-
monte un alto casto ddl'cnor-
gct. e :n qaanto n^..i le r i 
sentono di sviluppare, come 
s.ir» bbe pos-ib.'o. un'amp a j 
colabiraz.ono eco.-.om ca con ! 
- oaes. .n v.a ri. sviluppo prò- I 
d u " o r ri: rK-tro'.o: ' 

bi L'Italia deve nropor.-i di 
st-pul-ir" a scadenza ravv.; .-
na t i una .-< r.e d. organ.c: [ 
'•«ic^crd. d: .svf.upno » co' pao- j 
si del Ter/o Mondo C o va | 
; . r :o > 1 .i inolo autor, a I 
rro. .- «1 ;n applitazion»' del.a J 
c-.r.ver.z" r.*> di Lomó. con la j 
nart-^ ~»az nr.c anche d. altri 
paesi CHE ! 

Un imnf.Tio part.colare si ì 
deve r vo'gere al potonz a- ) 
monto ridile strutture di oro I 
moz r.ne commerciale doll'I-
:.<: a r."t v i r . ps«=i i i s ' - ' u 'o 
p*r il Commercio con l'Este- i 
ro. rr.ori.o rred. 'o ^rc ): al'.i 
cr 'nz.T.e d: consorzi d. p.c-
c \ e e m<HÌ e imprese per la 
vondta ni comune dei loro 
proiet t i : e a croaz'or.e I 
d: strati tire che eliminando | 
ri: oncr. doll'inv-rmei.aziono. 1 
va'garo a ridurre i prezzi 
ridile ma'cr.c nr.mo o dei se I 
rri'.avcra*: imnorta*: in I*a ! 
La i 

I.avvio d: una nuova poli-
tira di sv..uppo richiede — a". 
d' .a delle m Mire sopra indi
cato — un mutamento prò 
fcr.d<s nel m-^do d: governare. 
Por procedere seramonte sul
la v.a d: una cosi rilevante 
es tensore dolio responsabili 
tà de: pubbic: poteri e dello 
att.vità d: .^vestimento pub-
bluho si mpongono una ri 
forma delle strutture e del-
l'amnv.ivstraz.one dello S*a-
to e una rigorosa selezione 
della spe.-a pubb..ra I co 
munisti propongono che nel 
p^r.odo di tempo che res'a an
cora a disposizione s. proceda 
ad una organica 1nd.v1duaz.0- 1 

ne delle misure indispensabi
li a questo fine — da quello 
relative all 'ordinamento della 
Presidenza del Consiglio e al 
riordino dei Ministeri, a quel
le relative alla ritorni.1 riol 
bilancio e della contab.iita 
dello Stato, a qu-!!e indinz 
zate a ricostruire lo struriien 
to decisivo dell'amministra 
zione tributaria. Peraltro, av 
v aie s'ib to lo p.-.me m.sure 
di riforma della pubblica ari: 
min straz one e del rapporto 
di lavoro nell'ambito del pub 
biico impiego, e condizione 
— come sostengono ria tempo 
i sindacati confederali, scon 
trandosi con la reticenza o 
l'immobilismo del governo — 
por portare avanti una poi! 
tica di blocco dogi' organici 
e delle assunzioni, di mobilità 
del personale e di riordino 
e contemmento d^lla spe.-1 
globale i>r lo retribuzioni 

O'u.stizia fisca'e. lotta ag": 
sprechi 0 ai para.sstismi. a" 
In corruzione ** a! sottojro 
' . • ' • T I -uperamon'o d"!'.i 
g'ung'a dei redditi e dellr ro 
tribuzion . e^nten.monto d n 
consumi pr.v.ati non fondu 
mcsita"" sono questi •! 
<un: dei pre.-u io-t i e deal. 
oy-rnenii di un nuovo clima 
civile e morale da creare noi 
Pa.ve 

Bisogna che attraverso n t " 
concreti — :n rapporto aVa 
r m-*.z mi'- de ))->?:.• di 7.• 
ver.-.o n'.e noni.ne negli en 
t p.ibn'.-C! alia i onduzione 
del.e in- h.osle gru a* za r . e A" 
rranda'o a! Parlamento. «!'* 
llOU da/inn" deg'i etiti inut'M. 
al -•i^e-Tmc-rit.-i d 'arrozzori 
c!:*\n!e'rtr. come ciucilo t in 
tualistico — 0 e.-pnmano a' 
v e r v e dello S 'a t r una volor. 
tà d- mcralizzazione e una 
Offe".va distvivbi'r.ta al cs-n 
tro'lo del P a r a m e n t o e d»l-
!'opimo-.e nubblca su'/ 'attiv! 
tà dc!l'e=ec'it:vo e dogi; ap 
parati statai. FT co-i che pò 
tra acou stare nuova forza d! 
r o r i v * ' « - " oii '"" nv'to a' 
la «sventa, quell'appello al
lo <•'.> r.to ri- r^.spon-ìhi'i'a ri*! 
cit'ad.fu. che rei memento 
a"u . ì> v . n r eamen te indl-
snensabili. La creazione di 
c;i>-;'ci nuovo c! tra — tale ria 
determinare una piena mo 
b l i 'azono 0 valorizzai.or.o d! 
tatto .0 onorr.o sano, da apri 
re un periodo d: :nten-o -.rr. 
pegno collettivo nei 'avoro. 
ne'lo studio, nell'elevanv-r'o 
del livello culturale 0 nro 
fe-.vnna'e -e ent f ~o e remi
co della comuTtà m z ' ^ v e 
o in*'»mp de! grido ri- " i r 
tocipaznne «l'a v'ta dfrrec-» 
tio.a — cost<tu'=re nn i -i.-r»-s 
sita obet»:v) oe r '1 roa'i 'z» 
ZI0n<» di un i i i r v r t p - (i -V 
lunno oconom'ro « -o 
cialo An-ho p^" i ' i w " ' H 
pirtocpflZ'ore do: comuni
sti alla direziono politica del 
Paese è dost-rata a risultar» 
sempre più indispensabile per 
fare uscire l'Italia dalla ertsL 
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La scoperta del « tesoro di Priamo » in TV 

Altri 
tempi 

Va in onda mercoledì 21 falle ore 
21. ->ui .secondo programma) "Le vie 
della cit ta», un tilm realizzato nel 
1ÌM7 da Byron Haskln curi Hurt Lan 
ca.ster. Elisabeth Scott, Klrk Douglas 
e Wcndell Corey. 

< Opera prima» dell'oggi sottanieri 
ne cineasta americano — nulla più 
che un artigiano con una sua piccola 
dignità, molti lo conoscono per aver 
realizzato uno spettacolo di fantascien
za puerile ma efficace: « l,a guerra 
del mondi» — « Le vie della ci t ta» 
è molto liberamente ispirato ad un 
racconto del celebre giallista, ex detec
tive privato Dashlell Hammett. del 
quale si conosce un'altra precedente 
versione cinematografica, altrettanto 
poco fedele, cioè l'omonimo «Le vie 
della cit ta» (1931) di Rouben Mamou-
llan con Gary Cooper, film che a sua 
volta si rifaceva nello stile ad un ante
signano del cinema gangsteristico 
americano, 11 famoso 4 II castigo > di 
Joseph Von Sternberg. sceneggiato da 
Ben Hecht e tratto da un racconto 
di Robert N. Lee. Tutte queste corri
la/ioni ci son servite per dimostrare 
come un prodotto di confezione po
tava ,in altri tempi, vantare un'ottima 
genealogia — seppure farraginosa — 
per presentarsi con discrete ch.mces 
di interesse: « Le vie della citta • ri
sale al migliore ceppo della tradizio
ne t nera » del cinema USA, e merita 
un rispetto che certi prodotti corri
spettivi odierni raramente povsono 
invocare. 

Dall'Italia 
Contrasti privati — Due delle emit

tenti private che trasmettono a Milano, 
« Radio Milano Centrale» e «Radio Ca 
naie 90», acculano in un comunicato 
una terza cmlttrnte cittadina, « Radio 
Milano International» di disturbare le 
trasmissioni di «Radio Milano Centrale». 

Il comunicato, che è sottoscritto anche 
dal N Comitato ria/.urna le di coordina
mento dPlle radio democratiche», con 
elude accusando la radio «pirata» (li 
«sabotare provocatoriamente un organo 
di Informazione politica, democratica e 
antifascista, partendo dalla scelta qua
lunquista della musica non stop» 

Dall'estero 
Che fina ha fatto il bobe di Rotomary? 

Un telefilm della durata di due ore. pro
dotto dalla televisione americana, Chia
rini un mistero posto da un film fatuo 

•o: « Rasemary's baby » di Roman Po'.an-
sky. Protagonista del telefilm, che si 
Intitolerà appunto «Che fine ha tatto 
Il bebé di Rosemary? », e la Dulia di 
Rosemary. adottata da una prostituta 
oggi cantante, con poteri manici, in un 
« night » di Las Vegas. 

La TV In Glappono — 1 giapponesi 
trascorrono tre ore e HB minuti al gior
no davanti al televisore; la domenica le 
ore diventano quasi cinque. Questo e 
emerso da una inchiesta del Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni nlp 
ponico, secondo la quale risulta inoltre 
che 11 ili,7 per cento dei giapponesi pos 
siede almeno un televisore. 

Riecco Lola — L'attrice e cantante 
Lola Pallina, nota al pubblico italiano 
per la sua permanenza in numerosi 
spettacoli mandati in onda dalla RAI TV, 
ha avuto 11 suo primo «special» alla TV 
americana. 

La prima puntata — delle quattro del 
programma — e andata In onda prima 
di Natale: I critici hanno lodato II ta
lento della Falana, che ha interpretato 
quattro « sketches » (uno del quali con 
Cussius eluvi e altrettante canzoni. 

Quando la realtà può 
superare la fantasia 
Nei Intonatori di scenogrnlia del 

Ci ntio TV di Napoli sono siali n 
piodotti molti dei pezzi in oro e in 
ai -ciito che costituivano il tesoro si u-
pedo dall'archeologo Heinrich Schhc-
ir .nn il M giugno 1873 sulla col.ina 
di His.iiilyk e che lo scopritore d"l-
la Troii! omerica attribuì al nrtico 
Pi amo. Il nt COMI mento del tesoro 
co'tituira il momento culminante del
lo sceneggiato in cinque puniate 
t.'i nino del ti'soia di Priamo, le cui 
riprese sono terminate nei gloint 
scorsi 11 piognunma e stalo som tu 
e icahz/ato da Paolo Gazarli e Mino 
Donato. Del vusl fanno parte: Ser
gio Oraziani (nel panni di Heinrich 
Schllemannt, Romina Power (che ap
pare nel doppio ruolo di Minna, la 
ranizza di cui si innamorò Sellilo-
rr.ann bambino, e Sophla. la giovane 
greca che lo sposò e che lo segui 
mi suol scavi), Curio Hintcrmann 
iv 11 padre di Sehliemann), Mario 
Felielanl {t> Il più accanito rivale 
dillo scopritore di Troia: il capita
no Boetllchen. 

Gli esterni sono stati girati in 
Turchia, ila collina di Hissarlvk do
ve Sehhemnnn localizzò la città can
tala da Omero sorge Infatti presso 
lo stretto del Dardanelli), In Gre
cia (n Micene, dove Sehliemann tro
vò un lantastlco tesoro che attribuì 
ad Agamennone e al suol guerrieri 
uccisi da Kgisto. a Tlrlnto. Orcome-
no), e a Pompei. 

La vera storia del «tesoro di 
Priamo», raccontata nel corso del 
l'ultima pulitati! dello sceneggiato, 
rappresenta quasi un « giallo » a s<* 
nella giù avventurosa vicenda del 
famosissimo archeologo tedesco 

« Una vita sceneggiata dal de-'i-
no>' cosi dis.ero 1 giornali alla mor
te di Heinrich Sehliemann. l'uomo 
che In-eguendo I suol sogni infanti 
li riporto ali i luce cento unni la la 
Tio.ii omerica. 

Nato a Neubukow 11 0 gennaio del 
USL'*;. Heinrich Sehliemann passò i 
suoi primi anni di vita ad Ankerslu-
gen un vili igi'io del Mccklembir>:o 
(lov- suo padre, pastore protestante, 
era stalo tnisiento IA\ sua fanta
sia rimase (olptta dai racconti del 
padre sulla distruzione di Krcolano 
e d. Pompei e sulla guerra di Troia 

Convinto nella sua Ingenuità di 
bambino che era impossibile che 
Troia non tosse mai esistita o che 
fosse scomparsa per sempre -- come 
al fermavano molti studiosi dell'epo 
cu — egli promise che, da grande, 
sarebbe andato a ritrovarne I redi 

Dovevano passare clnquant'anni. 
prima che il sogno di Sehliemann 
si avverassi' Mezzo secolo di episo
di Incredibili, di rovesci e di Inr:li
ne portarono Sehliemann a diventa 

re uno degli uomini più ricchi del 
mondo dopo essere stato garzone In 
una drogheria, mozzo a bordo di un 
bri'-antmn, luttonno. negoziante. 

Nel luna Sehhemnnn decise di ao-
bandonarc 'utti I suol affari per an
dare a visitare Troia: quando nel 
giugno di quell'anno sbarcò a Chn-
nakkale, un piccolo porto sullo stret
to del Dardanelli, non aveva tesi da 
eer.luiarc e quindi nessuna intenzio
ne di procedere agli scavi, 

Ma, come egli stesso disse In se
guito, gii bastò un'occhiata alla pia
nura di Troia e alla collina di Lu-
narbaschl. dove quasi tutti gli stu-
diesi dell'epoca avevano localizzato 
la clttù di Priamo, per accorgersi che 
I luoghi non corrispondevano alle de
scrizioni d| Omero: Sehliemann co
nosceva a memoria l'Iliade e l'Orf/s-
svi In greco antico e considerava le 
opere di Omero più come resoconti 
di un testimone, di un inviato spe
ciale che il frutto delle fantasie di 
un poetii che alcuni ritenevano fos-
s'> cieco e altri che non fosse mal 
esistito. 

Per Sehliemann le prove contro 
la localizzazione di Troia nel territo
rio di nunarbaschi erano: l'eccessiva 
d'stanza dal mare perché 1 greci po
tessero tornare (come raccontn Ome
ro) più volte al giorno alle navi: 11 
territorio era troppo scosceso perché 
Ettore ed Achille lo scegliessero co
ni" luogo di Incontro del duello fi
nale che si concluse con la morte 
d'D'eroe troiano: Il letto dello Sca-
traudrò era troppo vicino alla colli
na nerehé le donne troiane vi si av
venturassero senza pericolo di esse-
si !•• aggredite dal greci: le nuaran-
I i sorgenti che si trovavano alla ba-
s" della collina avevano tutte la stes
sa temperatura, mentre Omero parla
va di due sorgenti: una calda e l'al
tra I recida 

Queste stesse prove giocavano In
vece a lavore di una collina non 
irolto distante chiamata Hissarlyk do
vi- l'inglese Frank Calvert aveva già 
In-'iato degli scavi portando allo lu-
c" numerose vestigia romane. Fu qui 
eh ' due anni dopo Sehliemann. aven
do sposato unii giovane e bellissima 
greci, Snphia Engastromenos, che ocr 
suo umore imp-irò a memoria Ylhaie 
e VOdisioa. cominciò tra mille diffi
coltà gii scavi che lo avrebbero por
tato a scoprire I resti di nove città 
tra cui la Troia omerica. Le sue sco
perte venivano accolte con riserve e 
ostilità: a questo dilettante, che fa
ceva eli Omero 11 suo profeta, l'ar
cheologia tradizionale non riconosce
va che pochi menti e molti errori. 

Il giorno della chiusura della cam
pagna di scavi del 1073 un piccone 
urto qualcosa che si rivelò una cas-
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/ cento anni iteli'Avvocai tira del
lo Stato --- Le Poste Italiane amuin 
ciano per 11 \W gennaio remissione 
di un francobollo da 150 lire, desti
nato ;i celebrare il centenario del
l'Istituzione dell'Avvocatura Genera
le dello Sialo. 11 francobollo ripro
duce Il portale del palazzo di via 
del Portoghesi, iti Roma, nel quale 
ha sede l'Avvocatura dello Stalo. La 
stampa è stata eseguita In rotocalco 
a quattro colori su carta fluorescen
te non filigranata, con una tiratura 
ili 15 milioni (il esemplari. 

Se le promesse saranno mantenu
te, questo dovrebbe essere ru l l imi 
francobollo destinato a celebrare 
singole Istituzioni dello Slato. 

Francobolli svizzeri - - L'11 settem
bre 1975 è stat.i emessa l'annuale 
serie di francobolli speciali. La sene 
del 1075 è cosi composta: 15 cente
simi, appello a progettare costruzioni 
adatte al menomati: HO centesimi, il 
«telefono amico», servizio intercon
fessionale di aiuto spirituale: 50 cen
tesimi. Anno europeo del patrimonio 
architettonico: 150 centesimi. 300" .in 
riversarlo del servizio postale fon
dato dal Fischer a Berna, nel 1 f»7o. 

Lo stesso giorno è stato emesso 
un francobollo da 2,50 franchi della 
serie di uso corrente «Architettura 
e lavoro di artigianato >. Il franco
bollo, s tampato in calcografia, ripro

duce la ventarola a forma di gallo, 
opera di un Insigne artigiano, posta 
sul campanile della cattedrale di 
Sant'Orso a Soletta. 

Il 21 novembre 1075 è stata emessa 
la sene Pro Juventule, comprendente 
cinque francobolli. Lo stesso giorno 
sono siati emessi due francobolli (35 
centesimi e 1.10 franchi) della serie 
di uso corrente «Architettura e la
voro di a r t i g i a n a t o . 

Halli speciali e manifestazioni fila
teliche — Fino a domenica 18 gen
naio un servizio postale distaccato 
dotato di bollo speciale funzionerà 
nel locali del circolo filatelico numi
smatico «Italslder» di Trieste (via 
Carducci. 2-11 sede della I Mostra .Tu
ri lores destinata a celebrare 11 cente
nario della posa, sul palazzo munici
pale, delle statue di «Miche/ e Ja-
che/. •". 

Dal 20 ;il 23 gennaio nel Palazzo 
dei Congressi di Roma Eur funzio
nerà un servizio postale temporaneo 
dotato di una targhetta celebrativa 
del XIX Congresso dell'Union Foralnc 
Euro pectine. 

Nel giorni 24 e 25 gennaio ne! sa
loni del Palazzo del Ridotto di Cesena 
si svolgerà il Convegno filatelico e 
numismatico •»• Cefilnum 76». Un ser
virlo postale distaccato dotato di bol
lo speciale funzionerà nella sede del 

sa di rame. Sehliemann fece al'.on-
tarare subito tutti gli operai e con 
l'aiuto della moglie portò alla luce 
un tesoro di valore incalcolabile: con 
quegli stessi gioielli vesti la notte 
stessa la giovanissima moglie come 
se ,el fosse Elena, la donna che ra
pita da Paride lu all'origine della 
guerra troiana. 

Con la scoperta del cosidetto « te
soro di Priamo» — che sì rivelò in 
vece anteriore di quasi mille anni al 
mitico re di Troia — si conclude la 
quarta puntata dello sceneggiato te'c-
visivo che segue l'in qui soprattutto 
l'autobiografia di Heinrich Sehliemann. 
L'ultima puntata del programma de
dicato all'uomo del tesoro di Priamo 
tenta un giudizio critico sull'uomo e 
sull'archeologo. 

Ecco 1 temi principali della discus
sione: Sehliemann non scopri il teso
ro di Priamo né riconobbe tra 1 nove 
strati della città quello della Troia 
omerica; l'entusiasmo del dilettante 
Sehliemann fu un grave limite per la 
ricerca, ma fu anche la grande « fol
lia» che gli consentì di localizzare 
esattamente Troia, strappandola al 
mito: Omero dunque aveva raccon
tato la verità; gli errori commessi a 
Troia da Sehliemann permisero tut
tavia di scoprire una civiltà molto più 
antica persino di quella della Troia 
omerica; Sehliemann era 0 no un cer
catore d'oro? Può essere 0 no consi
derato l'iniziatore di una nuova ar
cheologia, Sehliemann sbagliò anco
ra negli scavi di Micene, ma fu anco
ra un errore di attribuzione (masche
ra di Agamennone e tesoro degli Atri-
diì e ancora una volta, nonostante 
l'errore, portava alla luce la civiltà 
micenea. 

DI lui l'archeologo Marinatos. mor
to lo scorso anno, l'ultima intervista 
e stata rilasciato proprio agli autori 
di questo programma, disse: «Come 
Cristoforo Colombo pensando di rag
giungere le Indie scopri l'America, co
si Heirich Sehliemann inseguendo un 
suo sogno di bambino scopri ben più 
di quello che cercava ». 

11 lavoro ha richiesto due anni di 
ricerche e di documentazioni: fra la 
corrispondenza di Sehliemann; nei mu
sei; negli archivi del «Times» e nel
le riviste archeologiche dell'epoca; a 
Hissarlyk e a Bunarbaschi, dove sono 
state fatte le stesse prove di Sehlie
mann e dove nessun europeo era tor
nato dal 18G8: a Micene. Tinnto, Arco-
meno e al Museo di Atene, dove il te
soro e le maschere d'oro che Sehlie
mann attribuì erroneamente ad Aga
mennone ed ai suoi compagni truci
dati da Egisto sono stati per l'occasio
ne tolti dalle teche che lo proteggono 
per poter essere filmati. 

la manifestazione solo i! giorno 24 
gennaio. 

In occasione della Gara Intema
zionale di Gran Fondo Sci 5. Marcia
longa di Flemme e Fassa, il 25 gen
naio un bollo speciale sarà usato nel
le seguenti località: Cavalese (via, 
Sorelle Siglici. 14), Canazci (Piazza 
Marconi. 7). Moena (Piazza Italia, 
321. Predazzo (Piazza SS. Filippo e 
Giacomo.). 

Nel giorni 31 gennaio e 1° febbraio 
nei saloni dell'Hotel Siro di Mestre 
si svolgerà un Convegno filatelico e 
numismatico organizzato dal Circolo 
filatelico mestrino. 

I francobolli eli Natale — Nell'ulti
mo numero del 1075. Il Collezionista • 
Italia filatelica pubblica un aggiorna
to elenco dei francobolli natalizi emes
si nel mondo alla fine del 1075. I 
francobolli sono numerosi e molti Sta
ti non hanno esitato ad emettere an
che foglietti allo scopo di cavare più 
danaro dalle tasche dei collezionisti. 

Nata come una collezione di propor
zioni limitate, la raccolta dei franco
bolli natalizi negli ultimi anni si è 
andata Inflazionando al punlo che è 
doveroso sconsigliare al collezionisti 
l'acquisto Indiscriminato di tutti 1 
francobolli dedicati al Natale emessi 
In giro per il mondo. 

Giorgio Biamino 
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l'Unità sabato 17 - venerdì 23 gennaio 

Nel « cantiere TV » un interessante ritratto del grande intellettuale sovietico 

Maiakovski: il suo tempo, il suo dramma 
Pietroburgo 1914. Cabaret <t Cane 

randagio»; un famoso, storico locale 
della Russia prerivoluzionaria, fre
quentato per lo più da grossi, ricchi 
borghesi — « droghieri » come lì de
finisce con ironico disprezzo l'esube
rante proprietario de! ritrovo. Kostan-
tinovlch Pronln — ben disposti a pa
gare salato il biglietto d'ingresso. Ma 
tra i clienti abituali vi sono anche 
ballerini, pittori, musicisti. Sono loro 
i «cani randagi». 1 rappresentanti 
della « scapigliatura » pletroburghese 
di quegli « anni ruggenti ». Il locale 
è stato minuziosamente ricostruito, 
nel toni prevalentemente liberty del
l'epoca, in uno spazio del grande 
«Studio uno» del centro di produzio
ne radiotelevisivo di Torino, dove in 
questi giorni una folta équipe di at
tori e di tecnici, diretta dal regista 
Alberto Negrin. sta registrando uno 
sceneggiato dedicato e intitolato al 
famoso porta sovietico Vladimir Vla-
dimirovic Maiakovski (Bagdad!, Geor
gia, 1894-Mosca 1030) A pochi metri 
dal cabaret pletroburghese numerosi 
altri interni; case private, luoghi 
pubblici, sale di partito, sia a Mo
sca che a Pietroburgo. In tutto circa 
venticinque ambienti, nel labirinto 
dello studio, allestito por Io sceneg
giato in lavorazione (le scene sono 
di Davide Negro: i costumi di Vera 
Marzot). Una produzione di notevole 
entità, che richiede l'impiego di una 
cinquantina dì interpreti (tra ruoli 
maggiori e minori), e di oltre ses
santa comparse. La registrazione si 
protrarrà sino al 22 gennaio e la mes
sa in onda è prevista verso marzo, in 
«prima serata» e sul canale nazio
nale. Cosi almeno ci ha detto il re
gista Alberto Negrin. che insieme a 
Giuseppe D'Avino (autore del sog
getto) e a Lucio Mandarà ha colla
borato alla stesura della sceneggiatu
ra, mentre per la consulenza storica 
e letteraria gli autori si sono valsi 
della collaborazione di uno studioso 
di letteratura russa come Vittorio 
Strada. Una realizzazione quindi de
cisamente insolita, soprattutto in rela
zione al difficile personaggio su cui è 
imperniata, di particolare impegno 
culturale che. a quanto ci ha assicu
rato lo stesso Negrin. ha tutte le 
sue brave carte in regola, sia in quan
to a interesse spettacolare che in 
quanto a serietà di intenti e di ese
cuzione. «• Certo, è In prima volta che 
Maiakovski apparirà in TV. mediato 
dall'interpretazione di un ottimo at
tore di teatro come Tino Schirmzi — 
ci ha detto i! regista — e mi pare 
abbastanza sintomatico che una tra
smissione del genere venga realizza
ta oggi e non. ad esempio, due anni 
fa... Forse è 11 segno che anche in te
levisione qualcosa sta cambiando. Ma
iakovski è stato spesso utilizzato da 
un certo tipo di stampa, di critica oc
cidentale, in chiave anticomunista. Il 
suo tragico suicidio è stalo per lo più 
Interpretato come il gesto disperato di 
un poeta represso, imbavagliato dai 
burocrati dello stalinismo. Ciò è as
solutamente falso invece, ed anche per 
una ragione storica, concreta. Nello 
aprile del 1930. quando Maiakovski si 
è sparato nel suo appartamento di 
Mosca, il fenomeno dello stalinismo 
ancora non si era prodotto. Inoltre 
non esistono prove a favore della te
si di un suicidio politico». 

« Maiakovski — prosegue Negrin — 
che sin da giovanissimo si era iscrit
to al partito bolscevico, anche dopo la 
Rivoluzione prese parte sempre mol
to attivamente, come uomo e come 
artista, alla lotta della società sovie
tica: del resto non ha mai detto né 
scritto nulla che nutorizzi a credere 

Il regista Alberto Negrin insieme a Giuseppe D'Avino e a Lucio 

Mandare cerca di offrire una ricostruzione attenta e composita 

delle tensioni intime e collettive che influirono sulla vita e 

l'opera del poeta, senza incappare in comode univocità e al 

contempo, condannando certe famigerate e trascorse mistifi

cazioni anticomuniste ordite da falsi esegeti di Maiakovski 

Nella foto: Maiakovski nel 19P9 

ad una sua delusione politica Nienti.' 
strumentalizzazioni quindi nel nostro 
sceneggiato, ed a garanzia di ciò — 
precisa ancora Negrin — vi e la pre
senza di un intellettuale come Strada 
e l'armonia e la coesione ideologica 
che hanno sempre caratterizzato il 
lavoro, in sede di sceneggiai u r J^ dei-
la nostra equipe >. 

Nello sceneggiato, che si sviluppa 
lungo un arco di tempo comprenden
te circa un ventennio, oltre a Mara 
kovski agiranno numerosi altri perso
naggi della politica e della cultura 
sovietica di quegli anni. Dai poeti 
Esenin (l'attore sarà Gianni Pulone;. 
Pasternak (Renato Malaspma). Blok 
(Tonino Bertorelli), allo scrittore 
Sklovski (Ennio Libralesso). a! pitto
re Chagall (Gianni Guaraldu. al re
gista teatrale Meyerhold (Werner Di 
Donato), ai politici Trotzki (Sergio 
Rossi). Bukarin (Bob Marchsse). Lu 

naciarsk: (Renato Mori). Radek (Ren
zo Rossi). Kamenski (Alessandro Bru
no), mentre i coniugi Osip e Lilia 
Brik amici di Maiakovski — Lilia, suo 
grande, tormentatissimo amore — so
no interpretati da Luciano Virgilio e 
Piera Degli Esposti. A proposito del
l'inconsueta storia d'amore del poeta 
con Lilia, moglie di uno dei suoi mi
gliori amici, si tratta di un rapporto 
molto contrastato, ricco di risvolti 
drammatici e di punti nodali psico
logici. 

* Non certo una banale 'love story' 
— come tiene a precisare Negrin. 
mentre il discorso torna sul clamo
roso suicidio di Maiakovski —. Anche 
l'ipotesi della delusione amorosa non 
e stata provata — prosegue il regista 
— e, del resto. 11 nostro sceneggiato 
non si prefigge di spiegare quel tragi
co doloroso gesto in fondo inspiega
bile. Noi. infatti, abbiamo voluto ren
dere problematica tut ta la figura e-

stremamente complessa del poeta, e-
scludendo decisamente qualsiasi spie
gazione univoca, qualsiasi unidimen-
sionalità interpretativa. Maiakovski 
aveva già tentato più volte il suici
dio; ancora prima della rivoluzione. 
Il tema della morte è dominante nel
la sua opera, anche se amava moltis
simo la vita. Basta pensare alla stu
penda poesia che scrisse per la mor
te di Esenin. Per cui, credo che sia 
proprio il suo modo di vivere, intenso, 
estremamente vitale, ricco di impulsi 
incontenibili che può eventualmente 
spiegare il suo supremo, definitivo, 
gesto suicida ». 

Lo sceneggiato, che si articolerà in 
due puntate per circa due ore e mez
zo di trasmissione, è stato realizzato, 
a colori, ed il colore assumerà una 
notevole importanza ai fini di una 
maggior compiutezza espressiva. In 
cabina di regia abbiamo assistito ad 
una sequenza registrata poco prima. 
Quella in cui Maiakovski, abbigliato 
provocatoriamente con una vistosa 
blusa gialla ornata da un grande 
fiocco nero, sale sul piccolo palcosce
nico del cabaret «Cane randagio» e 
sbeffeggia i ricchi borghesi che affol
lano il locale. E' una scena particolar
mente mossa, realizzata senza stacchi, 
come un lungo «piano sequenza» ci
nematografico. 

« In effetti — ci spiega Negrin — 
forse per la prima volta :n una tra
smissione a carattere spettacolare, ci 
siamo serviti di una telecamera mo
bile, impiegata a spalla. Sono riusci
to ad ottenerla dal Telegiornale, non 
senza parecchie difficoltà. I risultati 
sono sorprendenti, soprattutto in 
quanto a venta, ad immediatezza di 
resa espressiva. La telecamera cioè 
può seguire l'attore nel suoi movimen
ti, senza condizionarlo ad una recita
zione statica, di tipo teatrale, come 
avviene di solito. In altre parole, cer
chiamo di avvicinarci, quanto più è 
possibile, ad una televisione che sia 
finalmente di tipo veramente televi
sivo, e non teatro teletrasmesso. Del 
resto, la stessa s t rut tura narrativa di 
questo sceneggiato si differenzia no
tevolmente dai tradizionali modi di 
racconto televisivo. Innanzitutto non 
abbiamo seguilo, nella narrazione, un 
preciso ordine cronologico. Giriamo 
per blocchi di sequenze organizzando 
poi il lutto secondo una strut tura a-
perta. ad incastro. L'intento è infat
ti quello di realizzare un racconto-in
dagine, un po' come aveva fatto in ci
nema Rosi per il suo Salvatore Giu
liano. Ciò assicura un maggior ritmo 
alla realizzazione e soprattutto una 
sua impostazione anche visivamente 
problematici/zata. s'intende, senza di
minuire la fondamentale chiarezza 
del racconto ». 

Per Tino Schirinzi. che abbiamo in
contrato nella blusa sgargiante di 
Maiakovski. si t rat ta del primo lavoro 
di notevole impegno in TV. 

« Anche in teatro e in radio — ci 
ha detto l'attore — cerco sempre di 
interpretare i miei personaggi secon
do una dimensione critica. Cosi sarà 
per questo Maiakovski al quale, d'ac
cordo con Negrin, abbiamo cercato di 
attribuire una sorta di psico-identità, 
ben al di là quindi di una somiglian
za fisica, che si risolve quasi sempre 
in imitazioni false, posticce. Certo, si 
tratta di un personaggio affascinante 
e trascinante, quanto mai ricco di 
straordinarie sfumature psicologiche e 
comportamentali. Una interpretazio
ne quindi che richiede all 'attore un 
particolare impegno di controllo e h> 
cidità». 

Nino Ferrerò 



Gilda fa strada 

La g iovane cantante Gi lda Giu l ian i (nel la foto) ha o t tenuto , a lquanto 
inaspettatamente, uno straordinar io successo a l l 'O l ymp ia : nel famoso 
teatro par ig ino, la Giu l ian i si ò esibita d i recente in una serie d i recital , 
r iscuotendo un notevo le consenso di critica e di pubb l ico . Reduce dal 
« t r i on fo », la cantante coperta di g lor ia al suo r i torno in Italia ha t rovato 
sub i to una considerazione che in altr i tempi non sarebbe stata forse 
così generosa: Gi lda Giu l ian i sarà infat t i la vedet te del la popolar issima 
trasmissione radiofonica « Gran varietà » e domenica i micro fon i sa
ranno tut t i per lei . 

TV nazionale 
12.30 S - p c o 

k> :)'. a d< '.'..< ' |U.: . \ t 
' '! L I . ' . : : I . I p i: . ' i' » 

il. . V p •".'-. ci. C'j xi < 

12,55 Of|fji le co:iiicho 

13.30 Tc'erjiomale 

14.00 Oggi al Palamento 

14,15 Scuola aperta 

17,00 Teletjiornalo 

17,15 Una mano carica di .. 
Hashimoto 
Pi'O-'r.tmni. p* r . p.ù 
p.o'.m. 

17,40 La TV elei ragazzi 
«Chi t a r r a e fagotto» 
S p e t t a t o l o mus.ca'.e 
r o n d o t ' o d i F . a n c o 
Cerr i . 

18,30 Sapere 
P r i m a p u n t a t a di 
< Monoirraf.f . 'al to-
l:.smo ». 

18,55 Sette giorn. al Par
lamento 
Rubr .ca a cura d. 
Luca di Sch iena . 

19,20 Tempo dello spinto 

19,45 Cronache del lavoro 
e del l 'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Di nuovo tan te s c u s e 
Se./.a p u n t a t a do! 
va r i e t à di Terzoli , 
Va: me e Vianello 
condot to d a S a n d r a 
Monda in i e Ra imon
do Vianello. 

21,50 A-Z: un fatto, come 
e perché 
P r o g r a m m a a cu ra 
di Luigi Locatel l i . 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
11.15 Spo-t 

R p . . . a r: • " a d. 
i n .i'. • • : . . i n . / u a-

_<j.i..-: . L O . 

15.20 Sport 
in Euro*.. .0:10 da 
T . ' . r'.'-nh.in iCìran 
R. -c t i_ r nar tolecro-
n.if .1 d . i v r 1 de.l 'in-
•u v:n d. racrby In

erì . ' e r ra Cìa.les. 

17.00 Sport 
R.p;e.,,i d . r e f a ci: 
un a v v u i . m e n t o a-
iron .->t:co. 

19.00 Dr bhhncj 
19,45 Telegiornale sport 
20,00 Profili di composi to

ri italiani del dopo
guerra 
« G i n o Ne eri ••>. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Chi dove quando 

« G U S M V Kl .ml e i* 
Ai" Nouveau •>. 
Un ocrv.z.o real././:i 
to da Jcan-Lou.h 
Fourn .e r . 

22,00 La squadra dei sor
tilegi 
•1 Mofu'/o e Marghe
r i ta <>. 
Telefilm. Re;*.a di 
Cautele Gu. l lcmot . 
I n t e r p r e t i : P . e r r e 
Bra .^cur , Leo Cam-
pion. Marc Lamole . 

Pierre Brasseur 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 , 
8, 12, 13, 14, 15, 17 , 19 , 21 
e 23; G: Mattutino musicale; 
G.25: Almanacco; 7 ,10: Crona
che del Mezzogiorno; 7 ,45: Ieri 
al Parlamento; S,30: Le canzo
ni del mattino; 0: Voi ed io; 
10: Speciale CR; 1 1 : L'altro 
suono; 11 ,30: Canzoniamoci; 
12,10: Nastro di partenza; 
13 .20 : La corrida; 1.1,05: Ora
zio; 15,10: Sorella radio; 
15 ,40: Cran varietà; 17 ,10 : 
Vita romantica del valzer per 
pianoforte; 13: Musica in; 
19 ,20 : Sui nostri mercati; 
19 ,35: ti pirata; 2 2 , 3 0 : Data 
di nascita. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 6 ,30, 
7 ,30 , 3 ,30 , 9 ,30 . 10 ,30 , 1 1 ,30 , 
12 ,30 , 13 ,30 , 15 ,30 , 1 0 ,30 , 
1S,30, 19 ,30 e 2 2 , 3 0 ; C: Il 
mattiniere; 7 ,40 : Buongiorno 
con; S,40: Per noi adulti; 9 ,35: 
Una commedia in trenta mi
nuti; 10 ,05 : Canzoni per tutt i; 
10 ,35 : Batto quattro; 11 ,35 : 
Lo voce di Tom Jones; 11 ,50 : 
Cori da tutto il mondo; 
12 ,10 : Trasmissioni regiona
l i ; 12 ,40 : Alto gradimento; 
13,35: I! distintissimo; 14: Su 
di giri; 1 4 , 3 0 : Trasmissioni re
gionali; 15: C'era una volta 
Siint Gcrmain des Prcs; 15 ,40 : 
Gli strumenti della musica; 
10 ,35: Film d'amore e d'avven
tura in musica; 17 ,30 : Spe
ciale CR; 17 ,50 : Kitsch; 19 .10 : 
Detto 1 Inter no* »; 19 ,55 : Su
personici 2 1 , 1 9 : I l distintissi
mo; 21 ,23 : Popolf. 

Radio 3° 
ORE 8 ,30 : Concerto di aper
tura; 9 ,30: Pagine pianistiche; 
10: Novità discografiche; 10 ,30 : 
La settimana di Hindcmitli; 
1 1 , 4 0 : Civiltà musicali euro
pee: la scuola nordica; 12 ,20 : 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14 ,30 : Ricn-
zi; 17: Parliamo di; 17 ,05 : 
Fogli d'album; 1 7 , 3 0 : Musica 
alle cori! della Baviera: Mo
naco; 1 8 , 3 0 : Cilrc alla mano; 
18 ,45 : La grande platea; 19 ,15 : 
1 concerti di Roma; 2 1 : I l Gior
nale del Terzo • Sette arti; 
2 1 , 3 0 : L'approdo musicale. 

martedì SO 
TV nazionale 
12,30 Sape re 

Replica della dec ima 
p u n t a t a di « Visita
re i musei ». 

12,55 Bianconero 
Rubr ica c u r a u i da 
Giuseppe Giacovui-
zo. 

13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di inglese. 

17,00 Telegiornale 

17,15 Barbapapà 
Come il riccio cam
bia pelliccia 
P r o g r a m m i per i più 
piccini . 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Quel rissoso, irasci
bile, ca r i ss imo Brac 
ciò di F e r r o ». 
Ca r ton i a n i m a t i . 
« Spaz io ». 

18,45 Sapere 
N o n a ed u l t ima pun
t a t a di « L 'a t tesa di 

u n f ig l io». 

19,20 La fede oggi 

19.45 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 
20,40 Dove Anna 

Seconda p u n t a t a 
deìlo sceneggia to te
levisivo sc r i t t o d a 
D i a n a C n s p o e Bia
gio Pro ie t t i . Regia 
di P ie ro Schivazap-
pa. I n t e r p r e t i : Scil
la Crabel. S i lvano 
Tranqu i l l i . P ie r Pao
lo Capponi , Maria
n o Rigillo. 

21,45 Ritratto di famiglia 
« U n a famigl ia di 
T r i e s t e ». 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 
18,25 
18,45 
19,00 

20,00 
20,30 
21,00 

22,00 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale spor t 
Cani'. Gatti e C. 
Un p r o g r a m m a idea
to da Pao l in i e Sil
vestri . 
Ore 20 
Telegiornale 
L'ultima foresta 
« ri t e r r i to r io na tu
rale ». 

P r i m a p u n t a t a di un 
p r o g r a m m a - inchie
s t a real izzato d a 
Giorgio Tecce e P ier 
Giuseppe Murg ia . 
Diapason d 'oro '75 
Spe t t aco lo musicale 
p r e s e n t a t o da Mike 
Bong.orno . 

Mike Bongi 

Radio 1° 
C I O R N A L E RADIO - Ore: 7, 
8, 12 , 13 , 14 , 15, 17 , 19 , 21 
e 2 3 ; C: Mattutino musicale; 
6 ,25: Almanacco; 7 ,10: Il la
voro oggi; 7 ,23: Secondo me; 
8: Sui giornali di stamane; 
8 ,30 : Le canzoni del mattino; 
9 : Voi ed io; 10 : Speciale 
CR; 1 1 : L'altro suono; 11 ,30 : 
Ouesta cosa di sempre; 1 2 , 1 0 : 
Ouarto programma; 13 ,20 : Di 
che humor sei; 14 ,05 : Orazio; 
15 ,30 : Per voi giovani; 16 ,30 : 
Finalmente anche noi; 17 ,05 : 
Per chi suona ra campana ( 1 2 ) ; 
17 ,25: Flfortissimo; 18: Musica 
in; 19 ,20 : Sui nostri mc-cati; 
19 ,30 : A i m c i - v o u s Bach?; 
2 0 , 0 5 : Una chitarra per L. 
Atmeida; 2 0 , 2 0 : Andata e ri
torno; 2 1 , 1 5 : Un anno come 
gli altri; 2 1 , 5 5 : La canzonis-
sima. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 6 .30 , 
7 ,30 , 8 ,30 , 9 , 30 , 1 0 . 3 0 , 11 ,30 . 
1 2 , 3 0 , 1 3 . 3 0 , 1 5 . 3 0 , 1 6 , 3 0 , 
1 8 , 3 0 . 19 .30 e 2 2 . 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 7 ,30 : Buon viag
gio; 7 ,40 : Buongiorno con; 
8 ,40 : Come e perche; 8 ,50 : 
Suoni o colori dell'orchestra; 
9 ,05 : Prima di spendere; 9 ,35: 
Per chi suona la campana ( 1 2 ) ; 
9 ,55: Canzoni per tutti; 11 ,24 : 
Una poesia al giorno; 10 ,35 : 
Tutti insieme. alla radio: 
1 2 , 1 0 : Trasmissioni regionali; 
12 ,40 : Alto gradimento: 13 ,35 : 
Il distintissimo; 14: Su di giri; 
14 ,30 : Trasmissioni regiona
l i ; 15: Punto interrogativo; 
15 ,40 : Cararai; 1 7 . 3 0 : Speciale 
CR; 17 ,50 : Ciro del mondo in 
musica; 18 ,35 : Radiodiscotcca; 
19 .55 : Supcrsonic; 2 1 , 1 9 : ti 
distintissimo; 2 1 , 2 9 : Popolf; 
2 2 , 5 0 : L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8 ,30 : Concerto di aper
tura; 9 ,30: Pagonini-Accardi: 
i 6 concerti; 10: Il disco in 
vetrina; 10 .30 : La settimana 
di Mozart; 11 ,40 : Itinerari ope
ristici; 12 .20 : Musicisti italia
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 1 4 , 3 0 : Semetc; 17 ,10 : 
Fogli d'album; 17,25: Classe 
unica; 17 ,40 : Jazz oggi; 18 ,05 : 
La staffetta; 13 .25 : Gli (lob
bies: 1 8 . 3 0 : Donna ' 7 0 ; 18 ,45 : 
La protezione sociale dei lavo
ratori italiani all'estero; 19 ,15: 
Concerto della sera; 12 ,15 : Il 
melodramma in discoteca: 2 1 : 
I l Giornate del Terzo - Sette 
arti; 2 1 , 3 0 : M . Ravcl: opera 
• vita; 2 2 , 4 5 : Libri ricevati. 

mercoledì 2 1 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della n o n a 
ed u l t ima p u n t a t a 
di « L 'a t t esa di u n 
figlio ». 

12,55 Inchiesta sulle pro
fessioni 
.< Serie speciale sul
la cooperazione ». 
Q u a r t a p a r t e . 

13,30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 Uoki Toki 
P r o g r a m m a per i più 
piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« La t en taz ione ». 
Telef i lm. Reg ia di 
I r in i Grab leva . 
.. Bo/o .1 c lown: !a 
torta, esplosiva ». 
( Le avven tu r e di 

Aug.c Dojg ie ». 
Ca r ton i a n i m a t i . 

18,45 Sapere 
P r i m a p u n t a t a di 
« C i n e m a e colonne 
sonore ». 

19,15 Cronache italiane 

19.30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Trentanni dopo .. io 
ricordo 
« Le a r m i segre te ». 
S e t t i m a p u n t a ' a del 
p r o g r a m m a - inchie
s t a cu ra to d a Enzo 
Bia^i . 

21,45 Mercoledì sport 

22,45 Telegiornale 

TV secondo ' 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 11 poeta e il conta

dino 
« A p p u n t a m e n t o set
t i m a n a l e t ra due 
persone che non do
vevano incontrarsi1). 
Replica della terza 
p u n t a t a del var ie tà 
di En*co J a n n a c v i . 
Co<hi, Rena to . Cle-
r icet t i e Peregr in i . 

20.00 Concer to della se ra 
« Nuovi d i r e t to r i : 
Valerio P a p e r : ». 
Mugiche di F r a n z 
Joseph H-iydn. 

20.30 Telegiornale 
21,00 Le vie della cit tà 

Film. R e c a di Bv-
ron Haakin . Inter
p re t i ' Bur t Lanca-
s ter . E l i s abe ' h Scott , 
K.rk Dnuffìas. Wen-
do! Corey. 

Burt Lancaster 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O • Ore: 7, 
8. 12 . 13, 14, 15, 17 , 1 9 , 21 
e 2 3 , 1 5 : 6: Mattutino musi
cale; G,25: Almanacco; 7 ,10: 
Il lavoro oggi; 7,23: Secondo 
me; S: Sui giornali di stamane; 
8 ,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10: Speciale CR; 
1 1 : L'altro suono; 11 ,30 : Gli 
altari cantano; 1 2 , 1 0 : Ounrlo 
programma; 13 ,20 : Successi di 
tutti i tempi; 14,OS: Orazio; 
15 ,30 : Per voi giovani; 16 ,30 : 
Finalmente anche noi; 17 ,05 : 
Per chi suona la campana ( 1 3 ) , 
17 ,25 : Flfortissimo; 1S: Musi
ca in; 19 ,20: Sui nostri mer
cati; 1 9 , 3 0 : La bottega del di
sco; 2 0 , 2 0 : Andata e ritorno; 
21 ,15 : Marito e moglie; 2 2 , 3 0 : 
i . Last e la sua orchestra. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e : G.30, 
7 ,30 , 8 ,30 . 9 .30 . 1 0 , 3 0 , 11 ,30 , 
1 2 , 3 0 , 13 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 
18 ,30 , 19 ,30 e 22 ,30 ; G: Il 
mattiniere; 7 ,30 : Buon viaggio; 
7 ,40: Buongiorno con; 8 ,40 : 
Come e perche; 8 ,55: Galleria 
del melodramma; 9 ,35: Per chi 
suona la campana ( 1 3 ) ; 9 ,55: 
Canzoni per tutti; 10 .24 : Una 
poesia al giorno; 10 ,35: Tutti 
insieme, alla radio; 12 ,10 : Tra
smissioni regionali; 1 2 , 4 0 : Top 
'76 ; 13 ,35 : Il distintissimo; 
14: Su di giri; 14 ,30 : Trasmis
sioni regionali; 15 : Punto inter
rogativo; 15 ,40 : Cararai; 17 ,30 : 
Speciale CR; 17 ,50 : Alto gra
dimento; 18 ,40 : Radiodiscotcca; 
19 ,30 : Radioscra; 20 : ti con
vegno dei cinque; 2 0 , 5 0 : Su
pcrsonic; 2 1 , 3 9 : Il distintissi
mo; 2 1 , 4 9 : Popolf; 22 ,50 : 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8 ,30: Concerto di aper
tura; 9 ,30: Paganini-Accardi: 
i 6 concerti; 10 ,10 : A quattro 
mani; 10 ,40 : Lo settimana di 
Mozart; 1 1 , 4 0 : Musiche piani
stiche di B. Bartolt; 12 ,20 : Mu-
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14 ,30 : Inter
mezzo; 15 ,15 : Le cantate di 
J.S. Bach: 15 ,55 : Fogli d'ol-
bum; 16 ,15 : Poltronissima; 17 : 
Listino borsa di Roma; 1 7 , 1 0 : 
Fogli di album; 17 ,25: Classe 
unica; 17 ,40: Musica fuori 
schema; 18 ,05: ... o via discor
rendo; 18 ,25 : Ping pong; 18 ,45 : 
Musica anligua; 19 ,15 : Con
certo della sera; 20 ,15 : Gli ossi 
dello swing; 20 ,45 : Fogli d'al
bum; 2 1 : Il Giornale del Terzo-
Sette arti; 2 1 , 3 0 : Settimana 
musicale di Budapest 1975 ; 
2 2 , 3 0 : Festival di Helsinki. 

domenica 18 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Demonica ore 12 

12,15 A come agricoltura 
Rubr ica c u r a t a da 
Rober to B e n a v e n g a . 

12,55 Oggi disegni animati 

13,30 Telegiornale 

14,00 L'ospite delle due 
« L 'opere t ta ». 

15,00 .. E le s te l le s t anno 
a guardare 
Repl ica del la secon
da p u n t a t a dello 
.sceneggiato televisi
vo di Anton Giulio 
M a j a n o t p i t t o da! 
romanzo di Cronin . 

16,15 Colpo d'occhio 
P r o g r a m m a per i 
p.ù piccini. 

16,45 Prossimamente 

17,00 Telegiornale 

17,15 90° minuto 

17,45 La TV dei ragazzi 
« T a r z a n con t ro i 
mostr i ». 
Fi lm. Regia di Wil
liam Thie le . Inter
pre t i : J o h n n y Weis-
muller , Nancy Kelly. 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20,30 Sandokan 
Teiv.o episodio dello 
sceneggia to televisi
vo di Sergio Solli-
m a t r a t t o da i ro
manz i del ciclo ma-
le.>c di Emil io Sal
gari. I n t e r p r e t i : Ka-
bir Bedi, Ph i l ippe 
Leroy, Carole André , 
Andrea G i o r d a n a , 
R e n / o Giovampic-
tro. 

21,35 La domenica sportiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
9,25 

18,15 

19,00 

Sport 
Ripresa d i re t ta di 
un a v w i i . m e n t o a 
j.'< a i :j>t :<.>-.. 

Campionato italiano 
di calcio 
Non tocchiamo quel 
tasto 
Kepi A-a della MVon
da pa r t e di uno 
.spettacolo m u r i e l l e 
condo t to d.\ Enr ico 
S imone t t i . 
Telegiornale 
Se.. . 
Q u m u i p u n t a t a del 
p r o g r a m m a • inchie
s t a c u r a t o d a Luigi 
Cos tan t in i . 
Sot t imo giorno 
Rubr ica di a t t u a l i t à 
cu l tura l i a cura di 
Enzo Sici l iano e 
Franecsca Sanv i ta le . 

22,45 P r o s s i m a m e n t e 

19,50 
21,00 

22,00 

Johnny Weissmuller 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 8 , 
13, 15, 19 , 21 e 23; 6: Mat
tutino musicale; 0 ,25: Alma
nacco; 7 ,10: Secondo me; 7 ,35: 
Culto evangelico; fi: Sui gior
nali di slamam; 8,30: Vita nei 
campi; 9; Musica per archi; 
9 ,30: Mesta; 10 ,15 : Salve ra
gazzi; 1 1 : In dirclla da...; 
11 ,30: Il circolo dei genito
ri; 13 ,20 : Kitsch; 14,30: Ora
zio; 15 ,30: Tutto il calcio mi
milo per mimilo; 10 ,30: Ve
trina di Hit Parade; IG .50: Di 
a da in con su per tra Ira; 18; 
Concerto operistico; 19 ,20: 
Batto quattro; 2 0 , 2 0 : Andata 
e ritorno: 21 ,15 : Le nostre or
chestre di musica leggera; 22: 
Lo specchio magico; 22 ,40 : 
Concerto rii R. Zancltovich e 
D. De Rota. 

Radio 2° 

G I O R N A L E R A D I O - O r e : 7 .30 , 
8 .30 , 9 ,30 , 10 .30 , 12 ,30 , 
13 ,30 , 10 ,25 , 18 ,30 , 19 ,30 e 
2 2 . 3 0 ; 6: Il mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio; 7 ,40: Buongior
no con; 8 ,40: Dicci, ma non li 
dimostro; 9 ,35: Gran varietà; 
1 1 : Alto gradimento; 12: Ante
prima sport; 12 ,15 : Film 
jockey; 13 : I l gambero; 13 ,35 : 
Il dipintissimo; 14; Supple
menti di vita regionale; 14 ,30 : 
Su di giri; 15: La corrida; 
15 ,35 : Supersonici 10 ,30 : Do
menica sport; 17 ,45: Radiodi
scotcca; 19 ,55 : F, Soprano • 
Opera ' 70 ; 2 1 : La vedova è 
sempre allegra?; 2 1 , 2 5 : I l gì-
raslictchcsi 22 : Compiesti alla 
ribalta; 22 ,50 : Buonanotte Eu
ropa, 

Radio 3" 
ORE 8 ,30: Zubin Mchto; 10 ,05: 
L'utopia della fnntalctteratura; 
10 ,35: La settimana di Mozart; 
11 ,35: Pagine organistiche; 
12 ,20 : Musiche di scena; 13: 
Intermezzo; 14: Folklore; 14 ,25: 
Concerto di V . Trclialtov, M.G. 
Erokhin e L. Kuraliova; 15 ,30 : 
Sul chimboraro; 10 ,40 : Anto
logia di interpreti; 18 ,10 : Lo 
shick del luturo; 18 ,40 : Mu
sica leggera; 18,55: Il Iran co-
bollo; 19 ,15: Concerto della 
sera; 20 ,15 : Una grande pia
nista: C. Farner; 2 0 , 4 5 : Poe
sia nel mondo; 2 1 : Il Giornale 
del Terzo - Selle art i ; 2 1 , 3 0 : 
Club d'ascolto; 2 2 , 4 0 : Musica 
luori schemi. 

lunedi 19 
TV nazionale 
12,30 S a p e r e 

Rep.ic.-i di'!.,i p r . m a 
punta ' .» (1. < Mono 
»•:.»:.e. ' alni!..- mu ' . 

12,55 TtiUihbii 

13,30 Telerjiorr.alo 

17,00 Telegiornale 

17,15 Ci istallo di rocca 
P r o g r a m m a IXT i 
pm piccini . 

17.45 La TV del r . in .wi 
« l intnanml dal mon
do ». 
« I nauf ragh i del 
Mary Jan»' d i a n o 
<ll Irordo de.l'K.smc-
la ida ». 
Sol t imo episodio del 
l 'originale lelev.sivo 
d i r e t t o da J«wne:> 
CSatward, 

18,45 Ai lido o Antar t ide 
« I.a conquis ta del 
M'Itimi) cont inente» . 
Un d o c u m e n t a n o di 
G i o r d a n o Re-possl. 

19,15 Cronache italiane 

20,00 Tulegiotnitlo 

20,40 Andromeda 
Film. Hry.a d: Ro
bert Wi.se. Interim1-
t:: A r t h u r Hill, 
D«\»n Wciyne, JatiU'-s 
Oi.snn. 
T r a i l o dal famoso 
rum.»HA) di M.chael 
Cr i eh tou ila TV i-
Lil iana n<' lece t re 
ann i la uno ticeiu'K-
«iato, d i r e t t o da Vit
torio Cn t t a l av i e in-
u r p i o t a l o da Rao-
]«\ P i tagora l t|Ue:,to 
ilini di Wihe e nul
la più che un pro
do t to di confezione 
digni toso, p a r e n t e 
del la lanta.seien/.a e 
poco a l f ine al «lari-
ta.st.co». 

22,30 Prima visione 

22,45 Telecjiornale 

TV secondo 
18,45 
19,00 

20,00 
20,30 
21,00 

22,00 

Tole<|mtnale 
7oika e Vale' a 
Sceiu'ir.r.atii '•",<•; .>'.• 
vo il; Vaio I lo: n tk. 
t r a i l o dall'ittni>n.nii) 
r accon to di Ivan 
l iuti .n. 
Ore 20 
Teleqiornale 
I dibattit i del TG 
Rubr ica a cura di 
Giu.seppc Ciiacova/.-
/.o. 
S taq ione sinfonica TV 
«Nel m o n d o della 
.sintonia >\ 
Mu.siche di Sernhie i 
Riielilll.iiv.nov Direi 
Une d'orche.stra Vu 
n Aranovi tch . 

Robert Wise 

Radio 1° 
C I O R N A L C R A D I O - Ore: 7. 
B, 12 , 13 , 14, 15 , 17, 19 , 21 
e 2 3 ; 6: Mattutino musicale; 
0 ,25 : Almanacco; 7 ,10 : I l la-
vero oggi; 7 ,23: Secondo me; 
7 ,45: Leggi e tenlenze; 8 ,30: 
Le canzoni del mattino; 9 : 
Voi ed »> 10: Speciale CR; 
1 1 : O',w*iuditco; 11,30: C ora 
l 'or - ic i l ro; 12,10: Bestiario 
2 0 0 0 ; 13 ,20 : Hit Parade; 
14 ,05: I l Canttnapoli; 15 .10: 
C a n n i m i Anna; 15 ,30: Per voi 
giovani; 10 ,30: Finalmente an
che noi; 17 ,05 ; Por chi tuona 
la campana ( 1 1 ) ; 17 ,25: Fllor-
tistimo; 18: Allegramente in 
m u t i » ; 1 9 , 2 0 : Sui nostri mer
cati; 19 ,30 : Pelle d'oca; 20 : 
C. Sakon a il tuo «aitolono; 
2 0 , 2 0 : Andata e ritorno; 2 1 , 1 5 : 
L'approdo; 2 1 , 4 5 : Ouando la 
gente canta; 22 ,15 : Hit Parad* 
de la chanton; 2 2 , 3 0 : Concer
tino, 

Radio 2° 
CIORNALC R A D I O - O r e : 6 , 3 0 , 
7 .30 . 6 .30 , 9 , 3 0 . 10 ,30 , 11 ,30 , 
12 .30 , 13 ,30 , 15 ,30 , 10 ,30 , 
18 .30 , 19 ,30 e 2 2 . 3 0 ; 6: I l 
mattiniere: 7 ,30: Buon viaggio; 
7 .40 : Buongiorno con; 8 , 4 0 : 
Come e parche; 8 ,55: Cal ier i * 
del melodramma; 9 ,35: Per chi 
tuona la campana ( 1 1 ) ; 9 , 55 : 
Canzoni per tutt i ; 10 ,24 : Una 
poctia al giorno; 10 ,35: Tutti 
Insieme alla radio; 12 ,10 : Tra-
tmit t ioni regionali; 1 2 , 4 0 : Al lo 
gradimento; 13 ,35: I l dit t in-
l i t t imo; 14: Su di giri; 14 ,30 : 
Tratmitt ioni regionali; 15: Pun
to Interrogativo; 15 ,40 : Cara
rai; 17 ,30 : Speciolo CR; 17 ,50: 
Romanza e serenata; 1 8 , 3 5 : 
Radioditcotcca; 19 ,55 : Turan
doti 2 1 , 5 5 : Mutica nella aero; 
2 2 , 5 0 : L'uomo della notte. 

Radio :r 
ORE 8 ,30 : Concerto di aper
tura; 9 , 30 : Paganini-Accardi -
I C concorli; 10 ,10 : Pagine 
pianistiche; 10 ,30 : La tett i -
mina di Mozart; 11 ,40 : Le sta
gioni delle mut ic i ; 12 ,20 : Mu
nent i italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In
terpreti di ieri a di oggi; 1 2 , 2 0 : 
Muticittt italiani d'oogi; 13: Le 
mutica nel tempo; 14 ,30 : In
terpreti di ieri e di oggi; 15 ,35 : 
Itinerari «Intonici; 17 ,10 : Fogli 
d'album; 17 ,25: Clatae unica: 
17 ,40 : Mutica, dolce mutica; 
18,15: Il ten iamolo; 18 ,45 : 
Avinguirdie; 19 ,15: La tempc-
tta del paradito; 20: Fogli d'al
bum; 20 ,30 : Serie dedicala al 
Quartetto d'archi; nell'intervallo 
( 2 1 , 3 5 ) : I l Gioì noie del Terzo -
Sette arti . 

TV nazionale I TV secondo 
12,30 S a p e r e 

Rei>!tea della p r i m a 
p u n t u t a di « C i n e m a 
e colonne sonore,». 

12,55 Nord chiama Sud 

13,30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17,15 Che cosa c 'e so t to 
il cappel lo? 
P r o c r a m m a p-'r ì più 
p.ccini, 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Z o r r o : penco lo 
nella via del Nord ». 
Telefilm. R e m a di 
Wil l iam H. Ander
son. I n t e r p r e t i : G u y 
Wil l iams G e n e Shel-
don, Car los Romero , 
Joseph Conway, Lee 
Van Cleef. 
< Topol ino: una pel
liccia pe r P a p e n n a » . 
Car ton i a n i m a t i di 
Wal t Disney. 
« K e n t u c k y : la pa
t r ia del purosangue» 
Un d o c u m e n t a n o di 
F r a n c o Lazzare t t i . 

18,45 Sapere 
Terza m i n i a t a di 
«Sport e sa lute». 

19,15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 La fuga di David Lev 
Telefi lm. Regia di 
J a m e s F . Collier. In
t e rp re t i : Topol. d a i -
re Bloom. Mclwyn 
Douglas . 

22,00 Vino, whisky e che
wing-gum 
i R e p l i c a ' . 

22,45 Telegiornale 

18,15 P ro t e s t an t e s imo 
18,30 Sorgen te di vita 
18,45 Telegiornale spor t 
19,00 Un grande comico : 

Buster Keaton 
« Il c a p r o espiato
rio-) il!)2H. 
Reir.a di Blister Ken-
ton e Mal St . Chur . 
In t e rp re t i : Bu.-àcr 

Ko.i ton. Virginio Fox 
Joo Roberta e Mal 
St. Clan-. 

.- Il t e a t r o » H921i. 
Refill di Bus te r 
K c t t o n . In t e rp re t i : 
Bu. ter Kea ton , Vlr-
Z.n.A Fox e Joe Ro
berta. 

20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 S tag ione lirica TV 

« Le as tuz ie femmi
nili ». Commedia in 
due a t t i di Giusep
pe Pa lomba . Musi
che di Domenico 
Cima rosa. 
I n t e r p r e t i : Dan ie la 
Mumicc-a to Mene
ghini , Giorgio Tfl-
deo, Alber to Rinal
di. Marie l la Adan i . 
Dir ige l 'orchestra 
«Alessandro Scar la t 
ti» di Napoli il 
M° F r a n c o Carac
ciolo. Regia di Lu
ca Ronconi . 

Claire Bloom 

C I O R N A L C R A D I O • Ore: 7, 
8 , 12, 13, 14, 15, 17, 19 , 21 
e 23 ,15 ; C: Mallut ino muti-
cale; G,25: Almanacco; 7 ,10: 
Il lavoro oggi; 7 ,23: Secondo 
me; 7 ,45: Mattutino nimicale; 
8: Sul giornali di itamene; 
8 ,30: Le canzoni del mollino; 
9: Voi od io; 10: Spedale CR; 
1 1 : L'altro tuono; 11 ,30 : F. 
Chaclisliold e la tua orchestra; 
12 ,10: Ouarto programma; 13: 
I l giovedì; 14 ,05: Ornilo; 
15 ,30 : Per voi giovani; 16 ,30 : 
r-lnalmenlc anche noi; 17 ,05 : 
Per chi suona In cainiwna ( 1 4 ) ; 
17 ,25; r i lor l ist imo; 18; Musi
ca in; 19 ,20 : Sul nostri mer
cati; 19 ,30: Jan giovani; 2 0 , 2 0 : 
Andata e ritorno; 21 .15; Ricor
date P. Prado?; 21 ,45 : Il tea
tro in Italia negli anni Sctsanln; 
22 ,15: r-cslivol di Salisburgo 
1975 . 

Radio 2° 
CIORNALC R A D I O - O r e : G.30, 
7 ,30 , 8 ,30 , 9 , 30 , 10 ,30 , 11 ,30 , 
12 .30 , 13 ,30 , 15 .30 , 10 .30 , 
1 8 , 3 0 , 19 ,30 e 22 ,30 ; 0: Il 
mattiniere; 7 ,30: Buon viaggio; 
7 ,40: Buongiorno con; 8 ,40 : 
Come e perché; 8 ,50: Suoni e 
colori doll'orchotlra; 9 ,05: Pri
ma di spendere; 9 ,35: Per chi 
suona la campana ( 1 4 ) ; 9 ,55: 
Canzoni per tutt i ; 10 ,24 : Una 
poctia al giorno: 10 ,35 : Tutti 
insieme, alla radio; 12 .10 : Tro-
smlisionl regionali; 12 ,40 : Alto 
gradimento; 13 ,35 : I l dlt t ini i t -
t imo; 14: Su di giri; 14 ,30 : 
Tratmitt ioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15 ,40 ; Cara
rai; 17 .30 : Speciolo CR; 1 7 , 5 0 : 
Dischi caldi; 18 ,35: Rodlodltco-
teca; 19 ,55 : Supersonici 21 ,19 : 
Il distintissimo; 21 ,29 ; Popoli; 
2 2 , 5 0 : L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8 .30 : Concerto di aper
tura; 9 ,30: Paganini-Accardi: 
i 6 concarti; 10 ,05: Pagine cla
vicembalistiche; 10 ,35: La set
timana di Mozart; 11 ,40 : Il di
sco In vetrina; 12 ,20 : Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14 ,30 : Ritratto d'au
tore; 15,30: La (avola del f i 
glio cambiato; 17 ,10 : Fogli d'al
bum; 17 ,25: Classe unica; 
17,40: Appuntamento con N, 
Rotondo; 18 ,05: Anedottlca 
slorica; 18 ,10: Musico legge
ra; 18 ,25: Il lazi e I tuoi 
strumenti; 18 ,45 : Il lulurismo; 
19 ,15 : Fogli d'album; 19 ,30 : 
Patatine di contorno; nell'inter
vallo (oro 2 1 ) : Il Giornale del 
Terzo • Sette arti; 2 2 , 3 0 : I l 
senzatitolo 

TV nazionale 

12,30 S a p e r e 
Replica tifila t''!V.a 
puntai.» di « S p o r t 
e .saluti') ' . 

12,55 r.icei.imo insieme 
Rubr.ca r i n a t a ria 
Anton .o Riun ì . 

13,30 

14,00 

17,00 

17.15 

Teli'OjoinaUì 

Una lingua per tutt i 
Cor.so di it igl i ' :* ' 

Telegiornale 

Raccontondo 
Agaton Sax 
Programmi per 1 
pm p.ccail. 

17,40 Ln TV dei ragazzi 
« I t u a r e g h cld de
ser to ». 
TVIHilm. Regia dì 
Rona ld Spencer . 
In te rp re t i : R a v Pur-
celi, Neil McCar ly e 
Mirhitel Mur ray . 
« Vangelo vivo ». 

18,45 Sapere 
P r i m a p u n t a t a di 
« T r a moda e ros tu-
m e : il ballo liscio ». 

19,15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G7 
S e t t i m a n a l e d 'a t tua-
Imi a cura di Giù 
.seppi* Giacova/./.o. 

21,45 Anche q u e s t a è mu
sica 
« Bal let to ). 
Q u a r t a p u n t a t a del
le «divagaz ioni tri» 
spa r t i t i P .s trumenti 
e le t t ronic i » a cu ra 
di F a b i o Frtbor. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Sport 

Jpp . r a : 
in d i t e 
d r o m o 
'l'or di 

U v v r o n a i a 
tu dall ' ippo-
l'oniiiiiu fli 

Valle [X'r la 
trot-

18.45 
10,00 

20,00 
20.30 
21,00 

cur.sa « in.s » di 
io. 
Teleqioniijlo sport 
Jo Oaillard 
« Scalo a fietiovii >>. 
Sesto episodio dell ' 
or ig l ia le televisivo 
di ret to da Chr ist ian 
Jacque. 
Oro 20 
Toleriiornale 
Teatro telcv.sivo eu
ropeo 
>< Anionio e Cleopa
t ra ». 
D r a m m a di VVIll.am 
Hhake.s |x\ire. in ter
p r e t i : R . cha rd John-
.son. J a n e t S u / m a n , 
Joseph Ch..rle.s, Phi
lip Loeke. Pa t r i ck 
S t ewar t . Pa t r i ck 
Godfrey 

22.50 Spor t 
Te lecronaca regis t ra 
tii di un avvenimen
to edonist ico. 

Richard Johnson 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O • Ore: 7 , 
8 , 12, 13, 14, 15, 17 , 19 . 21 
o 2 3 , 1 5 ; C: Mottutino musicale; 
0 ,25 : Almanacco; 7 ,10 : I l la
voro oggi; 7 ,23: Secondo me; 
8 ,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10: Speciale CR; 
1 1 : L'altro suono; 11 ,30 : lo e 
il poeta; 12 ,10 : Concerto per 
un aulore: C. Paoli: 13 .20 : 
Una commedia In 30 minuti: 
Tredici a tavola; 14 ,05: Canti 
e musica del vecchio West; 
14,45: Incontri con la scien
za; 15 ,10 : C. Ventura e L. 
Selli; 15 ,30: Per voi giovani; 
10 ,30 : Finalmente ancho noi; 
17 ,05: Per chi suona la cam
pana ( 1 5 ) ; 17 ,25: ritortissi
mo; 18: Musica in; 19 ,20 : 
Sui nostri mercati; 19 ,30 : Una 
canzone dopo l'altra»; 2 0 , 2 0 : 
Andata e ritorno; 21 ,15 : I 
concerti di Torino; 2 2 , 3 0 : L» 
voci di R. Connil l . 

Radio 2° 
C I O R N A L C R A D I O - O r e ; C.30, 
7 .30 . 8 ,30 , 9 .30 , 10 .30 , 11 ,30 , 
12 ,30 , 13 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 
1 8 , 3 0 , 19,30 e 2 2 , 3 0 ; 6: I l 
mattiniero; 7 ,30 : Buon viaggio: 
7 ,40: Buongiorno con; 8 ,40 : 
Come e perché; 8 ,55: Cadérla 
dal melodramma; 9 ,35: Per chi 
suona la campana ( 1 5 ) j 9 ,55: 
Canzoni per lutt i ; 10 ,24 : U n * 
poesia al giorno; 10 ,35: Tutti 
insieme, alla radio; 12 ,10 : Tra
smissioni regionali; 12 ,40 : Allo 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13 ,35 : I l distintissimo; 14: Su 
di sirit 14 ,30 : Trasmissioni ra
gionali; 15: Punto interroga
tivo; 15 ,40 : Cararai: 17 ,30 : 
Spuclalc CR; 17 ,50 : Alto tradi
mento! 18 ,40 : Radiodiscoteca; 
19 ,55 : Supersonici 2 1 , 1 9 : Il 
distintissimo; 2 1 . 2 9 : Popoli; 
2 2 , 5 0 : L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8 ,30 : Concerto di aper
tura; 9 ,30 : Paaanlni-Accardi: 
i 6 concarti; 10 ,10 : Pagine 
organistiche; 1 0 , 3 0 : lai setti
mana di Mozart: 11 ,40 : L'ispi
razione religiosa nella musica 
corale dal ' 9 0 0 ; 12 ,20 : Musi
cisti italiani d'oasi: 13: Ln mu
tica nel tempo: 1 4 , 3 0 : Inter
mezzo; 1 5 , 3 0 : Liiderlstica; 
15 ,50 : La ttagion* della mu
tica; 16 ,30 : Discografia: 17 ,10 : 
Fogli d'album; 17 ,25 : Classe 
unica; 17 ,40 : Discoteca tara; 
18: Capolavori dal ' 9 0 0 : 18 ,45 : 
Piccolo pianeta; 19 ,15 : Con
certo della tera; 2 0 , 1 5 : Euro-
Jazz 1974 ; 211 I I Giornale dal 
Terzo • Setta arti: 2 1 , 3 0 : Dalla 
palude oscura. 
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Le decisioni dell'assemblea 

L'ANAC in difesa 
della libertà e del 
lavoro nel cinema 
Proposto un incontro con la Federazione dei lavoratori 
dello spettacolo per l'adozione di iniziative unitarie 

La necessità di un'iniziati 
va .specifica dei cineasti e 
delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori dello .spettacolo 
In difesa dell'occupazione, nel 
quadro di un'azione che poi ti 
al superamento dell 'attuale 
orisi con un aumento gene
rale della produzione, è sta
ta fermamente ribadita alla 
assemblea dell'ANAC unita
ria, che si e evolta a Roma 
giovedì. 

A conclusione del dibatti to 
cono stat i votati due docu
menti . Con il primo, gli auto 
ri cinematografie: danno 
mandato all'Esecutivo della 
associazione di elaborare una 
piat tatorina della categona 
per una politica dell'occupa
zione che si coordini con le 
rivendicazioni dei lavoratori 
dello spettacolo, e di discu
tere al più pre-ito con 1 sin-' 
dacatl sulle soluzioni da dare 
ni problema della difesa del
le possibilità produttive a me
dio e basso costo, del cinema 
non a fini di lucro, delle coo
perative; problema che è 
connesso, appunto, con quello 
delle normative per 1 mini
mi di troupe, soprattutto per 
quel che riguarda gli « auto
matismi di differenziazione e 
le necessarie deroghe di ca-

Manifestazioni 
promosse 

a Roma dalla 

Filarmonica 
L'Accademia filarmonica 

romana ha m programma 
sei importanti iniziative, nel
la Sola Casella (Via Flami
nia. 118). destinate a com
pletare il quadro di att ività 
culturali, connesse alla sta
gione concertistica in corso 
al Teatro Olimpico. 

Ovviamente, il pilastro cen
trale della Filarmonica è co
sti tuito dalla scuola di mu
sica. aperta a centinaia di 
allievi. 

Vediamo la cronologia del
le iniziative di cui diciamo. 

Stasera, alle ore 21. le ma
nifestazioni nella Sala Ca
sella saranno inaugurate (r'A 

una replica domenicale, sem
pre alle 21) da uno spet
tacolo di Gino Negri, intito
lato Paganini non ripete. 
Gino Negri, musicista che h i 
buone frecce all 'arco d'una 
parodia musicale (ricordia
mo Giovanni Sebastiano. 
Pubblicità ninfa gentile/, ha 
inventato, per l'occasione, 
una sorta di cabaret coinvol
gente in esibizioni musicali 
protagonisti dello spettacolo 
e della musica- Vivaldi (Più 
rosa che rosso). Rossini. P i -
ganini. Beethoven (Ee'i. non 
sono sordo). 

Il 23 gennaio e per le suc
cessive domeniche ( 1. 8 e 15 
febbraio), alle ore 11. Pablo 
Colino terrà un corso dedi
cato al Canto Gregoriano. 
studiato nei suoi Elementi 
morfologici, nel Ritmo e mo
dalità. nel Repertorio e gc-
neri (sillabico, neumntiro. 
melismatico). nei Rapporti 
con la storia (formazione. 
sviluppo, incidenza nella mu
sica occidentale). 

Dal 19 al 22 febbraio, si 
avranno sette rappresenta
zioni (meno che il venerdì. 
due al giorno: una alle 17. 
l 'altra alle 21) con «Le ma
rionette di Otello Sur/ : ». 
alternantisi in due spettaco
li: Peppo presenta t suoi 
amici (pomeridiano) e Sottra 
alla ribalta (serale). Otello 
Sarzi. figlio d'arte, ha co
sti tuito una società coo-iera-
tiva con la quale g.ra in 
Emilia. portando soprattut
to al pubblico studentesco. 
il suo «eroe»: Peppo De Pep-
polis. 

Per gli adulti. Sarzi ha ap
pronta to « paratole » che si 
r ifanno a Beckett. Brecht. 
Lorca e Maiakovski. 

Sarà quindi la volta di Mi
chael A-pinall. un protago
nista della satira musicale 
(sono sp'etate certe sue « in
terpretazioni " di Tosca co
me di Rigoleltoh il quale 
prenderà di mira cantant i 
«uomini e donnei alle prese 
con la ottocentesca roman
za da salotto «Ascolteremo-' 
Luisa Tetra?7ini ed E m i r o 
Caruso, ad esempio, in pa
gine di Tosti. Arditi. T o n 
delli. 

Questo spettacolo, che si 
Intitola Musica proibita, si 
vedrà — alle ore 21 — dal 
28 febbraio a] 2 marzo, ogni 
sera. 

Le quat t ro domeniche di 
marzo (7. 14. 21 e 28) sono 
dedicate a un ciclo di lezio
ni tenuto da Roman Vlad 
(la matt ina, alle 11) sul f»-
ma « Spint i popolari nel 'a 
musica colta >\ I-e lezioni pre 
vedono interventi di eiovani 
concertisti 

Il 21 gennaio, infine, con 
proscsruimcnto nelle serate 
del 23. 2fi. 28. 30 e poi del 
2. 4. 6 e 9 febbraio, l'illustre 
maestro romeno M a n n Con-
s tant in (proprio lui. il diret
tore del celebre coro « Ma-
drigal » di Bucarest) svolge
rà un corso di direzione di 
coro con esercitazioni urali
che. al qua! • quanti h m n o 
interesse possono txirtecioare 
versando una quota di lire 
qu'nd :elmila 

Lo lozioni si " " r . m n n n-M 
giorni sopra i n d i t i da-ie 
ore 20 30 alle 2? 30 Per in
formazioni la Fi 'armonici è 
disoon'bile ogni giorno dalie 
18.30 alle 19. 

e. v. 

rat tere politico e culturale in
tese a tutelare la più ampia 
liberta di espressane e ì di
ritti della creazione ». 

In particolare, gli autori 
chiedono che ì! gruppo cine
matografico pubblico prenda 
al più presto le decisioni ne
cessarie per dare avvio ai 
suoi programmi e ai suoi pro
getti e si propongono di ren
dere note ai rappresentanti 
delle forze popolari e lavora
trici in Parlamento le posi
zioni dell'ANAC per una nuo
va legge per il cinema II 
primo documento si conclu
de con l'impegno a schierarsi 
con nuo\e iniziative contro la 
offensiva monopolistica delle 
multinazionali cinematografi
che che, gettando sul merca
to film '< colossali ». i i r rano 
a spazzare via dai circuiti di 
tutto il mondo le produzioni 
a medio e a basso costo, con 
la prospettiva di un'ulterio-
le riduzione del ricorso alla 
manodopera e al contributo 
creativo degli autori. 

Nel secondo documento ap
provato dall'assemblea 1 so
ci dell'ANAC, dopo aver 
espresso piena solidarietà ai 
lavoratori dello spettacolo e 
un positivo apprezzamento 
per i contenuti della piatta
forma rivendicativi e per le 
forme di lotta adottate per 
realizzarla, sottolineano l'ur
genza dell'incontro con i rap
presentanti dei sindacati, il 
quale ha lo scopo di defini
re nel reciproco interesse una 
regolamentazione in grado di 
garantire e sostenere la pro
duzione di film realizzati con 
formula cooperativa, o asso
ciativa in partecipazione, e 
con basso costo di produzio
ne. e, nello stesso tempo, di 
non consentire al padronato 
strumentalizzazioni, volte ad 
indebolire la lotta dei sinda
cati dello spettacolo, delle 
posizioni dell'ANAC unitar ia; 
la quale — conclude il docu
mento — in base allo spirito 
e alla lettera del suo nuovo 
statuto, in questo momento di 
grave crisi generale del pae
se e di conseguente attacco 
ai livelli di occupazione, e 
schierata a fianco dei lavo
ratori. per la tutela dei loro 
diritti e del più generale di
ritto di tutto il pubblico, del
le maestranze del cinema e 
degli autori alla piena liber
tà di comunicazione. 

Paola Tedesco dal piccolo al grande schermo 

La cronaca nera 
ispira a Perelli 
un film d'amore 

Il regista, già noto per i suoi documentari politici, 
alla prima prova nei lungometraggio a soggetto 

le prime 

Paola Tedesco 

Luigi Perelli, the ha fatto 
esperienza come documentari
sta politico incoi diamo al
meno / gioì ni di Brescia, pie-
miato al Festival di Mosca) 
e come realizzatore di impe
gnati telefilm t Diversa da 
gli altri. L'incidente politico). 
ia il suo esordio nel lungo
metraggio a soggetto. Ha 
•celto. ovvero gli è stata of
ferta la possibilità, di realiz
zare un film di impianto com
merciale, ma con intenti so 
fiali. La « commerciatila » 
sta. molto, nel nome della 
protagonista femminile. Pao
la Tedesco, salita alla ribal
ta del successo, o meglio del
la notorietà televisiva, come 
valletta di Pippo Baudo in 
un Colpo di fortuna. Accan
to a lei sarà Gilles Kohler, 
giovane attore francese che 

Jean Gabin 
e Danielle Darrieux 

insieme 
dopo ventanni 

PARIGI. 16 
Due tra i più popolari at

tori francesi. Jean Gabin e 
Danielle Darrieux. si sono ri
trovati insieme oggi, dopo 
\ent 'anni . dietro la macchi
na da presa per la prima se
quenza del film L'anncc Satn-
te diretto da Jean Girault. 

L'ultimo film girato dai due 
attori è s ta to Le desordre et 
la nuit. che era stato prece
duto da Bebé Dongc e Le 
plaisir. Nell'opera di Girault . 
un giallo con finale a sor
presa scritto da Jacques Wil
frid. Gabin e la Darrieux in
terpretano il ruolo di due 
vecchi amici che si rincon
t rano dopo vent'anni a bor
do di un aereo sequestrato 
da terroristi. 

Al Teatro dell'Opera 

Una «Bohème » 
tetragona 

a ogni novità 
Modesta prestazione dell'orchestra diretta da Ugo 
Rapalo -1 cantanti si sono prodigati al massimo 

Il Teatro dell'Opera è an
dato avanti in quella che 
sembra essere la suo ten
denza at tualmente preferita: 
occhi chiusi alle nuove con 
quiste nel campo delio spet
tacolo musicale e provincia
le ritorno all'antico. 

Per la Boheme, di Giaco
mo Puccini, ripresa ieri, la 
tendenza suddetta è mani fé 
sta. Si sono ripristinate K«-C 
ne e regia di oltre quaran: ' 
anni fa (le prime sono di 
Camillo Parravicini. 11 se
conda è di Giuseppe Giuhu-
no: convenzionali le •li-.'* e 
le altre), del tutto inadatte 
a celebrare gli o t tanta .in
ni dell'opera pucciniana. che 
meritava qualcosa di più. 

Qualche cosa di meno si 
è avuta anche nella par'** 
s tret tamente musicale e so
prat tut to nel cosiddetto « «ol-
fo mistico», dove l'orchestra 
del Teatro dell'Opera, da an
ni abbandonat-i a se stessa 
(stabilmente, cioè, priva di 
direttore stallile) ha fatto 
passi da gisante nello smar
rire una fisionomia sinfonica. 

Tutti si danno da fare. 
certo, co! fiato e con le brac
cia. ma il suono è duro, in
flessibile. svuotato 

Il maestro Uso Ranàlo. sul 
podio, spiitriona un'accumu-
lata esperienza, ma il Mevi-
to non cresce, il suono non 
prende calore né colore S i -
rà. forse, per 'a frettolosit'i 
delle prove, fatto s i i che il 
risultato è modesto, e non 
si t rotta di ouella mod^sfa 
che va comunoue premi"ìta. 

Nella prospettiva del pre

mio — questo si — vanno 
però valutati i cantanti . Mo
desti e onesti, si sono pro
digati al massimo, singolar
mente. però, più che collet
tivamente. Ma era buono il 
quartet to sul finire del ter
zo atto, con Mimi (Lidia Ma-
nmpietri giunta alla sua pre
stazione più intensa e più 
ricca i e Rodolfo (Gianni 
Raimondi, tenore di splen
dido squillo, ma inaridito nel 
fraseggio): con Musetta (A-
d n a n a Martino di vivace e 
pungente presenza anche 
canora) e Marcello (Wal 'er 
Alberti, un baritono di rilie
vo). 

I quattro — e soprattutto 1 
due (Mimi e Rodolfo) — 
hanno accortamente sbalzato 
i rispettivi personaggi pur 
nel resto dell'opera, con la 
partecipazione, pronta e gè 
aerosa, di Giovanni De An-
gelis (un elegante Schau-
nard) e Mario Rinaudo imi 
Colline prezioso nella ' w -
chia zimarra del quarto at
to). 

Nell'ambito della restaura
zione oleografica si sono e-
sibiti inoltre: Giusenne Gio
ve (Renoit). Ettore Gerì 
(Alcindoro). Tommaso Fra
scati (Purpisnol). Paolo Cam
po (il sergente della doga
na». 

II pubblico, abituato alta 
mnes t r a che passa il con 
vento, slitta imoa.ssibi•men•', 
da una delusione all'altra. 
applaudendo (ma anche un 
po' tagliando la corda). 

e. v. 

In esordito in un film di 
Marcel Carne 

Gli intenti sociali di Amp
ie grande, umore hbeio -
questo il titolo del film di 
Perelli — sono da ricercarsi 
in uno spaccato di vita di 
due giovani degli anni ses 
santa, autori di un efferato 
delitto. Lui sconterà parte 
della pena, cui è condannato. 
lei si sottrarrà al castigo, ma 
rimarrà con una figlia tra le 
braccia. La seconda parte del
la s tona si svolge dieci an
ni dopo, quando ì due s'in
contrano di nuovo. E" lui a 
cercare aiuto, lei glielo nega 
per difendere la sicuiezza 
acquisita. Ma un lieto fine 
coronerà la vicenda. 

Anche riassunta così, in bre
ve e per sommi capi, la tra
ma del film, non sfuggirà al 
lettore il riferimento ad un 
tragico fatto di cionaca ro
mana. con qualche vanazio 
ne di fantasia « rosa ». 

Perelli si prefigge con Amo
re grande, amore libero non 
solo di dare un ritratto d'am
biente. ma di nari are anche 
una stona d'amore. 

Quasi a segnare i limiti del 
suo impegno attuale, il regi
sta ha dichiarato che questo 
è « un momento diffìcile per 
esordii e >. Visto fallire il ten
tativo di fare qualcosa con 
l'Italnoleggio. egli ha dunque 
accettato la proposta di la-
voio di un produttore pri
vato. «Si trat ta — ha aggiun
to — di un film a basso co 
sto (tra ì due e 1 trecento 
milioni) e che saia realizzato 
in quattro o cinque settimane 
grazie anche ad una equipe 
di tecnici assai bravi e af
fiatati ». 

Numerose le domande rivol
te dai giornalisti a Paola Te
desco. La spigliata « valletta » 
ha ammesso che la sua appa
rizione in TV le ha fatto mol
ta pubblicità, ma ha voluto 
ricordare che questo con Pe
relli non è il suo primo film, 
e di aver cominciato addirit
tura a dodki anni, con Paso
lini. nel Vangelo secondo 
Matteo fera Salomè). Il pic
colo schermo, ancora una vol
ta. e servito da trampolino di 
lancio. 

m. ac. 

Tournée europea 

di Martha Graham 
NEW YORK. 16 

La nota coreografi ameri
cana Martha Graham intra
prenderà una tournee in Eu
ropa. col suo complesso. 
l'estate prossima. La tournee 
toccherà l'Islanda. il Belgio. 
la Gran Bretagna. l'Olanda. 
la Germania federale. l'Ita
lia. la Grecia. l'Austria e la 
Francia. 

In programma saranno le 
due ultime coreografie rea
lizzate dalla Graham: Ado 
rations, su musica di Albe 
niz. Frescobaldi e Frost e 
Pomt of cwssing. ton mu 
sica di Mordeca: Seter. Ver
ranno poi eseguiti Lamenta-
tions, su musica di Kodàly. 
Diversion of angcls. e il 
balletto creato dalla Graham 
nel giugno scorso per Mar-
got Fonteyn e Rudolf Nu-
reyev, Lucifer. 

Cinema 

Attenti 
al buffone ! 

Lunga contesa psicologica 
e morale fra Marcello, gen
tile violinista di povera estra
zione, gran soccorritore di 
gente randagia, e Cesai e, ric
co. tracotante signore dalle 
ascendenze mussoliniane (già 
legionario d'Alnc.i) e dalle 
ambizioni tu unniche. Cesure 
defrauda Marcello della mo 
glie Giulia e dei due figlio 
letti: inoltre, umilia il bra-
vuomo oftiendogh denaio 
(che quello riluttai e in va
ri modi costringendolo a te 
.stuii.miuie lontro se stesso 
nel processo per l'annulla* 
mento del matrimonio dinan
zi al tribunale ecclesiastico. 
Il « buffone », però, grazie 
anche all'atteggiamento am
biguo di Giulia (ex prestiti! 
tu redenta a metà dal man 
to. legata all 'amante — e fu
tili o altro coniuge — solo per 
il lato peggiore), rovescia il 
rapporto di forze a proprio 
vantaggio Rinuncia alla sop
pressione materiale dell'av
versano. tesagli pur possibile 
da favorevoli circostanze, ma 
fini-ne per diventure, a fian
co di quel tanghero, una pre
senza allarmante quanto in
dispensabile: cosicché, abban
donandolo nella sua lussuosa 
villa, tra eccelsi invitati, il 
giorno delle nuove nozze, 
manda all'aria la cerimonia 
e spinse Cesare sull'orlo del
la follia 

l a vicenda esposta dal le
gista scrittore Alberto Bevi
lacqua nel suo terzo lungome
traggio (dopo La Caltfla e 
Questa specie d'amore) è an
che più faticosa e complica
ta di quanto la nostra sinte
si non dica. Elaborando sta
volta il testo direttamente 
per lo schei mo sebbene sot
to l'influsso di opere già 
compiute sulla pagina (L'oc-
ilito del gatto*. Bevilacqua 
non sembiu essere riuscito a 
fOmpenetrute il reale e il fan-
tustico della situazione; on
de questo apologo su! tema 
Sei vo Padrone, o Artista-Po
tere, con tutti i suoi adden
tellati storici e ideologici (il 
mito virile del fu-usmo. ma
schera di sostanziale impo
tenza». testa divaricato tra 
l'inerzia delle immagini e lo 
studioso timbro letterario dei 
dialoghi <*> Una sorta di 
film nel film è costituita poi 
dalle sequenze della Sacra 
Rota, dove si apre, ma di 
si orcio, un impegnativo di
scorso su vecchia e nuova 
Chiesa, che avrebbe meritato 
trattazione specifica. 

Gli attori principali, da 
Nino Manfredi (Marcello» a 
E'i Wallach (Cesure), a Ma
riangela Melato (Giulia), so 
no alquanto straniti, quasi 
titubanti dinanzi ai loro per-
sonaegt. o solo visceralmente 
identificati in e<-si Un certo 
gusto si individua nell'am
bientazione (scenografo Pier 
Luim Pizzi), con allusioni al 
la pittura metafisica o. cri
ticamente. alla monumentati
la «imperiale» del passato 
regime. 

R a i v!7 

controcanale 
i 

GLI ESAMI — Con Gli esa
mi non finiscono mai — un 
'.uioro che tu rappresentato 
per la prima volta a Firenze 
appena due anni fa — Eduar
do De Filippo ha concluso il 
.-HO ciclo tcìevi.-iro alla ma
niera forte: tanto più forte 
in guanto questo dramma, 
che pure riassume in se una 
grande parte dei motti i del 
lungo discorso teatrale del
l'autore. non si presenta af
fatto come opera « perfet
ta >\ conclusa m una sua di
mensione di raggelata sag
gezza. via, al contrario, an
che net suoi squilibri e nelle 
sue impennate, si offre tra
vagliata, aperta alla ricerca 
sostenuta da uno sforzo co
stante che. trascorrendo dal
la farsa alla tragedia, fran
tuma i moduli del tradtzio-
na'e teatro borghese e >i 
spinge fino alla soglia di una 
totale libertà scenica. 

In anni come i nostri, nei 
quali la descrizione e l'ana
lisi del gruppo di contraddt-
zioni e di vincoli oppressivi 
che dilaniano e. insieme, 
stringono il nucleo storica
mente determinato che •>: de
finisce « famiglia ». questa 
stona domestica può appari
re. a tutta puma, limitata e 
anche scontata, quanto me
no superata. Ma. a mano a 
mano che il dramma si dipa
na, come un l'ingo monologo 
ad episodi, ci si accorge che 
Eduardo, ancora una volta. 
ha saputo scavare nell'espe
rienza. e mettere a nudo ve
nta che mandano bagliori 
terribili Al di là delle teo
rizzazioni, egli lavora sulla 
carne viva: e '.a sua rapare-
tentazione del amalo è dolo
rosamente autobiografica e 
impietosamente distaccata. 

E la sua opera in questo è, 
anche, moderna, attuale nel 
suo scrutare, sempre, il rap
porto tra « sociale n e « pri
vato»: che Gli esami non fi
niscono mai e" un discorso 

su'\a famiglia che rifiuta di 
chiuder*: nell'ambito delle 
mura domestiche. Uno dei 
due tei mini della contraddi
zione <ono gli «altri«: « al
ta -» che si manifestano e 
intervengono non come co
munità solidale, ancorché 
critica, ma come presenza 
opprc><ua e di controllo, lol
la a <alvaguardnre soprat
tutto le regole del «gioco so
ciale» e gli intercìdi che vi 
sottostanno. La critica, ora 
accorta ora furiosa, c'ir 
Eduardo muove alla famiglia 
e all'intrecc-o di rapporti che 
la segna, dall'interno e dal
l'esterno, non e puramente 
esistenziale- e storica, è so-
ctalmeite definiti, anche se 
non esplicitamente riferita a 
una analisi di classe, E' mc-
qvnocabilmente una critica 
al.a condizione domestica 
picco'.o-borgheie: <i pensi agli 
esami che Guglielmo e obbli
gato a sostenere dinanzi al 
tilt uro suocero e al cognato 
dt costui: si pensi ai perso
naggi delle <• amiche di fami
glia >\ contenta compresa: <t 
pensi al confronto tra la sto
ria di Bonaria, nata nei li-
coli e vittima della bruta'e 
degradazione di cui soffrono 
le classi popo'an. e Gigliola 
i noni e emblematico, direm
mo. come quello de! protago
nista. Guglielmo Speranza». 
«allevata sotto una campa
na di vetro ». 

E' nei confini di questa 
condizione — intrisa di ipo
crisia. di inganno, di pregiu
dizi. di egoismo, di maldicen
za e di sopraffazione — che 
ogni imnulso finisce subito 
per essere identificato come 
uno «sbandamento*' perche 
tutto è teso alla tutela del-
l'immob.le esistente, fonda
to. peraltro, su ben precisi 
« interessi >\ sanzionato dalla 
srienza «baronale r (vedi la 
vis'ta dei «luminari » della 
medicina a Guglielmo) e 
consacrato, infine, da una 

falsa religiosità che si con
nota. anch'essa, come una 
convenzione sociale oppressi
la e imposta, dalla nascita 
alla morte. 

In questo quadro, l'essere 
umano e compresso e stra-
i olto e si riduce alla con
dizione di « albero \ di « at
taccapanni -, di < signor co
so Ì. Qui. l'ottica e soprat
tutto quella dei protagonista, 
uomo e «padre di famiglia», 
estraneo tra i suoi stessi fi
gli, braccato fino ad essere 
messo con le spalle al muro 
e costretto a sperare so'o 
nella morte. Gli altri — !a 
moglie, i figli, appunto, tran
ne la donnji (he rappresen
ta l'amore, ma con la quale 
si può soltanto allacciare un 
legame fuori delle <• regole » 
— fanno tutti oggettivamen
te parte della congiura. E 
questo, certo, rischia di de
formare le ana'ist. Ma Eduar
do. che m altri suoi latori 
ha indagato a fondo neVa 
condizione della donna e dei 
figli nella famiglia 'bastt 
pensare a Sabato, domenica 
e lunedi o al teleromanzo 
Popp.no Girella), anche qui 
mostra di avvertire che l'in-
qmnamer.to dei rapporti do
mestici aivelena tutti: Gi
gliola. che il mondo circo
stante <pmge costantemente 
a servirsi della sua condizio
ne di moglie come dt un'ar
ma di ricatto, ha. nel collo
quio intimo col marito 'una 
delle scene pm belle, secon
do noi. dell'intero dramma), 
battute che testimoniano del
la sua parte di sofferenza e 
anche di un 'ondo di ribel
lione. Si ricordino, per tutte, 
le esasperate tniocazioni di 
un rapporto sessuale auten
tico f« Quando a letto non «t 
frora niente da dire, si fan
no figli"), di una attualità 
che può apparire sorprenden
te a chi non conosca la sen
sibilità di questo nostro gran
de autore. E Bonaria, per al

tri versi, incarna la figura dt 
una donna disposta a « sacri
ficarsi » per amore. ma an
che capace di gestire autono
mamente il suo rapporto con 
l'uomo che ama. 

Ancora una volta, gli atto
ri guidati da Eduardo hanno 
saputo aderire alle pieghe del 
dramma: e, in particolare. 
assat persuasivi sono stati 
Angelica Ippolito, che ha in
terpretato con grande verità 
le d'ier^e ^laaiom d-~l >uo 
p-'r.-onaaaio. e Luca De 11-
hppo. che in incarnato con 
sottile sapienza le. i eleuo-a 
rìopp.czza ni F'ir'o La Spiiia 
yta poi e stato lo ste^^o 
Eduardo a coudwre. per tut
ta la trasm'--ìone. un Coll> 
q'ro diretto < ni telespettato
re. con accenti df suscitai ti
no m noi pro'onde ì 'hraz'o-
m >altro che i'automaii:a 
commozione delle consuete 
« scene madri >•. che ^corrono 
tanto spe>so «v7 i:dcof>. e 
con i suoi straordinari silen
zi. che la s\a m<mica rende-
ia p:u elonuenti di qualsiasi 
discordo. Di queste puntomi-
»:?. la p'ù penetrante e li
gnificatila. ;orse, era quella 
finale del «cadavere nien
te v in Cs-a. Gvg'ielmo. 
< p^zziar.do » tri ; parenti 
falsamente af frani', impu
gnata la morte -o?*-:-' un'ar
ma di riscatto, la elevala a 
momento di rottura capice di 
far crollare e scomparire. 
piuttosto c'.e il protagonista, 
il mondo dei suoi persecuto
ri, l'alt co del suo lungo stra
zio. 

Il conaedo di Eduardo, qui. 
non è affatto un congedo ras
segnato. e nemmeno del tut
to disperato: e ancora un mo
to di ribellione e perfino un 
troniro nm^ncavicnto r r r . o 
i! futuro .VOTI a caso, a Fi
renze, ne! 1971. l'autore volle 
riservare ai giovani l'i ante
prima » di questo suo lavoro. 

<*) (Però Cherubino non è 
nel Don Giovanni di Mozart, 
ma nelle Nozze di Figaro^. 

La donna 
della domenica 

A Tonno, nella c-i!da e-
stute. l 'architetto Garrone. 
uomo di dubb.e risorse e di 
modi lascivi, viene trucidalo 
con un'arma, a dir poco, cu
riosa: un fallo di pietra di 
grandi dimensioni. POH he il 
defunto era in\:so. per vur.e 
ragioni, a parecchia gente. 
numerosi sono i sosp^f-iti. 
almeno sull'inizio: e Ira qite 
sti non mancano gli espo
nenti della buona società, co 
me la signora Anna Curia, 
moglie annoiata dell'indu
striale Dosio. e l 'amante di 
lei. il nullafacente Massimo 
Campi, unito a sua volta da 
particolari legami a un gio
vane impiegato comunale. 
Lello Riviera. Costui, onde 
scagionare l'amico, si mette 
n investigare per proprio con
to. e più tardi mal gliene 
incoglie. Intanto la polizia 
indaga con cautela, vuoi pe*-
non turbare la susc t t ib iN. i 
d"i potenti, vuoi perché in
caricato del caso è il com
missario Santamaria, un ro
mano scettico e gentile; '1 
quale, comunque, grazie an
che all'ausilio della bella 
Anna Carla /detecttte dilet 
tante pur ella», riuscirà a 
sciogliere l'enigma e ad otte 
nere l'ambito premio, secon
do i suoi gusti 

Tra t to dal fortunato ro
manzo di Frutterò e Lucenti-
ni. La donna della domeni
ca cerca di rinverdire, con 
modesto esito, un eenere 'il 
"giallo '». nel ouale ;1 no 
•-irò cinema, sa!*.o rure er-
~ezoni. rome l indimentirato 
l'n maledetto imhrngrn di 
Germi, non pare tro'.ar^i m.u 
troppo i --'io agio CJ".i si *• 
negeiaton Ace e Scarne !.. 
lavorando su un'idea altrui. 
?. sforzano d. m-anorire si
tuazioni. ppr-ona'-'zi e d a-
lochi con un --inplcmciKO d* 
ironia, nr ' lo « '̂ile della 'icnm 
media all ' i taliana. ' : il rem 
sta Luiei Comencmi e, ag 
ci'ince di suo lo scrupolo ar 
t.2 anule, sebbene ronirTd-
det 'o a nionun.i dalli frr> 
tolocita della fattura. Mu le 
irr.plicizioni più --erie .Iella 
'. icenda rome la de:iunc..\ 
della vuotaggine e ro-ru/io 
ne d'unu cert i borghcs.». in* 
t^llettuale e no (tema dav 
\ero non nuovo del re-*o>. o 
l'accenno alle turpitudini de! 
la specu'azione ed iiz a ven 
pono po<-te a: margini, o so ' 
focate, d i l 'a futilità di un m-
trerc.o programmai cum?n'e 
evasivo: e remT.'-no nuo dir 
s: che li citta in cu: l'az.o-
ne si svolge assuma essa 
stessa veste di nrotaeonsta . 
anzi lù sua è auella che. nel 
cerco del me^f^re si definì 
sce una « eener'rat-i « 

Quanto agli attori in car 
ne e os ' i . MirrcMo M.-t 
stroiann: ci comnv'-sario» e 
JVin-Louis T r n t i r m n t »Mvs-
s m o ) «ono corretti, ma ab
bastanza fuori parte. J i rou"-
"ne Risset è solo graziosi. 
Più curato l! contorno, dove 
si fanno apprezzare le vigo

rose caratterizzazioni di Clau
dio Gora e Lina Volonghi: 
robustissima, anzi, questa 
ultima. 

ag. sa. 

Club del piacere 
Sessuologo dilettante, l'eclet

tico Gilles ha in mente il 
progetto d'un bordello di lus
so per femmine «clienti» e 
uomini >< impiegati ». Stufo 
di \endeie automob.l: F.ut. 
il nastro protagonista trova 
sostegno in un'assortita com
briccola di '(diversi > dina 
donna che vuole una figlia 
a tutti 1 costi e sottopone 
gli amici ad infruttuosi ani 
plessi, una pickstitutu che ri 
wndicu lu propt a dignità 
piole.s-iionule ed ultro. un 
mumuco del se.s.so di conati 
ino) e mene in pratica il 
suo audace disegno, imeio 
non poco ostacoluto da un 
dilagante, sospetto tenoineno 
di disinibizione esplodo nel 
l'intera società- agli angoli 
delle strade procaci siitiru 
gette mendicano liquido se
minale, mostrando in cuin 
bio le proprie voluttà. Ma 
Gilles e un romantico, in 
tondo, e sogna di convolare u 
giuste nozze con la casta fi 
glia del primo ministro Iran 
cese. 

Il giovane cineasta traiisul 
pino Jean Francois Duvy si e 
proclamato con Eilnhition --
un lungometraggio che mui 
vedremo in Italia, ove si 
esplorano con il bistur. de! 
cinema-verità i modi e ì con
tenuti della pornografia — 
outore cinematografico nel 
pieno senso della parola, so 
stenendo provocatoriamente 
che anche attraverso il cine 
ma sexy si può ture opera 
d'ingegno: qui egli si ripete 
sul terreno della finzione. 
rimpastando con brutale sar
casmo quella materia stanca 
e avvilita che è la pochade. 
Come si potrà intuire, l'esito 
e un po' psichedelico, mu 
qualche guizzo d'ironia non 
manca. Ne: panni di Gilles, 
un manovale della « celluloi
de erogena » in cerca di ria
bilitazione: Philippe Gusté. 

Roma drogata: 
la polizìa non 

può intervenire 
Si trutta del solito, melo

drammatico fumetto basato 
sulla simulazione tenucemen 
te inverosimile di una realtà 
già a priori travisata. Secon
do il regista Lucio Marcaivi-
ni. infatti. Roma vive oggi 
un incubo apocalittico, in una 
nube di d r o ^ . spacciata e 
consumata da giovani d'ogni 
ceto sociale; ì meno abbienti 
la trafficano per potersela 
permettere in premio, e sono 
quindi ì migliori fornitori dei 
coetanei che non badano a 
spese. Fra ì « tutori » della 
società che braccano questi 
fuorilegge del puiadiso arti
ficiale ci sono quelli sensibili 
ma inconcludenti e quelli ru
di ma efficaci: di qui la pre
vedibile « .-ceneggi.ita », per-
meutu di un'ideologia tozza
mente legalitaria. 

L'autoie del film —- che si 
slancia in visualizzazioni oni
riche t ra t tando Freud come 
un sagrestano e lucendo del 
« teatro-immagine » operetta 
se non avanspettacolo — for
se vive in una grotta, non 
va certo al cinema, non leg 
gè ì giornali poiché sembra 
proprio non conoscere le dro
ghe improprie (quelle si mi
cidiali» che vessano la no
stra collettività ne altre piut
tosto « banali » e reaii pia
ghe del vivere moderno. In 
terprete principale di Roma 
drogata e lo statunitense Bud 
Cort. il piodigioso bambino 
di Anche gli uccelli ucndono 
di Robert Altman. diventato 
tristemente adulto. 

menti che prima d'ora non 
erano altro che silenti docu
menti archeologici — Tea-
trum Instrumentorum rappre
senta forse il massimo risul
tato della riproposta scienti
fica di remoti sentimenti ed 
espressioni popolati: e non 
si tratta semplicemente di un 
iiconoscimento sensibile e ac
corto ad un'arte nuive. poi-
che la formazione dà ipoteti
co e ideale convegno sulla sce
na ad antichi, sotto;alutati 
protagonisti-testimoni di una 
trascorsa musicalità, come 
certi « giullari » che dovevano 
saper e poter suonare dieci 
strumenti per essere conside 
rati « bravi ». Forse si potrà 
obiettare che la mo.e degli 
studi e degli interventi di 
Teu trum I list lumc-nt oium 
non t io\a adeguata piatta 
fot ma ci'itua e analitica nel 
la dimensione cuvoicrittu del 
lo spettacolo, mu il suo ap 
porto ad un glande discorso 
sulla musica popolale ieri m 
fuse piogettuale e oggi brìi 
lantemente in -.orso di svolgi 
mento è comunque abbastan
za struordinuiio. senza piece-
denti. e tiou-ra col teinixi 
sbocchi più congeniali e ne 
cessane \cufiche 

Con Pinole incrociate come 
\ e n e propn mezzi di torni 
ia ivedi condi.'ionumento) di 
un establishment o>n-.itntistu 
e efficientista che .-.o-.titui-.ie 
banalmente |,i conosienza 
con un ineffabile nozionismo. 
con lu ; ìvisita/ione umuiu e 
••uicastica ti: un toinientuto 
dopogueiru nella Mille mi 
qhu, te.itio di epa he nu-tili 
i uzioni. e con un co'Uige di 
fonemi, atti uvei so f quale il 
cantautore sottrae disperata
mente la piopria cieutiviia 
alle bugile de f indus tna cul
turale. Lucio Dilla si e pie-
sentato al suo pubblico entu
siasta con lu grinM di sem
pre. ex vittimu dolente ma 
lucida di un « mondo della 
canzonettu ». del quale porta 
ancora le stimmate. 

d. g. 

Conclusa 

a Pecs 

l'ottava 

rassegna 

del film 

ungherese 
Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 1« 
Ri è conche-li ieri a Pecs, 

eit 'à dell'Ungheria mc'-.d o 
naie, l'ottava iu.s-e.Miu nuzlo 
nule del c.nema !-t\ m Bm 
di è stato indicato come m' 
gliore legista del 107.") per il 
suo 1 'ni Viaggio nienro. una 
'Utelligente - i t n u antilviro 
crutleu di cui :' no.-! io gioì 
naie ha già .unni mu nte ri 
ferito Mar: Torocsik e s t i 
tu g.ud e.ita la mulioie a* 
tnce dell'unno per il nl-ii 
Detme. dot e -e/ '. .In- v( B 
liuti, che con ì -imi 7*> T I 
ni e il .p.11 an 'inno A"O~ e 
del cinema unghense. è «ti 
to pieni!.ito pei la sua 1 nig.i 
attività I t palma di in glio 
le opeiutoie e andata a 
I.a)Os Koltuv (H'i* VuniQ'o 
premio Dui unte la rassegna, 
che e diuut.i cinque giorni 
e che è stata atliuncata d i 
un seni.nano di lavoro sui 
problemi del cinema magia 
io. sono stati pioiettati tut 
ti ì \entidue film piodotti ne' 
Itili,. 

S. i . 

Una lettera di Petrassi e altri musicisti 

Le consulenze al 
Massimo di Palermo 

d. g. 

L'infermiera 
Terminate le parentele p.u 

o meno strette, la commedia 
erotica all 'italiana att inge 
ora copiosamente alla lun
ghissima lista delle arti e 
mestieri. Siamo qui arrivati 
all'infermiera e il regista 
Nello Rossati. che si era di
lettato giusto un anno fu. 
appunto, con La nipote, in
treccia. sempre nell'ubertoso 
Veneto, una vicenduola tra
gicomica dove avidissimi con 
sanguine- sperano di ered. 
tare alla svelta troncando 
definitivamente l'esistenza di 
un loro agiato zio vuicolto 
re. con l'ausilio di un'avve
nente infermiera svizzera. La 
statuaria Ursula Andress. esi
bendosi spesso al naturale. 
dovrebbe infatti rinnovare 
l'infarto al gaudente agnato. 
reduce da una trombo»- pro
vocata propr.o da una co 
pula-

li regista, nonostante la 
grosso'.an.ta delle situazioni 
e le s:fln;.e trovat.no. ha sa
puto orcnestrare con una cer 
;a abilità la recitaz.one d<gl. 
attor., traendo moment, d 
vertent. anche da. vernacolo 
veneto, in 1 q:iu> .-, tro".ii 
p.ir: col.irrr.t-nte a s'io ug.o 
L.no Toflo'.o. ne. sol.li panni 
dall'ubriacone. Al*r. interpre-
:. sono Duil.o LV". Prete. Ma 
r.o P--u. Lu<- una Pa.uzz. 

Musica 

Lucio Dalla 
e Teatnim 

Instrumentorum 
Nelì'amb.to d. una sor.e di 

;n.z.a:.\e de.it.natc a propor
re modi p.u coi'.erui d. < tu 
re spettaco.o » e a .-.ollecitàre 
nel contempo l.i riforma d( ; 
nostri i.st.tuti cultural; che 
per \enire incontro alla r.-
c h i c t a pubblica debbono 
prendere at to di una realta 
musicale compos.ta. l'ARCI* 
UISP e la cooperativa « Tea-
troggi » hanno presentato 
l'altra sera al Teatro Valle 
un concerto-incontro con il 
gruppo Teatrum Instrumen-
tonim e il cantautore Luco 
Dalla 

Composto di cinque valenti 
musicologhi che da anni pro
cedono con estremo rigore in 
una ricerca filologica dal 
Medioevo al Rinascimento 
— hanno ricostruito un nu 
mero incalcolabile di stru-

Dal maestro Goffredo 
Petrassi — garante anche 
delle firme di Girolamo 
Arriqo, Fedele d'Amico, 
Gianandrea Gavazzati e 
Piero Santi — riceviamo 
la lettera che qui di se
guito pubblichiamo: 

« Signor direttore, nel dar 
conto. sull'I/ritta del 7 izen-
naio. di una circolare m.ni-
stonale con la quale s'invita
no gli Enti lineo sinfonici a 
nominare t rispettivi diretto
ri artistici, ove ne siano sprov
visti, e si impartiscono dispo
sizioni .sull'eventuale assun
zione di consulenti. Luigi Pe-
sti.Iozza è involontariamente 
caduto in un equivoco che 
desideriamo dissipare. Il suo 
collaboratore mette in rap
porto la circolare suddetta 
con l'attuale situazione del 
Teatro Massimo di Palermo 
ni trafiletto e addirittura in
titolato "Al Muss.mo di Pu-
lermo è il momento di deci
dere"). mentre con tuie si
tuazione la circolare suddetta 
non ha nulla a che furo. Essa 
infatti parla chiaramente di 
"nomina di consulenti arti
stici per l'espletamento delie 
mansioni proprie de, diretto
ri artist.Ci". e Pestalozzu stes
so. giustamente deplorando 
'"..i prut. cu a--.u d scu t i b l e 
di consu.eiite .irt.st.ro a! po
sto di direttore urtistico", in
tende tuie fiL'uru allo stesso 
medo; ma ta 'e essa non si ri
scontra affatto nel comitato 
d. consulenti du ali un; mesi 
eostitu to presso il Mass mo. 
e del quale noi «-ottoscntti fac
ciamo parte, ins.eme (on il d -
rettole stabile dell'orchestra 
del Massimo. Gaetano Delo-
gu Noi infatu

ai non "dirigiamo" nulla. 
siamo semplicemente de. con-
sultnti . cioè esprimiamo p i re 
ri e consigli .n quanto inter
pelli: . dai dirigenti dell'Ente. 
ne abb.amo potere ci; dec.de-
re nj chec.-hes.--ia: 

hi tanto poco ;•« nostra no
mina e sost'tu'iv.i del d.ret
tore artistico che e: siamo ,m-
pegnat: a restare in car.cu 
per due ami., eoe anche do
pi» che i. direttore urtist.co 
sarà nominato; c o che dovrà 
avvenire — quo.-.:a e la con-
d.zione "".-.ne qua non" dell i 
nostra accett.iz one — entro 
i.t stag.one attualmente .n 
corso, pena la decadenza del 
nastro mcar.co; 
r> non percep amo s*.pen

tì.o VTA le mi e f a r e de.l.st.-
fj'.o de. ronsulon*: d.retto-. 
' e o e f.i-. coas'j'.ent.» pre.-v=o 
". «-. dì'.. Pc.-'.i.o.v.i oppor'.i 
n.i.r.e.ite r.cord.i .1 .-,:(> I O - ' O 
• '"£. e i . j i r . a fo.npT.-. d. 
un m l.ono e nn/y<i a. m^-f" 
-ic-.ve*. ma ciò non riguarda 
. consulenti del Mas.s mo de; 
q lai: uno .1 c.tu'o Miostro 
D* 'oi.i d.rettore -"ih «. non 
;v-rrep sce in a i »n:o rr.r.-j e.i 
te a.cun corr.pen.-o. e e . al
tri percep.scono soltanto .ir. 
gettone di presenza alle -edu-
te del com.tato. .e qui". •-.-
nora <:n tre rr.»5.» sono s ' i 
te appena due p- r a'.rjv.. d: 
loro, una per ultr.. .-ebbene 
la loro att.vità non si e.-aur.-
sca davvero in quel.e ma pro-
-egua per numero?-" coosi . t i -
7.0!i. tele, on.che od ep sto
la.'.. 

« E' '.ero che per uno d: 
e.v-i. .1 rr.ae.-.tro Gerolamo Ar-
r go. a ' run. hanno p a r a t o d: 
stipendi di un m Ione al me 
so. a r rvando a sollevare sde
gni le m'orrv-Hanze .n propo
s t o : :n realtà •; maestro Ar
rigo non percop.sce . gettoni 
d: presenzi mi tsc usi.amen
te u n i diar.a p i r . a quella 
spettante a qui uT- je mae
stro rol-ibìr.itor*- / ìe g orni 
.n cu. p---.ta l.i --n o p e n 
per il tf.-,;ro. e .n q-i*'> 1. so'-
tanto ,:i quii tà i coord n i 
toro d-%".i co'l iboriz one de. 
con; j'er**. 

rS i remmodjnque i - s i . s?ra 
ti al su-) ro'.'ibo'.i: ir • se prò 
so atto d: quint i .-opra, noi a 
sua po'om.ca contro : falsi 
consulenti volesse m avveni

re rettificare il tiro Cu" 
p ù cordiali ringraziamoti! -
saluti » 

Mi pare che allora, se co ; 
stanno le co>c. tanto ptù va 
lide sono le nostre riserie 
sulla situazione venutasi a 
creme al Massimo di Pater 
mo, che solo indirettamente 
riguardano i cinque firmata
ri della lettera Se cioè dai 
tero il loro ruolo è piuttosto 
quello dei suggeritori artisti 
ci e non quello di consulenti 
con piene funzioni di diretto 
re artistico, allora è ancor 
meglio evidente che a suo 
tempo ti commissario fW/'ci 
te palermitano, dottor Cardia. 
ha voluto coprirai le spn'h' 
con una rosa di nomi illustri. 
per poi continuare a decide 
re di testa proprio o secondo 
la logica assat discutibile che 
l'ha portato a liberarsi di 
ogni condizionamento all'in 
terno del teatro. 

Ma. d'altra parte, riesce 
anche difficile aderire al'e 
sottili distinzioni proposte du 
Arrigo. D'Amico. Gavazzati. 
Petrassi. Santi C'è da chic 
dersi come possono comunque 
sottrarsi a una corresponsa 
btlita nella quale tengono 
niet itah'lmcute coinvolti, fos 
se pure genericamente, e de' 
resto non sembra che In par
te speciale sio'ta da Arrw> 
al Massimo tri c/ua'ttà di 
coord'nntore sia poi tanto d< 
•stante da ciucila di un diret
tole aitistuo di fatto II che 
può andare hcnissnno. poiché 
ne sul nome dt Arrigo nf su 
quello dei suoi co'leghi che 
rappresenta, abbiamo or > ia 
mente aiuto, mai. la marma 
riseria: ne per quanto riguar
da ti h>ro valore ne per quan
te) riguarda le loro ottime in 
tenziom. La r/uesfiove S~ 
un'altra, clic crediamo ila 
sfuggita e continui a sfuggi
re ai musicisti (inarcatiti afa 
gestione commi snr'a'e d<*ì 
Mass-mo* riguarda l"on-yrnzto 
ne che ha portato a''a loro 
nomina 

Circa infine le interpeVan 
ze sul compenso ad Iman, 
che autorevoli fonti avevano 
tndirato nei termini r>chw 
vinti dulia lettera, nrendiamn 
atto de'Ia prec razione m f«-
*a contenuta ma rilct arido 
come a tutt'oggi non sia giun
ta alcuna smentita in s>'de 
parlamentare, mentre ci nt 
tendiamo che e-^a tenga dnl 
nuoto commiscri* o ti qua'r 
potrà anc'ic preclare i teT-
,'.in: eie1 mn'rrtlo esistente 
pre^o "uttu'O del lavoro E 
dei r essere tl> routio r'>uim 
i'e non e ni t! *r-is-.rov In 
perdona, la < ompetcn'l. il -f' 
ri'to a"a remuneri*?-,,rli> -f» 
nc-s^Ho. tanto mero di r1n 
Ita ti'o'i per dirigere un tea
tro, her'i fifa una i " rndi 
condo'ia dal'a gestione rom-
mi-sariale. ni termini eie ag-
arar ano l'equo oca confusione 
di un ente doi e. come m n<*t-
sun'altra sede, c'f" intere bi
sogno di fare ch:are:za 

!. pe. 

Un nuovo 
commissario 
straordinario 

all'Ente lirico 
In sogu.to della nomina a 

prof-tto d. Ci ' i l - " " ! d**l 
comm.c.-ar.o s ' raordmar.o al
l'onte autonomo del T ^ r r o 
Mass mo ri: Pi'.ermo dn' tor 
P.eiro Cardia .' m ' V r o p-r 
il T u r - m o e lo Spn ' t i -o 'n , 
Sarti. :n attesa dell" designa 
7..oni por la i.cn-iit ;z on*- d e 
normali orj.in' di nr .m ni-
.itraz one h i porr, na 'o nuovo 
commis/M-io -trr.o.din.irio al
l'ente il dottor Aborto Man 
Cini, ispettore general» del 
ministero. 

» 
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Er prossima la scadenza imposta dalla legge 

Proposta del PCI 
per realizzare 

entro febbraio i 
consultori familiari 

I consiglieri regionali comunisti sottolineano l'ur
genza della discussione sul provvedimento - Il di
battito sui temi della maternità e della sessualità 

La crisi regionale non deve 
determinare il blocco delle 
attività del consiglio. Questa 
posizione di principio, espres
sa nei giorni scorsi dall'uf
ficio di presidenza dell'as
semblea, ha trovato pieno e 
concreto appoggio ieri nel 
gruppo consiliare comunista, 
che si è incontrato con la 
stampa per presentare la 

Incontri del PCI 
sulla situa/Jone 

politica e la 
crisi regionale 
Il dibattito sulla situa

zione politica, l'iniziativa 
e le proposte del PCI per 
uscire dalla crisi si svi
luppa in decine e decine 
di incontri e di assem
blee. Il compagno Mario 
Berti, capogruppo comu
nista alla Regione, inter
venendo a una assemblea 
nella sezione di Ponte Mil-
vio, ha detto tra l 'altro: 
« con l 'apertura della cri
si di governo, a Roma e 
nel Lazio si è creata una 
fase politica nuova deli
cata e difficile. Le due 
crisi - - di governo e alla 
regione — presentano ca
ratteri profondamente di
versi. Alla Regione non 
esistevano problemi di 
contenuto programmatico, 
a differenza della situa
zione nazionale; come pu
re era aiverso il quadro 
politico. L'iniziativa e la 
lotta unitaria debbono tut
tavia rivendicare la solu
zione rapida di ambedue 
le crisi. 

Ecco intanto reienco 
delle iniziative in program
ma per oggi. 

MARINO alle ore 19 as
semblea con il compagno 
Gastone Gensini della 
commissione centrale di 
controllo. ROMANINA al 
le ore 18,30 assemblea IL. 
Colombini); PORTUENSE 
VILLINI alle ore 17.30 as
semblea (M. Mancini); 
COMMERCIANTI. MER
CATO PIAZZA GIMMA 
alle ore 13.30 incontro 
( lembo); FIDENE alle ore 
18 assemblea (Signorini); 
ARANOVA alle ore 17 as
semblea (Tegolini); BOR-
GHESIANA alle ore 18 as
semblea (Della Seta»; 
CASSIA alle ore 18 as
semblea (Magni): ARIC-
CIA alle ore 17 assemblea 
(Maffioletti); FRATTOC-
CHIE alle are 18.30 as
semblea (Cesaroni); NET
TUNO alle ore 17 assem
blea (Fioriello); CI AM
PI NO alle ore 19 assem
blea (Ottaviano): LANU-
VIO alle ore 18 assem
blea (Sett imi): CAVA DE 
SELCI alle ore 18 assem
blea (Fagiolo); CASTEL-
MADAMA alle oro 20.3» 
assemblea (Maderehi). 
GUIDONIA CENTRO alle 
ore 18 assemblea (Micuc-
ci: MONTEROTONDO 
SCALO alle ore 19.30 as
semblea (Mammucari) : 
PALOMBARA alle ore 
19.30 assemblea (Corchi
lo): MONTORIO alle ore 
20.30 assemblea (Salvatol-
li); MARANO EQUO alle 
ore 19,30 assemblea (Bar-
chiesi); CASALI DI MEN
TANA alle ore 20 assem 
blea (M. Prasca) ; ALBUC-
CIONE alle ore 19 assem 
bica (Leonetti): SANTA 
LUCIA alle ore 20 assem 
blea (Cerqua): CASTEL-
CHIODATO alle ore 17 

assemblea «D'Alessandro): 
ARSOLI alle ore 19.30 ns 
scmblea (G. Ricci): COL-
LEVERDE DI GUIDONIA 
alle ore 19 assemblea. 
CAMPOLINDO alle ore 18 
assemblea (Forte) : BA
GNI DI TIVOLI alle ore 
19 assemblea <Andreoli>: 
CIVITAVECCHIA - e TO
GLIATTI » alle ore 18 as
semblea «Cervi»; COLLE-
FERRO alle ore 17 al cir
colo culturale assemblea 
operaia (Barlet ta) ; CAR
PI NETO alle ore 19 as
semblea: SAN VITO alle 
ore 18.30 assemblea <Fe 
rett i) . 

legge regionale di iniziativa 
del PCI sui consultori fami
liari. Erano presenti, con 
Leda Colombini, prima fir
mataria delia legge, il capo
gruppo Berti, Ranalli, presi
dente della commissione sa
nità, i consiglieri Giuseppina 
Marcialis. Camerini, Cacciot-
ti e Angela Vitelli, il pro
fessor Giordano, consigliere 
comunale eletto nelle liste 
del PCI e Franca Prisco, del
la segreteria della federa
zione. 

Questo incontro, ha esor
dito la compagna Leda Co
lombini, l'abbiamo voluto no
nostante la crisi. Crediamo 
infatti che sia importante 
che si cominci subito a di
scutere sulla nostra proposta, 

La proposta comunista ri
guarda l'attuazione della 
legge statale 405 — appio 
vaia il 29 luglio dell 'anno 
scorso - - che istituisce i con
sultori ma ne demanda la 
attuazione pratica alle Re
gioni. I tempi sono s t re t t i : 
entro la fine di febbraio 
queste devono approvare i 
provvedimenti. 

All'urgenza dettata dai 
meccanismi istituzionali, si 
aggiunge quella che deriva 
dalla natura stessa della ma
teria. Lo ha ricordato la 
compagna Colombini. Vivia
mo un momento — ha af
fermato - - nel quale più ser
rato si fa il dibattito sui 
temi della maternità, del
l'aborto, della sessualità 

Con (mesta sua proposta. 
il PCI vuole offrire un con
tributo alla battaglia delle 
donne per il riconoscimento 
della maternità come valore 
sociale. E' ovvio che la en
t ra ta in funzione dei consul
tori (che si inseriranno nel 
quadro delle s t rut ture pre
viste dalle unità locali per 
i servizi sociosanitari , isti
tuite con legge definitiva
mente approvata dal com
missario di governo il 9 gen
naio scorso) non risolverà 
tutti i problemi. Questi af
fondano le loro radici nelle 
condizioni sociali e nella cul
tura delle grandi masse fem
minili, nella concezione del
la famiglia, nelle s t ru t ture 
per l'assistenza alla prima 
infanzia o. meglio, nella loro» 
quasi assoluta carenza. Però 
i consultori, una volta realiz
zati. potranno rappresentare 
un concreto passo in avanti. 

Queste nuove strut ture, così 
come vengono prefigurate 
nella proposta di legge co
munista, saranno stretta
mente legate al territorio (a 
Roma alle Circoscrizioni, nel 
resto della regione ai Co
muni o ai consorzi interco
munali) ; potranno contare 
sul patrimonio e sul perso
nale della disciolta ONMI; 
svolgeranno un ruolo oltre 
che di assistenza e di pre
venzione. anche di promo
zione e di educazione, in col
legamento con gli organi col
legiali della scuola, i con
sigli di fabbrica, i luoghi di 
lavoro. ì comitati di quar
tiere. 

Sulla sua proposta — ha 
affermato la compagna Co
lombini - il gruppo comu
nista intende sollecitare il 
più ampio confronto possi
bile. in commissione e poi 
in consiglio, perchè essa rac
colga non solo il consenso 
ma anche l'apporto costrut
tivo delle altre forze demo 
cratiehe. Perchè ciò possa 
avvenire, però, è necessario 
che si continui a lavorare. 
con l'impegno di tutt i . 

E', questa, una esigenza 
che non riguarda, ovvia 
mente, solo la legge sui con
sultori. Ci sono scadenze al
t re t tanto importanti e al
t re t tanto urgenti e sarebbe 
grave la responsabilità di 
chi. approfittando della crisi. 
manovrasse per imporre una 
stasi nell'attività della Re
gione. Preoccupante, in que
sto senso, appare la nota 
apparsa ieri sul «.Popolo» 
che. sotto il titolo «Senza 
giunta niente bilancio ». ri
ferisce l'opinione del gruppo 
de. secondo il quale il b. 
lancio del 1976. che è già 
pronto, non potrebbe essere 
discusso prima della soluzio 
ne della crisi. 

«Johnny» Mastini è accusato dall 'amico, arrestato quattro giorni fa , di aver sparato i due colpi che uccisero il Bigi 

Si è costituito il ragazzo ricercato 
per il delitto dell'operaio dell'ATAC 

Il quindicenne, accompagnato da un avvocato, si è consegnato ieri sera agli agenti di custodia del carcere di Casal del 
Marmo — L'orologio della vittima della tragica rapina ritrovato dietro un cespuglio in via Dameta, dove abita l'altro gio
vane complice — Mauro Giorgio, interrogato dal magistrato, ha confermato la confessione resa subito dopo la sua cattura Giuseppe Mastini 

Ora sono tutt i e due in carcere i quindicenni accusati 
dell 'omicidio dell 'operaio Vittorio Bigi , assassinato al l 'alba 
del 31 dicembre in un campo di ortaggi di via delle Mett i 

Alle 19.U0 di ier i si è costituito presso 11 

«Mio figlio un assassino? Non posso crederci» 
Un carrozzone da circo è parcheg

giato da qualche mese su uno ster
rato di piazza Riccardo Balsamo 
Crivelli ai margini del quartiere 
Tiburtino. E' l'abitazione di Andrea 
Mastini. 50 anni, padre di Giusep
pe il quindicenne che ieri sera si e 
costituito al carcere minorile di 
Casal del Marmo, sotto l'accusa di 
essere l'assassino dell'operaio del
l'ATAC Vittorio Bigi. In questa spe
cie di roulotte di legno, verniciata 
a tinte accese. Andrea Mastini abi
ta con la moglie Colomba Pierini. 
sua coetanea, e i cinque figli: con 
Giuseppe, ci sono Novellaa, Stif. Ro
mana e Marco, che è il più piccolo. 
quattro anni. 

Abbiamo incontrato Andrea Ma
stini poche ore prima che Giusep 
pe varcasse la soglia del carcere. 
Non fa il calderaio come era stato 
detto in un primo momento ma ha 
una giostra. Fa lo stesso mestiere 
che prima di lui hanno fatto il 

nonno e il padre. Ha passato la 
sua vita viaggiando per l'Italia. 
sempre accompagnato dalla fami
glia. La sosta a Roma si sta pio 
ìungando più delle precedenti in 
altre città. Andrea Mastini infatti 
sta aspettando che gli venga co;-.-
regnata la nuova giostra che ha 
ordinato ad una ditta del nord 

Subito dopo l'arresto, avvenuto 
martedì scorso. M'auro"Giorgio, l'ai 
tro quindicenne accusato del de
litto. ha detto agli Inquirenti che 
«d uccidere Vittorio Bigi è s tato 
Giuseppe Mastini. « Non posso cre
dere die mio figlio abbia ucciso 
dice adesso il padre — ha latto 
(ludiche furto e per iiuesto e an
che finito in galera l'anno scorso. 
ma uccidere no. Ha sempre avuto 
vaura delle armi ». 

Andrea Mastini sostiene che e 
quasi un mese che non vede « John
ny»: «L'ultima volta è stato con 
noi la sera di Natale, dopo aver 

cenato se ne è andati) con un ra
gazzo. Non mi sono preoccupato 
della sua assenza non era la prima 
volta )>. 

« J o h n n y » Mastini, come i gen: 
tori e ì fratelli, non si è mai ier-
inato troppo a lungo in una c t t a . 
Roma è quella che forse conosce 
meglio. Qui è riuscito anche a fal
si degli amici, soprat tut to lrequen 
tando i bar e le sale da ballo del 
le borgate. Non e mai andato a 
scuola: «A," analfabeta, come me 
f la madre — spiega il padre -
// lavoro clic faccio, mai fermo 
più di un mese in un posto, gli Ita 
impedito di frequentare una scuola». 

Fino a qualche mese fa Giusep 
pe ha aiutato nel lavoro della gio 
stra. « ult'mamente perà — dice 
ancora Andrea Mastini — lavorava 
più svogliatamente del solito se ne 
undava spesso e non si faceva più 
vedere per diverst giorni. Per fare 
questo lavoro ci vuote passione, bi

sogna cercare di capire quello clic 
veramente desiderano i bambini 
che vengono alla giostra. Foi.-e 
Giuseppe questa passione non ve 
l'ha mai avuta. Il mio lavoro non 
rende molto, però d'estate ti per
mette di guadagnare una somma 
discreta, e con questa puoi vumpaie 
gli altri mesi dell'anno». 

Da quanto tempo si conoscevano 
Giuseppe Mastini e Mauro Giorgio? 
< Da tre. quattro mesi credo — di
ce il padre di « Johnny » — ed era
no anche diventati molto amici. So 
che più volte mio figlio e andato 
a dormire in casa di Mauro, alla 
borgata La Rustica. Non so perche 
Mauro abbia detto die e stato Giu
seppe a sparare contro quell'ope
raio dell'ATAC, non posso credere 
che mio figlio sia un assassino >> 

NELLA FOTO: Andrea 
padre di e Johnni » 

g. pa. 
Mast in i , l ! 

Per il potenziamento del canale si è fermata ieri Fiumicino 

Ogni giorno nel porto decine di incidenti 
Insieme con i pescatori e i portuali sono scese in lotta le altre categorie — Chiuse le fabbriche, i cantieri, i negozi, le 
botteghe artigiane — Una forte manifestazione si è svolta nel pomeriggio — « Il ministero deve mantenere gli impegni » 

Nemi: l'inquinamento impedisce il ricambio delle acque e provoca la morìa dei pesci 

Il lago è quasi uno stagno senza vita 
Vittime dell'estremo inqui

namento. sul lago di Nemi 
galleggiano senta vita capi-
ioni. anguille, carpe e lucci: 
sono stati uccisi dalla cosid
detta « peste rossa ». che 
già nell'agosto dell 'anno scor
so provocò una enorme mo
ria di pesci. Causa dell'epi
demia: « / / perdurare del ver
samento diretto — accusa la 
dottoressa Letizia Ferrerò. 
del laboratorio centrale di 
idrobiologia — nelle acque 
del lago degli scarichi dei li
quami di Nemi e della casa 
di cura Villa delle Querce ». 

Malgrado l'allarme lancia
to fino dal 1968. dall'ufficiale 
sanitario del Comune di Gen-
zano, e meno di un anno fa 
dal medico provinciale, nul
la si è fatto per arrestare il 
processo di inquinamento. 
Tranne il comune di Ganza
no, che ha prontamente la
vorato per la deviazione de

gli scarichi tè di questi gior
ni il completamento dei de
puratori per gli scarichi del
ia città vecchia» nessuno si 
è mosso: né il Comune di 
Nemi. ne tantomeno la cli
nica « Villa delle Querce >-. 

Conclusione: ormai le ac
que sono inquinate tino a 
dieci metri di profondità, e 
la « peste rossa » dilaga uc
cidendo tut te le specie itti
che. Attualmente — dice an
cora la dottoressa Ferrerò — 
il lago produce questa im
pressionante sene di esala
zioni: ».gas tossici; elevate 
quantità di ammoniaca in 
seguito alla riduzione dei ni
trati e all'apporto di escre
menti organici: idrogeno sol
forato; metano, prodotto dal
le fermentazioni anaerobiche 
sui fondali. Ciò — prosegue la 
studiosa — determina la libe
razione di gas con formazio
ne di bolle visibili alla super-

! „ 

Hcie in tutta l'area del laao 
nei mesi <*.•>?;: : e autunnali e 
ancora rileiab:h m prossimi
tà dello starno di Villa del
le Querce •. 

Cosi, lo « specchio d: Dia
na » ha Imito col d.ventare 
una immensa cloaca. « Date 
le condizioni attuali — d:ce 
ancora la dottoressa Ferrerò 

non sarà sufficiente solo 
eliminare gli scarichi, ma in
correrà procedere a opere di 
riossigenazione dei jondah. 
che specie nei mesi caldi, re
stano iso'.at' dagli scambi con 
la superficie 

Malgrado 1<» situazione, chi* 
si fa ogni giorno più grave 
al Comune di Nemi sembra
no disinteressarsi del proble
ma; lo stesso dicasi prr la 
cllnica « Villa delle Querce ». 
fc la Provincia? Solo qualche 
lettera di diffida alla casa 
di cura, ma nessun procedi
mento penale, da parte del 

presidente de', com.tato p--
.sca. delegato della e.unta ri. 
Palazzo Valentin.. « L'operato 
del comitato pe^ia — ha det
to il compagno Agostinelli. 
consigliere provinciale del 
PCI — dei e c^crc *ottopo 
»lo ad un'ampia e approfon
dita leritiia dell'assemblea. 
per accertare tutte le respon
sabilità a livello politico e 
amministratilo. 

Intanto, il lago di Nemi de
perisce. I danni arreca'., al 
l'ambiente, all'agricoltura, al
le attività collegate al tur; 
smo. ^ n o ingenti. Occorro
no immediate m»sure di in
tervento. e un piano per re 
cuperare e risanare Io spec
chio d'acqua. In questo senso 
si muove una recente pro
posta del PCI. che ha solle
citato in merito una riunio
ne congiunta delle commis
sioni sanità della Provincia 
t della Regione. 

Insediato il nuovo 
direttore di Regina Coeli 

Si è .nsed.flto :'. nuovo d. 
rettore del carcere di Reg.n.i 
Coe'.i. E' Carlo Sar.tamar.a. 
42 anni. d. or.gme salern.ta
na. Nezh anni passati e sta
to direttore dei reciusor.o di 
San V.ttore. a M.lano. e d. 
numera-ii altri complessi car 
cer«n 

Succede al dottor Pacano. 
che è stato esonerato dal suo 
incarico no; giorni scorai, con 
una decisione pr.vo di moti
vazioni. 

Il dottor Pagano avrebbe 
dovuto assumere l'altro g;or 
ni servizio presso il Centro 
studi del distretto dei mino
ri. Ha invece rifiutato il nuo 
vo incarico. In attesa che :1 
tribunale amministrativo si 
pronunci sul ricorso 

Il sibilo contemporaneo 
delle sirene dei pescherecci 
ormeggiati in fila lungo le 
banchine del porto canale è 
risuonato a lungo ieri a 
Fiumicino. Era il segno 
di una protesto che per 
tut ta la giornata ha bloc
cato ieri l'intera zona. Con 
ì perentori si sono fer
mati tutti i lavoratori del 
porto: ormeggiatori, piloti 
portuali, trasportatori, gii 
uomini dei rimorchiatori 
hanno scioperato in manie
ra compattissima. Ma la 
protesta non s: e fermata al 
porto e - a«a«pvratesorie che 
\ i ruotano attorno. Sono ri
masti chiù.-» anche ì negozi. 
le botteghe artigiane. i can
tieri navali, lo labbuche: in 
pi anca tuMa Fiumicino s: e 
bloccata. 

l'Sviluppo del porto >. 
« Mantenere gli impegni pre
si por potenziare Fiumioi 
no ••: questi gli slogan d?l!a 
giornata di lotta, ripetuti m 
decine di cartelli e manife
sti che pavesavano, nella 
piazza centrale davanti al 
molo, le auto, i camion de: 
trasportatori. ; pos,cherec>.-i 
tenni alla banchina. « La 
nostra e una lotta ropon^a-
bile e (erma — dice Claudio 
Pios. portuale — perche i'. 
porto di Fmm.cino tenga fi
nalmente potenziato, messo 
di nuoto in grado di funzio
nare m maniera efficiente >. 
I»a situazione attualo e de
cisamente pesante. La man
canza d: una manutenzione 
continua o il r.nvio do: la-
vor. por :! prolungamento 
della banchina ha port.it o 
alla crisi delia s t rut tura por
tuale. E' di pochi giorni la 
la notizia dell 'incagliamento 
d: una nave la «N:<o I >\ un 
mercantile di 800 tonnellate 
arenatosi por d.vers» ore 
su un banco di sabb.a tor-
mato dallo mareggiate 

'(Incidenti n* anengono a 
decine piccoli o grai ; — ha 
ricordato un pf.-catore pren 
dendo la parola nel corso 
della m.irufes.taziop.1 avverili 
ta noi pomcr.c-r.o — non 
sono poche le barelle e : pe
scherecci danneggiati. Quan
do :l mare e " oro^^o". ci 
trare ne', pono e un iero e 
propr,o periro'o. le onde ri-
svinano di sbatterti contro i 
moli troppo scoperti alle ma
reggiate e non e infrequente 
il caso di pescherecci che ••( 
urtano a i icenda nella diffi
cile manovra de', rientro \ 
Il pescagg.o si r.duce a po
co più d: du^ metri e allora 
diviene impossibile por lo 
imbarcazioni rientrare. 

Quello che un tempo era 
un porto fiorente oer il vo 
lume d: merci e di aflari . 
è ora ridotto a ben poca co 
sa. «Contro le 120130 nan 
che ogni mese entravano m 
porto soltanto pochi anni 
fa — spiega il capo pilota 
Luigi Capozzi — oggi siamo 
ridotti ad una ventina di im

barcazioni ». 
Sono problemi vecchi por 

Fiumicino, che da anni si 
batte perché a! porto-canaio 
sia a c c u r a t a una continua 
manutenzione. soprat tut to 
una efficace opera di dra
gaggio dei banchi di sabbia 
e detriti che lo mareggiato 
e il fiume accumulano con
tinuamente. Altrettanto ne
cessarie sono le opero di 
difesa come il prolungamen
to de: moli. La lotta ha 
s t rappato alcuni impegni che 
I>orò iì ministero della Ma

nna e quello dei Lavori pub 
blu-i non hanno ancora man
tenuto La manifestazione di 
ìen. a cui hanno partecipa
to centinaia d: lavoratori o 
cittadini. a.s.->:emo ai partiti 
pò .tic; democratui della e.r 
coscrizione e allo organizza 
z.ioni sindacali o di catego
ria. e stata un momento im
portante della protesta do. 
cittadini affinchè g'i impe
gni divengano finalmente 
realtà. 

d'Oro, <i Pietralata. 
carcere minorile di Casal del 
il coetaneo Mauro Giorgio. 

indicato come l'autore mate
riale del delitto. 

« J o h n n y » Mastini era ac
compagnato dall' avvocato 
Cauterano che ne ha assun
to la difesa legale. Il quindi
cenne non è stato nemmeno 
condotto in questura: stama
ne verrà interrogato nel car
cere dal sostituto procurato 
re Giunta. Sembra che al 
suo ingresso m carcero, av
venuto nella tarda serata di 
ieri. Mastini abbia negato 
di essere l'autore del delitto. 
Dal canto suo. il legale del 
giovane ha 'atìermato che è 
inverosimile che a sparare 
sia stato il suo cliente. 
«ohnny» sarebbe affetto da 
un'infermità a una gamba e 
non avrebbe quindi potuto in
seguire l'operaio dell'ATAC 
in fuga. Secondo il Mastini 
sarebbe s tato Mau.o Giorgio 
a rincorrere l'uomo: egli a-
vrebbe poi sentito degli spa
ri, senza poter dire poro, chi 
li avrebbe esplosi. 

La giornata di ieri ha re
gistrato altri fatti decisivi 
per le indagini. Ai carabinie
ri di Tor Sapienza si è pre
sentato nella mat t ina ta un 
uomo che aveva con sé un 
orologio marca « Timex ». Lo 
aveva trovato qualche gior
no prima in un cespuglio di 
via Dameta, la strada in cui 
abita Mauro Giorgio, l 'altro 
quindicenne accusato del de
litto. E' s ta to accertato che 
l'orologio è quello rapinato 
all'alba del 31 dicembre a Vit
torio Bigi. 

Nel pomeriggio. inoltre. 
Mauro Giorgio è s ta to inter
rogato dal magistrato incari
cato dell'indagine. Al dottor 
Giunta il ragazzo ha confor
mato in tutt i particolari la 
confessione del delitto che 
martedì, subito dopo l 'arresto. 
aveva roso ai dirigenti 
della squadra mobile. Ha rin
novato anche l'accusa contro 
Giuseppe Mastini: sarebbe 
s tato lui a sparare i due col
pi di pistola che hanno fiil-
minato l'operaio dell'ATAC. 

Il quindicenne costituitosi 
ieri sera al carcere di Cashl 
del Marmo, era ricercato da 
martedì scorso. La segnala
zione era stata diffusa in tut
ta Italia ma gli inquirenti (il 
capo della « mobile » Masone 
e il dirigente della sezione 
omicidi. Jovinella) erano con
vinti che il ragazzo si trovas
se ancora a Roma, magari 
nascosto nell'abitazione di u-
no dei giovani con cui erti 
riuscito a faro amicizia ih 
questi pochi meni di perma
nenza nella città. 

Ora che Mastini si trova 
in carcere potranno forse es
sere chiarite alcune fasi an
cora oscuro della tragica not
te. e in primo luogo se è sta
to veramente « Johnny ». co 
me ha affermato Mauro Gior
gio. a sparare i duo colpi ca
libro 22 contro Vittorio Bigi 
mentre questi cercava di fug
gire. 

Por quanto concerne l'oro
logio dell'operaio, che insie
me a poco più di dieci mila 
lire castitui il « bott ino» do! 
la rapina, paro che osso sia 
s ta to rinvenuto il 3 gennaio. 
lo stesso giorno in cui. in un 
prato di via Dameta. fu t ro 
vata bruciata la macchina di 
Vittorio Bigi. L'uomo che ha 
fatto il r i trovamento «del qua
le non è s ta to reso noto il 
nonio» nei giorni scorsi ha 
mostrato l'orologio agii abi
tanti delia zona nel tentati
vo di risalire al suo proprie 
tario leu matt ina infine ha 
letto su un giornale che pro
prio un « Timex " ora l'orolo
gio rapinato a Vittorio Bigi e 
quindi si è rivolto ai carabi
nieri. 

Manno (huseppe Mastini che 
arrostato martedì scorso, ha 

Denunciata l'assunzione 
clientelare per chiamata 

diretta di due 
funzionari dell'ACEA 
Con una grave decisione 

che viola palesemente g'.' 
accordi sindacali sul collo 
camento al lavoro e che ri 
propone un tipo di gestione 
ancorato al clientelismo e a! 
la lottizzazione, la maggio 
ranza della commissione am 
ministratrice dell'ACEA hn 
disposto ieri l'assunzione per 
chiamata diretta di due Tun 
zionari della categoria Al. 1 
duo sono dipendenti del Co 
mime, da qualche tempo di 
staccati presso la segreteria 
del presidente dell'azienda. 
Sul provvedimento ha espre.s 
so voto contrario il compa
gno Mario Mancini, rappro 
sentante del PCI nella coni 
missione. 

I sindacati unitari CGIL 
CISL-UIL. nel denunciare, in 
un loro comunicato, il fatto. 
« invitano le forze politiche 
democratiche del Comune a 
respingere questa arbitratili 
decisione che conferma un 
metodo di gestione contro il 
quale il movimento operaio 
si è sempre battuto ». Sulla 
vicenda, infatti, il Comune 
potrebbe intervenire avocar. 
do il provvedimento, o bioc 
cando casi moment a noamon 
te lo assunzioni, in vista di 
una soluzione definitiva del 
problema. 

Anche la cellula comunista 
dell'ACEA ha diffuso un suo 
comunicato nel quale affer 
ma che « mentre diventa 
drammatica e urgente la ri 
forma della pubblica ammlni 
strazione e dei pubblici ser
vizi. il presidente dell'azienda 
propone e dispone l'assunzio
ne di due suoi fedelissimi con 
un metodo che va in dire
zione opposta all'indispensabt-
le risanamento del settore 
pubblico ». 

Scomparsa 
da tre giorni 
una ragazza 
di 16 anni 

Non si ha ancora nessuna 
notizia di Emma Raimondi. 
una ragazza di Iti anni, scotìi 
parsa da casa. :n via Gaeta 
no Mazzoni 44. da tre giorni 
Ricerche sono in corso In 
tut ta Italia, dal momento In 
cui ì familiari hanno denun 
ciato al commissariato Aure 
ho la sua misteriosa spari 
zione. 

La ragazza, la matt ina del 
13 gennaio, er.i andata con 
alcune compagne di scuola a 
fare degli esami schermo 
grafici. Era salita poi su un 
autobus della linea «46» per 
recarsi da una zia. Da quei 
momento nessuno hn più sa 
puto nulla di lei. 

Per il momento la polizin 
esclude che possa t rat tars i d: 
un rapimento: i genitori e i 
parenti deil.i ragazza non 
sombrano infatti m condizio 
ni economiche tali da acero 
d.tare l'.poto.si de! sequestro 
« scopo di estorsione. 

| M O N T E V E R D E — Questa 
j alle 2 0 , 3 0 nel cinema dell'Associ* 
| rione culturale Montevcrdc 5 7 A ) . 
I saranno proiettati due filmati ree-
| lizzati da cineasti dell'Ecuador. Nel 
! corso della manifestazione parlerà 
1 lo scrittore Jaime Cataria. 

r i partita 
) 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — In 
federazione alle ore 9 , 3 0 con il 
seguente o.d.g.: «Crisi alla Resone 
e situazione politica». Relatore il 
compagno Paolo Cioli. 

C O M I T A T O FEDERALE E COM
M I S S I O N E FEDERALE D I CON
TROLLO — Lunedi in federazione 
alle ore 17 .30 con il seguente 
o.d.g.: 1) «Crisi di governo, crisi 
alla Regione, situazione economica 
e sociale: l'azione e le prospettive 
del PCI» (relatore il compagno 
Luigi Petrosell i ) ; 2 ) «Informazioni 
sull'attività educativa e di forma
zione dei quadri» (relatore il com
pagno Franco Funghi) . 

A V V I S O DELLA S E Z I O N E SCUO
LA — La riunione della sezione 
scuola già convocata per lunedi 19 
e spostata a martedì 2 0 aite 17 . 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI : 
CASALOTTI alle ore 16 (Benve
n u t i ) . TORREVECCHIA alle ore 16 
(Mosso) . 

ASSEMBLEE — V A L M E L A I N A : 
alle ore 17 decentramento ammini
strativo (C iu f i in i ) . M O N T E S A C R O : 
alle ore 17 decentramento ammini
strativo (Tozzct t i ) . P A R I O L I : alle 
ore 1 6 , 3 0 sulla scuola (C. M o r g i a ) . 
OSTIA L I D O : alle ore 13 sul
l ' a b o r t o (C. Capponi) . OSTIA 
N U O V A : alle ore 13 attivo in pre
parazione conferenza organizzazione 
( M a r i n i ) . L A U R E N T I N A : alle 17 
sulla riforma sanitaria (Giosuè) . 
CASETTA M A T T E I : alle ore 17 .30 
sui giovani e lo sport ( I s a i a ) . 
V I L L A G O R D I A N I : alle ore 13 sul
l'aborto ( A . M . C a i ) . GREGNA: 
alle ore 1 5 . 3 0 sull'aborto (T . Co
s ta ) . LA RUSTICA: alle ore 13 
sulla delinquenza minorile (Sot is ) . 
C A P A N N E L L E : alle ore 1 7 . 3 0 sul
l'aborto ( I p p o l i t i ) . T O R R E N O V A : 
alle ore 13 (cellula Carcaricola) 
sui problemi borgata (Costant ini ) . 
B A L D U I N A : alle ore 17 sul piano 
di ristrutturazione. BORGO-PRATI : 
alle ore 16 sui problemi internazio
nali (C. Leon i ) . A R D E A : alle 15 
femminile ( D . Pieragostini). L A V I -
N I O : a l i * or* 18 ( T o t e l l i ) . CO
L O N N A : alla ora 13 sull'aborto. 

M O N T E R O T O N D O - « D I V I T T O 
R I O » : alle ore 17 attivo sulla 
scuola. M O N T E L A N I C O : alle 1 8 . 3 0 
di organizzazione ( C i c c i o n i ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I - ESOUI-
L I N O : alle ore 18 .30 ( P i n n a ) . 
CASALBERTONE: alle 19 (Ales
sandro) . B R A V E T T A : alle ore 13 
(Fredda) . CASTELVERDE: alle 2 0 
(Spera ) . Q U A R T I C C I O L O : alle 17 
(Salvagm). M O N T E P O R Z I O : alle 
ore 18 commissione urbanistica e 
segreteria (Laghi-Fiorel l i ) . S A N T A 
M A R I A DELLE M O L E : alle 2 0 . 3 0 . 
M O N T E L I B R E T T I : alle ore 1 9 . 3 0 
(Strulaldi - Fi labozzi) . R O V I A N O : 
alle ore 17 commissione di orga-
n.zzazionc (Pozz i l l i ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — TRULLO : alle 1 8 . 3 0 
dibattito ( 1 ) lezione (Fungh i ) . 
D O N N A O L I M P I A : a l i - ore 13 ( 5 ) 
«Democrazia e socialismo» ( L a r d i ) . 

U N I V E R S I T A R I A - E C O N O M I A : 
alte ore 9 . 3 0 assemblea in facoltà. 
OPERA U N I V E R S I T A R I A E STU
D E N T I FUORI SEDE: alle ore 21 
assemblea alla Casa della Studen
tessa (Carre l l i ) . 

Z O N E — « CENTRO » : alle ore 18 
a E S Q U I L I N O riunione responsa-
•ili d:i comitati di quartiere sul 

convegno della I Circoscrizione, con 
Cianci. «EST»: in F E D E R A Z I O N E 
alle ore 1 6 , 3 0 commissione sicu
rezza sociale ( L . Ch i l i ) ; a P IETRA-
L A T A , alle ore 1 7 . responsabili 
scuola delle sezioni ed eletti (Cor-
tell i -Calamante). «SUD»: a N U O V A 
G O R D I A N I alle ore 1 7 . 3 0 commis
sioni scuola delle sezioni della 
V I Circoscrizione e consiglieri di 
circoscrizione impegnati nel settore 
(Pro ie t t i ) : ad ALBERONE alle 
ore 1 7 . 3 0 commissioni scuola se
zioni I X Circoscrizione e consiglieri 
di circoscrizione impegnati nel set
tore (Bignami-Cononesi) . 

F.G.C.I. — Collelerro: ore 16 
attivo FCCI di zona (La Cognata) . 
Betlegra: ore 1 8 , 3 0 manilestazione 
(Micucci ) . Torre Spaccata: ore 17 
assemblea sul tempo libero • que
stione giovanile. Pascolar*: or* 1 8 
assemblea FGCI (Pizzicannella). 

Lariano: ore 16 comitato direttivo 
( T o b i a ) . M . Cianca: ore 16 ,30 di
battito sull'aborto (C. Pecchioh). 
Borgo-Prati: ore 16 assembla* f u 
« I l PCI e • partiti comunisti euro
pei» (Leon i ) . Genjzrano: ora 17 
assemblea in preparazione dei carsi 
ideologici. Conriale: ore 1 6 , 3 0 at
tivo sull'occupazione giovanile, con 
Marconi. Tufello: ore 16 congresso 
cellula Matteucci. Arcinazzo: ore 3 0 
incontro PCI-FCCI sulla crisi poli
tica e lotta dei giovani (Bizzarr i ) . 
San Saba: ore 1 6 . 3 0 lesta del tas
serà mento. 

# C convocata per oggi alle 1 5 , 3 0 
la riuniona dei comitati federali 
della FGCI delle Federazioni del 
Lazio, presso il t ratro della Fede
razione romana, con all'ordine 4*1 
giorno: 1 ) ruolo della FGCI per la 
«ostruzione di movimenti di massa 
della gioventù, per la risoluzione 
dei problemi dei giovani, per una 
soluzione positiva della crisi econo
mica e politica; 2 ) problemi d'In
quadramento della FGCI a livaUa 
regionale. La relazione sarà svolta 
dal compagno Giansiracusa, segna
tario regionale della FGCI. Parteci
peranno il compagno Cioli, segre
tario regionale del PCI , e il com
pagno Paolo Poto, della segreterìa 
nazionale della FGCI. 

FROSINONE — M o r o l o : alle 
1 6 . 3 0 assemblea disoccupati (Cor
v i n i ) . Federazione: ore 1 5 , 3 0 comi
tato federale. 

L A T I N A — Maenza: alle 1 7 , 3 0 
assemblea (Luber t i ) . April ia: alla 
1 7 . 3 0 incontro operai con due con
siglieri regionali. San Felice Circeo: 
ore 17 congresso (Picozza). Sezze 
Scalo: ore 19 congresso ( V o n a ) . 
Sezze Croce Moschetto: ore 19 con
gresso (Ve l l e t r i ) . Pontinia: con
gresso (Siddera) . Priverno: con
gresso (Grassucci-Bcrnardini). Cori 
Valle (sezione Togl ia t t i ) : congresso 
(Ortcnzl-Severin). 

R I E T I — Corese Terra: ore 
CD (Pro ie t t i ) . Amatric*: o r * 
CD (Fer rer i ) . Montopol i : ara 
CD (Ange le t l i ) . G*vi< 
tesseramento. 

1 9 
1 7 
2 0 
sta 
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Sono stati emessi ieri dal giudice istruttore 

Quattro mandati di cattura 
per il sequestro Matacehioni 

Gli incriminati sono tutti latitanti • Con Ghira, u no dei responsabili del massacro del Circeo, vi 
sono altri due fascisti • Il quarto ricercato mise a disposizione la villa-prigione a Tor S. Lorenzo 

Costruiti, violando i vincoli, a Campocatino 

Sindaco de sotto inchiesta 
per gli alberghi abusivi 

Oltre al capo della giunta di Guerclno, comunica
zione giudiziaria anche ad un imprenditore edile 

Comunicazioni giudiziarie per aver costruito abusivamente 
un albergo e residence nella nota stazione invernale di Cam
pocatino, in provincia di Frosinone, sono state inviate al sin
daco democristiano di Guarcino, Donato Pastorino e ad un 
noto imprenditore alberghiero Enrico Concutelli. 

Nonostante dal 1940 esista nella zona un vincolo degli usi 
civici, che fa assoluto divieto di costruire, il consorzio di Cam
pocatino non aveva fatto nulla per bloccare l'edificazione del 
« Roby Hotel » e di alcuni residence. 

Il comportamento del consorzio è stato denunciato dagli 
albergatori della zona, e dopo questa presa di posizione il pre
sidente della provincia ha inviato un ricorso alla magistratura. 

Il magistrato ha accolto il ricorso e ha Inviato le comu
nicazioni giudiziarie, avvisando il sindaco de Pastorino e il 
costruttore Concutelli che contro di loro è stata aperta una 
Inchiesta. 

» — — — — — — — — — ^ — — — — — ^ — — — — — — 

Stamane nuova arringa del PM 

Oggi attesa la sentenza 
per « il boia di Albenga » 
Il rappresentante dell'accusa ha chiesto 23 anni di 
reclusione per omicidio e 1 per detenzione di armi 

Oggi si conoscerà la sorte di Luciano Luberti accasato di 
aver ucciso la sua amante Carla Gruber e di averne nasco
sto per tre mesi il cadavere. La sentenza, prevista per ieri, è 
stata rinviata dopo che il pm dott. Amato ha chiesto alla 
Corte d'Assise di replicare alle argomentazioni del collegio 
di difesa. Secondo i difensori non esisterebbe alcun dubbio: 
Carla Gruber si è suicidata, e compiendo questo tragico ge
sto ha fatto in modo che la colpa ricadesse su Luciano Lu
berti. 

Stamane, dopo la replica del pubblico ministero la Corte 
chiederà all'imputato se ha ancora dichiarazioni da fare e 
successivamente si ritirerà in Camera di Consiglio. Il pm al 
termine della sua requisitoria aveva chiesto la condanna del
l'imputato a 23 anni di reclusione per omicidio volontario e 
un anno per detenzione di un mitra. Anche per questo se
condo reato i difensori di Luberti hanno chiesto l'assoluzione 
completa in quanto il Luberti denunciò il possesso dell'arma 
in una lettera al procuratore della repubblica e in base alla 
nuova legge sulle armi, il suo reato ricadrebbe nella sanatoria. 

Per quanto riguarda l'accusa di omicidio, la situazione del 
« boia di Albenga » si è ulteriormente aggravata, durante il 
dibattimento, anche per le numerose testimonianze ascoltate 
in aula. 

Quattro mandati di cattura, 
tra i quali spicca quello con
tro il neofascista Andrea Ghi
ra, sono stati emessi ieri dal 
giudice istruttore dottor Fer
dinando Imposimato nel qua
dro dell'Inchiesta per 11 se
questro del giovane Ezio Ma
tacehioni. Oltre Ghira, altri 
due neofascisti sono stati col
piti dal provvedimento del 
giudice: si tratta di Piero 
Pieri e Gianluigi Esposito, già 
noti all'ufficio politico della 
questura come autori di pe
staggi nei confronti di stu
denti democratici. A comple
tare 11 quartetto vi è 11 no
me di Marco Acquarelli, figlio 
del proprietario della villa di 
Tor San Lorenzo dove fu tro
vato imprigionato Ezio Ma
tacehioni. 

Ai quattro incriminati, che 
risultano latitanti. 11 magi
strato ha contestato 1 reati di 
sequestro di persona a SCODO 
di estorsione, porto e deten
zione di armi, violenza pri
vata e moina. Quest'ultimo 
reato si riferisce all'assenno 
di 300 mila lire che Ezio Ma
tacehioni aveva con sé 

Il fatto accadde la mattina 
del 15 dicembre, quando il 
giovane dopo essere uscito 
dalla sua casa di via Acheru-
6io. nel quartiere Trie
ste. scomparve senza dare 
notizie di sé. Dopo circa die
ci giorni, nella notte di Na
tale. un vigile notturno, ac
correndo alle grida di aiuto, 
trovò Ezio Matacehioni in ura 
villa nei pressi di Tor San 
Lorenzo, sul litorale romano. 
Il giovane si trovavn al se
condo piano, legato e amma
nettato: era riuscito tuttavia 
a raggiungere la finestra e 
ad invocare soccorso. Nel suo 
racconto, fatto ai carabinieri 
e successivamente al magi
strato inquirente. Matacehio
ni affermò di essere stato 
rapito da Andrea Ghira. Pie
ro Pieri. Gianluigi Esposito 
e Marco Acquarelli. 

I quattro accusati si resero 
Irreperibili, ma attraverso i 
loro legali dichiararono di es
sere estranei al rapimento. 
accusando Matacehioni. loro 
amico, di aver simulato il se
questro per estorcere denaro 
ai suol familiari. Dopo un 
mese di indagini, 11 giudice 
istruttore ha emesso i quat
tro mandati di cattura, avva
lorando cosi le accuse di Ma
tacehioni che ieri è stato di 
nuovo interrogato a palazzo di 

giustizia. 
La figura più Inquietante 

del quartetto Incriminato è 
senza alcun dubbio quella di 
Andrea Ghira, figlio del pro
prietario della villa al Cir
ceo dove lo scorso settem
bre furono seviziate due ra
gazze: Rosaria Lopez, ucci
sa per affogamento In una 
vasca da bagno, e Donatella 
Colasanti, ritrovata ancora In 
vita nel portabagagli di una 
auto. Ghira è l'unico latitan
te tra i «giovani bene» re
sponsabili del massacro del 
Circeo, per il quale sono fi
niti in carcere, a Latina. Gio
vanni Guido. Angelo Izzo e 
Giampiero Parbonl Arquatl. 

Quando, una volta liberato, 
Matacehioni fece il nome di 
Ghira. indicandolo come lo 
ideatore del suo sequestro, gli 
investigatori ebbero anche la 
conferma che il neofasci
sta godeva nel suo ambiente 
di un vasto giro di protezioni, 
che gli consentivano una fa
cile latitanza, continuando In
disturbato nelle sue azioni 
criminose. Il dottor Imposi
mato ha infatti contestato a 
Pieri, Acquarelli e Esposito 
anche il reato di favoreggia
mento nel confronti di Ghira 

Franco Scottoni 
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Opera universitaria: 
sospese le ritenute 

imposte dal ministro sui 
salari dei dipendenti 
Nel corso di una riunione 

tra il ministro della Pubbli
ca istruzione Malfatti, i di
pendenti dell'Opera universi
taria e il sindacato scuola 
CGIL-CISL-UIL, è stato rag
giunto un accordo provviso
rio che prevede il manteni
mento dell'attuale « status » 
economico dei lavoratori. Un 
incontro per la definitiva so
luzione della vertenza è sta
to fissato per i prossimi gior
ni. Come e noto, il personale 
dell'Opera è sceso in lotta a 
seguito della circolare mini
steriale di alcune settimane 
fa con la quale si imponeva 
al consiglio di amministra
zione di tagliare gli stipendi 
dei lavoratori, chiedendo la 
restituzione — tramite rite
nute — di aumenti già pa
gati negli anni scorsi ai di
pendenti. 

HaSst %3r 
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ULTIMA RECITA DELLA 
PRIMA EDIZIONE DEL 

MATRIMONIO SEGRETO 
ALL'OPERA 

Alle 1 8 , fuori abb. ultima repli
ca della prima edizione del
l'opera I l matrimonio segre
to, di D. Cimarosa (rappr. n. 1 7 ) 
concertato e diretto dal maestro 
C Franci. Interpreti: Rosetta P i n o . 
Mariel la Devia, Franca Mattiucci. 
Vi t tor io Terranova, Alberto Rinal
di e Carlo Cava. Domenica 18 alle 
ore 16 , In abb. alle diurne re
plica della Bollirne di G. Puccini 
concertata e diretta dal maestro 
Ugo Rapàio. 

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

D E I CONCERTI (V ia Fracassini 
n. 4 6 - Tel . 39 .G4 .777 ) 
Al le ore 17 .30 . all 'Audito
rium 5. Leone Magno ( V . Bolza
no 3 8 ) concerto del flautista Jor-
ge Caryevschi con il pianista Re
nato Maiol i . Programma: Doni-

zett i , Castiglioni, Poulenc, Mes
siseli, Caryevschi, Boulez. 

« A L A CASELLA (V ia Flaminia. 
n. 1 1 8 - Te l . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Oggi e domani alle 2 1 : « Pa
ganini non ripete » una serata ca
baret con Gino Negri. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica di Via 
Flaminia 118 - Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 . 

PROSA - RIVISTA 
C E N T R A L E (V ia Celta. 4 - Tele

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Al le 2 1 , 3 0 Fiorenzo Fiorentini in: 
« Osteria del tempo perso, n. 2 ». 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 - Te
lefono 4 7 8 . S 9 8 ) 
Al le ore 17 familiare e al
le ore 2 1 . il Teatro Popolare 
di Roma pres.: « Riccardo I I », 
di W . Shakespeare. Con: P. M. -

col. (Penultimo g iorno) . 

DELLE MUSE (V ia Forlì 3 4 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le ore 17 .30 fam., e 2 1 . 3 0 . 
« I gatti di vicolo Miracoli > 
presentano « Cantando a graf
fiando ». 

D E S E R V I ( V i a del Mor taro . 2 2 
- Te l . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Al le 17 .30 e 2 1 . 1 5 , la Compa
gnia di Prosa De Servi pre
senta: « I l diario di Anna Frank » 
d i Goodrich e Hackett, con Re
nato Lupi, P. Martel l i . M . No
vella. M . Sardone. S. Alt ier i , E. 
Mast i . Reg a Franco Ambroglim. 
(Ul t ime repliche). 

I L I S E O (V ia Nazionale 1 8 3 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Al la ore 2 1 , la Compa
gnia di Rina Morei . i e Paolo 
Stoppa in: « Caro bugiardo » di 
Jerome Kilty. 

P A R I O L I (V ia C . S o n i , 2 0 • Te
lefono 8 0 3 . S 2 3 ) 
(Riposo) 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le 1 8 3 - Tel . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 . la Compagnia 
Com.ca di Silvio Spaccesi coti 
la partecipazione di Giusy Ra-
spani Dandolo in: « 3 mariti • 
porto 1 » di A . Gtngarossa. con 
Cerullo, Di Giulio, Oonnini. Mo-
ser. Ferrari. Ricca. Scene di Tony 
Archil letti . 

, R I P A G R A N D E (V . lo S. Francesco 
a Ripa. 18 - Te l . 5 8 9 2 6 7 9 ) 
Ai le ore 2 1 . 4 5 : la Ccmp. di 
Prosa A 2 in « Tuglie ». di S. 
So'.ida scene e costum. R. Cagli 
con E. Buccia.-ct... B. Rendano, 
R. F2lasco. A. Mar in i . E. Saltu'.ti. 
E. Aronica. M . T. Baratta, com
plesso diretto da G. Gelrnctti con 
Dino Ascio'.ia, D. Guaccero, E. 
Guarini, G. Mazzucca. Regia S. 
Solida. 

S A N G E N E S I O (V ia Podgora, 1 • 
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Ai le 18 e 2 1 , il T . dei Giovani 
riprende le repliche del lavoro 
« Le mani sporche » di J.P. Sar
tre. Regia di A . Ninchi e M . 
Pi .ola 

S I S T I N A (V ia Sistina. 129 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le ore 2 1 , Garmei e Gio-
v inmni presentano Gino Siam.e 
ri in: « Felicibunre ». commeda 
musicale di Terzoli • Vanne. mu 
•icha di F. Pisano, scena e co
stumi di G. Coltellacci. Coreo
grafìa d i G . Land!. Regia d i 
Carine! • Giovannino 

T E A T R O BELLI (Pizza S. Apol lo-
Ionia 11 - Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
A l le ore 2 1 , 1 5 . Prima. La Coo
perativa Teatro Proposta per un 
Teatro Veneto • Teatro degli In 
dipendenti » pres.: « Tingeltan-
gcl ovvero calfè concerto », di 
Karl Valentin. Regia Marco Pa
rodi . Costumi Rita Corradini. 
Scene Giovanni Del Drago. M u 
siche G. Nebbiosi e C. Sil iotto. 

T E A T R O D E I S A T I R I (Piazza di 
Grottapinta, 19 - Te l . 6 S 6 5 3 5 2 ) 
Al le 17 ,30 fam.. e 2 1 . 1 5 . La Coo
perativa Teatrale del l 'Atto in 

• « Fuori I Borbonil ovvero storia 
della repressione del brigantag
gio all'indomani dell 'Unita d ' I ta
l ia» , di Nicola Saponaro e Ales
sandro Giupponi. Reg.a A. G.up-

poni. Scene e costumi Giancar
lo Bignardi. 

T E A T R O DEL CARDELLO ( V i a 
del Cardello 13 -A - Via Cavour 
• Te l . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Al le ore 17 e 2 1 , 4 5 : « l o , Ro
berto Bracco » di G. Finn e • La 
piccola fonte » di R. Biacco. 
Con: M . Bilotti , M . Bosco, B. Bru-
gnola, E. Donzelli , M . G. Fran
cia. M . Landò. P. Sansotta. Re
gia di L. Procacci. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (P.zza Argentina -
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Al le qre 2 1 : « I l fu Mat t ia 
Pascal » di Tullio Kezxh dal ro
manzo di l_ Pirandello. Regia di 
L. Squarzina con G. Albertazzi, 
O . Antonutt i , C. M i l l i , L. Volon-
ghi. Produzione: Teatro di Ge
nova. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
CIRCO ( V i a C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
A l le ore 2 1 : « Masaniello », 
di Elvio Porta e Armando Puglie
se. Produzione Cooperativa Tea
tro Libero. (Ul t imi 3 g iorn i ) . 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (V ia 5. Stelano 
del Cacco 1 6 - Te l . 6 8 8 . 5 6 9 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , Anna Proci o-
mer in: • La Signorina Marghe
rita » dì R. Athayde. Vers.one 
ita.iana e regia di G. Albertazzi. 
(UH.mi 2 g iorn i ) . 

T E A T R O I N TRASTEVERE ( V . l o 
Moron i . 7 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Al le ore 2 1 . Prima. La Coo
perativa Fabbrica del l 'Attore 
presenta: « I Masnadieri >, di 
F. Schiller in col laboratone con 
il Goethe Institut. Regia di Gian
carlo Nanni. 

T E A T R O M O N C I O V I N O ( V i a Ce-
nocchi • Te l . 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Oggi e domani aile 1 6 , 3 0 : « Na
tale in piazza » di Henry Gheon. 

T E A T R O Q U I R I N O - E. T. I . ( V i a 
M . Minghetti 1 • Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A!le ore 2 1 . Carmelo Be
ne in: « Amleto » di Carmelo 
Bene da Shakespeare a Laforg je . 
Con: L. Mancinell i . A . Vincenti , 
F. Leo. 

T E A T R O T E N D A SOTTO CASA 
(Don Bosco • Cinecittà - Telefo
no 7 4 0 . 2 0 4 - 7 4 0 . 3 0 4 ) 
Al le ore 2 1 Aldo F i b r i j ! 
con Gloria Paul, Cartel lo 
Sposilo, Vittorio Marsiglia. Ma
ria Luisa Serena in: « Baci, pro
messe, carezze, lusinghe • ilio-
ctoni », commedia musicale di 
Faele. Mottese e Fabrizi. Con: 
Ada Mor i . Tony Binarelli e J»ik 
L Cayenna. 

T E A T R O V A L L E • E .T . I . ( V ì a dei 
Teatro Valle • Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 17 f a m . e 2 1 . 1 5 . la Coop. 
Teatrogg: Bruno Cirino. Ang.cie 
Saggi. Roberto Bisacco e Anton.o 
P.erfederìci in: « Lorenzz-ccio ». 
di A de Mussct. Regia di Sergio 
Fantoni. 

Teatro delle Arti 
47&5M 

Teatro Popolare di Roma 
diretto da 

Maurizio Scaparro 
Oggi ore 17 e ore 21 

Domani ore 17 
ULTIME 3 REPLICHE 

RICCARDO II 
di W. Shakespeare 

T O R D I N O N A (V ia Acquasparta 1 6 
T e l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
A l le ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia 
A . T . A . presenta: « La Betise 
Bourgeoisc » di F. Balestra, nov. 
Hai . con E. Cotta, G. Ol ivier i , 
B. Salvati, S. Bennato. C. M o n 
reale, F. Biagione. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Mel l l -

ni 3 3 - A • Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , il Gruppo di 
Sperimentazione teatrale diretto 
da Mar io Ricci pres.: « Barbabte » 
di Mar io Ricci. 

A L B E R I C O ( V i a Alberico I I , 2 9 
- T e l . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Al le ore 2 2 , il fantasma del
l 'Opera pres.: « I dialoghi della 
bella e la bestia », con A. Colon
na, G. Gundlach. A . Pasti. Regia 
di Donato Sannini. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 - Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Sala A: alle 2 1 . 1 5 : « Michelan
gelo », di A . Piovane.li e 
P. Farri . Con: A . Piovanelli. 
Sala B: alle 2 2 . 4 5 : « I l Cioni 
M ar io di Gaspare fu Giulia ». Re
gia di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

A L L A R I N G H I E R A (V ia dei Ria-
ri 8 2 - Tel G 5 5 . 8 7 . 1 1 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 : « I dispa
ri e I pari », recital di can
zoni di e con Giovanna Mar in i 
cantante folk. 

A .R.C.A.R. ( V i a F. P. Tosti 16 -E , 
Viale Somalia) 
A l le ore 17 .30 e 2 1 . ballett i . 
canzoni e poesie d'amore. 

A T T I C O ( V i a C. Beccaria, 2 2 ) 
A l le ore 2 1 . 3 0 , la Compa
gnia Teatro La Maschera pres.: 
• Lucus Solus » di M e m e Perl ini . 
Regia di M . Perlini. 

CENTRO CULTURALE P O L I V A 
L E N T E D E C E N T R A T O - Borgata 
Romanina X Circoscrizione ( V i a 
Leopoldo Micucci 3 0 - 12" K m . 
Tuscolana) 
Al le ere 17 e fino alle 2 0 , il La
boratorio di Camion pres.: « I m 
minente prossimamente... doma
ni » momenti di teatro animecio-
ne musica canzoni v.deo-tape. di
battito popolare ed altro. Con e 
per i cittadini della Borgata Ro-
manina, di Carlo Quartucci e Car
la Tato. Diana Corsi. Maurizio 
Fusco, Giorgio Guidarell i . (U l t imi 
2 g iorn i ) . 

C IRCOLO DELLA B I R R A • A R C I 
T R A S T E V E R E ( V i a del Fiena-
ro l i . 30 -B) 
Al le ore 2 1 . incontro con Judith 
Rejes (membro de! tribunale Rus
se:) cariti di lotta rr.ess cani e 
Ut.no-arr-.f r ic ini . 

I N C O N T R O (V ia della Scala, 6 7 
• Te l . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Al le ere 2 1 . 4 5 . Aichè Nana. 
Maurizio Reti . Doriano Moderi.ni 
in « Perversità e violenza », di 
D. Modenini . 

LA C O M U N I T À ' ( V ì a Zanazzo 1 
- T e l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Al le 18 e 2 2 : • Lumiere ci-
nematograpttiqae >, eli G. Se-
pe. Cor»; U. Fangsreggi. S. Amen
dola. I_ Carri. 5. Cigiiana. E. De 
Biagi, M . De Paolis. E. di Carlo, 
G. D i Lecce. A . Pudia. P. Tuf i i -
la-o. U Ve.-.anzini. Musiche origi
nali di Stefano Marciteci. Scene 
di Certo Di Vincenzo. Regia di 
G. Se;e . 

LA M A D D A L E N A ( V i a della Stel
letta. 18 - Tel . 6 5 6 9 4 . 2 4 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . « Membro rea
le » . di Laura Di Nola e Soda 
Scandurra con l_ Bernardi. G . 
Crivello. L. Luppi. G. Mariett i . 
V . SaoeL Regia Sofia Scandurra. 

P O L I T E C N I C O - T E A T R O (V ia T.e-
polo 13-A - TeL 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Al le ore 18 , Mariano Dolci 
esporrà l'esperienza del labora
torio di animazione del Teatro 
Municipale di R. Emilia ed altre 
esper.enze realizzate in Emil ia. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panier. 3 
- l e i . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al le ore 18 e 2 1 . 3 0 . la Compa
gnia Teatro dei Metavirtuali pres.: 
* Carmen » da Bizct-Merimee. Re
gia di Pippo Di Marca. Scene e 
costumi di Carlo Venturi . 

T E A T R O DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo 2 8 ) 
Al le ore 18 e alle 2 1 . 3 0 . 
« El Caravanserajo » presenta: 
• . . . per esempiot Marquez! » di 
Lino Fonti i da Gabriel Girci a 
Marquez. Con: F. De Salvador, 
D. Torda. E. Vedrà, M . Paveja, 
R. M i t t i . N . Tamburi . Regia L i 
no Fontis. Ult ime settimana. 

<? Schermi e ribalte 
9 9 C H I M A E R A E (V ia degli Sci-

pioni 1 7 5 - A - Te l . 3 5 0 . 7 4 9 ) 
Alle 2 1 . la C.ia Caverna di Pla
tone in «Ultrapsyche» di L. Ostu-
n l . Parapsicodramma-divinazione 
e partecipazione di pubblico. 
Con: Quagliarella, Conte, Lau
rent!. Non sono ammessi più di 
4 0 spettatori. 

CABARET 
A L L ' I D E O T A (Vicolo del Leopar

do 3 3 . Trastevere - T . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alle ore 2 2 , 1 5 . serata in onore 
di Marcello Marchesi con: • A r r i 
va il diavoleo ». 

A L K O A L A (V ia del Salumi. 3 6 
- Trastevere - Te l . 5 8 8 . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
e Musicabaret n. 2 », di B. C 
con B. Casalinì, C. Rosini, M . Spe
r i . E. Casalinì. al piano F. Trom-
by al bar Paolo La Leta e En
zo Samaritano. 

A L R I D O T T O DEL T E A T R O DEL 
CARDELLO (V ia del Cardello, 
n. 13 -A • Te l . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alte 1 7 . 4 5 e 2 2 . 1 5 Violetta Chia
rini in : « E' venuto il tem
po di essere ». Regia di S. 
Bargone, musiche originali di 
Carpi, Gaslini, Migl iardi , Negri , 
Perrotin. A l piano F. Fabbri. 
Nel dopoteatro canta M . Bil iott i . 
(Ul t ima sett imana) . 

C A N T A S T O R I E (Vicolo del Pa
nieri 5 7 - T e l . 5 8 5 6 0 5 - 6 2 2 9 2 3 1 ) 
Al le ore 2 2 . Gastone Pa
scucci in : • Er tancia barba ca
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrarel Greco, con: H . Grassi, 
P. Gor i . T . Lenzi. Regia di Fran
co Mercur i . 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi 1 3 
• Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Al le ore 2 2 per la serie dedi
cata alla musica popolare italia
na: Le storie siciliane di Enza 
Lauricella. 

IL PUFF (V ia Zanazzo 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 , Landò Fiorini in: 
• I l compromesso slitico » di 
Amendola e Corbucci. con D. 
D 'Albert i . O. Di Nardo. Rai Lu
ca. Musiche di A . Zenga eseguite 
da Franco De Matteo. Fabio alla 
Chitarra. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Tef. 6 S 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 : Paola Bor
boni in : « lo . . . Paola Bor
boni! » . con: S. Viiar. Terzo tem
po: var.az.oni di C. Croccolo. A l 
piano Ennio Ch.t i . 

LA CLEF ( V i a Marche 1 3 • Tele
fono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 • 4 8 9 . 3 8 8 ) 
< Le Chanson's di Luciano Bru
no ». 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorenti
ni 3 3 - T e l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle 2 1 . 3 0 concerto del sasso
fonista Lee Kontz e il suo quar
tetto con Deve Cleff. Peter 
Hyand. AH Levit i . (U l t ima re
pl ica) . 

PENA DEL TRAUCO A R C I ( V i a 
Fonte del l 'Ol io S • S. Mar ia in 
Trastevere) 
Alle ore 2 2 . Dakar folclorista 
peruviano, Ronny G-ant cantan
te de.le AnTille. Bruno e Gianna 
Nol i . 

PICCOLA A N T O L O G I A • A R C I 
(V ia Augusto Tebaldi 5 6 - Tor-
revecchia) 
Domin i alle 18 . Dodi Moscati 
con Dante Gaudiamonte. Massi
mo Pastorelli e Nicola Stilo pre
sentano i canti popolari Tosca
ni: « T i converrà mangiare i ' 
pan pentito » . Ingresso U 1 .000 . 

P IPER ( V i a Tegtiamento 9 - Tele
fono 8 S 4 . 4 S 9 ) 
Alle 2 0 . Diner spettacolo - Ore 
2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 G. Bomigia pres.: 
e Show l ime * spett. museale. 
Ore 2 : Vedette* dello strip tease. 

R O N D A N I N O (Piazza Rondin in i , 
n. 3 6 • Te l . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Eros Macchi presenta: e Ip-
pocrate, Ippocrate, non le fa
rò più a di Mar io Carnevale ed 
Papa, A . Palladino, R. Santi . 
Musiche di Franco Garranl , al 
plano Carlo Lorenzi. Scene • co-
Eros Macchi. Con: L. Lev* . L. 
•rumi d i Franco Massari. 

T H E F A M I L Y H A N D T H E POOR-
BOY CLUB (V ia Mont i della 
Farnesina, 7 9 - Te l . 3 9 4 . 6 5 8 ) 
Dalle ore 2 0 all'una comples
so musicale teatrale anglo-ameri
cano • The uncle Dave's fish 
camp a Rock and roll show. 

CIRCO 
CIRCO A M E R I C A N O (Via le Tizia

no - T e l . 3 9 9 . 8 5 5 ) 
Oggi 2 spettacoli: ore 1 6 , 3 0 e 
2 1 . 1 5 - I bambini pagano meta 
prezzo • Autobus: 1 - 2 - 2 bar
rato - 3 2 - 3 9 - 6 7 - Circo 
riscaldato • Visitate lo Z O O . 

CINE - CLUB 
T E A T R O I N T R A S T E V E R E 

Al le ore 2 1 . Prima. « I 
masnadieri >, di Schiller. Re-
dia di Giancarlo Nanni. 

P ICCOLO CLUB D'ESSAI 
Rassegna internazionale cinema di 
animazione: « 2 0 . 0 0 0 leghe sot
to I mari », di K. Jabuki (alle 
2 1 ) . L. 5 0 0 . 

T E A T R O DEL P A V O N E ( V i a Pa
lermo, 2 8 ) 
« El Caravanserajo » presenta: 
« —per esempio: Marquez! », di 
Lino Fontis de Gabriel Garcia 
Marquez. 

C IRCOLO DEL C I N E M A S. LO
R E N Z O 
« Cosi bella, cosi dolca » , di 
Bresson. 

P O L I T E C N I C O C I N E M A ( V i a Tie-
polo, 13 -A - Te l . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Al le 17-20-23-. • Sodoma e Go
morra » di Robert Aldrich e Ser
gio Leone. 

F I L M S T U D I O ' 7 0 
Studio 1 : « Jules e Jim » (Al le 
1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 ) . 

Studio 2 : • Estasi di un delitto », 
di Bunuel (Ore 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 ) . 

C I N E CLUB T E V E R E 
Alle ore 1 5 - 2 3 : < Uomo bianco 
va col tuo Dio ». 

ARCI -TRASTEVERE 
(Riposo) 

A R C I - P I C C O L A A N T O L O G I A 
I l posto delle fragole (Ore 18 ,30 -
2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) . 

O C C H I O , O R E C C H I O . BOCCA 
Sala A: • Gilda » (Ore 15 -17 -19 -
2 1 - 2 3 ) . 

M O N T E S A C R O A L T O 
Prossima apertura. 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C * e Rivista di spo
gliarello 

V O L T U R N O 
I l saprefita. con Al Ciiver ( V M 
18) SA s % e Rivista di spo
gliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tef . 3 5 2 . 1 5 3 ) 

Lo zingaro, con A. Deion DR i $ 
A I R O N E ( T e l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 

L'infermiera, con U Andress 
( V M 18) C * 

A L F I E R I ( T e l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
I l vento e il leone, con S. Con-
nery A ìt 

A M B A S S A D E ( T e l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
Lo zingaro, con A . Delon DR s S 

A M E R I C A ( T e l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
La madama (prima) 

A N T A R E S ( T e l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Tutta una vita, con M . Keller 

S » 
A P P I O ( T e l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 

Labbra di lurido blu, con L. Ca
stoni ( V M 1 8 ) DR * 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
Mat t i da slegare D O 8 » * * 

A R I S T O N ( T e l . 3 S 3 . 2 3 0 ) 
Amici miei , con P Noirat 

( V M 14) SA * * 
A R L E C C H I N O ( T e l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 

Pasqualino Setteballezze, ro.i G. 
Giannini DR £ 

ASTOR ( T e l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 18) C * 
A S T O R I A ( T e l . S I . 1 5 . 1 OS) 

Attent i al buffona, con N . Man
fredi ( V M 1 4 ) SA « 

ASTRA (V ia le Jonlo, 2 2 5 - Tele
fono 8 8 6 . 2 0 9 ) 

4 0 t rad ì al l 'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 1 4 ) C H 

A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 18) C » 
A U R E O (Te l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 

Va i Goril la, con F. Testi 
( V M 1 8 ) DR $ 

A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Per le antiche scalo, con M . M a -
stroianni ( V M 14) DR * 

A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga-
stoni ( V M 1 8 ) DR * 

B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
I baroni, con T. Ferro 

( V M 1 8 ) SA $ 
B A R B E R I N I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR £ S 

BELSITO (Te l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
Amore e guerra, con W . Al ien 

SA 4 8 
B O L O G N A (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

At tent i al buffone, con N. Man
fredi ( V M 1 4 ) SA * 

BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gaspsrri A A 

C A P I T O L (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
La madama (prima) 

C A P R A N I C A (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Labbra di lurido blu, con L. Ca
stoni ( V M 1 8 ) OR * 

C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Una volta non basta, con K. Dou
glas ( V M 18) S A 

COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A 4 

D E L VASCELLO ( T e l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
Amoro e guerra, con W . Alien 

SA S S 
D I A N A ( T e l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 

Un sorriso, uno schiaffo, un ba
cio in bocca SA * * 

D U E A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga-
stoni ( V M 18) DR $ 

E D E N (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Cipolla Colt, con F. Nero C * 

EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C i 
E M P I R E ( T e l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 

L'infermiera, con U. Andress 
( V M 1 8 ) C » 

E T O I L E ( T e l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 14) G *. 

E T R U R I A ( V i a Cassia 1 6 7 2 • Te
lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
Prossima apertura 

E U R C I N E (Piazza I tal ia, 6 - Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A * 

E U R O P A (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuola. 
con B. Bouchet ( V M 14) C s s 

F I A M M A ( T e l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
L 'anitra all'arancia, ccn U. To-
Snazzi SA % 

F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA & 

G A L L E R I A ( T e l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N ( T e l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Mark il poliziotto spara per pri 
mo, con F. Gasparri A s 

G I A R D I N O ( T e l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore S •* 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Lenny, con D. Hoffman 

( V M 1S) DR * » * 
G O L D E N (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Cenerentola DA A * 
GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 0 0 ) 

4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C » j 

H O L I D A Y ( T e l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Amici miei , con P Noiret 

( V M 14) SA * * 
K I N G ( T e l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA jr 

I N D U N O ( T e l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Cenerentola DA •*; */ 

LE G I N E S T R E (Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
Amore e guerra, con W . Alien 

SA j f S 
L U X O R ( T e l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 

(Ch.uso per restauro) 
M A E S T O S O (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 

4 0 gradi all'ombra dal lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C i * 

M A I E S T I C ( T e l . C 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
I I fratello più furbo di Shertock 
Holmes, con G . Wi lder SA * # 

M E R C U R Y ( T e l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
Un sorriso uno schiaffo un ba
d a In bocca SA ft» 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Son tornate a Morire le rose, con 
W . Chiari C * 

M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Attent i al buffone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA * 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
I tartassati, con Totò C A s 

M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Club del piacere, con P. Gaste 

( V M 1 8 ) SA * 
MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Emanuellc nera, con Emanuelle 
( V M 18) S * 

N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Lo zingaro, con A. Delon DR * $ 

N U O V O STAR (V ia Michele Ama
r i , 18 - Te l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 

La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 14) G s 

O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
Amore e guerra, con W . Al ien 

SA * * 
P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 

La bolognese, con F. Gonella 
( V M 1 8 ) S * 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Amici mici , con P. Noiret 

( V M 14) SA * * 
P A S O U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 

The drowing pool ( in inglese) 
PRENESTE ( T e l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 

Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri A te 

Q U A T T R O F O N T A N E (Teletono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Cenerentola DA £ s 

Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Roma drogata: la polizia non può 
intervenire, con B. Cort 

( V M 18) DR s 
Q U t R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 

Gang, con K. Carradine 
( V M 14) DR &&s 

R A D I O C ITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
Un genio due compari un pol lo. 
con T . Hi l l SA * 

REALE ( T e l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR H 

REX ( T e l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
Amore e guerra, con W . Al ien 

SA s * 
R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

Roma drogata: la polizia non può 
intervenire, con B. Cort 

( V M 18) DR ir 
R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) . 

I I gatto il topo la paura e l 'amore, 
con 5. R e g g i n i DR j j 

ROUGE ET N O I R ( T e l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
La madama (pr ima) 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C s s 

R O Y A L ( T e l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G . Ferri 

( V M 1 4 ) C * 
S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

Lo squalo, con R. Scheider A s 
S M E R A L D O (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

Detective Harper acqua alla gola. 
con P. New.rr.a.i DR s s 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A % 

T I F F A N Y ( V i a A . Depretis • Tele
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR s 

T R E V I ( T e l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
Profondo rosso, con D. Hem-
m.nss ( V M 1 4 ) G s 

T R t O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
I l padrone e l'operaio, con R. 
Pezzetto ( V M 1 4 ) C ft 

ULISSE 
Amore e guerra, con W . Al ien 

SA S S 
U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 

Chiuso pe- restauro 
V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazn SA s 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
L'infermiera, c i n U. Andress 

( V M 1 8 ) C s 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : A l soldo dì tutte le 

bandiere, con T. Curt.s A • 
A D A M : L'amica di mia madre, con 

B. Bouchet ( V M 18) SA * 
AFRICA: Paolo Barca maestro ele

mentare praticamente nudista. 
con R. Pozzetto ( V M 1 4 ) SA * 

A L A S K A : Beniamino, con P. Breck 
S », 

ALBA: Rollerball , con J. Caan 
( V M 14) DR s * 

ALCE: Una sera c'incontrammo, 
con J. Dorelli C s 

A L C Y O N E : Un sorriso uno schiaf
fo un bacio In bocca SA * *. 

A M B A S C I A T O R I : L'ultimo colpo 
dell'ispettore Clark, con H . Fon-

• A • 

A M B R A J O V I N E L L I : Duo cuori 
una cappella, con R. Pozzetto 
C » e Rivista di spogliarello 

A N I E N E : Un sorriso uno schiaf
fo un bacio in bocca SA * * 

A P O L L O : t i Padrino parte I I , con 
Al Pacino DR k 

A Q U I L A : Fantozzi, con P. Villag
gio e a *. 

A R A L D O : Paolo Barca maestro 
elementare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto 

( V M 1 4 ) SA -k 
A R G O : Paolo Barca maestro ele

mentare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto 

( V M 1 4 ) 5A x 
A R I E L : I lunghi giorni delle aquile, 

con L. Olivier DR * 
AUGUSTUS: Scene da un matri

monio, con L. Ullmann 
( V M 18) DR s * • 

A U R O R A : Noi non siamo angeli, 
con P. Smith C * 

A V O R I O D'ESSAI: Vir idiana, con 
5. Pinal ( V M 18) DR * * • * 

B O I T O : Per favore non toccate le 
vecchiette, con Z . Mosici C i, 

BRASIL: Totò al giro d' I tal ia 
C * *• 

BRISTOL: Alrica Express, con G. 
Gemma C * 

B R O A D W A Y : Detective Harper ac
qua alla gola, con P. Nc.vman 

DR * * 
C A L I F O R N I A : Un sorriso uno 

schiallo un bacio in bocca 
SA * «: 

CASSIO: Fantozzi, con P. V I . I J ^ Ì O 
C * * 

in guerra, C L O D I O : 5 matti vanno 
con i CharloiS C * 

C O L O R A D O : Paolo Barca maestro 
elementare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto 

( V M 1 4 ) SA * 
COLOSSEO: I l giustiziere sfida la 

città, con T. Miliari 
( V M 14) DR *• 

CORALLO: I l crollo di Roma, con 
C. Mohner S M « 

CRISTALLO: Per favore non toc
cate le vecchiette, ccn Z . Mo-
stel C s 

DELLE M I M O S E : Africa Express, 
con G. Gcinma C * 

DELLE R O N D I N I : L'ispettore Ka
raté 

D I A M A N T E : Toccarlo porta for
tuna, con R. Moore S *. 

D O R I A : I l cav. Costante Micosi» 
demoniaco ovvero Dracula in 
Brianza, con L. Buzzanca 

( V M 1 6 ) SA * 
E D E L W E I S S : A tutte le auto del

la polizia, con A . Sabato 
( V M 1 8 ) DR • 

E L D O R A D O : Amore mio scaldami 
ESPERIA: Detective Harper, acqua 

alla gola, ccn P. Newrcan 
DR * * 

ESPERO: I l Padrino parte I I . con 
Al Pacino DR • 

FARNESE D'ESSAI: Hol lywood 
Party, con P. Sclicrs C * • 

FARO: Una strana coppia di sbirri, 
con A. Ark in SA * » 

G I U L I O CESARE: A tutte le auto 
della polizia, con A. Sabato 

( V M 1 8 ) DR * 
H A R L E M : Giubbe rosse, con F. 

Testi OR * 
H O L L Y W O O D : Una sera c'incon

trammo, con J. Dorel.i C *• 
JOLLY: L'amica di mio marito, 

con 5. Knstel ( V M 18) DR * 
LEBLON: S.O.S. grande massacro 
M A C R Y S : I lunshi giorni delle 

aquile, con L. O. i . ier DR ». 
M A D I S O N : Due cuori una cappel

la, con R. Pozzetto C » 
N E V A D A : L'isola sul tetto del 

mondo, con D. Hsrtman A • 
N I A G A R A : Beniamino, con P. Lrec»-

S s 
NUOVO: I baroni, ccn T. Ferro 

( V M '.&) SA * 
N U O V O F I D E N E : Bruce Lee il sel

vaggio 
N U O V O O L I M P I A : Frankenstein 

Junior, con G. Wuder SA s % 
P A L L A D I U M : I baroni, con T. Fer

ro ( V M 1 8 ) SA *. 
P L A N E T A R I O : Coppie infedeli , con 

M . Dubois ( V M 13< SA » » 
P R I M A PORTA: L'avventura del 

Poseidon, cori G. Htckmsn 
DR » 

R E N O : La signora gioca bene a 
scopa, con C. Giuftre 

( V M 18) SA * 
R I A L T O : Tommy, con gii Who 

M « 
R U B I N O D'ESSAI: I l bacio di una 

morta, con S Oion.sio S » 
SALA U M B E R T O : La ragazza di 

•corta, con M . O'Bricn 
( V M 1 8 ) DR « 

S P L E N D I D : I l piccolo grande uomo, 
con D. Hol fman A a}#S> 

T R I A N O N i I baroni, con T . Ferro 
( V M 18) SA 9 

V E R B A N O : Una sera c'incontram
mo, con J. Dorelli C 9 

V O L T U R N O : I l saprofita, con Al 
Ciiver ( V M 18) SA * * e Ri
vista di spogliarello 

TERZE VISIONI 
D E I P ICCOLI : La grande avventura 

del piccolo principe Valiant 
N O V O C I N E : Fiamme su New York, 

con J. Forsythe DR $ 
O D E O N : Al le dame del castello 

piace molto lare quello, con E. 
Fcnech ( V M 1 8 ) S * 

ACHIA 
DEL M A R E : I 10 comandamenti, 

con C. Hcston S M k 

FIUMICINO 
T R A J A N O : Assassinio sulI'Siger, 

con C. Eastwood DR * 

OSTIA 
CUCCIOLO: Ispettore Brannigan la 

morte segue la tua ombra, con 
J. Wayne A * 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A : I l piccolo grande 

uomo, con D. Hoffman A $ s & 
A V I L A : Tutt i insieme appassiona

tamente, con J. Andrews M s 
B E L L A R M I N O : M a chi te l'ha fat

to fare? 
BELLE A R T I : Le 4 piume, con R. 

Richardson A # £ 
CASALETTO: Quo Vadis? con R. 

Taylor S M f> 
C I N E F I O R E L L I : Frankenstein Ju

nior. con G . Wi lder SA e f e 
COLOMBO: I l seme del tamarindo. 

con J. Andrews % % 
COLUMBUS: I l clan dei due Bor-

salini, con Franchi-Ingrassia C k 
C R I S O C O N O : Gli ammutinati del 

Bounty. con M . Brando DR # s 
DEGLI S C I P I O N I : Serpico, con Al 

Pacino DR S S 
DELLE P R O V I N C E : Frankenstein 

Junior, con G. Wi lder SA a?S-
D O N BOSCO: Breve incontro, con 

S. Loren 5 * 
DUE M A C E L L I : Silvestro contro 

Gonzales D A # f t 
E R I T R E A : Ramson stato di emer

genza per un rapimento, con S. 
Connery D R ft 

EUCLIDE: Beniamino, con P. Breck 
• ft 

F A R N E S I N A : Piedone a H o e * 
Kong, con B. Spencer SA » 

G I O V A N E T R A S T E V E R E : Simone 
e Matteo un gioco da ragazzi. 
con P Sm.th C ft 

G U A D A L U P E : Kid i l monello del 
West, con A. Balestri C ft 

L I B I A : Qui Montecarlo, attenti • 
quei due, con R. Moore SA ft 

M A G E N T A (ex S. Cuore ) : 5 matt i 
al servizio della regina 

M O N T E O P P I O : L'esorciccla, con 
C Ingraz ia C ft 

M O N T E Z E B I O : Lascia stare Mad
dalena 

N O M E N T A N O : Mark i l poliziotto, 
con F. Gasparri G ft 

N U O V O D O N N A O L I M P I A : Mark 
il poliziotto, con F. Gasparri 

G ft 
O R I O N E : Operazione Costa Breefs, 

con T. Ccrt.s A ft 
P A N F I L O : Operazione Costa Brava. 

can T. Curtis A ft 
R E D E N T O R E : I l maggiolino Dudù 

contro leoni pantere e zebù 
R IPOSO: Sandokan 
SALA C L E M S O N : I l sergente Rosa-

piglioni diventa caporale 
SALA S. S A T U R N I N O : Le 4 piu

me, con R. R chardson A i * 
SALA V I G N O L I : Invasione. Mar te 

attacca Terra, con S. Brady A ft 
SESSORIANA: L'albero dalle fo

glie rosa, con R. Cestiè S ft 
S T A T U A R I O : Sullo ali dell'arcoba

leno 
T I B U R : Assassinio sull 'Orient Ex

press. ccn A. Finney G # f t 
T I Z I A N O : Piedone a Hong Kong, 

con B. Spencer SA * 
T R A S P O N T I N A : Piange il telefo

r o . con D. M o d j g n o S ft 
T R A S T E V E R E : Assassinio sul

l'Orient Express, con A. Finnay 
C ftft 

T R I O N F A L E : S.P.Y.S.. con E. 
Gould SA ft 

V I R T U S : 2 0 0 1 odissea nel la ape-
zio, con K. Dullea A • # • £ 
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Serie A, tredicesimo turno: mentre la Juve affronta l'ostico Bologna 

Napoli-Roma e Lazio-Fiorentina: 
tutte e quattro cercano riscatto 
I l Cagliari del «risorto» Riva ospita l'ambizioso Torino - Cesena-Milan per conservare il terzo posto - Samp 
«corsara» ad Ascoli - Forse decisiva per la salvezza Verona-Como - Il Perugia punta al pari a S. Siro con l'Inter 

Il cartellone della tredice
sima giornata del campiona
to non promette scossoni in 
testa alla classifica e vice
versa presenta un paio di 
match veramente importanti 
ai fini della situazione in co
da, nonché t re part i te di 
grande interesse corno Cese
na-Milan, Napoli-Roma e La
zio-Fiorentina. 

La Juventus e il Torino 
hanno accumulato tan to van
taggio che, al massimo, le 
Insegui t ic i possono ridurre 
le distanze, ma non raggiun
gerle o superarle. 

La Juventus giocherà in ca
sa contro il Bologna e certo 
non sarà una par t i ta facile. 
La squadra di Pesaola, fino 
ad oggi, ha perso soltanto 
nella seconda giornata di 
campionato sul campo di Ve
rona, da allora nessuna squa
dra ha più potuto batterla. 
Contro la Juventus non ha 
problemi di schieramento e 
n fronte della robusta difesa 
bianconera potrà lanciare il 
miglior Chiodi e un buon 
Bertuzzo. 

Da parte sua la Juventus 
problemi di formazione — 
ammesso che li abbia — 11 
ha perché dovrà scegliere se 
lasciare a Gori la maglia nu
mero nove o se restituirla ad 
Anastasi e quindi se tenere 
fuori 'fardelli o Cuccureddu. 
Lo scontro avverrà per tanto 
con le due squadre in bella 
efficienza 

Il Cagliari, finalmente per
venuto alla vittoria domenica 
scorsa a spese del Como, o-
spita l'ambizioso e pericoloso 
Torino. La part i ta promette 
t ra l 'altro un interessante e 
spettacolare confronto t ra il 
r iemergente « bomber » Gigi 
Riva e Roberto Mozzini. Per 
11 Torino la trasferta si pre
senta più ostica di quanto 
possa sembrare; i g rana ta 
forse non potranno disporre 
di Zaccarelli (risente ancora 
di una contra t tura muscola
re) e Graziani (infortunatosi 
mercoledì nella part i ta con
t ro l 'Olanda); la squadra, in 
serie positiva da undici gior
na te (hanno perso solo al 
primo turno, contro il Bolo
gna) , ha certamente, anche 
In caso di qualche forzata as
senza, una caratura superiore 
rispetto a quella sarda, ma 
l 'eventualità di una mezza 
scivolata, specialmente do
vesse mancare effettivamen
te Graziani (nelle ultime sei 
par t i te ha sempre segnato) 
non è dn escludere. 

I n Cesena-Milan si gioche
rà per conservare'H terzo po
sto in classifica e per non 
perdere al tre bat tute nell'in
seguimento alla Juve e al 
Torino. Il Cesena non ha an
cora perso in casa ed è per 
giunta la « provinciale terri
bile». Contro la Fiorentina 
domenica apparve meno bril
lante del solito ma anche il 
Milan a San Siro, dove af
frontava il Verona, si fece 
fischiare. La par t i ta è perciò 
apertissima a qualsiasi risul
ta to , con le due squadre che 
confermano le formazioni di 
domenica scorsa. 

Il Napoli, momentaneamen
te ridimensionato ma ancora 
ben collocato in classifica, ri
ceverà la Roma, a sua volta 
assai delusa dai risultati 
fin'ora conseguiti. La part i ta , 
in ogni caso, ha il sapore del 
grande avvenimento; da sem
pre, come sempre, derby cal
dissimo t ra due squadre ge
nerose e spesso capaci di of
frire spettacoli piacevoli. 

La Roma, che ha fallito lo 
obiettivo di bloccare dome
nica scorsa la Juventus , cer
cherà a Napoli un risultato 
di prestigio che, t ra l'altro, 
possa aiutar la ad uscire dal
la polemica che si è aper ta 
in seno alla società a causa 
della presa di posizione del 
presidente Anzalone il quale, 
ment re la squadra veniva a 
trovarsi coinvolta nella pole
mica sulle irregolarità arbi
trali , non ha esitato a rico
noscere che la squadra, pri
ma ancora che elevare le pro
teste contro le decisioni ar
bitrali. avrebbe potuto preoc
cuparsi di segnare gol alle 
squadre avversarie. Ovvia
mente queste affermazioni 
non hanno fatto piacere a 
giocatori e al lenatore e, for
se, al San Paolo, visto t ra 
l 'altro che Prati sembra av
viato alla buona condizione, 
la squadra cercherà di con
quistare un risultato positivo 
da « spendere » nella polemi
ca col presidente. Per Lie-
dholm il problema di forma
zione sarà forse costituito 
dalla quasi certa indisponibi
l i tà di Rocca e dalla neces
sità di affrontare i napole
tani con due e stopper ». 

Nelle file del Napoli, rispet
to alla formazione che pareg
giò domenica scorsa col Bo
logna, dovrebbe r ientrare in 
porta Carmignani, potrebbe 
uscire Esposilo ed ent rare Po-
gliana. mentre nel ruolo di 
stopper Vavassori potrebbe 
essere rilevato da Landini nel 
corso della par t i ta . 

AU*« Olimpico ». Lazio e 
Fiorentina, due ex detentri
ci dello scudetto adesso mi
schiate in classifica assieme 
alle squadre destinate alla 
retrocessione, cercano, sia 
l 'una che l'altra, un risultato 
che le tiri fuori dalla brut ta 
situazione in cui si sono cac
ciate. Domenica scorsa la 
Fiorentina è apparsa in ri
presa mentre la Lazio, sul 
difficile campo di Torino, di
cono avrebbe meri tato vera
mente di pareggiare. Ecco 
quindi che per Maestrelli e 
per Mazzone questo confron
to arriva certo inopportuno 
e. come spesso succede quan
do dalle due parti si è co
strett i ad avere paura, la par
t i ta potrebbe risultare condi
zionata. Il r isultato dovrebbe 
essere favorevole alla Lazio, 
ma t fiorentini in un pareg
gio ci credono decisamente. 
Per Mazzone l'unico dubbio, 
a proposito della formazione, 

è relativo all'impiego di Ca- ] 
sarsa o Speggiorin o Brescia
ni nel ruolo di punta a fìan 
co di Desolati. La Lazio con 
fermerà pienamente la forma
zione di Torino. 

A San Siro l 'Inter riceve 
il Perugia e per Chiappella 
dovrebbe essere una giornata 
tranquilla, anche se Casta-
gner dice di andarci con lo 
obiettivo di un pareggio. 

A Verona arriva il Como 
che ha esonerato l 'allenatore 
Canclan promuovendo Bagno
li. Spesso le squadre che cam
biano allenatore sono perico
lose, ma, a par te ciò, il Ve
rona non dovrebbe fallire la 
occasione, anche perché è 
una di quelle decisive per la 
permanenza in serie A. 

Un'altra part i ta dest inata 
ad incidere in modo determi
nante sulla retrocessione è 
Ascoli-Sampdoria. I marchi

giani. certo carenti come po
che altre squadre in attacco, 
sono andati in ritiro a Civi-
tanova Marche fino da mar
tedì scorso a meditare sulla 
batosta subita ad opera del 
Perugia e a preparare que
st 'al tra decisiva occasione. I 
ligdii arrivano ad Ascoli cer
to frastornati dai guai che 
gli sono capitati addosso per 
l'esito della part i ta di dome
nica scorsa a Marassi contro 
l 'Inter. Se la squalifica del 
campo le verrà pienamente 
confermata la Samp non gio
cherà a Genova fino al pros
simo 14 marzo e anche Bor
sellini non potrà sedersi in 
panchina fino ad allora. Dun
que la squadra genovese sarà 
costretta a farsi corsara. 
L'Ascoli farà bene a non di
menticarlo. 

e. b. 

totocalcio 

Ascoli-Sampdoria 
Cagliari-Torino 
Cesena-Milan 
Inter-Perugia 
Juventus-Bologna 
Lazio-Fiorentina 
Napoli-Roma 
Verona-Como 
Catania-Piacenza 
Modena-Vicenza 
Spal-Palermo 
Padova-Monza 
Lecce-Messina 

X 
x 2 
1 X 2 
1 
1 
1 x 2 
1 X 
1 
1 X 
1 
X 
x 2 
1 

totip 

I CORSA 

II CORSA 

I I I CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 

1 1 
x 2 
1 
2 
1 1 1 
1 x 2 
1 1 
x 2 
2 2 
1 2 

X 1 X 
2 x 1 €> ROCCA CASARSA 

Il tedesco Dagge battuto ai punti cede il titolo dei medi jr. 

Antuofermo campione d'Europa 
Barabotti ha conquistato il titolo italiano dei pesi leggeri battendo ai punti Meraviglia 

Scatta stasera da Roma il rally più prestigioso 

Un «Montecarlo» su misura 
per Munari, Pinto e Verini? 

Domani sera si metterà in moto 
il rally più famoso del mondo: 
quello di Montecarlo, prima prova 
del campionato mondiale. L'edizione 
di quest'anno è una delle più qua
lificate. ben sette case saranno 
ufficialmente presenti: Alpine-Re-
nault. Fiat, Lancia, Ford, Opel, 
Autobianchi, Seat, Volkswagen. 

L'Alpine si avvarrà di piloti del 
calibro di Andruet, Nicolas, Terrier. 
Ragnotti e della Beaumons. tutti 
al volante di Alpine A310. La Fiat 
sarà al via con tre Abarth 1850 ad 
iniezione per Cambiaghi, Alen e 
Verini: la Lancia con quattro Stra-
tos-4 valvole per Munari, Pinto, 
VValdegaard e Darniche; la Ford 
con due vetture per Clark e Ma-
kinen; la Opel con Kadett 2000 ad 
iniezione per Mikkola, Rohrl e Kul-
lang: l'Autobianchi con due vetture 
per Paganelli e Pianta; la Seat spa
gnola sarà al via con due 1800 
per Zanlni e Canellas e la Volks
wagen con due Golf per Kottulin 

e Springcr. In tutto 164 iscritti 
che prenderanno il via in nove dif
ferenti città europee tra cui Roma. 

Rispetto alle passate edizioni la 
novità principale riguarda le gom
me che saranno con disegno Uncip 
da dichiarare prima della partenza. 
La cosa ha fatto protestare sia le 
Case che i piloti anche perché il 
regolamento e stato aggirato dalle 
ditte costruttrici di pneumatici che 
hanno fabbricato speciali coperture 
a battistrada differenziato con me
scole differenti e diverse chioda
ture. 

Il rally sarà lungo complessiva
mente 4.500 chilometri, divisi in 
tre tappe e terrà impegnati i pi-
ioti per una settimana esatta. Sede 
di arrivo di ogni tappa sarà Monte
carlo. La prima tappa di 2.000 chi
lometri attraverserà (per gli equi
paggi che hanno preso il via da 
Roma) l'Italia con controlli di pas
saggio a: Gaeta, Benevento, Isernia, 
Pescina. L'Aquila. Norcia, San Ma
rino, Cremona, Pinerolo. Dopo l'ar

rivo a Montecarlo luned mattina, 
a conclusione della prima tappa. 
verranno disputate due prove di 
velocità nel Sanremese. In base a 
questa prima classifica provvisoria, 
verranno stabiliti gli ordini di par
tenza per la seconda e la terza 
tappa, che si svolgeranno intera
mente in Francia. Le maggiori dif
ficoltà incontrate dai piloti al Mon
tecarlo di quest'anno saranno neve, 
ghiaccio e nebbia ed anche la stan
chezza potrà essere determinante 
per gli equipaggi fisicamente meno 
preparati. Ben 22 saranno gli equi
paggi italiani che prenderanno parte 
al Montecarlo a testimonianza della 
popolarità raggiunta in Italia da 
questa specialità. In particolare, 
Munari e Pinto con le Lancia Stra-
tos e Verini con la Fiat-Abarth sono 
indicati tra i favoriti insieme ai 
francesi dell'Atpine-Renault e agli 
scandinavi su Ford e Opel. 

Leo Pittoni 

Incoraggiata da! clamoroso dominio nella classe 125 

La Morbidelli ha costruito 
la 250 per Bianchi e Pileri 

Nata per appagare un hob
by la Morbidelli ha compiu
to una rapida ascesa dive
nendo una importante casa 
motociclistica. La stagione 
passata nella classe 125 con 
le affermazioni di Paolo ì 
Pilerj (nel campionato del 
mondo) e di Pier Paolo Bian
chi (in quello italiano) h a 
cancellato il « m i t o » della 
Yamaha e adesso potenzia 
la sua presenza, estendendo
la alla classe 250 con due 
moto ufficiali per Pileri e 
Bianchi e alla prestigiosa 

Pileri e Bianchi, nella clas
se 125, vinse su tutt i i tra
guardi del mondiale 

L'operazione era pienamen
te riuscita, la moto, una bi
cilindrica a due tempi a di
schi rotanti (a differenza di 
quanto insegnano alla scuo
la guida al momento di rila
sciare la patente, dove spie
gano che l'alimentazione del 
motore avviene nella fase di 
aspirazione, i dischi rotanti 
consentono una alimentaz.o-
ne regolabile e perciò sfrut
tabile in modo diverso, ov-

Pileri e Bianchi, anche una 
250 che farà la sua appari
zione in pista fin dalle pri
me corse della stagione. Que
sta nuova creazione nasce da 
gli esperimenti fatti Tanno 
scorso su un motore di Pi
leri col quale il pilota umbro 
correva nella quarto di litro. 

La sperimentale 350 è in
vece un prototipo che la 

BERLINO, 16 
Vito Antuofermo, l'ita

liano di Brooklyn, ha con
quistato stasera la corona 
europea dei superwelter bat
tendo ai punti sulla distanza 
delle quindici riprese il tede
sco occidentale, e detentore 
del titolo, Eckhard Dagge. 

Il ring ha così dato torto 
a quanti avevano pronosti
cato un successo addiri t tura 
prima del limite del benia
mino locale e soprat tut to al 
campione detronizzato che 
non aveva fatto mistero di 
considerare il combattimento 
contro il pugile italiano nien-
t 'altro che una tappa inter
media prima di battersi con 
Elisha Obed, pugile delle Ba
hamas , per il titolo mondiale 
della categoria. 

La vittoria dello sfidante è 
s ta ta net ta ed è matura ta 
soprat tut to nelle prime cin
que riprese quando, neutra
lizzato il superiore allungo 
di Dagge (il tedesco è alto 
1,83 m. contro 1*1,71 del neo 
campione continentale). An
tuofermo ha cominciato a la
vorare al corpo l'avversario 
doppiando spesso i colpi con 
pugni che raggiungevano 
puntualmente il viso del pu
gile tedesco. 

Dagge. pressato dallo su
dante. non è riuscito a tro 
vare un valido schema da 
opporre all 'avversario in un 
combattimento messosi subi
to male per lui. Nella secon
da. come nelle successive tre 
riprese, ha continuato a su
bire l'iniziativa dello sfidan
te. Messo nell'impossibilità 
di sfruttare il superiore al
lungo Dagge ha incassato 
pugni non previsti dal ÒUO 
« copione » perdendo in con
centrazione. 

Nella par te centrale del 
match la fisionomia dell'in
contro non è mutata con An
tuofermo proteso ad accor-

j ciare le distanze ed il cam-
j pione a replicare in modo 

non troppo convincente di 
gancio ai diretti di incontro 
dell'italiano. 

Le ultime riprese sono sta
te le uniche veramente u:f-
fìcih per Antuofermo. Il ven
tottenne tedesco non è sta
to però in grado di piazzare 
il colpo risolutore ed i punti 

«350» con una moto speri- ] viamente migliore) raffred
data ad acqua aveva dato un 
ott imo risultato sia come te
laio che nella meccanica e 
la « famosa » giapponese Ya
maha aveva dovuto alzare 
bandiera bianca. 

Sostenere il peso di un se
rio impegno nel campionato 
mondiale non è spesa di po
co conto, ma quando arride 
il successo, come è capitato 
a Morbidelli. può anche di
ventare un buon a business n 
e forse cosi è s ta to per Mor
bidelli che raggiunto un ac
cordo con la Benell:-Armi ha 
costruito una nuova fabbri
ca (un capannone di 3.000 
mq) a Sant'Angelo in Vado 

mentale affidata al tedesco 
Dietcr Braun. 

Ma ciò che rende la Mor
bidelli. di fatto, una «im
portante » casa motociclisti
ca è il grande successo di 
vendite ot tenuto dalle 125 
(80 ordinazioni solo dalla 
Spagna) che quest 'anno sa
ranno a disposizione di pi
loti privati 

La storia incominciò con 
un « cinquantino » che Gian
carlo Morbidelli « lanciò » 
soltanto per divertirsi, co
me altri fanno allevando ca
valli o governando la vela. 
Le cose non andarono ma
le, furono anzi incoraggian-

Morbidelli affida a Braun. j raggranellati nell'ultima fa 
non tanto per l'amicizia che 
lega il pilota tedesco agli 
ambienti motociclistici pesa
resi. ma principalmente per
che e un esperto telaista e 
poiché corre anche in For
mula 2 dispone di una «sen
sibilità » che gli consente 
di fornire utili indicazioni 
tecniche per la messa a pun
to della moto. Lavora insom
ma per il futuro. 

Passata alla Camera dopo il voto del Senato 

Approvare in 
breve tempo la 

legge sulla caccia 
Non dovrebbe essere necessario impegnare l'aula per 
l'esame della legge • Tulio sommalo una legge positiva 

ti . t an to da st imolare Gian- dove adesso oltre alle mo 
to ufficiali per Pileri e Bian
chi vengono costruiti in pic
cola serie i motori da 50 ce. 
(100 di questi sono stat i 
venduti alla UFO di Bologna 
che a sua volta li utilizzerà 
per i suoi «microbolidi» da 
competizione) e le moto clas
se 125 ce. destinate ai clien
ti 

Divenuta una vera e pro
pria att ività piccolo-industria
le la Morbidelli. come abbia
mo accennato, si proietta su 
traguardi più ambiziosi e 
prepara per i suol due piloti, 

cario Morbidelli. industriale 
del legno a Pesaro, a ten tare 
la sfida alla Yamaha nella 
classe 125. dove le ottavo di 
litro giapponesi non aveva
no avversario alcuno. 

Per affrontare le cose con 
la necessaria serietà Morbi
delli chiamò a Pesaro l'in
gegner York Mullcr — un 
tedesco che lavorava In O-
landa per la Kreidler — che 
progettò la nuova bilicindri-
ca e nel mondo la Morbidel
li divenne moto da competi
zione imbattibile: infatti con 

Eugenio Bomboni 

! se del combattimento non 

Ì
sono stati sufficienti a col
mare quelli perduti in prece 
denza. 

* * * 
i Nella riunione di ieri sera 
j ad Empoli Giancarlo Bara-

botti di Pontedera (Pisa» ha 
I bat tuto ai punti Piero Mera-
ì viglia, di Porto Recanati. ed 
j ha conquistato il titolo Italia-
i no dei pesi leggeri. Il titolo 
j era stato lasciato vacante da 
, Quero. 

CALCIO — La Commissione disciplinare della Lesa calcio ha , \ 
dotto la squamici del campo dell'Avellino da due a una giornata. • 

• BOXE — Il francese Trioulaire ha conservato il titolo europeo | 
dei pesi gallo pareggiando in 15 riprese con l'irlandese Maguire. 

• SCI — L'austriaco Hans Enn (17 anni) ha stabilito il miglior I 
tempo nelle prove della discesa libera della Coppa del Mondo che 
si disputerà oggi ad Avori»*. I 

L'austriaca Cabì Hauser ha vinto nella discesa libera di Saalbach I 
in Austria valida per la Coppa Europea femminile. 

• IPPICA — La corsa tris di Napoli e stata vinta da Gerii. La I 
combinazione vincente (10-5-11 e 10-11-5) ha pagato L. 372.799. • 
A Roma la riunione è stata annullata a causa di uno sciopero. In . 
serata gli artieri hanno raggiunto un accordo con l'Unione proprie- I 
tari e oggi la riunione si svolgeri regolarmente. • 

• PALLAVOLO — Sono iniziati ieri a Perugia, Faenza e Roma i I 
tornei di qualificazione Olimpica di Pallavolo. Nella prima giornata | 
si tono registrate le vittorie di Grecia, Stati Uniti e Jugoslavia. L" 
Italia debutteri oggi alle 17 contro l'Islanda. I 

La Camera dei Deputati, 
se non fosse sopravvenuta la 
crisi di governo, avrebbe do
vuto esaminare in seconda 
lettura e in tempi brevi il 
testo della legge «cornice» 
trasmessole dal Senato che 
fissa i principi generali per 
la protezione della fauna e 
la disciplina della caccia. 

Pur rendendoci conto che il 
Parlamento — risolta positi
vamente la crisi di governo, 
che ci auguriamo avvenga, 
come il paese richiede, nei 
prossimi giorni, ha all'ordi
ne del giorno problemi ben 
più importanti e urgenti, re
putiamo debba trovare spa
zio anche per un esame e 
una sollecita approvazione 
della «legge cornice sulla 
caccia ». 

Riteniamo innanzi tutto 
che non dovrebbe essere ne
cessario impegnare l'aula per 
un esame dì tale legge, non 
solo perchè vi sono questioni 
di grande rilievo che vanno 
esaminate e approvate a quel 
livello, ina anche perchè il 
provvedimento legislativo sul
la caccia è stato ampiamente 
discusso e soppesato nell'al
tro ramo del parlamento 

Forse sono state poche le 
leggi che hanno trovato, co
inè questa, un esame, una 
discussione e una partecipa
zione tanto ampie. 

Il Senato ha fatto precede
re la elaborazione del testo 
da una indagine conoscitiva 
iniziata il 16 maggio 1974 e 
che, conclusasi il 1° agosto, 
si è dimostrata quanto mai 
importante sia per gli enti 
ascoltati (Regioni, sindaca
ti, enti di difesa dell'ambien
te, Associazioni venatorie. 
naturalistiche e protezioni
stiche), sia per il dibattito 
pubblico che ha suscitato. 

Non vi è stato quotidiano 
italiano, periodico di ogni 
tendenza, stampa specializza
ta che non abbiano ampia
mente dibattuto il problema. 
Numerosi sono stati gli ap
porti critici alla bozza di leg
ge predisposta da un Comi
tato ristretto di senatori. Ap
porti critici scaturiti da mi
gliaia di assemblee e di di
battiti organizzati nel Paese 
e che hanno trovato sensibi
le attenzione nella Commis
sione Agricoltura del Senato. 

La legge anche per questo 
ha avuto un lungo iter ma 
anche un approdo sostanzial
mente positivo. 

Intendiamoci, la legge po
teva essere varata anche con 
contenuti più positivi se non 
ci si fosse trovati a doversi 
scontrare con caparbie ed ir
razionali posizioni del gover
no, tendenti a voler abolire a 
tutti i costi le cacce da ca
panno o a voler difendere 
certi organi del Ministero 
della Agricoltura che col pas
saggio dei poteri alle Regio
ni non avrebbero più ragio
ne di esistere come ad esem
pio i ripartimenti forestali 
con i rispettivi corpi di quar-
die delle foreste. 

Comunque, nonostante le 
storture accennate ed alcune 
altre che vedremo, nel suo 
complesso il Senato ha com
piuto un buon lavoro. 

Ciò che balza evidente nel
la legge è l'ossatura esclusi
vamente pubblica predispo
sta a difesa dell'ambiente na
turale. 

Infatti all'art. 11 le Regio
ni sono chiamate a vredi-
sporrre piani pluriennali di 
ristrutturazione del territo
rio a fini naturalistici e ve
natàri che fanno esclusiva
mente perno su istituti pub
blici resi obbligatori in tutto 
il territorio nazionale fino a 
poterne ricoprire un quarto 
del territorio agrario - fore
stale di ciascuna provincia 
(oasi di protezione e di ri
fugio della selvaggina stan
ziale e migratoria, zone di 
ripopolamento e cattura). 

Nello stesso articolo, cosa 
che reputiamo importante. 
sono previsti incentivi a fa
vore del mondo contadino 
onde facilitare la sua ade
sione e collaborazione ad una 
nuota e più incisiva politica 
di difesa degli ambienti na
turali. 

Conseguentemente, come si 
stabilisce all'art. 33. «le ri
serve di caccia restano in vi
gore fino alla loro scadenza 
e comunque per non óltre 
tre anni dalla data di entra
ta in vigore della presente 
legge ». 

// superamento delle riser
ve private a breve scadenza 
e la gestione pubblica del 
territorio con la partenpa-
zionc di tutte le categorie ed 
Enti interessati sono di per 
sé elementi sufficienti per 
qualificare la legge. 

Anche la introduzione del 
principio, rivendicato da an
ni. della caccta per specie 
con possibile inizio al 16 di 
agosto fino al 31 di marzo: 
la obbligatorietà dt calendari 
venatari regionali; il possibi
le coordinamento tra le Re
gioni stesse sia nella deter
minazione dei calendari, che 
nelle scelte più generali di 
politica venatoria, rappre
sentano altri importanti ri
sultati. 

Crediamo altresì non sia 
da sottovalutare la decisio
ne. che ritroviamo all'Art. 3 
e che assume rilevante inte
resse naturalistico, di consi
derare « la fauna selvatici 
italiana patrimonio indisponi-
bile dello Stato e tutelata 
nell'interesse della comunità 
nazionale ». 

Anche la tanto discussa 
attività di uccellagione vie
ne risolta dalla legge corni
ce col suo divieto di eserci
zio in tutto il territorio na
zionale, mentre l'esercizio 
della caccia viene regolamen
tato nei giorni (tre setti
manali anche a libera scel
ta) e nel carniere limitato e 
controllato uà per le specie 

stanziali che migratorie. 
Abbiamo già detto che nel

la legge approvata dal Sena
ti vi sono aspetti molto di
scutibili ed il più grave di 
essi è rappresentato dallo 
orientamento imposto dal 
Governo di volere andare 
entro tre anni al superamen
to della caccia da capanno 
con richiami vivi. 

Il governo e anche molti 
commissari componenti la 
Commissione Agricoltura del 
Senato non hanno voluto ac
cettare il principio che an
che tale forma di caccia, op
portunamente limitata attra
verso una apposita regola
mentazione potrebbe perma
nere senza grave nocumento 
per tu selvaggina migratoria. 

L'importante era quello di 
evitare un prelievo massivo 
limitando il numero degli ap
postamenti, vietando di an
no in anno le specie in di
minuzione, stabilendo un car
niere controllato per le spe
cie ammesse, ma non preten
dere l'abolizione assoluta. 

Non solo perchè la caccia 
da appostamento è la caccia 
dei poveri, la caccia dei pen
sionati e degli invalidi che 
non possono esercitarla in 
forma vagante, ma anche 
perchè con una tale decisio
ne si espellono dalla attività 
venatoria centinaia di mi
gliaia di cittadini che erano 
disposti ad accettare rigide 
limitazioni facilmente con
trollabili dalla vigilanza ve
natoria. 

Anche il notevole aumento 
della tassa è motivo di mal
contento in parte assoibtto 
dalla decisione di permette
re alle Regioni di potete uti
lizzare gran parte delle som
me versate ai fini del poten
ziamento delle strutture fau
nistiche e venatorie. 

Anche le sanzioni sono suf
ficientemente pesanti ma col
piscono con mano dura es
senzialmente il reato preme
ditatamente consumato. 

Vi sono anche stabiliti 
troppi pareri tecnici vinco
lanti del Laboratorio di Zoo
logia applicata alla caccia 
che adombrano la piena au
tonomia delle Regioni. 

Tutti questi limiti sono 
presenti e con un più attento 
esame ne potremmo indivi
duare anche altri. 

Nonostante ciò i senatori 
comunisti hanno ritenuto 
giusto votare a favore della 
legge valutandola nel suo 
complesso. 

Complessivamente non vi è 
alcun dubbio che essa rap
presenta non solo un note
vole passo in avanti rispetto 
al vecchio Testo Unico, ma 
permette di andare ad una 
radicale riforma di tutto il 
settore allineando il nostro 
Paese nella frontiera di lot
ta naturalistica ed ecologica 
più avanzata. 

Per questo noi riteniamo 
che alla Camera dei Deputa
ti la legge vada sollecitamen
te approvata e sostanzial
mente difesa. 

Occorre respingere con 
l'ampio schieramento unita
rio, che è presente nel Paese 
e che non mancherà di tro
vare riscontro anche nel Par
lamento, gli inevitabili attac
chi della destra più retriva 
e conservatrice che tenterà 
di ripristinare secolari e as
surdi privilegi. 

Le Regioni, gli Enti locali, 
il sistema più in generale 
delle autonomie locali atten
dono di poter dispiegare più 
compiutamente la loro ope
ra anche nel settore natura
listico e venatorio. Già gros
se esperienze sono presenti 
in un certo numero di Regio
ni. Occorre allargare e coor
dinarle in tutto il territorio 
nazionale. 

Le legge cornice può rap
presentare un valido stru
mento se giunge con tempe
stività. 

Anche i tempi contano, ed 
i tempi politici richiedono 
che si possa avere il nuovo 
testo definitivamete approva
to entro breve tempo. 

La crisi, mentre crea un 
pericoloso vuoto di potere. 
blocca la definizione di im
portanti leggi tra le quoti vi 
è anche questa tanto dibat
tuta e attesa. 

ET quindi compito anche 
del mondo venatorio e natu
ralistico operare in questi 
giorni con spirito unitario 
perchè si giunga ad una sol
lecita e positiva soluzione 
della crisi. 

Enzo Mingozzi 

COMUNE 
DI MISANO ADRIATICO 

PROVINCIA DI FOLI' 

Avviso di gara 
Il Comune di Misano Adria

tico (Forlì), indirà quanto 
prima una licitazione priva
ta per l'appalto dei lavori di 
costruzione di una serie di 
loculi nel Cimitero del Capo
luogo di Misano Adriatico. 

L'importo dei lavori a base 
d'asta ammonta a L. 25309.322 
(venticinque milioni trecento 
novemila t recentovent iduo. 

1 Per l'aggiudicazione dei la
vori si provvedere mediante 
licitazione privata da eseguir
si con il metodo di cui al
l'art. 1 lett. A della legge 
2/2'973 n. 14. 

Gli interessati possono chie
dere di essere invitati con 
domanda indirizzata a questo 
ente entro giorni 10 dalla da
ta di pubblicazione del pre
sente avviso. 

IL SINDACO 
Scmprini Rag. Antonio 

L'assegno in 
favore degli 
invalidi civili 

Sono ammalato di cefa
lea e in seguito ad accerta
menti mi è stato detto 
che non guarirò più. Poi
ché non posso più lavora
re, ho presentato la do
manda per il riconosci
mento della mia invalidi
tà civile e il presidente 
della commissione sanita
ria di Pistoia ha dichia
rato che la mia malattia 
non rientra in quelle pre
viste per il diritto alla 
concessione dell'assegno 
mensile. Esiste la possibi
lità di impugnare una leg
ge così assurda? 

ENZO GALLINA 
Pistoia 

Per quanto ci risulta, ri
teniamo clic la tua mei-
luttta rientri in quelle pre
viste dall'art. 2 della leg
ge del 30 marzo 1971 IL 
118 e quindi dia diritto 
allu percezione dell'asse
gno in fuvore degli inva
lidi civili. Està e ruppre-
sentala da un difetto sen
soriale e funzionale che 
riduce la capacita lavo
rativa, propuo come in
dicato dalla citata legge. 
Se la commissione sanita
ria ha respinto hi doman
da tu puoi ricorrere, ma 
temiamo che il tempo a 
disposizione (30 giorni) 
sia ormai scaduto, alla 
commissione ^unitaria re
gionale di Firenze. Può 
darsi, comunque, che la 
pensione di invalidità ti 
sui stata respinta per un 
altro motivo, quello del
le condizioni economiche 
die devono essere uguali 
a quelle previste per la 
concessione della pensione 
sociale e cioè essere sfor
nito di redditi o perlo
meno avere redditi infe
riori all'importo annuo 
della pensione sociale stes
sa. 

Al ministro 
del Lavoro 

Perché per i pensiona
ti, analogamente a quan
to avviene per i lavora
tori in attività di servi
zio, non vige il sistema di 
notificare con l'assegno 
mensile tut te le voci at
tinenti la retribuzione? 
Che cosa costa disporre 
un modulo sul quale ri
portare: assegni familiari. 
indennità integrativa, re
golarizzazioni varie, con
guagli, t ra t tenute per im
poste, quote sindacali. 
ecc.... Questo modo di fa
re ci mortifica e ci dà la 
sensazione di essere to
talmente emarginati . 

FERRER LAZZARINI 
Rieti 

La tua richiesta è più 
che giusta. Un corretto 
rapporto Stato cittadino 
richiede che l'erogazione 
delle prestazioni pensioni
stiche vengano accompa
gnate da una « nota » nel-
la quale l'ente erogatore 
spiega tutte te voci che 
compongono la pensione 
e le trattenute che ne 
derivano a qualunque ti
tolo. Per quanto ci con
sta l'INPS ogni volta che 
liquida la pensione invia 
all'interessato un modulo 
che contiene gli elementi 
in base ai quali è stata 
calcolata la rendita (pe
riodo contributivo e ulti
mi anni di retribuzione 
pensionabile) di modo che 
il lavoratore sia messo in 
grado di controllare l'esat
tezza delle operazioni. Su! 
frontespizio, poi. del li
bretto di pensione, oltre 
ad essere riportata la quo
ta globale mensile, sono 
indicati i familiari a ca
rico e i relativi assegni 
più la misura giornalie
ra che deve essere trat
tenuta nei confronti dei 
pensionati che continua
no a lavorare. Ma tu for
se vuoi qualcosa di più. 
Siamo d'accordo con la 
puntualizzazione e segna
liamo ai competenti uffi
ci del ministero del La
voro il contenuto della let
tera sopra riportata. 

Aumenti 
e aggancio 

Il 31 luglio scorco aven 
do raggiunto il limite d: 
età ho presentato doman
da di pensione con 38 an
ni di contributi. Poiché 
ho lavorato fino a tutto 
luglio ritengo che "impor
to della mia pensiono 
INPS =arà dedotto da! 
mio zuadaeno a tut to ta
le me.->e. Desidererei sa
pere quando e in quale 
misura decorrerà per m* 
SIA l 'aumento di leizge. s:a 
l'aegancio a! salario. 

MARCO SASSO 
Pozzuoli (Napoli) 

La tua pensione arra 
decorrenza dal 1. agosto 
e quindi avrai lo stipen
dio pieno fino al 31 lu
glio 1975. 

Per quanto riguarda ì' 

aumento cogliamo l'occa
sione per fare il punto 
della situazione che an
cora non è molto chiara 
e che interessa milioni e 
milioni di lavoratori. Pre
messo che le pensioni con 
decorrenza 1975. come la 
tua, non avranno alcun 
aumento nel 1976, a me
no che non siano inte
grate al trattamento mi
nimo. e saranno aggan
ciate al salario solo a par
tire dal 1977, possiamo 
sintetizzare gli aumenti in 
vigore dal 1. gennaio 1976 
come segue: 

a) pensioni inferiori al 
minimo e supplementari. 

aumento del 20.50r': in ba
se al costo della vita; 

b) pensioni minime • au
mento da lire 55.950 men
sili a lire 66.950 in base 
all'indice dei tassi delle 
retribuzioni minime con
trattuali degli operai del
l'industria (alimento del 
27.40r; ) ; 

ci pensioni dei lavora
tori dipendenti superiori 
al minimo - hanno dirit
to ad aumento struttura
to su due sistemi: ni mi
sura fissa, pari a lire 
IH 090 al mese, in base 
ai punti di continaenza 
e in misura percentuale 
pari al 6.90'' (differenza 
tra l'aumento delle retri-
buzioi'i — pari al 27.40r',-
-- e l'aumento del costo 
della vita • nari al 20.50 
per cento). Ciò sianifica 
che una pensione di 100 
mila lire avrà, oltre la 
cifra di 1S.090 lire, l'au
mento vcrccntuale di li
re 6.900: 

d) pensioni social; - au
mento di lire 38.850 a li-
ie -16 800, pari all'indice 
del costo della vita (m 
percentuale il 20.501", di 
aumento). 

A scanso di equivoci sot
tolineiamo che per tutti 
i pensionati che continua
no a lavorare c'è una re
strizione dettata dalla leg-
ae n. 160: per essi il con
gegno di aumento deter
minato dai punti di con-
tinaenza (per intenderci 
le 18 090 lire al mese) non 
funziona, nel senso che. 
viene integralmente assor
bito dalla trattenuta qior-
nalicru essendo iwiimida-
bile con la retribuzione. 

Un altro 
esempio di 
discriminazione 

Non avendomi risposto 
né il ministero del Lavo
ro. né la direzione gene
rale dell 'INPS, mi rivol
go a voi affinché possia
te farmi conoscere l'esi
to del problema che mi 
riguarda e che interessa 
anche molti miei ex com
pagni di lavoro: quale ex 
combattente e dipenden
te di una delle case di 
cura dell 'INPS dal M4fl 
al 1072. nel gennaio 1004 
chiesi e ottenni il riscat
to di tre campagne di 
guerra relative al servizio 
militare da me prestato 
anteriormente all'assicura-
zione INPS. Fu stabilito 
l'onere a mio carico da 
versare in 120 rate men
sili e da! mese di marzo 
1064 iniziò la t ra t tenuta 
sul mio salario.. Poiché. 
in seguito, ron circolare 
dell'aprile 1972. l 'INPS co
municò che le campagne 
di guerra potevano esse
re riscattate con onere a 
totale carico dell'ammini
strazione. chiesi la resti
tuzione delle somme già 
trat tenutemi. Questa mia 
richiesta è rimasta sem
pre inevasa ed all 'atto del 
mio collocamento a ripo
so anticipato (1 71972) ai 
sensi della legge n. 33« 
del 1970. mi furono abbuo-
nate solo le restanti 22 
ni te. 

RAFFAELE MIRIELLO 
Taran to 

Sembra incredibile ma 
la situazione che tu de
nunci corrisponde a quan
to previsto dalla vigente 
legislazione. Chi ha ini
ziato a pagare il riscatto 
delle campagne di guerra 
non ha diritto alla resti
tuzione delle somme ver
sate una volta che l'one
re è stato assunto a to
tale carico dell'INPS. Ce 
q uind i discriminazione 
piena tra una stessa ca
tegoria di lavoratori sul
la base della data della 
domanda di riscatto: chi 
l'ha avanzata dopo la ca
rolare che tu citi è pri-
nleaiato rispetto a chi ha 
richiesto prima il bene
ficio. 

La disuquaglianza non 
f'mscc qui in quanto an-
fhe ai fini del calroln del
la prnsiovr e della buo-
nusr<ta f'è uva dncrsità 
rrferantf mentre ai sa
lariati ì lontanai del ri-
S( atto sonn calcolati so
lo sulla pensione, aali im
piegati gli stessi vantag
gi rcnaono calcolati an
che sullo indennità di an
zianità. 

A cura di F. Vì feni 

;*v6 i i***>; dai maestri 
di sci PA. «" sci 

d/VCVVlCt, Preferito 

*'0RTv*° 
CASTEIMAG6I0RE (60) 

MASSAFISCA6LIA (FÉ) 
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Le coop di produzione 
creano cinquemila 

nuovi posti di lavoro 
Primi risultati di una dura battaglia per l'edilizia sociale ma crisi nell'indu
stria • Il presidente della Lega Gaietti chiede qualificanti scelle di governo 

Con pretesti di carattere tecnico-giuridico 

Speculazioni in USA 
sui prestiti 

esteri dell'Italia 
L'organo tecnico di vigilan

za bancaria per gli Stati U-
niti. 11 Comptrollwr of the 
Currency, è al centro di una 
apeculazione politica Interna 
ed Internazionale. Il Camp-
trailer ha funzioni che somi
gliano, sotto qualche aspetto, 
a quelle della vigilanza eser
citata dalla Banca d'Italia In 
quanto deve accertare la con-

§rultà tecnica delle operazioni 
1 credito rispetto al patri

monio di ciascuna banca, alle 
disposizioni valutarle, ai de
positi gestiti, alle regole da 
applicare ai contratti di pre
stito. Tuttavia, a differenza 
dell'Italia, questo ispettorato 
risponde direttamente al Par
lamento. 

Le speculazioni sono Inizia
ta con la pubblicazione di no
tizie circa ispezioni presso la 
Chase Manhattan Bank e la 
First National City Bank, due 
delle principali banche statu
nitensi operanti in tutto 11 
mondo. Le due grandi ban
che avrebbero assunto, nel 
fare prestiti, del rischi supe
riori a quelli tecnicamente 
previsti. L'irrilevanza del fat
to dai lato economico appa
re evidente quando si pensi 
che analogo rilievo è stato 
fatto nel confronti di 150 al
tre banche statunitensi e che 
esso comporta l'inclusione in 
una lista di Istituti soggetti 
« a particolare attenzione ». 
L'Insolvenza tecnica, in base 
al requisiti tradizionali, è di
ventata un fatto cosi comu
ne nel mondo bancario sta
tunitense a causa dell'infla
zione e del forte incen
tivo creato in questi anni ad 
ampliare la intermediazio
ne bancaria dalla fluttuazione 
delle monete, e dagli e-
levatl tassi d'Interesse, dalla 
creazione del mercato detto 
dell'eurodollaro che « molti
pllca» la capacità di presti
to delle banche Internaziona
li. I rappresentanti degli 
USA al Fondo monetarlo, per 
fare un esempio, sostengo
no che non è necessario am
pliare le funzioni di prestilo 
in questa sede pubblica per
ché. appunto, chi ha bisogno 
di danaro « può sempre rivol
gersi al mercato privato del 
capitali », in gran parte ge
stito da un piccolo gruppo di 
banche come la Chase e la 
First City Bank. 

Il gonfiamento delle Infor
mazioni ha. dunque, lo scopo 
di colpire qualcuno. Presiden
te della Chase Manhattan. 
ad esemplo, è David Rocke-
feller, fratello di un concor
rente di Ford alla presiden
za desìi Stati Uniti. 

I rilievi fatti alle due ran
che sono stati estesi, con
temporaneamente. al rapporti 
che queste hanno avuto con 
istituzioni finanziarie italiane. 
E' stato sollevato, in sede 
di disquisizione giuridica, il 
a caso » dei prestiti assunti 
all'estero l'anno passato dal
l'Istituto Mobiliare Italiano -
IMI, da Mediobanca. dall'Isti
tuto per le open* di pubbli
ca utilità - ICIPU ponendo 
l'interrogativo se non si trat
ti di crediti ad uno stesso 
« cliente ». lo Stato ìtaltano. 
In tal caso si avrebbe un 
«eccesso di crediti ad un me
desimo cliente», previsto dal
la legislazione bancaria IMI 
Mediobanca ed ICIPU hanno 
normale figura giuridica in
dipendente e un patrimonio 
sufficiente per fare le ope
razioni — che lo facciano 
per lo Stato italiano o per al
tri soggetti — per cui la 
pretestuosità dell'eccezione. 
che ha evidenti scopi politi
ci. è evident-j Tanto più che 
questo strano Comptroller si 
è accorto dei prest!t: a istitu
ti italiani con oltre un anno 
di ritardo, dopo che questi 
ne hanno anche restituita una 
sostanziosa quota < nell'ultima 
anno I prestiti esteri dell'Ita

lia sono stati rimborsati per 
un miliardo di dollari), e non 
si è mal accorto, ad esempio. 
dei traffici di un Sindona. 

La speculazione può creare 
qualche danno finanziario al
l'Italia. ostacolando :1 norma
le uso del mercato finanzia
rio intemazionale, mi anche 
agli Stati Uniti. La loro po
sizione donvnant* n:! mer 
cato Internazionale dei capi
tali. e:A n w a .n d e c u s s a 
ne in ?ode di dibattito sul
la riformi monetaria, sta ac
cumulando reazioni politiche 
sempre più nette n*!!a *asta 
•rea di paesi colpiti — an
che perché soesso in pesi-
rione più debole di quella 1-
taliana — da ricatti politi-
ci. Le ragioni che muovono 
queste pressioni sono stres
so meschine, dì v'sta corta. 
come le vessazioni asli scavn 
bi oommerc'al! che si stanno 
riducenio 2T-adit>-p.Bnte fra 
Italia e Stati Uniti (è di 
ouesli s'orni 1 blocco ri--"c 
importazioni USA dall'Italia 
por il vetro in lastre). Que 
stc pressioni spingono, ogget
tivamente. a cercar--- un mig
liore equilibrio nella ulterio
re diversificazione del rap 
porti col mercato mondiale. 

Personale 
militare: 
iniziativa 
comunista 

alla Camera 
I deputati comunisti, mem

bri dell'Ufficio di presidenza 
della Commissione Difesa del
la Camera — Lizzerò. D'Au-
ria e D'Alessio — hanno chie
sto la riunione dello stesso 
ufficio per esaminare la pos
sibilità di svolgere, pur nel 
corso della crisi di governo, 
una attività preparatoria sui 
temi essenziali del persona
le militare. Il Comitato in
formale di lavoro su questi 
problemi, nel quale sono rap
presentati tutti i gruppi, po
trebbe prendere in conside
razione le conclusioni dell'in
dagine svolta e confrontarla 
con il disegno di legge pre
sentato dal governo per 11 
miglioramento delle indenni
tà operative. La richiesta dei 
deputati del PCI è contenu
ta in un telegramma inviato 
al presidente della Commis
sione Difesa, onorevole Ma
rino Guadalupi. 

Fra i problemi che si tro
vano all'esame del Parlamen
to quelli che riguardano il 
personale militare sono in
dubbiamente fra i più ur
genti. anche in considerazio
ne del disagio in cui si tro
vano in particolare 1 sottuf
ficiali dell'Aeronautica, disa
gio che è alla base della loro 
agitazione. Il Comitato infor
male di lavoro della Com
missione difesa della Came
ra si è già incontrato con 1 
vice capi di S.M. e con l di
rettori del personale delle 
tre forze armate per esami
nare questi problemi. L'ini
ziativa comunista mira a im
pedire che tutto ciò subisca 
una dannosa battuta d'ar
resto. 

Anche la DC 
affronta 

i problemi 
delle FFAA 

I problemi delle Forze ar
mate sono stati esaminati 
ieri a Roma in un seminario 
organizzato dalla DC. La re
lazione di base è stata svol
ta dal professor Francesco 
D'Onofrio, che ha affrontato 
fra l'altro i temi della giu
stizia militare e del Regola
mento di disciplina, a pro
posito del quale ha sostenu
to la necessità di una legge 
« che delimiti gli spazi auto
nomi del potere regolamen
tare del governo » afferman
do che su questo Regolamen
to deve es.-ere attuabile « il 
controllo di costituzionalità 
della Corte costituzionale ». 

Comunicazioni sono state 
svolte dal prol. Vittorio Ba-
chelet sui contenuti del Re
golamento di disciplina. « con 
particolare riferimento ai 
problemi della rappresentan
za e delle sanzioni discipli
nari », come scrivono le 
agenzie di stampa che non 
precisano però li merito di 
queste proposte, e dall'ono
revole Ruggero Villa sui pro
blemi degli ex combattenti. 
A nome del Centro naziona
le del Movimento giovanile 
de è intervenuto Nardocci. 
che ha illustrato la « piatta
forma di confronto » elabo
rata dai movimenti giovani
li democratici, fra cui ìa 
FGCI. 

Nel dibattito sono inter
venuti anche ì ministri An-
dreotti e Forlani. Quest'ulti
mo in particolare ha difeso 
la politica della DC affer
mando che manche nei setto
ri pm delicati, noi abbiamo 
operato nelle Forze armate 
in termini di assoluta leal
tà e rigorosa chiarezza e con 
ti proposito di rendere i ser
vizi efficienti, ma limpidi e 
senza ombre » ul riferimen
to è chiaramente rivolto alle 
note vicende del SID ndr> 
e che la DC vuole che si for
mi attorno alle FF.AA. « una 
consapevole solidarietà » e 
che « la partita politica la si 
gioca su un campo che non 
riguarda le istituzioni mili
tari ma il voto degli eletto
ri e ti libero confronto dei 
partiti, Kon deve apparire 
strano — ha soggiunto For
lani e la sue parole possono 
prestarsi ad interpretazioni 
diverse — che questa esigen
za tenga da me rimarcata 
proprio con riferimento alla 
discussione m corso sul nuo
vo Regolamento di dtsci-

Forlani ha poi illustrato 
l'attività del ministero della 
Difesa da lui diretto e del 
Parlamento sui problemi mi
litari. soffermandosi in par
ticolare sulla proposta di leg
ge per il personale militare. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 16 

« Non interessa una qualsia
si soluzione governativa, ben
sì una scelta che avvenga sul
la base di un programma di 
politica economica che salva
guardi l'occupazione e allar
ghi la base produttiva de! 
paese », ha dichiarato il pre
sidente della Lega nazionale 
cooperative e mutue Vincen
zo Gaietti nel corso della as
semblea del consigli di ammi
nistrazione delle cooperative 
di produzione e lavoro svol
tasi al Palazzo del Congressi. 
Partendo da questa esigenza 
Gaietti ha fatto riferimento 
al documento unitario delle 
tre centrali cooperative nel 
quale avanzano precise pro
poste per giungere rapidamen
te alla soluzione della crisi 
politica ed economica, scon
giurando cosi lo scioglimento 
anticipato delle camere. 

In sostanza la cooperazione 
— lo ha confermato anche 
il dibattito — rifiuta la stasi 
e la ripresa « drogata », ma 
punta decisamente ad una 
svolta fondata su una ristrut
turazione produttiva che do
vrà sempre più corrispondere 
all'accresciuta domanda di 
consumi sociali. Il mondo coo
perativistico ritiene di poter 
svolgere un ruolo attivo In 
tale contesto, proprio per le 
caratteristiche della 6ua im
presa. giudicata « forza ag
gregante di risorse umane e 
finanziarie, le quali, nell'am
bito dei tradizionali canali 
produttivi, sarebbero altri
menti emarginate o addirit
tura perdute ». Il suo ruolo 
per raggiungere un diverso 
sviluppo può crescere nella 
misura in cui prevale la con
vergenza unitaria delle tre 
centrali organizzate per pre
sentarsi come u.ia forza omo
genea. basata su una impren
ditoria sana, non condizionata 
dalla ricerca esclusiva del 
profitto. Il largo interesse su
scitato dalla odierna confe
renza su « una politica di svi
luppo della cooperazione per 
gli investimenti e l'occupazio
ne» — a cui erano presenti 
i rappresentanti della Regione 
Toscana, del Comune e della 
Provincia di Firenze, degli 
IACP, del SUNIA. delle orga
nizzazioni sindacali e artigia
ne. degli istituti di credito — 
testimonia un modo nuovo di 
vedere l'imprenditoria « col
lettiva e democratica ». 

Di fronte a centinaia di 
convenuti da tutta Italia, l'as
semblea dei consìgli di am
ministrazione è stata aperta 
dalla relazione di Fabio Car-
panelli, presidente dell'Asso
ciazione nazionale cooperative 
di produzione e lavoro, dopo 
una introduzione del vice pre
sidente Alessandro Busca. 

Carpanelli ha detto che « la 
cooperazione di produzione e 
lavoro, pur vedendosi in ge
nerale restringere le possibi
lità di sviluppo, ha dimostra
to finora una notevole tenuta 
nel settore edile, mentre ma
nifesta le maggiori difficoltà 
In quello della produzione in
dustriale ». 

La cooperazlone edile du
rante il "75 ha Infatti man
tenuto una situazione suffi
cientemente positiva sotto il 
profilo dell'occupazione, rea
lizzando investimenti tecnici 
intorno ai 50 miliardi. Diverse 
le condizioni delle cooperative 
di produzione industriale, che 
presentano una crescita mi
nima rispetto ai livelli rag
giunti nel '74. 

Gli effetti della recessione 
sono da ricercarsi nella ca
duta della domanda, nelle re
strizioni del credito, nella len
tezza del provvedimenti go
vernativi antirecessivi, fatti 
questi che hanno messo a 
repentaglio il mantenimento 
del posto di lavoro in molte 
aziende come aila Coopera
tiva Fiascai di Empoli, alla 
COFAR di Ravenna, alla MAC 
di Castenaso. alla CERMAC 
di Granarolo. Altre coopera
tive. non potendo contare su 
adeguati finanziamenti, non 
trovano la strada della sta
bilità aziendale e i presuppo
sti per lo sviluppo. Tuttavia 
nell'ambito di una serie di 
obiettivi globali di sviluppo 
comoatibili con le risorse e 
l'ambiente esterno che ne con
sentono la realizzazione. l'As
sociazione cooperative di pro
duzione e lavoro ha prospet
tato per II 1976 un aumento 
delle imprese cooperative. 
l'avvio di investimenti nella ! 
misura attorno ai 100 mi- j 
liardi e una creazione di nuo
vi pesti d! lavoro per circa 
5.000 unità lavorative 

« La distribuzione di tale 
aumento complessivo delle di
mensioni cooperative — ha 
detto Carpanelli — gioca no
tevolmente a favore dei set
tori produttivi sui quali si do
vrà realizzare !a ripresa eco
nomica e delle zone del pae
se. in particolare il Mezzo
giorno. nel quale l'imprendi
toria collettiva è impegnata 
a contribuire alla formazione 
di un tessuto nuovo per la 
ripresa economica e sociale ». 

Tale programma necessita 
di un discorso nazionale sullo 
sviluppo degli Investimenti. 
della base produttiva, dell'oc
cupazione sulle riforme so
ciali e di struttura per cui 
11 movimento cooperativo, nel
la piena ricerca di unità, pre
merà sulle forze di governo 
per richiedere «Il soddisfa
cimento del bisogni collettivi. 
produzioni in grado di creare 
migliori condizioni di vita. 
diversificazioni produttive. 
nuovi posti di lavoro per of
frire ai disoccupati e ai gio
vani in cerca di prima occu
pazione una soluzione sociale 
valida ». 

Marco Ferrari 

Cacciati dai posti di lavoro nei paesi europei 

In un solo anno sono diecimila 
gli emigrati tornati nel Friuli 

Verso la costituzione di una federazione delle organizzazioni dell'emigrazione friulana nel mondo — Il rapporto con gli enti 
locali e i sindacati — L'esempio di Tavagnacco — Le prospettive per la ripresa, dopo gli accordi con la Jugoslavia 

L'altra sera 

Ufficiale 
di polizia 

ucciso 
a Santiago 

del Cile 
Iniziative dei sindaca
ti italiani contro la 
dittatura di Plnochet 

* > » 
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RICORDANO LUTHER KING rJTlSJ2?T2Z£ 
negli USA, per ricordare il 47" anniversario della nascita di Martin Luther King, il leader 
del movimento americano per i diritti civili assassinato alcuni anni addietro. Alla marcia 
hanno partecipato oltre 10 mila persone; alla testa del corteo era la vedova dell'ucciso, 
Coretta Scott King (nella foto, mentre saluta la folla agitando la mano) 

Depositate a Palazzo della Consulta interessanti sentenze 

Il blocco degli affitti 
non è incostituzionale 

Altra decisione: i dipendenti statali possono presentare alla Cor
te dei Conti senza limiti di tempo i ricorsi per le pensioni 

Dopo gli incontri con PCI e DC 

La delegazione ANCI 
ricevuta da PSI e PRI 

La delegazione dell'Associa
zione nazionale dei Comuni 
italiani, guidata dal presiden
te Darida sindaco di Roma, 
che giovedì aveva avuto in
contri con i dirigenti del PCI 
e con quelli della DC. è etata 
ricevuta ieri alla Direzione del 
PSI e a quella del PRI. 

I rappresentanti dell'ANCI 
si sono incontrati con il se
gretario del PSI. on. De Mar
tino. e con il responsabile e 
il viceresponsabile della se
zione enti locali. Labriola e 
Della Croce. 

La delegazione — informa 
un comunicato — ha illustra
to a i punti essenziali di un 
documento unitario che 1* 
ANCI sottopone a tutti i par
titi dell'arco costituzionale. 
concernenti i provvedimenti 
urgenti e gli impegni politici 
che il nuovo governo è richie
sto di assumere per fronteg
giare la gravissima e insoste-

' nibile situazione finanziaria 
degli enti locali e per avviare 
con urgenza e con atti con
creti l'adeguamento delle 
strutture amministrative e i-
stituzionali delle autonomie 

I locali ai principi della Costi
tuzione ». Il segretario del 
PSI ha assicurato « il pieno 
e solidale appoggio dei socia
listi ad una sostanziale e ur
gente soluzione dei problemi 
sollevati ». 

Nell'incontro con l'on. Bia
sini. segretario del PRI. con 
il vicesegretario on. Terrana 
e con il presidente del gruppo 
repubblicano al Senato, Cifa-
relll, i rappresentanti dell' 
ANCI hanno riproposto i te
mi della finanza e delle auto
nomie locali, ricevendo assicu
razioni sulla disponibilità del 
PRI per interventi che con
tribuiscano a far accogliere 
le proposte unitarie dei Co
muni italiani. 

Malgrado la forte riduzione dei veicoli venduti 

Aumenta di 
il fatturato 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 16 

La semestrale « lettera agli 
azionisti Fiat » di Gianni 
Agnelli — diffusa oggi assie
me ai dati sui principali ri
sultati della Fiat nel 1975 — 
esordisce con una critica alla 
politica economica. « L'anda
mento economico italiano del 
1975 — senve il presidente 
della Fiat e della Confindu-
stria — ha confermato cerne 
l'identificazione della politica 
economica con la sola politica 
monetaria conduca a risultati 
che non possono non essere 
frenanti per il sistema eco
nomico». è vero che si è ral
lentata l'inflazione e si è mi
gliorata la bilancia dei paga
menti. però questa è stata 
una "operazione di stabilizza
zione tra le più dolorose co
nosciute dal nostro sistema 

Una precisazione 
di Marcora 

sull'INEA 
Il ministro dell'Agricoltura 

Marcora ha inviato un tele
gramma per precisare che 
la nomina di un commissa
rio all'lNEA (Istituto di eco
nomia agraria) è da metter
si in relazione all'esigenza 
di riorganizzare l'Istituto stes
so dopo le dimissioni di al
cuni dirigenti. Il ministro in
tende smentire in tal modo 
le notizie — diffuse dalle a-
genzie di stampa — secondo 
le quali il commissario stra
ordinario. dottor Barbero, era 
stato incaricato di condurre 
un'indagine su presunte Ir
regolarità amministrative. 

650 miliardi 
FIAT 1975 

economico. La non selettività 
caratteristica dello strumen
to monetario ha massimizza
to gii effetti negativi in ter
mini d: consumo investimen
ti e occupazione ». 

Questo mentre, secondo 
Agne'li, !e misure di sostegno 
all'economia non produranno 
effetti che nel tardo '76 e 
quelle del pi'ano a medio ter
mino. att.talmente sospeso. 
arecra più tardi. 

Nei dati economici sulla 
Fiat, si ammette esplicita
mente che ì forti aumenti di 
prezzi praticati nel 1975 han
no consentito di aumentare il 
fatturato di 650 miliardi di 
lire u! 20,9 per cento in più 
del 1974) anche se si è ve
rificata una flessione produt
tiva in quasi tutti 1 settori. 
Le automobili vendute sono 
state 87 mila In meno e quel
le esportate 67 mila in meno: 
gli autocarri ed autobus fat
turati 10.400 in meno e quelli 
esportati 1.300 in meno; so'.o 
per i trattori agricoli le ven
dite e le esportazioni sono au
mentate rispettivamente di 4 
mila 400 e 4.300 unità: la pro
duzione siderurgica è calata 
di 600 mila tonnellate. 

Mentre cala la produzione 
In Italia, la Fiat ha prodotto 
nel 1975 praticamente lo stes
so numero di vetture del *74 
neeli stabilimenti all'estero 
(710.000 vetture prodotte in 
Argentina, Brasile, Polonia. 
Jugoslavia, Spagna, Turchia e 
altri paesi). 

Intanto, per effetto del bloc
co delle assunzioni, i dipen
denti Fiat nel nostro paese. 
che erano 200.575 alla l'ine del 
1973. sono scesi ora a 185.700. 
Il calo di occupazione più 
forte si è avuto tra gii ope
rai, scesl da 161.871 a 148.500. 

m. e. 

La Corte Costituzionale, con 
due sentenze depositate ieri 
ha riaffermato la piena le
gittimità della normativa sul 
blocco dei fitti. 

In particolare una delle de
cisioni dei giudici di palazzo 
della Consulta assume impor
tanza per le affermazioni di 
carattere generale che con
tiene. Il pretore di Roma ave
va sollevato una questione di 
legittimità costituzionale nei 
confronti degli articoli 1 e 3 
della legge 6 novembre 19G3 
n. 1444 e di tutte le norme 
successive che hanno proro
gato queste disposizioni fino 
al 31 dicembre 1973. 

Il magistrato aveva soste
nuto che tali norme, in quan
to non prevedono alcuna for
ma concreta di rivalutazione 
dei fitti bloccati ed anzi con
sentono riduzioni d'autorità 
per i canoni in precedenza 
maggiorati al di sopra di cer
te percentuali, avrebbero do
vuto considerarsi lesive del 
principi contenuti negli arti
coli 42 e r della Costituzione. 
Si tratta di norme che tute
lano il diritto di proprietà e 
il diritto di eguaglianza. 

La Corte ha respinto que
sta tesi. Il blocco dei canoni 
ha lo scopo di assicurare alle 
categorie meno abbienti il bi
ne primario dell'abitazione. 
Risponde perciò alla funzione 
sociale della proprietà che es
so comprime ma non annul
lo. Si tratta pur sempre in
fatti — hanno detto i giudici 
costituzionali — di limitazioni 
di carattere straordinario e 
temporaneo. 

A queste affermazioni la 
Corte ha fatto seguire una 
specie di avvertenza che pres
sappoco suona così: qualora 
però in dipendenza di un suo 
ulteriore procrastinarsi, il 
blocco dei fitti assumesse un 
carattere di ordinarietà che 
per il momento non gli si r.-
conosce. i giudici costituz-o-
nali potrebbero essere Ind-tti 
a rivedere il proprio giu
dizio. 

Con l'altra sentenza sempre 
In materia di locaz.onl !a 
Corte ha sostenuto che le va
rie normative sul blocco ap
provate ne! tempo n >n con
trastano con il principio di 
eguaglianza In quanto esse ri
spondono a situazioni ed esi
genze del momento non irra
zionalmente valutate nell'am
bito della sua discrezionalità 
dal legislatore. 

A Palazzo della Consulta è 
stata depositata anch? un'al
tra sentenza che interessa 
tantissimi cittadini. Bissa r: 
guarda l ricorsi che i dipen
denti degli enti pubblici pos 
sono presentare alla Co-te •!?: 
Conti in materia di pensioni. 
Il testo unico dei 1934 sulla 
Corte dei Centi e numerose 
altre leggi imponevano, p-
na la decadenza, che i rico.-of 
dei dipendenti pubblici in ma
teria di pensioni fossero pre
sentati entro novanta giorn» 
dalla comunicazione del prov
vedimento dell'amministraz'o-
ne. La Corte ha sottolineato 
che forse in passato questa 
normativa poteva anche ave
re una sua giustificazion» ma 
che certo essa non l'ha oge: 
perché non è consona * a: di
ritti che nell'ambito del pur> 
blico Impiego, attraverso una 
lenta ma sicura evoluzione 
giurisprudenziale e legislativa 
dell'istituto sono stati ricono
sciuti ai dipendenti della pub
blica amministrazione ». 

p. g. 

Dal nostro inviato 
UDINE, 16 

L'emigrazione friulana ri
sale molto in là nel tempo. 
Francesco Graziutti, segreta
rio dell'Associazione lavora
tori emigrati e famiglie del 
Friuli-Venezia Giulia (ALEF) 
mi parla dei suoi conterranei 
che già all'inizio del secolo 
scorso varcavano il confine, 
«con la carriola e con un 
po' di formaggio », per an
dare a far mattoni nelle for
naci delta vicina Austria. La 
ferrovia tratisibertana, i me
trò di Parigi e di Mosca so
no stati costruiti da capotila-
stri e da operai della Car-
nia e dall'Alto Udinese. « Spe
cie nelle costruzioni — dive 
Graziutti — la capacità pro
fessionale dei nostri lavora
tori è diventata proverbiale. 
Sono considerati tra i miglio
ri del mondo, ed erano molto 
ricercati. Per un certo perio
do questo livello di specia
lizzazione li ha tutelati, ma 
ora stanno pagando anche lo
ro un prezzo assai alto alla 
crisi. In un anno ne sono 
rientrati 10 mila ». 

Da un Cantone della Sviz
zera tedesca, gli emigrati di 
Tavagnacco hanno scritto al 
comune chiedendo di poter 
partecipare al concorso per 
l'assunzione come vigili ur
bani. Con le elezioni del 15 
giugno, Tavagnacco — quasi 
10 mila abitanti, una miria
de di piccole imprese — si è 
data un'amministrazione PCI, 
PSt, PSD1. A Xatalc, il sin
daco Silvano Tarondo, comu
nista, si è incontrato con i 
nostri lavoratori rientrati per 
le feste: «Sono venuti a cer
care lavoro e casa, una si
stemazione dignitosa, come è 
nel diritto di chi ha dato mol
to alla collettività e non può 
accettare di essere emargi
nato ». 

Anche a Tavagnacco la si
tuazione è difficile, in questi 
giorni l'amministrazione co
munale ha dovuto fare i salti 
mortali per salvare i livelli 
d'occupazione al Cotonificio 
Udinese, all'Euromarcket e 
in altre aziende che rischia
no la smobilitazione. Le pos
sibilità di trovare lavoro sono 
quasi a zero, gli affitti vanno 
da 70 a 100 mila lire. Dice il 
compagno Tarondo: « A'o/i 
abbiamo elargito promesse 
che non si potessero mante
nere. Il Comune farà tutto 
ciò che è possibile per rilan
ciare il settore edilizio, s'im
pegnerà m lutei venti infra
stnitturali per incentivare la 
attività nella zona industria
le. Ma è chiaro che ci stiamo 
scontrando con problemi pili 
grossi di noi, che chiamano 
in causa il governo e la Re
gione. E' lì che vanno sciolti 
t nodi. Gli emigrati, ai quali 
avevamo già scritto illustran
do le intenzioni della Giunta 
e invitandoli a partecipare 
alla vita del Comune, hanno 
approvato il nostro atteggia
mento e ti nostro program
ma ». 

Difficile 
congiuntura 

Ecco uno degli elementi che 
caratterizzano con un segno 
positivo questa difficile con
giuntura nella terra friulana. 
Proprio nel momento più acu
to della crisi, in cui potreb
be accentuarsi il rischio di 
un disordinato rivendicazioni
smo o di chiusure di tipo cor
porativo. lemigrazione dà 
una risposta unitaria che raf- [ 
forza il movimento. Ed è si- I 
gntficativo che proprio in j 
queste settimane st stiano 
gettando le bast per la nasci- \ 
ta di una Federazione regio- I 
naie delle associazioni delle- \ 
migrazione nel Friuli-Venezia j 
Giulia tra VALEF, l'Ente 
Friuli nel mondo. l'ERAPLE-
ACLI. l'Unione degli emiqra-
ti sloveni delle valli del Na-
tisone e altri organismi. ET 
già stato istituito un coordi
namento permanente con Za 
Federazione CG1LCISL U1L. 
si è elaborata una piattafor
ma unitaria nei confronti Iel
la Regione che mette a fuoco 
lo stretto rapporto tra emi

grazione e politica regionale: 
« Dalla pesante situazione di 
oggi — è scritto in un docu
mento unitario — non sì esce 
se non con misure organica
mente finalizzate al supera
mento degli squilibri territo
riali e settoriali esistenti nel
l'ambito regionale, attraverso 
precisi e circostanziati inter
venti soctali che permettano 
il rilancio dell'occupazione, 
condizione questa per la eli
minazione di una situazione 
che tutt'ora ripropon • un mio 
vo tipo di emigrazione for
zata ». 

Le possibilità 
oggettive 

Le possibilità oggettive non 
mancano. Si chiamano Can
tieri navali, linee di naviga
zione, porti, grande industria 
legata alle partecipazioni sta
tali, piccola e media impre
sa, fonti energetiche da sfrut
tare, agricoltura. Ma bisogna 
uscire dal lungo « impasse », 
farla finita con la politica del 
giorno per giorno. Bisogna 
che la Regione sappia espri
mere una linea stratiytca per 
guidare il processo di ricon-
lersione dell'apparato produt
tivo e che si mostri capace 
dt flettere a frutto quello he 
e il più grande incentivo al
la crescita del Friuli-Venezia 
Giulia: la sua collocazione 
geografica. Si tratta di af
frontare il problema della di
versificazione alla Zanussi e 
nei grandi complessi di ade
guare i cantieri navali alle 
nuove condizioni del merlalo, 
di contrattare i programmi 
delle aziende pubbliche, di 
dare un -ostegno non effime
ro e non clientelare alla pte-
cola e media impreca, di ri
lanciare l'agricoltura 

Il compagno Antonino Cuf-
faro, segretario regionale del 
PCI, sottolinea che il Friuli-
Venezia Giulia si trova oggi 
nella condizione di stabili
re un rapporto molto intenso 
coi paesi confinanti e di da 
re quindi un contributo e un 
impulso a tutta l'economia 
nazionale. Per molti anni qw 
AI sono pagati i postumi del
la guenn fredda; ora, dopo 
t'acLuido sul confine con la 
Jugoslavia, esistono realisti 
che possibilità di risalire la 
china. « In questo senso — 
afferma il compagno Cuffa-
ro — rivendichiamo un im
pegno diretto della Regione e 
una sollecitazione verso il go
verno. verso le partecipazio
ni statali e anche verso le 
grandi aziende private per la 
utilizzazione di tutte le ener
gie che il Friuli-Venezia Giu
lia può esprimere > 

li recente ac-ordo ha isti 
t'Hto una zona fra.n-a fra i 
ette paest, i cavaliJ del con 
'•ne. in cu possom insediar 
si aziende italiane, jugosla
ve e miste. Si crea così un 
polo in collegamento diretto 
con i paesi della CEE e, at
traverso la Jugoslavia, con 
quelli del terzo mondo e del 
COMECON. « Bisogna evitarn 
— dice ancora Cuffaro — 
che questo insediamento sia 
concepito in chiave limitati
va mentre deve costituire lo 
innesco per uno sviluppo in
dustriale più ampio che inte
ressi tutta la Regione. Per
ciò riteniamo necessario un 
controllo da parte della Re
gione sia per quanto riguar
da il tipo di insediamento 
che per quanto concerne i t: 
talari di queste iniziative. La 
zona franca non dovrà di
ventare l'area di comedo di 
qualche multinazionale, ma 
cosliluiri un punto di cr,ope-
rizione effettiva per l'inte
grazione di economie che 
hanno interessi convergenti e 
la base di una strategia più 
ampia che porti ti nostro pae
se a collaborare con le aree 
in via dt sviluppo, utilizzan
do t rapporti che la Jugosla
via intrattiene con altri pae
si ». 

Le possibilità esistono. Ci 
sarà la volontà politica di 
realizzarle? Le risposte che 
gli emigrati friulani attendo
no sono legate a questo que
sito. 

Pier Giorgio Betti 

SANTIAGO. 16 
Secondo notizie raccolte 

nella capitale cilena, un uf
ficiale di polizia è stato uc
ciso a colpi d'arma da fuoco 
Ieri sera a Santiago da un 
gruppo di antifascisti che 
lanciavano volantini dall'alto 
di un edificio nel centro del
la città. La polizia ha Isti
tuito sbarramenti e ha ar
restato diverse persone. Se
condo la polizia, i volantini 
diffusi avevano l'aspetto di 
biglietti di banca recanti l'ef
figie di Salvador Allende. Il 
legittimo presidente della Re
pubblica cilena assassinato 
dai golpisti TU settembre 
1973. 

• • • 
La Federazione CGIL ClSI, 

UIL terrà a Roma il 20 gen
naio alle ore 11. nella sede di 
via Sicilia 66, una conferen
za stampa sul seguente te
ma: a Iniziative di lotta del 
movimento sindacale Italiano 
per l'isolamento politico ed 
economico della giunta fa
scista cilena ». Parteciperan
no alla conferenza stampa i 
segretari confederali della 
CGIL, Aldo Ronacclni, della 
CISL. Giuseppe Reggio, e del
la UIL. Pino Quefenghi. In 
terverrà. inoltre. la rappre
sentante della centrale unica 
dei lavoratori del Cile In Ita
lia. Carmen Roa. 

Accordo 
fra i 19 del 

« ferzo mondo » 
per l'assise 

Nord-Sud 
PARIGI, 1(5 

Gli otto rappresentanti dei 
paesi industrializzati al «dia
logo nord-sud», che comin
cerà TU febbraio prossimo a 
Parigi, riceveranno nei pros
simi giorni per via diploma
tica la lista del temi che I 
19 rappresentanti del «Ter
zo mondo » ritengono debba
no essere discussi dalle quat
tro commissioni della confe
renza (energia, materie pri
me. sviluppo, problemi finan

ziari connessi). Gli otto (Giap
pone. Stati Uniti. CEE. Sviz

zera. Svezia. Australia. Canada. 
Spagna) avranno cosi la pos
sibilità prima del 26 gennaio 
— data alla quale l due co-
presidenti della conferenza e 
gli otto copresidenti delle 
commissioni si riuniranno 
per preparare I lavori — di 
studiare il documento dei 
19 (Arabia Saudita. Iran. 
Iraq, Algeria. Indonesia. Ve 
nezuela. Nigeria — tutti pro
duttori di petrolio — India, 
Pakistan. Jugoslavia, Egitto, 
Camerun. Zaire. Zambia. Ar
gentina. Brasile. Messico, Pe
rù. Giamaica). 

I 19 sono giunti a un ac
cordo sulla piattaforma ne
goziale da sottoporre ai pae
si industrializzati mercoledì. 
al termine di dieci giorni di 
discussioni svoltesi a Pan 
gi a livello di alti funzionari 
del rispettivi governi, sotto 
la presidenza del ministro del 
le Relazioni economiche con 
l'estero del Venezuela, Ma
nuel Perez Guerrcro. 

Le scarne dichiarazioni 
fatte al termine dei lavori del 
gruppo dei 19 da Perez Guer 
rero non permettono di valu
tare con esattezza i termini 
del documento proposto al
l'esame dei paesi industria
lizzati. Alle domande del gior
nalisti. il ministro venezuela
no si è limitato ad afferma
re che a l'indicizzazione figu
ra nella lista come uno dei 
molti mezzi utilizzabili per 
proteggere il potere d'acqui
sto dei paesi in via di svi
luppo »>. Perez Gucrrero ha 
detto che « esaminando a 
fondo tutti I loro problemi 
1 19 hanno rafforzato la loro 
unità e la loro coesione » ed 
ha annunciato che il gruppo 
aprirà a Parigi un ufficio, for
mato da esperti e funzionari. 
la cui missione sarà di assi
stere i paesi in via di svi
luppo durante tutto 11 «dia
logo nord-sud ». 

LIMITI ALIA CAMPAGNA ELETTORALE DEL MDB 

Nuovi provvedimenti restrittivi 
contro l'opposizione in Brasile 

RIO DE JANEIRO. 16. 
Dopo la « revoca » dei man

dati di due parlamentari del-
l'unxo partito d'opposizione 
legalmente ammesso (MDB, 
movimento democratico bra 
siliano». si ha la netta sen 
sazione che il governo ab 
bia gettato la maschera del
la « distensione » — esibita 
nel recente discorso di inse
diamento del presidente Gei-
sei — e che lo stesso capo 
dello Stato si sia messo al
la testa di un processo d! 
« Irrigidimento » de! redime, 
di cui il partito di opposizio 
ne finirà probabilmente col 
farne le sp^se. 

Questo processo si e detto. 
ha preso avvio dalla recente 
revoca del mandato dei aue 
deputati di San Paolo e ne»?l. 
ultimi due giorni u è J ar
ricchito » di altri episodi. Tra 
questi l'imposizione al presi
dente del MDB, deputato U 
Iys6es Guimaraes, recatosi in 
viaggio a Manaus per l'aper

tura della campagna eletto 
rale del partito, di o evita
re riferimenti alla revoca lei 
due parlamentari di San Pao
lo »; successivamente, una 
stazione rad io-televisiva deci
deva «spontaneamente» -i 
non trasmettere il decorso ai 
Ulysses Guimaraes. mettendo 
in onda musica leggera. 

Questa specie di « muse
ruola » imposta al presidente 
del MDB aveva ancora un 
seguito: Io stesso giorno a 
Belem (stato di Para) il pre
sidente Geisel. recatovtsi per 
una inaugurazione, invitava i 
parlamentari del partito di 
governo (Arena) a «difende
re l'atto istituzionale numero 
5 (legge di eccezione, che 
concede poteri discrezionali al 
presidente della RepubbIi.M) 
dalle critiche dell'opposi
zione ». 

Questi fatti, tutt'altro che 
Isolati, appaiono rientrare in 
una tendenza destinata — co
me minimo — a ridurre e 

imitare le già ridotte atti
vità politiche nazionali. Già 
s: parla con insistenza dell* 
r:duz:one del tempo a'.la ra 
dio e alla televisione per I 
candidati alle prossime eia 
zioni da 60 a 30 ore: la ri
duzione dell'orario non sareb
be del resto l'unico cambia
mento previsto: all'opposizio
ne sarebbe vietato anche toc
care temi di politica gene
rale. e sarebbe Imposto di 
parlare solo di questioni <dt 
interesse municipale*. Si trat
ta, insomma di a disposizio
ni» dalle quali emerge con 
chiarezza come le eicz.on. 
indette dal regime siano ce
stinate a risolverai ;n an i 
beffa por l'elettorato. 

Intanto il ministro de'.la 
economia. Simonsen. ha an
nunciato l'adozione dal me.ie 
di febbraio di misure per 
controliare il processo infla
zionistico, il cui tasso — ha 
detto — è giunto in 
bre al 22 per cento. 



PAG. 14 / fatti n e l m o n d o I* U n i t à / sabato 17 gennaio 1976 

Kissinger cerca di coinvolgere i paesi membri della NATO 

Angola: gli USA minacciano 
di allargare il conflitto 

Il segretario di Stato USA sta preparando un suo viaggio in Africa - Mobutu minaccia di intervenire apertamente 
Coru&ata la commissione dell'ONU per discutere l'aggressione del Sud Africa • Continua l'avanzata del MPLA 

WASHINGON. 16. 
La minaccia imperialista 

contro l'Angola indipendente 
si è fatta più grave dopo la 
conclusione del vertice del-
l'OUA. Il governo americano 
che aveva speso non poche 
energie per « preparare » il 
vertice, deluso per non esse
re riuscito nell 'intento di far 
riconoscere dall'organizzazio
ne panafricana i due movi
menti secessionisti, FNLA e 
UNITA, sta ora mettendo in 
a t to un massiccio piano di in
terventi. Per realizzare 1 pro
pri programmi Kissinger ha 
fat to una fortissima pressio
ne sugli alleati della NATO 
affinché «denuncino più ener
gicamente » quello che chia
ma « l'intervento sovietico in 
Angola » e si schierino al 
fianco dei secessionisti. Il se
gretario di Stato ha incari
cato, attraverso un telegram
ma segreto, i rappresentanti 
USA a Bruxelles di interveni
re in questo senso presso gli 
altri paesi membri della NA
TO. Queste notizie sono sta
te rivelate senza però precisa
re in che modo l'appoggio 
ai secessionisti dovrebbe con
cretarsi, dai giornali della ca
tena Scrinps-Howard che 
pubblicano la sostanza del te
legramma segreto di Kis
singer. 

Questa rivelazione, in un 
primo momento smentita, ma 
più tardi confermata dal por
tavoce del Dipartimento di 
Stato, getta abbastanza luce 
sulle reali intenzioni degli a-
mericani In Angola. Alla vigi
lia del vertice dell'OUA di Ad
dis Abeba, gli USA avevano 
cercato di presentarsi in ve
ste di oppositori di « tu t t i 
gli interventi », mentre ora 
tentano addiri t tura di coin
volgere nell 'avventura impe
rialistica gli altri paesi della 
NATO. Sempre alla vigilia del 
vertice di Addis Abeba il go
verno americano aveva smen
ti to ogni coordinamento del
l ' intervento sudafricano in An
gola con gli USA, anzi aveva 
cercato di far credere che si 
opponeva alla prosecuzione 
d'. quell'intervento. Questa fin
zione però è durata poco, due 
giorni fa Infatti un giornale 
di Johannesburg, lo Star, ha 
rivelato che proprio gli Stat i 
Uniti hanno imposto al gover
no di Pretoria di non ritirar
si, come avrebbe desiderato 
visto il fallimento del suo in
tervento militare. 

Rivelatosi fallimentare sia 
sul piano propagandistico che 
mili tare il connubio con i 
razzisti di Pretoria, gli USA 
cercano ora di coinvolgere la 
NATO. A questo fine, sem
pre secondo le rivelazioni dei 
giornali Scripps-Howard con
fermate dal Dipartimento dì 
Stato, Kissinger ha presen
ta to agli alleati un quadro 
della situazione angolana do
minato dalla « aggressione so
vietica » descritta con dovizia 
di particolari e di cifre e dal
la sconfitta delle truppe di 
Holden Roberto « un tempo 
considerate le più agguerri
te e ora in fuga verso lo Zai
r e» . Essendo il nostro paese 
t ra 1 destinatari delle pres
sioni di Kissinger sarà bene 
che il governo precisi senza 
ambiguità e quanto prima la 
posizione italiana che non 
può e non deve essere di in
tervento. sotto qualunque for
ma, contro il popolo ango
lano che lotta per la prouria 
completa indipendenza. Que
sto intervento di Kissinger. lo 
tradisce la conferma a scop
pio ri tardato delle rivelazioni. 
ha però anche un altro 
obiettivo: il Congresso. Il se
na to USA come si ricorderà 
aveva bocciato gli stanziamen
ti militari per l'Angola rifiu
tando ogni coinvoleimento 
del paese in un nuovo Viet
nam. L'iniziativa di Kissinger 
tende evidentemente, come ri
levano alcuni osservatori, a 
premere perchè il Congresso 
modifichi quella decisione. 

A queste notizie va aggiun
t a l'informazione ufficiale che 
11 segretario di Sta to ameri
cano sta preparando un suo 
viaggio in Africa. Nel tardo 
pomeriggio di ieri Kissinger 
ha incontrato, in un mòdo 
che appare quantomeno af
frettato. ben 37 ambasciatori 
africani ai quali avrebbe pre
sentato la posizione america
na sull'Angola e sull'Africa in 
generale. Un viaggio in Afri
ca era già stato compiuto nei 
giorni precedenti il vertice 
dell'OUA da un inviato di 
Kissinger. Coroe poi ha rive
lato il presidente nigeriano 
Multa la Mohammed. gli USA 
avevano cercato di condizio
nare vari paesi affinchè pren
dessero posizione contro il 
MPLA e il legittimo governo 

Intanto una grave minac
cia contro l'Angola è s ta ta 
formulata da uno degli al
leati più fedeli degli USA in 
Africa, lo Zaire di Mobutu. 
Il governo di Kinshasa ha 
diffuso un comunicato in cui. 
prendendo a pretesto un pre
sunto sconfinamento delle 
t ruppe del MPLA nello Zaire, 

avverte che dichiarerà la guer
ra se tali episodi dovessero 
ripetersi. Il comunicato di
ce che truppe del MPLA han-

' no a t taccato una set t imana 
fa la località zairese di Dilolo. 
L'accusa appare quanto mai 
pretestuosa visto che i com
batt imenti si svolgono in ter
ritorio angolano e Dilolo si 

. trova ad una quarant ina di 
chilometri dalla città d'. Telxei-
xa de Sousa controllata dal 
MPLA e che è s ta ta mitra
gliata più volte da aerei del
lo Zaire. Ma anche questo 
Sav i ss imo episodio si lnqua-

• nel clima che l'imperiali

smo cerca ad ogni costo di 
creare intorno alla questione 
angolana. 

In tan to si apprende che 
mercoledì si riunirà la com
missione dell'ONU contro la 
segrega'ione razziale in Sud 
Africa per discutere «l'aggres
sione sudafricana contro l'An
gola ». 

• • • 
LUANDA, 16. 

Violenti combattimenti so
no in corso nella regione 
centrale dell'Angola fra trup
pe del movimento secessioni
sta UNITA appoggiate da re
parti sudafricani e una co
lonna dell'esercito nazionale 
angolano. L'offensiva del 
MPLA è diretta alla ricon
quista della città di Luso e 
di un settore strategico at
traversato dalla ferrovia che 
unisce la costa atlantica al 
confine dello Zaire. Il MPLA 
cerca intanto di alleggerire Ir. 
pressione che 1 nemici eserci
tano su Teixeira de Sousa 
roccaforte delle truppe gover
native. Contro Teixeira de 
Sousa sono intervenuti nei 
giorni scorsi anche dallo Zai
re e truppe di Kinshasa sta
rebbero combattendo al fian
co dei secessionisti proiet
tando su tutta l'Africa austra
le il grave pericolo di un al
largamento della guerra. Nel 
nord le forze del MPLA stan
no conducendo una offensiva 
che ha per obiettivo la cit tà 
di Santo Antonio attraverso 
la quale il FNLA riceve i ri
fornimenti americani dal vici
no Zaire. L U A N D A — La popolazione festeggia i soldati del M P L A che stanno conseguendo successi 

m i l i t a r i contro le forzo secessioniste 

Gravissima escalation della guerra civile a Beirut 

Un attacco dell'aviazione libanese 
contro le postazioni progressiste 

L'incursione compiuta da due aviogetti — Chiuso l'aeroporto della capitale — Visita lampo del 
capo di S.M. siriano — All'ONU i l delegato inglese sottolinea « i dir i t t i polit ici dei palestinesi » 

Messaggio 
di Longo 

per i dieci 
antifascisti 

iraniani 
Il compagno Luigi Longo 

ha inviato al sindaco di Pia
no Romano (Roma). Stefa
no Paladini, un telegramma 
di adesione in vista della 
manifestazione indetta per 
oggi, sabato, alle ore 17.30. 
nell'aula consiliare del Comu
ne, per la salvezza dei dieci 
antifascisti iraniani condan
nat i a morte. 

a Aderisco — scrive Longo 
— all'iniziativa della vostra 
amministrazione comunale. 
Lottiamo uniti per salvare la 
vita dei dieci antifascisti ira
niani. vittime del regime op
pressivo e antidemocratico. 
La causa della libertà degli 
antifascisti è la causa del 
progresso e delle felicità del 
popolo iraniano e del rappor
to di amicizia e di pace fra 
tutt i i popoli ». 

All'assemblea di Fiano Ro
mano prenderanno parte al
cuni parlamentari , le forze 
democratiche e i rappresen
tan t i politici, regionali e lo
cali. Nel corso di essa verrà 
lanciato un appello per i die
ci patrioti. 

BEIRUT. 16 
Gravissima svolta oggi nel

la guerra civile libanese: a-
viogetti militari sono interve
nuti contro le forze progres
siste che combattono intorno 
alla cittadina di Damour, 25 
km. a sud di Beirut, sulla 
s t rada per Sidone. Le auto
rità sostengono che l 'attacco 
aereo è avvenuto dopo che 
una colonna militare era ca
duta « in una imboscata»; 
anche quella colonna, in ogni 
caso, si dirigeva su Damour 
per dare man forte ai falan
gisti. Sembra che l ' intervento 
dell'aviazione sia s ta to chie
sto da Camille Chamoun. mi
nistro degli interni e capo di 
una delle milizie di destra 
il quale ha la sua villa ap
punto a due km. da Damour. 
Il primo ministro Karameh 
ha energicamente protestato 
con il capo dello S ta to Fran-
gie (alleato di Chamoun) . il 
quale ha dichiarato di « non 
sapere nulla » dell'incidente. 

L'attacco è s ta to condotto 
da due aviogetti « Hawke 
Hunt<jr » che hanno bersaglia
to con razzi e mitragliatrici 
i miliziani di sinistra at testa
ti su una collina a sud del
l 'aeroporto di Beirut. L'aero
scalo internazionale è rima
sto chiuso al traffico per ol
t re un'ora. Anche le comuni
cazioni telefoniche e telegrafi
che con l'estero sono rimaste 
interrot te a lungo, e sono tut
tora precarie. 

Si è continuato a combat
tere aspramente in quasi tut
ta la capitale, dove eh ospe
dali sono pieni di feriti; i 

morti delle ult ime 24 ore so
no almeno 116. Violenti scon
tri anche a Tripoli, a Zahle, 
intorno ai campi di Teli Zaa-
t a r e J isr el Bash, e nella 
regione di Akkar. 

Sul piano politico-diploma
tico. ha effettuato una visita 
lampo a Beirut il capo di 
s ta to maggiore siriano gene
rale Chehabi, che si è in
contra to con il presidente 
Frangie. Al Cairo, il segre
tario della Lega Araba Riad 
— le cui parole hanno tro
vato larga eco sulla s tampa 
egiziana — ha det to che la 
situazione si deteriora di ora 
in ora ed ha sottolineato che 
l'opinione pubblica araba 
« non permetterà un nuovo di
sastro per i palestinesi » (con 
chiaro riferimento agli attac-

j chi falangisti contro i campi 
profughi). 

I 
NEW YORK. 16 

Vivo interesse ha suscitato. 
negli ambienti dell'ONU. il 
discorso pronunciato ieri sera 
al Consiglio di sicurezza dal 
delegato britannico, che è ap 
parso chiaramente polemico 
nei confronti degli USA. Il 
rappresentante di Londra, in
fatti. ha detto esplicitamente 
che il Consiglio deve ricono 
scere l ' importanza fondamen
tale del problema palestinese 
e tener conto dei legittimi «di
ritti politici» del popolo pale
stinese. In precedenza, il so
vietico Malik — che aveva 
sostenuto un aspro scambio di 
ba t tu te col delegato cinese. 
il quale aveva accusato la 
URSS di «cat t iva fede» ver-

Per venire incontro alle esigenze delle masse popolari e della indipendenza dall'imperialismo 

Ecuador: il PC chiede profonde riforme 
Particolare accento sul rafforzamento dei settori di Stato dell'industria e sulle misure per elevare il 
tenore di vita delle masse — La giunta militare ha revocato lo stato d'assedio e la censura 

Q U I T O . 16 
Segni concreti di norma

lizzazione giungono dall'Ecua
dor. dopo il colpo di s t a to in
cruento di alcuni giorni fa 
che ha portato all'esautora-
mento del presidente, gene
rale Rodriguez Lara: la 
giunta militare al potere, in
fatti. ha annunciato oggi la 
revoca dello s ta to d'assedio 
(imposto subito dopo il «gol
pe» ) e l'abolizione della cen
sura sulla s tampa. Un par-
tavoce della giunta h a det to 
che queste misure sono s ta te 
adot ta te in quanto « in tu t to 
il Paese regna la calma ». 

Al tempo stesso, il nuovo 
ministro delle risorse natu
rali ed energetiche, colonnel
lo René Vargas Pazzos, ha 
dichiarato che l'Ecuador re
sta membro dell'OPEC (or
ganizzazione dei Paesi pro
duttori di petrolio) e che una 
commissione ministeriale è 
incaricata di studiare la pos
sibilità di un aumento del 
prezzo del greggio all'espor
tazione. 

In questo contesto, si col

loca la valutazione che del 
dopo-go!pe ha dato il Par
t i to comunista dell'Ecuador. 
Nel prendere posizione di 
fronte al nuovo governo mi
litare. infatti, il PCE ha 
riaffermato la esigenza di 
mutament i di fondo nella 
s t ru t tura economica e poli
tica del Paese come sola via 
per venire incontro agli in
teressi delle mosse popolari. 
Questa valutazione coincide 
con le proposte avanzate dalle 
filiali locali della Confedera
zione dei Lavoratori ecua
doriani e dalle organizzazio
ni studentesche. 

In particolare, il PC ecua
doriano ha sottolineato l'esi
genza di una energica appli
cazione dell'art. 25 della leg
ge di riforma agraria, rela
tiva all'assegnazione del'e 
te t re insufficientemente colti
vate (80 per cento) ; esso 
inoltre ha sollecitato il com
pletamento della nazionaliz
zazione dell'industria petroli
fera e il rafforzamento degli 
enti di Stato che operano 

i nelle fasi dell'estrazione, del

la commercializzazione, del 
trasporto e della raffinazione. 
E' da rilevare che at tualmen
te l'Ecuador possiede il 2ó 
per cento delle azioni del 
commercio petrolifero ed ha 
in programma di acquisirne 
un altro 26 per cento, per 
arrivare al controllo della 
maggioranza assoluta. 

Negli altri settori economi
ci. il PCE ha sollecitato anche 
il proseguimento di una po
litica di difesa della decisice
ne di si tuare a 200 miglia 
i! limite delle acque territo
riali ed il rafforzamento del 
settore s ta ta le della pesca. 
Analogamente h a chiesto il 
consolidamento dell ' industria 
di stato, il r iorientamento del 
credito finanziario verso que
sto stesso settore e la sop
pressione degli aiuti alle im
prese private. 

Per quel che riguarda di
re t tamente il tenore di vita 
dei cittadini e dei lavoratori 
il PCE prospetta un aumento 
generale dei salari, la revoca 
del decreti anti-operai. la sta
talizzazione del commercio 

Per consolidare la democrazia 

Lisbona: Cunhal 
si pronuncia per 
una politica di 
unità a sinistra 

Condanna delle posizioni estremistiche - Ancora at
tentati terroristici nel nord - Dichiarazioni di Melo 

Antunes a Budapest 

LISBONA. 16. 
Il segretario del part i to co

munista portoghese Alvaro 
Cunhal nel corso di un ra
duno ieri sera a Lisbona, h a 
auspicato un riavvicinamento 
tra comunisti e socialisti, cri
ticando allo stesso tempo lo 
estremismo di sinistra. Defi
nita l 'attuale politica condotta 
dai socialisti una politica 
« suicida ». egli ha det
to: «Nella situazione politi
ca del nostro paese un par
tito socialista volto verso una 
politica di sinistra e d'allean
za con la sinistra potrebbe 
dare un grande contributo al
la stabilizzazione e al conso
lidamento della situazione de
mocratica e per la costruzio
ne di un nuovo Portogallo». 
Cunhal ha quindi affer
mato che « per combattere il 
pericolo della destra reazio
naria bisogna combattere an
che l'estremismo di sinistra ». 
« L'estremismo di sinistra — 
ha detto — non dà. né può 
dare, l 'orientamento giusto al 
movimento popolare. L'estre
mismo di sinistra è incapa
ce di analizzare i fatti e le 
situazioni cosi come non è 
in grado di comprendere il 
bisogno di ritirarsi in ordine 
e con disciplina quando è ne
cessario ». 

Il segretario del PC ha poi 
det to che part i to socialista e 
part i to popolare democratico 
sono responsabili della grave 
situazione economica del pae
se e ha rivolto un severo 
monito contro i recenti prov
vedimenti del governo per la 
austeri tà e il blocco dei sa
lari. «Come hanno già di
mostrato in innumerevoli ca
si e situazioni — ha det to 
Cunhal — i lavoratori sono 
disposti a lavorare di più e 
anche ad accettare certe pri
vazioni nella prospettiva di 
una società migliore e più 
giusta, nella prospettiva del 
socialismo; ma non sono di
sposti ad accettare più la
voro, salari più bassi, una 
peggiore alimentazione e al
tre privazioni per far sì che 
i lo*> sfruttatori recuperino 
posizioni perdute e tornino 
a controllare il potere eco
nomico e. in tal modo, il 
potere politico io Portogal
lo ». Cunhal ha comunque di
feso il mantenimento del se
sto governo fino alle pros
sime elezioni legislative af
fermando che « la caduta del 
governo. In questo momento, 
potrebbe significare una svol
ta più a destra », 

Per quanto riguarda 1 so
cialisti. alla sede del P S si 
afferma oggi che Mario Soa-
res, il quale si recherà il 
20 gennaio negli USA t»u In
vito di una università ame
ricana. Incontrerà a Washing
ton il segretario di S ta to 
Kissinger. 

Nel nord continuano in tan to 
gli a t tenta t i terroristici della 
destra; fra Ieri sera ed og
gi se ne sono avuti quat
tro, di cui t re contro abitazio
ni e locali di militanti di 
sinistra della zona di Opor-
to e uno contro un ponte gi
revole nel porto di Matho-
sinos. Una bomba è esplo
sa anche a Funchal (Madei
ra) nell'auto di un prete pro
gressista. 

• • • 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 16. 

E* partito ieri da Budapest 
il ministro degli esteri porto
ghese. Melo Antunes, al ter
mine della visita ufficiale in 
Ungheria su invito del mini
stro degli esteri ungherese 
Puja. La presenza dell'espo
nente portoghese ha avuto 
larga eco sulla s tampa un
gherese ed Antunes è s ta to 
ricevuto anche dal compagno 
Janos Kadar. primo segreta
rio del POSU. dal presidente 
del consiglio dei ministri Gy-
orgy Lazar, e dal presidente 
della Repubblica magiara Pai 
Lozonsky. Alla fine dei la
vori è s ta to redatto un co
municato congiunto in cui è 
detto che i due oaesi debbo
no sviluppare un effettivo rap
porto di cooperazione a li
vello politico, economico cul
turale. nel comune obiettivo 
della stabilizzazione della pa
ce in Europa, per una com
pleta realizzazione del docu
mento di Helsinki. 

Pr ima della partenza. 11 
ministro degli esteri portoghe
se h a tenuto una conferen
za s tampa. Antunes ha ri
badito la scelta socialista: 
un socialismo, ha detto, che 
nasca dalle condizioni sto
riche del Portogallo e sia 
basato su una democrazia plu
ralistica la più ampia possi
bile. Affrontando le questioni 
economiche e la grave cri
si in cui si dibatte la gio
vane repubblica antifascista. 
l'esponente portoghese ha di
feso le nazionalizzazioni e la 
riforma aeraria. affermando 
peraltro che il settore pri
vato avrà un ruolo impor
tante nell'economia nazionale. 
ed ha aggiunto che l'obietti
vo primàrio ora è quello di 
modificare la s t ru t tura pro
duttiva per r iparare i gravi 
guasti provocati dall'organiz
zazione economica di tipo co
loniale e monopolistico volu
ta dal fascismo. 

Antunes ha concluso ricor
dando che le forze politiche 
democratiche del suo Paese 
sono coscienti che esiste sem
pre il pericolo di una restau
razione fascista, ma si è det
to anche convinto che in Por
togallo esistono forze suffi
cienti per respingere ogni ten
tativo reazionario ed antide
mocratico. 

Silvio Trevisani 

DALLA PRIMA PAGINA 
Crisi 

so gli arabi — aveva sotto
lineato la propria soddisfa
zione per il crescente presti
gio internazionale dell'ÒLP e 
sollecitato la rapida riconvo
cazione della conferenza di 
Ginevra, con la piena par
tecipazione dei palestinesi. 

A questo riguardo, con un 
certo interesse è s ta to accolto 
quanto scrive il Finaìicial Ti
mes di Londra, secondo il 

quale a par t i re dall 'agosto 
scorso, t r ami te un professore 
ebreo del Connecticut, vi sa
rebbe s ta to « un dialogo e-
splorativo indiretto e se
greto» fra l 'OLP e Washing
ton. L'OLP, secondo il gior
nale. sarebbe in a t tesa della 
risposta americana ad un 
messaggio di Arafat che sol
lecitava « prove più concrete 
della buona fede » degli USA. 
Funzionari del Dipart imento 
di Sta to hanno negato che sia
no stati autorizzati contat t i 
del genere. 

E' peraltro sintomatico che 
proprio oggi fonti diplomati
che abbiano rilanciato la no
tizia di un recente incontro 
segreto tra i premier israelia
no Rabin e re Hussein di 
Giordania, il quale — secon
do il giornale iracheno Maa-
riv — sarebbe oggi « più di
sponibile che in passato a sca
valcare le decisioni di Rabat 
e a t ra t ta re con Israele la sor
te della Cisgiordania ». 

Nel Sinai, soldati egiziani 
hanno preso oggi in conse
gna dai « caschi blu » 80 kmq. 
di territorio sgomberati da
gli israeliani in attuazione de
gli accordi. 

dei generi di base per l'ali-
mentazione popolare e la di
stribuzione dei generi stessi 
attraverso le organizzazioni 
popolari e di S ta to : chiede 
inoltre che sia priva di ef
fetto la decisione, adot ta ta 
il primo gennaio, di aumenta
re il prezzo dello zucchero di 
90 centesimi «pan a 25 cen
tesimi di dollari» e proporre 
la nazionalizzazione immedia
ta di questo importante set
tore industriale. 

Sul piano politico più ge
nerale, il Part i to comunista 
dell'Ecuador sottolinea l'esi
genza di creare meccanismi 
che consentano la piena par
tecipazione delle organizza
zioni popolari alle decisioni 
del governo: sollecita inol
t re una politica di sovrani
tà ed indipendenza e l'allac
ciamento di rapporti diplo
matici con tut t i i Paesi so
cialisti: e fa appello alla 
uni tà di tu t te le forze ed i set
tori progressisti del Paese, 
« al fine di serrare le file con
tro il terrorismo reazione-
n ò ». 

compiendo un primo esame 
del documento economico del 
PSI nel corso di una riunio
ne alla quale hanno preso 
parte, tra gli altri, l'on. Vit
torino Colombo e il prof. Nino 
Andreatta, che è uno del 
consiglieri del presidente del 
Consiglio. Da parte democri
s t iana non vi sono però com
menti pubblici. Da qualche 
tempo, qui domina il riserbo 
più assoluto. 

I socialisti confermano (con 
un'intervista di Silvano La
briola alla Gazzetta del po
polo) che per loro la politica 
economica ha il valore d'una 
pregiudiziale: un accordo in 
questo campo è quindi giudi
cato decisivo dal PSI agli ef
fetti dei successivi passi del
la crisi, e della sorte degli 
stessi « nodi » che riguardano 
gli equilibri politici. Sui pro
blemi economici — dice La
briola — la risposta data da 
Moro ai socialisti è s tata 
« essenzialmente negativa », 
« poiché —- rileva — per noi 
è pregiudiziale: fino a quan
do 7ion si scioglierà positiva-
mente, non esprimeremo nep
pure giudizi conclusivi sulle 
altre questioni, ivi comprese 
quelle di quadro politico». 

Ed ecco come i socialisti 
pongono oggi il problema del 
rapporto con la DC. « Se la 
DC risponderà positivamente 
— afferma Labriola —, noi 
daremo un nostro contributo 
a sostenere una politica che 
appunto corrisponda ai pro
blemi occupazionali e socia
li che abbiamo sollevato: il 
modo e la forma di questo 
contributo saranno definiti 
poi in base alle intese pos
sibili sul quadro politico, che 
discuteremo dopo lo sciogli
mento della pregiudiziale eco
nomica. E in questo modo 
sarà anche chiarito di fron
te all'opinione pubblica il te
ma reale della crisi di gover
no: se la DC non accetterà, 
noi non avremo altre propo
ste da fare, ma attenderemo 
quelle che la DC vorrà avan- | 
zare». Nella sostanza, i socia
listi propongono un « asse » 
DC-PSI e prospettano una 
discussione sulla base delle 
loro proposte. In seconda 
istanza, affermano poi di es
sere disposti a discutere — 
ove la prima ipotesi si 
rivelasse impraticabile — le 
subordinate che la DC vorrà 
presentare. Labriola ha cre
duto poi di poter definire 
« manichea » la posizione del 
PCI, il quale ha chiesto chia
rezza, in via pregiudiziale, ri
spetto alla questione dei rap
porti politici sui quali dovreb
be basarsi il nuovo governo. 
Il dirigente demart inlano ha 
fat to a questo proposito lo 
esempio delle « Giunte aper
te ». dove, a suo giudizio, si 
è trovata quella « posizione 
intermedia » che potrebbe co
sti tuire In certo modo un mo
dello. 

A parte ogni al t ra consi
derazione circa questa esem
plificazione, è evidente che 
ciò che è stato fatto per le 
Giunte cui Labriola si riferi
sce corrisponde in tut to e 
per tut to a quei requisiti di 
chiarezza e di rifiuto dei pa
sticci, condizione più che mai 
necessaria su scala nazionale. 

I repubblicani, ancor prima 
della riunione della loro Di
rezione. svolgono alcune con
siderazioni polemiche sul do
cumento economico socialista. 
Essi non giudicano — con 
un articolo della Voce re
pubblicana — le proposte 
del PSI come «proposte al
ternative» rispetto a quel
le pre-natalizie del governo. 
ma piuttosto come « proposte 
aggiuntive », la più caratte
rizzante delle quali « è quella 
della fiscalizzazione degli one
ri sociali per stimolare i nuo
vi investimenti ». a La fiscaliz
zazione — scrivono — è stata 
peraltro esclusa dalle Confe-
derazioni sindacali, sicché, su 
questo punto, il partito che 
ha invitato il governo a tro
vare l'accordo con i sinda
cati. si trova, esso per primo, 
in disaccordo con questi ». 

La fiscalizzazione, afferma 
la Voce, costringerebbe il go
verno, dopo le previsioni del 
piano pre-natalizio, a «espor
si per cifre altrettanto impo
nenti». Il PRI . infine, pone 
i problemi della compatibi
lità. in armonia con una vi
sione che è sempre s ta ta del 
parti to. Esso afferma che né 
il Parlamento né una forza 
politica che si rispetti pos
sono « rischiare di accompa
gnare un inizio di ripresa col 
ritorno a una fase di infla
zione galoppante o, quel che 
è peggio, di lasciare uccidere 
l'inizio della ripresa da un 

i minaccioso fatto inflazioni-
j stico ». 
i La discussione che si è svol-
! ta — presente Moro — nei 
i direttivi dei gruppi de non 

sembra segnalare episodi sa
lienti nel quadro della crisi. 
Anche in questa occasione. 
comunque, il capo-gruppo dei 
deputat i de. Piccoli, ha vo
luto far conoscere qualche 
brano del suo intervento. Egii 

| ha detto, tra l'altro, che. 
, « qualunque sia l'esito della 

crisi in atto ». « scontri fron
tali non possono e non deb
bono verificarsi poiché ormai 
tra partiti e cittadini si è 
instaurato un dialogo basato 
sul ragionamento, sulla con
cretezza delle indicazioni pro
grammatiche, sulla realtà dei 
fatti »; di conseguenza — ha 
osservato Piccoli — 1"« «prez 
za della lotta politica va esclu-

; sivamente a danno di chi la 
( provoca e il confronto tra le 

forze politiche deve svolger
si in ogni circostanza su un 
terreno civile e democratico ». 

DC SINDACATI ^ segret, 
ria della Federazione sinda
cale u m t a n a si è incontrata 
ieri sera anche con una dele
gazione della DC per un con
fronto sui temi economico 
sociali che, come è s ta to poi 
precisato, non s'imperniava 
su una specifica proposta da 
pa i lc democristiana ma su
gli indirizzi da seguire, an-

; che in relazione a quanto 
proposto dal governo dimis
sionario in fatto di ricon
versione industriale e di Mez
zogiorno. 

Dopo l'incontro il segreta
rio della CGIL, Lama ha det
to: « C e stato un confronto 
tra le nostre posizioni e 
quelle della DC. Abbiamo ri
scontrato coincidenze su alcu
ni punti, ma siamo ancora nel 
generico. Dobbiamo approfon
dire ». 

i Dal canto suo Zaccagnlni 
i ha definito • costruttivo • l'in

contro e ha espresso la sua 
soddisfazione. « Si trattava di 
un primo esame — ha ag
giunto — e 7i0H si pofet'a ar
rivare quindi ad un appro
fondimento particolare ». 

Secondo informazioni uffi
ciose lo stesso segretario del
la DC aveva introdotto la di
scussione ricordando il peri
colo che, per la soluzione dei 
problemi economici, compor
terebbe il perdurare della cri
si politica, e affermando che 
la DC è contraria ad elezioni 
anticipate essendo mossa dal
la sincera volontà di ricercare 
scrupolosamente e paziente
mente una soluzione. Quanto 
alle misure proposte dal go
verno, Zaccagnini ha mostra
to di considerarle tut tora co
me una possibile base di con
fronto con le forze politiche e 
sociali ed ha ripetuto che la 
DC è pronta a proporre ed 
accogliere modifiche che mi
gliorino le proposte iniziali. 

PSI In una riunione della 
Direzione del PSI è s ta ta di
scussa ieri — per iniziativa 
di Nenni — l'eventualità di 
un rinvio del Congresso na
zionale del partito, indetto 
per il 4-8 febbraio a Roma. 
De Martino ed altri membri 
della Direzione — tra i quali 
i! lombardiano Signorile — 
hanno dichiarato che a que
sto punto non è ipotizzabile 
un rinvio dell'assemblea na
zionale del partito. 

Ford 
che il governo americano sta
rebbe intensificando le inizia
tive per impedire l'ingresso 
dei partiti comunisti nei go
verni europei. « Gli america
ni. compreso lo stesso presi
dente Ford — fa dire l'AP 
alla fonte inglese — sono del
l'avviso che l'ingresso del co
munisti in governi dell'Euro
pa occidentale scuoterebbe e 
forse farebbe crollare l'al
leanza nordatlantica ». Que
sto argomento è s ta to tema — 
rivela la stessa fonte — di 
diversi colloqui riservati fra 
ministri degli esteri di Stati 
Uniti, Inghilterra, Francia e 
RFT, ai quali di volta in vol
ta sono stati associati altri 
paesi NATO. Lo scorso set
tembre questo tema è stato 
affrontato a New York dai 
ministri degli esteri america
no, inglese, francese e tede
sco. In dicembre è s ta to af
frontato, in occasione della 
riunione economica di Rani-
bouillet, dal ministri degli 
stessi paesi ai quali si è ag
giunto il ministro degli este
ri italiano Rumor. La fonte 
inglese annuncia inoltre che 
un'al tra riunione sullo stesso 
tema avrà luogo domani e 
dopodomani. 17 e 18 gennaio 
a Copenaghen dove si riuni
sce l 'Internazionale socialista 
con la partecipazione di alcu
ni capi di governo dell'Euro
pa occidentale. 

La fonte inglese precisa an
che che l'intenzione america
na di opporsi ad ogni casto 
all'ingresso dei part i t i comu
nisti in alcuni governi del
l'Europa occidentale, ha l'ap
poggio del cancelliere tede
sco Helmut Schmidt e del 
presidente francese Glscard 
d'Estaing. Questi tre gover
ni avrebbero quindi messo a 
punto alcune ipotesi di « pre
venzione » le quali al t ro non 
sono che intollerabili inter
venti sui problemi interni di 
al tr i paesi che il nostro go. 
verno ha il dovere di respin
gere pubblicamente e nel mo
do più deciso. Per l 'Italia in
fatti è previsto un massiccio 
finanziamento ai parti t i anti
comunisti. at traverso la CIA. 

Su questo tema interviene 
anche, ma con toni diversi, 
il sett imanale londinese Eco-
nomist. Gli Sta t i Uniti e 1 
paesi dell'Europa occidentale 
— scrive — farebbero bene 
a dare assoluta precedenza. 
nell 'agenda politica per il '76, 
al raggiungimento di un at
teggiamento comune di fron
te « all ' imminente sfida co
munista in Italia ». 

Il giornale ri t iene che il go
verno che uscirà dall 'at tuale 
crisi «sa rà molto probabil
mente l'ultimo cui non par
teciperanno i comunisti », ma 
aggiunge che l 'entrata del 

PCI al governo « non rappre
senterebbe un fatto cosi ne
gativo come molti ritengono, 
dal momento che il PCI si è 
dichiarato a favore delle isti
tuzioni democratiche molto 
prima di altri partiti comu
nisti europei ». 

Elenchi di agenti 
della CIA pubblicati 

in Inghilterra 
Grecia e Italia 

Il giornale radicale ingle
se Time out ha pubblicato 
ieri i nomi di tre agenti del
la CIA che operano in In
ghilterra sotto la copertura 
diplomatica. Secondo lo stes
so giornale negli ultimi tempi 
le spie americane nel Regno 
Unito avrebbero raggiunto la 
cifra di 60-70. La rivelazione, 
se fosse confermata, potreb
be avere grasse ripercussioni 
in quanto per un accordo tra 
i governi i servizi di spionag
gio di Stati Uniti. Gran Bre
tagna. Canada. Australia e 
Nuova Zelanda non operano 
nei paesi cofirmatari dell'ac
cordo. 

Un'altra lista di agenti ame
ricani è s ta ta pubblicata ad 
Atene dal giornale in lingua 
inglese Athen News, lo stesso 
che pubblicò il nome di Ri
chard Welch, assassinato nel
lo scorso mese di dicembre. 

Infine il quotidiano ital'a-
no Repubblica ha pubblicato 
ieri alcuni nomi di presunti 
agenti della CIA in Italia 
che opererebbero a Roma e 
a Milano sotto copertura di 
plomatica. 

Spagna 
tuia di aziende madritene, che 
avevano chiuso i battenti la
sciando senza lavoro circa 
55.000 operai. La riapertu
ra potrebbe avvenire già lu
nedi. 

Il punto di maggior resi
stenza del padronato conti
nua ad essere la S tandard 
Electric ( ITT) , che dopo due 
mesi di sciopero continua a 
rifiutare di discutere le ri
chieste dei ventimila dipen
denti, i quali pongono come 
pregiudiziale al l 'apertura del
le t ra t ta t ive la riassunzione 
di alcune decine di loro com
pagni licenziati per aver par
tecipato a uno sciopero. 

Nuove difficoltà sono insor
te anche alla società che ge
stisce il metrò di Madrid, i 
cui dipendenti avevano otte
nuto la se t t imana scorsa, do
po cinque giorni di sciopero, 
l'accoglimento delle loro ri
chieste, t ra le quali un au
mento salariale annuo pari a 
circa 325.000 lire. Ora la so
cietà sta facendo marcia In
dietro, e avanza una contro
proposta sulla base di una 
cifra dimezzata. Di qui la 
minaccia dei 3.800 dipendenti 
di rimettersi in sciopero. 

Oggi il comitato esecutivo 
della USO (Unione sindacale 
operaia), una delle maggiori 
organizzazioni sindacali de
mocratiche spagnole accanto 
alle « Comisiones obreraa », 
ha lanciato a tu t t e le orga
nizzazioni sindacali un appel
lo all 'unità d'azione per con
quistare gli « obiettivi socia
li e politici di base », cioè 
quelli già contenuti nel pro
gramma della Giunta demo
cratica e della Piat taforma 
di convergenza. La USO ha 
anche denunciato i « benefici 
incontrollati » dei capitalisti, 
mentre le conseguenze della 
crisi, in termini di disoccu
pazione e di aumenti del 
costo della vita, ricadono in
teramente sulle spalle della 
classe operaia. 

Nel carcere di Carabanchel 
una quarant ina di detenu
ti politici sono stati trasferi
ti dal terzo al sesto braccio 
dopo la scoperta, annuncia ta 
dalla polizia, di un tunnel 
dest inato all'evasione, e che 
sarebbe s tato scavato dopo 
la proclamazione dell'indulto* 
beffa del dicembre scorso. 

L'organizzazione basca ETÀ 
ha smenti to oggi, in una tele
fonata alla agenzia France 
Presse a Parigi, la responsa
bilità del rapimento di Jesus 
Maria Arra sa te, figlio di un 
industriale di Bilbao, seque
s t ra to martedì sera. 
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Adesione all'ordine del giorno dell'ANCI 

No del Consiglio comunale 
alle elezioni anticipate 

L'argomento introdotto dal sindaco - Il lavoro della commissione per i consigli di quartiere prose
guirà ancora - Morales sottolinea il valore politico- Proposto un consorzio per il piano intercomunale 

Il Consiglio comunale si è 
associato (soltanto il rcppre-
sentante dell 'estrema destra 
si è dichiarato contrario) alla 
presa di posizione del Diret
tivo nazionale dell'ANCI in 
ordine alla crisi di governo. 

L'argomento è s ta to intro
dotto dal sindaco, compagno 
Elio Gabbuggiani, in aper tura 
di seduta. Egli ha informato 
il Consiglio della presa di po
sizione del Comitato direttivo 
dell'ANCI a conclusione di un 
dibatti to sui gravi problemi 
che sono di fronte ai comuni 
e alle autonomie locali in un 
momento difficile della situa
zione politica ed economica. 
Come è noto, i rappresentanti 
del Direttivo dell'ANCI (i sin
daci di Roma, di Bari, di 
Bologna, Cuneo, Cagliari, Fi
renze. Milano, Napoli, Trie
ste, Torino e di al tre città 
e i responsabili degli Enti 
"ocali della DC, del PCI, del 
P8DI . del PRI, del PSI e del 
*T«I) avevano ribadito la gra-
YAk della situazione econo
mica e sociale. E' proprio di 
ffonte a tale situazione — 
na det to Gabbuggiani — che 
l'ANCI ha invitato tut te le 
forze politiche e democratiche 
a farsi responsabilmente ca
rico della necessità di urgenti 
soluzioni ai gravi problemi 
degli Enti locali e del Paese, 
auspicando la sollecita forma
zione di un governo capace di 
rispondere a tale esigenza ed 
evi&ando lo scioglimento delle 
Camere e le elezioni politi
che anticipate. 

I Comuni — è s ta to detto — 
intendono essere componenti 
essenziali di r innovamento so
ciale e di r isanamento econo
mico, consapevoli nella ca
pacità delee istituzioni di 
dare u n a risposta positiva al
la soluzione dell 'attuale crisi, 
dalla quale dipende anche il 
rafforzamento della democra
zia. I Comuni, le Province, 
le Regioni devono essere sedi 
di confronto organico e di in
tese costruttive fra le forze 
politiche costituzionali capaci 
di comporre un quadro di 
riferimento fra le forze so
ciali ed economiche. Il Co
mitato direttivo ha deciso di 
trasmettere a l presidente del 
Consiglio incaricato e ai se
gretari dei parti t i dell'arco 
costituzionale il documento 
dell'ANCI. Come è noto gli 
incontri sono già in corso. 
Gabbuggiani ha quindi da to 
lettura del documento della 
ANCI con il quale si invitano 
le forze politiche democrati
che a farsi carico dei pro
blemi del paese auspicando 
la sollecita, formazione del 
governo. 

Sulle dichiarazioni del sin
daco è intervenuto il missino 
Celiai per dissociarsi. Tut te 
le al tre forze politiche si sono 
dichiarate invece d'accordo 
con la presa di posizione del
l'ANCI anche se un dibatt i to 
più approfondito sulla crisi 
economica e sulle sue riper
cussioni nella situazione fio
rent ina e toscana si avrà in 
occasione della discussione sul 
bilancio comunale che. pro
babilmente, avverrà nei gior
ni 29. 30 e 31. Sono interve
nut i : Pontcllo (DC). Peruzzi 
(PCI) . Spini (PSI) . Conti 
(PRI) . 

Le altre questioni di mag
giore importanza t r a t t a t e dal 
Consiglio riguardano il lavorc 
della commissione per il de
centramento e le esigenze di 
ristrutturazione degli uffici 
per il piano intercomunale. 
Sui due argomenti ha riferito 
l'assessore Morales. In ordine 
al lavoro della commissione. 
Morales ha ricordato la sua 
notevole att ività e le consul
tazioni che sì 6ono svolte in 
questi mesi coinvolgendo oltre 
5.000 ci t tadini : le assemblee 
— ha det to — si sono svolte 
In un clima di serietà a di 
serenità. Si è t ra t ta to di un 
fatto senza precedenti nel rap
porto t ra il Comune e i cit
tadini. Dopo un accenno alla 
seconda fase delle consulta
zioni (il secondo ciclo si è 
concluso il 2 dicembre), l'as
sessore h a ricordato che la 
commissione ha tenuto a tut-
t'oggi 16 sedute. Attualmente 
è in corso l'esame della bozza 
di regolamento. Il confronto 
t r a le diverse componenti po
litiche è s ta to serrato, appro
fondito, talvolta anche duro. 
Non va sottaciuto — h a det to 
Morales — che la istituzione 
dei consigli di quartiere, del 
decentramento si va rivelan
do come un'operazione non 
neutra, cioè di semplice am
ministrazione organizzativa, 
ma come questione schietta
mente politica. La comples-
eùtà dunque della questione 
non ha consentito alla com
missione di procedere con 
quella speditezza che agli ini-
ri si poteva immaginare. 

Nel corso dell'ultima seduta 
1 gruppi politici del PCI . del 
PDUP. del PSI hanno accolto 
una richiesta dei gruppo delia 
DC di far conoscere preven
tivamente tu t te le loro propo
ste di modifiche e di inte
grazione alla bozza di regola
mento preparata dal gruppo 
tecnico allo scopo di consen
tire una valutazione di insie
me delle posizioni della mag
gioranza e di rendere in tal 
modo più spediti i lavori della 
commissione. Lo stesso reci
proco impegno è s ta io as
sunto dal gruppo della DC. 
La complessità degii aspetti 
politici che la questione pre 
senta, la necessità di spin
gere a fondo il dibatt i to e 
il confronto, le complicazioni 
anche (con il noto parere del 
Consiglio di Stato, cui è se
guita la sospensione delle eie-
xloni a Milano) e la presenta-
itone dì alcuni progetti di leg-

&giustificano il superamento 
1 tarmine inlsfelmente in

dicato. L'amministrazione non 
intende proporre un nuovo 
termine nella convinzione che 
non è opportuno porre limiti 
al dibattito. Naturalmente es
so deve nascere da intenti 
costruttivi e non dilatori. 

Sulla questione del P IF 
(piano intercomunale), lo 
stesso Morales ha sottolineato 
la inadeguatezza dell 'attuale 
assetto istituzionale: anzi è 
più esatto parlare di inesi
stenza di qualsiasi s t rut tura , 
da to che l'assemblea dei sin
daci e il comitato di coor-
dinamento non sono altro che 
istanze informali. Morales ha 
ribadito la necessità di un 
confronto in ordine alla pro
posta avanzata dal gruppo 
tecnico per costituire un or
ganismo di gestione politica 
e tecnica del plano, occorre 
un organismo robusto istitu
zionalmente e tecnicamente. 
Allo stato delle possibilità at
tuali si deve pensare ad un 
consorzio socioeconomico e 
territoriale con poteri pene
tranti di livello sovra-comu-
naie. A questo assetto potreb
be corrispondere una adegua
ta s t rut tura tecnica di prò 
grammazione con competenze 
interdisciplinari che potrebbe 
anche coordinare le s t ru t ture 
tecniche dei consorzi territo
riali operanti nel territorio 

Morales ha quindi informa
to che nella prossima assem
blea del P IF che si terrà 
il 7 gennaio tale proposta 
sarà posta in discussione. 

Documento della CGIL-CISL-UIL 

Sostegno dei sindacati alla lotta 
per ripristinare la linea Faentina 

Andrea Salvatici di 28 anni ha confessato il delitto al magistrato 

Arrestato l'omicida della donna 
trovata strangolata .nell'Arno 

Rintracciato in un bar di piazza Santa Trinità - Recuperati parte dei gioielli di Olga Raggi - L'assas
sino conosceva la sua vittima - Le due linee di difesa • Il giovane dice di aver anche tentato ii suicidio 

Nell'apprendere che il mi
nistro dei Trasporti, on. Mar-
tinelli, ha espresso parere ne
gativo in merito al ripristino 
del tratto ferroviario Firenze-
S. Piero a Sieve della linea 
Faentina, la Federazione pro
vinciale CGIL-CISL-UIL ha 
emesso un documento in cui 
manifesta il proprio dissenso 
di fronte a tale decisione che 
sembra non tenere in nessun 
conto delle esigenze più vol
te espresse dalle migliaia di 
pendolari della zona del Mu
gello e dei disagi che essi 
quotidianamente incontrano 
per la mancanza di un siste
ma efficiente di trasporti. 

Sorprendenti e ingiustifica
te, dunque, appaiono le mo
tivazioni del ministro, secon
do cui la Faentina non ri
sponderebbe « a ragioni so
ciali di particolare rilievo », 
non sarebbe « di apprezzabi
le utilità per le popolazioni 
locali » e quindi le spese ne
cessarie per riatt ivare la li
nea sarebbero eccessive e in
sostenibili. 

A tale proposito — sosten

gono le organizzazioni sinda
cali — è utile ricordare quan
to, invece, gioverebbe il ri
pristino della Faentina. 6ia 
per consentire rapidi colle
gamenti t ra Firenze, il Mu
gello e la Romagna, sia per 
snellire il traffico automobi
listico che at tualmente co
stringe i cittadini e i lavora
tori a coprire tali percorsi 
con enorme spreco di tempo 
ed esponendosi ai perìcoli 
che tale tipo di viabilità com
porta. Inaccettabile, comun
que. r imane la posizione pre
sa dal ministro in quanto es
sa riflette in modo profonda
mente distorto di intendere il 
sistema dei trasporti: si ri
propone cioè la logica, seguì- I 
ta ormai da molti anni, in 
base alla quale viene dilata
to a dismisura il trasporto 
individuale su auto — costo
so, spesso inefficiente, causa 
dì congestionamento delle cit
tà — e si privilegiano linee 
dì trasporto pubblico con ca
ratteristiche «d ì prestìgio» 
più che di pubblica utilità. 

Vengono mortificate, inve

ce. e continuamente disatte
se le richieste che i lavora
tori e il movimento sindacale 
hanno posto più volte, affin
ché nel campo dei trasporti 
si attui una seria politica ba
sata non su criteri di discri
minazione fra categorie di 
cittadini, ma sulla necessità 
dì effettuare un servizio che 
prima di tutto risponda al 
bisogni dei lavoratori e delle 
masse popolari. 

In questo senso la Federa
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL si associa alle proteste 
da più parti formulate riguar
do al rifiuto del ministro d! 
dare una risposta positiva 
sulla questione della Faenti
na, e alle iniziative che da 
parte della Regione, degli En
ti locali, delle forze politiche 
e sociali- uni tamente alle or
ganizzazioni sindacali e alle 
popolazioni interessate, ver
ranno concordate unitaria
mente per arrivare rapida
mente a una soluzione di que
sto importante problema e 
ottenere così il sollecito ri
pristino della Firenze-Mugello 

L'assassino di Olga Raggi 
la donna rinvenuta cadavere 
sul greto dell'Arno a Com-
plobbi, è stato arrestato. 

E' un giovane di ventotto 
anni, Andrea Salvatici, abi
tante in via Massaccio 227, 
ex proprietario della discote
ca « Adam's club » di via 
Palmieri che qualche temoo 
fa venne distrutta da un fu-

j rioso Incendio doloso. Due an-
l ni fa il Salvatici subì una 
I rapina ad opera di due o-

mosessuali. E' stato rintrac
ciato in un bar di piazza 
Santa Trinità dai funzionari 
della Mobile Manganelli. Fe
derico e dai sottufficiali Lo 
Bue, Cervino e Campana. Il 
giovane ha reso piena con
fessione ieri 6era negli ffi-
ci della Squadra Mobile che 
a tempo di record ha risol
to la misteriosa e .{risica 
vicenda. Sono stati recupera
ti anche i gioielli della don
na, la collana di perle , il 
bracciale d'oro, il brillante 
del valore di quattro milio
ni e mezzo e un altro anel
lo. La fede, il bracciale e le 
spille, il Salvatici l'aveva ven
dute al negozio di Cavorutto 
ricavando 155 mila lire. La 
collana di perle è s ta ta in
vece recuperata in un casset
to in casa dell'omicida. Non 
è stata invece ritrovata la pel 
Uccia che il Salvatici affer
ma di aver lasciato sul gre
to dell'Arno. 

Il giovane, secondo quanto 
avrebbe dichiarato agli inve
stigatori, avrebbe tentato an
che di suicidarsi gettandosi 

* Assemblea aperta contro lo smantellamento degli impianti 

Edison giocattoli ed Explogiochi: 
cinque mesi di dure battaglie 

Riaffermato impegno unitario per il rispetto degli accordi sottoscritti - Storia di un gruppo industriale - Dodici 
lettere di licenziamento al reparto distaccato di Leccio - Dus finanziarie «anonime» - Quale futuro per le 2 aziende? 

Ieri mat t ina presso la men
sa aziendale della Edison gio
cattoli - Explogiochi, ha avuto I 
luogo un'assemblea aper ta al- [ 
le forze politiche, gli ammi- ! 
nistratori locali e regionali 
convocati dai Consigli di fab
brica de! gruppo e dalle or
ganizzazioni sindacali di ca
tegoria in seguito all'atteg
giamento provocatorio assun
to dal padrone nei confronti 
dell'accordo già sancito il 15 
ottobre scorso ed alla chiusu
ra. senza alcun preavviso di j 
una piccola azienda del grup- , 
pò, con il conseguente licen
ziamento dei suoi dodici di
pendenti. Per questo i lavo
ratori hanno deciso di prose
guire la lotta intrapresa da 
cinque mesi, ritrovandosi da
vanti ai cancelli della fabbri
ca lunedi prossimo. 

La Edison giocattoli è na
ta agli inizi del 1950. con po
chi dipendenti, per la produ
zione di una sola arma gio
cattolo. Il suo sviluppo ini
ziale è dovuto ai bassi sala
r i ed allo sfrut tamento del
la manodopera. Negli anni 
*60 fiorisce il maggiore svi
luppo dell'azienda, garanten
do alla direzione grossi mar
gini di profitto che vengono 
in par te reinvestiti ed in par
te espatriati in Svizzera, do
ve nascono due finanziarie 
a anonime » ( !a « Fascian » 

e la « Gaiola ») che origine
ranno la Edison giocattoli 
S.P.A. e la Explogiochi S. 
P.A. 

Un gioco finanziario note
vole, che aveva come o-
biettivi quelli di garantire 
sempre una par te di profit
to assicurato (l'affitto sui ter
reni che le anonime riscuote
vano) e quello di usufruire 

L'elefantessa 
i « Mowgly » 

allo zoo delle 
Cascine? 

! ! 
! L'elefantessa « Mowgly » del | 
i circo di Moira Orf?i. che ieri j 
J l'altro uccise l'inserviente egi- j 
; zinno Kainel Ibharm Sliafik. di i 
ì 28 anni, con molta probabilità 

troverà ospitalità nel piccolo j zoo delle Cascine. Ieri i rap 
presentanti della Società prò- | c n e restringe via via gli or-

di tu t te le agevolazioni finan
ziarie possibili di quégli anni 
e pure un finanziamento pub
blico per la costruzione dei 
due stabilimenti. 

L'occupazione in quel mo
mento raggiunge le punte più 
alte con oltre 700 dipenden
ti (550 alla Edison, 150 al-
Explogiochi). Gli errori pro
duttivi degli inizi del "70. le 
lotte operaie tìi quegli anni 
mettono in crisi gli impren
ditori che tentano di far ri
cadere sui lavoratori i loro 
stessi errori. 

Ventuno dipendenti qualifi
cati. impiegati tecnici sui qua 
li avrebbe dovuto basarsi il 
futuro sviluppo dell'attività, 
vengono licenziati improvvisa
mente e si cerca di spezzare 
il movimento dei lavoratori 
frantumando l'azienda in 
quat t ro fabbr iche te esterne 
(successivamente ridotte a 
tre) fornitrici di lavoro sotto
costo e utilizzatrici di lavo
ro nero a domicilio. Le as
sunzioni vengono bloccate, il 

tettrice degli animali si sono 
incontrati con il sindaco e con 
l'assessore allo Sport e ai 
Giardini ed oggi sapranno se 
la giovane elefantessa resterà 
a Firenze o se invece sarà 
ospitata da un altro zoo ita
liano. 

Al processo contro Abatangelo 

Le richieste del P.M. 
Un testimone arrestato 
Un'al tra udienza movimen

tata al processo contro i fra
telli Pasquale e Nicola Aba
tangelo, Cesare Anichini. Raf-

alle contestazioni del presi
dente. si è ri t irato in calcio 
d'angolo con il classico «non 
ricordo». Il presidente lo ha 

faele Barbagli. Feliciano t nuovamente richiamato, ma 
Giangjo. Luciano Fagioli e Leopoldo Bertini ha insistito. 
Francesco Bigliazzi. , il Pubblico Ministero, visti 

Ieri mat t ina , infatti, un te , vani i remativi de! presiden-
stimone. Leopoldo Bertini. è te. è intervenuto e ha chiesto 
stato arres ta to in aula pe r j l'Immediato arresto del Ber-
falsa testimonianza; nel pa j tini per falsa testimonianza. 
meriggio il Pubblico Miniate- j I". pro.-?s=o è s ta to sospeso: 

i il Bertini si è cercato un av
vocato a cu: affidare la di-

i fesa dei testimone. Leopoldo 
j Bertini e s tato quindi giudi- j 
• c.ìto per direttissima. E' sta

to condannato a 4 mesi di 

ro. dottor Casini, ha formu
lato. a! termine della sua re
quisitoria. le richiesi? delle 
pene per gli imputat:. Leopol
do Bertini era uno dei pila
stri dell'accusa. 

Alla polizia e al giudice 
aveva raccontato che Pasqua
le Abatangelo si era vantato 
con lui nel corso di un collo
quio avvenuto in piazza Si
gnoria. di aver compiuto una 
rapina e d; aver progettato 

il PM ha 
reclusione. 

Por gli imputa: 
chiesto le seguenti 
abduz ione dall'accusa di ra- ! 
pina per Pasquale e Nicola j 
Abatangelo, Raffaele Barba- j 
gli. Cesare Anichini e Feli- ! 

ganici. Tale manovra, desti
na ta ad essere ancora una 
volta fallimentare, viene du
ramente contrastata dai la
voratori che impongono un 
accurato controllo del lavoro 
prodotto ed uno stret to le
game degli operai Edison 
con quelli delle fabbriche e-
sterne. considerate fin da al
lora repart i « staccati » del
la Edison giocattoli. 

Nel 1975 la s t rut tura del 
gruppo è composta così: due 
aziende madri , la Edison gio
cattoli con poco più di 300 
dipendenti : la Explogiochi 
con 170 lavoratori e t re a-
ziende esterne piccolissime 
con poco più di 30 dipen
denti (Stiplast, Malplast. Mo
va) . 

A fine giugno 1975 in un in
contro con l'Associazione in
dustriali convocato per valu
tare alcune richieste di ca
ra t tere economico normativo 
e occupazionale presentate 
dai lavoratori, il signor Fer
ri «padrone assoluto del grup
po». espone in termini dram
matici la situazione delle a-
ziende imputando all'alto co
sto del lavoro tu t te le re-

! spcnsabilità della sua crisi. 
in gran parte s trumentale e 
prospettando cerne soluzione 
un lunghissimo periodo «70 
giorni) di cassa integrazione 
per la Edison giocattoli, uno 
più breve (15 giorni) per la 
Explogiochi. motivate da uno 
stoccaggio dì magazzino eie-

Sì arriva, faticosamente 
all'accordo del 15 ottohre 
scorso, completamente disat
teso dal padrone. Fu detto 
in quella occasione che si 
t ra t tava di un primo passo, 
ma non definitivo per i li
velli occupazionali ed il con
trollo dei lavoratori sulle scel
te produttive e di mercato. 
I lavoratori, riuniti in assem
blea 11 19 dicembre, decide
vano di andare ad un nuovo 
incontro con il padrone; fu 
fissato per il 12 gennaio e 
intanto, il 7 gennaio arriva
vano le 12 lettere di licen
ziamento al reparto distacca
to di Leccio. 

A conclusione della assem
blea di ieri, i lavoratori han
no ribadito la loro volontà di 
continuare la lotta intrapresa 
per la difesa dei livelli oc
cupazionali e si righeranno 
lunedì prossimo, davanti ai 
cancelli della fabbrica, certi 
della giustezza della loro bat
taglia. All'assemblea hanno 
partecipato anche i Consigli 
di fabbrica della zona: Tar-
getti. Miranduzzo. Pignone. 
Galileo. Medicea, Stice. Ran-
goni. Fila. Superpila. Franchi. 
Ote. Nova. Rico. Asnu. FF. 
SS.. Alfa Romeo, ì sindaca
ti FUNC e Federstatal i : il 
consiglio intercategoriale del
la 3. zona, la Camera del 
Lavoro di Sesto Fiorentino. 

nelle acque dell'Arno. L'Istin
to di conservazione però ha 
£ revalso e il Salvatici avreb-

s raggiunto la riva. Le in
dagini subito dopo la scoper
ta del cadavere si erano o-
rlentate verso gli amici e 1 
conoscenti della donna. Olga 
Raggi doveva necessariamen
te conoscere il suo assassi
no. Non si sarebbe mal fi
data a salire sull'auto di uno 
sconosciuto. Aveva una pau
ra quasi morbosa dei ladri 
e degli scippatori. Tutte le 
volte che usciva di casa (a-
bitava con la figlia e il ge
nero in via Metastasio) per 
andare a giocare a carte 
dalla sorella o da qualche 
amica, era solita portarsi 
dietro i propri gioielli nascon
dendoli in un sacchetto che 
legava alla vita. Solo quan
do arrivava a destinazione In 
dossava la collana, le spil
le, gli anelli. Olga Raggi no
nostante i suol 72 anni, 
dossava vestiti di foggia gio
vanile, stivali, un bustino per 
snellire la vita. Mostrava mol 
to meno dei suoi 72 anni . 

Il dottor Grassi, dirigente 
della Mobile, assieme ai suoi 
collaboratori, il dottor Cimnii-
no e i funzionari Manganel
li e Federico iniziava a pas
sare a setaccio tutti i co. o-
scenti e gli amici della don
na. Fra questi c'era anche 
Andrea Salvatici. La donna 
aveva raccontato alla figlia di 
aver giocato a carte con 11 
giovane Andrea che si mo
strava sempre premuroso 

« Se non avessi 72 anni — 
aveva detto alla figlia — po
trei pensare che Andrea mi 
faccia la corte ». 

Veniva ricercato anche que
sto Andrea che però non si 
riusciva a trovarlo. Nel frat
tempo il sottufficiale Cervino 
accentava che il Salvatici a-
veva consegnato ad un ami
co un brillante per farlo sti
mare. La pietra preziosa ve
niva recuperata — si t r a t t a 
dì un solitario di tre cara
ti — e riconosciuta dalla 
figlia della vittima. Dopo di
versi appostamenti, ieri se
ra, il Salvatici veniva rin
tracciato in un bar. Nella 
sua abitazione, perquisita, sai 
tava fuori la collana di per
le. Condotto in questura e 
perquisito, indosso al Salva
tici è s ta to trovato lo scon
trino di una valigia deposita
ta al portabagagli della sta
zione. Nella valigia c'erano 
alcuni oggetti di proprietà di 
Olga Raggi. Per Andrea Sal
vatici non c'era più scampo. 

Interrogato dai magistrato. 
dottor Cariti, assieme ai fun 
zionari di polizia e al mag
giore dei carabinieri Leopiz-
z!, l'uomo ha tentato di Im
bastire una doppia difesa. La 
prima affermando che Olga 
Raggi gli aveva fatto delle 
avances inequivocabili ed egli 
ne aveva provato disgusto; 
la seconda sul piano morale. 
raccontando di essere staio I 
preso dal rimorso subito do- ! 
pò aver gettato la donna nel j 
fiume, e di aver allora ten- ! 
tato a sua volta di perdere I 
la vita in Arno. Ha detto di 
essersi gettato. L'istinto di 
conservaione ha prevalso 

Secondo quanto risulta alla 
polizia, il Salvatici ha col- i 
plto la donna con un pugno ! 

I facendola sbattere contro Io i 
spigolo del cruscotto della I 
propria auto 127 bianca tar
gata La Spezia. Poi le ha I 
s t re t to a t torno alla gola le j 
mani, infine quando ancora J 
era in vita l'ha trascinata 
fuori dalla vettura gettandola 
nel fiume. Sebbene sosten
ga di aver perso la testa, in-

! dignato dall 'atteggiamento ' 
! dell'anziana signora, gli inqu'.- ! 
jrenti molto hanno insistito sul- I 
| la lucidità dell'uomo che ha ' 

Quattro arresti 
compiuti 

dalla Polfer 
Quattro arresti sono stati 

compiuti ieri dagli agenti del
la Polfer. Gli arrestati sono: 
Vincenzo Raffa, 21 anni, abi
tante a Prato in via Ardigò 
53. Perla Gniudi. 22 anni, abi
tante a Pistoia in via Silve
stro Lega 27. Ivan Salinelli 
21 anni, abitante a Pontebug 
giano, in provincia di Pistoia, 
in via Fattoria 33. Tutti e tre 
avevano contravvenuto alla 
diffida. E" stato anche arre 
stato Emilio Minutella. 35 an 
ni. via della Chiesa 66. per 
porto di coltello di genere 
proibito e perché aveva con 
sé una chiave speciale che 
serve per aprire le porte del
le carrozze ferroviarie e che 
è esclusivamente in dotazio
ne ai ferrovieri. Sono anche | «P°*liato la donna. togliendo 

. . . . i le anche la pelliccia. 
state rimpatriate 4 persone H 

con foglio di via obbligatorio. , 9 * *• 

Domani 
a Sesto 

manifestazione 
delFANPI 

Domani alle 10,30 presso la 
Saletta 5 Maggio, a Sesto Fio
rentino, avrà luogo una ma
nifestazione celebrativa per la 
consegna delle tessere ANPI, 
« ad honorem » ai congiunti 
dei 62 partigiani caduti, ai 
com|)onenti il Comitato comu
nale antifascista, ed alla me
moria del compagno Erne
sto Ragionieri, rappresentante 
dell'ANPI nell'Istituto storico 
nazionale m'Ha Resistenza. 

Noi corso della manifesta
zione sarà ricordato il parti 
giano Giacomo Veronese, coni 
battente in Spagna, fucilato 
dai nazifascisti a Genova nel 
gennaio del '44. La manifesta
zione sarà aporta dal com
pagno Elio Marini, sindaco di 
Sesto Fiorentino e conclusa 
dal compagno sen. Remo Scap
pali. L'iniziativa sarà concili 
sa dalla proiezione del docu
mentario dell'incontro « Forze 
Armate, popolo e partigiani: 
Firenze 22 settembre ». 

Si apre oggi 
il congresso 
provinciale 

del PSI 
Oggi e domani presso la 

Sala Rossa del Palazzo dei 
congressi, si svolgerà l'assise 
provinciale fiorentina dei de
legati sezionali noi quadro del 
40. congrosso nazionale del 
PSI. 

L' assise, che raccoglierà 
450 delegati in rappresentan
za dei 10.300 iscritti alla Fe
derazione provinciale di Fi
renze. è un momento inter 
medio del dibattito congres
suale del partito. 

1 lavori, che prevedono la 
partecipazione di rappreseli 
tanze delle forze politiche de
mocratiche. dei sindacati. 
dello associazioni culturali di 
baso, dei consigli di fabbrica 
e di zona, saranno presieduti 
dall'oli. Bettino Craxi. vico 
segretario del partito. 

1 lavori saranno a|>erti alle 
10,30 da una relazione del se 
gretario provinciale Inorando 
Ferracci. La conclusione di 
Craxi è prevista per domani 
mattina. 

Illustrate in una assemblea di ateneo 

Le linee di programma 
del Mus per le elezioni 

Gestione della facoltà, diritto allo studio e proble
mi della occupazione al centro della piattaforma 

Nel corso di una assem- , viene fondamentale la ìichic 
blea di ateneo, convocata ieri | s ta di istituzione dei consi-
presso la facoltà^ di lettere. 
il Movimento unitario degli 
studenti ha presentato le pro
poste e il programma per le 
prossime elezioni dei rappre
sentanti studenteschi negli or
gani di governo dell'univer
sità. 

Il dibattito, che si è svolto 
dopo una breve introduzione. 
ha sviluppato una riflessione 
complessiva sulla esperienza 
di un anno di attività degli 
organi di governo e sui pro
blemi aperti in vista della | 
prossima consultazione. i 

La capacità degli studenti ' 
I di essere presenti e di con- I 
! tare anche in questa fase di j 
| crisi profonda nella vita del j 
j Paese — è stato detto — si i 
I misura a confronto con i prò- i 
j blemi drammatici della ist 
! tuzione universitaria. 
! Esistono qui tut ta una serie j 

di questioni aperte, dalla gè- ! 
stione delle facoltà, al dirit- ' 
to allo studio nelle sue di- ; 

verse articolazioni, alla prò- I 
spett ivi della occupazione fu- i 
tura. Su questi punti si arti- I 
coiano le propaste contenute > 
ne! programma del MUS. 

Sui problemi del potere e j 
della gestione all ' interno del
l'ateneo. il movimento degli ! 
studenti è impegnato a con- ! 
quistare un allargamento del- j 
le componenti studentesche 
dentro i consigli di facoltà I 
accompagnato dal riconosci- ! 
mento del diritto di voto. E' j 
questo un aspetto importali- j 
te di iniziativa politica che j 
mira a «disegnare» un nuo
vo ruolo per i consigli, oggi 
in gran parte ridotti ad uno 
5tato di paralisi e di scarsa 
incisività. 

Sempre in questo settore di

sili di istituto, una strut tura di 
rappresentanza prevista dal 
regolamento ma non ancora 
realizzata. Si t ra t ta In que
sto caso di operare concreta
mente per un allargamento 
non marginale della democra
zia organizzata all 'interno 
della università. 

Il programma del MUS ri 
volge una specifica e qualifi 
cata attenzione ai problemi 
del diritto allo studio. Le prò 
poste riguardano soprattutto 
una nuova politica della ca 
sa che deve superare la con 
rezione arre t ra ta delle «case 
per s tudent i» ; utilizzare Io 
strumento della 865 e avvia 
re con il Comune un con 
fronto proficuo per il recupe 
ro di locali e alloggi nel cen-

! tro storico: queste le prò 
i poste più interessanti che. In 
I sieme alla richiesta di un 
j nuovo centro-mensa. Indivi 
; duano un intervento organi 
I co nel settore dell'edilizia sco 
! lastira e dei servizi. 
I Le questioni dell'occupazio 

ne saranno affrontate t ra bre 
ve con una iniziativa specifi 
ca; a questo riguardo si pre 
vede un momento di incontro 
con la Regione per la veri fi 
ca dei programmi e degli in 
tcrventi. 

La campagna «elettorale» 
del MUS sarà quindi condot 
ta con grande realismo, par 
tendo dalle condizioni dello 
studio, dai problemi, dal di 
sagi e dalle esigenze dello 
popolazione studentesca; con 
la stessa concretezza e spiri 
to unitario sarà condotto i' 
confronto con le al tre for7' 
politiche all ' interno dell 'ar 
neo. 

Disposti ad andare verso nuove iniziative di lotte 

Chiesta dagli autotrasportatori 
l'immediata revisione della RCA 

Conferenza stampa delle organizzazioni sindacali presso l'Associazione degli artigiani 

richièste" ! T*!°_i*L! l , c?n ,e ™?!i fi?he , . .ì!! j portabile. 

Il recente aumento delle 
tariffe RCA non ha fatto altro 
che aggravare gli annosi oro 
blemi non risolti della man
cata riforma in tut to il set
tore dei trasporti. Sono d'al
tra parte gli operatori del 
settore, e in special modo ì 
piccoli autotrasportatori, che 
avvertono tutto il peso di una 
crisi divenuta ormai insop-

1 Le rivendicazioni e le prò 
poste dei lavoratori dei tra 

j sporti seno state esposte nel 
I corso di una conferenza slam 
J na organizzata presso Tasso 

ciazione dezli artigiani, pre
senti Confalcnicn per la 

i 

La recessione economica. 
la imposizione tariffaria, gli 

sempre maggiore del lavo
ro precario, ed il trasferi-un aitro grosso colpo con Io j ciano Giangio; per il missino I *" f ' ^ ì i " ' =5? " " " ' X " " 

ausilio di una persona che i Fagioli 4 anni per detenzione : n , f i n t o „ d e l / « . E d l s o " &100»1*?-
sarebbe arr ivata dalla Ger- d: armi e ricettazione: per ! ". a Barberino di Mugello 

• - I A r a « »»a»»_« » 1 b̂ n * *» ^r\ C i ^ H ^ l f i / i n . mania (Cesare Anichini). La 
rapina, secondo la « confiden
za » alla polizia del Berii.ii. 

| era quella di piazza Verzaia. 
Pasriuìle Abatangelo. però 
da questa accisa è stato as
solto addirittura :n istruttoria 
e successiva min te dalla se-
zio^e istruttoria della Corte 
d'Appello. 

L'attesa per Bertini. quin
di. era grande. Il teste però 
Appena sì è seduto davanti 
al presidente ha deviato su
bito. Cioè ha incominciato con 
l'affermare dì non aver mal 
parlato di rapine e di non 
aver fatto 11 nome di Pasqua
le Abatang-leo. Poi. di fronte 

l'altro neofascista Gigliazzi 4 
anni . 8 mesi e 330 mila lire 

1 di multa por furto. detenzio
ne di a r a i e ricettazione: 
P.ì*o-J3> Abìtaneelo. 3 anni 
e 6 mesi per detenzione e ri-
c»t;.i7-o:T. fi rres: p?r oltrag
gio. 10 giorni per porto abu
sivo di nlt*!!o. 1 mese per 
falso: Nicola Abatangelo 3 
anni e 6 mesi per ricettazione 
di armi. 20 giorni per porto 
abusivo di coltello; Raffaele 
Barbagli 5 anni e 2 mesi 
per tentato furto, resistenza 
a pubblico ufficiale, detenzio
ne di armi. 3 mesi e 10 gior
ni per porto abusivo d 'arma 
• contravvenzione alla diffld*. 

apportare agli s tampi, una 
grcssa riduzione del persona
le nel gruppo con utilizzo j a u m ent" : dei costi di gestione 

hanno da to vita negli ultimi 
tempi ad una forte concor
renza alla quale si è accom 
pagnata parallelamente una 
sostanziosa caduta nel volu
me delle merci trasportate. 
In provincia di Firenze nel 
giro di poco più di un anno 
si registra un calo del la 
voro intorno al 45-50';. La 
situazione quindi sta toccan
do ampiamente i limiti d; 
intollerabilità; tutta la cate
goria si mobilita con inizia
tive unitarie ed è disposta ad 
andare entro breve tempo a 
forme di lotta dure e incisi
ve se mancherà una seria vo
lontà delle controparti a una 
ridefinizione del problema ta
riffario e ad un serio impe-
fno iu tut t i fli «atri aspetti 
della questione. 

che aveva il chiaro significa
to di un ulteriore ridimen
sionamento del personale e 
tendeva a realizzare una 
grossa speculazione con la 
vendi t i del terreno dell'O-
smannoro. 

1 te consultati sulle loro richie 
i s te e le loro proposte. Già 
• da vari an.ii. per esempio, e 
j giacente presso la Cambra 
I una lee^e di iniziativa popò 

lare che ha raccolto o l m 
. 600.000 Jirme tendente alla 

F I S T C G I L regionale. Silve ! pubbl:czz.i/:one d: questo ra 
stri e Martini per la FIFTA J mo assicurativo. 
CGIL. Nut: e Besi per la I L'aumento della RCA inc.d-: 
UPAF. Brandmi. Collin. e ' in razione di 100200 mila lire 
Grassi per la FITA CNA. j per automezzo. A questo s: 

Il sindacato autonomo i devono aggiungere z'.i aumen 
APAFANITA che aveva in ! ti di carburante del 100% ir. 
un primo tempo aderito a ; due anni ; del 120% degli au 
questo incontro con la s tam \ tom?zz;: di oltre :! 200% 
pa ha giustificato la sua as- i prezzi delie riparazioni, dei 
fenza dichiarandosi :mprepa ; posti e degli alberghi. Tutti 
rato ad affrontare i temi al . questi aumenti sono sostenu 
l'ordine del giorno. ! ti d i chi usa il mezzo, men 

Brandini ha illustrato i mo- ì tre l'assicurazione è una tas 
tivi di fondo che hanno cau 

Smarrimento 
- Il compagno Luigi Cofaggi 
ha smarrito la propria tesse
ra del PCI. Chi la ritrovasse 
è pregato farla recapitare alla 
sezione di Montignano. via del 
Chiuso 55-B. Si diffida a farne 
qualsiasi altro ueo. 

sato la reazione dei lavora 
tori del settore: da una par 
te el: aumenti indiscriminati 
delle tariffe RCA obbligatolo 
e dall 'altra il metodo ant : 
democratico che il governo » 
le compagnie di assicurazio , 
ne hanno seguito negli ulti • 
mi anni nel decretare que- j 

J sti ingiustificati ritocchi. I • 
lavoratori si sentono oggi ! 

; umiliati per la insensibilità 
j mostrata nei loro confronti: 

si sono trovati sempre di 
; fronte al fatto compiuto sen-

stat i mlnimaznen-

sa impositiva che viene pa 
z»ta anche da chi viaggii un 
solo ffiorr.o al l ' inno Erro 
perché la categoria chiede In 
<o.uituzior.e di questa imposi 
zione con una t.xssa addiziona
le sul carburante, e ascur.r, 
cioè deve pazare per q jan 
to viazgia 

Un'altra questione solleva 

; proprio trasportano merci an-
' che per altri. I lavoratori 

chiedono foitanzio.-.? ridiizio 
ni delle tariffe per ì consor
zi e le cooperative deeli au-
totraspcrtaton e !a gestione 
d: certi 1.velli di l'ranch:?:^ 

Silvestri e gli altri hann.i 
sono.meato come sia urzen 

; te :1 regolamento di attua 
! zione della leg^e 293. non an-
| to rà applicata, che prevede 
1 fra l'altro l'iscrizione all'ai-
i bo professich-.le. Questo, d'ai 
; tra pane , si rende necessa 
ì rio per la realizzazione di un 
j pree;so censimento e di una 

classificazione in questo sot-
I tore. 
! Le altre richieste avanza-
; te dalla categoria riguarda-
] no l'aboluione delle agenzie 

d'i intermediazioni parassita
n e : una concessione degli ap- j 
jt-ilt: in maniera diversa in i 
•nodo che- le Partecipazioni ! 
Statali favoriscano le ccope- ! 

• rative e i consorzi di auto- • 
( trasportatori 
l La prospettiva dell'associa-

zionismo. è stato ribadito, s. • 

ressi d: aggregazione. Si pon-.-
tuttavia l'urgenza di una r: 
formi globale del trasporto 
Biiozna — h? sottolineato 
Confalor.ien — sollecitare la 
vp??a pubblica «per la Tosca
na sono previsti 340 miliardi 
nei quinquennio» e l'applica 
zione delle legg: esistenti. 

La FITA CNA ha invitale 
sii autotrasportatori associa 
t: a partecipare all'assemblea 
nazionale di categoria in pro 
irramrrw domani a Piacen
za. In tale occasione verranno 
prese tut te quelle iniziative d. 
iotta che i lavoratori attue
ranno nel caso di ulteriori 
disattese alle loro rivendam 
z:onì. 

• ta è quella del conto proprio j pone come alternativa vin 
! e del conto terzi. Non si ca- cerne per il piccolo traspor-
1 pisce infatti perché chi tra- | tAtore sozgetto troppo spes.Vi 
! sporta In conto proprio pa- j ai forti sbalzi del mercato e 
; ghi una tariffa RCA ridotta. ' delle crisi economiche. L'at-

Oggi questo non ha più sen- | tuazione della legge dovreo-
ao perché le ditte !n conto oc anche favorire questi prò-

Ricordi 
La figlia ricorda la scom 

parsa dei compagni Rino e 
Fosca Perugini e sotto-crive 
L. 10.000 per la nostra stampa. 

• • • 
Nel primo anniversario della 

scomparsa del compagno Te 
baldo Buricchi, la moglie e i 
fi^li nel ricordarlo a quanti 
lo conobbero e stimarono sot
toscrivono L. 10.000 par la 
stampa comunista. 
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Conferenza stampa del presidente del consiglio regionale, Loretta Montemaggi 

Intenso programma di lavoro della commissione 
di indagine sull'eversione fascista in Toscana 

Presenti il vicepresidente Arata per il PSI, Balestracci per la DC, Mariani per il PSDI, Passigli per il PRI - Sottolineato il valore del rilancio 
dell'attività della commissione in un momento delicato della vita politica nazionale - Il contributo positivo delia stampa • Il rapporto con gli 
enti locali, la scuola, le organizzazioni antifasciste e sindacali - Le consultazioni in Val di Chiana, in Lucchesia e nella zona fra Pistoia e Prato 

PAG. 11 / f i r e n z e - t o s c a n a 
Decisa senza interpellare i l Consiglio di fabbrica 

Cassa integrazione 
per 30 operaie alla 
Pirelli di Livorno 

Le lavoratrici sono impiegate nel reparto « cordoni telefonici » - Stabilita 
nel corso di un'assemblea la riduzione del cottimo di lavoro - Messa in li
quidazione la miniera di Campiglia - 70 lavoratori rischiano il licenziamento 

FIRENZE, 16 
La commissione consiliare 

regionale di indagine sui 
problemi del neofascismo e 
Hell'eversione contro le isti
tuzioni e la legalità repubbli
cana, ricostituita in questa 
seconda legislatura, s ta pro
grammando il rilancio della 
propria attività per cercare, 
in un periodo a breve termi
ne di t irare le conclusioni 
del lavoro svolto. L'annuncio 
è s ta to dato dal presidente 
del Consiglio regionale, com
pagna Loretta Montemaggi, 
nel corso di una conferenza 
s tampa alla quale erano pre
senti 1 consiglieri regionali 
che fanno parte della com
missione in rappresentanza 
del parti t i politici dell'orco 
costituzionale presenti in 
Consiglio, 11 vice presidente 
Arata per il PSI, Balestracci 
per la DC, Mariani per il 
PSDI. Passigli per il PRI. 
Questo rilancio — ha detto 
11 presidente Montemaggi — 
appare particolarmente im
portante soprattut to per il 
delicato momento politico 
nel quale esso avviene, nel 
momento in cui, cioè, la cri
si governativa potrebbe rap
presentare una situazione 
della quale potrebbero ap
profittare le forze eversive. 
Un lavoro quindi quello del
la commissione che stimola. 
assieme alla ricerca, la ne
cessaria vigilanza da eserci
t a re da par te dei lavoratori. 
delle masse popolari e delle 
istituzioni. 

Il rilancio programmato 
dalla commissione si è arti
colato da un lato con l'in
vio ai Comuni ed agli Enti 
locali di un apposito questio
nario e dall 'altra con l'inca
rico all 'Istituto storico della 
Resistenza di procedere ad 
una accurata indagine, at
traverso lo spoglio della 
s tampa dal 1969 fino ad og
gi. sul fatti eversivi fascisti e 
parafascisti di violenza o In 
ogni modo di eversione delle 
Istituzioni repubblicane. In 
questa azione — è stato sot-
totfneato — ci si è avvalsi 

Oggi a Barga 
convegno 

sugli organi 
collegiali 

LUCCA, 16 
Si svolge domani pomerig

gio a Barga, nella sala delle 
riunioni della Pro Loco, in 
piazza Angelio. un incontro 
promosso dall'Amministrazio
ne comunale e dal Consiglio 
di circolo delle scuole elemen
tari che ha per tema: « Ri
flessione sull'attività degli or
gani collegiali della scuola e 
iniziative per la costituzione 
del distretto scolastico». 

All'incontro hanno già as
sicurato la loro partecipazio
ne I rappresentanti degli or
gani collegiali operanti nel 
territorio del distretto scola
stico della media Valle del 
Berchio, le amministrazioni 
comunali della zona, il Con
siglio unitario di zona dei 
•lndacati. la Comunità mon
tana . parlamentari e consi
glieri regionali. 

La Iniziativa promossa a 
Borga tende a far crescere. 
intorno ai problemi della co
stituzione del distretto scola
stico. un interesse sempre 
più vasto e ad impegnare i 
settori attivi delle popolazioni 
In modo — come si legge 
nel documento redatto dal 
Consiglio di circolo — «da 
evitare che un processo di 
crescita democratica perda 
proprio la sua vera fun
zione ». 

L'occasione dell'incontro of
fre il motivo p?r una seria 
riflessione sull'attività degli 
organi collegiali che hanno 
riscontrato — afferma ancora 
11 documento del Consiglio — 
come «continui il conflitto 
di competenze fra organi e 
burocrazia, fatto questo che 
rallenta, e rende quindi me
no efficace, il processo deci
sionale. mentre è forte e ri
corrente la tentazione di tra
sformare i nuovi organi in 
una pura e semplice realtà 
esecutiva di contenuti e de
cisioni elaborate a livello mi
nisteriale. centrale e perife
rico ». 

L'incontro servirà, ci dice il 
eompasno Paolo Pieri, mem
bro della giunta del Consi
glio di circolo, a verificare lo 
stato dell'iniziativa dezli enti 
locali della zona in n v r ' t o al
la nuova legge di delega re
gionale in materia d: dirit
to allo studio che. non solo 
spazza via il carrozzone dei 
patronati, ma affida ai co
muni e quindi aeli oreanl 
nei quali si sviluppa l'arti-
eo 'az^ne demoorat :ca imoor-
tant : compiti che non possono 
«««'"•" d -i*teM o sotto^alu-

della collaborazione prezio
sa del giornalisti ai quali è 
stato espresso il ringrazia
mento. A questo proposito — 
ha affermato il presidente 
Montemaggi — date le fina
lità che la commissione si 
propone — si è ritenuto op
portuno coinvolgere anche 
gli organismi rappresentativi 
della stampa e soprattut to 
l'Associazione della s tampa 
toscana per vedere quale ti
po di contributo autonomo 
essa può dare al buon esito 
dei lavori della Commissione 

11 valore ed il significato 
di questo contributo è s ta to 
sottolineato anche dagli al
tri membri della Commissio
ne presenti alla conferenza 
stampa, in particolare da 
Arata e Balestracci che han
no anche accennato al pun
to In cui era arrivata la Com
missione di indagine in To
scana anche rispetto a ciò 
che è avvenuto in altre re
gioni del paese. 

Rilancio dell'attività, quin
di. Incentrato su una ripre
sa di contatto con gli Enti 
locali e gli altri organismi 
che sono gli Interlocutori ne
cessari all'azione della com
missione. Nel corso della con
ferenza stampa si è sottoli
neato come si sia avvertita 
la necessità di stabilire un 
particolare rapporto con il 
mondo della scuola che si 
ritiene dover cointeressare 
non solo nel suol organismi 
amministrativi, ma anche a 
livello di organizzazione de
mocratica quale quella rap
presentata dai Consigli di 
istituto. L'indagine si incen
trerà su alcune zone cam
pione della Toscana, Indivi
duando per questo quelle 
aree della regione che, at
traverso lo spoglio del que
stionari Inviati ai Comuni 
e la raccolta del dati forniti 
dalla rierca sui più diffusi 
quotidiani della Toscana, mo
strano una più alta percen
tuale di episodi di carat tere 
eversivo o l'esistenza di ben 
individuate cellule terroristi
che. Tenendo presente che 
si t ra t ta di zone non limita
te, ma addirit tura cointeres
santi diverse province, si può 
dire che gran parte della 
regione è interessata a que
sto supplemento di indagine. 
Per il giorno 26 gennaio so
no fissate quindi le due con
sultazioni: una per la Valdi-
chiana, a cavallo fra le pro
vince di Arezzo e Siena, da 
tenersi presso la provincia 
di Arezzo. Alla riunione sa
ranno invitati, oltre alle am
ministrazioni provinciali di 
Arezzo e di Siena, i comuni 
di Arezzo, Civitella, Val di 
Chiana, Monte San Savino, 
Marciano della Chiana, Lu-
cignano, Foiano della Chia
na. Castigllon Fiorentino. 
Cortona, Montepulciano Tor
m a , Slnalunga, Cetona, 
Chlanclano. Questa zona, nel
la quale si sono avuti ritro
vamenti di armi e numero
se aggressioni, è s ta ta tea
tro di operazioni di cellule 
eversive facenti capo alle or
ganizzazioni del «Fronte na
zionale rivoluzionario » e di 
« Ordine nero ». Dopo aver 
ricordato l'attività terroristi
ca ed eversiva di queste cen
trali, nella conferenza stam
pa si sono sottolineati gli 
stretti collegamenti dei grup
pi aretini con la zona di 
Lucca (proprio delle amici
zie lucchesi si servì il Tuti 
per sfuggire alla cat tura su
bito dopo l'assassinio dei due 
agenti di PS) , nella quale si 

dire sia presente tut to 
il. panorama del neofascismo 
terroristico italiano, le t rame 
nere al completo. 

Per questa zona — che 
comprende Lucca, la Versi
lia. fino a Massa e Carrara — 
è stata convocata una riunio
ne a Viareggio, sempre per 
il 26 gennaio, alla quale so
no invitate le ammimstrazio 
ni provinciali di Lucca e 
Massa Carrara, i comuni di 
Viareggio. Massarosa. Lucca. 
Camaiore. Pietrasanta, Ser-
ravezza. Forte dei Marmi. 
Castelnuovo. Barga. Bagni di 
Lucca, Borgo a Mozzano. 
Massa. Carrara e Montignoso. 

Infine una terza area di 
Indagine è stata individuata 
nelle zone fra Pistoia e Pra
to e la riunione è stata fis
sata per il 4 febbraio presso 
l'amministrazione provinciale 
di Pistoia. In questa zona 
— si è ricordato — vi sono 
stati numerosi ritrovamenti 
di armi e numerosi a t tentat i 
ed in particolare, t r a Vernio 
e Vaiano, si verificò nell'apri
le '74 un at tentato alla linea 
ferroviaria Firenze Bologna 
che per un caso non pro
vocò il deragliamento di un 
treno internazionale car.co 
di passeggeri. 

In queste zone la commis
sione si recherà per incon
trarsi con gli amministratori 
iocali. :e forze sindacali, le 
organizzazioni della Resisten
za. ì rappresentanti dei Con-
MSII di istituto della scuola 

Un aspetto del tavolo della presidenza 

Dibattito sull'olivicoltura nella sala del consiglio comunale di Bufi 

Un marchio per garantire 
Folio dei monti Pisani 

Necessario un programma per la salvaguardia e lo sviluppo del settore - Determinante il ruolo della 
comunità montana - Positive le esperienze dei due impianti di molitura sorti negli ultimi due anni 

PISA. 16. 
La difesa ed II rilancio del

l'olivicoltura del monti pisa
ni è s tato l'argomento al 
centro del dibattito di una 
riunione svoltasi nella sala 
del consiglio comunale di Bu-
tl. 

Alla riunione, che seguiva 
un precedente Incontro tenu
tosi a Calci, hanno parteci
pato t ra gli altri il presi
dente della comunità monta
na Logli, 1 sindaci Martini 
di Calci, Ferrini di Vicopisa-
no, Baroni di Butl, l'asses
sore provinciale Baldinotti, i 
rappresentanti delle forze po
litiche democratiche e del 
sindacati di categoria. 

In essa è stata posta in
nanzitutto l'esigenza di perve
nire alla definizione di un 

programma per la salvaguar
dia e lo sviluppo dell'olivi
coltura riaffermando, a que
sto proposito, lo stretto le
game che corre tra difesa 
dell 'olivicoltu^ e difesa gene
rale dell'ambiente. 

Un ruolo determinante vie
ne assegnato alla comunità 
montana quale centro insosti
tuibile di una programmazio
ne realmente democratica 
che assegni alla coltura del
l'olivo l 'importante ruolo che 
ad esso spetta nell'economia 
della zona, che offra possi
bilità di integrazione del red
dito contadino attraverso una 
articolazione degli interventi 
nel bosco (lavori stagionali 
di ripulitura, di repressione 
degli incendi, di rimboschi
mento) e potenzi tipi di al

levamento ovino e caprino in 
forme collettive. In questo 
senso alcuni hanno prospet
tato l'unificazione degli attua
li interventi idraulico - fore
stali per la riattivazione e la 
successiva conduzione di oli-
veti oggi incolti e non com
promessi dall'abbandono, me
diante una più razionale uti
lizzazione della manodopera 
lungo tutto l'arco dell'anno. 

Sono stati inoltre sottoli
neati 1 diversi aspetti che 
s tanno al fondo della crisi 
dell'olivicoltura: alcuni di que
sti, comuni a tutt i i settori 
dell'agricoltura — come lo 
rincaro vertiginoso del mez
zi di produzione (concimi. 
macchinari, ecc.^ — altri. 
specifici del settore — come 
l'incidenza negativa del con-

Tra la direzione, la FLM e i l consiglio di fabbrica 

Raggiunto un accordo 
alle «Breda Pistoiesi» 

Riguarda il consolidamento e lo sviluppo de'r settori produttivi, il reintegro e l'incre
mento dei livelli occupazionali • Risolto temporaneamente il caso del Crai aziendale 

PISTOIA. 16 I 
Un importante accordo è 

stato raggiunto fra la dire- ] 
zione aziendale. la FLM e il , 
consiglio di fabbrica della 
Breda Pistoiesi sui problemi 
del consolidamento e dello 
sviluppo dei settori produtti
vi. con la concretizzazione 
dell'accordo 17 dicembre "74 
in mento al reintegro e l'in
cremento dei livelli occupa
zionali. 

La validità di questo accor
do affermano la FLM provin
ciale e il consiglio di fabbri
ca della Breda. non va ricer
cata solo nelle conquiste che 
sono e rimangono importan
tissime anche se limitate ri
spetto alle esigenze generali 
del laboratori, ma deve esse
re valutato anche nel quadro 
del momento econom.co e 
politico, dove l'attacco al li
velli occupazionali si fa sem
pre più cruento e dramma
tico v. 

Erro n :>:n:-\si . termin: 

dell'accordo raggiunto: i setto
ri produttivi viario e ferro
viario verranno mantenuti e 
potenziati attraverso il reinte
gro del personale che risol
verà il rapporto di lavoro 
turn-over; l'assunzione di 50 
lavoratori aggiuntivi rispetto 
ai 1269 del 31 dicembre 1975 
di cui il 3Qr'c saranno giova
ni in cerca di prima occu
pazione. 

Per gli uffici tecnici e com
merciali: l'azienda si impe
gna a sviluppare qualitativa
mente e quanti tat ivamente 
questi due settori trainanti . 
Allo scopo di conseguire un 
miglioramento della produtti
vità aziendale e delle condi
zioni di lavoro, si darà cor
so. nei tempi tecnici occor
renti. al necessario studio at
to a concretare tutte le attivi
tà lavorative compresa quel
la del Capannone A. nel nuo-
\o siab-.limento. attraverso 
un suo ampliamento. Nel set 
tore della mobilità: ad even

tuali temporanee esigenze 
connesse al turno produtti
vo verrà fatto fronte con spo
stamento di personale. 

In attesa di definizione 
del prozetto di area coper
ta previsto dall'accordo azien-

[ dale del 13 gennaio del 74. 
| progetto che dovrà essere 
, completato entro i tempi tecni

ci necessari, con successiva 
I determinazione dei modi e 
i tempi della prevista graduata 
j realizzazione, le attività del 
' Crai aziendale verranno prov-
! visoriamente sistemate nel ca-
] pannone dell'ex fonderia Pa-
i squali, che verrà a tale seo-
• pò opportunamente riadatta

to. L'accordo trova comunque 
i suoi massimi libelli di qua 
hficazione nelle indicazioni ri
guardanti i problemi della pro
duzione e dimostra ancora 
una volta la volontà dei s.n-
dacati di fare di quel pun
to l'aspetto pnontar .o delia 
lotta. 

t rat t i di mezzadria e di com
partecipazione, le spesso mi
nuscole dimensioni della a-
zienda diretto - coltivatrice, la 
mancanza di s trade che col
leghino i vari poderi, gli ef
fetti micidiali degli insetti 
per combattere 1 quali trop
po spesso mancano adeguati 
mezzi. 

Si è perciò convenuto di 
intraprendere una serie di I-
nlziative, entro I limiti pur
troppo ristretti delle possibi
lità degli enti partecipanti, 
per ripristinare l'oliveto in
colto mirando, in questo mo
do. al rafforzamento dell'a
zienda diretto - coltivatrice. 
alla gestione associata dello 
oliveto. a dare una risposta 
seppur parziale, ai problemi 
occupazionali della zona, non
ché di intervenire per
ché venga potenziata la già 
esistente rete di comunicazio
ni fra poderi. 

Per quanto riguarda la fa
se del processo produttivo 
della trasformazione del pro
dotto. si sono ricordate le 
esperienze dezli ultimi a r v l 
concretizzatesi con il sorgere 
di due importanti impianti di 
molitura delle olive a Capro-
na e a Buti. Queste due 
s t rut ture oltre ad essere pre
ziosi punti di riferimento di 
Dartecipa7ione democratica. 
hanno infatti svolto un'azione 
importante per quanto riguar
da la molitura delle olive, la 
pratica dei t rat tamenti fitosa-
nltari collettivi e la distribu
zione. a condizioni vantaesio-
se. di ouanto è utile all'oli
vicoltore. 

Altro punto decisivo per 11 
superamento della crisi è sta
to individuato nel p ro t e ina 
del collocamento del prodotto 
sul mercato. A questo propo
sito da alcun; intervenuti è 
s ta to propasto il riconosci
mento del marchio di origine 
a garanzia delle caratteristi
che del prodotto Si è Inoltre 
deciso che a breve scadenza 
si sviluppi un'azione che. col
legandosi ai consigli di quar
tiere dei centri più popolosi. 
porti a contat to diret tamente 
produttori e consumatori. I 
lavori s: sono conclusi con 
l'impegno di effettuare quan- . 
to prima un convegno sullo 
stato dell'olivicoltura per rea
lizzare una programmazione 
democratica che nmane l'o
biettivo principale delle for
ze impegnate nel settore. 

LIVORNO. 16 
La direzione dello stabili

mento Pirelli ha disposto da 
oggi e per tre mesi la cassa 
integrazione per 30 lavora
trici. cui dovranno seguire 
(nelle sue intenzioni) altre 
10 a partire dal prossimo 15 
febbraio. 

La grave decisione è stata 
presa nonostante che il con
siglio di fabbrica, cosi come 
avvenne nel novembre scor
so, abbia avanzato proteste 
precise, attraverso una pro
grammazione della serie e 
una mobilità interna tale da 
consentire un uso migliore 
del personale. 

Le 30 lavoratrici sono oc
cupate in un reparto che pro
duce cordoni telefonici, set
tore in cui. secondo quanto 
sostiene la direzione, vi sa
rebbe un ridotto carico di 
lavoro (mentre la SIP lascia 
inevase decine di migliaia di 
domande di nuovi allaccia
menti telefonici). Ieri si è 
tenuta, nel corso di due ore 
di sciopero programmate dal 
consiglio di fabbrica, l'assem
blea generale durante la 
quale si è decisa come una 
delle prime misure, la ridu
zione del cottimo di lavoro. 
Come è noto la fabbrica at
tuale dovrebbe essere sosti
tuita con un nuovo stabili
mento. nella zona di Guastic-
ce, con un organica che, nel
le intenzioni del padronato. 
dovrebbe ridursi da 500 a 
350 unità, prospettiva que
sta che i lavoratori della Pi
relli. l'intera città e le sue 
forze politiche amministrati
ve respingono con fermezza. 
CAMPIGLIA 

La società mineraria, che 
ha in concessione la minie
ra di rame-zinco e piombo di 
Campiglia ha deciso in modo 
unilaterale e provocatorio di 
mettere in liquidazione la so
cietà. 

La decisione, comunicata al 
consiglio di fabbrica solo ie
ri non è altro che l'antica
mera del licenziamento per 
circa 70 lavoratori impegnati 
nell'estrazione del minerale. 
Non si tratta di una generi
ca minaccia: la società è già 
s ta ta posta in liquidazione 
dal 10 gennaio, anche se co
me già detto solo ieri se ne 
è avuta notizia, rompendo co
si un accordo che, raggiun
to faticosamente grazie al de
cisivo contributo ed impegno 
degli enti locali, della pro
vincia e della regione nel me
se di dicembre, pareva aver 
consentito alla società di ti
r a re il fiato, in una situa
zione di mercato oggettiva 
mente grave. 

Infatti la Banca Nazionale 
del Lavoro si era dichiara
ta disponibile ad erogare un 
finanziamento, con ammis
sioni a tasso agevolato per 
circa 200 milioni, una somma 
st imata sufficiente, secondo 
quanto richiesto dalla socie
tà mineraria, a far fronte agli 
impegni più urgenti. 

Appare evidente che con 
questo ingiustificato e pro
vocatorio atto la società mi
neraria esprime un rifiuto di 
fatto del prestito bancario. 
forse nella speranza di stru
mentalizzare le stesse forze 
politiche, amministrative ed i 
lavoratori al fine di veder ri
solto il problema della liqui
dazione di un credito che la 
società vanta presso l'EGAAI. 
e magari di realizzare alcu
ne operazioni speculative. 

Con questo atteggiamento 
la società, in realtà, si assu
me tutta la responsabilità del
l 'aggravarsi della situazione 
e tenta, irresponsabilmente. 
di far pagare interamente ai 
lavoratori la crisi stessa, in 
un momento difficile come 
questo sia sul piano econo
mico che su quello politico. 
Come prima rispost-* oggi si 
è svolto uno sciopero genera
le di 8 ore che ha intera
mente bloccato le attività del
la miniera, mentre delegazio
ni di lavoratori si sono re
cate in tutta la zona di Cam
piglia, di Piombino e di So-
nareto 

Per l'inizio della prossima 
settimana è stato chiesto, da 
parte dell'assemblea generale 
dei lavoratori, un incontro 
con il prefetto di Livorno e 
con le forze economiche del
la provincia. 

Approvata dal Consiglio comunale 

Follonica: una mozione 
per lo scioglimento 

dell'azienda demaniale 
GROSSETO, lfi 

Una nuova richiesta è .stata 
formulata dal consiglio tonni 
naie di Follonica per l'aboli
zione dell'azienda del Dcniu-
nio Forestale con il conse
guente trasferimento del pa
trimonio boschivo alla Re
gione. 

Si t ra t ta di un'ennesima 
manifestazione di volontà te
sa a sciogliere una questio
ne particolarmente sentita d.ii 
coltivatori ancoia dipendenti 
di questa azienda che condu
ce una politica anacronisti
ca ed antieconomica. Non so
lo 11 problema «lei supera 
mento dell'ASFD ha un i por
tata esclusivamente politica in 
quanto viene chiamato in cau
sa direttamente il governo che 
con la sua tendenza centrall-
stlca limita anche nel caso 
In questione 1 poteri e le com
petenze della Regione. Sulla 
vertenza forestale, da tempo 
è in corso nel comprcnsoilo 
comprendente l comuni di 
Follonica. Scarlino e Massa 
Marittima, una iniziativa di 
lotta dell'intero movimento 
democratico che, facendosi 
carico delle istanze dei lavora 

tori del'a zona — oltre un cen 
tinaio di aziende coltivatrici 
— ha intensificato le iniziati
ve tutte teso a sciogliere un 
nodo fondamentale ai fini di 
una più corretta politica a-
g i a m . 

Doi>o un dibattito serrato 
tra tutte le componenti de
moni nuche prosenti m consi
glio e stato approvato un 
documento presentato dal 
gruppo conciliare del PCI. 

A tale proposito — conclu
de i! documento — il consi
glio comunale auspica l'abo
li/ione dell'azienda forestale 
del demanio statale la cui esl-
bten/a non ha più razione di 
essere ». 

Si tratta di un aspetto fon
damentale che deve essere te
nuto in conto dal governo In 
quanto non può continuare a 
far suss'stere in materia una 
situazione di incertezza e di 
equivocità, infatti , mentre da 
una parte lo stato h a «.issa
to alla Resione le competen
ze riconoscendo la necessità 
del superamento di questo en
te inutile, d'altro canto con
tinua a dare a questa azien
da una patente di credibilità 

Manrico Cancelli 
CONCESSIONARIO 

EBERHARD - SEIKO - TISSOT 

Argenteria e artìcoli da regalo 

A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

OROLOGERIA - ARGENTERIA - OREFICERIA 
Via di Salviano, 57 • LIVORNO - Tel. 0586/408560 

LABORATORIO RIPARAZIONI IN GENERE 
Prodotti delle migliori marche 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 

Via Gìuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
Vi of f re un grandioso assortimento 
a prezzi eccezionali e ne sottopone 
alcuni alla vostra attenzione: 

Gres ro t to 71,-. x 15 
Klinker ro t to 131 x 2 6 2 
Rivestimenti 1 5 x 1 5 tinte unite e deco

rati su tondo lucido 
Rivestimenti 10 x 20 tinte unite • deco

rati SU fondo scorza 
Rivestimenti 2 0 x 2 0 decorati 
Pavimenti 2 0 x 2 0 decorati • tinte unite 
Pavimenti 2 0 x 2 0 tinta unite • decorati 

Serie Corindone 
Pavimenti formato cassettone serie Co

rindone 
Vasca di 1 7 0 x 7 0 blanr » acciaio 2 2 ' 1 0 

Zoppai 
Vasca di 170 x 7 0 colorata acciaio 2 2 / 1 0 

Zoppas 
Batteria lavabo e bidet con scarico auto

matico -*• Gruppo vasca d d 
Lavello in fin Clay di 1 2 0 con sotto-

revello 
Lavello acciaio Inox 18 8 garanzia anni 

10 con sottolavtllo 
Scaldabagni I t . 8 0 V W 2 2 0 con garanzia 
Seria Sanitari 5 pz. bianco Vitreouschina 
Moquette! agugliata 
Moquette» bauché in nylon 
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3 . 3 0 0 
3 . 3 0 0 

3 . 6 0 0 

4 . 4 5 0 

2 4 . 6 0 0 

3 1 . 0 0 0 

4 5 . 0 0 0 

5 0 . 0 0 0 

5 2 . 0 0 0 
2 3 . 5 0 0 
4 0 . 0 0 0 

1 .800 
3 . 5 0 0 

mq. 1» 
mq. 

mq. 

mq. 
mq. 
mq . 

mq . 

m q . 

cad. 

cad. 

cad. 

m q . 
m q . 

Prezzi IVA 

ACCORRETE E APPROFITTATE 

01 QUESTA UNICA OCCASIONE I I 

Ogni acquisto sarà un vero affareI • Nel Vostro inttrMM 

VISITATECI I I VISITATECI I I 

I 
VIA GINORI 56-58 rosso - FIRENZE I N T E R M O D A Confezioni- : 

PER MANCATA ESPORTAZIONE, LANCIA SUL MERCATO DI FIRENZE e PROVINCIA 
MIGLIAIA DI ABITI UOMO IN TUTTE LE TAGLIE ANCHE CONFORMATE LIRE 

MODA 1976 CON LA FORMULA ECONOMICA PER TUTTI 2 ABITI (a scelta) 4 9 . 9 0 0 
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Discorsi di Macaluso a Firenze e di Pasquini a Livorno 

ESTENDERE [IMPEGNO UNITARIO E DI MASSA 
PER UNA SOLUZIONE POSITIVA DELLA CRISI 
Le responsabilità della DC per la grave situazione in cui versa il Paese — Il significato del voto del 15 giugno — Confronto 
critico ma costruttivo con i compagni socialisti — La centralità della questione comunista — La partecipazione del PCI alla 
direzione politica del Paese — Per una profonda inversione di tendenza — Il giudizio sulla pesante situazione economica 

Indispensabile il contributo delle forze democratiche 

Maggioranza «aperta» 
nel comprensorio 

del Mediovaldarno 
L'accordo PCI-PSI come risultato dei positivi mutamenti intervenuti con i 
risultati del 15 giugno - L'opposizione costruttiva della DC - La ricerca di 
una convergenza con tutte le forze per affrontare i problemi concreti 

FIRENZE. 16 
« La crisi di governo e le 

proposte dei comunisti per 
una nuova direzione politica 
e dell'economia del paese»: 
questo il tema della confe
renza che il compagno Ema
nuele Macaluso. della Dire 
zione del PCI. ha svolto gio 
vedi sera nell 'auditorium del 
Palazzo dei congressi, davan
ti ad un folto ed a t tento pub
blico. La manifestazione --
alla presidenza erano i com
pagno Alessio Pasquini. se 
gretario regionale. Michele 
Ventura, segretario delia Fé 
derazione fiorentina. Paolo 
Cantelli e Rino Fioravanti — 
e stata aperta dal compagno 
Campionoti. responsabile del
la Commissiono agrana del 
la Federazione fiorentina. 

Ha quindi preso la parola 
11 compagno Macaluso, du
na esordito ricordando le dil 
ferenti valutazioni del nostro 
part i to rispetto ai compagni 
socialisti in mento alla crisi 
e l'opposizione comunista al
l 'apertura della crisi al buio. 
senza cioè la necessaria chia
rezza sulle prospettive e su 
gli obiettivi più avanzati da 
perseguire, sia per motivi che 
at tengono alla drammatica 
situazione economica del pae
se. sia per le ripercussioni 
negative che può compoitare 
nei confronti dei piocessi di 
r innovamento che. .seppur fa 
t ifosamente e non senza con
traddizioni. avanzano nella 
Democrazia Cristiana e nel 
mondo cattolico. 

Ma il giudizio complessivo 
sulla crisi in a t to deve an
dare più in profondità, deve 
cogliere le responsabilità pò 
litiche di fondo che l 'hanno 
determini ta. Si investe in 
questo modo, diret tamente, la 
risposta inadeguata data dal 
la DC alle lotte operaie e so 
ciali sviluppatesi a partire 
dal '68. alle esigenze di rin
novamento e di trasformazio 
ne dello' S ta to espresse da 
strati sempre più vasti di cit
tadini e di lavoratori. Non si 
è voluto, in altri termini, af
frontare il problema fonda
mentale. quello, cioè, di una 
nuova direzione politica del 
paese, in cui venisse ricono 
sciuta a tutti gli effetti la 
funzione insostituibile del 
PCI come grande e democra
tica forza di governo. Con il 
referendum sul divorzio e con 
la grande avanzata delle si
nistre — e del nostro part i to 
In primo luogo — nelle ele
zioni del 15 giugno, si è aper
ta una fase politica nuova. 
La portata e la qualità nuova 
del voto del 15 giugno — ha 
detto a questo proposito Ma
caluso — deve tradursi in so 
luzioni politiche positive, ca
paci di raccogliere le spinte 
presenti nel paese per l'av
vio di un diverso modello di 
sviluppo economico e per una 
diversa gestione dello Sta to . 
Un processo positivo in que
sta direzione è già anda 'o 
avanti , nei Comuni, nelle Pro
vince. nelle Regioni con il 
rafforzamento dei legami uni
tari tra PCI e P3I . nelle stcs 
se munte «aper te» , dove *-i 
sono realizzati nuovi ìappoi '1 
tra le forze politiche demo 
cratiche. 

Queste esperienze -- ha 
detto Macaluso — devono 
essere genera'izzate. per su
perare definitivamente il ccn 
tro sinistra. Solo con una 
profonda svolta politica, che 
contempli la partecipazione 
dei comunisti alla direzione 
della vita politica del paese. 
è possibile formare un govor 
no forte del consenso delle 
masse lavoratrici e popolari 
e delle forze democratiche. 
Per raggiungere questi obiet
tivi diviene essenzia'e rinsnl 
dare i rapporti unitari con 
il PSI. che già tanti fru'ti 
positivi hanno dato a livello 
di amministrazione locali, a 
prendo un confronto sereno 
r costruttivo sugli elementi 
di divergenza che ^o;io pre 
senti. De! resto comune e la 
Ispirazione politica di fondo 
tra i due partiti e comuni so 
no state le lotte per portare 
avanti la battaglia delle au
tonomie. per l'unità del sin 
dacato. per modificare nel 
profondo gli indirizzi di poli
tica economica perseguiti dai-
la DC. Oggi — ha affermalo 
Macaluso - - l'opposizione dei 
comunisti all'ipotesi delle eie 
rioni anticipate affonda le 
sue radici nella considerazio
ne che il paese non può per 
mettersi un prolungato vuo 
to di potere che priverebbe 
Il movimento sindacale, in 
un momento in cui urgono 1 
problemi dell'occupazione de 
gli investimenti, rie'la ricon
versione mdustr .ale e rie- ri 
lancio del Mc.™ogiurno. d: un 
valido e stabile in 'er ' rvutore. 
cosi come impedirebbe di ri 
solvere problemi fondamen
tali come l'aborto, la riforma 
urbanistica e della scuola me
dia superiore, oltre la defmi-
rione dei provvedimenti eco 
nomici. 

Lo stesso responsabile at
teggiamento tenuto dai comu 
nisti nei confronti del gover
no Moro teneva conto di que 
sti elementi che fanno diret
to riferimento non all'interes
se del part i to ma a quello più 
generale delia na.-.one. 

Per queste ragioni è neces
saria una soluzione rapida e 
positiva della crisi, con la 
formazione di un eo\erno 
che si cara t tenz/ i . al di la 
degli schieramenti, in b.tse a 
precisi e conere i contenuti 
programmane: 

9- e-
* * * 

LIVORNO. 16 
Aprendo l'attivo de. comu 

nisti livornesi, svoltasi nella 
grande s i la del circolo ARCI-
La Rosa gremita in ogni ordi
ne di posti, il compagno Ales
sio Pasquini, segretario re 
flonale del part i to ha messo 

in risalto, innanzitutto, la 
complessità e la delicatezza 
della s.tuazione pr litica. 

Nel lui mezzo di gravi dif 
fico.ta economiche e sociali 
che .si ripercuotono pesante 
mente sui livelli d1 occupa
zione e nelle condizioni di vi
ta dei lavoratori, m presenza 
di grosse vertenze contrattua 
li in .settori chiave dell'indu
stria e del pubblico impiego 
che reclamano nuo\e scelte 
di politici economica di fron
te ;i questioni importanti di 
rinnovamento civile e *ojialu 
come quella dell'aborto — ha 
detto Pasquini — l'apertura 
di una crisi di governo da
gli svluppi conlus. e dall'esi 
to incerto, può determinare 
un rinvio p rounga to della so-
luz: me di problemi urgenti en 
esporre il ri.-chio di uri à&r 
noia mento della situazione 
politica appendo la strada ad 
e'ez.ioni politichi anticipate 
Per evitare questi preoccu
panti -sviluppi ora che la cri
si è aperta è importante «• 
decisivo — secondo Pasquini 

— impostare un movimento 
e una mobilitazione unitaria 
e di massa per respingere la 
tendenza che si fa .strada alla 
completa paralisi nella vita 
parlamentare dell'attività di 
governo e per dare alla cnsi 
una soluzione rapida e posi
tiva. 

Senza ignorare le diversità 
di giudizio esistenti tra noi 
e i compagni socialisti. 
— ha proseguito il toni 
pagno Pasquini. — occoirc 
piodurre il massimo sforzo 
per ritrovare, anche nelle pro
spettive e gli .-.bocchi della 
crisi in corso, momenti di in 
tese e convergenze unitarie. 
Le condizioni perché questa 
linea unitaria abbia successo, 
e non solo tra le sinistre, e 
incide in positivo sugli svi
luppi della situazione politica 
s tanno nella larga sensibilità 
e tensione per l'acuta realta 
economica e sociale, nell'am 
pia e crescente avversità t ra 
i lavoratori e 1 cittadini alle 
elezioni anticipate. nell'est 
genza di un governo che per 
programma, volontà politica e 
•composizione corrisponda alla 
gravità del momento. 

Proseguendo nella sua ana- | 
lisi, sulle complesse questioni | 
aperte, Pasquini ha posto iti 
luce la grave e fondamentale 
responsabilità della Democra
zia Cristiana (pur valorizzan
dogli aspetti positivi segnati 
dalia direzione Zaccagniim, 
per non aver t ra t to le neces
sarie conseguenze della svol
ta segnata dalle elezioni del 
15 giugno, per il suo attestarsi 
su posizioni di preclusione an-
ti comunista, continuando co
si a far pagare al Paese 
le proprie contraddizioni e in
sufficienze. mentre la situa
zione e !a volontà popolare 
hanno posto e pongono, con 
sempre più urgenza, la que
stione del! unita delle forze 
democratiche e Quindi della 
niena assunzione d: responsa-
b'iità di governo da parte 
d'*l PCI. tale da segnare un « 
svolta d"cis>.v i e profonda 
nella vita politica del Paese. 
I' rifiuto a un cambiamento 
di fondo. l'opposizione a che 
il PCI assuma responsabilità. 
;n forma diretta o indiretta. 
di governo, nconfernnta an
ello m questi gionv dalla DC 
è s r ive e richied" un ini 
Dreno continuo e corrente riel-
\p forze oopolan per sconfig
gere qualsia»' ostacolo che 
impedisce una reale svolta. 
D; fronte a ques'a posizione 
della DC. ha det to Pasquini. 
r ;ferendosi a! discorso pro
nunciato il giorno prima a 
Livorno da! corno igno Lago-
nò. non si comnreiìd" d a w e 
ro che senso abbia definire 
'a 'in^n d«M • cvmorrmps so 
storico> come un incontro con 
la DC -< cosi come essa è »> 

In verità essa presuppone 
un m u l a n i T o >=.-\str.n- a'e nel-
ii linei .-• "solla co'lcrazipi'f 
della DC quel mutamento che 
f non solo necrssr.r o per ti 
oiese ni i anche m ^ ' b ' ! » sot
to l'incalzare delle .nizat ive 
un i tane e del movimento d: 
mussa, corno dimostrano tr» 
l'altro certi svfunpi della e r 
si interna de dopo il 15 gin 
uno. 

Li questione comunista è 
comunque ha proseguito Pa 
squ:ni. la questione centra .e 
su cui si misura .a r-'a'e vo
lontà delle forze politiche di 
dar nspcsta positiva a. prò 
blemi del pacs<\ oupi.-rando 
preclusimi air. is'.or di.- e r. 
luegendo da soluzioni pas":c 
c:ate ed equivoche Nat.irai 
mente, nm.itiendo farina la 
r.r-tra decisi cont rar ie t i a.t 
r'.ezioii. aiìtlc-.p i t j . s«- ad uno 
s'rxxco d. que.-'.a natura :: n 
M Clangerà. .1 PCI resterà 
:i".'oar»rs:7 oiie. '.ria oppo-lzio 
r.e. come sempre r.gorc.-a e 
costr itt-.va che T-er.r. cento de 
eli indirizzi, della s' .ruttu'a e 
della coiviasvione del gover
no. e non escluderà una cht j 
r.t assun/ ' .cie d: res.pop.-aoi 
lltà da parte nostra su que 
stioni e su leggi anche di 
grande rilievo 

Pasquini ha intine ana::» 
?ato. in riferimento agli ulti-
nv sviluppi. ; process: politici 
in corso, a l . v l lo iceicnaìr 
sotto'moando il pe-o cre-c»n 
U- che la DO"..t:e.'i unitati*. 
ì programmi. la capici tà d. 
go\crno of-'lle fr.rzo d: ".ir.-ir.i 
e-erci: i an or p n de' n ì s - i t o 
t"» gli .-tratì .-<val. e tr.i : 
p.Tt. ' i niì n i ' va "da an~he 

per.colo che .- pe
sa avere una ba t tu t i d: 
arrosto d: importanti, anche 
se Iim.tate. mori.'Ica/Ioni m 
at to Profon.1v> è m 'a t t i 
travaglio tra ì s 'va ldenv) 
o r a f a e nella DC. dove. pò 
eh: giorni la s: sono avuti 
sogniti elementi di nov.ta. 
con il documento di sf.ducia 
alla segreteria Rat mi da par
te di enque segretari pro
vinciali e con lo dimissioni 

della sinistra che hanno mes 
so virtualmente in crisi la i 
direzione fanfaniana e con lo 
emergere di elementi di con
sapevolezza sulla sconfitta e 
impraticabilità di una opposi
zione frontale, negli Enti lo,-
cali e nella regione, alle giun 
te di sinistra. 

Rispondendo ai numerosi 
compagni intervenuti nel di
battito. Pasquini ha ripreso 
il tema centrale della sua in
troduzione. quello cioè per 
cui è essenziale, oggi, per in
cidere positivamente nella so
luzione della crisi, rinsalda
re ed estendere la unità a si
nistra e tra tutte le forze de
mocratiche, ricercando e co 
struendo convergenze più lar
ghe sui problemi, utilizzando 
la grande e feconda esperien
za unitaria vissuta a livello 
degli enti locali, dai quali 
può e deve venire un contri
buto essenziale per spingere 
a soluzioni ì problemi, aven 
do consapevolezza che a ba
se di tut to vi è la conquista 
di sempre più estese masse 
di lavoratori e di giovani al
la giustezza delle nostre po
sizioni. 
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m . * . j || compagno Macaluso mentre parla al Palazzo dei Congressi 

Dopo le consultazioni promosse dalla Provincia 

Arezzo: un comitato unitario 
per Fin vaso di Montedoglio 

I! comitato, rappresentativo di un ampio schieramento di forze, ha il compito di 
prendere contatti con il Ministero e il competente assessorato regionale — Volon
tà unanime per giungere allo sblocco dei finanziamenti — Il problema degli espropri 

AREZZO. 16 
L'interesse suscitato dalla 

iniziativa della provincia di 
Arezzo tesa a sbloccare i fi
nanziamenti per la costruzio
ne dell'invaso di Montedoglio 
sta avviando un intenso di
battito tra le forze politiche 

Le consultazioni tenute nel 
corso della settimana si sono 
concluse, come è noto, con la 
formazione di un comitato 
unitario, rappresentativo di 
un ampio schieramento poli
tico. sociale ed economico, a 
cui è demandato il compito 
di prendere immediati con 

ziativa della Provincia, ma
nifestando una volontà una 
nime di operare per un ra
pido sblocco dei finanziamen
ti iniziali, che consenta di 
avviare i lavori dell'invaso e 
di portare avanti le pratiche l 
inerenti agli espropri delle ' 
case e dei terreni delle 150 | 
famiglie abitanti nella zona j 
che verrà allargata. Al ter- | 
mine degli incontri è s ta ta 
approvata infatti la proposta 
di costituire una delegazione 
unitaria che prenderà imme
diati contatti con il ministro 
dell'Agricoltura Marcora per 

ti sul finanziamento dell'ope
ra ». In realtà i dirigenti de
mocristiani e i notabili del
l'ente irrigazione Valdichiana. 
hanno compreso benissimo la 

hanno partecipato attivameli 
te agli incontri dei giorni 
scorsi, ent rando peraltro a 
pieno titolo in quel comitato 
di cui scoprono improvvisa-

importanza e la portata del- ! mente di non capire gli scopi 
'a iniziativa promossa dalla c r a i i r f l P r i c c ì 
Provincia, tanto è vero che • r r d n t o fvOibl 

EMPOLI. 16 
Si è riunita nei giorni scor

si ad Empoli, per la prima 
volta dopo le elezioni ammi
nistrative, la assemblea del 
comprensorio della Valdelsa e 
del Mediovaldarno, composta 
da 57 consiglieri nominati da 
16 comuni aderenti al con
sorzio comprensoriale. 

La riunione è s ta ta aller
ta da una breve relazione de! 
presidente Mario Assirelli. 
sindaco di Empoli, presiden
te di diritto del comprenso 
rio. Assirelli ha affermato che 
come è già accaduto nel pas
sato è necessario che l'assem
blea comprensoriale dia il 
proprio contributo alle propo
ste regionali Milla formazione 
dei comprensori, esprimendo 
il proprio parere sia sulle fun
zioni di questi organismi che 
sulla loro zonizzazione. 

I! presidente ha poi ricor 
dato brevemente gli aspetti 
salienti della attività finora 
svolta da! comprensorio (prò 
grammazione urbanistica, 
piano per la ristrutturazione 
dei trasporti pubblici, siste
ma comprensoriale di pubbli
ca lettura, iniziative per lo 
sviluppo dell'agricoltura, di
sinquinamento dell'ambiente) 
ed ha accennato all'impegno. 
assunto dal precedente con
siglio direttivo, di organizza
re una conferenza compren
soriale sull'occupazione Giova
nile. Assirelli ha infine auspi
cato un'ampia convergenza di 
tutte le forz^ uolitiche pre
senti nell'assemblea ne;- unii 
attiva collaborazione nell'am 
ministrazione del consorzio. 
nell'interesse delle popolazioni 
della zona. Un'ampia colla 
borazione fra tutte le forze 
democratiche costituirebbe in- | 
fatti un otto significativo oi ' 
fini del conseguimento di ri- j 
sultati per il superamento del- i 
la difficile situazione. j 

La Democrazia Cristiana ha ì 
affermato che. per quanto ri
guarda il ruolo da svolgere I 
all 'interno dell'assemblea, es- , 
sa si collocherà, come in pas- j 
sato, all'opposizione, sottoli- | 
neando comunque che il grup- i 
pò de intende svolgere una I 
opposizione costruttiva e da- j 
re il massimo contributo ni- ' 
l 'attività del comprensorio. : 

Il consigliere Cioni del PCI ! 
ha annunciato il raggiungi- I 
mento di un accorcio politico . 

Tra ì gruppi del PCI e del 
PSI per la formazione dellla 
maggioranza nella assemblea 
comprensoriale Egli ha inol
tre sottolineato come questo 
accordo sia il frutto della co 
s tante azione del Part i to co
munista volta alla ricerca 
dell'unità fra tutte le forze 
democratiche e popolari per 
il rinnovamento della socie 
là italiana: 

Il consigliere Pizzo del PSI 
ha espresso la soddisfazione 
del proprio gruppo per l'ac
cordo raggiunto ed ha affer 
mato che esso è la conse
guenza logica di un mutato 
equilibrio di forze che s: è 
determinato ne! paese in se 
guito ai risultati delle elezio
ni del 15 giugno. Si afferma 

| infatti nel documento che san-
' ci.sce l'accordo ira ì due pur 

titi che i risultati elettorali 
del giugno scorso, a favore 
dei partiti della sinistra, as
sumono il valore di una ma
nifestazione di volontà politi
ca per quelle forze che si 
sono impegnate per il raffor
zamento e la difesa d.lla de 
niocrazia, per l'affermazione 
dei valori della Costituzione. 
dell'antifascismo e del prò 
gresso civile del nostro paese. 

La crisi che investe il pae
se è talmente seria e profon
da e non se ne può uscire 
senza un programma di pro
fonde riforme, interventi con
sapevoli sulla s t rut tura eco-

i nomica. produttiva e sociale 
j legati alla riforma dello Sta-
| to e a una programmazione 
i democratica. A questo propo

sito per rispondere sia pure 
parzialmente ma concreta
mente alle attese dei lavora
tori. gli orgatii del consorzio 
dovranno tendere a raggimi 
gere il massimo di unità del
le forze politiche rappresen
tate nell'assemblea, ed ottene
re il più alto grado di mo
bilitazione delle forze sociali 
interessate ad ogni singolo 
programma ne*la fase di ela
borazione e in quella di so
stegno per la realizzazione 

menti immediati di risana
mento della finanza locale. 
anche mediante il pieno con
ferimento di poteri alle re
gioni onde sviluppare il pro
cesso di crescita del decen
tramento dello Stato ed ope
rare per il superamento del
la crisi. Nell'esaltare il mo
mento democratico del Co 
ninne con i suoi organi di 
decentramento e di partecipa
zione. gli stessi gruppi con
siliari del PCI e del PSI ri
conoscono il valore di stu 
dio. ricerca, elaborazione e 
programmazione mediante la 
aggregazione volontaria di più 
comuni in rapporto alla prò 
grammazione regionale. Per 
tanto i gruppi consiliari del 
PCI e de! PSI del consorzio 
del comprensorio della Val-
dvls.i e de! Medio Valdarno 
intendono corrispondere alla 
nuova realtà scaturita dal vo 
to del 15 giugno affermando 
la scelta di un impegno uni 

i tario nella direzione del con 
sorzio per la pianificazione e 
la programmazione e per lo 

I sviluppo economico e sociale 
dei territori, convinti di con-

i t r ibune a trovare una solu
zione valida alla crisi del 

j paese. 
I 1 gruppi del PCI e del PSI 

ritengono utile un confronto 
fra tut te le forze democra
tiche presenti nell'assemblea 
consortile: un confronto ispi 
rato dal Droposito di accre
scere le ragioni di conver 
genza e di accordo, di ridur 
re le ragioni di contrasto con 
il fine di poter estendere ad 
altre forze l'ingresso nella 
maggioranza. Comunque prò 
prio per mantenere più aper 
to ed agevole il rapporto con 
tut te le forze democratiche 
dell'assemblea i due gruppi 
auspicano che le minoranze. 
salvo restando ovviamente il 
loro ruolo fondamentale di 
opposizione, vogliano speri
mentare la proposta di co
struire insieme, in un proces 
so graduale di crescita, quel 
nuovo rapporto fra maggio-

T . . , , ranza e opposizione che 1 
In pan tempo. 1 iniziativa i e r u p p l d e , p c r c d e ] P S I 

dei comuni si dispiegherà nei J c o n s ! d o r a n o non tanto e non 
singoli ambiti locali tenden- ; S o j 0 u n o b l e t t i v o d e l l a pro-
do in ogni momento a so- p r i a a z i o n e p o l l U c a . m n s o . 
stenere lozione per la dife- , „ r n t t u t t o v.n interesse primn-
sa della occupazione, • r j 0 d"Ile istituzioni. 

Agi! enti locali e ai loro ' R r u n r » R*r»i 
consorzi occorrono provvedi- i D r U n O DOrTI 

tatt i con il ministro della ! sollecitare — nel quadro dei-
Agricoltura e l'assessore re- j lo stanziamento di 269 mi-
gionale al ramo. Fanno par- ! liardi approvato dal governo 
te del comitato, che avrà an- I dimissionario per interventi 
che il compito di proporre ì straordinari — l'erogazione di 
una serie di iniziative unita
rie di mobilitazione. le am
ministrazioni provinciali di 
Arezzo e Siena, i comuni di 
Pieve S. Stefano. Foiano e 
Castiglion Fiorentino, nonché 
i rappresentanti dell'ente ir 
rigazione Valdichiana, della 
Federazione sindacale unita 
ria. delle organizzazioni con
tadine e del comitato costi-
tutto dai proprietari dei ter
reni inclusi nel progetto del
l'invaso e quindi soggetti ad 
esproprio. 

un primo contributo di 11 mi
liardi e 870 milioni, necessa 
ri per la costruzione dello 
sbarramento sul Tevere. 

Sarà anche necessario (su 
auesto terreno la mobilita
zione delle forze politiche e 
sociali sarà determinante) ot
tenere dal governo un impe
gno preciso per quanto con
cerne gli espropri, il cui in
dennizzo — inizialmente pre
visto sui tre miliardi, poi por
tato a sei. ma ancora pale 
semente insufficiente — di-

Hanno preso att ivamente ! venta elemento pregiudiz.iale ! 
parte ai diversi incontri, nu
merasi amministratori della 
Valdichiana e della Valtibe-
rina. dirigenti politici e sin
dacali. rappresentanti dell'en
te irrigazione, della Camera 
di Commercio, dell'ispettorato 
dell'agricoltura, del Genio ci
vile. delia Provincia e del 
Comune di Arezzo. 

Tu tu gli enti, le organiz
zazioni e le categorie inte
ressate alla realizzazione del
l'invaso. in sostanza, hanno 
risposto positivamente all'ini 

alla realizzazione dell 'intera 
opera-

In questo quadro non ha 
mancato di sorprendere la pò 
sizione espressa ieri dalla DC 
aretina, che in una sua nota 
pervasa di una stanca pole
mica antiregionalistica affer
ma di « non riuscire a com
prendere l'ipotesi prospetta 
ta dall 'amministrazione pro
vinciale di Arezzo per costi 
taire una commissione da in
viare a! ministero dell'Agri 
coltura per avere ch:arimen 
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Nel teatro Verdi di Pisa 

Oggi e domani congresso 
provinciale del PSI 
Assemblea 
a Pisa per 

il tesseramento 

PISA. 16 
Alle 16 di domani si apre 

al Teatro Verdi di Pisa il 
congresso provinciale del PSI 
che continuerà i propri la 
vori anche nella giornata di 
domenica. 

La federazione socialista pi
sana ha completalo nei ter 
mini previsti dalle no rme 

PISA. 16 
Domani alle ore la. a P is i . 

nel saloncino della federa 
zione s. terrà l'assemblea prò- ' congressuali la fase di pre 
vmc:ale dei responsabili del ! para zione del 40- congresso 
le commissioni di organizza | n a z o n a V del part i to In un 
zione delle sezioni per discu- . me«e circa (dal 15 dicembre 
tere il seguente ordine del • a l l ' a d> gennaio» in prepara 
giorno: « Nuovo slanc.o alla J zione del congrego provin 
campagna di tesseramento e Ci-'ilp s s ?r>"° svolti — infor-

1 ma un documento della fé 
• derazione socialista — 105 

congressi di sezione. Ad essi 

reclutamento al PCI e alla 
FOCI per rafforzare e rinno 
vare il par t i to». Concluderà 
il compagno Milani delia com 
missione centrale di organi?. 
zazione. membro dei Cornila 
to centrale 

Attivo 
a Pistoia 

con Pieralli 
PISTOIA. 16 

Si terrà domani alle ore 
16 all'Università popolare di 
Pistoia un attivo provincia
le del PCI su! tema «Crisi di i Secondo quanto afferma 

ha partecioato una larea ba
se dei 5225 iscritti della prò 

; v.ncia. 
| Ali» assemb'ea provinciale 
i soe.ahsta saranno presenti 
| 240 raopresentanti eletti dal 
i le sezioni del Pisano, la cui 

età media si aggira i n tomo 
ai 33 anni La loro suddivi 
s'one soca le è la «eguente -

• 39'- operai. 7' r insegnanti. 
i Yt pensionati. 22". impieg.v 
j ti. 6% studenti . V, funziona 

ri sindacalisti 8 " liberi prò 
j fesMonisti. 6rr artigiani e 
, commercianti. V't contadini. 
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governo e proposte dei co- ! comunicato del PSI la rela-
munisti ». i zione del segretario del par-

All'attivo parteciperà il | t i to è stata approvata in tut-
eompagno Piero Pieralli del- te le 105 sezioni della provin-
la segreteria nazionale del eia; si sono registrati solo 3 
partito. I astenuti ed un voto contrarlo. 
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« Giochi di notte » con Lionello e la Gravina 

STORIA DI DUE STRAMPALATI 
AL TEATRO DELLA PERGOLA 

Si tratta di una commedia brillante - Lui un pianista fallito, lei una ballerina 
americana di terz'ordine - Successo per gli interpreti 

fonema J 
Il gatto, il topo, la paura e l'amore 

Con due sostantivi in 
più rispetto al titolo ori
ginale (e proprio quelli e-
vocanti chissà quali effet
ti di terrore e passionei 
giunge sugli schermi ita
liani l 'ultimo film del pro
lifico e spensierato Clau
de Lelouch. ormai artigia
no affermato del cinerac-
conto. moderno e frizzan
te. « Il gat to e il topo ». 
in veste esteriormente rin
novata, è un banalissimo 
« thrilling » spigliato, ta
gliato e monta to con brio. 
ma alle lunghe prolisso »? 
fastidioso. Lelouch ha vo
luto innestare la sua sto
ria nel quotidiano della 
vita parigina (eco lonta 
na della « nouvelle va
glie ». del traffico dei bou-
levards, dei res taurante 
affollati, delle voci e dei 
suoni del cinema», smitiz
zando, come da tempo ha 
fatto il cinema hollywoo
diano. superpoliziutti e su 
percriminali, ha ridotto al 
minimo le implicazioni 
psicologiche e l'intreccio 
principale ed ha invece 
fatto proliferare gli episo
di e i dettagli secondari. 
frammenti di vita « en 
plein air » che decorano 
la superficie della narra
zione. adescano brevemen
te il cercatore d'indizi e 
poi convergono, non come 
un puzzle ma come lustri
ni e riflessi, sull'esile filo 
del racconto. 

Nella Parigi del quartie
ri alti, un facoltoso im
prenditore viene trovato 
cadavere nella lussuosa 
villa sulla Senna, dove a p 
parentemente dei ladri 
l ianno aspor ta to dei qua
dri d 'autore. Suicidio con 
messinscena o clamoroso 
omicidio? Gli indiziati so
no molti, dalla moglie non 
più fresca ma ancora ric
ca di fascino e desideri. 
alla calda e poco fedele 
amante , divetta del por
no. agli sfuggenti domesti
ci; ma gli alibi, ricostrui
ti con pazienti flash di 
memoria, sembrano tut t i 
Inattaccabili. 

A cercar di sbrogliare 
la «matassa- si accinge con 
bonaria solerzia un simpa
tico commissario di poli
zia. non più giovane (l'ot
t imo Serge Reggiani), con 
un fedele a iu tan te e un 

cane, certo meno furbo di 
Rintintin. ma solido argo
mento per estorcere con
fessioni. I due. bravi e 
senza scrupoli ironie di
mostrano bustarelle, con
nivenze e metodi sbriga
tivi). battono tu t te le pi
ste, t ra pranzetti , improv
visate not turne e placida 
routine familiare, rico
struendo le fasi del gior
no funesto senza scar tare 
le ipotesi più assurde o le 
folli corse per le vie di 
Parigi. Quando però le 
manovre sbarazzine del 
commissario sembrano 
puntare in alto, le auto
rità mettono tranquilla
mente a tacere l'inchiesta 
escogitando un fantasioso 
complotto ordito dall'estre
ma sinistra, proprio a 
pennello per il periodo 
pie elettorale. Ma anche 
la politicizzazione resta 
un frammento come gli 
a:tri nella lanterna magi
ca di Lelouch: il tenace 
commissario, benché in 
pensione e r i t i rato in 
campagna, continua priva
tamente la caccia, anche 
perché cerca disperata
mente una fine plausibile 
al romanzo autobriografi-
co. 

Il gioco di specchi cosi 
si complica: l 'attore si fa 
autore di se stesso e cer
ca nella realtà materia 
per la finzione, come il re
gista. ironicamente, cerca 
nella finzione let teraria 
materiale per quella cine
matografica, in un susse
guirsi di scatole cinesi 
senza fondo. 

Senza grossi colpi di 
scena o tensioni emotive, 
« Il gatto e il topo » pro
cede per ghirigori concen
trici verso un esito poco 
sorprendente, ma con un 
gusto smaliziato del diver
t imento e del cinema. 
Non c'è in Lelouch l'in
tenzione parodica di un 
genere, il giallo ormai lo
gorato, perché questo im
plicherebbe un'ostentazio
ne di situazioni grotte
sche; c'è piuttosto l'eufo
ria di un linguaggio an
cora fresco che cerca pre
testi narrativi per esibire 
una spericolata abilità 
senza mordente. 

Giovanni M. Rossi 

« Matti da slegare » 
finalmente in circolazione 

Abbiamo già avuto occa
sione di parlare su queste 
colonne del film di Agosti. 
Bellocchio. Petraglia. Rul
li. allora t i tolato « Nessu
no o tutt i ». quando la co
pia prc montaggio fu pre
senta ta dagli autori al Fe
stival nazionale dell 'Unità 
di Firenze e quando la 
versione definitiva inaugu 
rò la stagione *75-'76. del 
« Kino Spazio » dando vi
ta ad un an imato dibat
t i to sulla salute mentale 
e eli istituti psichiatrici. 

L'opera del collettivo. 
realizzata in s t re t ta col
laborazione con l'Ammini
strazione provinciale di 
Parma, nasceva da un'ipo
tesi feconda di incontri 
fra le esigenze promozio
nali degli Enti locali, in 
questo caso su argomenti 
di a t tual i tà sociale come 
il t r a t t amento e il supe
ramento delle «mala t t i e 
mentali ». e la disponib; 
lità di operatori culturali 
impegnati professional 
mente nel cinema. E il 
frutto di questo interscam
bio è r isultato un'analisi 
convincente, cinematogra 
fica, fondi ta sul concreto 
delle situazioni e dei per

sonaggi reali, che ha sa
puto cogliere, in diret ta. 
le matrici sociali degli 
scompensi psichici, la vi
vacità umana degli « esclu
si » e al tempo stesso pro
porre un'al ternativa poli
tica. espressione della ma
turazione collettiva delle 
forze sociali più avanzate . 
alla s t rut tura repressiva e 
di sfrut tamento dell'ospe
dale psichiatrico. 

« Matti da slegare ». che 
è s ta to segnalato nell'ot
tobre scorso dal Sindaca
to critici cinematografici 
proprio per le sue quali tà 
civili e culturali, verrà pre
sen ta to nei prossimi gior
ni alle Giornate di Savo
na del cinema italiano 
contemporaneo per una 
più ampia verifica: ma il 
da to qualificante è che il 
film di Bellocchio e com
pagni può finalmente u-
scire dal circuito degli e-
marginati . erazie agli sfor
zi congiunti e dcì.a coope 
rat iva di produzione e 
dell'Hai Noleggio e. per la 
Toscana, del CTAC. e 
confrontarsi con i'. vasto 
pubblico del'.e platee < nor
mali •>. 

Oggi vi segnaliamo 
B E L L A D O N N A , di E l ich i 
J a m a m o t o ( G i a p p o n e 7 4 ) 

Animazione t r a t t a dal 
romanzo di Michelet « La 
strega >. Con un disegno 
originalissimo vengono 
rievocate le vicende di 
J ennc e Jean , sposi sere
ni. turbat i dalle suggestio
ni demoniache che scate
nano gli istinti dell'eros. 
Egli effetti a f rod i s i ac i 
della belladonna diventa
no cosi gli elementi sov
ventori di un ordine in
na tura le di repressione e 
ipocrisia. 

K I N O S P A Z I O 

(Via del Sole) 

A L I C E N O N A B I T A P I Ù ' 
Q U I . di M a r t i n Scorsese. 
con El len B u r s t y n . K r i s 
Kr is to f fe rson . A l f red Lut -
ter . Harevey Ke i te l ( U S A 
1374) 

Dopo le visioni inferra 
li di « Mean stree:? •> e del 
ghet to di Little Ita'.y. Scor-
sese lascia l 'autobiografia 
per schizzare un r i t ra t to 
penetrante di una non 

più movaniSMin.i signora 
de.la provincia americana. 
inquieta e legata ai sogni 
divistici e canori degli an 
ni cinquanta, il viaggio 
verso i miti californiani. 
in cerca di identità e af 
fetto. è un'altra desolata 
radiosTafia della società 
americana. 
I 4 M O R I 

«Livorno» 

E J O H N N Y P R E S E I L F U 
C I L E . di O a l t o n T r u m b o . 
con T i m o t h y B o t t o m s . 
D i a n e V a r s i . D o n a l d Su-
t h e r l a n d ( U S A 1971) 

Dopo un lungo boicot
t a n d o , questo spietato at
to di accusa contro il mi
litarismo e le ragion di 
S ta to 5i r ipreienta in tut
ta la sua lucidità, tesa e 
virile, nella vicenda senza 
s tona del reduce Joe. ri 
dotto a tronco umano e 
confinato al silenzio e al
la morte perche testimone 
j-comodo deci; orrori bel
lici. 

S M E R A L D O 

i Siena > 

ore 21 

TRIADE 
DISCOTECHE -f-

Via Palazzuolo, 37 • 293082 Videodiscoleca 

Teatro d ' intrat tenimento al
la Pergola con « Giochi di 
no t t e» di Frank Gilrov. in
terpreta to da Alberto Lionel
lo e Carla Gravina, con la 
regia dello stesso Lionello. 

Si t r a t t a di una comme
dia brillante in cui due soli 
personaggi (con la agsiunta 
parziale di un terzo incomo
do) tengono la scena dal
l'inizio alla fine. E bisogna 
ammet tere che, senza ricorre
re a particolari trovate sceno
grafiche (una sola scena per i 
due a t t i ) , con un uso mono
tono delle luci, con un meto
do di recitazione tradiziona
le, è assai difficile tenere de
sta e tesa l 'attenzione del 
pubblico solamente grazie al
l'uso della parola. Lionello 
regista - protagonista - matta
tore (con una brava Gravina 
quale par tner) è riuscito in 
parte nell ' intento, giovandosi 
delle sue riconosciute quali
tà di a t tor comico, magari 
sacrificando ogni al t ra buona 
intenzione allo scopo princi
pale dell'effetto. Il mestiere 
eccellente dei due attori ha 
avuto via libera di fronte a 
un testo privo di una sua for
te caratterizzazione, anche se 
dotato di un buon ritmo suet-
tacolare. La storia è dedicata 
a due s t rampala t i : lui, Gior
gio. pianista italiano fallito, 
lei Maria Garbo, ballerina 
americana di terz'ordine, s'in
contrano a Las Vegas. Con
sumato l'Inevitabile « mee

ting » d'amore, i due scopro
no che l'unione fa la forza. 
sopratut to quando si è piut
tosto depressi da una car
riera e da una vita sentimen
tale disastrata. Convivono, re
sistono all 'apparizione del 
precedente aman te di lei (an
che lui italiano) che vorreb
be sposarla, non se la sento
no però di prendersi recipro
camente sul serio: lui veste 
l'abito dell'italian lover, del 

10 sbruffone disincantato; lei 
manifesta una disinvoltura 
modernista ctie è a sua visi
ta falsa. Alla fine, sullo sfon
do delle bische di Las Ve
gas. la fortuna li ricoDre di 
soldi. 

Il maschio Invece di rea
lizzare il vecchio sogno di 
tornare da solo in Italia, con 
11 nuovo peculio decide di 
mettere su casa per davvero, 
con Maria Garbo naturalmen
te. magari sul mare nostrum. 
I due fanno uno sforzo, si le
vano di dosso gli abiti del ci 
nico aman te Italiano e della 
spregiudicata « yankee », si di
chiarano eterno amore: il 
sentimento ha vinto sui com 
plessi della coppia che il si
pario sorprende felice e con
tenta come piace agli spetta
tori plaudenti e consolati. 

Come si vede è l 'eterna 
pietanza dell 'amore trionfan
te del teat ro ottocentesco, con
dita con un pizzico di sesso, 
aggiornata da alcune allusio
ni alla cronaca, servita cal
da da un cuoco fantasioso. 
su di un vassoio semplice. 
senza i fronzoli nella t rama, 
ma con la garanzia ideologi
ca di una sana psicanalisi 
razziale (l ' italiano tipico, la 
americana media). 

Non ce la sentiamo di li
quidare con del moralismo 
Ideologico uno spettacolo co
me questo. Rimane un giudi
zio di insufficienza inappel
labile per il testo, ma per 
quanto irrelata a ogni signifi
cato. la bravura di Lionello 
e della Gravina, quando si 
libera dell'insopportabile ap
piccicaticcio sentimentale che 
certi autori americani si por
t ano dietro, è degna di apprez
zamento. E' il curioso desti
no di gran par te del teatro 
i tal iano: quando affronta te
matiche « serie » è capace di 

Centro ARCI MUSICA 
Via L. Msnara 12 FIRENZE 

O J : S ! J sera ore 2 1 per il ciclo: 
« Lo sv lappo delle forme ia i -
zstiche da! d.xieland * ; pop » 
G I A N N I BASSO Q U A R T E T T O 
G anni BASSO: sa* tenore; Re
nato S E L L A S I : Diano; Dado 
GOYA bassa: Tullio DE P l -
SCOPO batterla. 

Tessera di adesione alie attivila 
del centro (novembre "75 - aprile 
' 7 6 ) L. 2 0 0 0 - Big.ietti: .nteri 
L. 1S00; ridotti aderenti Centro 
ARCI M u s e » L. 1 0 0 0 . 

Inforrr.ai'oni c'o Segreteria Prov.Ie 
ARCI -U ISP - Tel . 4 7 . 3 0 . 6 4 8S 9 5 

farlo soltanto con modi « tra
gici », rendendo « religiosi » 
anche autori come Goldoni, 
Brecht, Majakovskij; quan
do accetta un rapporto « co
mico» con il pubblico, lo 
trasforma nel divvrtimento 
dissipato di alcuni autori di 
notevole levatura. 

Applausi fragorosi della pla
tea per Lionello, per la Gra
vina e per lo stesso Adriano 
Micantoni per la sua Dtevt 
apparizione nel finale del pri
mo atto. Si replica fino al 
25 gennaio. 

Siro Ferrone 

Presentato il cartellone della stagione del « Musicus Concenti» » 

Quattro secoli di musica 
Concerti, incontri e dibattili da febbraio a dicembre - Le manifestazioni all'auditorium del palazzo dei congressi 
e i l Salone Vanni di piazza del Carmine - La conferenza stampa tenuta dal direttore artistico Alessandro Specchi 
Il programma impostato per dar modo agli appassionati di seguire un arco musicale che va dal '500 ad oggi 

Il lustrato dal direttore ar
tistico Alessandro Specchi e 
in presenza del presidente 
dell'associazione Paolo Bari
le, è stato divulgato il calen
dario completo del Musicus 
Concentus per il 1976, artico
lato in due cicli da febbraio 
a dicembre. 

Anche ques t ' anno il pro
gramma è s tato studiato in 
modo da offrire al pubblico 
un panorama quanto più pos
sibile vasto ed esauriente: dal 
Cinquecento a oggi una se
rie di concerti, comprende
ranno incontri con solisti, 
gruppi cameristici, seminari e 
dibattiti con compositori ed 
esecutori. Non mancheranno 

le vere e proprie curiosità 
come — tanto per fare un 
esempio — la manifestazione 
conclusiva affidata a Gianan-
drea Gavazzeni che alla gui
da dell'orchestra del « Musi
cus» dirigerà la versione ori
ginale per 13 strumenti del
l'» Idillio di Sigfrido » di Wa 
gner. In quell'occasione verrà 
fatto ascoltare anche il ce 
lebre quartet to per archi di 
Verdi sempre ad opera del 
complesso della associazione 

Questo il programma det
tagliato del primo ciclo. Mar-
tedi pubblicheremo il pro
gramma del secondo ciclo. 

P R I M O C I C L O — 18 feb
braio, ore 21. ne l l 'Aud i to r ium 

del Palazzo dei Congressi con
certo di musiche di W.A. Mo
zart dell'orchestra del Musi
cus Concentus. 25 febbraio, 
ore 21. salone Vanni. piazza 
de! Carmine, l'organista Gior
gio Questa eseguirà musiche 
di Bach e di Prescobaidi. 3 
marzo, ore 21. salone Vanni, 
piazza del Carmine, incontro 
con il compositore Franco Po-
natoni. 10 marzo, ore 21.15. 
salone Vanni, piazza del Car
mine. concerto del Quintetto 
Italiano che eseguirà mu :-
che di Berg. Schonberg. We-
bern. 12 marzo, ore 21.15. Au
ditorium del Palazzo dei Con
gressi. il duo pianistico fio
rentino eseguirà musiche di 

Debussy. Poulenc, Ravel. Mi-
Ihaud. 24 marzo, ore 21,15. sa
lone Vanni, piazza del Carmi
ne. seminario sul flauto dol
ce tenuto dal maestro Gian
carlo Postlrolla con la par
tecipazione del flautista Gior
gio Pacchioni. 31 marzo, oro 
21,15. Auditorium do! Palazzo 
dei Congressi, il maestro Ho-
gianckino presenterà un pro
filo di Goffredo Petrassi. 7 
aprile, ore 21.15 salone Van
ni. piazza del Carmino, con 
certo in collabora/ione con il 
conservatorio Santa CeciLa 
di Roma. 21 aprile, oro 21.15. 
presso l'Auditorium del Pa
lazzo dei Congressi il com
plesso del Musicus Concen

tus. eseguirà musiche di Do
ni/otti e Rossini. 28 aprila, 
alle oro 21.15. salone Vanni, 
pia/za del Carmine, incontro 
col maestro Valentino Bucchl. 

Tavola rotonda 
per Cantimori 

Lunedì prossimo, alle oro 
17.30, nella socie doH'l-itiluto 
na/..o:ule di .stali sai Kma-
scimo.'ilo. in pa la /A) Stroz
zi . si svolgerà una tavola io 
to-ula dedicata al volume di 
Dolio Cant imori . edito da E -
munii , «i l 'matiositno o reliyio 
no nel Rinascimento ». 

S A R T O 

concerto del Quar-
B J Ì S O sax tenore, 

re-
Ni-

T E A T R ! 

T E A T W O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G .P . Ors in i . 73 - T e l . 6812191 

CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 2 1 , 1 5 . La compagnia della Loggetta di Brescia 
presenta: Un uomo è un uomo, di Bertolt Brecht. 
Trad. di Giulia Veronesi. Regia di Massimo Castri. 
Ecene e costumi di Maurizio Baio. Musiche o'i Paul 
Dessau e Giancarlo Facchinetti. Movimenti coreo
grafici a cura di Ines Micucci. Esecuzioni musicali 
del centro ai educazione mus.cale diretto da 
Giovanni Ligasacchi. (Abbonati turno D e pubbli
co normale) . 
T E A T R O A N D R E A D E L 
Via M a n a r a , 12 
CENTRO A R C I - M U 5 I C A 
Per il ciclo « La musica jazz 
tetto di Gianni Basso. Gianni 
Renato Sellani pianoforte, Dado Goya contrab
basso, Tullio D'Episcopo batteria. 
A U D I T O R I U M P O G G E T T O 
Cent ro F L O G 
V i a M e r c a t i , 24 
Oggi riposo. Giovedì, ore 2 1 , la compagnia « Tea
tro Evento » presenta: La rabbia e la terra, per 
una ricerca sul movimento contadino. Testo e 
già di Gianfranco Rimondi. Musiche di Salvo 
cotra. 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I t a l i a - T e l . 216.253 
S T A G I O N E L I R I C A I N V E R N A L E 
Domani, ore 15 .30 . La traviala, di Giuseppe 
Verdi . Direltore Thomas Schippers. (Terza rap
presentazione - Fuor iabbonamento). 
T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via del la Pergola 

Ore 2 1 , 1 5 . Giochi di no t t i di Frank G. Gi l 
rov, con Alberto Lionello, Cnrla Gravina, Adriano 
Micantoni. Scene di Lucio Lucentini. Musiche di 
C. Mattone. Regia di Alberto Lionello. 
T E A T R O S.M.S . R I F R E D I 
V i a E m a n u e l e 303. R i f r e d i 
Domani, ore 2 1 , 3 0 , i burattini crudeli presentano: 
Teresa Raquin, di A . Zola. Rid. e regia di Fio
renza Bendini. 
T E A T R O R O N D O " D I B A C C O 
Palazzo P i t t i • T e l . 270.595 
Ore 2 1 , 3 0 . Teatro Regionale Toscano. Spazio 
Teatro Sperimentale. Prima nazionale: Pierrot 
fumista, di Jules Laforgus, del gruppo « Lo spec
chio de' mormoratori ». Regia di Giancarlo Pa
lermo. Prevendita dalle ore 16 alle 2 0 . 

C I R C O M O I R A O R F E I 
Firenze Campo di Marte 
Prenotazioni tei . 5 0 1 1 8 . Strepitoso successo. Tut
ti i giorni ore 16 .15 e 2 1 , 1 5 . 

P R I M E V I S I O N I 

A R I S T O N 
Piazza O t t a v i a n i • T e l . 287834 L. 2000 
Una satira gustosa e divertente tra padrone e ope
raio impegnati in una lotta sessuale di elesse: 
I l padrone e l'operalo Di Steno. Con Renato 
Pozzetto. Francesca Romana Coluzzi, Tao Teocoli. 
( V M 1 4 ) . ( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 0 ) . 
A R L E C C H I N O 
V ia del B a r d i • T e l . 284.332 L. 2C0O 
Eccitante, seducente, provocante. Questa è: La 
verginella. Con Anita Strindberg, Franco Fabrizi. 
Sonia Jeanine. Technicolor. (Vietatissimo min. 
1 8 ) . ( 1 5 . 1 7 . 0 5 , 18 .55 , 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 
C A P I T O L 
V i a Caste l lan i • T e l . 272.320 L. 2000 
Ursula Andress è l'infermiera convenzionata 

con tutte le mutue!!! Cura le depressioni mo
rali e... quelle fisiche!!! Sesso e comicità abbon
dano. abbondantemente profusi compongono un 
cocktail « malizioso » che vi farà girare la testa!!! 
Technicolor. L'inlermicra. Con U. Andress, D. Del 
Prete. L. Tol tolo. L. Paluzzi, Jack Palance. Roffae-
le Pisu. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 17 , 1 8 . 4 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

C O R S O 
Borgo degli Albizi - T e l . 282 687 L. 2000 
( A p . 1 5 ) . L'avvenimento cinematografico dell'an
no- Lo squalo. Technicolor. Con Robert Stiaw. Roy 
Schneider. Richard Dreyfuss. ( 1 5 , 4 0 , 18 , 2 0 . 2 0 , 
2 2 . 4 0 ) . 

E D I S O N 
P.za del la Repubbl ica • T e l . 23.110 L. 2000 
( A p . 1 5 ) . L'avvenimento cinematografico dell'an
no: Lo squalo. Technicolor. Con Robert Shaw. Roy 
Schne'oer, Richard Dreyfuss. ( 1 5 . 1 0 . 1 7 . 4 0 , 
2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

E X C E L S I O R 
V i a Cer re tan i - T e l . 272.798 L. 2000 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) . L'ultimo prodigio Lelouch si tinge 
di giallo: I l gal lo, il topo, la paura e l 'amor*. A 
colori. Con Michele Morgan. Serge Reggiani, Va 
lerle Lagrange. E' sospesa la validità delle tes
sere e biglietti omasgio. ( 1 6 . 18 .10 . 2 0 . 2 5 , 
2 2 . 4 0 ) . 

G A M B R I N U S 
V i a Brunei leschi - Te l . 275.112 L. 2000 
( A p . 1 5 . 1 5 ) . Ou^sto c un film raro come è raro .1 
condor: I tre giorni del condor. D. S dney Pol la : * . 
Tecnn co.or co.i Robert Redford. Faye Duna.vay, 
Clltf Roocrtson. Max Von Sido.v. ( 1 5 , 3 0 , 17 . 50 , 
2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Te l . 663.611 L. 2000 
Uno spettato.o indimenticabile per tutta la fa
rri.gì.3. La più beila lascila vive sullo schermo In 
rutto il suo sp.cnoore per >a mJ3 a di W. D sney: 
Cenerentola. Technicolor. Al film e abbinato L'im
pareggiabile Flic. Colori I I g-ari3e spettacolo per 
le feste d. N3fa e ( In.zio or - 15 - U.s. 2 2 . 4 5 ) . 
M O D E R N I S S I M O 
V:a Cavour - T e l 275954 L. 2000 
Prima. La coppia più formidabile dello schermo per 
la prima volta insieme. Gene Wilder ( i l famoso in
terprete di « Frankenstein jun.or » ) . Donald 5u-
therlend ( i l Cesano.a di .-cllir.i) in un film fatto 
per divertirsi: Fate la rivoluzione ma seni» di noi . 
Cinemascope. Technicolor. E' un f i rn per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 19 .10 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

f schermi e 

L. 800 
naturale) . 

O D E O N 

Via del Sassetti • Tel. 24.068 L. 2000 
(Ap . 1 5 ) . I l capolavoro del cinema italiano: L'ana
tra all'arancia. Di Luciano Saice. A colori. Con Mo
nica Vi t t i , Ugo Tognazzi, Barbara Bouchet. ( 1 5 , 3 0 , 
17 .55 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 
P R I N C I P E 
V i a Cavour - T e l . 575.891 L. 2000 
Un'arma scandalosa mette in crisi la società bene. 
Del best-seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale: La donna della domenica. 
Con Marcello Mastroianni, Jacqueline Bisset. Jean 
Louis Trintignant. Claudio Gora. Technicolor. Per 
tutt i . ( 1 5 . 17. 19. 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) . 
S U P E R C I N E M A 
V i a C i m a t o r i - Te l . 272.474 L. 2000 
Un nuovo eccezionale entusiasmante capolavoro! Le 
irresistibili avventure di un eroe, suo malgrado, 
dritto come un gancio, dedito alle donne, al gioco, 
al doppio gioco, il più simpatico mascalzone della 
stagione cinematografica. La 20th Century Fox pre
senta a colori: Royal Flash (« L'eroico fi lone >) 
con Malcom McDowell ( i l famoso interprete di 
« Arancia meccanica » ) , Florinda Bolkan, Oliver 
Reed. Britt Ekland. Alain Bates. Regia di Richard 
Lester. ( 1 5 , 17 . 19 . 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) . 
V E R D I 

V ia Gh ibe l l ina - T e l . 296.242 L. 2000 
Il primo super divertimento del 7 6 . Un ec
cezionale favoloso cast di attori nel più co
mico e piccante film del momento. Due ore di r i 
sate erotiche dentro i letti che scottano con le più 
belle donne del mondo. Eastmancolor. 4 0 gradi 
all'ombra del lenzuolo. Con Barbara Bouchet, Tho
mas Mi l ian, Edwige Fenech, Alao Macaone, Gio
vanna Ratti. Enrico Montesano. 5>dney Rome, 
Marty Feldman, Alberto Lionello. ( V M 1 4 ) . 
( 1 4 , 3 0 , 1 6 , 3 0 , 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) . 
A S T O R D 'ESSAI 
V i a R o m a n a 113 - T e l . 222.388 
Michel Piccoli in: Life size (Grandezza 
A colori. ( V M 1 8 ) . (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 
K I N O S P A Z I O 
V i a del Sole. 10 - T e l . 215.634 - L. 500 
(Ap . 1 5 . 1 5 ) . Momenti d'informazione cinemato
grafica. Cinema di animazione: Belladonna, di Elichi 
Yamamoto. (Giapp. 1 9 7 3 ) . ( 1 5 , 3 0 . 17 , 18 .30 , 
2 1 . 2 2 . 3 0 ) . 
N I C C O L I N I 
V i a Ricasoli - T e l . 23.282 L. 1200 
« Per un cinema migliore ». Un film sconvolgente 
sull asituazione degli istituti psichiatrici: Ma l t i 
da slegare, di Silvano Agosti. Marco Bellocchio. 
Sandro Petraglia, Stefano Rull i . ( 1 6 , 19 , 2 1 , 5 0 ) . 
(Rid . A G I S ) 

S E C O N D E V I S I O N I 

A D R I A N O 
V i a Romagnosl - T e l . 483.607 L. 1000 
L'ultimo grande capolavoro di Lina Wertmuller: 
Pasqualino settebellezze. Technicolor. Con Gian
carlo Giannini. Fernando Rey. Shirley Stoler. 
( V M 1 4 ) . (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 
A L B A ( R i f r e d i ) 
V i a F. Vezzani - T e l . 452.296 - Bus 282 
Africa express. Technicolor. Con Giuliano Gemma. 
Ursula Andress. Un'appassionante avventura nei 
deserti dell 'Africa. Per tut t i . 
A L D E B A R A N 
V i a Baracca - T e l . 410.007 L. 800 
Prima. Di fanciulle così non ve n'è uguali: vergine. 
nuda, ardente e colle-jiale: La collegiale. A colori. 
Con Femi Benussi, Silvia Dionisio. Nino Castel-
nuovo. ( V M 1 8 ) . 

A L F I E R I 
V . M a r t i r i del Popolo 
Operazione Costa Brava. 
Moore, Tony Curtis. 

A N D R O M E D A 
Via Aretina - Tel. 663.945 
In 2* visione assoluta il f i lm g udlcato 

divertimento dei 
uno schiallo. un 
un M m per tutti. 

T . 282.137 L. 200 
A colori. Con Roger 

L. 1000 
dal pub-

tavolosi 
bacio in 
(Ult imo 

blico un'antologia del 
anni "50: Un sorriso, 
bocca. Technicolor. E' 
«pett. 2 2 . , » 5 ) . 

A P O L L O 
V i a Naz iona le • T e l . 270.049 L. 1000 1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele

gante) . Sensazionale ed eccezionale film: La città 
sconvolta: caccia spietata ai rapitori . A colori. Con 
Lue Merenda. James Mason. Vit tor io Caprioli. Va-
lentina Cortese. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 17 . 18 .45 . 2 0 . 4 5 , 
2 2 . 4 5 ) . 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V i a G .P . Ors in i - T e l . 68.10.550 L 600 
Detective H i rpcr ; acqua alla sola. Con Paul Ne/<-
man. Joanne Woodward. Technicolor, per tutt i . 
( U s. 2 2 . 4 5 ) . 

A S T R O 
Piazza S. S imone 
(Riposo) 
C A V O U R 
V ia Cavour - T e l . 587.700 L. 900 
Un f.lm allucinante Ir. cui sar.t.mento ed erot-smo 
s. sca:en2.">0: Per le antiche scale d Mauro Bolo-
gn'n. . A colon con M a r c e l o Mastro anni. Fran
t o l e Fablan. Martha Ke.ler. ( V M 1 4 ) . 

C O L U M B I A 

Via Faenza - Tel. 212.178 L. 1000 
Asso to delia n a s t r a t u r a . in ed.zlone integrale: 
Lo stallone. Con Gianni Maceri ». Dagmar Lis-
so-.dcr. Annarita Gr230 j to . Technicolor. (V.M 1 3 ) . 
E D E N 
V i a F. Cava l lo t t i • T e l . 225 643 L. 500 700 
I l gatto mammone. Con Landò Buzzanca. Rossana 
Podestà. Gloria Guida Un fi lm piccante e diver
tente. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 

EXCELSIOR 
Un f i lm « suspense » 

dì altissima classe 

Strepitoso all'ARLECCHINO 
Eccitante... Seducente... Provocante ! 

Questa è 

Vietato ai minori anni 18 

E O L O 

Borgo San Frediano - Tel. 2Qt> 822 L. 700 
L,spettare Clousol di e Pantera rosa » diventa 
Schreier, il mu casinista investigatore della Ge-
stapo Un esplosilo, SUICM sonno Peter Sellers: 
Saffici lett i . . . dure battaylie. Technicolor. Con Peter 
Sellers. Lila Kedro;o. Cuid 1ui<j?ns. ( V M 1 4 ) . 
F I A M M A 
V ia Pacinott l - T e l . 50.401 L. 120(1 
Ricordate lyor dall'occhione strati.co e lo scien
ziato lolle che vi hanno fatto morire dal ridere 
in « Frankenstein iunior »? Eccoli di nuovo in
sieme, ancor più comici, per risolvere il più ori
ginale e divertente caso poliziesco del secolo: I l 
fratello più lurbo di Shcrloch Holmes. Technico
lor. Con Gene Wi ldf r . Marty Feldman. Madeline 
Khan. Regia di G. Wilder. 
F I O R E L L A 
Via D-Annunzio - T e l fif.0240 L. 1000 
In esclusiva per Firenze. Una squadra speciale con 
licenza di uccidere per ripulire la citta: Policc 
story. Con Vie Morrovv. Edvvrrd As:ier. Diane Ba
ker. Ina Balin. Sandy Baron. Per lutt i . 

F L O R A S A L A 
Piazza Da lmaz ia - T e l 470.101 L. 700 
(Ap. 1 5 ) . Un'esplosione di sexinsate con la nuora 
più giovane e più spogliata d'Italia: La nuora gio
vane. Con Philippe Leroy, Simonetta Stefanelli, 
Mario Carotenuto. Renzo Montagnani. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

F L O R A S A L O N E 

Piazza Dalmazia - Tel. 470M1 L. 800 1000 
(Ap . 1 5 ) , Il film giudicato dal pubblico un'antolo

gia del divertimento d; i favolosi anni ' 5 0 : Un 
sorriso, uno schiallo, un bacio in bocca. Technico
lor. E' un film per tutt i . (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 
F U L G O R 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 L. 1000 
L'ultimo grande capolavoro di Lina Wertmuller: 
Pasqualino settebellezze. Technicolor. Con Gian
carlo Giannini, Fernando Rey, 5hirley Stoler. 
( V M 1 4 ) . 

G O L D O N I 
Via de' Serragl i - T e l . 222437 
(Locale completamenti rinnovato. Posteggi: Porto 
Romana, P 3zza Pitti. Piazza Tasso, Piazza Car
m i n e ) . Eccezionali spettacoli di cinema-rivista con 
il debutto della vedette Betra Oimed nella rivista: 
Univcrsal porno strip-teas. con Denny Christine 
« Krismar ». il « Magic Lesbo »: le vedette: Jessi
ca Synko Jovanka. Loris Loris, e Patr.zia Min-
stral. Film: Malizia. DI 5. Sompcri. Con Laura 
Antonelli . Alessandro Momo. Technicolor. 5pcttu-
cololo rigorosamente vietato ai min. di 18 anni. 
Rivista ore 16 .55 . 2 2 , 4 5 . 

I D E A L E 
V i a Firenzuola - Te ! . 50.706 L. 1000 
La donna che ogni uomo vorrebbe avere nel suo 
letto: Le malizie di cnerc. A colori. Con Laura 
Antonell i . Rex Duvall. ( V M 1 8 ) . 

I T A L I A 
V i a Nazionale - T e l . 211 009 L 1000 
(Ap. ore 10 antim ) . Prima. Di fanciullo cosi non 

ce n'è uguali: vergine, nuda, ardente e collegiale: 
La collegiale. Con Fcmi Benussi, Silvia Dionisio, 
Nino Castelnuovo. ( V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
V i a M a r i t i - T e l . 366 808 L. 1300 
(Ap . 1 5 ) . P Germi presenta le divertenti e scanzo
nate avventure di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo, interminabile gioco: Amici 
miei , di Mario Moniceln. A colori, con Ugo To
gnazzi, Gastone Moschin. Philippe fioiret. (Vie
tato min. 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 , 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 2 0 ) . 

M A R C O N I 
V ia le G i a n n o t t i - T e l . 680644 L. 10'tO 
In 2* v's'or.c assoluto il f ' Im giud'eato dal pub
blico un'antologia del d.veri.mento: Un sorriso. 
uno schiaffo, un bacio In boera. Technicolor. 
E" un film per tutti. (Ul t imo spett. 2 2 , 4 5 ) . 

N A Z I O N A L E 
Via C i m a t o r i • T e l . 270.170 L. 1000 
(Locale di ciassc per lem'yi.e - P os:juimento 1« 
v.siane). Un n.io/o il «e i tenv t j , , j j , o , . c ! S^ina-
tr.c . bug.arde, syuatl. , . iaU, »„• iure nei gu'j.... 
ma I bere .. b,.We loro. Qui coni.ncia l'avventura. 
Technicolor C.-M M C - I . . J v tt.. C I J U J a Cardinale 
( 1 5 . 17, 1S.45, 2 0 . 4 5 . ? 2 . 4 5 l 
I L P O R T I C O 
V. Capo di Mondo - T . 675 930 I, R00 1000 
(Ap 1 5 ) . A.iioro e guerra. Tcchtiaolor. Con Woo-

dy Alti-.-., Dicne Ktoton. Per tul l i . ( U s 22 3 0 ) 
P U C C I N I 
P / a P u m n i - Te l . 32 007 - Bus 17 L. 800 
Detective tlarpcr: accuia alla gola. Con Paul New 
nui i , Joan Woed.vaid. Sc jpe t r ton . per tutti. 
S T A D I O 
Via le M F a n t i - T e l . f>0 !U3 L 700 
Detective rlarpcr: aci|uj alla go4a. Con Paul New-
man, Joan Wood.vaid Scupcioluu, per tutti. 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 77 • Te l . 226 1 % L. 500 
(Ap 1 5 ) . Per il celo « Qua/ula Hollywood er« 
U'i m.to: i j 'end, f !:n della 20th Contury Fox * 
I' nd nieit :sb ie tamosissimo tu'm di Mori; Robson: 
I peccatori di Peyton ( 1 9 5 7 ) con Lena Turner, 
Hope La.vje. Arthur Kennedy, Diane Var i i . Cinema
scope- -Techn.^olor. ( V M 1-1). ( U . S : 2 2 , 3 0 ) 
V I T T O R I A 
V i a P.iLMiini - T e l . 1110 879 L. 1000 
Una storia d onore bellissimo e terribile: Fr iu 
Marlene. A colo-i Con Ph Lupe No.ret, Romy 
Schneider. ( V M 14) 

T E R Z E V I S I O N I 

A R C O B A L E N O 
Via Pisana. -442 ( L e c n a i a ) - Bus fi 26 27 
(Ap. 1 4 , 3 0 ) . L'allegro parata doi beniamini del 
pubblico di c<:iii età in una girandolo di mirabili 
fivvcntùre. Pippo, Pluto, Paperino supershow. Di 
W . Disney. Technicolor, Segue documentario o 
colon. Wal l Disney Wor ld . 
S .M.S. S A N Q U I R I C O 

Via Pisana. r>76 - Tel. 701.033 
(Ap 2 0 . 3 0 ) . Sesso in conlcssionalc. A colori. 
A R T I G I A N E L L I 
V ia Sor razh . 104 L. 500 - R i d . L. 350 
Ecccziona'e Solo oggi. Giancarlo Giannini in: M i m i 
metallurgico Icri lo nell'onore. Di L. Wcrtmullar. 
Con M. Melato, A. Belli e T. Ferro. 
F L O R I D A 
V i a P isana. 109 - T e l . 700.130 
Avventura, comicità abbondantemente profusi tan
no di questo lilin un cocktail malizioso che vi larà 
girare la testo Technicolor: Toccarlo... porto lor-
tuna. con lo scatenato Roger Moore e la bellis
sime Sydne Rome e Susanna York. E' un film 
per tutti . 

G I G L I O (Gal luzzo) • 
(Ap. 2 0 . 3 0 ) . P Fonda, 
mele marce. ( V M 1 8 ) . 
N U O V O (Gal luzzo) 
(Ap. 15 .30 ) I l fantasma del pirata 
W . Disney (L 3 0 0 ) . (Ore 2 0 , 3 0 ) 
classe, con G. Segai. G. Jackson. 
M A N Z O N I (Scandicci ) 
Un trio insuperati.le nel divertente e piccante film: 
I I gatto mammone. Con Landò Duzzanca, Rossana 
Podestà, G l o i u fluido 
U N I O N E G I R O N E 
Spettacolo per i bjni'oini 
colon. 
C A S A D E L P O P O L O 

Via R Giuliani. 374 
(Ap . 1 7 . 3 0 ) . Trenta anni di enemo americano 
C'era una volta Hollywood. Di J. Halcy jr Con 
Judy Garland, G-.ne Kelly, Fred Astoire. 
LA N A V E 
V i a V i l lamaiu i . i . I l i 
(Ore 2 1 . 3 0 ) . Un fil.'i d 
Burf Lrncosler o L'uomo 
Clark. C. Milchell 
L A R I N A S C E N T E 
(Cascine del Riccio* 
(R oose) 
C A S A D E L P O P O L O C A S E L L I N A 
P / z a D. V r torio iSc.incJicr;) 
( A D 18) I l pion-to selvaggio. (Trancio). 
M O D E R N O (Tavarnuzze ) 
( A D 2 0 301 Zardoz. Rc<;ia di J. Boormin 
( V M 1 4 ) . (U s. 2 2 . 3 0 ) . 

T e l . 289.493 
Wi l l iam Holden In Le 

Barbanera, di 
Un tocco di 

L'isola del tesoro. A 

D I C A S T E L L O 
L. 500 

L 500 
.muriatico, emozionante: 
di mezzanotte. Con 5. 

I DANCING A FIRENZE 
D A N C I N G P O G G E T T O 

Via M. Mercati 24 B - Bus 1-8-20 
Alle ore 16 e 21 prosegue il successo dell'orche
stra Cristiano e la fine del mondo. American bar, 
r^zzcria. o.iino paichcg^.o. 

A N T E L L A • Circolo Ricreat ivo Cu l tura le 
Bus 32 
Dsr.clng-discotcca. O c 21 bai o ;"$; o, soonar-.o i 
Campo di Marts . 

D A N C I N G S. D O N N I N O 
Via P.sto-.e.-e. 183 - Tel. 890 20-1 - Bus 33 
Ore 2 1 , bal.o I.sc.o. 

D A N C I N G - D I S C O T E C A 

G I A R D I N O D ' I N V E R N O 

V i i V . F m . i n u le. 303 t R i f r e d i ) 

O c 1M.3D. Lo: ero Cln-cnfi prr-ie-ta il 3 Tro

feo S ,n i Una voce per domani. Belate con II 

co.-n Ì'Z',%0 boo:-i -ei re. ; ne l lo . I Rover». 

A L G A R D E N O N T H E R I V E R 

Circo'o A R C I i Capal le i - Te ! . RP0.335 

Tutti i s-.b.!; e Icst'.-i olle 2 1 . 3 0 trattenimenti 

Cenzo..!.. £-onc io I Lcidcrs. 

i Rubrica a cura della S P I (Società per la Pubbl ici tà in I ta l i a ) 
i T e l . 237.171 -211.449 

Firenze - V ia Mar te l l i . 8 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

P R I M E V I S I O N I 
G O L D O N I : La .cr 3 r.ciì; ' VV, 1S> 
G R A N D E : L 3.".atu a.l J-ar.c.o 
G R A N G U A R D I A : Il vc- to e il 

Icore 
M O D E R N O : Solcato t l j ( V M 14) 
M E T R O P O L I T A N : U i s o n s o , ^r.o 

s.h c"o. u-i oa:io ir. tocca 
O D E O N : Lo sqaa o 
4 M O R I : Al.ce n e i ab :a p.o e - . 

SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : r;.c r-a~o • tt-ia 
ARLECCHINO: Mach s* re f-e^a 

( V M l i j - Za-.dot «V.M 14> 
AURORA: R o . c . t o i ( ^M 14.. 
JOLLY: Scic rosso 
L A Z Z E R I : I t.-e s s - f i del condor 
A N M A R C O : D e : . sc;;r.i. per i^ 

r, re 
SORGENTI : Ismetter* Bra--i ; ; n . là 

rrorte scscc la tua ombra 

GROSSETO 
ASTRA: Sar-.dokin 
EUROPA: Aro.ci miei 
M A R R A C C I N I : Fratello mare 
M O D E R N O : L uitirna corvè 
O D E O N : Per le antiche scale 
SPLENDOR: L'intcrm.era 

CARRARA 
LUX ( A v « m a ) i L'incorreggibil* 
V I T T O R I A ! Pasqualino s« t t ib t l i «ua 

EMPOLI PISA 
EXCELSIOR: L'ir-ferrr e-o ! 
PERLA: M r < .1 co .: =::o c i ? s:e j 

a'.:ora 
CRISTALLO: I l psd.-s-.e e l ' o r c a o | 

AREZZO 
f i - r e le CORSO: So-i t o n a : * 

rose 
O D E O N : L cT..grar,te 
P O L I T E A M A : LI-.a s:-a e n 

SUPERCINEMA: La po-.:c:3 i 
colpisce anco-a 

T R I O N F O : C*ne-«n!o o 
APOLLO (Fo iano) : P.-.s.o.-. ero 

la s t c j i i s Street* 
D A N T E (Sansepokro): Per 1; 

ti che scoi e 

AULLA 
N U O V O : Tc-rerncro 
I T A L I A : C r o l l a colt 

COLLE V. D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: L amica di 

mio manto ( V M l C j 
S .AGOSTINO: D.o p tn lor . j io no 
PISCINA O L I M P I A : Ore 2 1 . ballo 

l.jc :o con « I Casamicciola • 

POGGIBONSI 
P O I I T E A M A i Or * 16 Le «.ventu

ra di Pinocchio. C r i 2 1 . 3 0 . Fan
go bolltnta 

A R I S T O N : ' N o n pervenuto) 
ASTRA: Il ' . - i to lo p.u furbo éi 

S.'-crlo:1: Hoìmos 
M I G ' l O N : Ll.l sorr.io. uno IChltff* . 

so; ;> m torco 
I T A L I A : t n i ^e i f nff-« 
N U O V O . Uro rcr.-z-.: .a donn» |t>-

3 C 4 C 

- -' ' 
- C I O 

t e i : 

o-.-

1 ODClifi: 1! s-i-o.-.e e i'opcra.o 
l A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) : 
: L : r : i .-it d. Vr-ic-e 

; SIENA 
i M E T R O P O L I T A N : P n 5 omero d;l l« 
I u . o r i ) st.-ada 
! ODLOiJ: Ouci inorf.mcr.to che mi 
| c.o:e lz-.:o 
1 M O D E R N O : A:-.c.1* 3.. uccel.i • 1* 
1 ;o 0 10 -. .-fco 
! IMPCRO: Por d 1.0.e Clel ia 

POXTEDKRA 
I T A L I A : PisqjsliT.o Se'te!>cil;ire 
M A S S I M O , li pouVone e l'operaio 
R O M A : « Letto rnif.-iinomal* ». con 

la c o n v ^ n u Ticri Lojodicc 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

A M I A T A i Prendi il ttito m 
EDELWEISS, La furia d«l 
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La mobilitazione popolare per una soluzione positiva della crisi 

Domani al Metropolitan manifestazione 
regionale del PCI con Chiaromonte 

Napoli e provincia impegnate a diffondere 22 mila copie - Le riunioni di oggi 
Si estende la mobilitazione di tutte 

le forze popolari della Campania per 
ottenere una rapida e democratica 
•oluzione della crisi di governo, e 
perchè siano affrontati e risolti i 
problemi dell'occupazione e dello svi
luppo del paese. 

Il momento centrale di questa mo
bilitazione è costituito dalla manife
stazione indetta per domani dal 
nostro partito al cinema Metropolitan 
(ore 10). Ai lavoratori, ai democratici, 
ai giovani e alle donne confluiti da 
tutte le province della Campania par
lerà il compagno Gerardo Chiaro-
monte. della segreteria nazionale del 
partito. 

Le sezioni, e tutte le organizzazioni 
di partito sono anche impegnate per 
la migliore riuscita della grande dif 
fusione speciale di domani, per la 

quale Napoli e provincia si sono già 
impegnate a diffondere 22 mila copia. 

Ed ecco ora le manifestazioni di 
partito in programma per oggi: as
semblee sulla crisi si tengono a Casal 
nuovo ore 19 con D'Angelo, a Ca-
«alleggerì Aosta ore 19 con Marzano. 
a Casavatore ore 19 con Scippa, a 
S. Anastasia ore 18,30 con Miraglia, 
a Melito ore 18,30, a Mercato cellula 
quartiere ore 10, ad Avvocata ore 19 
congresso cellula con Cossu, a Cer 
cola ore 18,30 assemblea sull'aborto 
con Sandomenico; in federazione ore 
16,30 riunione della commissione scuo 
la e femminile con Domata e Fran
cese; all'Arenella ore 17 riunione del
le commissioni scuola della zona; a 
Bagnoli ore 18 corso ideologico con 
Nespoli; a Pozzuoli, via Napoli, riu
nione dei quattro comitati direttivi; 

a Casoria ore 10 riunione della cel
lula FAG con Formica; a Piano di 
Sorrento ore 18 attivo della zona Sor
rentina con Fermariello; a S. Gio
vanni ore 18 riunione del CD; a 
Torre del Greco « Togliatti * congres
so sezionale con Francese; a Cimi 
tile ore 18 congresso con Limone; a 
S. Croce ore 18,30 congresso con Giar-
russo; a Qualiano ore 19,30 comitato 
direttivo con Annunziata; a Forio 
d'Ischia ore 18 assemblea precongres
suale con I. Daniele; a Bacoli ore 18 
assemblea con D'Alò; a Chiaia Posil-
lipo ore 17 comitato direttivo. 

Iniziative FGCI : a Stadera attivo 
ore 17 con D'Aquino; a Barra ore 
18,30 assemblea sulla crisi con Ceci; 
ad Arpino ore 17,30 assemblea di ra
gazze con Tulanti; ad Arpino riunione 
di zona dei direttivi FGCI con Ariete. 

Avrebbero dato fuoco per protesta ai pagliericci 

QUATTRO RAGAZZI USTIONATI NELL'INCENDIO 
DI UNA CELLA DEL CARCERE «FILANGIERI » 

Sono stati ricoverati ai Pellegrini per ustioni di primo e secondo grado — Le loro condizioni non sono comun
que gravi — Strani silenzi delle autorità del carcere — I giovani erano in attesa di giudizio — Aperta un'inchiesta 

Il convegno di Castellammare 

La crisi di governo incide 
anche sui problemi campani 

Gli interventi di Rinaldo Scheda, Silvano Ridi e Abdon Alinovi - Il momento richiede 
precise assunzioni di responsabilità da parte delle torze politiche democratiche 

«Volevamo una verifica sul- ! 
Ja linea che il sindacato ha I 
definito in questa situazione I 
delicata e c o m p l e t a : la piat- i 
tafofma'na'1 avuto consensi, e '. 
questo è per il sindacato moti- i 
vo di soddisfazione in quanto 
essa ha bisogno non solo della 
lotta dei lavoratori, ma devo 
anche trovare nelle forze poli
tiche quella solidarietà, quel 
consenso senza il quale le lot
te rischiano di non avere sboc
co ». Così ha concluso Sil
vano Ridi, a nome della fe
derazione provinciale CGIL-
CISL-UIL. rincontro tra sin
dacato e forze politiche svol
tosi sul tema « Rinnovi con
trat tuali e Mezzogiorno». j 

Com'era prevedibile l'argo- | 
mento centrale della discus
sione ha finito con l'essere { 
l 'attuale crisi di governo, e 
le posizioni unitarie del di
rettivo nazionale della fede
razione CGIL-CISL-UIL sono 
s ta te largamente condivise 
dalle forze politiche presenti. 
Rinaldo Scheda, introducendo 
il dibattito, ha spiegato co
me si sia pervenuti a quella 
piattaforma uni tar ia: «Spet
ta ai partiti risolvere la crisi. 
non ai sindacati, ma questi 
non sono chiusi in posizioni 
corporative, devono invece da
re un contributo ad una sua 
rapida risoluzione. Sull'oppor ì 
tuni tà di aprirla si erano j 
manifestate valutazioni di- | 
verse anche all 'interno dei ( 

sindacati. Tuttavia si è giun
ti ifi una po.-.izione comune 
perché abbiamo guardato a-
vanti e quindi a che cosa 
bisogna fare. Ribadito che 
siamo contro le elezioni anti
cipate. poniamo il problema 
di un programma di fine legi
slatura per fare alcune cose 
precise, in primo luogo la 
salvaguardia dell'occupazione. 
il blocco delle procedure di 
licenziamento, un esame com
plessivo della situazione delle 
industrie in difficoltà. Per 
quanto riguarda i provvedi
menti governativi che sono 
alla base della crisi noi ab
biamo posto due questioni: 
1 ) Come si finalizza questa 
somma di miliardi da spen
dere; 2) Non ci opponiamo 
a una certa mobilità di la
voro. ma vogliamo la garan
zia del reinserimento dei la
voratori •<>. 

La parola è passata poi ai 
rappresentanti dei partiti che 
in linea di massima si sono 
trovati d'accordo con Scheda. 
Per Basso del PDUP «questi 
contrasti non decidono più o 
meno salario ma più o meno 
potere. L'uscita dalla crisi è 
come una porta stretta dal
la quale non si può uscire 
tutti assieme, ad esempio pa
dronato e classe operaia >>. 

Di tono ben diverso il di
scorso del repubblicano Saha 
che ha affermato che « la 
dinamica salariale ha annui-

Sollecitato ieri dal consiglio regionale 

CISL: AL PIÙ'PRESTO 
IL NUOVO GOVERNO 

In un ordine del giorno 
approvato dal consiglio re 
gionale CISL. che si è svo'.to 
ieri con la partecipazione dei 
dirigenti delle s t rut ture ter
ritoriali. viene auspicata la 
rapida formazione di un nuo 
vo governo che possa attua
re. con l'urgenza che la gra
vità della situazione richie
de. interventi capaci di di
fendere i livelli di occupa
zione e di realizzare l'allar
gamento settoriale e territo
riale della base produttiva 
del paese ». 

Nella relazione presentata 
dal segretario Mano C.r-.a-
co è stato sottolineato, tra* 
l'altro. il ruolo fondamenta.e 
che devono assolvere le zana 
sindacali in via di co-utu-
z.onc nella nostra provincia 
e la esigenza di reci. 'xrare. 
intorno ai consigli di zona. 
la partecipazione delie forze 
sociali: disoccupati, studen
ti ecc.. i cui problemi si col
legano alle istanze di rinno
vamento portate avanti dai 
lavoratori. 

IJC conclusioni dell'assem
blea sono state tenute dal 
segretario confederale Min-
Ilo Spandonaro che ha in
sistito sul tema dell'unità 
sindacale sostenendo che la 
CISL deve es-ere elemento 
determinante per realizzare 
l'unità, « superando — ha det 
to — da un lato massimali
smi e radicalismi che par
tono d» affermazioni dog
matiche e. dall'altro, nona ! 
Sie di collateralismi e di ruo-

I subalterno ». 

Riunione per 
l'ex Richarclson 

e Merrell 
Nella sala dell? riunioni dei-

la presidenza del cons:el:o 
regionale (Palazzo Rea'.e» s: 

riunirà questa matt i tna. alle 
ore 11. la Terza cornmission:-. 
convocata dal prendente com 
pa ino Benito Vi?ca. per d. 
scatere desìi u'.tim. sv.lappi 
della vicenda de]].\ ex. R: 
chard^on e Merrel Alla r.a-
n.one prendera .no parte a:; 
che il pres.derre deili s . u i 
ta. Nicola Mane na. '.*a»:*35o 
re alia programmazione. Uzo 
Gr:ppo. e quello alla sanila. 
Umberto Pa'.m.eri 

Seno stati mv.tat: le se 
gretene provinciale e rez.o 
naie delia federazione CGIL. 
CISL. UIL e il consiglio di 
fabbrica dell'az.enda. 

• MANIFESTAZIONE 
AD ARZANO CANTRO 
LA DELINQUENZA 

Per domini, ad Arzano. :'. 
PCI ha indetto un.» manife 
stazione popolare contro la 

delinquenza La manifesta 
zione fa seguito al grave fatto 
avvenuto l'altro ieri, quando 
l'automobile de! compagno 
onorevole D'Auna. èstata 
trovata incendiata. 

Alla manifestazione hanno 
comunicato la loro adesione 

tutti i partiti democratici di 
Arzano. 

lato il basso costo del lavoro 
nel Mezzogiorno il che ha de
terminato la perdita da parte 
del Mezzogiorno di questo re- " 
lativo vantaggio ». Sulla cri
si il rappresentante del PRI 
ha attaccato il PSI dicendo 
che « non si esce dalla crisi 
con la crisi ». 

La replica di Nicola Cacace, 
vice responsabile dell'ufficio 
economico del PSI. è stata 
tutta centrata sulle ragioni 
che hanno spinto De Martino 
ad aprire la crisi: «Un'ana
lisi approfondita dei due prov
vedimenti governativi spie
gherebbe la decisione dei so 
ciahsti. perché si capirebbe 
che non potevano restare in
differenti come ci avevano 
fatto capire i compagni comu
nisti. Avevamo fatto una con
troproposta economica preci
sa. ma di questa il governo 
non ha accolto un rigo. Cer
to. la situazione è difficile. 
ma c'è anche un movimento 
sindacale in piedi e noi di 
questo abbiamo tenuto conto 
dal momento che nessuno de
gli articoli dei due provvedi
menti ci sembravano corri
spondere ai problemi di que
sto movimento ». L'interven
to del democristiano Nicola 
Ferrara non ha fatto storia 
se non per un rituale accenno 
a Sakarov e all 'URSS: del 
resto del discorso, onesta
mente. si è capito ben poco. 

Il compagno Alinovi ha ri
badito la posizione del nostre 
partito dicendo che « nessun 
partito, per quanto forte e 
importante, può risolvere da 
solo una crisi immane che in
vece si può governare con un 
grande movimento di ma=sa. 
Dei resto i segni positivi del 
l'esistenza di questo movi
mento si sono avuti proprio 
a Napoli nella grande mani
festazione del 12 dicembre 
nella quale si è espressa una 
volontà profonda di uscire 
dalla crisi con un'espansione 
produttiva r. Alinovi ha ricor
dato che « questo movimento 
stava andando ad un impatto 
sui provvedimenti governati
vi. eh? era in programma un 
incontro governo sindacati 
per t ra t tare sulle questioni 
controverse Anche il nostro 
partito aveva espresso le prò 
prie n.'.erve giudicando che vi 
erano punti immodificabili. 
altri ancora accettabili. Men 
tre si andava avanti con que 
sta strategia. <=eoppia la cri
si di governo che complica 
l'iniziativa del movimento. 
Noi diciamo che la crisi di 
eoverno per risolvere ì pro
blemi non è una soluzione. 
I compagni socialisti non era
no d'acrordo? Ma c'era il Par 
lamento ne! quale «i poteva 
portare avanti 'ina battaglia 
per cambiare i provvedimenti 

La nostra posizione è molto 
precisa Siamo contro le eie 
zioni anticipate, per i! vuoto 
di potere democratico che si 
potrebbe prolungare a lun 
go. mentre vi sarebbe un pie-

' no vigore del potere capita
listico. L'altro sbocco possi
bile è quello della formazione 
di un nuovo governo. Ma qua 
le governo0 Non un governo 
qualsiasi. Sono mesi che chie 
diamo una svolta politica. Noi 
comunisti siamo pronti ma 
non per apposti sottobanco 

Il problema — ha conclu
so il comoagno Alinovi — 
non è quello della partecipa 
zione nostra all'esecutivo 
quindi non chiediamo mini
steri: si possono studiare tap
pe intermedie nell'assunzione 
da parte del PCI di un ruolo 
di guida del Paese ». 

Alla Camera 

di Commercio 

Incontro 
tra operatori 
economici e 

assessore 
ai tributi 

Giovedì 22. alle ore 17. pres
so la Camera di commercio 
di .piazza Bovio, si terrà, alla 
presenza di esperti, operato
ri economici e rappresentan
ti della stampa, una riunio 
ne, organizzata dalla Came
ra di commercio su richiesta 
dell'Assessorato ai tributi del 
Comune di Napoli, durante 
la quale il prof. Ricciotti An-
tinolfi. assessore al Tributi. 
illustrerà la deliberazione già 
approvata dalla giunta co
munale, sentito il parere del
la VI Commissione del Con
siglio comunale, avente per 
oggetto la determinazione dei 
criteri e delle procedure per 
la definizione delle soppresse 
imposte comunali mediante 
adesione dei contribuenti. 

In particolare, a fronte del 
numero elevatissimo delle 
pratiche giacenti presso gli 
uffici ed ancora da istruire 
per l'invio agli organi compe
tenti. è s tata ravvisata, da 
parte dell'Assessorato ai tri
buti. la necessità di ridurre 
nei limiti normali il conten 
zioso giacente e relativo a 
tributi ormai soppressi me 
diante l'adozione di concor
dati da adottarsi sulla base 
di appositi criteri che per
mettano la definizione in via 
breve delle vertenze in at to 
con conseguente rapida iscri
zione a ruolo degli imponbih 
casi definiti, nonché con
sentano a dare corso, con il 
conseguente reperimento di 
una maggiore disponibilità di 
personale, alla fase di attua
zione della riforma tr.buta 
ria. che richiede tra l'altro 
la disponibilità di una « pla
tea contributiva » corrispon
dente alla realtà della situa
zione in modo che tutti effet
tivamente contribuiscano alle 
spese pubbliche 

Alle 14,10 di ieri q u a t t r o 
giovaniss imi r inch ius i nel
l ' i s t i tuto di r ieducaz ione 
per minor i G a e t a n o Fi
langier i • . al la sa l i t a Pon 
tecorvo 46. h a n n o da to 
fuoco — secondo le ver
sioni ufficiali — alla loro 
cella in: e n d i a n d o ì pa
gliericci. 

Il fumo si è spa rso con 
e s t r e m a r ap id i t à per l'in
tero secondo p i ano dove-
a p p u n t o si t rovava l i cel
la. I n breve t e m p o , però, 
l ' incendio è - t a t o d o m a l o . 
pa re a n c h e con l 'a iuto de
gli s tessi m ino r i r i nch iu a 
ne l l ' i s t i tu to . Sul poste in
t a n t o sono a r r i va t i i vigi
li del fuoco al c o m a n d o 
de l l ' i ngegnere De S te fano , 
ed i q u a t t r o giovani sono 
s t a t i t r a s p o r t a t i a l l 'nspe- ' 
da le dei Pel legr in i e ri
covera t i al r e p a r t o di chi
rurg ia p las t ica . Presen ta 
no us t ioni di p r imo e se
condo g rado per t u t t o il 
corpo, cong iun t i v i t e bui-
b a r e e. pe r uno di loro, 
s t a to di choch . 

Si t r a t t a di q u a t t r o ra
gazzi t ra i 17 ed i 18 a n n i . 
T u t t i d e t e n u t i in a t t e sa 
di giudizio. Sa lva to re Ric
cio. 17 a n n i , domici l ia to 
al r ione Don G u a n e l l a Is. 
18. a r r e s t a t o da l la Squa
dra Mobile: Domenico 
Belgiorno. 17 a n n i , tioiiv 
c i l ia to ad A r / a n o . in vi;: 
Pe l legr ino 15. e R o b e v o 
Fe rone . 18 a n n i , domicil ia 
to ad Arzano. in via An
n u n z i a t a 3. e n t r a m b i ar
res ta t i dal Nucleo Xapo 
li I I dei Ca rab in i e r i , diret
to da l colonnel lo Viti, ed 
accusa t i della r a p i n a ai 
d a n n i di un d i s t r ibu to re 
« F ina N di Arzano nel cor 
so del la qua le si sarebbe
ro a p p r o p r i a t i di 90.r-00 li 
re e di u n a ca lcola t r ice . 
L 'a l t ro ragazzo us- int into 
ne l l ' incendio è G e n n a r o 
Giann icco l i . 18 a n n i . Ho 
mic i l ia to anch 'e t t i ! ad \ r 
zano . in via Pecrh in 101; 
è s t a t o a r r e s t a t o dai Ca
rab in ie r i di I se rn ia 11 2 di 
c e m b r e scorso ed accusa
to di furto a g g r a v a l o . 

Per le TPN Tesorone 
sbaglia indirizzo 

Sulle TPS "Il Mattino" e 
il "Corriere di Sapoh" osser-
lano un religioso silenzio 
per quanto attiene alle noti
zie relative all'inchiesta giu
diziaria aperta dalla Procu
ra, e all'indagine decisa dal
l'assessorato regionale ai tra
sponi. per non parlare poi 
del silenzio sulle ultima 
scandalose assunzioni, fra 
cu: si annovera anche quel
la dell'i alunno d'ordine» 
Vincenzo Sanseverino. ex 
assessoie comunale deniocri-
stiano ai cantieri e ai tri
buti. A parlare di TPS su 
quelle colonne e solo tesoro 
ne. Il consigliere democristia
no chissà perche scrive, anzi 
« replica « al sindaco: non 
si sa bene a cosa « replichi ». 
che cosa esattamente deside
ri, e alla fine della sua let
tera chiunque è indotto a 
pensare che il Tesorone ha 
sbagliato indirizzo, e chissà 
perchè persevera nell'errore. 

Dice Tesorone che bisogna 
porre fine allo scandalo del
le assunzioni, e che la que
stione e complessa e delica
ta: ma perche il Tesorone 
non va a dirlo ai suoi «ami
ci » ' Possibile che il Teso
rone sia tanto ingenuo da 
non sapere chi sta facendo 
quelle assunzioni? Son sa, 
non sente, non vede, non 
legge? Mai saputo di un tal 
Sanseverino. che pure ha la 
sua stessa tessera di partito 

in ta*ea? Mai saputo di de
cine. forse centinaia, di ca
si consimili (non tutti sono 
ex assessori, certo, ma ci so 
no anocati. costruttori, in
gegneri e geometri ira ì re
centissimi « alunni d'ordi
ne »)'.' 

Il Tesorone non -a nem
meno che e intendimento di
chiarato e ribadito nonché 
ripetuto dei partiti PCI e 
PSi sciogliere Ì'. consiglio di 
ani mini<trazione. costituire 
— così come stabilito dalla 
Regione - un consorzio per 
gestire l'azienda di trasporti 
interprovinciale, e che ta'.e 
obicttivo non può certo es
sere sostituito da « cordial'. 
colloqui » con chicchessia. 
Sembra die finalmente, su 
questo tema, la Regione stia 
affrettando : tempi: è il ca
so che. Tesorone finalmente 
se ne accorga, assieme a 
qualcun altro nel suo par
tito. Se non altro per evita
re di sbagliare ancora indi
rizzo. Perche mai Tesorone. 
democristiano, non si rivolge 
agli organi del SUJ partito 
per chiedere conto dell'ope 
rato dell'avi: Passeggia, am
ministratore delegato delle 
TPS. capocorrente democri 
stiano, ex segretario regiona
le di quel partito? 

Probabilmente Tesorone 
non ha molta fiducia negli 
organismi democristiani. 

I q u a t t r o ragazzi sono 
s t a t i t enu t i o l t re d u e ore 
al p r o n t o soccorso dove 
sono a r r iva t i i n t o r n o al le 
14.30. e li h a n n o ric-ìvuto 
le p r ime cure . F o r t u n a t a 
m e n t e p a r e che le condi
zioni dei q u a t t r o g iovani 
non s i ano gravi . 

Circa le cause del ge
sto compiu to dai m ino r i 
d e t e n u t i (e non si sa 
n e a n c h e se a d i n c e n d i a r e 
la cella s i ano s t a t i t u t t i e 
q u a t t r o i g iovani ) vige il 
più assoluto r iserbo. Si sa 
solo che il p r o c u r a t o r e 
della Repubbl ica presso 
il t r i b u n a l e dei minoren 
ni , il do t t o r P a s o n o t t i . ha 
ape r to u n ' i n c h i e s t a -u l le 
tiliuse del g rave fa t to ma 
non ha a n c o r a , al momen
to in cui sc r iv iamo, no
m i n a t o il g iudice i s t ru t to
re. 

Al ca rce re minor i l e « P'i 
l anc ier i » c ronis t i e foto
grafi vengono cacc ia t i 
v ia : a l l 'ospedale Pellegri
ni . nel la s t a n z a in cui so
no osp i ta t i i q u a t t r o gio
vani u s t i ona t i , le g u a r d i e 
ca rce ra r i e c h e li p ian to 
n a n o h a n n o r icevuto or 
d ine t assa t ivo di t e n e r e 
isolati i g iovani , quas i si 
avesse p a u r a che s i a n o 
loro a r a c c o n t a r e come so
no a n d a t e le cose : le n u a r 
die obebdiscono a l l ' o rd ine 
in modo mol to poco gar
bato . E' da n o t a r e c h e i 
q u a t t r o giovani e r a n o tut
ti in a t t e s a di g iudiz io : 
si po t rebbe qu ind i t r a t t a 
re della p ro tes t a dei due . 
il Belgiorno ed il F e r o n e . 
che da luglio sono r inchiu
si nel F i langier i » e che 
in ques to modo a b b i a n o 
voluto so l lec i ta re l ' inizio 
del loro processo. Il G i a n 
niccoli. invece, è solo da 
poco più di un mese nel 
F i l a n g i e r i . Da not iz ie 

t r a p e l a t e da l c a r ce re mi 
nori le si a p p r e n d e , fra l'al
t ro . che i giovani e r a n o 
s ta t i p a r t i c o l a r m e n t e cal
mi negli u l t imi s to rn i . non 
associandosi ma i a qu<M!e 
e s t e m p o r a n e e mani fes ta 
zioni di p ro tes ta come li
scili. ur l i . ecc. che si ripe
tono spesso in un carce
re. E rano qu ind i s t a t i no 
ta t i per la loro pa r t i co l a r e 
t r anqu i l l i t à e ques to pò 
t r ebb t s ign i f icare c h e sta
vano m e d i t a n d o la p ro l e 
s ta che poi av rebbe ro mes
so in a t t o ieri 

Sono suppos i / ion i , ma 
l ' a t t e g g i a m e n t o preoccupa
to ed i n « i u s * i f i c a t a m e n ' " 
r i serva to del le a u t o r i t à 
ca r ce ra r i e dà i ndubb iamen
te ad i to al sospet to c h e 1° 
cose s i ano a n d a t e diver
s a m e n t e . 

Sul posto si sono r e r a t i 
ì ca rab in ie r i della Compa 
gnia del V'ornerò 

Erano già in carcere per altri atti banditeschi 

Arrestati tre responsabili 

di una sanguinosa rapina 
Avvenne circa due anni fa all'agenzia di pegni di via 

Pavia — I banditi uccisero un impiegato 

Dopo lunghe e pazienti in 
dagini sono stati identifica
ti tre componenti di una bau 
da che due anni la compì una 
sanguinosa rapina all'agenzia 
di pegni di via Pavia 116. al 
Vasto. Nel corso della rapina 
fu ucciso l'impiegato Antonio 
Coppola di 48 anni, abitante 
in via Palmieri 3. Il mandato 
di cattura è stato notificato 
ui tre nelle carceri di Poggio-
reale. 

Vincenzo Capocotta di 22 
anni, abitante a Giugliano in 
via Milanese 25. Romano Pa 
lumbo di 22, abitante anche 
lui a Giugliano in via Mila 
nese 18 e Giuseppe Trinchino 
di 20, abitante a Napoli m 
via Nazareth ai Camaldoli 18, 
erano stati già arrestati, dai 
carabinieri di Aversa e di 
Giugliano per altri atti bandi 
teschi. 

La rapina all'agenzia di pe
gni di via Pavia, gestita da 
Mario Ummanno. avvenne la 
matt ina del 4 maggio 1974. 

I tre fecero irruzione intor
no alle 8,30 e sorpresero ì due 
impiegati Italo Taccone e An
tonio Coppola. Afferrato il 
Coppola i banditi lo spinsero 
nel retrobottega dove lo co 
strinsero a consegnare tutti 1 
soldi depositati. I banditi sa
pevano che il Coppola, uomo 
di fiducia del gestore del
l'agenzia, era solito nasconde
re il denaro sotto un divano 
che era appunto nel retro 
bottega. A questo punto l'ini 
piegato tentò di opporsi ai 
rapinatori ma uno dei tre lo 
uccise. Afferrati i due milioni 
che quel giorno erano nel
l'agenzia i banditi s tapparono 
a bordo di una « Giulia )> Alfa 
Romeo targata NA 823210. che 
era fuori con un complice a 
bordo. 

E' proprio da questa mac 

Comizio 
di Mancini 

L'on. Giacomo Mancini 
parlerà a Napoli nel cinemi' 
Fiorentini, domani alle or*; 
10,30, nel corso di una ma
nifestazione organizzata dal
la federazione napoletana del 
PSI. L'on. Mancini illustrerà 
la posizione socialista sulla 
crisi di governo ed indicherà 
le prospettive che il PSI po
ne alla base della sua ini
ziativa politica. Introdurrà 
la manifestazione il segre
tario della federazione pro
fessor Guido De Martino. 

A conclusione si terrà la 
assemblea provinciale dei 
delegati sezionali per eleg
gere i delegati al congresso 
regionale che si svolgerà il 
23. 24 e 25 gennaio. 

Romano Palumbo 

china che hanno pre.->o avvio 
le indagini dei carabinieri 
coordinate dal sostituto pio 
curatore Ornianni e condotte 
dal capitano della compagnia 
dei carabinieri di Pomigliano 
D'Ano. Gentile. 

La <v Giulia » è risultata ru
bala tra le 14.30 e le 22.30 
del 3 maggio 1974. un giorno 
prima della rapina, ad Anto 
ino Palmese. un operaio del
l'Alia Sud. La macchina era 
stata parcheggiata nell'ampio 
spazio antistante la fabbrica 
dove molto Irequentementc si 
registrano tinti d'auto. Ap 
profondendo le indagini sulle 
varie bande di rapinatori di 
auto che agivano nella zona 
ì carabinieri sono arrivati sul 
le tracce del Capocotta. dei 
Palumbo e del Trinchino. 

Successivamente, grazie a 
testimonianze e ad indagini 
tecniche i carabinieri hanno 
identificato i tre come gli au
tori della tapina alla agenzia 
di pegni. Sono ancora da 
identificare invece. l'altro 
componente della banda che 
era a bordo dell'auto e il ba
sista che aveva tornito ai 
quattro le notizie necessarie 
come appunto quella che il 
Coppola, l'impiegato dell'a
genzia. era solito nascondere 
il denaro sotto il divano. 

Giuseppe Trinchino 

Vincenzo Capocotta 

Ieri nel centro cittadino 

Per una lista respinta 
protesta dei disoccupati 

« Sit-in » al corso Umberto — Stamane assemblea nel bar 
della Stazione — Lotta contro la repressione al Banco di Roma 

La scomparsa del 
prof. L Califano 

I . I n ver>ità è rimasta chiù 
*-a ieri, in segno di lutto, nel 
giorno d o funerali del profes 
«ore Luigi Califano. già ordi 
nario di patologia generale nel 
ìa facoltà di medicina, illu 
stre docente e r.cercatore. Il 
professor Califano. spintosi al 
l'età di 74 anni, ha retto per 
un trentennio l'istituto di pa
tologia generale della facoltà 
medica napoletana, riuscendo 
a trasformarlo in un eentro di 
ricerca da cui sono usciti im
portanti contributi scientifici, 
ben noti ed apprezzati sul pia
no internazionale. 

Alla familia dello scompar 
so giungano le condoglianze 
del nostro giornale. 

Ieri matt ina, circa 150 di 
soccupati. di quelli che nei 
giorni scorsi hanno costitui
to la nuova lista 1,76. hanno 
dato vita ad una clamorosa 
manifestazione nel centro cit
tadino. La protesta e stata 
originata dal fatto che la Pr^ 
fettura. dove si erano recati 
nei giorni scorsi a presenta 
re la lista, aveva rifiutato di 
accettarla perche 1 termini 
previsti erano scaduti. 

La manifestazione e comir. 
ciata in mat t inata presso lo 
Ufficio del Lavoro a via Ve 
spucci. dove ì disoccupati ai 
sono radunati . Poi è prose 
guita con una serie di ep.-
sodi prima a piazza Gari 
baldi, successivamente al cor
so Umberto ali'aUezza della 
università, ha avuto luogo 
anche un breve « sii in >•. Più 
tardi, mentre una parte dei 
duroccupati entrava nel'.'un. 
versita. per incontrare gli stu 
denti, una deiegaz.one si e 
recata in Prefettura a ripro 
porre li problema della .iSt.t 
Sembra, comunque, che il 
nuovo tentativo di far accet
tare la lista non abbia ot 
tenuto diverso risultato. In 
ogni caso, subito dopo l'in 
contro in Prefettura 1.» ma 
nifestazione ha avuto ter 
mine. 

BAR-RISTORANTE DEL
LA STAZIONE — I lavora 
tori del bar r .s toran 'e della 
Stazione, che da giovedì sera 
presidiano : locali a piazza 
Ganbald. .n difesa de! posto 
di lavoro, hanno indetto per 
s tamane una assemblea, alia 
quale sono stati invitati ad 
intervenire, oltre che ì sin 
dacati. le forze politiche de 
mocratiche e !a stampa. 

Come abbiamo già ripor
ta to la decisione di passare 
ad azioni di lotta è venuM 
dopo cne il presidente della 
società che gestisce il bar 
ristorante aveva annunciato 
un primo provvedimento di 
ristrutturazione cne prevede 
la chiusura di alcuni rcpar 
ti ed il licenziamento di una 
ventina di dipendenti su una 
maestranza di 120 lavoratori. 
I lavoratori respingono i .1 
cenziamenti che provochcrcb 
bero un ulteriore peggiora 
mento della situazione e sol-

to rneando anche che essi 
non sono spiegabili in alcun 
modo se non col tentativo 
dell azienda di far pressione 
per ottenere accordi che fi
nora l 'amministrazione delle 
Ferrovie aeiio Stato na re-
sp.nto. 

PASTICCERIA FIORENTI
NA - - Una delegazione di la
voratori della pasticceria Fio
rentina. che =onr> .n lotta 
dai Uf* dicembre in d.tesn 
del posto d. lavoro, .sarà pre
sente .stamane all'assemblea 
ne! bar ristorante deila Sta 
/ione. Nella stessa mattina
ta ì lavoratori si riuniranno 
co' consiglio di azienda nel 
laboratorio di viale Fornelli 
per definire le nuove torni*-
di lotta decise nell'a.ssem-
blea di giovedì sera. Neppu
re ieri, intanto, si e registra
to alcun fatto nuovo sui pia 
no delia trat tat iva per riso! 
vere la vertenza che m.n.tc-
c:a .! lif-enziamento di 10>"> 

l lavoratori. 

BANCO DI ROMA — Da 
ieri nella sede di Napoli e 
in tutte le agenzie del Bau 
co di Horna della provincia, 
i lavoratori rifiutano di el 
fettuare lavoro straordina
rio. Questa decisione, presa 
dalle sezioni sindacali azlcn 
dall della CGIL. CISL. UIL. 
è una prima risposta alle 
violazioni ed ai metodi rr 
pressi-.-, de: dirigenti. 

L'ultimo ep..sodio clic ha 
ulteriormente logorato ì r»p 
poiti si e verificato nella si
de del Banco di Roma di Ca 
serta dove i dirigenti hanno 
respinto la richiesta di te 
nere l'assemblea nella seat-
aziendale che era stata in 
detta per discutere delle re 
centi lotte sociali e dalla 
piattaforma di rinnovo con 
trattuale. Non solo ma di 
versi funzionari si />no ad
dirittura schierati davanti «1-
l'ineresso dei locali impeden 
do anche con atteggiamenti 
minacciosi che lavoratori e 
dincenti sindacali entrassero 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oeci sabato 17 gennaio "79. 
BOLLETT INO 
DEMORAFICO 

Nati v.vr -54 Deceduti: \9. 
NUOVA SEDE 
COGIDAS 

S'inaugura questo pome 
risgio. alle 18. una sede del 
COGIDAS nel quartiere S. 
Carlo all'Arena. La sede e 
in via Pier delle Vigne n. 43. 

All'inaugurazione partecipe 
ranno docenti, genitori L 
studenti del quartiere-. 
LUTTO 

E" deceduto il compagno 
Gennaro Mai sto della sezio 
ne Mercato Ai familiari 
giungano le condoelianze oei 
comunisti della .sezione Mer 
cato e della redazione del 
l'« Unità >\ 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: vta Ro
ma 348. Montecalvario: piaz
za Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148; via Tas

so 109 Avvocata: via Mu
sco 4.V Mercato-Pendino: via 
Duomo .157; piazza Garibal
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: via 
S Giovanni a Carbonara 83; 
S'a/ione Centrale - corso A. 
Lucci 5. Stella-S. Carlo Are
na: via Fona 201; via Mater-
dei 72. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Pisricelh 138; piazza 
Leonardo 23; via L. Giorda 
no 144; via Mcrlianl 33: via 
Simone Martini 80. via D 
Fontana 37. Fuorigrotta-. 
piazza Marcantonio Colon 
na 31. Soecavo: via Epo 
meo 154. Secondigliano-Mia-
no: corso Secondighano 174 
Bagnoli: pz /a Bagnoli 725 
Ponticelli: via Madonnelle 1 
Poggioreaìe: via N Poggio 
rea:e 21. S. Giov. a Tcd.: Cor. 
so 480. Posillipo: via Postili 
pò 84. Barra: c.so Sirena 2£6. 
Piscinola - Chiaìano • Maria-
nella: p.zza Municipio 1 - Pi
scinola. Pianura: via Osca 
d'Aosta 13. 

http://prendera.no
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IRPÌNIA: 2 POSTMl f fo 
OGNI MILLE ABITANTI 

La media nazionale è del 7 per mille — Il convegno indetto dal PCI 
ad Ariano Irpino — La relazione del compagno Ziccardi e le conclusioni 
dì Baiocchi responsabile della commissione sanità dell'Emilia Romagna 

AVELLINO, 16 
SI è svolto ad Ariano Ir

pino — per iniziativa della 
locale sezione del PCI e della 
Commissione Sanità e Sicu
rezza sociale della Federa
zione — un convegno sul te
ma: « Lo sviluppo delle strut
ture sanitarie ìrpine e la lotta 
per la riforma sanitaria in 
I ta l ia». Il convegno è stato 
aperto da una relazione del 
compagno dott. Roberto Zic
cardi, responsabile della Com
missione Sanità della federa
zione, ed è stato concluso dal
l'intervento del compagno 
Giancarlo Bolocchl, consiglie
re regionale dell'Emilia-Ro
magna e responsabile della 
Commissione Sanità e Sicu
rezza sociale regionale del 
Parti to. Sono intervenuti nel 
dibatt i to: 11 compagno Franco 
Capone, Sandra Morano per 
l'UDl, Nicola Franze.se per la 
CNA, l'avv. Pasquale Glovan-
nelli (un de che è stato no
minato commissario dell'ospe
dale dalla Giunta regionale, 
dopo l'antidemocratico scio
glimento del consiglio), i com
pagni socialisti Franco Capo-
bianco e Nicola Prebenna, 
il compagno Giovanni Miano 
della FGCI, i compagni Fran
cesco Tenore, Dino Troise e 
Gino Del Giacomo, nonché 
Raimondo Albanese e Giusep
pe Del Giudice. 

Dopo una breve introduzio
ne del compagno Nino Gras
so, del direttivo della Fede
razione, che ha presieduto il 
convegno, ha preso la parola 
il compagno Ziccardi per la 
relazione. Il PCI — ha rile
vato — con la creazione della 
Commissione Sanità, intende 
chiamare i cittadini, le forze 
politiche e sociali, i medici, 
gli operatori sociosanitari, i 
sindacati ad una vasta discus
sione sui temi della salute 
in Irplnia, la quale possa tro
vare nell'ente locale, nel co
muni, nelle comunità monta
ne, come centri reali di de
mocrazia, il punto aggregante 
di riferimento di proposte e 
iniziative di lotta. 

Dobbiamo puntare immedia
tamente — ha detto il :oni-
pagno Ziccardi — alla pro
grammazione ospedaliera in 
Irplnia nel quadro della pro
grammazione regionale, che 
dovrebbe essere varato entro 
quest 'anno secondo precisi ac
cordi tra le forze dell'intesa. 
Per la nostra provincia l'as
sestamento di una rete terri
toriale ospedaliera deve ri
spondere a quat tro fondamen
tali criteri. Un programma 
dei nuovi insediamenti ospe
dalieri nella nostra provincia 
(che ha un numero di posti-
letto reali at torno al 2 per 
mille e che, con l'apertura 
degli ospedali di S. Angelo 

e Bisaccia possono arrivare, 
ma non superare, 11 3 per 
mille, rispetto ad una media 
nazionale del 7 per mille), 
che ubbidisca a reali neces
sità territoriali. In quest'am
bito si pone il problema della 
Valle Caudina ed, eventual
mente. dell 'hinterland di Avel
lino, e quello dello sviluppo 
delle s t rut ture ospedaliere esi
stenti, in particolare di Solo-
f r i e di Monteforte. 

Per gli ospedali di Bisaccia 
e di S. Angelo, dei quali sol
lecitiamo l'apertura, noi co
munisti — ha detto Ziccardi 
— chiediamo l'unificazione in 
un solo ente, cosi da avere 
lo s t rumento per rispondere 
in modo responsabile e com
piuto alle esigenze di quelle 
popolazioni. 

Ricordata l'ormai nota posi
zione del PCI sull'ospedale di 
Avellino, il compagno Ziccar
di ha detto, riguardo al grosso 
problema dell'ospedale psi
chiatrico, che noi lo conside
riamo come una s t rut tura a-
perta, dinamica, legata al ter
ritorio tramite i centri di igie
ne mentale. In questo senso 
esistono già degli impegni po
sitivi in sede di intesa pro
vinciale. 

Esiste però a questo punio, 
ha notato Ziccardi, anche il 
problema vitale della quan
tità e della qualità dell'in
tervento assistenziale partico
larmente subordinato all'as-

Durante l'assemblea dei lavoratori in lotta 

Teatro nei laboratori 
della «Fiorentina» 

Canti di lotta nella «Fiorentina» occupata dai lavoratori 

Giovedì pomeriggio il tea
tro Contro e TARCI di Som
ma Vesuviana. :n segno d; 
solidarietà con i lavoratori 
cne occupano la fabbrica dol
ciaria « Fiorentina ». .-i sono 
esibiti per le strade e nelia 
fabbrica stessa a ccncìus.one 
dell'assemblea tenuta ca
gli occupanti e da molti cit
tadini dei quartiere. Un inter
vento, dunque volto a denun
ciare non -->o'.o la scandalosa 
vicenda dei 106 licenziamenti. 
Allo speltro della disoccupa
zione si affianca infatti il 
presagio della morte d: un 
tipo di produzione che. spe
cie nel Mezzog.omo. ancora 
permane prossima ai modi 
artigianali, dunqu ; ad una su
perstite identità culturale del 
processo lavorativo. Un'ag
gressione, quindi, al'.'appro 
pr.azione de.le forma socia".. 
del lavoro da p i n e di que'.'.e 
categorie d: iavoraion anco 
ra legate, per tradiz.one. ad 
un ciclo di produzione e con
sumo presenti nella propr.a 
realtà regionale. 

Dal costituendo «Teatro dei 
quartieri » in salita Trinità 
degli Spagnoli, si iono mossi 
il teatro Contro e l'Arci di 
Somma V. che. sulle caden
ze funebri di una m a r c a . 
hanno dato vita ad un ama
ro ed ironico corteo d.rc'.io 
verso la fabbrica occupata. 
alle rampe Brancaccio. Agli 
striscioni di sol.darietà con i 
cornpa'sni in lolla, seguiva la 
grottesca figura di un fantoc-
c.o in m:o. r.roparto da bi
glietti da centomila ed accu
ratamente mgabb i to in un 
reticolo in legno che quattro 
del teatro Contro portavano 
a . bracca , ripercorrendo 
idealmente l'itinerario di mor
te che i carri della rivolu
zione borghese seguivano ver
so la Bastiglia. La muta par
tecipazione di quanti, per 

strada, si fermavano ad os
servare. legittimava il rigo
re di un intervento che del
la rappresentazione faceva 
.Tiomento di militanza politi
ca. All'ingresso in fabbrica. 
accolto dagli applausi degli 
occupanti, è «egu.to uno spet
tacolo di canti, balli e sonate 
popolari che hanno visto la 
grossa partecipazione dei pre
senti. non solo in quanto spet
tatori. I ritmi delle « tam-
murriate n napoletane si al
ternavano con la recitazione 
di Rosario Crescenzi, Ciro 
Ridolfini e Felice Ronca, j 
primi due su testi propri e 
testi di Viviani. di Giacomo 
e Russo, ed il terzo con una 
gustosa ed antica sa t i ra al 
re j .me fascista. 

Ma i riferimenti che. coi 
loro canti , i due gruppi in
tervenuti facevano alla condi
zione di chi è sfruttato, fa
ceva eco l'ironico intervento 
di una occumnte che. sul mo
t t e t t o della «Nini tira
busciò». improvvisava: «...ad
dio mia bella Fiorentina, mai 
più ti rivedrò... >. L'interven
to del teatro Contro e del-
l'ARCI di Scmma Vesuviana 
sfugge al modello politico pro
pagandistico e. per certi ver
si. s trumentale col qua
le. spesso, semplicemente si 
i n t e r z o n a la propria attivi
t i culturale, credendo, forse. 
che una committenza anoni
ma Tv\==;a consnì'dare un at-
tegg'^mento culturale di clas
se. 

Vni scelta, dunque, di at-
tua^zzH^one dialett :ca di quel 
contenuti e di quelle tema-
tic r-e che solo l'eversione del
la lotta può emancipare ver
so livelli più alti di coscien
za politica e di tensione cul
turale. 

senza di personale paramedi
co qualificato. C*è anche, pe
rò, legato a questo, un pro
blema occupazionale e di qua
lificazione di forza-lavoro che 
trovi nella Regione un mo
mento interlocutorio per isti
tuire corsi professionali seri, 
la cui finalità è di dare la
voro qualificato al giovani: 
fino a mille sono 1 giovani 
che nella nostra provincia 
possono trovare tale utile e 
sicuro 6l>occo professionale. 

Ecco perchè — ha detto 
in conclusione il compagno 
Ziccardi — pensiamo di do
ver formulare a tut te le forze 
interessate a questo problema 
le seguenti proposte: impedi
re, per l'avvenire, ogni com
missariamento degli enti ospe
dalieri (come Ariano e Mon
teforte); creare un comitato 
di coordinamento a livello 
provinciale t ra gli ammini
stratori degli enti ospedalieri, 
insieme ad amministratori lo
cali, sindacati ed operatori 
sanitari ; qualificare 11 perso
nale paramedico utilizzando 
anche il fondo regionale per 
i corei professionali; recupe
rare tut te quelle energie e 
quelle s t rut ture valide esi
stenti sul territorio da utiliz
zare nel campo dell'assistenza 
(recupero, cioè, delle funzioni 
del medico condotto, dell'oste
trica, degli ufficiali sanitari, 
dell'ufficio del medico e del 
laboratorio di igiene e pro
filassi e, insieme a questi, 
delle s t rut ture esistenti per 
« ospedali diurni » per l'assi
stenza agli anziani, la Ma
ternità ed 1 Consultori). 

Il dibatti to e le conclusioni 
del compagno Baiocchi hanno 
espresso un consenso assai 
largo con le proposte del PCI 
sulla salute, alla cui realiz
zazione fa da obiettivo *Mt-
mento frenante la politica che 
da sempre in questo settore 
porta avanti la DC. La tra
gedia della 6almonellosÌ nel 
settembre scorso è l'ultima 
prova delle gravi responsa
bilità della DC nel mancato 
sviluppo delle s t ru t ture sani
tarie pubbliche e della sua 
connivenza con le baronie me
diche private: il caso di Mal-
zoni non h a bisogno di lunghi 
commenti. 

Luigi Anzalone 

Corsi IPSIA a Caserta 

21 classi 
soltanto in 

sei aule 
Forte manifestazione degli studenti 

CASERTA, 16. 
Un'altra giornata di lotta 

degli studenti dell'Ipsia si è 
svolta oggi a Caserta. Dopo 
la manifestazione, gli studen
ti si sono nuovamente recati 
al Comune di Caserta per ri
vendicare una sollecita solu
zione del loro problema. La 
condizione In cui si trovano 
è talmente grave da impedi
re loro di studiare. Oltre 500 
giovani, divisi in 21 classi. 
dall'inizio dell'anno fanno 
scuola — si fa per dire — in 
6 aule di fortuna in un vec
chio edificio (ex canapificio). 

Doppio turno, quindi, e ora
rio ridotto; si aggiunga che 
per poter fare pratica di la
boratorio gli studenti sono co
strett i a recarsi da Caserta 
all'ex mulino Parise di Santa 
Maria Capua Vetere. La lot
ta degli studenti per ottenere 
una nuova sede è iniziata fin 
dal 1974, quando erano anco
ra alloggiati nell'ex mulino 
Parise, un edificio pericolan
te e infestato dai topi, di
chiarato poi inagibile. Nella 
« vertenza » aperta con il Co

mune per ottenere una nuo
va sede hanno cercato ripe
tutamente di inserirsi alcu
ni speculatori che per cedere 
vecchi edifici come l'ex ta
bacchificio chiedevano cifre 
astronomiche. Gli organismi 
unitari degli studenti del
l'Ipsia, coscienti di queste 
manovre speculative e del 
fatto che pur con una solle
cita attuazione della nuova 
legge sull'edilizia scolastica 
non si sarebbe potuto risolve
re 11 problema per l'anno sco
lastico in corso, hanno da 
tempo indicato come soluzio
ne Intermedia la costruzione 
di aule prefabbricate. 

Le giuste rivendicazioni 
degli studenti si saldano, an
che per questa via, alle esi
genze della difesa dell'occu
pazione e contemporanea
mente respingono le manovre 
degli speculatori. Occorre pe
rò che il Comune di Caserta 
non perda altro tempo pre
zioso: nelle condizioni In cui 
si trovano gli studenti il ri
schio che si corre è che salti 
l'intero anno scolastico. 

Gli operai trovano chiusi 
i cancelli della Caponio sud 

SALERNO, 16 .' ' 
Dopo le ' ultime lotte del 

dipendenti della Caponio sud ' 
di Eboll per ottenere là cor
responsione dei salari arre
trati e la riduzione dell'orario 
di lavoro, si giunse ad un 
accordo con i padroni della 
fabbrica per la liquidazione di 
ogni pendenza e la normaliz
zazione dell'orarlo di lavoro. 
Successivamente la fabbrica 
riprese a lavorare a pieno 
ritmo con turni anche not
turni ininterrottamente fino 
alla sera del 24 dicembre u.s. 
poi la fabbrica chiuse e do
veva riaprire in gennaio. 

Alla ripresa, i lavoratori 
hanno avuto l 'amara sorpresa 
di trovare sbarrati i cancel
li della fabbrica, senza nes
sun preavviso o notizia di 
chiusura e sembra che notte
tempo, approfittando dell'as
senza dei lavoratori, i padroni 
hanno addiri t tura traslocato 
alcuni macchinari principali 
dall'opificio ad altra fabbrica 
analoga che possiedono a Mi
lano. Dopo qualche giorno, è 

pervenuto al consiglio di fab
brica della Caponio sud, una 
lettera" con la quale la dire
zione "si diceva costretta, a 
causa delle dimissioni del per
sonale tecnico (2 unità) , e per 
mancanza di finanziamenti a 
sospendere ogni attività. Gra
ve ed irresponsabile il com
portamento dei padroni della 
Caponio sud, che ancora una 
volta hanno disatteso ogni 
impegno assunto buttando co
si sul lastrico circa 60 fami
glie di lavoratori. Pare che 
tale fabbrica non potrà nem
meno ricorrere alla cassa in
tegrazione in quanto non ha 
versato i previsti contributi 

In una assemblea pubblica 
tenutasi presso la sezione del 
PCI di Eboli, ove si è avuta 
una compatta partecipazione 
dei lavoratori, è stata riba
dita la ferma decisione di 
non accettare né sospensione, 
né licenziamenti 

Il gruppo consiliare comu
nista di Eboli ha chiesto la 
immediata convocazione del 
consiglio comunale 

Assemblea 

a Benevento 

/ corsisti 
chiedono 
un lavoro 

stabile 
Costituito un comitato 
permanente di lotta - Pe
ricolo di chiusura dei corsi 

BENEVENTO. 16. 
Si è tenuta a Benevento 

presso i locali dell 'ente 
confederale di addestramen
to professionale, una as
semblea del corsisti per 
discutere della grave si
tuazione economica e occu
pazionale della città e della 
provincia. Nel corso del la
vori è stato sottolineato 11 
pericolo di un ulteriore arre
tramento della situazione so
ciale e economica della pro
vincia e come siano neces
sari provvedimenti che pri
vilegino la occupazione e sia
no in grado di garantire un 
allargamento della base pro
duttiva. 

Rispetto alla situazione 
particolare dei corsisti e del
la minaccia di imminente 
chiusura chee grava sui cor
si speciali l'assemblea, dopo 
aver valutato la assoluta 
mancanza di sbocchi profes
sionali, ha chiesto innanzi
tutto la continuazione dei 
corsi 'onde evitare la man
canza di salario ai corsisti. 
Inoltre essa ha sollecitato le 
autorità competenti perché 
sia approvato al più presto 
il decreto che stanzia 3 mi
liardi e mezzo per la prose
cuzione dei corsi a livello 
regionale. - - • - , • • . 

I corsisti, rendendosi per
fettamente conto del carat
tere 2,-assistenziale, di questi 
corsi, chiedono in te rven t i 
alle autorità competenti, ai 
partiti politici democratici 
agli Enti locali che garanti
scano una occupazione stabi
le e qualificata per tutti . 

Incontro lavoratori 
Pennitalia coi partiti 

SALERNO. 16. 
Dom'ani alle ore 10, nella 

sede della CGIL, in via Ro-
bustelli. si svolge un incontro 
tra i lavoratori della Penni
talia. ì segretari provinciali 
dei partit t i dell'arco costitu
zionale e le segreterie pro
vinciali della federazione uni
taria CGIL. CISL. UIL per 
discutere sulla grave questio
ne determinatasi nell'azienda 
che ha minacciato di licen
ziare i 550 lavoratori. 

Sotto inchiesta un altro feudo della DC 

La magistratura indaga 
su un concorso all'Atacs 

Riguarda la nomina del direttore dell'azienda e fu bandito nel 
1969 — Oggi s'aprono i lavori del congresso provinciale del 
PSI — Il PCI chiede la convocazione del consiglio provinciale 

SALERNO, 16 
Si apre domani, all'Hotel 

Enalc. con la relazione del 
segretario provinciale Carme
lo Conte, il sedicesimo con
gresso provinciale del PSI. 
I lavori che vedranno Impe
gnati per due giorni l dele
gati di tut te le sezioni del
la provincia (dovranno eleg
gere l 70 delegato per 11 con
gresso regionale e ì 31 mem
bri del direttivo provinciale) 
si concluderanno domenica 
con la relazione del compa
gno Antonio Landolfi della di
rezione nazionale; nelle gior
nate di sabato e domenica 
si confronteranno 4 correnti 
sul temi della città e sui 
rapporti con la DC e il PCI. 
Part icolarmente vivace si 
prevede il confronto t ra i 
manclniani e i de^iartlniani, 
capeggiati questi ultimi a Sa
lerno dal compagno Martu-
scelll, presidente nazionale del 
probiviri. 

« Il congresso provinciale 
salernitano — ha dichiarato 
Martuscelli — accogliendo le 
indicazioni della relazione 
unitaria della direzione na
zionale del part i to non regi
strerà divisioni e contrapposi
zioni sul terreno politico del
le alleanze, dei programmi e 
neppure, fino a questo mo
mento, sull 'atteggiamento del 
parti to per la formazione del
la nuova direzione politica t ra 
le correnti che lo compon
gono ». 

Dopo la grave decisione di 
ieri del gruppo DC alla Pro
vincia di non dare corso al
l'incontro t ra i parti t i del
l'acro costituzionale dobbia
mo registrare sul fronte po
litico cittadino alcune novità 
di rilievo. La magistratura 
salernitana si interessa 
da qualche giorno dell'ATACS. 
Dopo l'ospedale psichr.Unco 
di Nocera. la magistratura è 
intervenuta in quest'altro feu
do democristiano, da sempre 
gestito dai fanfaniani saler
nitani. Secondo quanto rife
risce un sett imanale saler
nitano, da oggi in edicola. 
il procuratore della Repubbli
ca dottor Antonio Marchesiel-
lo avrebbe fatto sequestrare 
dal nucleo di polizia giudizia
ria tutt i gli at t i che si ri-

| feriscono al concorso per di

rettore dell'ATACS bandito nel 
1969 e mai espletato. 

La commissione di questo 
concorso fantasma è stata 
presieduta, una volta da Mo
bilio, capogruppo de al Co
mune, un'altra da D'Arezzo. 
e Infine da Mobilio, entram
bi fanfaniani. L'indagine di 
oggi della magistratura con
ferma gli squallidi sistemi del
la DC nella gestione della co
sa pubblica nel salernitano. 
sislemi che, purtroppo, non 
sono stati abbandonati 

Sulle manovre della DC alla 
Provincia la segreteria pro
vinciale del PCI ha emesso 
oggi un comunicato in cui 
tra l'altro si legge: «Questi 
metodi sono inammissibili in 
una provincia in cui 1 lavo
ratori sono sottoposti ad un 
attacco senza precedenti. So
no 5 mila gli operai a cassa 
integrazione, 50 mila i disoc
cupati e mille i licenziati. La 
DC. pretende che in questa 
situazione si perda altro tem
po per le sue manovre di 
potere, mentre alla Pennita
lia 550 lavoratori rischiano 
di perdere il posto di la
voro. Tut to questo — affer
ma il comunicato — non è 
più tollerabile. Mai come og
gi la democrazia e gli enti 
locali devono funzionare. 

Il PCI chiede pertanto l'Im
mediata convocazione del 
consiglio provinciale ». 

Manifestazioni 

PCI sulla crisi 

di governo 

a Salerno 
SALERNO, 16. 

In-.ziative del PCI per di 
scutere la ci isi di governo e 
congressi sezionali si svolge
ranno domani in città e nel
la provincia. Salerno, Largo 
Campo, ore 18 comizio con Di 
Manno: Nocera Inferiore con
vegno alle ore 17 sull'edilizia 
scolastica: introduzione del 
compagno Corrado Ruggiero; 
interverranno il compagno 
Massimo De Pascale, segreta
rio provinciale della FGCI. 
Isaia Sales della segreteria 
della federa/ione e Giuseppe 
Amarante capogruppo del 
PCI alla Regione. Sala Con-
slllna ore 18.30 con Giannat-
tanasio; Sarva oro 18 assem
blea con Peri otta: Taverna 
delle Rase oie 18.30 assemblea 
con Mandia. Ohveto Citra O R 
17 con Dragone; Albaneila ore 
18 con Emilio Spaiano; T o n o 
Orsaia ore 19 con Santoro; 
Gittoni sei Casali congresso 
di sezione con Carpinelli. 

TACCUINO CULTURALE 
T R A D I Z I O N I 
POPOLARI 

L'ARCI Villaggio Vesuvio 
organizza una manifestazio
ne sul tradizionale « Fuca-
ione 'e S. Antuono». Alle 
ore 17. nella sala dell'ARCl 
si svolgerà un pubblico di
batti to sul tema «Rappor to 
con la tradizione popolare >̂ . 
Vi prenderanno parte Lom
bardi Satriani, antropologo; 
Domenico Demasi, sociologo; 
Achille Mango, storico del 
teat ro; Lello Mazzacane. so
ciologo. Successivamente sa
ranno accesi l « fucaronl » e 
vi saranno interventi nei rio
ni popolari con la partecipa
zione di cantatori , sonatori 
e ballatori di S. Giuseppe 

Vesuviano; a Terzigno. ot 4 
19 (rione Avìni); S. Giuse- ~ 
pe Vesuviano, ore 20 (rloi 
Rossilli); Ottaviano, ore : 
(none Zabat ta) . 

SPARACO 
AL CENTRO 
ARTE SUD 

Plesso il «Centro Arti 
Sud» di Scafati, da oggi al 
30 gennaio, espone Andrea 
Sparaco. Nelle documenta
zioni grafiche e nei pezzi iti 
legno realizzati dall 'artista 
di Marcianise. è viva la sor-
ferenza di una drammatici tà 
reale di cui Sparaco rende 
partecipe il suo pubblico, gli 
spettatori della sua coscienza 
immaginativa. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia S. Domenico, 1 1 -
Te l . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Stasera alle ore 2 1 , 1 5 , Rita Pa
vone e Macario presentano: • I n 
due sul pianerottolo » di Amen
dola e Corbucci. 

D U E M I L A ( V i a della Gatta • Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « Mamma perdo
narne ». 

I N S T A B I L E (V ia Martucel, 4 8 
- Te l . 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Riposo) 

LA PORTA A C C A N T O • Circolo 
privato teatrale (S . Mar ia degli 
Angeli , 2 ) 
Stasera alle 2 1 . 3 0 . 1 Cabari-
nicri presentano: « I l dominio del 
demonio fu i demanio a , di Fu
sco e Ribaud. 

M A R G H E R I T A (Gallerìa Umberto I 
- Tel. 392.426) 
Dalle ore 1 7 . 3 0 . spettacoli di 
Strip tease. 

M E D I T E R R A N E O (Mostra d'Oltre
mare - Te l . 6 1 9 . 2 2 1 ) 
(Riposo) 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 8 • T e l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , la 
Coop. Teatro Stabile di Padova 
presenta Lauretta Masiero in: 
• La vedova scaltra » di C. Gol

doni . Regia di Pierantonlo Bar
bieri . 

SANCARLUCCIO ( V i a S. Pasquale 
• Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Stasera alle 2 1 . 3 0 , I l Centro 
Att ività Teatrali presenta: « D i 
mane 'e n'ato Iuorno >, propo
sta in due tempi di Ciro M a 
donna. 

S A N CARLO (V ia Vi t tor io Ema
nuele I I I • Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Domani alle ore 18 : « Iris », di 
Mascagni. 

S A N F E R D I N A N D O E .T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Ouesta sera alle ore 1 7 . 3 0 e 
2 1 , 3 0 , Mario Merola, Gloria 
Christian e Tecla Scarano presen
tano: « 'E figlie x. 

S A N N A Z Z A R O ( T e l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Ouesta sera alle ore 2 1 , 3 0 , 
U. D'Alessio, L. Conte e P. De 
Vico in: • I l morto sta bene In 
salute » . 

T E A T R O BRACCO ( V i a Tarsia 4 0 
- Te l . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
Riposo 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
t 'Alba) 
(Riposo) 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei M a r i , 13-A • Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(R iposo) . 

T E A T R O M I N I M O - C IRCOLO AR
T I S T I C O CULTURALE (V ia Pe-

cf. 

Fango bollente 
Il Nord, le ciminiere delle 

fabbriche, la megalopoli rilu
cente: siamo nel cuore di un 
grande organismo sociale det
to «progredito», un cuore 
che pompa tanto, t an to san
gue e lo trasforma in Fango \ 
bollente. A stre t to contat to 
con glaciali computer. « mac
china » egli stesso, l'uomo è 
oppresso e compresso, strap

pato ad atavici usi e costu
mi. costretto a soffocare la 
propria emotività per libe
rarla in rare occasioni a le
cite «: l 'amore del sabato se-

« La via lattea » 
al Fabio Neruda 
Si terrà al circolo « Pa t t o 

Neruda-> (via Posillipo 346» 
alle ore 1830. !a proiezione 
del film « La via lat tea » di 
Lu:s Bunuel. La proiezione è 
a cura del collettivo cinema e 
rientra nelle attività del se
minario su «C.nema. musi
che, festival e feste popolari». 

Spettacolo 
a S. Giorgio 

Oggi e domani, alle ore 19 
il centro Teatro Spabio pre
senta la compagnia stabile 
del teatro di Ercolano nello 
spettacolo in 2 tempi « Ara-
pite facitece vede apule ». per 
la rega di Vittorio Perna. 

L'iniziativa va inserita nel 
più ampio discorso sul decen
tramento delle iniziative cul
turali che il gruppo teatrale 
RH va avvolgendo ormai da 
qualche anno nel vicino co
mune di S. Giorgio a Crema
no, dove non esiste al t ra strut-
turaa se non il loro spazio, 
che hanno messo, e metteran
no a disposizione di quantt l 
siano interessati al discorso 
da loro Iniziato da qualche 
tempo. 

ra, la domenica allo stadio. 
In questo magma, ognuno 
porta con maggiore o minore 
fatica il proprio fardello di 
aggressività latente, mentre 
qualcuno giunto inconsapevol
mente allo s tremo lo riversa 
d'impeto sull'asfalto: a que
st 'ultima categoria apparten
gono tre « giovanotti qualsia
si ». che assaporano il delitto 
rome tant i , casualmente, per 
una questione di precedenza 
determinata dalla mancanza 
nel semaforo (per una infima 
lacuna dell 'automatismo, in
somma). Di qui. l'improvvi
sa. inquietante scoperta di 
una sopravvissuta, feroce 
istitualità che si dovrà in 
luturo appagare con la fre
nesia del crimine. E allora 
si stupra, si uccide ancora 
aoparentemente senza moven
te. 

Alla sua seconda regia do
po l'« opera prima » *Vo. il ca
so è felicemente risolto, lo 
sceneggiatore Vittorio Saler
no presenta Fanao bollente 
come un «Gramma ecologi
co» che con i dilaganti fu
metti poliziesco legalitari nul
la ha da spartire. Il regista 
affronta li r i t ra t to antrooo-
logico della cosiddetta delin
quenza condannando con fer
mezza la a giustizia » della 
repressione rorsennata e re
clamando a viva voce 11 ri
corso al sociologo anziché al 
poliziotto dal grilletto facile. 
Alla indubbia chiarezza oei 
prooositl analitici spesso però 
risponde in maniera inade
guata la dinamica arida del
l'intreccio. il cui meccanismo 
sacrKiea non poco la rifles
sione. E" un peccato che l'au
tore. come sovente accade. 
perda mordente nell 'ardua 
mediazione t ra le « intenzio
ni » premesse e le « sensazio
ni » da vendere. Tra gli in
terpreti. Joe Dallesandro sem
bra nelle nostre contrade sem
pre più un pesce fuor d'acqua, 
mentre Enrico Maria Saler
no è per la prima volta at
tendibile nel panni di questu
rino (abietto e mellifluo). 

tagna, 1 - Te l . 4 5 7 . 6 5 0 ) 
Al le ore 2 1 : • L'arcitrcno • di S. 
Ambrogi, con L. Fusco, P. Oriz
zonte, T. Pepi. Regia di G. Cicca-
rell l . 

T E A T R O S P A Z I O LIBERO (Parco 
Margherita, 2 8 - T e l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O (V ia Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
« Nel nome del padre » di Mar
co Bellocchio, con L. Castel ( V M 
1 8 ) DR j § i ( I ta l ia , 1 9 7 2 . co
lore 1 1 3 " ) . (Ore 1 8 - 2 0 - 2 2 ) . 

EMBASSY (V ia F. De Mura • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Attenti al buffone 

LA R I G G I O L A • CIRCOLO CUL
T U R A L E (Piazza S. Luigi. 4 - A ) 
Rassegna del cinema muto - A l 
le ore 2 1 , 3 0 : « La conquista del 
P o l o » , di G. Milies ( 1 9 1 2 ) , e 
• I l canto dell'amore trionfante » 
di E. Baucr ( 1 9 1 5 ) . 

M A X I M U M (V ia Elena. 18 • Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Irene Irene, di Peter Del Monte. 

N O (V ia S. Caterina da Siena, 5 3 
- Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
« El Chacal de Nahuel Toro (Lo 
sciacallo di Nahuel Toro) », con 
N. Vilagra ( V M 1 8 ) DR * a r * 

. di Miguel L'itti, prima assoluta. 
(Vers . orig. sott. i ta l iani ) . (Ore 
1 7 - 1 8 , 4 5 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

SPOT - CINECLUB ( V i a M . Ru
ta , 5 al Vomere) 
• Teresa la ladra » di C. Di Pal
ma (Ore 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) . 

C IRCOLI A R C I 
A R C I - AFRAGOLA: nel Cinema 

U M B E R T O 
Giovedì 2 2 alle ore 15 .30 -17 .30 -
1 9 . 3 0 - 2 1 . 3 0 : «Sacco e Vanzet-
ti » di G. Montaldo. 

ARCI R I O N E A L T O (Terza traver
sa Mariano Semmota) 
Per il mese della musica popola
re oggi e domani alle ore 19 . 
recital de « I Masaniello ». 

ARCI -U ISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Giovedì 22 per il seminario su 
P.P. Pasolini: * Comizi d'amore » 
con l'intervento di R. Sa/arese 
(Sociologa). 

C IRCOLO INCONTR-ARCI ( V ì a 
Paladino 3 ) 
Aperto dalle ore 19 alle 2 4 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Miano • fronte e i caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello. 3 5 • Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Anatra all'arancia, con U. Togrial
zi SA * 

ACACIA (V ia Tarantino, 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Prolondo rosso, con D. Hem-
mings ( V M 1 4 ) G ft 

ALCYONE (V ia Lomonaco. » - Te
lefono 4 1 7 . 0 9 2 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 3 3 
• Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Emmznuell* nera, con Emanuele 

( V M 18) S r. 
A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri. 10 

- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Cenerentola, d. W Disney 

DA ft* 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

• Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Lo squilo, con R Scheider A M 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
4 0 t radì all'ombra del lenzuolo 

CORSO (Corso Meridionale) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

DELLE P A L M E (V ia Verrler», 12 
- T e l . 3 9 3 . 1 3 4 ) 
Pasqualino St t tebel lene, con G. 
Giannini OR * 

C I R C H I 
CIRCO JUMBO, via Mari t t ima -
Te l . 2 2 1 4 1 3 - 2 2 1 1 5 3 - Grande 
successo: due spettacoli giornalieri 

ore 16 e ore 21 
Domenica e festivi 3 spettacoli 

ore 1 0 - 16 - 2 1 

F I A M M A ( V i a C. Poerio, 4 6 • 
Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La moglie vergine 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 • 
Te l . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A $ 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 • 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'anatra all'arancia, con U . To-
gnazzi SA H 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Lo zingaro, con A . Delon DR r * 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 1 2 - Te
lefono 6 S 8 . 3 6 0 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A -$ 

R O X Y (V ia Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR S * 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
- Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR « * 

, PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A L L E G INESTRE (Piazza S. V i 
tale • Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I I gatto mammone, con L. Buz-
zanca ( V M 1 8 ) C * 

ARCOBALENO (V ia C Carelli 1 -
Tel. 377.583) 
40 dollari per non morire, con i. 
Caan ( V M 1 8 ) DR è » 

A D R I A N O ( V i a Monteoliveto. 1 2 
- Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 

Una sera ci incontrammo, con J. 
Dorelli C $ 

A R G O (Via Alessandro Poerio, 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La bolognese, con F. Gonella 

( V M 1 8 ) S * 

A R I S T O N (V ia Morghen. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Una volta non basta, con K. Dou
glas ( V M 1 8 ) S * 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Attenti ragazzi chi rompe paga 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Attenti ragazzi chi rompe paga 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Son tornate a fiorire le rose, con 
W . Chiari C * 

E D E N (V ia G . Sanfelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Attenti ragazzi chi rompe paga 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
- Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 1 8 ) DR * 
EXCELSIOR ( V i a Mi lano • Tele

fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Per un pugno di diamanti 

G L O R I A (V ia Arcnaccia, 151 • Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: Un genio due compari 
un pollo, con T. Hi l l SA 3: 
Sala B: La liceale 

M I G N O N (V ia Armando D i n - Te-
Icfono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La bolognese, con F. Gonella 

( V M 1 8 ) S % 
P L A Z A (V ia Kerbaker. 7 - Tele

fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C * 

R O Y A L (V ia Roma 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . S 8 8 ) 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montesano ( V M 1 8 ) C & 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 

Profondo rosso, con D. Hemmings 
( V M 1 4 ) G « 

ALTRE VISIONI 
Te-A C A N T O (Via le Augusto, 5 9 

Iclono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Beniamino, con P. Breck S * 

A M E D E O (V ia Martucci, 6 3 • Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
La divina creatura, con T. Stamp 

( V M 14 ) DR & £ 
A M E R I C A (V ia Tito Angelini, 2 

- Tel. 377.978) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 18 ) DR * 
A S T O R I A (Salita Tarsia - Tclelo-

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Vai Gorilla, con F. Testi 

( V M 18 ) DR * 
A S T R A (V ia Mezzocannone. 1 0 9 

• Te l . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Le motorizzate, con R. Visnello 

C * 
A Z A L E A (V ia Cumana. 3 3 - Tele

fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
D i che segno sci? con A . Sordi 

( V M 14 ) C 4 * 
BELLINI (V. Bellini • T. 341.222) 

La nuora giovane 
B O L I V A R (V ia B. Caracciolo, 2 

- Te l . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Maruzzclla 

C A P I T O L (V ia Manicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Gente di rispetto, con J. O'Nei l l 

DR $ 
C A S A N O V A C i ò Garibaldi, 3 3 0 

- Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Kung Fu lo sterminatore cinese 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te -
lono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
L'infermiera di mio padre, con 
D. Giordano ( V M 18) C * 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro • Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Tarzan il magnifico, con G. Scott 

A *-
FEL IX (V ia Sicilia. 31 - Teleto

no 4 5 S . 2 0 0 ) 

Simone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C * 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso 1 6 9 • Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
La classe dirigente, con P. O' 
Toole DR #*• 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano) 
- Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Los Angeles. 5 ' distretto di po
lizia, con W . Holdcn DR *. 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
dell 'Orto - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
DÌ che segno sei? con A. Sordi 

( V M 1 4 ) C * * 
O U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggerl 

Aosta, 4 1 - Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Le 4 piume, con R. Richardson 

A * * 
R O M A (V ia Agnano - Telelo 

no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Maruzzclla 

POSILLIPO ( V . Posillipo, 3 6 • Te 
lelono 7 6 9 . 7 4 . 4 1 ) 
Gente di rispetto, con J. O'Neil l 

DR *• 
SELIS (V ia Vittorio Veneto. 271 

- Piscitene • Te l . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
I l drago sì scalena, con Chcn 
Kuan Tei A *. 

T E R M E (V ia di Pozzuoli - Bagno 
li • Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Rollerball, con J. Caan 

( V M 14 ) DR • * 
V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 

Tel. 767.85.58) 
5 matti vanno in guerra, con gli 
Charlots C * 

V I T T O R I A 
Genie di rispetto, con J. O'Neil l 

DR i 

I c inema a Pozzuof 
M E D I T E R R A N E O (V . le G . Marco 

ni . 1 - Te l . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Alrica Express, con G . Gemm 

C • 

TOLEDO 
L'unica legge in cui credo 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA /F IDA 1 
STREPITOSO SUCCESSO al F I A M M A 

Lei freme e si dispera! Lui vorrebbe... ma non può ! 
Lo zio dà una mano ! La mammina provvede ! 

Edwige Fenech - Carroll Baker - Renzo Monlagnani 
Rai Lovelock 

6. sellimana di successo 

Il film che piace agli 
uomini... e incuriosi
sce le donne 

NESSUNO SINO AD OGGI 
AVEVA OSATO FILMARE" 

QUESTA STORIA! 

-> Michele Gammino ' 
Florence Barnes ^ 

t Antonio COMt* M J T U l o v 4 n j frtuJM) \ 

Gabriella Giorqelli J 

•t-/r Armando Trovatoli . 
-rvx<> Franco Martinelli 

W* a 

LA MOGLIE 
VERGINE > 

( MANU? LLE 

Vietato ai minori di 18 anni 
Spettacoli: 16.30 • 

Sospese tessere e entrate di favore 
18.20 • 20.30 - 22.30 inizio film 

EMANUELLE 
NERA 

KARINSCHUBEPT 

Vieta** al minar! « H sJ 

http://Franze.se
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A colloquio con i lavoratori sul nuovo Cartiere navale di Ancona 

«I lavori inizieranno ma nessuno 
sa se saranno portati a termine» 

Il rischio è grosso: la stessa situazione si è verificata a Napoli, Trieste e per la diga di Livorno • Di 54 miliardi ne sono rimasti solo 25 e 
questi serviranno solo per il primo lotto - In pericolo la competitività dello scalo dorico - La lotta degli operai e la crescita del movimento 

I lavoratori del Canliere aprivano il grande corteo che ha sfilato ieri per le vie di An
cona: (nella foto: la testa del corteo) 

ANCONA, 16 
C'è un rumore assordante 

nella piccola sala di attesa. 
, vicino l'uscita dei Cantieri 
j navali riuniti di Ancona: sto 
; aspettando i compagni del 
I Consiglio di fabbrica. Tra 
I breve discuteremo dei nuovi 
i e dei vecchi problemi del più 
j grosso complesso produttivo 

della regione. Per riuscire a 
; capire le poche parole del 
ì portiere, devo chiudere la 
I porta, che Isola — ma solo 
l parzialmente — dai suoni 
I acuti delle macchine, dei 
! c a r t e l l i . Uno sguardo, da 

dietro i vetri, alle altissime 
impalcature in ferro: lassù 
in alto, arrampicati , lavorano 
quat tro o cinque operai, illu
minati di volta in volta dalla 
luce accecante della fiamma 
ossidrica. Il cantiere alle 11 
del mattino. 

Arrivano Sarzana. Santarel
li e Cernieri del Consiglio di 
fabbrica. Si comincia subito 

Allora, questo nuovo can
tiere? « Tutto fermo. A tut-
t'oggi la società "Condotte 
d'acqua " non è ancora en-
tmta nel cantiere — dice 
Sarzana — nonostante le ul-
time assicurazioni e gli im
pegni, questa è la situazione 
attuale. I lavoratori avreb
bero dovuto iniziare a no-
vembre. secondo quello che 
si era detto negli ultimi in
contri 

Pensa che i lavori doveva
no cominciare subito dopo lo 

Mentre la Giunta regionale vorrebbe aspettare la definizione del piano economico governativo 

FLM anconetana: convocare subito 
la «conferenza per l'occupazione» 
La Federazione sindacale è per un confronto fra la Regione e le forze sociali che operano 
nella realtà marchigiana per un apporto costruttivo alla formulazione di un piano nazionale 
Respinte le dichiarazioni del sindaco di Ancona sulla costruzione del nuovo cantiere navale 

ANCONA. 16 
La Commissione esecutiva 

della Federazione Lavoratori 
Metalmecconici <FLM) di 
Ancona ha sollecitato la Giun
ta regionale a convocare al 
più presto la conferenza sulla 
occupazione e sugli investi
menti . 

La Giunta aveva fatto co
noscere la sua intenzione di 
aspettare la definizione de! 
programma economico del 
governo — onde « aver più 
chiare le tematiche nazio 
noli » — prima di convocare 
la conferenza. 

« Con tale attesismo — ri 
leva la FLM — la Giunta re
gionale rinuncia a stabilire un 
rapporto dialettico con i «po
teri » ed il « piano naziona
le », mentre un'analisi, una 
elaborazione, una proposta 
regionale costruite sulla real
tà e le esigenze marchigia
ne potrebbero risultare un ap
porto per un confronto con il 
Governo e la costruzione di 
un piano nazionale ». 

Il s:ndacato indica che in 
tale modo si assolve un 
ruolo positivo e costruttivo 
per porre e proporre la pro
blematica marchigiana a par
tire dai problemi dell'agri
coltura e della Diccola im
presa nel quadro dei proble
mi generali del paese: altri
menti si «(alimenta la posi
zione lamentosa delle Marche 
dimenticate, schiacciate tra '.'. 
Nord industrializzato ed il 
Sud incentivato». 

Nell'occasione il sindacato 
tmitario dei metalme:rcanic. 
ha respinto la dichiarazione 
formulata dal sindaco di An 
cona secondo la quale -a 
acquisizione della costruzione 
dei nuovo cantiere navale ió2 
miliardi) sarebbe « mer.to so 
pra t tu t to del Comune d: An
cona ». 

« E" doveroso ricordare — 
afferma la FLM — che : la
voratori del Cantiere Navale 
hanno pagato procapite circa 
200 ore di sciopero in tre an
ni per l'obiettivo del poten 
ziamento della s t ru t tura can-
tierista anconetana e per que 
sto hanno s t rappato alla D: 
rezione dei Cantieri l'accordo 
de! 27 marzo 1074. I J veri
t à è che alla distanza d: 18 
mesi non è s ta to ancora sp?-
so un soldo malgrado che la 
azienda pubblica abbia acnui-
sito da 20 mes; 20 miliardi a 
credito azevolato. La Com-
m i l i o n e Esecutiva denunci*» 
questo malcostume e la gra-
ve responsabilità dell'azienda 
pubblica che con la parai.-i 
d£-2li investimenti «anche 
quando : soldi ci 'sono» con 
tnbuisce a rallentare la atti
vità produttiva, 'e occasioni 
occupazionali e a mantenere 

Oggi ad 
Ascoli Piceno 

tavola 
rotonda 

sull'aborto 
ASCOLI PICENO. 16 

Oggi, alle ore 16.30 presso 
la Sala del Comune di Asco
li Piceno (al piano terreno). 
si terrà una tavola rotonda 
sul tema: «Le forze politiche 
di fronte al problema dell'a
borto ». 

Interverranno: l'on. Lucia
na Sgarbi per il PCI; la dot
toressa Giuseppina Teodori 
per il Par t i to radicale; l'avv. 
Luciano Cesari, segretario 
provinciale del PRI : Pierlui
gi Cataldi. responsabile pro
vinciale della gioventù social
democratica: Giuseppe Cesa
ri. segretario comunale de! 
PSI. Grande assente la DC 
la quale, pur partecipando a 
livello nazionale a tali dibat
titi . non ha ri tenuto aderire 
a questa iniziativa periferica. 

Per la prima 
volta 

la « San Giorgio » 
nello scalo 

dorico 
ANCONA. 16. 

Ha toccato per la prima-
volta il porto di Ancona la 
motonave « San Giorgio » 
della società di navigazione 
veneziana « Adriatica ». 
Il ciclo di navigazione dura 
circa un mesei è per questo 
che la i< San Giorgio » sarà 
di nuovo ad Ancona il 12 feb
braio 
« Il fatto di maggior rilie
vo — ha sottolineato l'agen
te locale della società vene
ziana di navigazione, capi
tano Primo Amatori, presen
tando ai giornalisti la «San 
Giorgio» — va ricercato nel 
fatto che finalmente la < A-
dnat ica » torna dopo 30 an
ni ad Ancona con un regola
re servizio di I.nea passeg
geri-merci con periodicità 
mensile » 

domenica 
ad Ancona 

riunione 
regionale 
del PRI 

ANCONA, 16. 
Domenica 18 gennaio alle 

ore 9.30 presso la sede della 
Federazione marchigiana del 
PRI si svolgerà una riunione 
regionale di quadri sul te
ma « crisi di governo e cri
si del Paese ». 

Saranno presenti tutt i i mem
bri elettivi e di dirit to della 
direzione marchigiana, oltre 
ai segretari delle Consocia
zioni Locali, delle Unioni Co
munali e delle maggiori sezio
ni del part i to nelle Marche. 

Nella riunione, alla quale 
interverranno il ministro di 
Grazia e Giustizia Reale e 
il vicesegretario nazionale 
Terrana. verrà esaminata la 
posizione del part i to in rap
porto all 'attuale momento 
politico 

A seguito del rincaro dei prezzi del pesce 

Aumentato il volume di affari 
del mercato ittico di Ancona 

arre t ra te 
striali ». 

e s t ru t ture indù-

Documento 
per entrare 
alla mensa 

ANCONA. 13 
I! Coiisigl.o d: amministra 

zione del! 'Òpa .a universitaria 
di Ancona neiìa necessità di 
predisporre un piano di ri 
s t rut turazione e potenziamen 
to dei servizi della mensa, ha 
l'assoluta necessità di fare il 
punto dell 'utenza reale. 

Gli utent i , pertanto, sono 
pregati di presentare un do
cumento di identificazione 

ANCONA. 16 
Il movimento del mercato ittico di An 

cona è s t a to nel 1975 di 25 988 quintali per 
un valore complessivo di 2 miliardi e 410 
milioni. Rappor tando questi dati al 1974 si 
rileva che a fronte di una produzione c> 
s t a m e -1 volume di affari è aumentato di 
circa 480 milioni; il prezzo medio del pescato 
e ir. a::i passato dalle 720 lire il kg de'. '71 
alle 930 lire del '75. Questi che riportiamo 
sono dati forniti dalla r e g i o n e approntata 
dalla d.rezione del mercato ittico comunale 
all'ingrosso e resa nota alla s tampa. 

Le giornate lavorative all ' interno del mer 
caio — precisa la relazione — sono s ta te 239: 
di queste. 28 hanno fatto registrare una pesca 
abbondante. 151 una pesca normale, 60 una 
pesca scarsa, 

Le persone addette ai servizi del mercato 
ed alle attività affini sono circa un migliaio 
Ogni giorno hanno scaricato sulle banchine 
del porto d'Ancona circa 42 motopescherecci. 
Lo specie ittiche più introdotte e vendute 
nel mercato sono s ta te : alici, sarde e sgom 
bri (kg. 206.600, per un valore di 58 milioni»; 
mol.usch. <kg. 658.791 per un valore di 573 
m...a.i:»: cr«>:ace. tkg 223 289 per un valore 
d: 306 milioni); altre specie ittiche «kg 
1 510210 per un valore di 1 miliardo e mezzo». 
D4 tu t to questo pescato. 939.295 chilogrammi 
sono stat i distribuiti nel comune di Ancona, 
699 000 nella provincia. 960.595 fuori provincia 
principalmente nell'Umbria e in Emilia 
Romagna. 

Nella foto: Un'immagine del mercato it
tico di Ancona 

accordo, il 27 marzo del 1974 
e allora si diceva che entro 
3 anni il cantiere si sarebbe 
completato. Quanti anni ci 
vorranno om, dopo che si è 
perso tanto tempo? A questo 
punto siamo certi che si ini
zieranno, anche se non si sa 
quando, tua non che si ter
mineranno i lavori, perchè di 
54 miliardi ne sono pratica
mente rimasti solo 25 e tutti 
vanno impiegati per il primo 
lotto. E il riscliio che il nuo
vo cantiere di Ancona rimati' 
ga a metà non è solo una 
fantasia, dui momento che 
quella fine stanno facendo il 
bacino di Napoli, di Trieste, 
la diga di Livorno. Veramen
te, fin dopo la firma dell'ac
cordo, che fu una grande vit
toria per tutti noi, capimmo 
subito che la Fincatitieri non 
aveva la volontà politica ne
cessaria e infatti cominciam
mo presto a preoccuparci. 
Abbiamo fatto più di 100 ore 
di sciopero, solo per avere la 
certezza di un impegno, di 
una parola. Adesso, stando a 
quello che ci Ita detto il di
rettore generale dei cantieri. 
tutto il lavoro slitta di quat
tro anni, e questo è molto 
grave, perchè intanto si per
de ancora sul terreno della 
competitività e poi perchè si 
ingrossano i costi e la svalu
tazione ». 

Che cosa vuol dire per i la
voratori e per tut ta la comu
nità il nuovo cantiere ad An
cona. e che significato, in 
termini di crescita politica, 
hanno avuto le ultime lotte? 

« Per noi la realizzazione 
della nuova struttura — dice 
Santarelli , mentre gli altri 
compagni annuiscono — vuol 
dire occupazione, controllo 
degli investimenti dell'am
biente di lavoro, vuol dire 
dare applicazione ai punti più 
qualificanti del nostro con
tratto nazionale. Certo, c'è 
molto da chiarire, come il ti
po di impiantistica, il siste
ma e l'insieme della orga
nizzazione del lavoro. Sulle 
lotte ci sarebbe molto da di
re, soprattutto perchè abbia
mo saputo imprimere un di
ra tt ere largamente unitario: 
tutti i partiti, compresi gli 
enti locali, ci hanno dato un 
grande contributo. Credo che 
ancora su questa linea dob
biamo muoverci, anche e so
prattutto adesso che troviamo 
tante difficoltà sul nostro 
cammino ». 

Su questo punto tutti con
cordano: le dure battaglie de
gli arsenalotti da anni rie
scono a coinvolgere l'intera 
cit tadinanza anconitana e 
conquistare la attiva solida
rietà degli altri lavoratori. 
Specie dopo gli eventi sismi
ci, per merito soprat tut to dei 
partiti di sinistra e del movi
mento sindacale, si sono rag
giunti importanti obiettivi 

a Prima avevamo la tota
le incertezza del posto di la
voro — dice Cernieri — ele
mosinavamo le commesse 
delle navi. Il nuovo cantiere 
deve darci anche una pro
spettiva certa per il futuro, 
per questo ci siamo tanto 
battuti per averlo. Le nostre 
lotte, a partire dall'ottobre 
del '73. a parte alcune diffi
coltà iniziali di chiarirci le 
idee anche come movimento 
sindacale, puntavano innanzi
tutto ad una nuova politica 
per la cantieristica. Questo 
era ed è l'impegno priorita
rio del sindacato, anche nel 
momento in cui scende nel 
particolare della normativa. 
o rivendica una chiara poli
tica di investimento per il 
settore. Oggi il problema più 
grosso per noi. quello che ci 
preoccupa tremendamente, è 
il reparto Meccanica ». a Si 
tratta di un vero ricatto — 
aggiunge con forza Santarel
li — ma che cosa credono. 
che i lavoratori stano disposti 
sempre a subire? ». 

« Già. In meccanica oggi 
non c'è più lavoro — dice 
Sarzana — e se non lavore
rà nei prossimi tre mesi, vuol 
dire che 300 lavoratori prò 
gressnamente verranno li
cenziati. Tra l'altro questi 

; operar, non potranno essere 
reintegrati net reparti nava-

j li. come è già successo per 
' la Fonderia. A questo propo-
1 sito l'azienda non fa sapere 
| assolutamente che intenzioni 
, ha, cosa ne farà di questa 
i manodopera altamente spe-
J cializzata. Son si vuole com-
i prendere che. se si realizza 
! i/ piano Finmare (88 natii. 
J occorreranno massiccie com

messe di motori. Perche do
vremmo farli tenire dalle-

i stero? ». 

i Quali sono le prospettive 
j per il futuro, chiediamo. 

« Xon siamo certi di essere 
pieni fino al 1980 — rispon-

I dono - . Tutto quest'anno sa-
; ra occupato dalla preparazto 
! ne di una costruzione di 90 

mila tonnellate e da altre due 
! di 12 mila (Cargohnesi. Solo 
j se il Pnno Fiumare va avari-
I ti. avremo altre sei navi da 

f>0 mila tonnellate a carico mi-
' sto. I motori di queste pos

sono e debbono essere fatti 
1 qui 'quelli per le due costru-
| zioni da 12 mila si faranno 
• invece a La Speziai, perlo-
I meno per dare respiro ai la-
I volatori. E' pazzesco. Eh-
| minare strutture cosi specia-
, lizzate! *. 

i Un'ultima domanda: il mo 
' vimento. la lotta. tengono 
! bene? 
i « 'V^sano e rassegnato --
j esclamano quasi contempom-
| v.eamente — Son ci preoc

cupa la tenuta di lotta, ne 
; l'affievolirsi della coscienza 

dei lavoratori... guarda lo 
sciopero di giovedì! Ci preoc
cupa e molto invece l'atteg
giamento dell'azienda e della 
Fmcantieri ». 

Trattative 
in corso 
per le 

aziende 
del gruppo 

OMSA 
FERMO. 16 

Un gruppo finanziario, fa
cente capo all'avvocato Carlo 
Gotti Porcin'ari è interessato 
all'acquisto dell 'intero com
plesso produttivo di Orsi-Man-
gelli, comprendente gli stabi
limenti di Fermo, Forlì e 
Faenza. Trat ta t ive sono in 
corso in tal senso ed una ri
sposta conclusiva è attesa per 
i primi giorni della prossima 
sett imana. 

La comunicazione è stata 
da ta da Donat Catt in ad una 
delegazione composta dai sin
daci di Fermo. Forlì e Faen
za, dai rappresentanti delle 
2 regioni e da esponenti sin
dacali e parlamentari . L'azio
ne congiunta delle forze in
teressate delle 3 città sta con
sentendo di opporre un fron
te unico alle manovre padro
nali, in modo da costituire 
garanzie di occupazione e di 
reale sviluppo produttivo. La 
delegazione ha espresso la 
ferma volontà dei lavoratori 
e degli enti loculi a t ra t ta re 
con l'eventuale nuova proprie
tà il piano di ristrutturazio
ne. 

Donat Cattin ha promesso 
che finanziamenti statali non 
saranno concessi se il piano 
di ristrutturazione non incon
trerà l'approvazione dei co
muni e dei sindacati. Intan
to però è importante che la 
operazione di vendita vada 
in porto, evitando che anco
ra una volta Orsi-Mangelli si 
faccia gioco delle 'attese di 
centinaia di lavoratori. 

V i parteciperanno rappresentanti d i diverse regioni 

Macerata : il 2 febbraio 
convegno sulla mezzadria 
I lavori proseguiranno anche il giorno seguente e si conclude
ranno con l'intervento del presidente Ciaffi - La manifestazione 
è promossa dalla Giunta e dal Consiglio regionale delle Marche 

Fermo - In vendita un centinaio di ettari ! 
' ~ ~ • • - _ . . - - - - t 

Proposta Tasta per 
l'azienda del Comune ; 

I 
In questo senso si è pronunciata la commissio- ! 
ne nominata dal Consiglio comunale - L'Ammi
nistrazione deve ora decidere definit ivamente 

FERMO. 16 
L'azienda agraria del Comune di Fermo, sita in ter-

ntor io di S. Elpidio a Mare, sarà venduta all 'asta. In tal 
senso si è pronunciata la commissione nominata dal Con
siglio comunale per discutere sulla validità della origi
naria proposta della giunta di alienare l'azienda perche 

opportunità di esporla alla 
ristrutturazione agricola da 
e salariati associati in co

da iras->es.=ore Marmont le 
Mario Inacutenti e Manlio 
t P S I ) : Acciaici del P i t i e 

ì i 

ormai improduttiva, e sulla 
speculazione invece che alla 
parte degli stessi mezzadri 
operativa. 

La commissione, composta 
( D O ; dai compagni Santarelli, 
Cas t ina ; da Renato Santarelli 
Onorato Savini del PSDI. prima di decidere ha convocato 
i rappresentanti sindacali e si è recata sulla tenuta stessa 
per ascoltare il parere dei mezzadri e dei salariati . 

Il Consiglio comunale di Fermo, pertanto, sarà chia
mato a decidere detinitivamente sulla seguente proposta: 
la vendita r imane l'unica soluzione economicamente va
lida per l 'Amministrazione al prezzo st imato dall'ufficio 
tecnico comunale; essa avverrà mediante asta pubblica 
e l'asrgiudicazione avverrà previo il diritto di prelazione 
da parte dei mezzadri ed eventuali coltivatori diretti 
confinanti. 

Dibaifiti del Comune di Officia: parla il sindaco Bartolomei 

Una programmazione 
per l'agricoltura 

Superare la logica della Cassa del Mezzogiorno e dei vari Erti di svilup
po e Consorzi di bonifica - « Il " piano zonale agricolo " unico strumento 
che programma gli obiettivi e indica gli strumenti per raggiungerli» 

OFFIDA. 16. 
L'Amministrazione connina. 

le di OfTida dopo un profi
cuo incontro con la popola
zione sul bilancio di previsio
ne '76 (fatto questo di rile
vante importanza per la vita 
democratica dell'ente locale 
e che ha positivamente im
pressionato la popolazione 
che per la prima volta si è 
sentita protagonista su scel
te che la riguardano) ha 
recentemente promosso un 
altro importante incontro 
con le organizzazioni sinda
cali. di categoria (presenti 
anche la Coldiretti e il Pre
sidente della Cantina Sociale 
CO.PRO.VI.TI) i rappresen
tant i della cooperazione, i 
gruppi consiliari ed i parti t i 
dell'arco costituzionale per 
discutere sui « problemi agri
coli e le possibilità, di inter-

; vento dell'ente locale nel set-
i tore ». 
I 

' Annosi problemi 
j Sono subito emersi nel di-
I batti to gli annosi e gravi pro-
i blemi delle popolazioni agri-
! cole quali: le condizioni so-
| ciali e civili, lo scarso red-
j duo. la mancanza di indi-
j rizzo produttivo, l'ineertez-
i za nel collocare il prodotto. 
| il crescente aumento dei prez-
; zi dei macchinari e dei con-
! cimi: chiuse principali queste 
I del continuo abbandono delle 
I campagne soprat tut to da par-
j te dei giovani che maggior-
; mente risentono della preca-
j rietà di questa situazione. 

« Per frenare e bloccare 
I questo disordinato esodo e 

risollevare le sorti dell'agri- j 
coltura nell'interesse non solo 
locale m*a nazionale — ci ha I 
il sindaco di Offida. Dante i 
Bartolomei al quale, all'indo- ! 
m.mi di questo incontro, ab j 
biamo rivolto alcune doman- | 
de — è necessario interveni- ' 
re subito con '.'eliminazione 
de: vecchi e so rpa^a t i con • 
t ra t t i tipo quello della mez- ! 
zadna con il passaselo all'af

fitto; con la parificazione del
l'assistenza — sanitaria. Par-
maceutica. infortunistica e 
pensionistica — della catego
ria alle altre categorie: con il 
miglioramento delle condizio
ni civili delle abitazioni ». 

Con quale s t rumento di 
programm'azione si possono 
affrontare questi problemi? 

« Innanzitut to occorre supe
rare l 'attuale modo di inter
vento dei pubblici poteri (Cas
sa del Mezzogiorno, Ispetto
rato agrario, enti di sviluppo. 
consorzi di bonifica, e t c ì so
stituendolo con una seria e 
rigorosa programmazione. Il 
piano zonale agricolo deve 
essere s trumento che pro
gramma gli obiettivi e indica 
gli interventi per raggiunger
li. Ciò è realizzabile se si 
unificano i canali di eroga
zione della spesa con il pas
saggio dei poteri de deleghe) 
agli Enti locali che gestisco
no il pi'ano. condizione indi
spensabile questa per elimi
nare gli sprechi, le clientele. 
le speculazioni dei grossi mo
nopoli industriali e commer 
ciali e per indirizzare la 
spesa a favore dei veri pro
tagonisti della ripresa della 
agricoltura e cioè i contadini 
singoli ed associati in coope
rativa ». 

Oli elementi che dovrebbe 
contenere il piano zonale per 
risolvere questi problemi posi
t ivamente sono innanzitutto 
«gli indirizzi produttivi e le 
infrastrutture (irrigazione. 
bonifica, etc.) per a t tuare la 
massima produttività: il m:-
gliore utilizzo delle s t rut ture 
pubbliche esistenti (Fngoma-
eello di Fermo. Cantine so 
ciali. Surgela. Cooperai.va ' 
centrale del latte» t ramite la ; 
ee-tione ed il controllo di- j 
retto o dei rappresentanti ! 
de. produttori singoli o as
sociati che ne fanno gli stru | 
menti di conservazione, tra i 
sformaz.oiie, e commerci.» j 
li77izior.e de: prodotti e'.im:- ! 
nando la soecui'azione. il ri- ! 

< catto commerciale e assicu- • 

rando il ritiro del prodotto: 
terzo elemento, l'agevolazione 
creditizia per la trasformazio
ne dell'azienda contadina ade
guandola alle nuove esigenze 
produttive; \\\ difesa dalle ca
lamità naturali con interventi 
anche a fondo perduto, l'as
sistenza e gli indirizzi a li 
vello tecnico ». 

30 milioni 
« L'Amministrazione comu

nale di Offida. d'intesa con le 
organizzazioni intervenute 
all'incontro, si impegna ad 
utilizzare la somma di 30 mi
lioni stanziata sul bilancio 
preventivo '76 (purché questa 
venga approvata dagli organi 
competenti) per andare olla 
elaborazione del piano agri
colo zonale in collaborazione 
con la Regione e gli Enti lo-
n ì i . per lo sviluppo dell'as
sociazionismo e della coope
razione. l ' intervento per il 
collocamento dei orodotti 
zootecnici e vitivinicoli, l'age
volazione dell'accesso al cre
dito in occasione di program
mi di trasformazione di a 
ziende agricole singole o as
sociate di produttori agricoli. 
l'applicazione dell'a legge re
gionale sulla assistenza far
maceutica ai coltivatori dire! 
ti con l'erogazione della spe
sa. la creazione di un ufficio 
tecnico comunale o interco
munale. con il compito di da
re un contributo elementare 
di "assistenza tecnica e di 
informare ed orientare i pro
duttori sulle Ietrgi 

C; impegniamo infine — ha 
concludo il compagno Barto
lomei — a continuare incon
tri sui singoli problemi anche 
nella fase di rea!;z7»zione per 
soddisfare l'esigenz.i d: un 
orientamento ed intervento 
unitario nel settore raffor
zando co-i l'unità del movi
mento contadino e la consc
guente fiducia \erso i pub 
blic. poter: e verso le orga
nizzazioni democratiche che 
sono strumenti al servizio dei 
lavofator. ». 

MACERATA, 16 
L'annunciato convegno In

terregionale sulla trasforma
zione della mezzadria e co
lonia m affitto M terrà a 
Macerata il 2 e 3 febbraio 
p.v. per iniziativa della Giun
ta regionale Marche, d'inte
sa con il Consiglio regionale e 
con l'adesione di altre Regio 
ni interessate al problema. 

La decisione, con conat 
guente dei unzione del pio 
granulia dei lavori, e s tata 
presa nel corso ili una 
riunione tenuta presso lo 
assessorato alla Agricoltura 
delle Marche, presieduta dal 
l'assessore Manieri, con l'in 
tervento dell'assessore all'a
gricoltura della Regione Emi 
lia Romagna, Emilio Severi, 
ilei 'onsigliere regionale del
la Toscana. Rino Fioravan
ti. dell'ispettore all'Agnco'. 
tura di Taranto prol. Fran
cesco Colamana u n rappre
sentanza dell'assessore all'A
gricoltura della Puglia), del 
presidente della Commissione 
agricoltura «ielle Marcile. 
Messi, e di altri esponenti e 
funzionari della Regione Mai-
che. 

Al convegno sono invitati 
(oltre le delegazioni ufliciali 
delle Regioni», docenti uni
versitari di diritto agrario e 
studiosi di chiara fama, com 
ponenti delle commissioni 
agricoltura della Camera e 
del Senato, pruni l innatnr i 
delle varie proposte di leggi' 
in ordine alla trasformazione 
della mezzadria e colonia In 
affitto e rappresentanti di 
partiti e di organizzazioni di 
categoria, sindacali e impren
ditoriali agricole, giornalisti 
specializzati in problemi agri 
coli di tutt i ì quotidiani ila 
hani. inviati della stampa pe 
riodica agricola e delle ru
briche rurali della TV e del 
la radio. 

Questa larghissima parteci
pazione di autorevoli persona 
htà e di lorze operanti nel 
mondo agricolo darà al con 
vegno un respiro nazionale ed 
un carat tere di importante 
tappa nel processo di animo 
dernamento e di sviluppo del 
l'agricoltura italiana, tornen 
do. nel contempo, allo stesso 
Parlamento un quadro d n a io 
e definitivo sulla situazione 
della mezzadria e colonia in 
vista dei provvedimenti legi 
stativi da adottare . 

Tre saranno i «moment i» 
caratterizzanti il convegno di 
Macerata: quello giuridico 
con la « tavola rotonda » che 
aprirà ì lavori, quello giorna 
listico con l'« incontro con la 
s tampa » nella serata di lune
di. quello politico, nell'intera 
giornata di martedì 3 feb 
braio. con la relazione ai con 
vegnisti. il dibattito e le con 
chisioni attraverso un docu
mento che sarà inviato anche 
al Parlamento. 

La « tavola rotonda » si 
svolgerà alle ore IR di lunedi 
2 febbraio nell'Aula Magna 
dell'Università di Macerata 
ed avrà come tenia «aspetti 
giuridico costituzionali della 
trasformazione della mezza 
dria e colonia in affitto». So 
no stati invitati a partecipar 
vi. oltre a! Rettore della stes 
sa Università, i profejwoi. 
Branca. Romagnoli. Galloni. 
Rossi Dona. Rodotà. De Feo. 
Palagreco. 

L'< incontro con la stampa » 
si svolgerà nella stessa sera
ta presso l'Hotel Marche di 
Tolentino e registrerà la par 
tec ipaz ion^ di numerosi 
esperti d^hgr i co l tu ra della 
stampa quotidiana e periodica 
di tut ta Italia: si dibatterà 
il tema « superamento dei 
vecchi contratt i agrari . Da 
una agricoltura contadina e 
proprietaria ad una agricoltu
ra imprenditoriale ed associa
ta ». L'indomani, con apertu 
ra alle ore D.30. noi teatro 
Lauro Rossi di Macerata ai 
terrà il convegno vero e prò 
prio per la «trasformazione 
della mezzadria e co'.oiva In 
affitto contributo urgente e 
necessario P^r una agricoltii 
ra moderna ed europea» pn" 
s.eduto d i ! pres.dente dr'. 
Consiglio regionale delle Mar 
cho. o.n. Renato Bastlancili. >• 
con l'intervento de! preslden 
te della Giunta, on Adriano 
Ciaffi. 

La sezione del PCI di Monte S. Vito replica agli attacchi ingiustificati dei socialdemocratici 

Polemiche astiose e strumentali 
Sottolineato nel documento l'impegno dei comunisti a cercare un confronto costruttivo con le altre forze politiche 

i Verso la costituzione dei consigli di quartiere e di frazione - Il 23 gennaio riunione del Consiglio comunale 

I. ma. 

MONTE S VITO. 16. 
I socir. Idemorralici di 

Monte San Vito. :n provin
cia di Ancona, r.masti fuo 
ri dslla ammmistr iz .one co 
munale dopo il 15 giugno 
«non sono riusciti infatti, a 
riconquistare 1 loro due seg
gi» tentano oeni strada per 
at taccare l 'attuale giunta di 
sinistra, rafforzata dalle ulti
me elezioni. Attraverso mani 
festi e articoli sulla stampa 
locale, txiventano irre?,c'.ir -
ta edilizie e azioni di mal;?.-» 
verno da p a r t e de.la 4. mta 
PCI PSI f:no a l aon<*Ila \s; *. 
compagni socialisti perchè 
rompano ogni collaborazio 
ne con l comunisti che — a 
loro parere — « da trenta an
ni riservano al nostro paese 
una oeselma amministra
zione ». 

La sezione del PCI di Mon 
te San Vito, di fronte a que

sto attacco ha emessa un co ; 
manicato .n cui si sottolinea i 
la p.ena solidar.età con l'Ani- ' 
ministrazion? comunale e re | 
spinge ogni tentativo di esa- ' 
sperata po.em:ca. peraltro del ', 
tut to infondata. i 

Circi il modo nuovo di go 
vernare : comunisti insieme 
ai compagni socialisti — si leg
ge — nel corso delle trattati
ve per la formazione della 
giunta, hanno chiesto alla DC 
e al PRI «gli unici altri inter-
Icciitori .n consiglio comuna
le» ai assumere insieme alle 
forze di sinistra responsabili
tà di direzione amministrati- • 
\a. Di fronte al rifiuto, han ) 
no ricercato, attraverso la co- I 
stituz.one delle commissioni I 
di lavoro ^'impegno e il con
fronto con questi partiti, pro
ponendo il loro ingresso nelle 
predette commissioni. 

Ma l'impegno per la parte 
cipai.ione non .-1 e esaurito 
qui. L'Ammmistraz.one comu
nale. .nlatf. — cont.nua il do 
cumento — intende promuo
vere a breve scadenza la par
tecipazione della popolazione 
attraverso la costituzione dei 
consigli di quartiere e di fra 
zione. Questi organismi con
correranno. mediante pareri 
preventivi e Iniziative di pro-
P3^:e di de'..b;-ra :one. a.la lor 
mazione degli atti principali 
del Comune, ed in particola
re ai programmi per lo svi 
luppo dei servizi sociali, dei 
piani di assetto del territo 
rio, del bilancio comunale. 
ecc. Su tal: intendimentidi 
partecipazione — conclude il 
documento su questa questio
ne — e sulla possibilità che 

questi offrono ai cittadini di se
guire le vicende amministra
tive, il PCI invita ad una at

tenta riflessione tut ta la popò 
la zio ne ••>. 

Sulle presunte Irregolarità 
edilizie. 1 comunisti di Mont* 
San Vito ritengono « giusto 
che la popolazione faccia tut
te le denunce necessarie, on
de mettere in condizione la 
Amministrazione comunale di 
poter intervenire. Va sotto
lineato (e invitiamo chiun
que a smentirci con dati pre
cisi) che di fronte a delle de 
nunce. l'Amministrazione co
munale ha sempre vagliato. 
come vag.ierà sempre tut te 
le irregolarità che verranno 
riscontrata dal tecnico comu 
naie che ha sempre svolto 
con serietà il proprio lavo 
ro di verifica su tutti l casi 
segnalati ». 

Venerdi 23 gennaio, il Conal 
gho comunale verrà chiama
to a dibattere l 'Intera qp* 
stione 
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REGIONE - Un ordine del giorno approvato da PCI, PSI, DC, PSDI, PRI 

Il dibattito sul piano di legislatura 
concluso con una votazione unitaria 

La mozione era slata presentata dal repubblicano Arcamone • Si è alter malo il metodo del contronto - Nella discussione, durata tre giorni sono 
intervenuti la metà dei consiglieri - Le conclusioni tirate dal com pagno Pietro Conti • Il discorso del compagno Cecati • Gli altri interventi 

Concesso 

PAG, li U m b r i a 
mentre era già aperta la vertenza sindacale 

PERUGIA. 16. 
Con la votazione unitaria 

(PCI, PSI. DC, PSDI e PRI) 
di un o.d.g. unitario e con 
la replica del presidente del
la giunta compagno Pietro 
Conti si è concluso stasera 
a tarda ora il dibattito al 
consiglio regionale sulle di
chiarazioni programmatiche 
per la seconda legislatura. 

La mozione presentata dal 
consigliere repubblicano Mas
simo Arcamone (che insie
me all'esponente socialdemo
cratico Domenico Fortunelli 
ha dato un particolare con
tributo alla discussione), in
dica quali linee fondamenta
li della azione politico pro
grammatica della Regione la 
elaborazione in tempi bre
vi del programma regionale 
di sviluppo 1976-80 in modo 
da rendere concretamente 
opertative le indicazioni del 
dibattito consigliare; la sol
lecita formazione degli ag
gregati comprensoriali qua
le dimensione necessaria per 
la migliore utilizzazione del
le risorse, il rigido rispetto, 
sia a livello degli orfani e 
degli uffici regionali che de
gli enti locali dela regione, 
dei criteri di efficienza, eco
nomicità e corretta gestione 
amministrat iva: la predispo
sizione di interventi urgenti, 
da finanziarsi con le disponi
bilità residue dei bilanci or
dinari, dei quali il bilancio 
'76 dovrà costituire la prima 
immediata verifica tali da 
da contribuire alla ripresa 
produttiva e occupazionale. 

Si conclude cosi in manie
ra net tamente positiva un 
dibatti to durato tre giorni e 
nel quale sono intervenuti 
più della metà dei consiglie
ri e caratterizzato da gran
de tensione politica. La se
conda legislatura riparte co
si, e in un momento di ec
cezionale difficoltà economi
ca e politica per il paese, 
in Umbria con una vittoria, 
potremmo dire, del regiona
lismo. Pur con accentuazio
ni critiche e diversità di ispi
razione ideale dal consiglio 
regionale è venuto un obbiet
tivo su cui chiamare tu t te 
le forze disponibili in Um
bria ad un disegno altret
tan to comune: fronteggiare 
la crisi e creare assetti eco
nomici e sociali più avanzati. 

In apertura di seduta ha 
preso la parola il consigliere 
democristiano Canali. L'espo
nente dello scudocrociato, per 
alcune parti è apparso in 
sincronia con le posizioni di 
Baldelli, per altre ha avuto 
diversi spunti di apertura. 
Canali infatti ha sottolineato. 
come il capogruppo de. i pre
sunti ritardi della politica 
programmatoria della Giun
ta . ma ha riconosciuto i pas
si In avanti contenuti nelle 
dichiarazioni del presidente 
Conti per quanto riguarda il 
ruolo della Regione e quello 
degli imprenditori piccoli e 
medi. 

E' poi intervenuto il capo
gruppo comunista Vittorio 
Cecati. il quale è partito, nel 
suo intervento, dall'intreccio 
profondo che esiste t ra crisi 
economica, crisi dello Sta to 
e quella di direzione politica. 
Occorre una direzione politi
ca nuova a livello nazionale 
per poter superare e fare 
fronte in maniera diversa ai 
problemi della crisi e ai ri
flessi di questa in Umbria. 
Nella fase at tuale nessuna 
forza può far fronte da sola 
agli eventi. Occorre uno sfor
zo congiunto e di coopera-

• zione per costruire assetti 
economici nuovi e positivi. 
Occorre anche una volontà 
diversa di andare ad un ap
proccio nuovo con i problemi 
della programmazione regio
nale. Occorre superare in que
sto quadro un ruolo della 
Giunta regionale come il solo 
organo di proposta e di pro
grammazione. Oggi esiste nel
la regione un insieme di po
tenzialità e di istituzioni ver
so le quali occorre estendere 
la proposta positiva di raccor
do per una politica di pro
grammazione comune. 

Parlando dei problemi del
la macchina pubblica Cecati 
ha detto che questi in Um
bria non presentano aspetti 
patologici, ma occorre ripar
tire da qui a testimonianza 
anche della disponibilità e 
della politica di respiro nuo
vo che la giunta vuol pro
porre per addivenire ad una 
dislocazione diversa delle 
s t ru t ture pubbliche e per uno 
sviluppo nuovo dei servizi so
ciali. Occorre infatti mettere 
in campo una domanda pub
blica del servìzi sociali che 
sia di supporto a sbocchi po
sitivi nuovi e diversi. Si trat
t a oggi di sapere se il Con
siglio regionale nel suo insie
me vuole che ci sia Questo 
Imoegno programmatorio. 

Non c'è solo oggi, certo, il 
Par t i to comunista nella re
gione a fronteesiare gli even
ti della crisi, ma un insieme 
democratico in cui sono pre
senti le forze politiche e tra 
queste anche ouelle che han
no responsabilità nazionali. 
Occorre quindi suDerare vec
chi steccati e ricomoorre un 
quadro comune di riferimen
to per m m d a r e avanti i pro
cessi in difesa dell'occupazio
ne e costruire sbocchi alla 
crisi stessa. 

Nel dibattito è poi hVerve-
nu to l'assessore ree iomle 
Abbondanza de'.'a sinistra in-
dioendente. Abb^n^anri ria 
$otto!ine*>,o rome il ruolo e 
il cnmT>irtTrr,n'r>to d?,1<» fA-
Tior»*» «'an^ « ' V tvn vivi " n l -
la nr i tm loTieWum e e"""'1 

le m o « e di rri**ti e»"*»*»"1^ 
mr»»no ri"">n r*a 7"ro e "=i '">1-
lochinn sui ore«'.'noo«M o l i 
tivi d r " a nr 'ms . H i DI', scor
dato eli sforzi e l orograrrmi 
per q u i n t o r l g i w d a " set
tore del beni culturali: un 
settore per cui l'Umbria non 
* certamente l'ultima regione 
d'Italia. 

Nel dibattito è intervenuto 
in seguito anche il compagno 
Franco Giustinelll, assessore 
all'urbanistica. Giustinelll ha 
ricordato che l'assetto del ter
ritorio è una delle direzioni 
prioritarie del progetto um
bro. « Alla base della nostra 
sollecitazione vi è l'obiettivo 
di mobilitare tu t te le risorse 
e tut te le energie affinché le 
priorità si sappiano t radurre 
velocemente in scelte con
crete. Il tema della pianifica
zione territoriale è un obiet
tivo su cui possiamo far leva 
e possiamo trovare rispon
denze in larghi strati della 
popolazione e presso larga 
parte della società civile. Il 
progetto umbro troverà infat
ti articolazione organica nel 
piani comprensoriali, supe
rando dispersioni e munici
palismi ». In questo quadro 
Giustinelll ha ricordato che 
si sta elaborando, parallela
mente al piano di sviluppo 
economico, un piano per l'ur
banistica, in cui si privilegi 
11 policentrismo e il decen
t ramento dei poteri. 

Nel corso della prima legi
slatura da questo punto di 
vista si sono realizzati risul
tati notevoli. Tut to il territo
rio regionale è oggi coperto 
da PRG e da piani di fabbri
cazioni. Occorre però andare 
oltre questi processi positivi 
e spingere i comuni a nuove 
aggregazioni e trovare final
mente soluzione al problema 
annoso della casa. Giustinelll 
ha ricordato che si sta costi
tuendo una consulta regio
nale per il problema del ter-

Daremo nei prossimi giorni 
una più ampia informazione 
sugli interventi. 

Mauro Montali Nel '75 gli operai ternani utilizzarono le 15 0 ore per studiare il teatro brechtiano in
sieme a Benno Besson 

In provincia di Terni a causa dell'atteggiamento padronale 

Sempre più difficile per gli operai 
partecipare ai corsi delle 150 ore 

Si è ridotta del 50% la frequenza alle lezioni-Molte aziende negano ai loro dipendenti il permesso 
Nonostante questo l'esperienza si arricchisce di nuovi contenuti • Già assegnate tutte le cattedre 

TERNI. 16 
E' già trascorso un mese 

dalla ripresa dei corsi delle 
150 ore, allargati rispetto al 
passato, quando erano limita
ti ai soli metalmeccanici, ad 
altre categorie di lavoratori: 
contadini, piccoli artigiani, 
edili, chimici. Nonostante la 
positività dell'esDerienza fat
ta lo scorso anno, con i semi
nari culturali, sul teatro, si 
è registrato un calo di quasi 
il 50 per cento della parteci
pazione ai corsi. Inizialmente 
erano iscritti circa 500 lavora
tori nei 24 corsi istituiti a 
Terni, Amelia, Narni. Narni 
Scalo, Orvieto. Orvieto Sca
lo, Allerona. Fabbro. Ficulle. 
Castel Giorgio, ma effettiva
mente sono solamente 300 i 
frequentanti. Questo dato 
crea perplessità ed incertez
ze sul futuro dell'istituzione 
che ha dimostrato la sua va
lidità, non solamente perchè 
concede la possibilità ai lavo
ratori di conseguire la licen
za della scuola dell'obbligo. 

ma per il tipo di didattica 
nuova che è stata sperimen
tata nei corsi, specialmente 
quelli della a Terni ». certa
mente fuori dagli schemi con
venzionali della scuola nor
male. 

Alcune cause della caren
te partecipazione di quest'an
no vanno ricercate nell'atteg
giamento antlsindacale di pic
cole e medie aziende cne 
spesso negano l permessi ai la
voratori per partecipare ai 
corsi. Inoltre la ubicazione 
dei corsi stessi crea proDle-
mi per molti operai pendola
ri. Certo non si elimina so
lamente con queste annota
zioni il problema della scar
sa oartecipazlone, ancne se 
forse è eccessivo parlare rtt 
insuccesso, al corsi. L'espe
rienza è ancora nuova per 
molti aspetti e la s trada da 
percorrere per renderla to
talmente efficiente, tecnica
mente organizzata, è lunga. 
I sindacati dal canto loro 

chiedono una responsabilizza
zione generale del movimento 
intorno al problema della cul
tura per allargare gli spazi 
operativi del corsi al terri
torio, alle sue esigenze, al 
problemi sociali di maggior 
rilievo. Del resto gli stessi con
trat t i prevedono un utilizzo 
ancora più cospicuo del mon
te-ore retribuito per II dirit
to allo studio. 

Per quanto riguarda gli in
segnanti c'è da rilevare una 
certa rapidità nelle assegna
zioni delle nomine, difatti a 
tutt i i corsi, sono state asse
gnate le cattedre. Quest'an
no. a differenza del 74-75. t 
nominativi sono stati propo
sti sia dai sindacati che dal
le autorità scolastiche. Per
mane il problema dei corsi 
abilitanti per i quali, dati gli 
orari, molti insegnanti sono 
costretti a disertare le lezio
ni delle 150 ore. Tornando al
la proposta per un tipo di di
datt ica alternativa a quella 

scolastica si rileva da parte 
sindacale estrema coerenza. 

Le stesse Indicazioni per 
il « Progetto Terni », che pre
vede iniziative per lo stu
dio della storia e delle tra
dizioni della classe operaia, 
con l'elaborazione di docu
menti e filmati, da parte de
gli stessi lavoratori: il con
corso monografico sulla que
stione del fascismo ed antifa
scismo nelle fabbriche, sono 
il segno evidente di questo 
impegno del sindacato nella 
fabbrica alla ricerca di un 
rapDorto culturale nuovo col 
territorio, con la varietà del 

. suoi problemi, con le sue real
tà socioeconomiche. Non si 
va ai corsi solo per prendere 
la licenza media dunque, ma 
alla ricerca di una cultura ori
ginale, propria del movimen
to operaio, che sappia rap
portare le esigenze della so
cietà nel suo complesso con 
le singole realtà delia fab
brica. della scuola, del quar
tiere. 

Sui temi del dibattito congressuale de 

Polemico documento delle sinistre 
Denunciato lo strumentale rifarsi delle correnti tradizionalmente conservatrici alla linea 
di Zaccagnini - Auspicato un serio confronto con il PCI - Gestione clientelare e perso
nalistica delle sezioni - Quarantottesca nota del Movimento cattolico dei lavoratori 

PERUGIA. 16 
Ieri avevamo registrato la 

tendenza al moderatismo 
che emergeva nei documenti 
delle correnti tradizionali 
della DC umbra (Miceli. Er
emi) . Oggi dobbiamo invece 
segnalare un documento di 
segno opposto redat to e ap
provato dalle correnti di si
nistra. che operano nella no
stra regione. La nota è arti
colata e, cosa più importan
te, non si ocupa solo e sola
mente di questioni interne o 
di problemi di schieramento. 
ma affronta anche temi ri
guardanti la crisi del paese. 
nel rapporto politico con de
terminate categorie sociali. 
ìndica alcune soluzioni di ca
rat tere generale verso le qua
li indirizzare l 'attività del 
parti to. Un documento che 
si può definire politico nel 
senso vero e complessivo del 
termine. Questo nuovo modo 
di intendere la presenza de
mocristiana nel paese e in 
Umbria, sta ottenendo nuovi 
consensi nella base DC (a 
giudicare perlomeno dai ri
sultati delle prime assemblee 
congressuali sezionali svolte
si nelle province di Perugia 
e di Temi ) . Ma veniamo in 
termini DIÙ concreti al conte
nuto politico del documento. 

La nota apre con un rife
rimento alla crisi economica 
e con il ruolo che in questa 
situazione deve svolgere lo 
scudocrociato. «La grave cri
si — dice il documento — che 
il paese at traversa deve sti
molare 11 part i to a tut t i l 
livelli a ritrovare la capacita 
di una proposta politica a-

vanzata e sensibile alla nuo
va coscienza del popolo ita
liano. In questo senso è an
che necessario definire quale 
tipo di società regionale e na
zionale la DC vuole costruire 
ed è perciò che essa deve ri
cuperare in pieno i valori di 
partecipazione, di pluralismo, 
di sviluppo delle autonomie. 
di solidarietà con gli strati 
sociali più deboli, che sono 
certamente incompatibili con 
le situazioni di disoccupazio
ne, di emarginazione, di sfrut
tamento oggi presenti». La 
DC deve svolgere quindi una 
sua funzione che stia al pas
so con la s tona e che al suo 
interno può essere svolta da 
queile forze « che meelio in
terpretano la linea dei cat
tolici democratici ». 

n documento mette quindi 
gli iscritti e l'opinione pub
blica in guardia nei confron
ti degli unanimi consensi che 
riceve a parole la linea di 
Zaccagnini. blasonata dai lea-
ders di tut te le correnti. « I l 
susseguirsi di consensi — 
prosegue il documento — alla 
linea Zaccagnini da parte di 
coloro che fino a ieri hanno 
svolto il ruolo di forze mo
derate se non addirit tura 
conservatrici, è il solito at
teggiamento di chi vuol man
tenere il potere cercando di 
confondere le carte. Questi 
personaggi cercano anche qui 
in Umbria di negare che nel 
part i to esista la differenzia
zione t ra innovatori e con
servatori ». Vengono poi de
nunciate le carenze culturali 
« di molti nostri dirigenti che 
danno una immagine di un 

parti to vecchio e statico ». 
« Per noi la cultura — prose
gue il documento — non si 
identifica con 2a lettura 
di qualche libro in più. ma 
nasce dalla condivisione pro
fonda e dalla riflessione sulle 
esperienze più significative 
che vengono dal basso. Ri
fiutiamo perciò quelle forme 
di integralismo che per tant i 
anni hanno impedito alla DC 
di essere al fianco di chi 
marcia verso nuove mete so
ciali e civili ». 

Da questa dimensione nuo
va del part i to democristiano 
discendono poi il tipo di rap
porto che si deve instaurare 
nei confronti delle altre for
ze democratiche e natural
mente in particolare con il 
PCI. Un rapporto che «nella 
consapevolezza della fine di 
vecchie formule che pur re
spingendo un rapporto col 
PCI sulla base di compro
messi di potere, si ponga di 
fronte alla questione comu
nista In modo da rifiutare 
quell'anticomunismo viscerale 
che relegherebbe la DC su 
di una posizione di blocco 
d'ordine conservatore ». « E' 
ora di porsi — dichiara il do
cumento — di fronte al PCI 
in modo politico, cercando un 
confronto dal basso sulle 
grosse sfide che questo par
tito porta sul piano delle ri
sposte da dare alla società in 
crisi. E' indubbio che questo 
confronto ci trova per molti 
aspetti impreparati anche 
perché la vita delle nostre 
sezioni, in Umbria come al
trove, risente del limiti di 

una gestione spesso persona
listica e clientelare, non bi-
sata sull'apporto delle idee 
ma sulla conta dei voti ». 

Una pratica che a giudizio 
di questi gruppi deve termi
nare. «Noi che ci collochia
mo — conclude la nota — a 
sinistra nella DC. slamo per 
un superamento delle corren
ti di potere avendo in que
sto senso anche in Umbria 
certo molte meno difficoltà 
di altri nell 'abbandonare un 
modo di far politica poco 
coerente con le ispirazioni 
tradizionali del part i to». Le 
sinistre si propongono quin
di in questa fase congres
suale, di sostenere una bat
taglia dura e serrata contro 
le forze della conservazione 
che tentano di respingere 
questi tentativi innovatori al
l'interno della DC. L'attività 
di questi gruppi va però ac
centuandosi. è di oggi una 
nota del Movimento cattolico 
dei lavoratori (MCL) 1 cui 
contenuti sarebbe già positi
vo definire «quarantotteschi». 

La scelta a sinistra fatta 
da alcuni cattolici il 15 di 
Giugno vien» definita ro\ino-

j sa. una no!i7 a di apertura 
della DC vcr-o il PCI è boì-

! lata con la schematica for
mula di « colloca7ione nel
l'area comunista che sfoce
rebbe in una primavera di ti
po portoghese » e il tut to sa
rebbe una <t spericolata ge
stione del potere ». L'annota
zione non ci pare che meriti 
commenti di sorta. 

Alberto Giovagnoni 

Tenuto nascosto un credito IMI 
di circa dieci miliardi all'IBP 

La notizia resa uffkiale solo ieri - Le reazioni dei sinda cali e del nostro partilo • Una mozione del gruppo comu
nista in Consiglio regionale • Dichiarazioni del compagno Claudio Carnieri • Il coordinamento nazionale del gruppo 
ha indetto una giornata di lotta - L'azienda, a questo punì o, deve presentare il piano di ristrutturazione produttiva 

PERUGIA. 16 
La IBP perugina è stata finanziata per circa dieci miliardi di lire dall ' IMI. Il fallo risale a qui Iche tempo fa ma solo 

Ieri ha trovato conferma ufficiale. Il gruppo industriale avev a in verità già da un anno fatto richiesta di un prestito da 
parte dell'IMI di 14 miliardi di lire. Ne sono siali invece concessi circa 10 miliardi ad un tasso di interesse dell'11,50% 
l'anno. La somma ufficialmente servirà a risanare i debiti d cll'azienda e non già per investimenti e rinnovamenti tecno
logici. Certo è che l'assoluto riserbo della direzione aziendale non prelude ad un atteggiamento positivo nei confronti della 
vertenza aperta, anzi suscita ancora maggiori perplessità se è vero che piani di investimento e volontà di riconfrontarsi 

con le organizzazioni sinda
cali sono ben lungi dall'es
sere messi in atto. 

Intanto s tamane a Peru
gia nella sede della Camera 
del lavoro si è riunito il coor
dinamento nazionale dell'Ibp. 
Dall'attivo sindacale sembra 
che sia emersa la determina
zione di intensificare le lotte 
operaie proprio nella direzio 
ne dì una richiesta all'Ibp 
della presentazione di un pro
gramma di investimenti. La 
notizia del finanziamento Imi 
ha indotto maggiormente i 
lavoratori del gruppo a strin
gere i tempi per quanto ri
guarda la vertenza ancora 
aperta. In questo quadro è 
stata decisa una giornata di 
lotta per l prossimi giorni. 
Una manifestazione sarà or
ganizzata presso la direzione 
aziendale a Fontivegge con la 
partecipazione di delegazioni 
di operai di tutto 11 gruppo. 
Su questa questione il gruppo 
comunista stasera ha presen
tato una mozione al consiglio 
regionale. 

La mozione dice: «Il con
siglio regionale dell'Umbria 
appresa la pubblicazione uf
ficiale della avvenuta conces
sione del prestito di dieci mi
liardi da parte dell'Imi al 
gruppo Ibp, sottolineando che 
un at to economico e finan
ziario di tale peso avviene in 
un momento nel quale la co
munità regionale è Impegnata 
in tut te le sue articolazioni 
sociali e politiche a discute
re gli assetti produttivi at
tuali,. in rapporto a prospetti
ve di sviluppo che collegllino 
l'azienda in modo organ co al 
l'econom'a regionale ed in 
particolare alla agricoltura 
umbra e nello stesso tempo al
larghino le possibilità occu
pazionali per la comunità del 
comprensorio perugino, men
tre rileva che non è compren
sibile il silenzio che è stato 
mantenuto dall'istituto finan
ziario e dalla direziono della 
azienda su un atto di tale por
tata pure in una fase nella 
auale discussioni e trat tat ive 
diverse ed in varie sedi si 
sono sviluppate, ravvisando la 
necessità che l'Imi e la Ibp 
rendano di pubblica ragione le 
finalità di tale impegno finan
ziario; riproponendo all'ini
ziativa delle fo*-7e soriaM e 
politiche regionali la validità 
delle scelte elaborate dal mo
vimento sindacale, dalie isti
tuzioni e dai partiti democra
tici relative ai processi di di
versificazione produttiva che 
debbono investire l'azienda 
perché questa svolga un nuo
vo ruolo nell'economia del 
comprensorio perugino e della 
reeione umhra. sottolinea la 
necessità che il gruppo Ibp si 
impeeni alla Dresentàzione di 
un progetto di sviluppo della 
azienda finalizzato a! rag-
eiuneimento di tal ' obiettivi. 
anche nel quidro di provve 
d'menti per la riconversione 
industriale e sottolinea anche 
la grande importanza della 
futura conferenza di produ
zione che dovrà rappresenta
re un momento decivvo nella 
individuazione di irrori?.?' e 
di proposte rhe segnino una 
nuova fase per una oresen-
za diversa e significativa del 
gniDDo Ibp nella struttura e-
conomira ed industriale della 
Umbria ». 

A questo proposito vi è an
che una dichiarazione del vi
ce segretario regionale del 
Pei Claudio Carnieri e re
sponsabile della commissione 
economica. 

« A noi comunisti preme sot
tolineare alcune questioni 
fondamentali: il momento 
nel quale intanto avviene la 
pubblicazione di questa con
cessione da parte dell'Imi nel 
senso che sentiamo che que
sto fatto non può essere iso
lato dalla vertenza che è at
tualmente ancora aperta. 

Si t ra t ta di un fatto impor
tante la cui considerazione 
non può avvenire in modo i-
solato. Ci appare incompren
sibile poi e sbagliata la meto
dologia che è stata usata e il 
silenzio che ha perseguito un 
istituto finanziario di cosi 
zrande imporvar.za. Incom
prensibile anche il fatto 
che da parte dell'azienda 
non si sia fatto cenno ad un 
at to econom.co e finanziario 
di questo rilievo e i diversi 
momenti di t rat tat iva che ci 
sono stati in questa fase. Noi 
comunisti consideriamo che i 
problemi degli affitti finan
ziari delle aziende sono o?gi 
di primaria importanza nella 
congiuntura interna ed inter
nazionale. Per questo diciamo 
che questa questione la vo
gliamo collocare nel proble
ma più generale dello svi
luppo complessivo della Ibp 
Ecco perché è più che mai 
decisivo, e sarà questo il 
senso de'.la conferenza d! 
produzione, riproporre le scel
te che il movimenieo è an
dato individuando :n questa 
s e t t ' m s m relative ad un ruo
lo che l'Ibp deve svolgere in 
collegamento con le potenzia
lità e caratteristiche dell'eco
nomia umbra, e il ruolo na
zionale che il gruppo stesso 
dovrà svolsero ne!.a determi
nazione di diversi indir.zz; 
dell'industria dei consumi ali
mentari. Da oui il senso del
la battaglia che .1 mov.m.-n-
to operaio e 1? forze pi 'iti-
che democra*. che per '.e q ie 
st 'cn; de"a divers f icazoni e 
gli investimenti aggiunt.vi. 

E sta qui anche il senso 
politico della richiesta che 
venga presentato un progetto 
che sia finalizzato al raggiun
gimento di questi obiettivi. 
Questo richiede una nuova 
capacità imprenditoriale da 
parte della Ibp che sviluppi 11 

ruolo regionale e nazionale di 
questo gruppo. Di qui anche 
un pericolo che possiamo In 
travedere che è quello di par
te del sistema finanziario de
gli istituti di credito di en
trare in modo prepotente nel
la determinazione di indirizzi 

e scelte dei diversi gruppi in
dustriali, togliendo a questi 
ultimi forza e rigore. Di qui 
anche il valore della rlpro-
posizione, anche a fronte di 
un atto finanziario che po
tremmo considerare positivo. 
della piattaforma sulla qua

le si sta battendo il movimen
to sindacale e le forze poli
tiche democratiche e che con-
tempia gli obiettivi della di
versificazione produttiva dei 
collegamento con l'agricoltu
ra e della difesa dei livelli 
di occupazione *\ 

La relazione di Libero Paci al Comitato federale 

Terni: i comunisti 
verso il congresso 

Problemi regionali, crisi politica ed economica saranno al centro del 
dibattito — Il progetto umbro e i rapporti con gli altri partiti 

TERNI. 16. 
Si è tenuto questo poni, r g-

g.o. alla presenza dei se arca
no regionale del partito, Gi
no Gaili. il Comitato Federa
le del PCI ternano. All'ordine 
del giorno erano il lancio 
della campagna congressi ile 
ed il giudizio dei comunisti 
ternani sulla situaziem1 poli
tica. La relazione introdutMva 
è stata tenuta dal convo.i-.nio 
Libero Paci, della segieteria 
della feJeiazio.no comuni.-ta. 

« Al centro del dibattito « un 
gressuaie — ha detto Paci — 
vogliamo porre la questione 
dell'orientamento politico del 
partito In relazione alla gra
ve crisi economica che Alia
mo attraversando, ai proble 
mi delia riconversione, della 
salvaguardia dei livelli occu
pazionali e dell'allargamento 
della base produttiva. La i-ri
si di governo introduce ile-
menti di deterioramento nel
la situazione, tali da mettere 
in discussione In possibilità di 
dare risooste immediate ed 
efficaci ai problemi unì dram
matici aperti nel paese, e di. 
nel contempo, assicurare svi
luppi pos.tivi al processo po
litico apertosi ron il 15 giu
gno. Per questo riteniamo 
necessaria una rapida solu
zione della crisi 

Per questo ci battiamo con
tro l'ipotesi di elezioni poli
tiche anticipate, poiché que
sta scelta Donerebbe conse
guenze gravi e dannose per 
lo stesso sistema democrati
co. Si pone con urgenza la 
necessità di una profonda 
svolta politica the sancisca 
il superamento de" 'espere:v 
za di centrosinistra e si fon
di sulla partecipazione dei co
munisti alla direzione politica 
del paese. 

Il primo terreno di con

fronto è sulla e r s i econom.-
ca e sulla riconversione delio 
auparuto produttivo. Si va 
confermando, in questa bat
taci »i. la guuste/za della s Ti
tti di fondo compiuta da"e or
ganizzazioni sindacali, di bat
tersi per occupazione od al
largamento della bas » produt
tiva. per una corretta e fi
nalizzata politica di riconver
sione produttiva e per una 
(1 versa utilizzazione e dit.tri-
b i ' io i i" lidie r-.sii.se d ' i pe ' 
se. Questa scelta ha por.;Wo 
all'imi.ca/.ione di alcun*1 pino 
rità (ruolo delle partecipano 
ni statali, trasporti, energia. 
agricoltura, edilizia). 

Ma le incertezze ed i ri
tardi dell'azione delle forze 
di governo e dei gruppi pa
dronali possono mettere in 
difficoltà il sindacato nell'a
zione di difesa dei lavorato
ri più investiti daila crisi. 
facendo correre tf pericolo di 
spostare il dibattito sulla que
stione degli aumenti salaria
li Respingiamo la tesi se
condo cui rinunciare <n sala
ri significa favorire la poli
tica dell'occupazione, ma pen
siamo altresì che o-corra bat
tersi per una rigorosa FCle
zione delle rivendicazioni con
trattuali. e concepiamo questa 
scelta non come linea rinun
ciataria. ma come un aspet
to della lotta per una nuova 
politica della ricon versio
ne dello sviluppo economico. 

Constatiamo che la situazio
ne umbra non si discosta, ho-
stanzia'mente, dal quadro na
zionale. Dopo il periodo di 
relativa tenuta, che è stata 
possibile grazie all'impegno 
congiunto di istituzioni e for
ze sociali, l'economia umbra 
sta ora subendo un attacco 
che colpisce le sue strutture 
portanti. Per quanto riguarda 
la nostra e.Uà avvertiamo 

che non siamo in presenza di 
attacchi selvaggi all'occupa
zione. ma non per questo la 
situazione e meno difficile e 
pipante. Alla società «Tern i» 
mentre restano aperti i pro
blemi del settore elettromec
canico. nessun discorso chiaro 
viene tatto dall'azienda sulle 
ptospettive piortuttive. e. più 
in generale, riscontriamo una 
preoccupante incertezza in 
tutta l'attività dello Parteci
pazioni statali nella rostra cit 
tà Riuniamo che sia neces-
i f i o lOitiuire. a Terni e in 
Umbna. un articolato movi
mento di lotta che. partendo 
dalla fabbrica, si saldi al 
territorio, in un rapporto u-
nitario con strati sociali di
versi. Il quadro di riferimento 
di questa lotta deve essere 
il progetto umbro, che va in
teso come momento di pro
grammazione ed, insieme, di 
aggregazione di forze, di e-
nergie. di volontà politica. De
cisivo in questo quadro il 
ruolo delle forze politiche, 
che vanno sollecitate ad un 
confronto puntuale e strin
gente su tutto l'arco del 
problemi che investe la -so
cietà regionale. Il 15 giugno 
ha aperto una dinamica nuo
va nelle forze politiche, an
ello se operano ancora set
tori che cercano di ostacola
re i processi di intesa e ten
tano di riprodurre vecchi stee 
cati. largamente superati nel
la coscienza delle popolazio
ni. 

Questi sono 1 temi al een
tro del dibattito congressua
le accanto ad una riflessione 
at tenta sui compiti del par
tito a Terni ed in Umbria. 
Su quest'ultimo argomento 
torneremo nei prossimi gior
ni riferendo i risultati dei'.a 
riunione del Comitato fede
rale. 

TERNI - Ieri al cinema Antoniano 

Duemila insegnanti in 
hanno discusso il loro 

TERNI. 16 
Oltre 2 mila insegnanti 

ternani hanno partecipato 
questa mat t ina al cinema 
Antoniano all'assemblea sin
dacale promossa dalla Cgil-
Cisl-Uil scuola per illustra
re gli elementi di novità 
presenti nell'accordo stipu
lato ieri sera con il mini
stero della Pubblica Istru
zione. in merito alla verten
za per il contrat to di ca
tegoria. Erano presenti alla 
assemblea, oltre ad espo
nenti sindacali locali. Peso-
li e Ferraresi del sindacato 
unitario Scuola nazionale. 
Com'è noto, a seguito di 
questo accordo, sono stati 
revocati gli scioperi del per
sonale docente e non do 
cente della scuola. Uno dei 
punti chiave dell'accordo di 
ieri, riguarda l'articolo 3 del
la legge delega, inerente alla 
unificazione dei ruoli del 
personale non docente. Lo 
stesso articolo era già stato 
oggetto di attenzione da 

parte del ministero della P. 
I. il quale emanò un appo
sito decreto delegato. La 
Corte dei Conti, competen
te la sua registrazione, lo 
ha rigettato e passato alla 
Corte costituzionale (è la 
prima volta che succede). 

L'accordo di ieri prevede 
quindi, se la cosa non si 
risolvesse in sede di Corte 
Costituzionale, il ricorso al 
decreto legge. Pesoli. ricor
dando i termini dell'accor
do. ha rilevato la positività 
della seconda risoluzione al
la quale si è pervenuti, r. I 
sindacati — ha detto Pe 
soli — prendono at to del
l'avvenuta approvazione dei 
disegni d: Ieege riguardan 
ti l'immissione in ruolo del 
personale non docente e il 
ripristino dell'incarico a 
tempo indeterminato (que
sto vale anche per gli In
segnanti elementari) ». Il mi
nistro. ' ha dato Inoltre as
sicurazione di un rapido 
provvedimento legislativo per 

assemblea 
contratto 

la revisione dell'assegno pe 
requativo al personale non 
docente della carriera ese
cutiva. E' previsto inoltre li 
potenziamento degli uffici 
dei provveditorati e delle di
rezioni provinciali del Te
soro per un tempestivo 
disbrigo delle pratiche buro
cratiche, soprat tut to per 
quanto riguarda le correspon
sioni salariali. 

Un altro tema di Interesse 
per la categoria è quello del
l'utilizzo delle venti ore, sul 
quale ha riferito anche Fer
raresi « Su questo il sin
dacato ritiene necessario 
un confronto perché le ven
ti ore siano utilizzate so
pra t tu t to per l'aggiornamen
to dell'insegnante, non cer
to con concorsi ministeriali. 
ma attraverso un'autoge
stione dei corsi stessi In 
equipe ». E' comunque pre
visto su questo tema un 
ulteriore incontro con il mi
nistro nella prossima setti
mana. 

Domani in tutta la regione 

Manifestazioni del PCI 
I CINEMA 

IN UMBRIA 

PERUGIA. 1S 
Una intenta attività è pre

vista nel comprensorio di 
Perugia • in tutta la provin
cia per spiegare a per ren
dere pubbliche le posizioni 
del nostro partito. Nel com
prensorio di Perugia questa 
sera si terranno due assem
blee popolari sulla crisi eco
nomica e di governo, urta a 
Borqhetto di Prepo con il 
compagno senatore Raffaela 
Rossi e ur.i a Panie San Gio
vanni con il comoagno asses
sore c jmLT' le Alberto Gorac-
ci. Dammi sera si svolqerà 
invece u n assemblea ad El-
lera alla quale interverrà II 
compagno Claudio Carnieri 
della teqrìteria regionale, • 
a Porta Eburnea. Martedì In
fine, sempre nel comprenso
rio di Perugia, t i svolgerà 
un'altra assemblea tempre a 

Porta Eburnea. 
Nella provincia Inveca. do

menica 18 sono previsti I se
guenti comizi. 

A Castiglion del Lago alle 
ore 10,30 parlerà II compagno 
Pietro Conti, presidente del
ta Giunta regionale e mem
bro della Direzione del nostro 
partito. 

A Trevi alle ore 11 parlerà 
il compagno onorevole Ciuf-
fini: a San Giustino alle ore 
1*parlerà il compagno Gali
lei. segretario provinciale dal
la Federazione giovanile co
munista. 

A Umbertide, sempre alle 
ore 11 parlerà il comoagno 
Grossi presidente dell'Ammi
nistrazione provinciale di Pe
rugia. 

Infine a Gualdo Tadino al
le ore 10,30 parlerà II compa
gno onorevole Maschietta. 

PERUGIA 
TURRENO: Mark il polir:otto 
PAVONE: li padrone t Coperti* 

(VM 14) 
LILLI: Una tara c'incontrammo 
MIGNON: Lo squalo 
MODERNISSIMO: Cario di poeti* 

(VM 14) 
LUX: Seno fuggilo dall'isola 4*1 

dt/OiD (VM 18) 
PRIMAVERA: < Teatro «ila rin-

gh e-a » 

FOLIGNO 
ASTRA: U-.i n.a c'.-i:or.',-ammo 
VITTORIA: Solido b.j (VM 14) 

TERNI 
LUX: Lettfre dal Ironie 
PIEMONTE: Il lumacone 
DAMMA: L'itola s-l tetto del 

mondo 
MODERNISSIMO: La liceale 
VERDI: Africa express 
POLITEAMA: I tre giorni del con

dor 
PRIMAVERA: La notte 

SPOLETO 
MOOERNOs (Nuove programmo) 

http://convo.i-.nio
http://feJeiazio.no
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Gli incontri fra PCI, DC, PSI, PSDI e PRI per il programma 

Una prospettiva positiva 
per il Comune di Palermo 
con l'avvio del confronto 

Respinta una ipoteca avanzata da un settore della vecchia maggioranza — Il ruolo 
dei comunisti — Le prime decisioni — Una dichiarazione del compagno Mannino 

Forte protesta per l'approvvigionamento idrico 

Montelepre: centinaio 
in piazza per l'acqua 

Centinaia di persone hanno presidiato il piazzale anti
stante il municipio - Le richieste della popolazione 

Dalla redazione 
PALERMO. 16 

Centinaia di persone 
(numerosissime d o n n e 
con i loro bambini e con 
interi nuclei familiari) 
hanno presidiato questa 
sera per diverse ore la 
piazza ant is tante il Co
mune di Montelepre, il 
piccolo centro sulle mon
tagne che sovrastano Pa
lermo. per reclamare una 
rapida soluzione per la 
crisi dei rifornimenti 
idrici. 

La popolazione e i sin
dacati chiedono che i 
numerosi pozzi che cir
condano la zona venga

no immediatamente re
quisiti per alleviare la 
.sete del piccolo centro. 
dove l'erogazione della 
acqua è stata sospesa da 
tempo. 

Nei giorni scorsi gli 
abi tant i di Montelepre 
avevano effettuato una 
prima massiccia manife
stazione. ma la soluzio
ne adot ta ta dalla giunta 
comunale in risposta al
le richieste avanzate dal
la popolazione ero stata 
quella di provvedere al
l'acquisto della giunta 
presso un pozzo privato. 
Ma questa misura si è 
rivelata insufficiente, an
corché costosa. 

Rivolto alle forze democratiche 

Un appello dei sindacati 
per il Banco di Messina 

Si chiede che sia fatta piena luce su tutte le scan
dalose manovre del clan degli esattori siciliani 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 10. 

Un appello per far luce 
sulle scandalose manovre del 
clan degli esattori siciliani 
volte ad accaparrarsi la ban
ca di Messina (già del gruppo 
Sindona) col sostegno del 
Manco di Sicilia, è stalo ri
volto a tutte le forze demo
cratiche dalle organizzazioni 
sindacali provinciali dei ban
cari messinesi, aderenti a 
FIDAC - CGIL. U1B - UIL e 
KAHI - FIBI - CISL. 

Come è stato denunciato 
dal nostro partito, che ha ri
volto un'interpellanza sull'ar
gomento al ministro del Te
soro. il maggiore istituto pub
blico di credito siciliano avreb-
l>e rinunciato ad un prece
dente progetto di acquisto del 
pacchetto azionario della ban
ca messinese, che una volta 
era di Sindona. per favorire 
l'appropriazione di esso da 
parte dei intenti gestori del
le esattorie. Per bocca del 
suo presidente, dottor Ciro De 
Martino, il grup(X) dirigente 
del Banco ha manifestato, in 
una intervista rilasciata al 
« Globo » la sua contrarietà 
a che l'azienda venga acqui
stata dal Banco di Roma. 
Gli appetiti degli esattori, che 
nel frattempo si vedono estro
messi dalla riscossione delle 
imposte con l'entrata in vi
gore della cosiddetta « legge 
Visentini ». troverebbero quin
di un continuo sostegno nelle 
scelte del Banco di Sicilia. 

Dinanzi alla gravità di que
ste dichiarazioni — rilevano 
i sindacati dei bancari — i 
lavoratori delle banche e del
le esattorie messinesi espri
mono la propria opposizione 
€ al riemergere di una logi
ca privatistica in un settore 
così importante e vitale co
me quello bancario >. Da tem
po. infatti — ricordano i sin
dacati nella loro nota — cir 
colano V»JCÌ secondo le quali 
i potenti esattori siciliani. 
che godono dei più alti aggi 
in Italia, punterebbero alla 
costituzione o all'acquisto di 
una banca per seguitare a 
mantenere le loro posizioni 
di potere e di rendita paras
sitaria. senza il pericolo del
l'inevitabile processo di sop
pressione dell'appalto della ri
scossione delle imposte. 

Tali preoccupazioni, quindi. 
vengono confermate ed accen
tuate dalle recenti rivelazio 
ni sui progetti del Banco di 
Sicilia che. col pretesto di 
non « alterare l'equilibrio com
petitivo tra le banche sici 
liane ». finirebbe por proteg
gere l'inquietante coacervo 
degli interessi parasitari che 
viene gestito dagli esattori. 

Invalidati 
i risultati 
elettorali 

di Rutigliano 
e di 6 sezioni 
di Noicattaro 

BARI. 16 
Il Tribunale amministra

tivo regionale ha invalidato i 
risultati delle ultime elezioni 
amministrat ive del comune di 
Rutigliano. a venti chilome
tri da Bari. Il motivo è dovu
to ad una irregolarità riscon
t ra ta al termine dello spo
glio delle schede. Al termine 
dello scrutinio, infatti, i pre
sidenti di due seggi avevano 
dimenticato di porre le loro 
firme. La richiesta di inva
lidità era s ta ta avanzata da 
alcuni candidati della DC. 11 
Tribunale amministrat ivo ha 
così deciso di invalidare il 
risultato elettorale chiedendo 
che nuove elezioni per il Co
mune di Rutigliano siano ri
fatte nel giro di due mesi. 

Il Tribunale regionale am
ministrativo pugliese ha inol
t re disposto che si rifacciano 
le elezioni comunali di Noi
cat taro . relativamente a 6 
delle 16 sezioni nelle quali si 
votò il 15 giugno scorso. 

In quei seggi non vennpro 
vidimate — questa la ragione 
dell 'annullamento — le liste 
elettorali. Si è inoltre accer
ta to che non computando voti 
e preferenze di quelle sezioni. 
muta il r isultato finale. E* 
insomma necessario, come ha 
stabilito il tribunale (presi
dente dott. Santaniello. rela
tore dott. Brandi) , rinnovare 
le consultazioni entro due 
mesi. 

Consulta per 
remigrazione 

nel Molise 
CAMPOBASSO. 16 

Il presidente della giunta 
regionale del Molise, ha e-
messo il decreto con cui ven 
gono nominati i componenti 
della Consulta regionale del
la emigrazione prevista da1 lo 
art . 2 della legge regionale 
17 marzo 1975 n. 25. Secondo 
tale legge la Consulta avrà 
!1 compito di studiare il fe
nomeno della emigrazione al
l'estero e le relative implica
zioni nel contesto socioecono-
mioo della regione Molise 

I funerali 
a Taranto 

del compagno 
Renzulli 

T A R A N T O . 16 . 
Questa mattina si sono svolti i 

funerali del compagno Amedeo Ren
zull i . Erano presentì alla cerimonia 
numerose personalità del mondo 
politico, sindacale e culturale della 
città. I l compagno Fretta segretario 
provinciale della federazione ha te
nuto l'orazione funebre. I momenti 
più importanti e concreti dell ' im
pegno militante per la pace, la de
mocrazia e il socialismo del com
pagno Renzulli sono dati dalla sua 
partecipazione al Comitato nazionale 
per la liberazione e successivamente 
al Comitato nazionale per la pace, 
di cui è stato responsabile provin
ciale. 

Dopo la Liberazione fu chiamato 
a responsabile della Conlederterra, 
profondendo un eccezionale impe
gno per i l riscatto dei lavoratori 
della terra. 

Nel lo stesso periodo, dopo gli 
anni della clandestinità, riorganiz
zandosi il partito, diver.ne il pri
mo segretario della sezione cittadina 
Fratelli Mel lone. Nel partito è stato ' 
sin dal 1 9 4 3 membro del Comitato | 
lederale. E' stato eletto consigliere j 
provinciale dalla prima legislatura ' 
a tutt 'oggi. I 

I comunisti ricordano la figura 
del compagno Renzulli come un 
l ieto combattente a difesa dei di
r i t t i dei lavoratori e per la costru
zione di una società diversa. I l suo 
contributo materiale ed intellettuale, 
costituisce un esempio dal quale i 
comunisti si impegnano a trarr* 
tutti gli util i insegnamenti per pro
seguire sulla strada della libertà, 
della giustizia, verso il socialismo, 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 16 

Superato in qualche modo 
lo stallo che era s ta to pro
vocato dalle pretese social
democratiche sugli incarichi 
assessoriali. sono finalmen
te iniziati ieri sera e sono 
ripresi oggi gli incontri a 5 
per concordare un program
ma al comune di Palermo. 

Il confronto — analogo a 
quello avvenuto alla Regio 
ne per il programma di (ine 
legislatura — interessa il 
PCI, la DC. il PSI. il PSDI 
e il PRI . dai rispettivi ruoli 
di maggioranza e di costrut
tiva opposizione. In apertu
ra il clima degli incontri era 
stato turbato da una ipote
ca p0*>ta da un al tro settore 
della vecchia maggioranza. 
Questa volta si t ra t ta dei 
repubblicani — anzi, a quan
to sembra, di una parte di 
essi — i quali hanno posto 
una pregiudiziale di ordine 
formale all'inizio delle trat
tative. Esse dovrebbero es
sere precedute, secondo loro, 
da preventive riunioni t ra 1 
4 partiti del centrosinistra. 

L'obiezione, che comunque. 
alla fine è s ta ta superata. 
conferma la valutazione che 
è s ta ta fatta dal nostro par
tito fin dall'avvio del nuo
vo processo intrapreso al 
comune. E cioè che l'apertu
ra di un serio confronto con 
il PCI da parte della nuova 
giunta di centrosinistra, co
sti tuita at t raverso un duro 
scontro con il « Comitato di 
affari » fanfaniano. non 
avrebbe potuto svilupparsi 
in maniera indolore, senza 
suscitare cioè molteplici re
sistenze e tentativi di boi
cottaggio da parte delle for
ze legate al vecchio siste
ma di potere. 

I comunisti — affermava 
giorni fa la Federazione del 
PCI in una nota dedicata 
alla situazione al Comune di 
Palermo — sono sempre sta
ti e sono consapevoli delle 
difficoltà di affermazione di 
un quadro politico che esclu
desse le forze del malgover
no dalla gestione del Comu
ne. Per questo hanno lavo
rato per dare uno sbocco po
sitivo alla crisi, ed assicu
rare alla città un governo 
diverso. Per questo motivo, 
qualora la situazione lo ri
chieda. il PCI è pronto ad 
assumere proprie dirette re
sponsabilità. Ma per sgom
brare il campo da interes
sati equivoci, bisogna sotto
lineare come finora nessuna 
delle forze del quadripart i to 
abbia mai chiesto ufficial
mente la partecipazione del 
PCI alla giunta, benché i 
comunisti abbiano mante
nuto e mantengano in que
sta situazione il proprio ruo
lo di « opposizione costrutti
va ». responsabile e non pre
giudiziale. ma tut tavia vigi
le e pronta a stroncare ogni 
tentativo d'offuscamento del
le novità e di imposizioni. 

Le decisioni su cui le de
legazioni dei 5 parti t i hanno 
concordato r iguardano alcu
ne misure per un modo nuo
vo di amminis t rare il Co 
mune : il consiglio — è que
sta una delle richieste for
mulate dal PCI e accolta da
gli altri parti t i — sarà 
convocato set t imanalmente. 
mentre una commissione 
rappresentativa si incariche
rà di elaborare il nuovo re
golamento dei lavori consi
liari. La giunta eviterà di 
arrogarsi i poteri del Con
siglio. se non in casi ecce
zionali e fornendo precise 
motivazioni, ed opererà al 
suo interno secondo criteri 
di collegialità. 

E* s ta to deciso anche di 
revocare le illegittime e 
scandalose delibere di no
mina delle commissioni esa
minatrici dei concorsi per 
oltre 1.000 assunzioni al Co 
mune. Inoltre è s ta to avvia
to il confronto sui problemi 
zonali del risanamento del 
centro storico, della casa e 
della ripulitura dell'appara
to delle aziende « munici
palizzate ». per le quali, co
munque. una prima conver
genza è s ta ta raggiunta cir
ca la a unificazione dei ser
vizi tecnici » e di alcuni ser
vizi amministrat ivi e per 
quel che riguarda i criteri di 
nomina dei consigli di am 
ministrazione. 

II compagno Nino Manni
no segretario provinciale e 
capogruppo consiliare ha di
chiarato che « si è aperta 
una prospettiva positiva » 
dopo i tentativi che c'erano 
stati , di arres tare il signifi 
cativo processo avviatosi per 
la caduta della giunta cen 
tr ista palermitana. Le con
vergenze programmatiche già 
raggiunte r iguardano signifi 
es t ivamente — ha prosegui 
to Mannino — il nuovo mo
do di amminis t rare ma ri
teniamo che solo a conclu
sione dei colloqui si potran
no definire contenuti preci
si e tempi rapidi di soluzio 
ne per ì problemi nodali del 
la città, sui quali — ha con
cluso il segretario comuni
sta — da tempo il movimen
to popolare è impegnato in 
una forte mobilitazione sui 
quali è polarizzato l'interes
se della città. 

Giornata di lotta in difesa del lavoro e per una nuova politica economica 

In corteo a Cagliari i lavoratori delle aziende 
che minacciano di bloccare l'attività produttiva 

Le parole d'ordine: « Dalla crisi non si esce con l'aumentò dei disoccupati », « La giunta regionale attui il piano di rinascita » - La fase depres
siva investe ormai tut ta la struttura economica del capoluogo e dell ' intera isola mettendo in pericolo il lavoro di migliaia di operai e impiegati 

Dalla nostra redazione 
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Le piccole e medie aziende in dissesto o in via di smantel
lamento non si contano più. La crisi investe ormai in pieno 
la struttura economica di Cagliari e dell'intera Sardegna, ren
dendo sempre più precaria l'occupazione di migliaia e mi 
gliaia di operai e impiegati. 

La situazione pesante che si è determinata nell'area indù 
striale di Cagliari è stata denunciata oggi dalle maestranze 
di decine di fabbriche e di aziende messe in cassa integrazione, 
minacciate di licenziamento, o che addirittura sono state licen 
ziate da settimane e da mesi. Ecco alcuni dei cartelli che 
gli o|)erai tenevano durante il corteo che, da piazza Gari
baldi fino a piazza Trento, davanti alla sede della Giunta 
regionale, si è snodato lungo il centro cittadino: « I lavoratori 
della SELPA si trovano da sedici mesi in cassa integrazione: 

sono stanchi di as|>cttarc »; * La produzione non può andare 
avanti con le fabbriche chiuse »; * Palla crisi non si esce con 
l'aumento dei disoccupati: in Sardegna sono -Uì mila, senza 
contare i laureati e i diplomati a spasso, e i H3U mila emi 
grati »; « 1H0 dipendenti della PELSOS. !>3 JH'I- cento inanodo 
pera femminile sono so.s|x\si da uovo mesi: è così che si 
attuano le prospettive di lavoro per le donne? >; « La giunti» 
regionale faccia presto ad attuare il piano di rinascita, ed in 
UTvenga con iniziative serie per contribuire ad una solu 
/ione della crisi nazionale favoritole allo grandi inasse pò 
ixilari ». 

Come si vede, parole d'ordine giusto elio nascono dalla 
piena disponibilità dei lavoratori sardi, occupati e elisoceli 
pati, ad un movimento unitario ilio, in collegamento costante 
con lo Coivo politiche democratiche, con gli enti locali, con 
l'amministra/ione regionale, dia corso a quello scolto eco
nomiche diretto al rilancio degli investimenti, dell'occupa 
/ione, o allo riformo. 

VETROCERAMICA SELPA 

Una manifestazione dei lavoratori della Selpa durante l'occu
pazione della fabbrica 

Motivazioni 
ridicole 

per chiudere 
la fabbrica 

ALLA Vetroceramica — interviene 
l'operaio Gianpaolo Coliti, del Consi-

alio ili fabbrica — è successo che ci 
hanno Tumulato in cassa integrazione 
perché sarebbero in giacenza otto mi-
Unni di bottiglie. Una motivazione ridi 
cola, e assolutamente pretestuosa. E' 
possibile collocare l'intera produzione 
sul mercato locale, dal momento che la 
nostra è l'unica vetreria funzionante 
nell'isola. Il problema è che la prò 
grammazione. alla Vetroceramica, av
viene con metodi del tutto superati, tra
mite le decisioni di un clan familiare 
tra i piti retrivi. Infatti, a dare diret
tive sono il direttore e i suoi parenti. 
Purtroppo succede che — nonostante 
gli stanziamenti a fondo perduto e a 
basso tasso di interesse ottenuti dagli 
enti regionali e statali — molti proprie
tari hanno mandato avanti le aziende 
servendosi di tecniche antiquate, la
sciando macchinari vecchi e strutture 
fatiscenti. Arriva la crisi, e tutto crolla. 

Ci vogliono 
programmi 

chiari e 
idee precise 

L*IMPIEGATO Edmondo ('.randelli, del 
Consiglio di fabbrica della Selpa ci 

ha dichiarato: 
« Bisogna uscire dal tunnel con idee 

precise e programmi chiari. Proprio 
per questo stiamo lottando da IO mesi. 
Le nostre famiglie vivono giorni duris 
s'uni, ma non ci arrendiamo. Risolvere 
il caso Selpa non significa soltanto con 
servare il posto di lavoro per 500 ope
rai; vuol dire soprattutto ridare fiducia. 
rinvigorire il movimento unitario di lot 
ta per un vasta rinnovamento comples
sivo del tessuto economico-sociale di 
Cagliari. Insomma, la rinascita non deve 
essere pilotata dai padroni, ma va rea 
lizzata con la partecipazione diretta di 
tutte le forze sociali produttive. 

L'impressione che si ricava d$ una 
serie di episodi della cronaca sindacale 
più recente in Sardegna, è che i padroni 
intendano la "ristrutturazione" a senso 
unico: "Prima saniamo i nostri bilanci. 
poi si vedrà". 

PELC0S 

I più piccoli 
subiscono 

i colpi 
più duri 

IL proprietario della nostra azienda 
— informa Pina Lecca — aveva 

certo commesso degli errori, ed ha ivi 
luto pagare di persona? Ila avuto un 
crollo psicologico e si è suicidato prò 
pria in fabbrica. E' stata una storia 
allucinante, die ci ha scosso profonda
mente. Questa morie dimostra, tra l'al
tro, che la classe imprenditoriale più 
debole risulta esporta in modo tragico 
ai contraccolpi della crisi. Che fare? 
Arrenderci pure noi? Pensiamo che la 
lotta unitaria è l'unica via d'uscita. Per 
questo siamo scese in piazza oggi con 
gli altri operai e le altre operaie. Non 
ci arrendiamo. La giunta regionale, che 
ci ha cacciato in questo guaio con la 
sua assurda politica industriale, deve 
indicare essa sbocchi utili e positivi. 
Un fatto e certo: continuiamo la lotta. 
La strategia promossa dai sindacati è 
l'unica realmente praticabile, l'unica vin
cente: da essa non .si può deviare, ne 
non a prezzo di gravi sconfitte*. 

BARI - I lavoratori si sono riunit i in assemblea permanente nel Pantamarket di Modugno 

LIQUIDATA LA ALDEGRO-VEGÈ : 300 SENZA LAVORO 
Dietro il provvedimento vi è una crisi montata ad arte e che conclude una fruttuosa operazione speculativa sui finanziamenti pubblici - Somme distratte per ali
mentare « fondi neri »? - La Standa, l'Upim e alcuni imprenditori padovani disposti a rilevare l'azienda - Obiettivo primario la salvaguardia dei livelli occupazionali 

SASSARI 

Un lungo elenco di aziende chiuse 
Ancora nessuna prospettiva per i 57 dipendenti dell'ITES - Licenziati gli operai 
della Coo Fem. - Cassa integrazione per i 140 lavoratori della Cerasarda 

Dalla nostra redazione BXRI 1G 

C'è un grande pasticcio dietro la liquidazione della Aldegro-Vegè decisa giorni fa dal 
Consiglio di amministrazione dell'azienda e che minaccia i l posto di lavoro di oltre trecento 
lavoratori che sono da qualche giorno in assemblea permanente. Quella dell'azienda (inizia
t ive nel settore della distribuzione al imentare, numerosi centr i di vendita al dettaglio e al l ' in
grosso a Bar i e in centri della provincia, un grande complesso di distribu/.ione merci a 
prezzi r ibassati per acquirenti all ' ingrosso a pochi k m . da Bar i , unico nel mezzogiorno per 
dimensioni e per giro di i T - , T . - . - Z T Y T T " — 7 ~ " ~ 

ft liquidazione dell azienda e 

Dal nostro corrispondente 
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Si allarga ogni giorno di più l'elenco delle 
aziende che ricorrono alla cassa integrazione 
o chiudono addirittura i battenti. 

I 57 dipendenti della ITES. una fabbrica 
che produce filati per l'industria tessile, dopo 
un periodo di inattività di tre mesi nel corso 
dei quali gli stipendi sono stati erogati at 
traverso il ricorso alle provvidenze del fondo 
sociale della Regione sarda, non hanno ancor.» 
ricevuto assicurazioni precise sul loro fu 
turo, in quanto il proprietario dell'azienda 
non ha assicurato la ripresa dell'attività prò 
duttiva. Il problema della ITES. una fab 
brica che occupa in gran parte mano d'opera 
femminile, è s t re t tamente legato alla vi 
cenda delle ragazze della Coo. Fem.. una 
piccola impresa tessile di Porto Torres che 
ha licenziato i suoi 17 dipendenti. Da alcune 
set t imane si parla di soluzione globale dei 

j due problemi attraverso l'intervento di una 
. finanziaria apparsa fino a questo moment i 
I « misteriosa ». 
! La situazione è divenuta ancor p.ù grave 
I in Gallura dove nelU zona industriale di 

Olbia, tut te le fabbriche sono in crisi. Dopo 
la chiusura della Cerasarda (140 lavoratori 
in cassa integrazione), i dirigenti della Olbia-
card. dopo l'occupazione delle maestranze 
nelio scorso autunno, hanno riproposto il 
vecchio provvedimento. 

Si è tenuto un incontro a Sassari nella 
sede dell'Associazione degli industriali, nel 
corso del quale i rappresentanti dei 120 lavo
ratori della società hanno rivendicato un 
sistema di turnazione che permetta l'avvi
cendamento di tut t i i dipendenti nel corso 
de! periodo di forzata diminuzione della 
produzione. I rappresentanti dell'Olbiacard 
si pronunceranno nel corso di una riunione 
fissata per ì prossimi giorni. 

Quasi certamente chiuderà i battenti an
che la Palmera. La società del tonno ha co
municato ieri a tarda not te al consiglio di 
fabbrica, l'intenzione di ricorrere alla cassa 
integrazione a part ire dal 23 gennaio. Il 
provvedimento, determinato da difficoltà di 
approvvigionamento della materia prima sui 
mercati internazionali, interesserebbe 200 
dei 350 dipendenti. 

Gianni De Rosas 

mercato) e una crisi mon
ta ta ad ar te e che conclu
de una fruttuosa operazio
ne speculativa. Sorta nel 
1973 con trecento milioni di 
capitale (azionisti il sig. 
Totaro. prima amministra
tore delegato, poi ammini
stratore unico dell'impresa. 
Edile Quadrato, appa l ta tn 
ce dei lavori nell'area Ital-
sider di Taran to e alcuni 
imprenditori settentrionali 
fra i quali alcuni consocia
ti della Vegò) e godendo del 
finanziamento pubblico (450 
milioni dalla Cassa per il 
Mezzogiorno e 850 dall 'IMIi 
l'azienda doveva coprire in 
una maniera « moderna ». 
« americana ». il settore del 
la distribuzione alimentare. 
E l'intento sarebbe stato 
esaudito se sull'azienda non 
avesse pesato l'ipoteca ini
ziale dell'operazione specu
lativa. 

Le tappe della crisi sono I d c l I e m e r n 

il conseguente possibile li
cenziamento di tutti i di
pendenti. I lavoratori hanno 
reagito alla manovra indi
cendo l'assemblea perma
nente nei locali del grande 
supermercato (denominato 
Pantamarket . una costruzio
ne gigantesca e lussuosa co
stata 4 miliardi) in attesa 
che una possibile soluzione 
della crisi scongiuri il pen
colo di chiusura. Per qual-

' che settimana la vertenza è 
j andata avanti presso la Pre 
! lettura di Bari, dove le par-
I ti. prima della liquidazione. 
; avevano concordato di af-
j fidare la gestione del Pan-
j tarnarket ad un comitato 
i composto da t re rappresen-
j tant i dei lavoratori e da uno 
> dell'azienda, che avrebbe do-
; vuto accogliere i fondi per 

destinarli alla retribuzione 
dei dipendenti e all 'acquisto 

derazione CGIL. CISL e UIL 
nazionale che ha chiesto ai 
pubblici poteri un pronto e 
deciso intervento per una so 
luzione positiva della ver
tenza. 

a. a. 

L'AQUILA 

Àmpio confronto sui contratti 
! Una riunione promossa dalla Federazione unitaria lavoratori chimici con la parteci-
; pazione di rappresentanti delle forze politiche democratiche, enti locali e Regione 

state quelle classiche: il re 
perimento del finanziammo 
pubblico (parecchie centi
naia di milioni destinati al
la costruzione di un nuo\o 
capannone non sono mai 
stati utilizzati», l'acquisto 
indiscriminato e non sei e 
zionato nelle merci, il gon
fiamento. oltre lo stret to ne 
cessano, degli organici. la 
assunzione di personale fan 
tasma retribuito lautamente 
senza che prestasse qualsia 
si tipo di att ività nell'azien 
da. «consulent i» apparsi so 
Io al momento della riscos
sione dello stipendio, l'in 
elobamento di una sene di anche in contat to con il mi 

Ora la situazione è oltre 
modo incerta. Ci sono voci 
di imprenditori che avreb
bero intenzione di rilevare 
l'azienda <si fanno i nomi 
della Standa e delI'UPIM. 
di alcuni imprenditori di 
Padova i e di riprendere la 
attività. Sembra tuttavia 
che in particolare la Standa 
e l'UPIM pongano come 
condizione 'a contrazione 
degli organici, richiesta che 
come è ovvio non è accet
tabile. 

Qualunque soluzione, per 
la quale e opportuno che g:i 
organi di governo regionale. I 

Dai nostro corrispondente 
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A L'Aquila ha avuto luogo un primo con
fronto. promosso dalla Federazione unitaria 
chimici, tra le forze sindacali e quelle poi: 
tiche. degii Enti locali e delia reg.one. sulle 
piat taforme contrattuar, r.el'.a nostra prò 
vmeia. Hanno partecipato all'iniziativa ì! 
vice presidente del Consiglio regionale, com 
pagno Giorgio Massa rotti, il sindaco del 
l'Aquila, Lopardi. il presidente dell'INPS. 
Giuliani: la delegazione del PCI. guidata 
dal segretar.o della Federaz.one Iovannitti. 
era compatita dai compagni D; Gregorio. 
sindaco di Scoppilo, dai consiglieri comunali 
Centi. Attar.as.o e Ribotta. Era presente an
che una delegazione del PSI numerasi i lavo 
ra ton della Ravit e deH'Aibert-Farma che 
han. o partecipato alla manifestazione. 

Il dibattito, aperto da una introduzione d: 
Iuiiano della segreteria prov. delia FULC e 
al quale hanno preso parte : compagni 
Iovannitti e Ribotta per il gruppo comunista 
ni comune dell'Aquila, il Sindaco della città. 
il segretario della Camera Confederale del 
Lavoro Iannella. Rapposelh della Federazio 
ne regionale CGIL, CISL, UIL e tra gli altri 

'. lavoratori de: settore. Scarameila e Sfarra 
della Albert Farma. Galletti delia Ravit e il 
prof. Onori per ia Clinica un ive r s i t a r i del 
. Aqu.ia e s ta to concluso con la approvaz.one 
di un documento in cui e s ta to precisate 
quanto segue. 

lt portare avanti l'azione sindacale per 
la occupazione, gli investimenti e per il rin 
novo del contrat to di lavoratori chimico 
farmaceutici. 

2» di continuare il confronto con le strut 
ture sindacali delle altre categorie per le 
piattaforme contrat tual i : 

3> di richiedere un incontro con la Giun 
ta regionale per un esame dei problemi della 
medicina preventiva, le unità sanitarie lo 
cai: e della medicina del lavoro; 

4t L'apertura di una vertenza, da parte 
delia Regione con le Partecipazioni statali 
e '.e az.ende private del settore esistenti 
in Abruzzo sui problemi della telefonia. 
dell'elettronica e della occupazione; 

5i Di aprire ufficialmente la vertenza con 
la Montedison, la Ravit e il Gruppo Hoechst 
• Albert-Farma. Istituto Bering. Hochst Ita 
ha Sudi per il rispetto dei programmi di 
investimento a Bussi. Bazzano e a Scoppito, 

Ermanno Arduini 

punti di vendita dell'Agri 
Sud (di proprietà dell'ente 
riformai la maggior parte 
dei quali in passivo. I! dis 
sesto finanziario (mancato 
pagamento dei fornitori. 
mancata presentazione dei 
bilancio in termini ultimi 
per il quale esiste anche un 
procedimento giudiz.ano e 
il mancato versamento delle 
somme destinate ai contri 
buti assicurativi per i lavo
ratori) ha completato l'ope 
ra. In breve la situazione e 
precipitata e nell'assemblea 
degli azionisti del 20 dicem 
bre i soci decidevano di non 
proseguire la attività e di 
cedere gratui tamente le azio 
ni a chiunque avesse volu
to sostituirsi a loro. 

Alle notizie su queste ma
novre non chiare si aggiun
gono anche voci non accer
tate di distrazioni di somme 
ncavate dalle vendite per 
alimentare « fondi neri ». 

L'atto conclusivo della 
vicenda è per l 'appunto la 

nistero dell 'Industria, si pre 
murino con sollecitudine. 
non può non avere come j 
obiettivo primario la salva
guardia dei posto di lavoro, i 

Fra le prese di posiz.onc 
contrarie alla liquidazione 
dell'a/.enda quella della le 
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SARDEGNA - La conferenza-dibattito con il compagno Birardi 

Ci sono gli strumenti 
per uscire dalla crisi 

Dopo l'intesa autonomistica tra i partiti democratici sono state compiute scelle importanti che adesso occorre tra
durre in provvedimenti concreti ed immediati - La giunta regionale deve farsi carico della gravità della situazione 

Dalla nostra redazione CAGLIARI. 16 
Crisi nazionale, programmazione In Sardegna, e le proposte dei comunist i >: questo i l tema del l 'af fo l lata conferenza 

promossa oggi nel salone dell 'Enalc Hotel dal Comitato regionale e dal la Federazione comunista d i Cagl iar i . Aprendo II 
dibatt i to — davanti ad un pubblico di operai, g iovani, donne, rappresentanti dei sindacati e dei par t i t i democrat ic i , am
minis t rator i comunali e provincia l i , giornal ist i ed esponenti del la cul tura — i l segretario regionale del nostro part i to, com
pagno Mar io R i ra rd i . ha denunciato la gravi tà della cr is i economica i n Sardegna, che investe in modo part icolare le pic
cole e medie imprese mani fat tur iere, le zone interne e i fondini m inera r i , ma comporta conseguenze pesanti anche nelle 
arce di sviluppo industriale. I l compagno Bi rard i — mot ivando ' e ragioni della mozione comunista con la richiesta d i una 
convocazione straordinar ia dell 'assemblea sarda, fissata poi d a ' presidente Contu per i l 25 gennaio — ha sostenuto l'esigenza 

di una iniziativa concreta del 
la Regione Sarda, in uni tà con 
altre regioni meridionali, per 
concorrere a una soluzione 
positiva della crisi nazionale. 

Gli s t rument i per uscire 
dalla crisi, qui in Sardegna, 
ci sono: delle scelte importan
ti — come prova l'intesa au
tonomistica raggiunta t ra i 
parti t i democratici — sono 
s ta te comp.ute. Ma dalle pa
role bisogna passare ai fatti, 
superando ritardi e difficoltà 
che vengono, in particolare, 
dalla posizione contradditto
ria della giunta. 

Ne si può pensare — ha 
detto il compagno Birardi — 
che i programmi già definiti 
passano essere avviati e rea
lizzati all ' interno di una con
cezione chiusa dell'economia 
isolana. con i soli s t rumenti 
ael bilancio regionale e dei 
piani straordinari , ma vanno 
invece portati avanti nel qua
dro di un vasto mutamento 
di indirizzi dell'economia ita
liana. Solo così è possibile 
superare la crisi economica, 
aggravata in questo momento 
dalla crisi di governo. 

Ci troviamo in un periodo 
nel quale si impongono deci
sioni dei poteri pubblici per 
evitare che le ristrutturazio
ni aziendali si svolgano con 
la mera logica dei grandi 
gruppi di potere privati. Que
sti problemi si ripercuotono 
natura lmente anche in Sar
degna. L« giunta ragionale 
deve farsi interprete della 
gravità della situazione, im
pegnandosi perché si vada 
ad una soluzione rapida del
la crisi che abbia al centro 
i problemi reali del paese e 
non le formule di governo. 
Questo metodo si è dimostra
to part icolarmente produttivo 
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fi dito neil' 
Per la prima volta ab

biamo visto manifestare 
ieri per le vie di Cagliari 
— assieme agli altri lavo
ratori in lotta per conser
vare il posto - - i dipen
denti del Cruai, il fami
gerato centro regionale un-
tinsctti. Si sa bene che, 
Questo centro, ha fatto 
sempre di tutto, fuorché 
la lotta alle zanzare e agli 
insetti nocivi. Funziona 
tanto mule il carrozzone-
pompa - voti - deinocrittia-
7ii che non riesce da unni 
neppure a portare avanti 
l'ordinaria amministrazio
ne. Tanto è vero che ti co-
vunie di Cagliari, per la 
lotta alle zanzare, si è ri
volto l'estate .scorsa ad una 
società romana. Direte: 
perché mai si spendono de
cine di milioni per l'appal
to di un servizio che do
vrebbe essere espletato da 
un ente appositamente co
stituito con fondi regiona
li? Misteri del sottobosco 
governativo. 

Si è giunti ormai allo 
stato di cancrena: o il cen
tro antinsctti viene rifor
mato, oppure bisogna ta
gliare senza pietà. 

I comunisti, si intende. 
sono per la democratizza
zione piena, in modo che 
1 seicento lavoratori dipen-

Rcpulisti 
nel carrozzone 

denti del Crani siano posti 
nelle condizioni di fare il 
loro dovere e di non ver
gognarsi di prendere la 
busta puga ogni fine mese. 

Quindi, chiarezza e lu
cidità nell'azione e nelle 
deciòiont vuol dire metter
si al di fuori della logica 
corporativa inserendosi 
con intelligenza e lu buona 
fede necessaria, nel movi
mento che oggi si batte 
per far cambiare davvero 
le cose. 

In altre parole, non ci 
devono essere più dei 
carrozzoni zeppi di galop
pini ai quali viene assicu
rato lo stipendio (talvolta 
abbondante) per una atti
vità che non è utile alla 
società isolana, ma è uti
lissima al notabile demo
cristiano. 

Finora i carrozzoni han
no retto, ma col 15 giu
gno la musica è cambia
ta. Oggi la musica è quel
la suonata dai lavoratori e 
dalla gente onesta che — 
diciamolo francamente — 
ne Ita le scatole piene dei 
fannulloni e degli intrigan
ti. dei notabili e dei loro 
servi, e si batte perché 
il repulisti si faccia dav
vero, e non rimanga una 
promessa vaga scritta su 
pezzi di carta senza valore. 
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in Sardegna, dove tut te le 
conquiste più significative so
no s ta te realizzate in un cli
ma di confronto e di intesa 
t ra le forze politiche e socia
li autonomistiche. 

Ogni qualvolta questo rap
porto è stato disatteso — ha 
aggiunto il segretario regio
nale del PCI — si è tornat i 
alla politica dei rinvii, delle 
lottizzazioni t ra le correnti 
e gruppi di potere, e si è 
annullato un periodo di pro
ficuo lavoro. 

I comunisti sardi lavorano 
perché si saldi l'unità a t torno 
ai temi della rinascita isola
na e della politica per il Mez
zogiorno. In questo quadro — 
confermando l 'orientamento 
più volte espresso dal Consi
glio regionale e ribadito nel
l'intesa autonomistica — il 
PCI è del parere che devono 
essere approntat i gli strumen
ti per la trasiormazione della 
Cassa del Mezzogiorno in a-
genzia tecnica, e allo stesso 
tempo chiede che la ricon
versione industriale avvenga 
garantendo il mantenimento 
nell ' immediato dei livelli oc
cupativi. Va però considerata 
in prospettiva un'espansione 
dell'occupazione attraverso il 
consolidamento e l'amplia
mento dell 'apparato produt
tivo, in particolare nel Mez
zogiorno e nei settori trainan
ti 

II riferimento ai problemi 
nazionali non deve fare igno
rare i ri tardi con cui la giun
ta regionale opera in Sarde
gna. I comunisti hanno cri
ticato la lentezza nell'utiliz
zazione dei fondi del quinto 
programma esecutivo, che pu
re era s ta to presentato come 
s t rumento anticongiunturale, 
e hanno indicato l'esigenza di 
predisporre al più presto i 
primi at t i esecutivi della leg
ge 268. 

Su questo programma — 
che è poi quello delle gran
di confederazioni sindacali, 
degli enti locali, delle asso
ciazioni contadine e delle for
za sociali produtt ive — i 
comunisti sono impegnati a 
tu t t i i livelli, con la loro or
ganizzazione e con i loro mi
litanti , per determinare una 
svolta positiva in Sardegna 
e in Italia. 

E' del tu t to naturale, quin
di. il sostegno pieno del no
s t ro par t i to — ha continuato 
il compagno Birardi — allo 
sciopero generale del 20 gen
naio proclamato dalla Federa
zione uni tar ia CGIL-CISL-
UITJ. Questa grande giornata 
di lotta dimostra ancora una 
volta come i lavoratori sardi . 
malgrado i duri colpi subiti 
con la disoccupazione e la 
cassa integrazione, sanno 
farsi portatori di un disegno 
complessivo di sviluppo am
pio e non corporativo. Com
pito dei poteri pubblici, in 
primo luogo della giunta re
gionale, è di raccogliere que
st 'ansia di r innovamento che 
viene dalle masse popolari e 
di t radurla in provvedimenti 
concreti capaci di passare dal
le parole e dalle promesse 
ai fatti ed olle realizzazioni 
vere. Questo lavoro impone 
l 'unità t ra tu t te le forze po
litiche democratiche sarde. 
un costruttivo rapporto con i 
poteri locali, e più in generale 
con le regioni meridionali e di 
tu t to il paese. 

Per dare un segno tangibile 
di questa grande tensione, 
che è indispensabile per af
frontare la crisi attuale, i co-
munisti propongono — h a 

Assemblea a Lamezia con partiti, sindacati e amministratori della zona 

Sollecitata una decisa azione regionale 
per costringere la SIR alle trattata 

Da otto giorni i cantieri dell'azienda occupati dai lavoratori in lotta - Continua lo stillicidio di licenziamenti (in un anno gli addetti sono 
passali da 840 a 595) - Per il Lamelino si va aprendo un capitolo drammatico : 6.000 disoccupati e un ritlusso migratorio sempre più consistente 

A Taranto 
la Beni 
stabili 

minaccia 
sfratti 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 16 

(L. M.) Ancora una grave 
provocazione della Immobi 
liare Beni Stabili nei con 
fronti degli abi tant i della cit 
tà vecchia. La set t imana scor 
sa infatti la Bestat ha in 
viato a tu t t e le famiglie -
che subito dopo il crollo d 
Vico Reale furono sistemate 
perché la loro casa era s ta ta 
dichiarata pericolante, a t t ra 
verso un provvedimento di 
requisizione — negli appar ta 
menti sfitti e vuoti da mesi 
una lettera di sfratto con 
scadenza entro cinque giorni 
nella quale si minaccia a n 
che l ' intervento della magi 
s t ra tura . Il pretesto è che 
dal crollo di Vico Reale e 
lo sgombero forzato delle 
abitazioni pericolanti sono 
trascorsi sei mesi. Si t r a t t a 
— è a tut t i evidente, dal mo 
mento che le stesse condizio
ni persistono ancora oggi per 
gli abi tant i della Città vec
chia — di una vera e propria 
intimidazione alla quale va 
data una risposta chiaia e 
allo stesso tempo ferma in 
nanzi tut to da parte dell'Am
ministrazione comunale che. 
al contrario, tace. 

Migliaia e migliaia di per 
sone infatti non possono es
sere da un momento all'al
t ro get ta te per la strada. Ad 
esse — questo deve essere il 
compito dell 'amministrazio
ne — vti assicurato il sacro
santo diri t to di avere una 
casa. 

Assemblea 
permanente 
dei degenti 

del « Galateo 
di Lecce 

» 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 16 

(N.d.P.) Sono da oggi in 
assemblea permanente i de
genti dell'ospedale sanatoria
le « Galateo » di Lecce. La de
cisione è stata presa ieri so 
ra dall 'assemblea degli amma
lati 

Nel dicembre scorso era sta
ta presentata al Consiglio di 
amministrazione una piatta 
forma rivendicativa, in cui si 
chiedevano un miglioramento 
degli impianti igienici (bagni, 
cucine, corsie), un servizio di 
assistenza psicosociale e del 
pa t ronato , il controllo della 
lista e della qualità degli eie 
menti da par te del comitato 
degenti, la possibilità di una 
seconda colazione, la riapei 
tura della biblioteca, l'abbo
namento a più quotidiani e 
riviste nazionali e a fogli lo 
cali, il prolungamento di al tre 
qua t t ro ore della erogazione 
del riscaldamento, la riattiva
zione delle att ività ricreative 
esistenti prima che il sana 
torio passasse sotto il con
trollo della Regione, una mi 
pliore pulizia dei servizi igie 
mei. Inol tre , in base alla 
legge n. 419 del 6 agosto 1975. 
si chiedeva che nel consiglio 
di amministrazione entrasse 
a far parte , con funzioni con
sultive. un rappresentante dei 
degenti. 

Queste giuste rivendica/io 
ni venivano disattese dal Con 
siglio di amministrazione del 
« Galateo ». 

Nostro servizio 
LAMEZIA. TERME. 16 

Gli operai che da otto gior
ni occupano ì cantieri della 
SIR a Lamezia Terme, bat
tendosi contro ì licenziamenti 
in at to, lottano in primo luo
go per mutare nella sostanza 
il comportamento dei iespon
i b i l i del grande complesso 
chimico. Un comportamento 
consolidatosi all 'ombra di 
grandi responsabilità del gu 
verno che ha lasciato carta 
bianca a Rovelli, il quale 
oggi deve essere costretto a 
sedersi al t ivolo delle t rat ta
tive per dire al sindacato u-
n i t ano e ai lavoratori, con 
quali tempi e con qual: piti 
granimi occupazionali inten
de recuperare ì ritardi acn i 
mulati nel'.'e.-.ecu/ione degli 
impegni presi e finan na'1 con 
ì denari dello stato. 

E' questa la nclne- ta di 
fondo che è alla b,i--e della 
dura battaglia in cm-^o nella 
area industriale SIR. dove 
dopo uno stillicidio cont.iv.io 
d: manodopera (in un anno 
gli addetti sono pascati da 
840 a 595, ed oggi secondo i 
programmi avrebbero dovuto 
essere 2500) va aprendosi ora 
il capitolo più drammat ' ro . 
t ragicamente vissuto, in una 
zona come il Lametino (C000 
disoccupati, un riflusso in. 
emporio sempre più consi 
sten fe>. rie; licenziamenti m 
inasta e della -.mob'lit.i/'one. 

I 55 operai licenziati dalla 
ditta appaltatr ice edile Raiii 
belli, che ha dichiarato di 
non ricevere ormai ria teni 
no lavori d i eseguire por con 
to della SIR è. come hanno 
riet'o i sindacati CGIL PISI . 
UIL. forse l'ultimo a t to mes
so in scena della sorietà chi
mica per portare alle estre 
ni" concernenze una storia di 
inadempienze e d- ritardi ne! 
ia quale Rovelli è prof»-ioni 
sta di s r r c o da niù di cinoii" 
anni . La sbandierata iririu-
str ia ' i iva/ione della p i an i . 
i n f i t n . è divenuta n n i' n "-• 
sa re dodi .inni \m p r e g a t o 
r imasto quasi, se non p?r 

intero, sulla carta, nonostante 
la SIR abbia succi-nato e con 
Unni a siKvhiare ì hnanz.a-
nienti dello stato. 

Di questo i lavoratori di 
sentono ne: cantieri in tut ta 
una miriade di incontri con 
le forze politiche de! comoren-
sorio e con le forze sociali 
della zona, in assemblee apri
te e democratiche. L'obiettivo 
è essenzialmente, dunque, 
quello di far aprire una trat 
ta t 'va a liwllo n m . ' i n r i v n . 
dalla quale. =cn/.i ombra d: 
dubbio, vendano fuori im
perni e decr-'oni t o n e r . ' e 
che f a c c i n o r ientrare i p \ in : 
di liceo *i unenti a n n u n c i t i 
d i l l e a ' t re imprese anpi ' . t i 
trioi. lo qua'.!, non rieev ncio 
a" re comme^-e. fanno m pr i-
tica ini ravvedere la nro--oN"i 
va d^\\ comp'e 'a -ni M->.'."a 
.' ono dei eant.ori al mi- - . ino 
e r ' r o il g iugni p.'->- .ino. 

A po' doro .'. p > lo - i-1 ;• 
boro, orma' è noto o'.'ii- ~'W 
operai, m e v r e *-: a'.lun.'h:" eb 
beio a disniisma i :>':nni di 
roal .v i/ione dej'.i :miv mt 
e eo iw-ruen temonv. l ' i ' i ' ia 
/ ione degli impeg.ii occuna 
z on ili. 

Dell'.ittcr ri unento padrona 
le poi. si s tanno rendendo 
compartec'DÌ, I giornali lo 
e ili i quali danno ampia o 
.-,ni!a<-a ai tentativi di far 

viata ad una tcn ione de*;:. 
n . i ' i a cie-ee.v -e non -. 
danno ri-po- 'e , ">\ . .e Ad e 
.lOinp.o 1 ti Oion'o -.u e.a..< 
za ti dal CMAP1 per 'la SIR 
sono da me-i ^en/a lavoro 
ina anello --en \i p:o-pettive 
precise. 

Intanto, a".orno alla neh.e 
sta ih impegni •o.v. nfih\ -

piec.-i. la nicb '..razione au 
menta e co.ir. ol .e : empi e 
più va-ti .-et'a:, d. opinioni 
\-\'.'->W e > ! .- lui ' c i t i , il no 
.->tro n ti • io , ., nri.ici e g.i 

•on i a i rm !.. 
. i i 

,-!..' a i : o : : 
g o\ i ,'i, a e 'ii.-'u .ione dell i 
i--.e:i''i et '• .ì.r t i nell'aula 
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i i -: .1..' i un rì>> 

. i rie' 
n . • i ' 
cumen'.o 

:a 
I V -

de 

11 

i l i 

11, 
11 ' ' 

. 1 

e i-o 

•l'I e 

.'.OHI 

i,'.' 

e .-. 

• - Il 
ei ' ' : i ->.' 

• .- ,ì> 

' i .1 - i 

.••'i l' 

l i c i t i soVo 
: nn-Mì'o del 
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passare i :;u-ta lo*T:i degli 

Nuccio Manilio 

Attivo (lolle 
elette del PC! 

in Puglia 
domani n Rari 

! operai per la dife-a del pò 
1 MO di lavoro e per il manto-
I n men 'o t '"z' . .inpo-n: da par 
: te rie'':» Kilt alla s ' - ev r i di 
I un a ' t o i r 'v-p •n-ab.'.e. E. a 'e 
! righe, addir. ' . tura. <i LMIUZO 
I perfino a richiedere a t ' i in 
I t inndatori e interventi « nur 
j m.l'izza!or: ». 
, Si t u t t a , d'altro c in to , di 

denunce che si fanno si-i'ip1 • 
più puntuali nei fatti. li t i ' -
to che pur essendoci nei c u i 
f.en lavor. ; v r 15 n i O r r i i 
• e qu'nri: -uif 'i'"iti per <c il 
pare anche altra manudniv 
ra (d . 'e t che però non vanno 
in anpal to dimostra ch ia r i 
mntTp qua' : . ' imo gli inv.io 
d menti c'ie la SMì vuo'o p ir 
taro a compii l i ' i rò , nienti e 
proprio per tale via. si è av-

I5AR1. lt'i 
ino • (U^lc O.i'nnf ci. 

i- 'e nee'i c i r , locali pe: 
| u II 
i imi1 

I l't m m e n a UT..' team.aule e 
I l'unita di i u r e lo tor/e do 

nincratu :.o \ Que-to il tema 
I delia (ontoi OHM regionali' 
| delle donno coniuniMe d i e si 
I t o n a a llaii domenica 18 gen 
I nino con ini 'in elle ore li 

nel'a sai i (Ir la Provincie 
(I.ungoin.iiO N' Salilo». 

I i ri ! tz'.one ~arà -volte ri ! tzinne 
d'i•' i ooirn o 
monaco, (-un 
lo Ci n 'viti ' 
con ' e ron ' i 
C i l e ; . m t i O 
pi ovmoe p : 
L'HO Rll l le . I 

-a ra 
a M-iri-i Cola 
"o i r e icg'onii 

i 1 u u n della 
. (pi l'o pai ti 
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BASILICATA - Nuove iniziative unitarie di lotta per la rinascita e il lavoro 

in pericolo la produzione d 
A Pomarico 200 disoccupati aderiscono alla Lega 
La Federazione CGIL-CISL-UIL ha chiesto alla giunta regionale di farsi carico dell'approvvigionamento del carburante necessario per continuare la 
attività dell'azienda di Maratea • Solidarietà con 15 lavoratori rinviali a giudizio per una manitestazione - Iniziative di PCI e FOCI nei Malerano 

Dal nostro corrispondente POTENZA H 
I l problema immediato ed urgente posto dalle organizzazioni sindacali , CGIL , CISL, U I L , 

al la giunta regionale e segnatamente al presidente Verrastro, per la Pamaf i di Maratea, è 
quello di fars i carico nel modo più opportuno del l 'approvvigionamento di carburante ne
cessario per l 'a t t iv i tà dell 'azienda che i centocinquanta operai continuano ad occupare e 
a lavorarv i con soli pochi acconti sa lar ia l i . Le maestranze hanno potuto resistere, negli 
u l t im i due mesi, con un approvvigionamento di carburante ottenuto da un pr ivato tPerret t i ) 
a pagamento d i laz ionato i n 
un anno . La scorta si è esau 
rita, e se nello spazio di una 
se t t imana la Regione non do
vesse intervenire vi è il pen
colo di danni irreparabili a-
gìi impianti . Come si sa la 
azienda produce fiori e pian-

di Montereale (Potenza) so
lidarizza con i 15 lavoratori 
di Terranova del Poihno. t ra 
cui il parroco Don Peppe Car
bone. rinviati a giudizio pres
so il Tribunale di Lagonegro 
in seguito alia lotta del lu-

qua'.i i disoccupati, oltre alla 
dura denuncia deila lor'- con 
dizione hanno avanzato / . t 
e.se proporle per avv.are una 
politica a favore delia piena 
occupazione e dello sviluppo 

L'.n:z:at:va autonoma e te 

Da oggi alla galleria « La sonda » 

Personale a L'Aquilr 
di Sandro Arduini 

te ornamental i che abbisogna- I gho 1973 per la riapertura i nace della lega dei dirocci 
no di tempera ture costanti 
adeguate. 

Riguardo al problema di 
una nuova gestione della 
stessa Pamafi, il presidente 
Verrastro ha comunicato ai 
sindacati che per il 22 gen
naio è fissato un incontro con 

concluso il compagno Birar- | il direttore della Cassa per la 
di — che la Regione promuo
va una conferenza regionale 
sull'occupazione e lo sviiuppo. 
Solo con l 'attuazione rapida 
e democratica delle iniziati
ve indicate, spendendo nel 
modo giusto i 400 miliardi dei 
piani straordinari dello Sta to 
e della Regione finora a di
sposizione della Sardegna. 

piccola proprietà contadina 
al quale sa ranno presenti rap
presentant i sindacali e del 
consiglio di azienda, il pre
sidente dell'ESA, Cappiello, 

| e gli assessori regionali Co-
; vieilo. Viti e Savino. 

I n t an to prosegue in tut t i i 
I Comuni della regione la mo 

sarà passibile rispondere in l bilitazione dei lavoratori fo 
'• forme non assistenziali e | restali contro i licenziamenti 
i umilianti alla richiesta che t i n corso o minacciati. La lotta 
! è presente nel mondo giova- • s* inquadra anche m quella 

nile. t r a le donne, gli intel- | Più ampia del rinnovo con-
lettuali. i tecnici e tutt i i la- I t ra t tua lc per l'occupazione e 

i voratori, di un'occupazione j l 'adeguamento salariale. 
i produttiva e tale da contri- j In un comunicato s tampa 

b u r e alla rinasc.ta dell'isola. . la comunità cristiana d: base 

del cantiere forestale di Lauo 
Fornace alla quale partecipa
rono 500 persone. 

Francesco Turro 
* • • 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 16 

L'esigenza sempre più ur
gente di misure organiche 
per promuovere il preavvia-
mento al lavoro de; numerosi 
disoccupati e in modo parti-

j colare dei giovani, viene quo 
t id ianamente sollecitata da 

| numerose iniziative 
i Par t icolarmente significati-
j va è la costituzione a Poma 
! rico di una lega de: disoccu-
j pati organicamente co'.lezata 
[ alle organizzazioni sindacali. 

La le?a organizza oltre 200 
I lavoratori in gran par te g;o 
j vani sn cerca di prima occu-
I nazione ed ha già organizza-
j to una serie d: importanti as 
; ?emb!ee pubb'.^ho frarn:*e le 

p^p laoosa ^3S 1HOOS3 *!3g idOOS3 p^Q 

TRASPORTO 
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PAGAMENTO IN 
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pan . oitre a riscuotere il p.e 
j no appogìgo delle o r g u n z z i 
I z.om sindacali na incontrati! 
j anche il lavore ed il sostegno 
I delle forze politiche e demo 
i rr.Uiche di Pomarico. Questo 
I I.IIL'O schieramento di lo i /c 
I disponib.a ad impegnarli nel-
I la lotta dura e difficile, ma 

necessaria, per l'avvio di una 
I nuova politica per l'occupa 
! zione e la contante prc-->.on^ 
j de: d.soccup.it 1. hanno g.u 

portato alla promozione di 
una importante inizia' iva: 

! venerdì prossimo, i! Consigl.o 
! comunale si r.un.sce in ?e-
j duta straordinaria con la par

tecipazione rie. sindacati dei 
lavoratori, delle forze politi 
che democratiche. d-:'.a P-o 
vincia e probabilmente de.la 
Reg.one per individuare e 
proporre soluzioni idonee in 
favore dell'occupazione. Que
sta tra l 'altro — com? affer
mano : disoccupati d iPom. in-
co - - è la strada migi.ore 

j per dare forza e contenuti 
vandi alla conferent i r^g.o-
nale per l 'occupa/ione, la cu. 
rcil.z7az.one cos::tu.->ce un 

.n.pegno sotto-cri da 
g.unta reg.onale d: Iìa.-:..cata. 

T u r a la p^po.az.one di que 
sto centro s: va .-.empie p.a 
str ingendo intorno alla l(v:a 
dei disoccupati propr.o per
ché a i anza la co;e.<T.za « Ì U 
:i terreno fondamentale p - r 
use.re da uno ?tato di se
colare arre ' ra tezza è quel.o 
de".l'orcupa7:one. quello degli 
mve-ti incnt: e del r:lanc.o 
dell 'agricoltura. 

Anche gli studen": hanno 
voluto impegnarsi in q u e v a 
battaglia promuovendo m-
ccntr . ccr.i disoccupati e con 
gì: altri g.ovan: del c-irn.me 

In numero-.i altri Corr.'im 
della prov.mca. i: no-tro par
tito e la FGCI sono impe 
gnati per por tare avanti ini
ziative tendenti ad aggregare 
e ad org.-.n.zzare i d.socra 
pati ?u'.'~. ba-e d: una prer . ca 
proposta politica uni ta r ia : la 
:stitu7 or.e d: un fondo na-

i zionale d. preavviamento al 
lavoro per : g.ovani disoccu
pati e la mobilitazione di 
tu t te le energie e di tu t te le 
ricorse p^r dare lavoro ai 

j braccian'i . agi: edili ed ai 
; lavoratori ri.-occupati delle al-
I tre categor.e. 

Saverio Petruzzellis 

Nostro servizio 
I/AQUILA lo 

C<ai una per.-ona.e di g' a 
fica <• p. t iara. Sandro Ar .ui 
ni .-vira predente, da IT al 21) 
genna.o 1!»76. nel.a ga..t r.u 
« La Sonda » del.'Aquila. E 
un fatto artistico e cu.turale 
i:n;xirta.itc. Inna i i / . ' a ' t o ;>*r 
che <ÌA tcn.pò Aron.ni non 
e.-pone nella ci t ta dov. .-: .voi 
gè il suo i:npe_'no; .v ondo . 
perche le ̂ p^r»-- che pimenta 
co.-iituiscono la testimonian
za (i. m i .-" u ('.••• p '."".' ( a 
matura ta :.i un Icr.oro e iti 
una rie .-ra quanto ma: at
tenti al.c o c del nrc-'ro 
tempo 

C-Tto c i : cono.-ce Sandro i 
Arduini. e e ono.-e* le .-ne epe- i 
re. (•;?..• .-'ib.to .. rapou 'o tra ' 
il ni0 . / Io ri-\ suo: .<--*nt:n: nt . 
e la finitezza pitt^r.c.i ( o/i < ni 
<p .-*. .-••"i* :n-nt. .•-: (.-pr r.v> 
no coinvolgendo. r<-n m a ma-
l./ia pro»«»- ator.a *n-Vo *v.-

> rinite qu in to de..ca"o 1 IIOIT.O 
! nel.a ?u i \ .tri rii ri laz.one 
! -.>n. a .-.•:.:-.-• rate:-- era- n i . -
j la g": pa--» «\-V5-T»* •». T.in-n 

rii quello t ne ,r. V.-MP r.»'l 
la rea ta 

' Se '.i.-.t-'-nto fcnaarr.er.ta.e 
j ri. .4 ; • . : ' :.-j.-.r>'a:*.-\i equ* 1-
i lo d. :.-.-•-r.d <-.ar • '•• .-J : i 

Ì
crn \.J..*' coitpt» t< zza. .-'T--
7A eh. irv.-o.-e prodarr.a/r , :n t 

j la par;tr;;ip/.or..- de.. 'arte al
lo ba t ta r l •- r.vili riti r y . ' r o 
tempi/, r.e dcr.va eh" oir.. d i 
to della realtà e rr.ofvo da 
fare entrare nel s i o ::i.p-\T.o 
g'a ' icT (• p .vo r co: ** t i " n 
ciò che -.: entra .-< rr'ora pò: 
costretto :n u n i tos t r . i ' r n -
i r . . . i t i f-rr. >r< .<-.-.i .• .T.i"i 
da cui p.ire tra-parr-^ i t a d: 
operata .p.\./ az <\i- ri. - p i / : 
p.u ampi, d: 1 i".. ri; r ••.]. 

K" qtic.ito for.K-, .1 n <,do to.i 
cu: 1 a r i s t a ( i ! i iu .« i ar.a .-.i.i 
part .celare seni.1).,/.a a.le r*j 
p:t--.-v»a>n. d-.. .cu.) i - . i t - ' t Je .1 
modo, d: con.-cguenz.t. con cai 
cerca — attraverso ! auvla-.a 
del.e imma21.11 il grov,.-..o 
compositivo de. St.;r... ur . \ cci 
ta ;; i..zia de. co. >r.. ..t do 
sata ricerca d: un l.iigua^g.o 
uni tar .o . 1 aut^norr..a di l.a 
espre.-ìS.one c,~w.? sforzo per 
sfujg:re a. cer.d./ior.air.cr.:. 
acc lacinie. — d. q-.i ir.-.: 
quale testimone d. j . i ' fpo .a 

| invcst.ta d i una fur.asa tem
pesta di n.ali a..a qua.e M 
contrappone il ga.^to del'.'ao-
mo <:n termini d; rc...sten 
za e d; lotta a cu, non manca 
il respiro di una ch iara com-

L'opcr.i <• Donn.i ria1 volto na
scosto » di Sandro Arduini 

e r.e: c.g.er« C i 1 

U.i c > <i'r...i l.i prtxi..eaio-
n-. di s i id ro Aron .1: ni far 
1. t< :v i . i . . i . CL.I.C- pù:.'-. di n-
:r-r.r.. i.to ce . <v::.portamen
ti :-JV.A. , 1.1 : . .u ro umana 
— i.ai.i.).-) .ma .;••• una de..e 
.-et -j p LI .1- :.!•• :>- r di.-piega-
rt :. 1 d .-.">r.-o d . i - ' ' ' CÌIL- ab-
b.a .ina ci <-.r:r.\i «s'etica e u n a 
air-nti- .a TIIIC.I cu "urale — 
a c u «l'.'.oare 1. ri.ffieile e 
r.ob. «• i;,t.- . I J . ' O d: .-o'trarre 
il mondo d. <;.v. a.lv insidie 
ór\ pi-iroso prc e.-.̂ i d; disu
rra n.z/az o.-.e eh»- ozni gior-
1.0 fl.--r.-MM, t d: stimolo 
r>'rc:.t- 1 IK,:T.O recuperi, nel 
. 1 ..:*• 'a • : :"r: <!. cvn; os-
fv.^.d-ic. la c« m~».eta dimen-
f.or.c ri: .-,2 r"o.c--^.. 

Romolo Liberale 

• Uni consulti delia scuola »»• 
{ fiancherà l'aitiviU della Giunta co

munale di Sissan, per contribuir* 
a modilicarc i metodi e i criteri 
ic^u.li tino ad oggi in questo lrrv> 
portantissima settore della vita so
ciale. E' stato deciso al termina di 
un prolicuo incontro svoltosi iari al 
Teatro Civico e al quale hanno par
tecipato il sindaco Fadda, l'asses
sore alla Pubblica istruzione Ma-
r.sa Arghillu. il presidente della 
Provici) compagno Chc.-chi, rappre
sentanti del Provveditorato agli stu
di. docenti e amministratori. 

Nel corso dcili relazione intro
duttiva la compagna Marisa Arghlt-
tu ha auspicato il collegamento tra 
la nuova realtà degli organismi col
legiali, e una più adeguata condu
zione dell'attività amminUtffjtJM in 
direzione della 
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